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Domani l’Unità non sarà in edicola 




4 Domani l'Unità — inslama ad altri quoti* 
dlanl — non sarà nalla adicota. La Fade* 
raziona nazionala dalla Stampa (il sinda¬ 
cato unitario dai giornalisti) ha infatti 
proclamato 24 ora di scioparo dopo la rot¬ 
tura dalia trattative par II rinnovo dal con¬ 
tratto. Già da oggi alcuni quotidiani non 


sono usciti; anche I telegiornali dal pri¬ 
mo a secondo canata vanno in onda In 
adizione ridotta (5 minuti di notiziario nel¬ 
le trasmissioni dalle 13, delie 13,30 a del¬ 
la edizioni notturna, 10 minuti delle tra¬ 
smissioni serali). L'Unità tornerà regolar¬ 
mente nelle edicole giovedì 29 marzo. 
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* v 




Una grave perdita per il Paese e per la democrazia 

La scomparsa di In Malfa 

Vasta emozione e riflessi politici 

Migliaia di persone rendono omaggio alla salma esposta a Palazzo Chigi - Domani pomeriggio i funerali, in piazza Mon¬ 
tecitorio - Slitta di 48 ore la riunione del consiglio dei ministri - Ipotesi sulla designazione del nuovo ministro del bilancio 



Un interlocutore 
impegnativo 


Con Ugo La Malfa scom¬ 
pare non soltanto un prota¬ 
gonista, ma uno di quegli 
uomini che per la libertà e 
per un’Italia nuova, moder- 
na, hanno combattuto dav¬ 
vero. Non a caso la sua mor¬ 
te viene avvertita come la 
perdita di un uomo che ha 
rappresentato sempre un 
punto di riferimento sicuro 
per la democrazia italiana. 
E con lui scompare un inter¬ 
locutore anche di quanti, co¬ 
me noi, si sono posti il pro¬ 
blema di trovare vie nuove 
e adeguate per vincere la 
crisi che travaglia il mondo 
e scuote il nostro paese. Qui, 
in questo volersi misurare 
con i problemi del tempo, 
in questo sentire l’assillo 
dei nodi non risolti della tor¬ 
mentata storia nazionale, sta 
forse il segno più forte del¬ 
la sua partecipazione alla 
lotta politica, da ben cin- 
quantacinque anni (il primo 
arresto di La Malfa ad opera 
della polizia fascista risale 
al 1924). Una milizia vissu¬ 
ta in prima fila, sfuggendo 
fino all’ultimo ai rischi del¬ 
la notabilizzazione nonostan¬ 
te le numerose cariche ri¬ 
coperte; una milizia ferma, 
coerente, e soprattutto se¬ 
gnata da una forte impronta 
personale e da un senso vi¬ 
vo e severo della battaglia 
politica. 

Le ultime parole di La 
Malfa sono uscite sui gior¬ 
nali di sabato, e sono state 
lette quando egli era già col¬ 
pito dal male. Si tratta di 
battute d’una polemica poli¬ 
tica corrente, legata alla na¬ 
scita del governo. Ma in 
esse vi è il segno di un disa¬ 
gio, di una amarezza per la 
deteriore vicenda della scel¬ 
ta dei ministri. Lo ricor¬ 
diamo perché in queste pa¬ 
role vi era il timbro dell’au¬ 
tenticità: una testimonianza 
del fatto che l’uomo non ha 
mai smarrito il senso della 
crisi italiana, delle tare sto¬ 
riche delle strutture statali 
ed anche dei perìcoli incom¬ 
benti di una decadenza rovi¬ 
nosa della nazione. 

In questa « Cassandra del¬ 
la Repubblica » non vi è sta¬ 
ta soltanto la denuncia mar¬ 
tellante dei « nodi» non 
sciolti della vita nazionale; 
vi era anche una non co¬ 
mune sensibilità neH’intuire 
il premere dei tempi nuovi, 
l’aprìrsi di nuovi processi. 
Il tutto — certo — secondo 
una concezione tipica di un 
radicalismo intransigente, 
nel solco di quell’esperienza, 
effimera quanto straordina¬ 
ria. che riunì nel Partito 
d’Azione alcune tra le più 
vive intelligenze della demo¬ 
crazia laica. Sappiamo bene 
che La Malfa vedeva nel 
capitalismo non un intrec¬ 
cio dj contraddizioni socia- 


L'ordine 
dei lavori 
del XV congresso 
del PCI 

ROMA — La Direziona 
dal PCI. riunita lari, ha 
approvato l’odg por il XV 
congromo nazionala dal 
PCI (Roma 30 marzo-3 
aprila 1*7»). Ecco l'ordina 
dai lavori: 

1) Avanzara vario il ao- 
ciaUamo nolla poca a nalla 
democrazia. Unità dalla 
forzo «parate, popolari a 
d amocra tlcha par «ma di¬ 
raziona politica nuova dal¬ 
l'Italia a par II rinneva- 
manto dalla Comunità 
Europaa. Rotatori Enrico 
Barlingwar. 

2ì Approvazioni dallo 

Tool. 

3) Approvazioni dal pro¬ 
gramma dal PCI por lo 
otocioni do! Parlamento 


4) Approvazioni dallo 
atatuto dal partito. 

*) Eloaiono Od Comitato 
cantra lo. dalla Commuovo¬ 
no «entrala di controllo o 
dd collegio centralo dd 
aindad. 


li, ma un’entità in certo mo¬ 
do neutra, rispetto a fini 
che richiedevano di essere 
solo definiti da una volon¬ 
tà politica illuminata: uno 
« strumento da usare », come 
aveva ripetuto recentemen¬ 
te. Su questo si fondò anche 
la sua convìnta adesione 
al centrismo, sostenuta — da 
parte sua — con l’esigenza 
del rilancio capitalistico e 
della liberalizzazione degli 
scambi. Gli errori e il limite 
grave di quella visione sono 
evidenti. Eppure, quando nei 
primi anni sessanta La Mal¬ 
fa divenne ministro del bi¬ 
lancio con il centro-sinistra 
egli avvertì, nella famosa 
« Nota aggiuntiva »,‘ che un 
processo di accumulazione 
si era ormai compiuto, ma 
a prezzo di squilibri macro¬ 
scopici e di dolorosi feno¬ 
meni sociali ai quali biso¬ 
gnava porre rimedio, pena 
la decadenza e l’involuzione. 

La sua risposta, forte dal 
punto di vista della denun¬ 
cia di mali profondi, non 
usciva tuttavia dall’orizzon¬ 
te di una illimitata fiducia 
nelle ..capacità razionalizza- 
tricl del capitalismo, era ri¬ 
gida nel delineare la poli¬ 
tica dei redditi — anche se 
affacciava il discorso nuovo 
della programmazione — e 
non sembrò in grado allora 
di calcolare l’ampiezza del¬ 
le forze che entravano — e 
che dovevano entrare — in 
gioco di fronte ai problemi 
di un nuovo sviluppo. Si ma¬ 
nifestò, in questa come in 
altre occasioni, un tratto ti¬ 
pico del pensiero e dell’azio¬ 
ne di La Malfa: una sostan¬ 
ziale incomprensione verso 
le « ragioni » storiche del 
movimento operaio, dei mo¬ 
vimenti che recano l’impron¬ 
ta del socialismo. 

Ciò non gli impedì, però, di 
capire tutta l’importanza, per 
la difesa della democrazia 
e per tenere aperta all’Italia 
una speranza di sviluppo e 
di progresso, di un rapporto 
positivo con i partiti dei la¬ 
voratori. Fattosi, convinto 
della portata straordinaria 
della crisi nazionale, fu tra 
i primi a comprendere e a 
dichiarare —■' e cosi si tirò 
addosso le ire e gli attacchi 
più volgari della destra — 
che per far fronte alle ne¬ 
cessarie correzioni di rotta 
erano indispensabili nuove 
relazioni con il PCI, che ne 
prevedessero la partecipa¬ 
zione alla guida politica del 
paese. La sua analisi trovò 
in questo un punto di con¬ 
tatto con quella di Moro. 

La Malfa non fu mai un 
filocomunista ma nemmeno 
un anticomunista viscerale. 
II suo dialogo con i comu¬ 
nisti, anche quando le con¬ 
trapposizioni furono nette e 
dure, è sempre stato civile 
e rispettoso. Dinanzi ai nuo¬ 
vi problemi che investono la 
società e lo Stato, egli giu¬ 
dicava essenziale soprattut¬ 
to la ricerca di una conver¬ 
genza: vedeva nella solida¬ 
rietà delle forze democrati¬ 
che non una tregua di corto 
respiro, ma un’operazione 
indispensabile e ricca di po¬ 
tenzialità. Ne faceva un mez¬ 
zo, anzitutto, per salvare la 
democrazia da insidie e at¬ 
tacchi sempre più gravi. La 
fermezza con la quale si 
batté per evitare che lo Sta¬ 
to cedesse al ricatto delle 
Brigate rosse durante la pri¬ 
gionìa di Moro esprime con 
sufficiente eloquenza ciò che 
quest’uomo sentisse e vo¬ 
lesse. 

Se la morte non avesse 
interrotto la sua opera infa¬ 
ticabile di interlocutore im¬ 
pegnativo e talora irrequieto 
e scomodo, è certo che sa¬ 
rebbe proseguito, anche con 
noi, il confronto sui temi 
cruciali delle prospettive 
dell’Italia. La dimensione 
della perdita subita si mi¬ 
sura anche con questo me¬ 
tro. Con la morte di La 
Malfa tutti i democratici per. 
dono un termine di confron¬ 
to di grande livello, la Re¬ 
pubblica uno dei suoi più te¬ 
naci difensori. 


ROMA — Ha suscitato un’emo¬ 
zione grandissima, in tutto il 
paese, la scomparsa di Ugo 
La Malfa. 

Una grande folla, migliaia 
di persone, ha reso omaggio 
alla salma, esposta nella « sa¬ 
la delle Galere», a Palazzo 
Chigi. 

La crisi cardiaca che ha 
stroncato la resistenza fisica 
dell’anziano leader repubblica¬ 
no è stata rapidissima. Alle 
5 e 15 di ieri mattina i medi¬ 
ci si sono accorti che il cuore 
di La Malfa dave segni di ce¬ 
dimento. Quaranta minuti più 
tardi il vicepresidente del Con¬ 
siglio è morto. Nella stanza 
dove era ricoverato, al quarto 
piano della clinica romana 
Villa Margherita, si trovava¬ 
no in quel momento la moglie 
Orsola, i due figli Giorgio e 
Luisa e il presidente della Re¬ 
pubblica. Pettini anche ieri 
notte si era fermato a dormi¬ 
re in clinica. I medici lo han¬ 
no svegliato appena si è avu¬ 
ta la sensazione che la morte 
del leader repubblicano fosse 
oramai imminente. Pertini è 
rimasto per alcune ore a Villa 


Margherita, assieme ai paren¬ 
ti più stretti di La Malfa. 
« Perdiamo un uomo di cui 
c’era bisogno adesso, per an¬ 
dare avanti », ha detto il Capo 
dello Stato. E poi. rivolto ai 
giornalisti che chiedevano una 
dichiarazione: « non ora, non 
ho l'animo di parlare ». 

Con l’on. Ugo La Malfa la 
vita politica italiana perde uno 
dei suoi più eminenti e pre¬ 
stigiosi esponenti: un prota¬ 
gonista di mezzo secolo di lotte 
politiche; da quando negli an¬ 
ni venti iniziò la sua militan¬ 
za clandestina nei movimento 
antifascista, al periodo della 
Resistenza, vissuto in prima 
linea come dirigente del Par¬ 
tito d’azione e del CNL; fino 
aH’ultimo trentennio che, pri¬ 
ma e dopo il suo ingresso nel 
partito repubblicano, l’ha vi- 

Piero Sansonetti 

(Segue in penultima) 
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Una dichiarazione 
di Berlinguer 

Il Segretario generale del PCI. Enrico Berlinguer, ap¬ 
presa la notizia della scomparsa dell’on. Ugo La Malfa 
ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

«Di fronte alla scomparsa di Ugo La Malfa ogni co¬ 
scienza democratica è pervasa dal dolore e dal rimpianto. 
I comunisti italiani ricorderanno sempre con grande ri¬ 
spetto Ugo La Malfa. Le sue idee di fondo sulle prospet¬ 
tive della società italiana divergevano da quelle del Par¬ 
tito comunista e anche alcune delle sue posizioni politi¬ 
che sono state certo diverse da quelle nostre. Ma nel pro¬ 
pugnarle con la passione e con la coerenza che tutti gli 
conoscevano, eglt seppe mantenere ad esse una dignità 
culturale e le difese sempre con alta moralità e civiltà 
politica. In una fase cosi difficile e torbida della vita 
politica italiana, perdiamo con Ugo La Malfa un uomo 
del quale il Paese aveva ancora bisogno; perdiamo un 
tenace e conseguente oppositore del fascismo, una perso¬ 
nalità autorevole e integerrima, un’intelligenza acuta e 
stimolatrice per tutti; perdiamo un fermo difensore della 
nostra Repubblica e della nostra democrazia nate dalla 
Resistenza. Rivolgiamo ai familiari di Ugo La Malfa, ai 
dirigenti e ai militanti del PRI il sincero e commosso 
cordoglio di tutti i comunisti italiani ». 



ROMA — Il presidente della Repubblica, Pertini, rende 
omaggio alla salma di Ugo La Malfa tsposla nella camera 
ardente allestita a Palazzo Chigi 


{ * * « ’ 

Mentre vastissima è la solidarietà con Baffi e Sarcinelli 
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Soltanto la DC tace sulla Banca d'Italia 

Ieri lo sciopero ha paralizzato dovunque l’attività dell’Istituto di emissione - Una dichiarazione di Barca - Prese 
di posizione della Federazione unitaria, di Trentin, del nucleo aziendale socialista - Giovedì Pandolfi alla Camera 

mitato stesso ». Il Comitato ~ ‘ ~ ~ 

S5Sj£r5a I due magistrati ritirano 

i poteri regolamentari e di — . 

sSfS?' il passaporto al Governatore 


ROMA — Il presidente della 
commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera. Giuseppe 
D’Alema, ha invitato il mi¬ 
nistro del Tesoro F. M. Pan¬ 
dolfi a riferire giovedì sulla 
situazione al vertice della 
Banca d’Italia. Nello stesso 
giorno si riunirà il Comitato 
interministeriale per il cre¬ 
dito. Il ministro del Tesoro, 
massimo responsabile della 
politica monetaria e supervi¬ 
sione della banca centrale, s’è 
finora limitato ad una gene¬ 
rica dichiarazione di « fidu¬ 
cia » mentre l’intera manovra 
che ha portato alla paralisi 
di un centro vitale del Pae¬ 
se. maturata per settimane, 
ha visto il governo significa¬ 
tivamente inerte. Nel vasto 
arco di reazioni allarmate di 
ieri spicca ancora il silen¬ 
zio del presidente del Consi¬ 
glio e dei dirigenti della DC. 

Il compagno Luciano Bar¬ 
ca sottolinea in una dichia¬ 
razione la natura politica del¬ 
l’affare. «Le iniziative giudi¬ 
ziarie riguardanti il vertice 
della Banca d’Italia che in 
modo solidale si è assunta la 
responsabilità delle procedu¬ 
re — osserva Barca — pone 
una questione politica. A que¬ 
sto proposito è stato osserva¬ 
to che la legge bancaria è 
molto netta. All’articolo 19 
essa afferma che i proveedi- 



Mario Sarcintlli 

■> 

menti presi dal Governatore 
della Banca d'Italia nell’eser¬ 
cizio delle funzioni discrezio¬ 
nali di controllo - sono sog¬ 
getti al solo sindacato del 
Comitato interministeriale del 
credito e risparmio... E" giun¬ 
to il momento che il governo, 
di fronte ad una questione di 
estrema delicatezza e di enor¬ 
me portata nazionale e inter¬ 
nazionale, assuma collegial¬ 
mente le proprie responsabi¬ 
lità e dica se la Banca d'Ita¬ 
lia. che in materia di accer¬ 
tamenti opera come strumen¬ 
to del Comitato interministe¬ 
riale. ha operalo o no in con¬ 
formità alle direttive del Co¬ 


mitato stesso ». Il Comitato 
interministeriale è alle di¬ 
pendenze dello stesso presi¬ 
dente del Consiglio, ha tutti 
i poteri regolamentari e di 
sorveglianza in campo ban¬ 
cario e finanziario, opera sot¬ 
to la direzione del Tesoro. 

La Federazione CGIL CISL 
UIL sottolinea a danno che 
deriva dalla manovra. « In¬ 
dipendentemente dalle diver¬ 
genze sulla politica moneta¬ 
ria ed economica — dice la 
nota unitaria — è ferma con¬ 
vinzione del movimento sin¬ 
dacale che la Banca d’Italia 
deve essere in grado di con¬ 
tinuare a garantire il suo re¬ 
golare funzionamento » in 
mancanza di clie si avrebbe¬ 
ro «gravi riflessi di ordine 
interno e di credibilità inter¬ 
nazionale e si potrebbe da¬ 
re spazio a strumentalizza¬ 
zioni politiche da parte di 
forze interessate ad accre¬ 
scere gli elementi di instabi¬ 
lità del Paese ». Bruno Tren¬ 
tin, commentando la nota in- 
terconfederale, osserva che 
essa « chiede giustamente che 
sia fatta piena luce nei tem¬ 
pi più brevi su questo gravis¬ 
simo episodio» ed aggiunge 
che « l’attacco portato alla di¬ 
rezione della Banca d’Italia 
con l’atto cosi inusualmente di¬ 
screzionale di un magistrato, 
costituisce, nella presente si- 

(Segue in penultima) 


ROMA — Nuovo, grave prov¬ 
vedimento dei magistrati che 
hanno montato l’attacco ai ver¬ 
tici della Banca d’Italia: il 
giudice istruttore Alibrandi ha 
deciso di ritirare il passapor¬ 
to al Governatore deU’istituto 
di emissione, il prof. Paolo 
Baffi accusato di concorso in 
interesse privato in atti di 
ufficio. 

Per lo stesso reato (e per 
quello di favoreggiamento) era 
stato già arrestato sabato 
mattina il vice-direttore gene¬ 
rale della Banca, Mario Sar- 
cinelli, che ieri — dopo due 
giorni di isolamento in car¬ 
cere — è stato per la prima 
volta interrogato dal giudice 
Alibrandi e dal sostituto pro¬ 
curatore Luciano Infelisi. 

Proprio lasciando le carce¬ 
ri. i due magistrati avevano 
annunciato che per l’interro- 
gatorio di Baffi sarebbero 
trascorsi ancora alcuni gior¬ 
ni. Sembra insomma quasi che 
i pro vv ed im enti giudiziari ven¬ 
gano centellinati, in sintonia 
con le pesanti manovre politi¬ 
che che si intrawedono dietro 


l'attacco gravissimo alla Ban¬ 
ca' d’Italia. 

Sempre ieri, intanto, i due 
magistrati avevano passato ol¬ 
tre due ore negli uffici del¬ 
l’Istituto di emissione, inter¬ 
rogando alcuni funzionari e 
vagliando documenti, mentre 
attorno al loro operato circo¬ 
lavano le voci più allarmanti. 

Mario Sarcinelli è stato in¬ 
terrogato per un’ora e mezza, 
presente uno dei suoi legali 
di fiducia, jl professor Vas¬ 
salli. Il PM Infelisi e il giu¬ 
dice Alibrandi hanno conte¬ 
stato al vicedirettore della 
Banca d’Italia le accuse di 
favoreggiamento personale e 
concorso in interesse privato 
in atti d’ufficio. La motiva¬ 
zione di queste imputazioni 
è ormai nota: i magistrati 
accusano i dirigenti dell’Isti¬ 
tuto di emissione di non ave¬ 
re trasmesso prontamente al¬ 
l'autorità giudiziaria una re¬ 
lazione sui finanziamenti del 
Credito Industriale Sardo (Cis) 
alla SIR di Nino Rovelli. E 
per questo hanno fatto scat¬ 
tare le manette ai polsi di 
Sarcinelli. mentre i respon¬ 


sabili degli illeciti che — se¬ 
condo l’accusa — sarebbero 
stati < coperti » dalla Banca 
d’Italia non hanno ancora 
varcato la soglia del carcere. 

Mario Sarcinelli ha ribat¬ 
tuto alle accuse di Infelisi e 
Alibrandi punto per punto. 
Ha ripetuto che la relazione 
deH’ufficio di vigilanza della 
Banca d'Italia sul CIS non 
conteneva alcun elemento uti¬ 
le alle indagini sullo scanda¬ 
lo SIR (gli ispettori dell'isti¬ 
tuto di emissione avevano ri¬ 
scontrato soltanto lievissime 
irregolarità procedurali nelle 
modalità dei finanziamenti), 
anche perché i documenti 
« scottanti » erano stati già 
sequestrati dai magistrati. 

Il vicedirettore della Banca 
d’Italia, inoltre, ha ricordato 
agli inquirenti che l’Istituto 
di emissione aveva ripetuta- 
mente messo a disposizione 
della magistratura tutti gli in¬ 
cartamenti relativi ai finan¬ 
ziamenti del CIS. che però 
non erano stati mai degnati 

Sergio Crisaioli 

(Segue in penultima) 


Socialisti 
e comunisti 
avanzano 
ancora 
in Francia 

I socialisti (che si sono confermati 
come il maggiore partito francese) e i 
comunisti sono i vincitori delle elezioni 
cantonali: nel secondo turno, svoltosi 
domenica, hanno superato per la pri¬ 
ma volta il 50% dei voti, mentre Tin- 
sieme della sinistra sì è attestata sul 
54,6%, segnando ip questo modo una 
netta sconfitta dei partiti della mag¬ 
gioranza di centro-destra. Questo tur¬ 
no elettorale ha cosi mostrato ancora 
una volta come la volontà di cambia 
mento vada al di là delle polemiche 
e delle divisioni che separano PS e 
PCF, con ripercussioni aH’intemo dei 
due partiti. In particolare, fra i so¬ 
cialisti. esce rafforzata anche nell’ 
imminenza del congresso di Metz la 
posizione del segretario Mitterrand. 

IN PENULTIMA 


Firmata 
a Washington 
la pace 
tra Egitto 
e Israele _ 

L’accordo di pace tra Egitto e Israele 
è stato firmato ieri a Washington da 
Sadat e da Begin, nel corso di una ce¬ 
rimonia svoltasi alla Casa Bianca, pre¬ 
sente Carter che di questo trattato è 
stato Q principale artefice, con la sua 
recente e tormentata missione in Me¬ 
dio Oriente. La firma dell’accordo se¬ 
gna la fine dello stato di guerra fra i 
due paesi, ma casi come si presenta 
non coinvolge positivamente le altre 
forze in campo. Anzi proprio ieri sì so¬ 
no accentuate le critiche arabe, men¬ 
tre ì palestinesi, tanto in Libano che in 
Cisgiordania, hanno dato vita a mani¬ 
festazioni di protesta contro un'intesa 
che non prospetta una soluzione alla 
loro questione nazionale, lasciando ir¬ 
risolto uno dei principali nodi medio¬ 
rientali. IN ULTIMA 


OGGI 


se fossero stati tutti così 


INCONTRAMMO per la 
A prima volta Ugo La 
Malfa nel 1941. a Milano, 
presso la Banca Commer¬ 
ciale. della quale era già 
un funzionario molto sti¬ 
mato. Sapendo che stava¬ 
mo per trasferirci da Ge¬ 
nova nella capitale lom¬ 
barda, ci aveva mandalo 
da lui, con un biglietto 
di cordtale presentazione, 
Roberto Einaudi. Stemmo 
con La Malfa un'ora, par¬ 
lammo di molte cose e, al¬ 
la fine della visita, fu 
chiaro ad entrambi che 
non avremmo mai potuto 
intenderci. Avevamo na¬ 
turalmente in comune un 
intransigente antifascismo 
e ci univano anche mol¬ 
te, e varie, pred frizioni 
letterarie, ma era in lui 
un individualismo ostina¬ 
to, un orgoglio intellettua¬ 
le non celato e la convin¬ 
zione che la redenzione e 
la rinascita del nostro 
paese sarebbero dipesi ben 
più dall'impegno di élltes 
che dai movimenti di mas- 
sa. E poi il marxismo f che 
noi fin da aUora giudica¬ 
vamo almeno insostitui¬ 
bile strumento di ricerca 


e di conoscenza) La Mal¬ 
fa lo rifiutava con vigore. 

Dopo quella volta, per 
molti anni, non vedemmo 
più Ugo La Malfa. Ma di 
quel primo incontro, pur 
nell’insanabile dissenso di 
fondo, ci era rimasto il ri¬ 
cordo di una severità mo¬ 
rale. di una vocazione de¬ 
mocratica, di un senso 
dello stato genuini e, co¬ 
me si usa dire oggi, sin¬ 
ceramente sofferti L'im¬ 
magine di lui, l'immagine 
di fondo restò sempre 
quella che gli anni e tanti 
eventi succedutisi non 
hanno mai cancellato: F 
immagine di un uomo che 
vuole sopra ogni cosa Q 
bene del proprio paese e 
la sua ininterrotta rileva¬ 
zione, quellflM un com¬ 
battente «acerba di un 
avversario Imle. sfw lot¬ 
tatore coraggioso eu^sin 
teresiato. U\ uomo che 
potevamo spmso accusa¬ 
re di errore, ma mai di 
viltà; un uomcAche sape¬ 
va penino coHgmddìm 
quando gli parevkche la 
mela da lui supremamen¬ 
te perseguita, il progresso 
comune, meritasse anche 


il sacrificio di ciò a cui 
pure sembrava tenere di 
più: Vorgoglio delle sue 
ragioni, il primato del 
suoi convincimenii. 

Ugo La Malfa era diven¬ 
tato, con i suoi rimbrotti, 
li « suocero della patria » 
e noi, nelle dtmenstoni 
modeste di queste nostre 
note quotidiane, non gli 
abbiamo mai lesinato bef 
fe e canzonature. Ma cre¬ 
diamo, siamo anzi convin¬ 
ti, di non avergli mai na¬ 
scosto un nostro rispetto, 
una nostra estimazione, 
una nostra reverenza che 
stavano, anche se ine 
spressi, al fondo dei nostri 
schemi e ne formavano, 
per cosi dire, la premessa 
e Vepilogo. Oggi che an¬ 
che a noi, anche ai co¬ 
munisti, Ugo La Malfa è 
venuto a mancare per 
sempre, pensiamo che egli 
era fi solo, tra gli anti¬ 
marxisti. al quale non ab¬ 
biamo mai indirizzato l’in¬ 
vocazione che, partita da 
noi, pare ormai divenuta 
l’invocazione di tutto fi 
paese: «E* ora di cam¬ 
biare ». \ 

portatamela 


Chi sale 
e chi scende 
nella scala 
salariale 


ROMA — Nel sommovimento 
inflazionistico che ha segnato 
il nostro paese in questi ulti¬ 
mi anni è stata influenzata 
(modificata ) la collocazione 
dei diversi gruppi e strati so¬ 
ciali? I meccanismi di difesa 
approntati dal movimento sin¬ 
dacale — scala mobile in te¬ 
sta — hanno tutelato, come è 
ormai acquisito, il potere rea¬ 
le di acquisto, ma hanno an¬ 
che lasciato intatte le vec¬ 
chie collocazioni retributive? 
Oppure alcuni sfrati sociali 
sono stati più avvantaggiati, 
altri meno, portando così in 
alcune categorie (si pensi al 
pubblico impiego o al traspor¬ 
to aereo) a quelle tensioni e 
insoddisfazioni con le quali 
il sindacato, oggi, si trova a 
dover fare i conti? 

Finora, per rispondere a 
queste domande — che riflet¬ 
tono il grado e le modalità del¬ 
lo scontro sociale nel nostro 
paese — avevamo a disposi¬ 
zione solo la indagine campio¬ 
naria delia Banca d’Italia sul¬ 
le fasce di reddito familiare. 
Da oggi possiamo contare su 
qualcosa in più e di diverso: 
l’analisi condotta dall’econo¬ 
mista Giorgio Rodano, del 
Centro Torre Argentina. Uti¬ 
lizzando i dati di Contabilità 
nazionale, Giorgio Rodano ha 
ricostruito, per gli anni che 
vanno dal ‘70 al ’77 (un perio¬ 
do di importanti conquiste 
contrattuali ma anche di for¬ 
te inflazione) l’andamento 
(monetario e reale) delle re¬ 
tribuzioni lorde medie per set¬ 
tori produttivi. Diamo subito 
le conclusioni cui Rodano per¬ 
viene: una forte crescita mo¬ 
netaria. più accentuata dal ’73 
al ’77, quando la inflazione 
€ divampa »; una importante 
tenuta del potere reale di ac¬ 
quisto (più sostanziosa dal ’70 
al ’73, quando l’inflazione è 
più ridotta e vi sono impor¬ 
tanti risultati contrattuali); 
una significativa differenzia¬ 
zione per settori produttivi 
(guadagnano di meno quelli 
che nel ’70 erano ai primi po¬ 
sti della scala retributiva): 
un appiattimento non irrile¬ 
vante dei ventagli retributivi. 
Diamo subito anche una pri¬ 
ma conclusione di carattere 
politico: la politica redistri¬ 
butiva — dice Rodano — è sta¬ 
ta fatta nel nostro paese es¬ 
senzialmente attraverso gli 
strumenti sindacali (contratti 
e scala mobile). 

I risultati sono stati ambi¬ 
valenti: sono stali raggiunti 
gli obiettivi di difesa sala¬ 
riale e di perequazione che 
il sindacato si prefiggeva. Ma 
i cosf» non sono stati irrile¬ 
vanti e su di essi oggi è lo 
stesso sindacato a riflettere: 
a parte una certa incontrol¬ 
labilità dei meccanismi redi¬ 
stributivi, l’appiattimento, ad 
esempio, sta creando seri pro¬ 
blemi alla valorizzazione del¬ 
la professionalità. 

Dal ’70 al ’77 le retribu¬ 
zioni medie lorde (busta pa¬ 
ga + imposte + contributi 
pagati dai lavoratori) sono au¬ 
mentate molto rapidamente in 
termini monetari: + 18.6% 
all’anno; come potere reale 
di acquisto sono cresciute in 
media del 4,3% all’anno (nel 
’70-’73 sono cresciute del 
6%; nel ’73 ’77 del 3%). Le 
retribuzioni nette (cioè la sola 
busta paga) sono aumentate, 
a loro volta, in termini reali 
del 2,8% all’anno. I mecca¬ 
nismi di difesa retributiva 
hanno quindi funzionato, an¬ 
che se in misura più ridotta 
nella fase in cui la dinamica 
inflazionistica è stata più in¬ 
tensa. Ma il potere reale di 
acquisto non solo è stato di¬ 
feso, esso è stato anche ac¬ 
cresciuto. La inflazione — no¬ 
ta Rodano — ha « mono * di 
più in altre forme di reddito 
(profitti, interessi, eie.) op¬ 
pure su quella parte del red¬ 
dito non indicizzato (il rispar¬ 
mio, ad esempio). 

Aumenti uguali per tutti e 
unificazione del punto di con¬ 
tingenza hanno favorito (spe¬ 
cialmente dal 7 6) le retribu¬ 
zioni più basse. Al primo po¬ 
sto nella crescita del pevere 
reale di acquisto è arrivata 
l’agricoìtura (più 8 per cento 
aU’anno), seguono Vindustria 
(più 5,5 per cento all’anno), i 
servizi (più 3,1 per cento al¬ 
l'anno), la pùbblica ommin i- 
strazione (più I per cento al¬ 
l’anno): in sostanza, la di¬ 
namica retributiva ha avuta 
una intensità inversa rispetta 
alle posizioni del 70, quando 
al primo posto era la pubbli¬ 
ca amministrazione cui segui¬ 
vano servizi, industria. agri¬ 
coltura. Ma se la agricoltura 
e tutti » rari settori della in¬ 
dustria hanno risto aumenta- 
de le retribuzioni reali, lo ster¬ 
lina Tamburrino 
(Segua in penultime) 
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Le testimonianze di due magistrati sui dirigenti della Banca d’Italia 


Viola: si sono 

* ^ . , . ( » . j * • . » 

opposti a chi 
voleva imporre 
equivoche soluzioni 


MILANO — L'azione giu¬ 
diziaria contro fattuale 
vertice delia Manca d'Ita¬ 
lia è dettata, fra l'altro, dal 
fatto che proprio questo 
staff ha, di recente, impe¬ 
dito ir accomodamenti » e 
losche manovre attuate per 
salvare il bancarottiere la¬ 
titante Michele Sindona? 

L’interrogativo pare leci¬ 
to dopo una dichiarazione 
del sostituto procuratore 
Gqido Viola, il pubblico 
ministero che indaga sul 
crack siudoniano. L'occa¬ 
sione di intervenire con 
una dichiarazione è stata 
offerta a Viola dalla no¬ 
tizia, giunta in sala stam¬ 
pa, delle probabili dimis¬ 
sioni del liquidatore della 
Manca privata italiana, Gior¬ 
gio Amhrosoli, c del co¬ 
mitato ili sorveglianza, in 
segno di protesta jier l’azio¬ 
ne giudiziaria romana nei 
confronti di Maffi e Sar- 
ciucili. 

Nello »tc«so tempo era 
giunto a palazzo di giusti¬ 
zia, a conferma del gra¬ 
te allarme protocalo dalla 
azione dei giudici Alihrandi 
ed Infclisì, la notizia che 
telegrammi di solidarietà 
erano stati int iati anche 
dai liquidatori del Manco 
di Milano, della Società fi¬ 
nanziaria italiana e della 
Intcrfinanza. Insemina una 
presa di posizione da parte 
di tutti gli organismi li¬ 
quidatori di istituti di cre¬ 
dito milanesi (i liquidatori 
sono nominati dalla Manca 


d'Italia con la quale sono 
permanentemente in con¬ 
tatto). A questo punto si 
è avuta la dichiarazione di 
Viola. Dopo avere detto di 
non volere entrare nel me¬ 
rito della inchiesta in cor¬ 
so a Roma, Viola ha dato 
* pubblicamente atto t hè 
gli attuali dirigenti della 
Banca d’Italia, nei frequen¬ 
ti rapporti avuti con la ma¬ 
gistratura milanese, si so¬ 
no sempre attenuti ad una 
collaborazione leale comple¬ 
ta ed efficiente anche op¬ 
ponendosi, con fermezza e 
senso dello stato, a ten¬ 
tativi di imporre equivoche 
soluzioni in ordine ad in¬ 
chieste attualmente al va¬ 
glio D. 

Il riferimento all’inchie¬ 
sta Sindona, seppure im¬ 
plicito, c nei fatti, visto 
che Viola si occupa soprat¬ 
tutto di questa indagine 
complessa. Il giudice non 
ha voluto assolutamente di¬ 


re di più, dichiarandosi 
\incoiato dal segreto istrut¬ 
torio. Ma a tutti coloro 
che hanno seguito l'inchie¬ 
sta Sindona sono tornate di 
colpo alla memoria le mil¬ 
le manovre che il banca¬ 
rottiere riesce a innesca¬ 
re chiamando a raccolta 
tutti i propri padrini e 
protettori. Masti ricordare 
che non è mai stata rin¬ 
tracciata quella famosa a li¬ 
sta dei 500 uomini d’oro e 
di potere » della Finabank. 

Quella lista venne fatta 
scomparire da responsabi¬ 
li del Manco di Roma, ban¬ 
ca legata in modo stretto 
alla DC. 

A che cosa si riferisce la di¬ 
chiarazione di Viola? Forse 
al fatto che Sindona una vol¬ 
ta incriminato anche dalla 
magistratura statunitense per 
spergiuro e distrazione «li 
fondi abbia ricevuto ancora 
un aiuto da tutti i a padri¬ 
ni » italiani? 


Di Nicola: hanno, 
lealmente 

collaborato 

> 

con la giustizia 


ROMA — L’argomento è la 
, « criminalità economica b e 
il comportamento della Man¬ 
ca d'Italia, attraverso la sua 
Vigilanza, di fronte alla co¬ 
stituzione di riserve occulte 
e alla ‘ falsificaaione di bi¬ 
lanci da parte di aziende di 
eredita. Quale è stato fino¬ 
ra l'atteggiamento della Man¬ 
ca d'Italia: ha consentito o 
tollerato questi « accantona¬ 
menti ». e in che misura? 
K* interessante, a questo ri¬ 
guardo. quanto afferma — 
in un’intervista al Corriere 
della sera — il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Enrico Di Nicola, un magi¬ 
strato che si è occupato di¬ 
rettamente di indagini sulla 
« criminalità economica » e 
che è stato il primo, già 
quattri) anni fa, ad interpel¬ 
lare i più importanti diri¬ 
genti deH’islitnto di emis¬ 
sione. Risalgono infatti al 
1975 le prime indagini giu¬ 
diziarie. al centro delle «|ua- 


' li si trovò la Ranca d'Italia. 
E si trattava appunto di in¬ 
dagare sulle riserve occulte 
delle aziende di credito e su 
1 come esse « costruivano b i 
Ioni bilanci. 

Nel ripercorrere I punti 
essenziali di questa vicenda. 
Di Nicolo fa nell'intervista 
al Corriere alcuni riferimen- 
. ti significativi: c Ricordo — 
afferma tra l’altro — che 
nel 1 975. durante l'istruzio¬ 
ne preliminare di un pro¬ 
cedimento riguardante una 
grande banca di interesse 
nazionale, accertai che: a) 
la Banca d'Italia, sotto la 
gestione Carli ed anche pri¬ 
ma. arerò — non per fina¬ 
lità illecite, ma per asserite 
esigenze di carattere econo¬ 
mico e precisamente per non 
porre ostacoli al rafforza¬ 
mento iMtrimoniale delle 
imprese — consentito e tol¬ 
leralo che le aziende di cre¬ 
dito costituissero c gestisse¬ 
ro risene occulte anche di 


• i 

accantonamentot b) nei ca¬ 
si in cui l’autorità giudizia¬ 
ria ti era occupata del /e- ' 
qomeno, » procadimenti ere- ‘ 
no stali definiti per lo più 
con sentenze di prosciogli¬ 
mento o di assoluzione b. 

Questa * linea, però, * non * 
sembra aver ispirato il go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Baffi, e il vice diretto- ' 
re generale e capo della vi -, 
gilanza dell'Istituto di emis- 
sione, Sarchielli, che o nel 
corso di istruttorie di pro¬ 
cedimenti da me trattati — 
dichiara ancora il magistra¬ 
to intervistato —, hanno t 
sempre fornito la ' massima 
collaborazione per l’accerta¬ 
mento delfa verità b. Anzi, 
il dottor Di Nicola va oltre 
e precisa ehe, sempre nel 
'75. avendo effettuato «lei 
sequestri |iresso la Banca 
«l'Italia, ebbe un colloiptin. 
tra gli altri, con Raffi: que¬ 
sti. « pur giustificando lo 
operato del precedente go- 
i ernatore, mj assicurò che 
la Banca d’Italia, apjdiran- 
do rigidamente le norme 
della riforma tributaria, non 
avrebbe più tollerato la co¬ 
stituzione di riserve occulte 
p la formazione di bilanci 
ideologicamente falsi ». Una 
promessa — conditile il ma- 
giurato — che è stata man¬ 
tenuta. intensificando l'azio¬ 
ne della Vigilanza e le ispe¬ 
zioni. e facendo «frinire 
« ranpnrlo all'autorità giudi¬ 
ziaria » ogni volta che è 
stata accertata « la falsifica¬ 
zione dei bilanci ». 


Di giorno in giorno si ritarda a far chiarezza 

) . 7 

Ancora non interrogato 
il giudice Infelisi 

su OP e Italcasse 

f - 

Dopo i « clamorosi sviluppi » annunciati, una cortina di 
silenzio sembra ora proteggere il discusso magistrato 



ROMA — Il PM Luciano Infelisi (a sinistra) e il giudice Istruttore Antonio Alibrandl mentre 
entrano ieri pomeriggio nella sede della Banca d'Italia 


L’attacco politico ai ver¬ 
tici della Banca d’Italia 
ha un chiaro obiettivo: 
dimostrare all’interno del 
Paese e in sede interna¬ 
zionale che le istituzioni, 
anche le più delicate, non 
reggono, non sono ■ « pu¬ 
lite » e degne di appog¬ 
gio. Per questo non si esi¬ 
ta a montare un indiscri- 
minato giudizio di corrut¬ 
tela; e si tenta di coiti- 
volgere in tale giudizio 
uomini estranei al mondo 
degli interessi di corrente 
e che si sono conquistati 
una solida rispettabilità 
in tanti anni di servizio 
al Paese. E’ legittimo chie¬ 
dersi, di fronte ai fatti 
degli ultimi giorni, se non 
vi sta in qualcuno il pro¬ 
posito di sostituire questi 
dirigenti con uomini di 
corrente per introdurre al¬ 
l’apice della Banca d’Ita¬ 
lia il dominio di un certo 
blocco d’interessi econo¬ 
mici e politici. 

E’ in gioco, dunque, in 
questa battaglia, assieme 
al futuro del gruppo diri¬ 
gente attuale, qualcosa di 
fondamentale per il Pae¬ 
se: l’autonomia della Ban¬ 
ca d’Italia nelle sue fun¬ 
zioni istituzionali. E’ una 
battaglia — vale la pena 
di ricordarlo — che iniziò 
quattro anni fa, all’epoca 
dell’uscita di Carli, quan¬ 
do le correnti de miraro¬ 
no, prima, ad « occupa- 


L’attacco all’autonomia dell’Istituto 

La Banca d’Italia nel mirino 
degli interessi di fazione 


re» la Banca Centrale e, 
poi, a condizionarne la po¬ 
litica monetaria. Grazie 
alla forza e all'iniziativa 
politica della sinistra tali 
tentativi furono sconfitti 
e alla Banca d’Italia fu 
garantita l’autonomia del¬ 
le sue funzioni, in un qua¬ 
dro di trasparenza e di 
rapporti dialettici con le 
altre autorità monetarie. ' 

I risultati di questi ul 
timi anni fanno capire 
quanto ■ importante sia 
stata per il Paese quella 
vittoria: la difesa della 
lira, il contenimento del¬ 
le tendenze inflattive, la 
intensificazione della vi¬ 
gilanza hanno potuto es¬ 
sere conseguiti grazie al¬ 
la pienezza di funzioni e 
senza alcuna subordina¬ 
zione ad interessi clien¬ 
telar i. 

Oggi, la Banca d’Italia 
è colpita nella sua funzio¬ 
ne di vigilanza sul siste¬ 
ma bancario. Ciò avviene 
nel momento in cui l’eser¬ 
cizio più rigoroso dei con¬ 
trolli sulle aziende di cre¬ 
dito ha messo allo scoper¬ 
to enormi scandali — dal- 


Vltalcasse alla Cassa di 
Risparmio di Genova, di 
Asti, d’Istria. di Vigevano 
— che coinvolgono inte¬ 
ressi finanziari e politici. 

Spetta alla Banca d'Ita¬ 
lia, come strumento del 
Comitato del Credito, la 
responsabilità della dife¬ 
sa del risparmio. Ciò esi¬ 
ge un permanente con¬ 
trollo sulle banche, sulla 
loro solidità, sull’equili¬ 
brio. quindi, dei rapporti 
' ira impieghi e depositi. 
Ed esige, di conseguenza, 
una piena libertà del Ban¬ 
chiere Centrale nei con¬ 
fronti delle banche da sot¬ 
toporre a controllo. E’, 
soprattutto, il principio 
della distinzione delle re¬ 
sponsabilità, da un lato, 
della Banca d’Italia sui 
bilanci delle banche, dal¬ 
l'altro delle singole azien¬ 
de di credito sulle opera¬ 
zioni verso le imprese 
clienti, la migliore garan¬ 
zia nei confronti dei ri¬ 
sparmiatori. Ciò significa 
che il merito delle ope¬ 
razioni deve spettare al¬ 
le banche: esse devono 
assumersi la responsabi¬ 


lità di valutare i program¬ 
mi delle imprese, di giudi¬ 
care le qualità dell’im¬ 
prenditore, con il fine di 
assicurarsi il rimborso del 
credito. 

Pesanti, invece, sono 
state, negli ultimi tempi, 
le pressioni sui vertici del¬ 
la Banca d’Italia affinché 
dessero una copertura al¬ 
le banche e alle opera¬ 
zioni bancarie più diffi¬ 
cili, da quelle dell’Ital- 
casse a quelle delle im¬ 
prese minori. Bene ha 
fatto il ■ Banchiere Cen¬ 
trale a richiamare, sem¬ 
pre, la sua funzione di 
difesa dei risparmiatori, 
a negare tale copertura e 
a spingere le banche ad 
assumersi le loro respon¬ 
sabilità. 

La difesa del risparmio 
comporta il diritto-dovere 
della vigilanza, di indivi¬ 
duare gli squilibri nelle 
banche e di intervenire 
con fermezza nell’opera di 
risanamento, senza provo¬ 
care panico tra i rispar¬ 
miatori. Ciò esige capacità 
di distinguere nell’opera 
dei singoli banchieri tra 


responsabilità penali, am¬ 
ministrative e disfunzioni 
organizzative. Anche tale 
selezione deve essere eser¬ 
citata in piena libertà. E 
che quesVultima sìa sta¬ 
ta usata in modo fertile 
lo dimostrano le centinaia 
di denunzie degli ultimi 
tre anni, le migliaia di 
rilievi amministrativi ad¬ 
debitati a presidenti del¬ 
le banche, ed anche la 
stessa archiviazione di 
rapporti ispettivi privi di 
conseguenze penali o am¬ 
ministrative, a conferma 
che nel sistema bancario 
esistono anche banchieri 
che adempiono al loro me¬ 
stiere nell’interesse del 
Paese. 

Tuttavia, è un’opera 
non facile che non può 
essere affrontata e soste¬ 
nuta al di fuori di un 
quadro di certezze poli¬ 
tiche e di politica econo¬ 
mica. La verità, invece è 
che tale peso è gravato 
sulle spalle della sola 
Banca d’Italia senza che 
alcun governo fino ad og¬ 
gi abbia dato un Quadro 
programmatico tale da 


costituire un punto di ri¬ 
ferimento certo per i com¬ 
portamenti bancari e, 
quindi, per l’attività di 
controllo. L’assenza del 
Comitato del Credito è 
stata, in tutti questi an¬ 
ni, uno dei fatti politici 
di maggior rilievo: non 
a caso, con runica ecce¬ 
zione del ministro del Te¬ 
soro, si deve registrare 
anche in questo momen¬ 
to, una grave latitanza 
dei ministri che lo com¬ 
pongono. 

La conseguenza è sot 
. to gli occhi del Paese. Si 
' tenta di far pagare alla 
‘ Banca d’Italia la *col- . 

‘ pa> di una linea che ga- 
-- rantiva gli interessi dello 
Stato e della comunità 
nazionale, la « colpa », an- 
che, di aver riconosciuto 
il ruolo decisivo del mo¬ 
vimento dei lavoratori 
nella difesa delle istitu¬ 
zioni e della democrazia. 

Per quanto ci riguarda 
faremo quanto sta in noi 
perché non abbiano a pre- t 
valere forze asservite a 
interessi di parte, perché 
siano tutelati gli spazi di 
libertà all’interno del si¬ 
stema bancario per tutte 
quelle forze, presenti nel 
mondo delle banche, che 
perseguono gli interessi 
del Paese. 

Gianni Manghetti 


ROMA — « Non verrò mai 
interrogato, né come testi¬ 
mone né come imputato! », 
continua a ripetere stizzito il 
sostituto procuratore Infelisi, 
negando di avere mai avuto 
rapporti di collaborazione 
con « OP * e il suo direttore 
misteriosamente assassinato. 
Invece, stando a quanto af¬ 
fermano alcuni suoi colleghi, 
è vero il contrario. Anzi, si è 
appreso ieri che Infelisi do¬ 
vrà testimoniare non solo 
davanti ai magistrati che di¬ 
rigono l'inchiesta sull'assas¬ 
sinio di Mino Pecorelli (Sica 
e Mauro), ma anche davanti 
al sostituto procuratore Iera- 
ce. che rappresenta la pub¬ 
blica accusa nel procedimen¬ 
to sullo scandalo dellTtalcas- 
se. » 

Otto ore prima di cadere 
nello spietato agguato, infatti, 
il direttore di « OP » aveva 
€ confidato » ad Infelisi ab¬ 
bondanti particolari su una 
misteriosa vicenda di cui fu 
protagonista, un anno fa. uno 
dei figli di Giuseppe Arcaini. 
il defunto presidente dell’I- 
talcasse incriminato di pecu¬ 
lato. 

Gli interrogatori cui sarà 
sottoposto Infelisi. tuttavia, 
continuano ad essere annun¬ 
ciati — diciamo così — sot¬ 
tovoce. Attorno al discusso 
magistrato romano sembra si 
stia formando una sottile 
cortina di difese, che non a 
caso prende corpo proprio 
mentre i vertici della magi¬ 
stratura romana (assieme al¬ 
lo stesso Infelisi e al giudice 
Alibrandi) sono al centro del¬ 
le polemiche per il grave at¬ 
tacco politico-giudiziario alla 
Banca d'Italia. 

Mentre il procuratore capo 


De Matteo non smette di an¬ 
nunciare t clamorosi svilup¬ 
pi » in seguito al « caso Infe¬ 
nsi ». avallando l’impressione 
che ad inquisire sia un in¬ 
quisito, gli interrogatori del 
discusso magistrato vengono 
invece rinviati di giorno in 
giorno e nessuno (De Matteo 
compreso) si è ancora fatto 
promotore di una qualsiasi 
azione disciplinare o chiarifi¬ 
catrice. Anzi, c’è da dire che 
a una settimana dall'assassi¬ 
nio di Pecorelli sono venute 
fuori — a quanto si è appre¬ 
so — abbondanti prove dei 
rapporti poco limpidi di di¬ 
versi magistrati con « OP ». 

In questo quadro, lascia 
quanto mai sconcertati un e- 
pisodio dell'inchiesta sull’as¬ 
sassinio di Pecorelli. di cui si 
è avuta notizia ieri. E’ acca¬ 
duto nei giorni scorsi che 
mentre i sostituti procuratori 
Sica e Mauro erano intenti a 
spulciare le carte disseminate 
sui tavoli della redazione di 
« OP ». un cababiniere in 
borghese — non meglio iden¬ 
tificato — ha finito col farsi 
notare per le sue continue 
telefonate all’esterno: quasi 
ci fosse qualcuno (chi?) che 
venisse informato «in diret¬ 
ta » delle scoperte degli in¬ 
quirenti. La cosa è apparsa 
strana, tanto che ì due ma¬ 
gistrati hanno detto a bru¬ 
ciapelo al carabiniere in bor¬ 
ghese: « Guardi che il telefo¬ 
no è sotto controllo... ». Una 
innocua bugia, per vedere le 
reazioni del personaggio. Il 
quale — a quanto si è appre¬ 
so — sarebbe rimasto visi¬ 
bilmente impressionato e a- 
vrebbe smesso di colpo di te¬ 
lefonare. 

se. c. 


Cancellando il rinvio per negozi e botteghe artigiane 

La DC tenta di affossare al Senato 
il decreto che proroga gli sfratti 

Decisivo il voto della destra - Il decreto scade il 1. aprile: margini ristretti per 
la definitiva approvazione - La critica dei comunisti espressa da Di Marino 


La causa intentata da una grossa immobiliare napoletana 

Sotto processo ad Acerra 400 famiglie 
per occupazione abusiva di appartamenti 

La « fame di case » in una delle zone più misere della regione - La società 
Ice-Snei teneva sfitto un complesso di dodici edifici - La difesa degli occupanti 


ROMA — Grave iniziativa del¬ 
la DC alla commissione Giu¬ 
stizia del Senato che rischia 
di far decadere il decreto di 
proroga degli sfratti. La DC 
ha presentato e fatto appro¬ 
vare un emendamento sop¬ 
pressivo della importante m<v 
difica ottenuta alla Camera 
dal PCI, che estendeva la 
proroga degli sfratti ai loca¬ 
li adibiti ad uso diverso da 
quello di abitazione (negozi, 
botteghe artigiane, studi pro¬ 
fessionali, alberghi). La pro¬ 
posta (e assieme ad essa al¬ 
tre che peggiorano il comples¬ 
so del provvedimento) è pas¬ 
sata col voto determinante del 
commissario di Democrazia 
nazionale. Il governo (inter¬ 
vento del neo ministro della 
Giustizia Morlino) si è assun¬ 
to la responsabilità del gra¬ 
ve gesto dando parere favo¬ 
revole aU’emendamento de¬ 
mocristiano. 

Grave 

posizione 

L'iniziativa della DC signifi¬ 
ca in sostanza che il provve¬ 
dimento — se confermato dal¬ 
l’assemblea del Senato, doma¬ 
ni — dovrà tornare alla Came¬ 
ra. Ma il decreto scade il 
1. aprile e questo significa il 
rischio di affossare il prov¬ 
vedimento con drammatiche 
conseguenze per decine di 
migliaia di sfrattati. Questo 
ha sottolineato il compagno 


Franco Luberti intervenendo 
per denunciare la gravità del- 
ì’atteggiamento de- Luberti ha 
affermato che. nella situazio¬ 
ne difficile in cui si trova il 
paese, la mancata approva¬ 
zione del provi edimento di 
proroga potrebbe provocare 
tensami sociali di grande ri¬ 
levanza, di cui il gruppo de¬ 
mocristiano porterebbe la re¬ 
sponsabilità. 

Nella mattinata aveva aper¬ 
to la discussione il relatore 
De Carolis (de), il quale, pur 
riconoscendo la drammaticità 
degli sfratti, aveva espresso 
perplessità sulle altre modi¬ 
fiche apportate dalla Camera. 
La posizione «lei PCI era sta¬ 
ta illustrata dal compagno 
Ottaviani il quale aveva so¬ 
stenuto l’opportunità di un 
provvedimento che non si li¬ 
mitasse ad una semplice pro¬ 
roga degli sfratti ma fosse 
coerente con l’insieme di leg¬ 
gi per una nuova politica del¬ 
la casa varate dai Parlamen¬ 
to che hanno significato j] su¬ 
peramento delle storture che 
arevano contraddistinto nel 
passato il settore edilìzio: re¬ 
gime dei sudi, che ha posto 
termine alla speculazione sul¬ 
le aree; equo canone, che 
tende a porre fine al caos 
delle locazioni; piano decen¬ 
nale, die usa le risorse in 
modo programmato e special¬ 
mente per costruire case eco¬ 
nomiche. In questo quadro si 
Inserisce l’emendamento co¬ 
munista per il rinvia degli 


sfratti già esecutivi per com¬ 
mercianti, artigiani, profes¬ 
sionisti. operatori turistici e 
alberghieri. 

Sul voto alla commissione 
Giustizia il vice presidente 
del gruppo comunista del Se¬ 
nato. Gaetano Di Marmo ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale rileva che, eli¬ 
minando la norma riguardan¬ 
te la proroga degli sfratti da 
negozi e botteghe. « la DC 
non solo ha dato prova di as¬ 
soluta incomprensione della 
situazione di migliaia di cit¬ 
tadini che corrono il rischio 
di perdere con lo sfratto lo 
strumento essenziale della lo¬ 
ro attività lavorativa, ma può 
determinare le condizioni per 
la decadenza del decreto leg¬ 
ge con la minaccia concreta 
che moltissimi sfratti abbia¬ 
no immediata esecuzione ». 

Drammatici 

problemi 

« Se infatti la modifica sarà 
sancita dal vota dell’assem¬ 
blea del Senato — ha aggiun¬ 
to — il provvedimento dovrà 
tornare alla Camera e tutti 
sanno che i termini per la 
conversione in legge del de¬ 
creto sono ormai assai ri¬ 
stretti. Il gruppo comunista 
si batterà quindi perchè in au¬ 
la siano reintrodotta le norme 
cassate in commissione ed il 
provvedimento sia approvato 
nel testo della Camera senza 


alcuna modifica. Il provvedi¬ 
mento sugli sfratti con le mo¬ 
difiche al decreto legge ap¬ 
portate dalla Camera dei de¬ 
putati, pur non potendo esse¬ 
re giudicato soddisfacente, 
consente il rinvio della esecu¬ 
zione di una parte delle sen¬ 
tenze di sfratto, comprese 
quelle a carico di commer¬ 
cianti e artigiani e detta nor¬ 
me che dovrebbero rendere 
disponibili un certo numero 
di alloggi attualmente non 
occupati per sistemare gli 
sfrattati ». 

« Purtroppo, nonostante que¬ 
ste norme, il problema di nu¬ 
merose famiglie prive di un 
alloggio degno di questo no¬ 
me o che perderanno l’allog¬ 
gio occupato finora resta 
drammatico per la carenza fi- 
abitazioni offerte in locazio¬ 
ne e l’ancora insufficiente rit¬ 
mo di costruzioni dell’edilizio 
pubblica. Occorre pertanto 
provvedere a dare rapida so¬ 
luzione al problema accele¬ 
rando l’attuazione dei pro¬ 
grammi dell’edilizia pubblica, 
sollecitando una adeguata ri¬ 
presa dell’edilizia privata e 
intervenendo in forma oppor¬ 
tuna per stimolare l’offerta 
in locazione degli alloggi inoc¬ 
cupati. Su questi temi U grup¬ 
po comunista con tutti gli 
strumenti parlamentari dispo¬ 
nibili volgerà ogni possibile e 
utile iniziatira e tutte le op¬ 
portune pressioni presso il go¬ 
verno ». 

Claudio Notarì 


Dal Mitro inviato 

ACERRA (Napoli) — Alle 
porte di Acerra. un centro 
ad una ventina di chilometri 
da Napoli, sorge il «amples¬ 
so di una grossa immobiliare 
napoletana. l’Ice-Snei: 12 
edifici di sei piani che dal 
primo luglio scorso sono oc¬ 
cupati da 1500 persone. Ieri, 
nella palestra di una scuola 
elementare, è cominciato il 
« processone » agli occupan¬ 
ti. Ben 393 capifamiglia (268 
uomini e 125 dònne) sono sta¬ 
ti chiamati a rispondere di 
violazione di proprietà priva¬ 
ta allo scopo di profitto, ar¬ 
recando grave danno alla so- 
crètà costruttrice. 21 persone 
dovranno risoondere anche 
dell’aggravante di aver pro¬ 
mosso e organizzato l’occu¬ 
pazione. 

E’ una storia della «fame 
di case», della ricerca di una 
« qualità » dì vita migliore; è 
la storia di un’occupazione 
nata dono che Acerra è rima¬ 
sta esclusa per almeno 10 
anni dai programmi di edili¬ 
zia economica e popolare, 
dopo che l*nlt» TT ' r ' h-*«dn oer 
l’assegnazione di case Tacp 
ha visto pa ri penar» decine 
di migliaia di nuclei fami¬ 
liari. 

Gli edifici deR’Ice-Snei (abi¬ 
tazioni da v e n dere, non da 
ritta re) sono sorti proprio 
quando a Pomigliano — a 7 
chilometri di distanza — co¬ 
minciò ad insediarsi l’Alfa 
Sud. C’era, come c’è ora. 


« fame di c^ase ». e piccoli e 
grossi speculatori si sono lan¬ 
ciati sulla zona costruendo pa¬ 
lazzi. erigendo « parchi » su 
« parchi » senza licenze, sen¬ 
za predisporre le lottizzazioni, 
rapinando terreni agricoli. 

L'occupazione scatta a lu¬ 
glio. dopo che l’ufficiale sa¬ 
nitario del Comune, aveva 
scritto in una relazione: «Tut¬ 
ti i bassi risultano assoluta- 
mente inabitabili e tra i bam¬ 
bini si nota il propagarsi di 
malattie infettive, tubercolari, 
respiratorie. esentematiche, 
orofecali e osteoarticolari ». E 
atrcora: «Le locali condizio¬ 
ni abitative sono precarie c 
rasentano il limite estremo 
della sopravvivenza ». L’85% 
delle famiglie che entrano nel 
complesso dell’Ice-Snei vengo¬ 
no proprio da questi « bassi » 
descritti dall’ufficiale sanita¬ 
rio. Gli altri, il rimanente 
15*%. abitavano invece in ca¬ 
se di 1 e 2 vani, antigieniche 
e con un indice di sovraffol¬ 
lamento di quattro, cinque 
persone per stanza. 

Ieri mattina, quando alle 
10.30 si è aperto il dibatti¬ 
mento (la sentenza era attesa 
in nottata) la palestra era 
gremita all’inverosimile. Sul 
parquet lungo l'asse maggio¬ 
re. una fQa di sedioli ne, di la¬ 
to, lungo l’asse minore, sotto 
un tabellone di basket, il pre¬ 
tore. Tre gli avvocati per te 
gran parte delle famiglie, al¬ 
tri due per soli quattro impu¬ 
tati. n < processone » per la 


casa è cominciato cosi, a rit¬ 
mo lento, quasi stanco. Alla 
fine il PM ha chiesto solo 
per alcuni una lieve condanna 
pecuniaria: e l’assoluzione 
per gli altri. 

Ali'inizio del dibattimento 
è stata presentata anche una 
denuncia per aggiotaggio con¬ 
tro l’Ice-Snei. Ha rarefatto 
un bene di consumo primario 

— affermano i denunciati — 
per far lievitare i prezzi. Poi 
è cominciato 1'interrogatorio 

degli organizzatori dell'oc¬ 
cupazione. Questi affermano 
di aver solo : « partecipato » 

— hanno detto — per evitare 
ulteriori incidenti- Poi è sta¬ 
ta la volta di un « occupan¬ 
te » che ha confermato di 
aver preso la casa e di esse¬ 
re disposto a pagare per essa 
un fitto, ma corrispondente 
alle sue possibilità. Perdere 
la casa, è questa infatti. la 
unica preoccupazione di tutti 
gli imputati. 

Proprio per non far « per¬ 
dere » questa abitazione a 
molti che ne hanno bisogno, 
il PCI — che ha tenuto sem¬ 
pre a dissociarsi da ogni av¬ 
venturismo — ha proposto che 
il complesso sia acquisito dal¬ 
la Regione che, poi, lo do¬ 
vrebbe affidare all'Iacp o ad 
un altro ente senza fine di 
lucro. In questo modo si po¬ 
trebbe assicurare ai 393 nu¬ 
clei familiari un alloggio con 
fitto non elevato- 

Vifo Faenza 


Sequestrati 
100 alloggi 
illegali 

BARI — Un edificio che com¬ 
prende cento appartamenti 
nel quartiere periferico « San 
Paolo » è stato sequestrato 
«lai carabinieri per ordine del 
pretore di Modugno (Bari) 
perchè costruito senza licenza 
edilizia e su terreno dichia¬ 
rato non edificabilc con una 
ordinanza «lei comune. 

Il proprietario dello stabile 
è Nicola Noviello, di 32 anni 

— noto alla polizia per furti 
e reati centro il patrimonio 

— al quale erano state noti¬ 
ficate tre ordinanze di so¬ 
spensione dei lavori ed una 
di demolizione, mai eseguite. 
Noviello è proprietario di un 
altro stabile, adiacente a 
quello sequestrato, che è sta¬ 
to costruito sempre in viola¬ 
zione alla legge. D pretore 
non ne ha, però, ordinato il 
sequestro perchè è già abi¬ 
tato. 


Il CmIM» Direttiva M 
rat» commiiti M Senato è 
co n v o c a te per o**i. 27 ssrzo, 
alle ore 9. 

I aanatoH M frappo conur- 
nUta tono tenuti ad nitri pro- 

MWtt SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla Botate «M Santo a 
partire 4m avella pam ar i «liane fi 

o*fi, 27 otarie. 

I <«pa tt i «meniti twe 
to nati aé eeeore piegan ti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alle eotfote «n 
torc a le *! M n flave*! 2» 



I quotidiani 
che non escono 
oggi e domani 

ROMA — Prosegue in que 
sta settimana la seconda fa¬ 
se degli scioperi articolati, 
decisi dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa dopo la 
rottura delle trattative con¬ 
trattuali con la Federazione 
degli editori. 

Per una prima astensione 
dal lavoro — che i giornali¬ 
sti hanno attuato nella gior¬ 
nata di ieri — non sono oggi 
in edicola le seguenti testa¬ 
te: La Nazione, La Stampa, 
Il Giorno: Tuttosport; Subal¬ 
pina; Ordine di Como; Alto 
Adige; Il Piccolo; Gazzetti¬ 
no di Venezia; Eco di Berga¬ 
mo; Mattino Ói Padova: Tri¬ 
buna di Treviso; Gazzetta di 
Parma; Il Tempo; Corriere 
dello sport; Mattino di Na¬ 
poli; Gazzetta del Mezzogior¬ 
no; Im Sicilia; L’Uniojie sarda. 
Oggi sarà attuato anche lo 
sciopero dei giornalisti dei 
Telegiornali. I comitati di 
redazione garantiranno l'in¬ 
formazione essenziale con bre¬ 
vi notiziari. Confermato an¬ 
che lo sciopero dei giornalisti 
radiofonici: oggi non andran¬ 
no in ' onda le edizioni dei 
giornali-radio del mattino. 

Domani non usciranno inve¬ 
ce i seguenti quotidiani, i cui 
giornalisti sono impegnati nel¬ 
lo sciopero nella giornata o- 
idema: Stampa Sera; Avve¬ 
nire: Corriere d’informazio¬ 
ne; Giornale Nuovo; Gazzet¬ 
ta dello sport; Provincia di 
Como; Provincia di Cremona; 
Giornale di Brescia; Secolo 
XIX; Libertà; Dolomiten: 
Sole XXIV ore: La Repub¬ 
blica; Vita; Olimpico; Gior¬ 
nale di Sicilia; Espresso sera; 
Nuova Sardegna; Corriere del 
giorno; Giornale di Calabria; 
Corriere adriatico; Il Mes¬ 
saggero; l’Unità; Il Popolo; 
UAvanti!; L’Umanità; Il se¬ 
colo d’Italia. 

In una nota diffusa ieri la 
FNSI polemizza duramente 
con la Federazione «legli edi¬ 
tori, i quali — si afferma — 
« si rifiutano di discutere glo¬ 
balmente la piattaforma con¬ 
trattuale per il semplice mo¬ 
tivo che questa piattaforma 
tende a restituire al sindacato 
parte di quel potere di con¬ 
trattazione che essi vorreb¬ 
bero riservarsi, proseguendo 
nella politica delle trattative 
individuali ». Si denuncia in 
particolare ratteggianHXito 
del gruppo Rizzoli che in que¬ 
sti giorni ha in corso ingaggi 
individuali di giornalisti per 
L’Europeo e il nuovo quotidia¬ 
no a diffusione popolare, che 
prevedono retribuzioni annua¬ 
li superiori ai 20 milioni netti, 
salvo «eguaglio del prossi¬ 
mo contratto. «Si tratta di 
retribuzioni — sottolinea la 
nota della FNSI — che in con 
trasto con gli accordi azien¬ 
dali sulla perequazione tri¬ 
plicano i minimi per i redat¬ 
tori ordinari ». Critiche ven¬ 
gono rivolte anche al gruppo 
Caracciolo - Mondadori (che 
ha fatto ulteriormente lievi¬ 
tare gli stipendi «lei giorna¬ 
listi di alcune testate) e alla 
nuova proprietà «lei Roma di 
Napoli, che ha proceduto a 
nuove assunzioni con elevati 
superminimi. 

Entrando nel merito della 
piattaforma, il sindacato dei 
giornalisti sottolinea l’impor¬ 
tanza delle proposte volte ad 
«introdurre primi elementi di 
perequazione — nel quadro di 
equi aumenti dei minimi — 
per restituire ordine e giusti¬ 
zia nella piccola giungla re¬ 
tributiva della categoria, 
creata dalle scelte degli edi¬ 
tori ». 
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Ugo La Malfa dall’antifascismo aglianni della Repubblica 



L'apprendistato politico nell'Unione 
nazionale di Giovanni Amendola e la 
nascita del partito d'azione 
Una tenace opposizione alla dittatura 
e l'impegno nel CLN . * f i 

La contraddittoria ricerca di una\ 
prospettiva per l’Italia moderna - Un 
lucido giudizio sul ruolo dei comunisti 


« Un Savonarola deluso? Di¬ 
ciamo un Savonarola insisten¬ 
te e che continuerà a insiste¬ 
re fino all’ultimo ». Cosi ri¬ 
spondeva Ugo La Malfa a un 
giornalista nel 1970. E lo è 
stato infatti, puntualmente: il 
« solito » La Malfa. Proprio 
sabato mattina, sulla « Stam¬ 
pa * di Torino, è uscita una 
sua ultima intervista che, ri¬ 
letta dopo la sua morte av¬ 
venuta a due giorni di di¬ 
stanza da quelle parole, pren¬ 
de tutto il significato di un 
breve ma essenziale testa¬ 
mento: i tanti € lo avevo det¬ 
to * che ben conosciamo, la 
lotta alla inflazione, i ripetu¬ 
ti « avevo ragione nel ’65 e 
prima ». la difesa della « po¬ 
litica dei redditi », la polemi¬ 
ca sulla spesa pubblica, sul¬ 
le « leggine », sul costo del la¬ 
voro. Il Savonarola della Re¬ 
pubblica ha « insistito » dun¬ 
que. fino all’ultima ora. 

La Malfa è morto all’età 
di 76 anni: li aveva compiu¬ 
ti lo scorso 16 marzo. Era na¬ 
to nel 1903 nel quartiere popo¬ 
lare delVOlivuzza a Palermo. 
Il padre — un maresciallo 
di Pubblica sicurezza — Vin¬ 
cenzo e la madre — Filome¬ 
na Imbornone — di buona fa¬ 
miglia decaduta, di Caltabel- 
lotta. Una donna straordina¬ 
ria. la madre, che con mil¬ 
le sacrifici e « doppi lavori » 
aveva fatto studiare tutti e 
tre i figli (oltre Ugo, Olga e 
Renato) e che è morta novan¬ 
tenne nel 1970. « Mia madre? 
Una greca antica ». diceva di 
lei il figlio. Studiarono i fi¬ 
gli, ma Ugo appena potè se 
ne venne via dal Sud: « Scap¬ 
pò dunque? », chiesero a La 
Malfa in una recente intervi¬ 
sta: « Si. Appena possibile, fi¬ 
nito il Liceo. E andai a Vene¬ 
zia ». 

Si iscrisse prima all’Istituto 
Superiore di Scienze economi¬ 
che e sociali, e più tardi a 
Giurisprudenza, appassionan¬ 
dosi subito a Diritto ammini¬ 
strativo, allievo di Silvio Tren- 
tin, di Carnelutti, di Gino Luz- 
zatto. « Ci misi un po’ di 
tempo a capire che il dirit¬ 
to mi risultava arido e che 
ciò che amavo era l’econo¬ 
mia », dirà poi. Arrivò a Ca' 
Foscari, l’Università venezia¬ 
na. nei giorni della « marcia 
su Roma ». «La repulsione 
immediata, diretta del fasci¬ 
smo — disse in una intervi¬ 
sta del 1974 — venne dal con¬ 
fronto con ì loro riti fune¬ 
rei. C’erano già allora i "ca¬ 
valieri della morte", con ca¬ 
micia nera e teschio. E i 
picchiatori. E i giovani ricchi 
che si pavoneggiavano in piaz¬ 
za San Marco (per noi anti¬ 
fascisti il punto d'incontro era 
il popolare Campo Santa Mar 
gherita). Il fascismo già allo¬ 
ra era un corpo estraneo, 
che un democratico rigettava 
d’istinto ». Un’altra volta dis¬ 
se: * Odiavo quei piccoli te¬ 
schi bianchi sui colli delle 
camicie nere». 

A Venezia 
con Li Causi 

A Campo Santa Margherita 
era nato una sorta di « se¬ 
minario» permanente di gio¬ 
vani antifascisti. ci passava 
le serate anche Girolamo Li 
Causi, siciliano come La Mal¬ 
fa. Ogni volta che loro pro¬ 
vavano a uscire « in città » 
da quella sorta di ghetto, era¬ 
no duri scontri con gli squa¬ 
dristi. e La Malfa, che era 
un aitante sportivo, ne dava 
più di quante ne prendesse. 
Precocissimo « primo della 
classe». La Malfa cominciò 
a un certo punto a stancar¬ 
si della Università italiana e 
infatti non si laureò. Studia¬ 
va testi di economisti anglo- 
sassoni e faceva così una 
« università » tutta sua. com¬ 
piendo una scelta cinturale 
che lo segnerà per tutta la 
vita. 

Si buttò prestissimo nella 
politica attiva: suo maestro 
ideale, suo « idolo » in quegli 
anni giovanili, fu Giovanni 
Amendola. Nel giugno del ’2 5 
si tenne il primo Congresso 
della Unione nazionale che 
Amendola aveva fondato — 
con ì Ruini, i De Ruggiero, i 
Salvatorelli e Calamandrei, e 
Russo, Rosselli. Cianca, Tot 
raca. Porri, Fenoaltea. Vai- 
terra — e La Malfa vi pre¬ 
se la parola. « Abbiamo senti¬ 
to questa mattina con viva 
soddisfazione — dirà Amendo¬ 
la nel suo discorso conclusivo 
al Congresso — e per conio 
mio dico con viva commo¬ 
zione. un giovane il quale ci 
ha portato una delle prime 
voci che vengono da quella 
gioventù che incalza». Un ri¬ 
conoscimento che segnerà La 
Malfa, fedele poi cor testar¬ 


da coerenza per tutta la vi¬ 
ta alla visione liberal-demo- 
erotica ■'amendoliana, all'eli- 
tarismo del gruppo che si riu¬ 
niva allora intorno al primo 
€ Mondo », alla ispirazione na¬ 
zionale e risorgimentale e al 
rifiuto delle categorie di pen¬ 
siero marxiste, come strumen¬ 
to per risolvere i problemi di 
un Paese industriale moderno. 
■ Di quello stesso discorso di 
Giovanni Amendola, il figlio 
Giorgio i parlerà poi nel suo 
« Una scelta di vita ». in rife¬ 
rimento proprio a La Malfa: 
€più che un discorso politi¬ 
co, fu un testamento. Egli ave¬ 
va trovato un motivo di fidu¬ 
cia nel discorso pronunciato, 
a nome dei gruppi giovanili 
dell'Unione nazionale, da Ugo 
La Malfa il quale aveva so¬ 
stenuto la tesi di una lotta da 
condurre senza riserve e sen¬ 
za preoccupazioni di carrie¬ 
ra ». 

Un colloquio 
« burrascoso » 

La Malfa va militare, nel 
1926, al Corso AVievi Ufficia¬ 
li di Complemento. Gli trova¬ 
no nella paglia della branda 
copie del giornale « sovversi¬ 
vo » genovese « Pietra » e co¬ 
si viene trasferito a un reg¬ 
gimento di punizione a Ca¬ 
gliari e « schedato ». Questo 
precedente gli costerà poi al¬ 
cuni mesi di carcere pre¬ 
ventivo — e una ammonizio¬ 
ne del Tribunale — a Regi¬ 
na Coeli. quando nel maggio 
1928 un fallito attentalo con¬ 
tro Re Vittorio Emanuele III 
a Milano provocherà retate in 
tutta Italia. Con La Malfa 
finirono in carcere, a Roma. 
Leone Cattani, Mario Vinci¬ 
guerra, Pilo Albertelli. A Na¬ 
poli. in quella occasione, su¬ 
birà una perquisizione anche 
Giorgio Amendola che. torna¬ 
to in quel periodo da Parigi, 
aveva incontrato a Roma an¬ 
che La Malfa. 

Nel corso del ’29 ci sarà un 
ultimo incontro — prima del 
‘43 — fra Amendola e La 
Malfa, proprio quando il pri¬ 
mo sta per iscriversi al PCI 
(lo farà il 7 novembre di quel¬ 
l’anno). Fu un colloquio che 
Amendola, nei suoi ricordi, 
definirà poi « burrascoso ». 
Era presente anche Sergio 
Fenoaltea. Scrive Amendola 
nel suo € Una scelta di unità » 
già citato: « "Tu non puoi 
andare al comuniSmo per due 
ragioni”, mi dissero. "Primo: 
perché sei il figlio di Giovan¬ 
ni Amendola e non puoi rin¬ 
negare il suo insegnamento... 
Secondo —- incalzò Ugo — 
perché tu non sei in grado, 
culturalmente e politicamente, 
di prendere seriamente un im¬ 
pegno simile e di valutarlo in 
tutta la sua gravità”. A que¬ 
sta accusa mi arrabbiai vera¬ 
mente. Era la solita presun¬ 
zione di Ugo... ». 

Il « secondo periodo » della 
vita di La Malfa si svolge 
in quel mondo « delle grot¬ 
te * in cui continuavano a re¬ 
sistere gli antifascisti rima¬ 
sti in Italia e non in clan¬ 
destinità. Una popolazione di 
talpe e dì formiche, che con¬ 
tinua quanto meno a tenere 
legati certi fili sottili con il 
passato che si riveleranno 
preziosi all'indomani del 25 
luglio e nell'Italia libera La¬ 
vora alle « voci » della Enci¬ 
clopedia Treccani, diretta da 
Gioranni Gentile. Negli anni 
’20 e primi '30 questo singo¬ 
larmente diventa un vero « co¬ 
ro » di anlifaseisfi: ci so¬ 
no « crociani » come De Rug¬ 
giero. Volterra. Caloqero. e 
Chakod. e ci sono anche co¬ 
munisti e marxisti. Gentile 
ha bisogno di quei cerrellì 
(non ne trova certo fra * 
« manipoli » fascisti) e chiude 
un occhio sulle loro opinioni 
politiche. Ricorderà La Mal¬ 
fa che in quelVambiente i ve¬ 
ri « ghettizzati » erano gli spa¬ 
ruti giovani fascisti raccolti 
intorno a Ugo Spirito e co¬ 
stantemente * snobbati » per 
la loro, inferiorità culturale. 

Di li. nel ’33 passerà a una 
altra delle « università segre¬ 
te » che funzionarono con tan¬ 
ta intelligente - preveggenza, 
sotto la dittatura: l’Ufficio 
studi i della ' Banca commer¬ 
ciale di Raffaele Mattioli 
(acuto « orgamztuUne «li cul¬ 
tura » in quegli anni e suc¬ 
cessivamente). Studi severi e 
la definitiva * vera » laurea di 
La Malfa in economia sm te¬ 
sti di Oxford e di Cambrid¬ 
ge. E’ in questa epoca, a Mi¬ 
lano che La Malfa — che alla 
« Treccani » a Roma ave 
ca conosciuto la moglie. Or- 
sola. e anche lei di origini 
napoletano - palermitane, da 
cui avrà » figli Luisa e Gior¬ 
gio — fa {'amicizia da ivi 
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Moro t La Malfa in una immagino di qualche anno fa. Accanto: La Malfa (il primo da destra) In una foto del IMS, con Luigi Longo, Ferruccio Parri, Enrico Mattel e Riccardo Lombardi 


Una dichiarazione del 
presidente della Camera 

Voce coraggiosa 
nei momenti cruciali 

Il compagno Pietro Ingrao, presidente della Camera, 
appena appresa la morte di La Malfa, ha rilasciato que¬ 
sta dichiarazione: 

Con la scomparsa di Ugo La Malfa il paese perde uno 
dei protagonisti che hanno dato un contributo fonda- 
mentale alla nascita della Repubblica democratica ed alla 
costruzione dell’Italia moderna. Dai giorni oscuri e aspri 
della cospirazione antifascista, alle grandi lotte della Resi¬ 
stenza. ai momeoti cruciali della ricostruzione e del nuovo 
sviluppo economico, le iniziative, le idee, le prese di 
posizione di La Malfa sono state sempre un polo, un 
punto di riferimento originale e insostituibile nella diffi¬ 
cile. travagliata edificazione di un regime democratico. 
Salutiamo l'alto contributo che. come statista e come 
leader politico, egli ha dato per portare la nazione fuori 


dal provincialismo, per collegarla all'Europa, per met¬ 
terla in circuito con le grandi correnti del mondo mo¬ 
derno. Rendiamo onore al coraggio con cui scendeva in 
lotta sui temi più brucianti, alla sincerità critica con cui 
sapeva assumersi responsabilità anche aspre nei mo¬ 
menti più duri e difficili. 

La Camera dei deputati ette ha visto La Malfa assol¬ 
vere un ruolo essenziale, dal banco di deputato o da 
quello di governo, in tante scelte decisive e discussioni 
di grande portata, esprime ai familiari, ai dirigenti ed 
ai militanti del FRI il suo profondo, commosso dolore 
per questo lutto che colpisce cosi gravemente loro ed il 
paese. Personalmente, ricordo con emozione ciò che la 
coerenza antifascista e laica, la tensione politica e mo¬ 
rale. la ricerca inquieta di Ugo La Malfa hanno rappre¬ 
sentato per le nuove generazioni maturatesi nella Resi¬ 
stenza, e la permanente funzione di contatto e di con¬ 
fronto fra esperienze e culture diverse, che egli seppe 
adempiere anche in momenti di pesanti lacerazioni. E* 
questa immagine di spirito libero, irrequieto. « scomodo », 
teso sempre a cercare un volto moderno dell’Italia che 
in questo momento torna intensamente nell’animo di tanti, 
che come me hanno vissuto insieme con Ugo La Malfa 
importanti battaglie democratiche, hanno avuto con lui 
dibattiti sempre sinceri e appassionati, e a lui si sono 
sentiti legoti da uno schietto vincolo umano di amicizia 
e di stima. 



più amata con Adolfo Tino e 
conosce Parri che lavora al¬ 
l'Ufficio studi della Edison. 

Nel ’4l nasce il Partito di 
Azione, e La Malfa è uno dei 
fondatori. Dirà più tardi: « Se 
si eccettuano i comunisti, nel 
Partito d’Azione di allora c’era 
il meglio della cultura e del¬ 
la politica italiana ». E citava 
Riccardo Bauer. Ernesto Ros¬ 
si. Leo Valiani. j fratelli Da¬ 
miani, Calogero. Ragghiami, 
Tristano Codignola, Oronzo 
Reale. Adolfo Tino, Luigi Sal¬ 
vatorelli, Luigi Russo, Guido 
De Ruggiero, Elena Croce. Fu 
lui a fondare il giornale del 
nuovo partito, « Italia Ubera » 
nel ’42. 

E’ in quest’epoca che — non 
ancora quarantenne — in un 
viaggio a Roma, a casa di 
Leone Cattani, La Malfa in¬ 
contra per la prima volta De 
Gasperi con il quale ha un 
lungo colloquio che avrà in¬ 
cidenza precisa sulla sua fu¬ 
tura, e più vicina, azione po¬ 
litica. 

De Gasperi gli farà intra¬ 
vedere. un disegno « modera¬ 
to » di graduale uscita dal 
fascismo, con l’appoggio del¬ 
la monarchia. La Malfa si 
spaventa mollo di una possi¬ 
bilità di questo tipo, simile a 
quella che andavano costruen¬ 
do nell’ombra Casa Savoia 
e « federati » come Grandi. 
Ciano, Bottai. Oppine un ri¬ 
fiuto a De Gasperi. ma quel¬ 
la « minaccia » quel « ri¬ 
schio », lo ossessioneranno. 


Nel '42 deve fuggire in Sviz¬ 
zera per evitare l’arresto, nel 
'43 è (clandestino con il no¬ 
me di « Cornali ») nei pressi 
di Ginevra in attesa di parti¬ 
re per Londra, dopo avere 
avuto un colloquio segreto con 
Alien Dulles, l’inviato USA in 
Europa per i Servizi segreti. 
Giunge la notizia del colpo di 
Stato (o quasi tale) del 25 
luglio e La Malfa torna in 
Italia. Entrerà a far parte del 
CLN di Roma, presieduto da 
lvanoe Bonomi, come rappre¬ 
sentante, insieme a Fenoaltea 
del Pd'A (per i comunisti ci 
sono Scoccimarro e Giorgio 
Amendola ; per i socialisti c’è 
Pietro Menni; per la DC De 
Gasperi: per » liberali Casa¬ 
ti: per Democrazia del Lavo¬ 
ro Ruini. Parteciperà poi atti¬ 
vamente a tutta la fase del 
lavoro politico clandestino e 
dell’immediata fase dopo la 
Liberazione. 

E’ in questo periodo che La 
Malfa si impegna nella sua 
prima grossa battaglia politi¬ 
ca: quella sulla pregiudizia¬ 
le repubblicana: e in funzione 
di quella scelta osteggerà in 
ogni modo la linea impressa 
al PCI da Togliatti con la 
« svolta di Salerno ». 

La Malfa è convinto allora 
che i comunisti, venuti « da 
fuori » e poco consapevoli di 
quello che in Italia è real¬ 
mente avvenuto e si è andato 
tramando, non capiscono che 
il rischio di un'Italia mode¬ 
rala e monarchica, semi au¬ 


toritaria, è reale. Scriverà 
sull’* Espresso » nel settem¬ 
bre del 1975: *Altro che a- 
strattezza del partito d’Azio- 
ne... Senza l'intransigenza 
sulla pregiudiziale repubblica¬ 
na di questo partito, senza l’in¬ 
telligenza con cui esso con¬ 
dusse la battaglia in seno al 
CLN, la monarchia — con 
buona pace di Paimiro To¬ 
gliatti e della svolta di Sa¬ 
lerno — sarebbe rimasta sul 
trono ». Sono giudizi cosi — 
anche frettolosi e certamente 
unilaterali —. insieme al pro¬ 
fondo fastidio culturale verso 
le correnti di pensiero mar¬ 
xista e verso il concetto stes¬ 
so di lotta di classe , che 
hanno reso sempre difficili — 
pur se tanti e spesso signifi¬ 
cativi furono i punti di in¬ 
contro nella vicenda di que¬ 
sto dopoguerra — i rapporti 
fra PCI e La Malfa. 

In una sua lotta politica 
immediatamente successiva, 
del resto. La Malfa ebbe la 
sorpresa di trovare Togliatti 
impegnato a sostenerlo con¬ 
tro altri *azionisti ». Fu 
quando. con l’arrivo del 
«leader carismatico» Emilio 
Lussu, si pose la questione di 
fare del Pd'A un vero partito 
di € tipo socialista». Nello 
stesso, citato articolo del- 
l’tEspresso » La Malfa ricor¬ 
da: eAlla vigilia di quel 
congreso del Pd’A (primo 
mese del ’46) con un articolo 
sulVUnità”, Paimiro Togliat¬ 


ti diede ragione a La Malfa 
contro Lussu», sostenendo 
cioè (contro la tesi di Leo 
Valiani, di Lombardi, di Ga¬ 
rosei) che runica vera pro¬ 
spettiva politica per il Pd’A 
non era nel divenire « un ter¬ 
zo partito » di ispirazione so¬ 
cialista, ma piuttosto di pre¬ 
sentarsi come un partito in¬ 
termedio fra partiti marxisti e 
DC. rappresentante — aveva 
aggiunto poi Giorgio Amendola 
-— della spiccola borghesia». 
E La Malfa postillava nel 75 
sull’tEspresso »: «E’ strano 

— ma fino a un certo punto 

— che Togliatti vedesse nel 
’46, nel Pd’A. quello che oggi 
Berlinauer vede nel Partito 
repubblicano». 

Ministro 
con Parri 

Nel Governo Parri. nell’Ita¬ 
lia ridotta senza un chilo¬ 
metro di binari intatti , La 
Malfa è ministro dei Tra¬ 
sporti. Nel primo e nel quar¬ 
to governo De Gasperi è mi¬ 
nistro per il Commercio e- 
stero. In questa qualità vorrà 
fortemente (1951) la scelta 
europeista, la liberalizzazione 
degli scambi, cioè l’apertura 
dell’Italia al mondo indu¬ 
striale capitalistico. Togliere 
i dazi doganali che avevano 
fino allora sproietto » artifi¬ 


ciosamente il capitalismo ita¬ 
liano. fu in effetti gesto assai 
audace per l’epoca. Contro la 
spigra borghesia italicma » 
che allora non lo capi e lo 
avversò come un pericoloso 
sovversivo. La Malfa pronun¬ 
ciò poi sempre invettive di 
fuoco. Ancora recentemente, 
rivendicando quella politica 
di apertura che sapri dall’in¬ 
terno le porte al futuro mi¬ 
racolo economico italiano». 
La Malfa disse (intervista a 
sEpoca » del 70): s Lo sforzo 
dell'Italia da allora è stato 
quello di arrampicarsi sulle 
Alpi per guardare all’Europa. 
Questo è il senso di quanto 
abbiamo cercato di fare. E 
allora avverto: Stiano attenti 
gli italiani a non tagliarsi la 
corda e a riprecipitare dalle 
Alpi in pieno Mediterraneo. 
Mi pare un esempio indicati¬ 
vo perché io, come siciliano, 
sono nato nel Mediterraneo, 
un mare di grandi tradizioni 
storiche. Afa proprio perché 
ci sono nato, dico: non cade¬ 
teci». E qui c’è il senso del¬ 
l'europeismo di La Malfa. 

Negli anni della Costituente 
La Malfa si colloca a buon 
diritto — per cultura e coe¬ 
renza di princivi — fra » 
spadri della Repubblica*, 
anche se fra di essi è il più 
giovane. Combatte qui una 
battaglia di laicismo intransi¬ 
gente e estremo, tipicamente 
slamalfiana ». Ciò che non 
gli impedisce di sostenere 


subito dopo attivamente il 
disegno restauratore della DC 
degasperiana. 

Vennero infatti gli oscuri 
anni del centrismo, del mo¬ 
nopolio de del potere cui 
certo Ixi Malfa diede — dal 
PRI dove era approdato, do¬ 
po la fine del Fd’A nel ‘47, 
cacciando con una dura lotta 
di anni Randolfo Pacciardi — 
un mano potente appoggian¬ 
do anche la slegge truffa » 
del ‘53. 

In tutto questo periodo — 
dentro e fuori di governi e 
maggioranze, in una altalena 
spesso difficilmente com¬ 
prensibile — La Malfa si 
mantiene in una posizione 
chiave anche se scomoda e 
ambigua; appoggiare la DC 
con la presunzione e la spe¬ 
ranza di poterla condizionare 
al di là della forza esigua del 
proprio partito. E’ la fase in 
cui nasce s II Mondo * di 
Pannunzio di cui La Malfa 
sarà, insieme a Saragat, il 
nume tutelare politico. E’ in 
quel giornale che si ripongo¬ 
no i sogni riformisti che La 
Malfa non può certo attuare 
nei governi degli anni di De 
Gasperi. Pella. Sceiba. Ed è 
li che maturano i fermenti 
culturali del futuro centro-si¬ 
nistra. Progetti che La Mal¬ 
fa tenterà di attuare nel pri¬ 
mo centro-sinistra del '63 (fa¬ 
mosa la sua «noia aggiunti¬ 
va » del ’62) e che subiranno 
un brusco < alt » con la reces¬ 
sione e i tentativi reazionari 
del '64. Il leader terzaforzista 
si blocca davanti alla minac¬ 
cia: La Malfa diventa il 
teorico della politica dei red¬ 
diti e punta a coinvolgere 
il movimento sindacale in li¬ 
na posizione di puro suppor¬ 
to dei meccanismi spontanei 
del sistema capitalistico. In 
realtà profonda era allora c 
sempre resterà, per questa 
« testa d’uovo ». la incom¬ 
prensione del movimento o- 
peraio cosi come si è svilup¬ 
pato e organizzato, storica¬ 
mente. in Italia. La Malfa 
lancia i suoi avvertimenti e 
non vedendoli accolti — an¬ 
che perché spesso pure e- 
nunciazioni predicatorie, lon¬ 
tane dalla concreta realtà che 
ri vano il Paese e le masse — 
pronuncia le sue nere previ¬ 
sioni, esprime il suo pessi¬ 
mismo di « nuova Cassan¬ 
dra*. Ma intuisce sempre — 
e di ciò è prova la stessa 
resistenza della sua figura 
politica nel trentennio re- 
pubblicano — quello che 
« può * e che « dovrebbe » 
avvenire dopo. ET lui che nel 
'70 a una domanda (* E* ac¬ 
cettabile domani, in un go¬ 
verno, un Amendola del PCI 
che porti solo riforme di 
struttura? ). risponde: « Sen¬ 
ta: se le riforme di struttura 
di cui si parla rispetto al si¬ 
stema. coincidono con quelle 
che noi riteniamo le linee 
entro cui un sistema può es¬ 
sere riformato, bene: i evi¬ 
dente allora che non si può 
avanzare una pregiudiziale». 

Dopo il 20 gnigno '76 sari 
La Malfa U primo fra i pec¬ 
chi « leader» » storici di porte 
tradizionalmente anticomu¬ 
nista, a dira che ril com- 


Profondo cordoglio nel Paese 

Testimonianze di uomini politici e intellettuali - Messaggio di Pertini - Il telegramma di Andreotti 
e le dichiarazioni di Zaccagnini e Craxi - « Si è spenta una salda coscienza morale e politica » 


n mondo politico e cultu¬ 
rale italiano è rimasto dolo¬ 
rosamente scosso dalla scom¬ 
parsa di Ugo La Malfa. Alla 
notizia della sua morte sono 
seguite numerose dichiarazio¬ 
ni e testimonianze di cordo¬ 
glio de parte di uomini poli¬ 
tici e di intellettuali. Per pri¬ 
mo il presidente della Re¬ 
pubblica Pertini, che fino 
agli ultimi istanti è voluto 
rimanere accanto all'amica 
ha dichiarato che « Ugo La 
Malfa è stato un protagonista 
delle lotte politiche in Italia, 
dalla tenace ostilità contro 
il fascismo alla Resistenza, 
dalla Costituente sino ad og¬ 
gi. lasciando su questo lungo 
cammino il segno incancella¬ 
bile della sua forte persona¬ 
lità. Egli ha sempre antepo¬ 
sto il bene del paese alla sua 
persona e ai suo partito. Per 
questo è stato costantemente 
un punto di riferimento de¬ 
gli italiani. Si è spenta con 
lui — ha detto Pertini — 
una salda coscienza morale e 
politica. Io ho perso con Ugo 
La Malfa un amico sicura 
Cosi oggi mi sento più solo». 

Il presidente del consiglio 
Andreotti, che aveva anche 
inviato un telegramma di cor¬ 
doglio ai familiari di La Mal¬ 
fa, esprimendo 11 cordoglio 
del governo ha voluto ricor¬ 
dare che « all'intera vita pub¬ 
blica italiana viene a man¬ 
care un punto essenziale di 
riferimento proprio in un mo¬ 


mento nel quale si accentua¬ 
va un ruolo determinante di 
coordinamento e guida ». 

Il pontefice Giovanni Pao 
lo II. in un telegramma al 
presidente delia Repubblica 
Pertini. ha inteso testimonia¬ 
re la propria partecipazione 
al « cordoglio della nazione » 
per la scomparsa delio stati¬ 
sta. 

II segretario della DC. on. 
Zaccagnini, ha sottolineato 
come la scomparsa di La Mal¬ 
fa • privi l'Italia di uno de¬ 
gli uomini più eminenti, nei 
momento in cui si apprestava 
a rendere un ulteriore servi¬ 
zio al paese quale vicepresi¬ 
dente del consiglio e ministro 
del Bilancio, con il rigore, la 
coerente tenacia, la profonda 
con oscena* dei problemi eco¬ 
nomici e sociali e l'autorità 
che gli erano propri ed una¬ 
nimemente riconosciuti ». 

« Insieme a tutta la DC mi 
unisco al dolore del familiari 

— ha proseguito Zaccagnini 

— e dei PRI, ricordando la 
luminosa figura di antifasci¬ 
sta e quanto egli ha dato nel¬ 
la ricostruzione del paese e in 
questi trentanni e più di vita 
democratica ». H presidente 
della DC Piccoli ha indica¬ 
to nell'uomo politico scom¬ 
parso « un protagonista neces¬ 
sario. punta di diamante del¬ 
la sinistra democratica » ed 
ha affermato la necessità di 
raccogliere il messaggio per 
ciò che esso ha rappresentato 
come a permanente momento 


di saggezza, di grande forza 
per tutta la comunità nazio¬ 
nale ». 

Il segretario del P5I Betti¬ 
no Craxi ha dichiarato: 
« Scompare con La Malfa uno 
dei nomi più prestigiosi del¬ 
la democrazia repubblicana. 
Nella storia dell’antifascismo 
e della vita democratica di 
questo trentennio, resterà il 
bilancio altamente positivo 
di un'opera resa al servizio 
del paese con spinto critico 
e con fede appassionala. I 
socialisti rendono omaggio al¬ 
la sua memoria e partecipano 
al cordoglio delia famiglia 
e degli amici repubblicani. 

C'erano state tra di noi po¬ 
lemiche che avevamo però 
chiuso in tempo, di fronte al- 
l'aggravarsi della crisi e alle 
responsabilità democratiche 
che incombevano. La Malfa 
si era sinceramente impegna¬ 
to per favorire e guidare una 
soluzione positiva della cri¬ 
si di governo. Gti ultimi suoi 
scritti dicono quanto egli fos¬ 
se consapevole dei limiti e 
dei rischi connessi alla situa¬ 
zione presente. La scompar¬ 
sa di La Malfa rende la si¬ 
tuazione più caotica e preoc¬ 
cupante ». 

«La morte di Ugo La Malfa 
— ha dichiarato Pietro Nen¬ 
ei! — è qualcosa di più della 
fine di un cittadino eminen¬ 
te. per le sue doti di combat¬ 
tente per la libertà. In que¬ 
sto campo la sua battaglia 
fu convinta e tenace anche 
se solcata da una polemica 


che ncn inaridiva ma esal¬ 
tava i valori dei filone sto¬ 
rico che dal Risorgimento, 
alla Resistenza, ai nostri 
giorni - esprime. Insieme al 
socialismo, i valori della mo¬ 
derna vita civile e sociale ». 

« La scomparsa di Ugo La 
Malfa apre un vuoto Incol¬ 
mabile nella vita politica, 
economica, sociale del no¬ 
stro paese »: ha dichiarato 
l’an. Saragat, presidente del 
PSDI, ricordando « l’ansia 
feconda e l’impulso genero¬ 
so » dimostrato da La Mal¬ 
fa nei servire fino ail'ultimo 
gli interessi della comunità 
nazionale. Da! canto suo, il 
professor Norberto Bobbio 
ha sottolineato « l'altissima 
stima » da lui riposta in La 
Malfa « per la sua onestà 
morale e politica, ma anche 
per la sua cultura. Ugo La 
Malfa — ha detto Bobbio — 
era uno dei pochi che univa 
queste due qualità. Mi pre¬ 
me sottolineare soprattutto 
questo: grande politico e 
grande intellettuale ». 

n professor Giuseppe Ga¬ 
lasso ha ricordato di La 
Malfa il ruolo di «costrut¬ 
tore di una posizione ideolo¬ 
gica autonoma della demo¬ 
crazia moderna, nella scia 
della tradizione repubblica¬ 
na di Mazzini, e di quella 11* 
bersi-democratica di Nltti, 
Amendola, Croce • Salve- 
mini ». 

n presidente del senatori 
della Sinistra Indipandento. 


Anderlini, ha testimoniato a 
nome del suo gruppo la più 
viva partecipazione al lutto 
che ha colpito il PRI e ia 
democrazia italiana per la 
perdita di La Malfa. « anti¬ 
fascista e combattente per 
la libertà, uomo di Stato e 
di governo che lascia un se¬ 
gno non perituro nella sto¬ 
na del nostro- paese ». 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati dalle tre 
Confederazioni sindacali e 
dalla FLM. 

Commozione e cordoglio 
per la morte di La Malfa 
sono stati espressi per il 
PSDI dal segretario del par¬ 
tito. Pietro Longo. 

A nome dei partigiani del¬ 
ia FIVL (Federazione italia¬ 
na volontari delia libertà) pa¬ 
role di cordoglio sono state 
espresse dal presidente sen. 
Paolo Emilio Taviani. Sen¬ 
tite condoglianze sono state 
espresse anche dal presidente 
della Corte Costituzionale 
Amadei che ha - inviato un 
telegramma di cordoglio al 
presidente del consiglio, ricor¬ 
dando in La Malfa «l'uomo 
politico profondamente legato 
agli ideali di libertà e di de¬ 
mocrazia ». 

Altri messaggi di cordoglio 
sono giunti dal ministri del- 
Klntemo Rognoni e delle Par¬ 
tecipazioni statali Bisaglia; da 
Giuseppe Avolio. presidente 
della Confcoltivatori: dagli 
onorevoli Bozzi e Zanone 


» 

promesso storico in Ilalia è. 
ormai ineluttabile». Ed è con' 
questa lucidità — per quanto 
riguarda il futuro, sempre, l 
più che per guanto riguarda - 
il presente — che La Malfa ' 
aveva dichiarato due anni , 
prima, nel 74: « Un governo . 
riformatore potrebbe servirsi- 
dell’opera del PCI, se il PCI 
avesse il coraggio di accetta¬ 
re il disegno di fondo di una- 
società giusta e libera in tut¬ 
te le sue conseguenze. Ma 
voglio dire questo: neppure 
con il PCI si può arrivare a 
niente, se viene a mancare 
l'energia morale. Incidental-. 
mente dirò che durante l’an-> 
tifascismo e la Resistenza di' 
tale energia ne ebbero in for-\ 
te misura gli azionisti e i, 
comunisti...». Di quella ener-> 
già morale La Malfa — il • 
« partner » che negli ultimi ' 
anni era diventato il più' 
congeniale a Moro — seppe- 
dare prova fermissima, a 
fianco appunto dei comunisti . 
nei giorni terribili e cruciali 
del rapimento e dell’assassi¬ 
nio del « leader» della DC. 

Di fronte 
al caso Moro 

In questo suo atteggiamen¬ 
to, come del resto in tutto il 
suo comportamento più re¬ 
cente, dal 20 giugno 76 agli 
ultimi giorni della scelta del 
tripartito. La Malfa conferma 
quelli che sono siati i due 
nuclei centrali e in parte 
contraddittori della sua perso¬ 
nalità. La coerenza del de¬ 
mocratico; la ferma difesa 
dello « spirito costituzionale » 
della Repubblica, di cui fu 
uno dei fondatori; la volontà 
di andare avanti, di progredi¬ 
re. del riformatore. E d’altra 
parte la fedeltà astratta ai 
disegni di un rigore quasi 
c matematico » che poco ri¬ 
scontro potevano trovare nel¬ 
la concretezza della realtà 
dei problemi e delle lotte so¬ 
dali. Questa volontà di luci¬ 
do illuminista, troppo spesso 
si rivelava impotente rispetto 
alla complessità e alla durez¬ 
za degli scontri fra interessi 
diversi: e allora La Malfa si 
rifugiava nel suo pessimismo 
intellettuale, pur costretto 
però — ed ecco alcune delle 
incoerenze che gli furono 
rimproverate — a scendere 
poi a patti egli stesso nella 
vicenda politica e non sem¬ 
pre con risultati corrispon¬ 
denti alle intenzioni, quelle 
intime e quelle dichiarate. 

La divaricazione fra «pen¬ 
siero e azione » è stata 
drammaticamente vissuta da 
avesto moderno discepolo di 
Mazzini. Anche se nei mo¬ 
menti decisivi della Repub¬ 
blica sempre prevalse — ne 
fu prova, ripetiamo, tutto U 
comportamento nel corso del 
e caso Moro » — la netta 
scelta a favore di ciò che di 
essenziale c’era sicuramente 
da svolgere, e subito, mell’a- 
zione». per garantire la so¬ 
pravvivenza della democrazia, 
dello Stato democratico. 

U 90 Badml 
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' Sono 258, pari al 21,66% *• 

Più delegate al ?■ 
Congresso: non 
è solo un dato 

ROMA — Quante sono le delegate al XV Congresso del 
PCI? Una domanda soltanto apparentemente quantitativa, 
perché serve a misurare un accresciuto peso politico delle 
compagne e la più forte circolazione della tematica di eman¬ 
cipazione e liberazione della donna, elle già permeava le 
tesi del partito e che ha avuto rilievo nel dibattito precon¬ 
gressuale. Le cifre vanno dunque viste in questa chiave, 
in quanto riflettono anch’esse lo sforzo del PCI di ade¬ 
guarsi in tutti i momenti della sua vita interna alla com¬ 
plessa elaborazione sulla « questione femminile » matu¬ 
rata in questi anni, e di esservi coerente. 

' I delegati al XV Congresso sono complessivamente 1.191: 
le donne sono 258, pari al 21,66%. Facendo il raffronto con 
il XIV Congresso, l'aumento non appare certo un fatto 
marginale: allora i delegati erano 1.124, di cui 179 donne, 
pari al 15,9%. Per di più, alle delegate di oggi vanno ag- 
, giunte le ragazze della FGCI, anch'esse in aumento rispetto 
all’altro congresso: 19 delegate su un totale di 119 giovani 
della FGCI, in percentuale il 15,97 % (su 155 erano sol 
tanto 14). 

Analizzando la composizione sociale delle delegate, erner 
ge non soltanto la loro rappresentatività di ceti e fasce 
di popolazione, ma anche il loro legame politico con le 
masse femminili e popolari. Ecco il quadro: 65 operaie; 
70 impiegate: 40 insegnanti; 30 studentesse; 46 casalin 
glie; 7 libere professioniste. C'è inoltre una forte presenza 
di segretarie di sezione e di zona, nonché di responsabili 
femminili provinciali e regionali. Rispetto al XIV Con¬ 
gresso. c'è anche un significativo aumento di donne con 
incarichi nelle pubbliche istituzioni, dal Parlamento alle 
Regioni, agli enti locali: e di quelle con incarichi nei con¬ 
sigli di quartiere, negli organi collegiali della scuola, fino 
• ai consigli di fabbrica e di zona del sindacato; e infine 
di quelle che fanno parte degli organismi di massa. l'UDI. 
la Lega delle cooperative, il COGEDE (coordinamento ge¬ 
nitori democratici). . , 

Una presenza più forte, e più qualificata come dimo¬ 
strano altre cifre. Se gli eletti nei comitati federali in que¬ 
sta tornata sono complessivamente 6.655, le donne hanno 
raggiunto il numero <h 1.180 (17.73%), mentre al XIV Con¬ 
gresso erano 902 su 6.688 (il 13,48%). La percentuale è dun¬ 
que del 4,25 in più, e dell’1,32 in più rispetto ai comitati 
federali eletti nel ‘77, quando le donne raggiunsero il 16.41 
per cento. . 

’ La conferma che questa presenza in aumento corri¬ 
sponda a una crescente capacità di far politica delle donne 
. comuniste viene dall'andamento avuto dai congressi pro¬ 
vinciali: ovunque gli interventi delle compagne sono stati 
numerosi e vivaci su un intreccio di temi che ha visto 
i collegate le questioni specifiche a quelle generali, le espe¬ 
rienze di lotta al dibattito politico e ideale sui grandi prò 
; bletni della pace, della terza via, delle prospettive per il 
nostro Paese e per il mondo. >■>>.. 

E’ un altro dato significativo, all’interno di quello più 
generale del reclutamento al PCI dove le nuove compagne 
sono in prevalenza. Dal XIV al XV Congresso si ha un 
sensibile balzo in avanti delle iscritte al partito, da 387.836 
a 438.612 

Durante il Congresso comunista 

20 radio locali 
trasmetteranno 
cronache e servizi 


Per tutta In durata del 
XV Congresso nazionale 
del PCI venti radio locali 
trasmetteranno in diretta 
dal Palasport dell’Eur sin¬ 
tesi quotidiane dei lavori, 
i principali interventi ed 
altri servizi. 

I collegamenti sono resi 
possibili noleggiando ap¬ 
positi canali alla conces¬ 
sionaria SIP: si tratta del¬ 
lo stesso metodo usato dal¬ 
la Rai per la realizzazione 
di numerose radiocronache 
dirette. Tale tipo di colle¬ 
gamento per la trasmis¬ 
sione simultanea di avve¬ 
nimenti di attualità è prc 
visto e consentito dallVr- 
ticolo 31 del disegno di leg¬ 
ge di regolamentazione, da 
mesi bloccato in commis¬ 
sione al Senato. 

Alcune radio avevano 
già utilizzato questo siste¬ 
ma per trasmettere in di¬ 
retta i discorsi tenuti dal 
compagno Berlinguer a Li¬ 
vorno ed a Napoli. Sarà 
ogni radio a decidere qua¬ 
li parti del Congresso tra¬ 
smettere in diretta oltre 
a due sìntesi quotidiane e 
ad altri servizi tra cui al¬ 
cuni fili diretti tra gli 
ascoltatori ed esponenti del 
nostro Partito ed ospiti del 
Congresso. 

E’ comunque evidente 
che. oltre all’introduzione 
(venerdì 30 attorno alle 
ore 10). alle conclusioni ed 
agli interventi degli ora¬ 
tori più noti, ogni radio 
dedicherà particolare at¬ 
tenzione ai delegati della 
propria provincia e della 


propria regione. Gli orari 
delle specifiche trasmis¬ 
sioni verranno quindi resi 
noti da ogni singola emit¬ 
tente. Si può comunque 
supporre che un appunta¬ 
mento per una prima sin¬ 
tesi dei lavori ed altre 
rubriche andrà sicuramen¬ 
te m onda ogni giorno at¬ 
torno alle ore 14. 

Le radio che hanno chie¬ 
sto di collegarsi al Con¬ 
gresso sono: GENOVA - 
Radio Spazio Libero, 92.000 
Mhz; SAVONA - Radio 
Savona Sound, HH.000- 
95.700 Mhz: TORINO - Ra¬ 
dio Flash. 97.700 Mhz: Mi* 
LANO - Radio Regione, 
91.000 Mhz e Radio Hin¬ 
terland, 100.700 Mhz; BO¬ 
LOGNA - Punto Radio, 
103.800 Mhz; REGGIO EMI¬ 
LIA - Radio Venere, 101.600 
Mhz: FARMA - Radio Bel¬ 
la, 93.000 Mhz: TRENTO 
- Radio Stivo, 98.400 Mhz; 
ROMA - Radio Blu. 94.800 
Mhz: FROSINONE - Ra¬ 
dio Antenna Nuova, 98.000 
Mhz; PERUGIA - Radio 
Perugia I, 100.700-103.700 
Mhz: TERNI - Radio Ga¬ 
lileo, 100.500 Mhz: BARI - 
Radio Camera 1, 98.800 
Mhz; COSENZA - Radio 
Pop. Bisìgnanese. 101.400 
Mhz: CROTONE - Ra¬ 
dio Crotone Democratica, 
101.500 Mhz; REGGIO CA¬ 
LABRIA - Radio Lana, 
102.750 Mhz; CAMPOBAS¬ 
SO - Tele Radio Democra¬ 
tica. £1.000 Mhz: POTEN¬ 
ZA - Radio Città Futura, 
98.000 Mhz. 


Impegni per la diffusione 
straordinaria dell’Unità 

La preparazione delle diffusioni straordinarie in oc¬ 
casione del XV congresso del nostro partito prosegue 
con slancio. Numerose sono le federazioni e le organiz¬ 
zazioni del partito che. oltre alle diffusioni di sabato 
31 marzo (giorno della pubblicazione della relazione del 
segretario dei partito Enrico Berlinguer) e di dome¬ 
nica 1 aprile, si sono impegnate ad assicurare la pre¬ 
senza consistente de « l’Unità » nelle fabbriche, nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle scuole, durante tutto il periodo con¬ 
gressuale ed in particolare per la giornata di mercoledì 
4 che vedrà la pubblicazione delle conclusioni del con¬ 
gresso. Diamo qui di seguito gli ultimi impegni comu¬ 
nicati ai nostri uffici diffusione: Napoli diffonderà 
sabato 31 marzo 6.000 copie, 25.000 il 1. aprile, 6.000 il 3/4 
e 8.000 il 4/4. Milano diffonderà 25 000 copie In più nei 
giorni di svolgimento del congresso. Torino 5 mila copie 
in più 11 31 marzo, 6 mila in più il 4 aprile. Brescia 3.000 
in più domenica 1 aprile, mentre la fabbrica OM di 
Brescia diffonderà 350 copie ki più il 4 aprile. La Spezia 
in più 1.000 per il 31/3 e 3.500 in più per il 1. aprile. 
L’Ioma, il cantiere Muggiano, l’Oto Melata, sempre a 
La Spezia, organizzeranno diffusioni straordinarie nei 
giorni fenati. 

. . ’ n - -n 


Commossr funerali dei tre lavoratori uccisi a Marghera 


«Trasformeremo il dolore^ in azione» 
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Diecimila persone dietro i tre feretri - L’omaggio del sindaco e del patriarca - Le due città, quella storica e quella 
industriale, accomunate in una tragedia che le coinvolge entrambe - Telegrammi dai partiti e dai sindacati 


Nostro servizio 

VENEZIA - Un pianto 
sommesso e poi un grido 
rotto dai singhiozzi: «Non è 
possibile, non è possibile ». 
E’ la moglie di Lucio Oreda 
che gli porta l'ultimo saluto, 
nel . grande capannone del 
petrolchimico, addobbato a 
lutto, dove da sabato si tro¬ 
vano le bare dei tre lavorato¬ 
ri morti bruciati giovedì a 
mezzogiorno per la rottura di 
una bombola di acido fluo¬ 
ridrico. Tre bare uguali, si¬ 
stemate una vicino all'altra 
in uno spiazzo c)i< gli operai 
in tuta tengono sgombro. Sui 
lati una fila di seggiole per i 
familiari, in fondo, sotto un 
grande striscione sul quale 
spicca una sola scritta: 

« Consiglio di fabbrica », il 
palco che serve per le as¬ 
semblee sindacali sui salari, 
gli orari, la salute e che 
hanno preparato negli scorsi 
anni la battaglia per fare del 
grande complesso chimico u- 
na fabbrica sicura per chi 
sta dentro ma anche per chi 
al di qua e al di là della 
laguna vive nei quartieri di 
Marghera e della Venezia 
storica. Lucio Oreda, Giorgio 
Rasia. Bruno Bigo. questa 
battaglia l'hanno persa. 

Più di diecimila persone 
fuori sotto una pioggia bat¬ 
tente, attendono pazienti di 
poter entrare. Ci sono gli o- 
perai, i tecnici, gli impiegati 
delle industrie chimiche di 
Venezia in sciopero generale, 
i lavoratori delle industrie di 
Marghera. gli studenti delle 
superiori che approdano, una 
volta terminata la scuola, nei 
reparti del Petrolchimico e 
delle # altre aziende che si 
ammassano a ridosso della 
laguna veneziana e dalle qua¬ 
li. anche nelle giornate grige 
d: questa primavera incerta, 
si possono scorgere i linea¬ 
menti di quella Venezia da 
sogno die sembra escludere 
le tragedie del Petrolchimico, 
quasi appartenessero ad un 
altro mondo. 

Eppure un altro mondo 
non sono. La corona inviata 
dalla cooperativa gondolieri 
segnala un rapporto stretto 
fra chi sta di qua e di là 
dalla laguna. Le parole del i 
sindaco che porta la solida¬ 
rietà dell'intera città propon¬ 
gono una società che avverte 
la tragedia del Petrolchimico 
come propria, cogliendo in 
essa situazioni, problemi, 
contraddizioni più vaste, pre¬ 
senti anche nel corpo antico 
della città. Nella testimorrian- j 
za della grande folla che as¬ 
sedia con le bandiere il ca¬ 
pannone. in attesa di passare 
davanti alle bare ci sono i 
sentimenti, i pensieri. le ras¬ 
segnazioni e le rabbie di chi 
si riconosce nella storia dei 
tre lavoratori morti e che 
intreccia il proprio destino, 
di uomini destinati alla fab¬ 
brica. « E* toccato a loro, po¬ 
teva toccare a noi »: ecco la 
riflessione che molti hanno 
fatto nei giorni scorsi a voce 
alta e che. adesso, nel mo¬ 
mento delle esequie si coglie 
nei volti tirati, negli occhi 
rossi di pianto, nella pazien¬ 
te. testarda attesa sotto la 
P'oggia. Un destino però che 
non si accetta p 5 ù. che nella 
nostra eoooa. caratterizzata 
da soristicatissime t * > enolo‘ce 
ma anche da un diffuso bi¬ 
sogno di giustizia, non riene 
più tollerato da nessuno. 

Non è possibile m linea di 
principio, perchè come ha 
detto il patriarca di Venezia, 
l'uomo deve restare al centro 
dell’interesse. ■ ma anche in 
linea di fatto perchè ci sono 
le condizioni per fare cam¬ 
minare di pari passo il pro¬ 
gresso industriale con la sal¬ 
vaguardia di chi il progresso 
assicura. , . , 

« Potevano non morire »: 
ecco il pensiero che ha do¬ 
minato ogni momento della 
struggente veglia funebre, in 
cui ognuno ha portato nel 
dolore comune le proprie 
convinzioni e la propria cul¬ 
tura. Tutti uniti, gomito a 
gomito, nel dolore, tutti con¬ 
vinti, anche se dentro filoso¬ 
fie diverse, che è necessario 
più che mai rovesciare le lo¬ 
giche di un sistema che sì 
regola non secondo gli inte¬ 
ressi generali ma quelli par¬ 
ticolari e che antepone la 
produzione all’uomo. Con il 
risultato, spesso, di sacrifica¬ 
re luna e l’altra. 

Il tabellone del consiglio di 
fabbrica, sistemato su un Ia¬ 
to deil’ingresso. e che di soli¬ 
to raccoglie le comunicazioni 
e gli ordini del giorno su 
questo o quel problema del 
grande complesso che ospita 
7 mila lavoratori, risulta 
quasi completamente coperto 
di telegrammi. C'è quello che 
ha inviato subito il segretario 
del PCI. Berlinguer, a nome 
di tutti i comunisti italiani, 
c’è quello del PSI. firmato 
da Craxi, quelli della federa¬ 
zione nazionale unitaria dei 
chimici, del consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico di 
Brindisi. 

Da ogni parte del paese è 
giunta qui l’eco del dolore, 
della protesta, dei sentimen¬ 


ti di milioni di italiani av¬ 
vertiti non solo delia tragedia 
che quj è maturata ma dei 
significati più generali che 
essa ha in rapporto al modo 
di stare dentro la fabbrica, 
alla condizione operaia, alla 
filosofia che si intravvede 
dietro alla fragile e sconcer¬ 
tante difesa della direzione, a 
modo di intendere lo svilup¬ 
po e la tragedia di Porto 
Marghera si è dilatata facen¬ 
do da segnale per una infi¬ 
nità di problemi. Ecco per¬ 
chè ieri mattina dentro e 
fuori il capannone del Petrol¬ 
chimico il dolore della gente 
di Venezia era carico di sen¬ 
timenti più vasti ed interro¬ 
gativi inquietanti sul presente 
e sul futuro. « Ci impegniamo 
da subito, ha detto il giovane 
delegato rivolgendosi ai fami¬ 
liari dei tre lavoratori morti, 
per trasformare questo dolo¬ 
re in azione ». lina promessa, 
quasi un giuramento, espressi 
senza enfasi, che ha rotto per 
un momento il velo dell'emo- 
zione. Da ogni parte si sono 
levati prima timidi e poi più 
decisi gli applausi. I soli 
annlausi colti durante la ce¬ 
rimonia. 
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Orazio PlZZigoni j VENEZIA — Il salone del Petrolchimico gremito di folla durante I funerali delle tre vittime. 

A colloquio con presidi e studenti dei due licei di Merano 

Alto Adige: può i' <apartheid 
essere il futuro della scuola? 

Bloccato dalla SVP uno scambio di allievi tra l’istituto tedesco e quello italia¬ 
no - Toni violentemente nazionalistici - Volontà di superare vecchie divisioni 


Dal nostro inviato 

BOLZANO — « Sì è vero. I ra¬ 
gazzi italiani vanno in un bar, 
i tedeschi in un altro. Le no¬ 
stre compagnie difficilmente 
Sono miste. A Lana, per esem¬ 
pio. c’è una discoteca fre¬ 
quentata quasi esclusivamen¬ 
te da tedeschi; noi andiamo 
a ballare in un'altra, sempre 
qua vicino a Merano. Que¬ 
sto contatto con i ragazzi del 
liceo tedesco ci serviva per 
conoscerci meglio, per supe¬ 
rare pregiudizi, incompren¬ 
sioni. muri ». 

Chi parla è Marina Bollini, 
della II A del liceo scientifi¬ 
co di lingua italiana di Me¬ 
rano. Il « contatto » a cui Ma¬ 
rina si riferisce, è quello che 
il professor Joseph Torggler, 
preside del liceo tedesco, de¬ 
finisce « un primo passo ver¬ 
so una sperimentazione meto¬ 
dologica e didattica che coin¬ 
volga le due scuole paral¬ 
lele ». 

In due parole si tratta di 
questo: dieci ragazzi di un 
istituto ranno a seguire nel¬ 
l’altro le lezioni per una set¬ 
timana. e viceversa, a grup¬ 
pi di due per classe, senza 
coinvolgere le quinte per non 
turbare la preparazione agli 
esami di maturità. Ma l’espe¬ 
rienza non dura nemmeno lo 
snazio della prima settimana: 
l’intendente alla Pubblica 
istruzione di linaua tedesca . 
Roller, della SVP. la blocca 
immediatamente. Secondo lui 
si viola in tal modo l’artico¬ 
lo 19 dello Sfatato della Pro¬ 
vincia autonoma di Bolzano . 
che garantisce agli allievi il 
diritto alfinsegnamento nella 
propria linnua materna e con 
docenti dello stesso ceppo lin¬ 
guistico. 

Ma. si badi bene, lo Sta¬ 


tuto sancisce un diritto, non 
stabilisce un obbligo. Tanto 
è vero che vi sono studenti 
tedeschi iscritti regolarmente 
in scuole italiane, e italiani 
in quelle tedesche. Evidente 
dunque la povertà giuridica 
dell’intervento di Koflet. 

Oltre all’intendente tedesco, 
ce n’è uno ladino, e ad essi 
sovraintende un funzionario 
italiano. Questo « triunvirato > 
sostituisce in Alto Adige la fi¬ 
gura del provveditore agli stu¬ 
di. Ebbene, il sovrintendente 
italiano, dopo il secco veto 
di Kofler, ha riflettuto per 
nove giorni, al termine dei 
quali ha scoperto che man¬ 
cava una autorizzazione del 
ministero prevista dall’artico¬ 
lo 3 dei decreti delegati su¬ 
gli scambi culturali tra di¬ 
verse scuole. Giusto quindi 
sospendere l’iniziativa. 

Intanto al 7ninisfero dovreb¬ 
be giungere anche un ricorso 
degli organi collegiali delle 
due scuole, nelle quali geni¬ 
tori, studenti e insegnanti 
avevano sostenuto pratica- 
mente all’unanimità l’inizia¬ 
tiva. In attesa della rispo¬ 
sta. visto la provvisoria proi¬ 
bizione, ragazzi e insegnanti 
hanno organizzato un corso 
pomeridiano su « Il mito del¬ 
ia guerra nella letteratura ita¬ 
liana e tedesca del primo do¬ 
poguerra ». V» sono lezioni in 
tedesco, altre in italiano, e 
gli studenti discutono assie¬ 
me. In via di definizione è un 
altro corso « comune » sulla 
storia dell’Alto Adige. E’ an¬ 
che un modo per approfon¬ 
dire le reciproche conoscen¬ 
ze linguistiche: soprattutto gli 
italiani hanno grosse difficol¬ 
tà con l’altra lingua. 

Ma di questa iniziativa 
semplice, che i presidi dei due 


licei, Joseph Torggler e Bia¬ 
gio Lauro, spiegano come il 
tentativo di affermare una 
conoscenza maggiore sul pia¬ 
no culturale ed umano delle 
reciproche peculiarità, ben 
lungi dall’* invaderle » o ne¬ 
garle, la SVP ha voluto fare 
un « caso », sollevando un cla¬ 
more decisamente sproporzio¬ 
nato alla vicenda. Gli organi 
di stampa di lingua tedesca 
hanno per essa parole di Juo- 
co: « una diavolerìa marxi¬ 
sta », una « perfida campagna 
di italianizzazione » la defini¬ 
sce il Dolomiten. il più dif¬ 
fuso t giornale dei sudtirole¬ 
si». come si presenta. Una 
« messa in scena marxista », 
la considera invece, il «Volk- 
sbote », settimanale ufficiale 
della SVP. E non può essere 
« tanto rumore per nulla ». 
una ragione ci deve essere. 
E infatti c’è. 

Ad Anton Zelger, assessore 
provinciale della SVP alla 
Pubblica Istruzione, non tre¬ 
mava la voce mentre in Con¬ 
siglio provinciale pronuncia¬ 
va sul tema parole che, tra¬ 
dotte. suonano così: «Tanto 
maggiori sono la separazione 
e la distinzione tra i gruppi 
etnico-linguistici. tanto mi¬ 
gliore è la comprensione ». 

Apartheid? Su un titolo del¬ 
la Repubblica sul « caso » di 
Merano, questo termine odio 
so ha già fatto la sua com¬ 
parsa. Ma può essere questa 
la linea di tendenza, il « prò 
getto * che la SVP ha in ser¬ 
bo per il futuro della prorin 
eia che. con larga e giusta 
autonomia, amministra? 

In Consiglio provinciale la 
SVP è stata isolata. Perfino 
la DC. sua tradizionale al¬ 
leata. non ha potuto condivi¬ 
dere la posizione di Zelger. e 
ha dovuto appoagiare le due 


scuole di Merano. E questo 
mentre sono ancora in corso 
le trattative per la formazio¬ 
ne della Giunta provinciale. 
Ecco le origini del nervosi¬ 
smo, ecco Virresponsabile at¬ 
tingere al pericoloso barile 
del nazionalismo. 

Chiediamo al preside Bia¬ 
gio Lauro cosa avrebbe detto 
a Zelger se avesse potuto 
parlargli: * Nessuno vuole 
mettere in discussione — ri¬ 
sponde — la necessità, in 
questa regione, di avere scuo¬ 
le separate. Ma un approfon¬ 
dimento delle reciproche cul¬ 
ture è necessario sia agli ita¬ 
liani che ai sudtirolesi. Sa¬ 
rebbe anche un modo per 
sfruttare, dall’incontro di due 
culture, le grandi potenzialità 
dell’Alto Adige, in una dimen¬ 
sione europea ». 

Certo, la scuola non è tutto, 
ma già è molto. Da una idea 
ne nasce un'altra. Non sap¬ 
piano cosa ne possa pensare 
Zelger, ma, ci diceva Marina 
Bollini, c'è anche quella di 
fare delle gite scolastiche in¬ 
sieme agli studenti tedeschi. 
«Tra i giovani c’è una mag¬ 
giore voglia di comunicare. 
Dopo questa esperienza ho 
visto ragazzi dei due licei sta¬ 
re assieme anche al bar. e 
prima, ci capitava di rado- A 
Bolzano, in corteo, per soste 
nere la nostra iniziativa c’era¬ 
no studenti sia tedeschi che 
italiani. Ecco, si può dire che 
tra noi cresce il bisogno di 
superare le divisioni, più di 
quanto non sia per le altre 
generazioni ». Sembra la na¬ 
turale conclusione della frase 
pronunciala da Marina all’ini¬ 
zio. Invece sono parole di 
Wolfi Niklauss, V A, del li¬ 
ceo di lingua tedesca. 

Saverio Paffumi 


E’ il presidente della Provincia 

Esponente de n Isernio 
espulso dal suo partito 


I giudici in camera di consiglio 

Stamattina una «coda» 
del processo Lockheed 


ISERNIA IMC.I — E* sta¬ 
to espulso dal suo partito 11 
do Ettore Rufo, eletto il 13 
marzo scorso presidente della 
Provincia di Isemia. con i 
voti di PCL PSI, PSDL PRI 
e PLI. Il provvedimento di¬ 
sciplinare segue di pochi 
giorni quello di sospensione, 
adottato dallo scudo crociato 
immediatamente dopo reie¬ 
zione. Nella stessa seduta 
del 13 marzo era stata no¬ 
minata anche la Giunta, 
composta da due assessori 
socialisti, uno del PSDL uno 
del PRL uno del -PLI e un 
altro de, che però si è subito 
dimesso per le fòrti pressioni 
del suo partita che fino alia 
fine dell’anno scorso ammi¬ 
nistrava la Provincia insieme 
al PSDI. 

In merito all’elezione della 
giunta e del presidente Rufo, 
Il direttivo del PCI ha affer¬ 
mato che «una slmile solu¬ 
zione, per il modo come è 
avvenuta, presenta limiti as¬ 
sai evidenti die vanno supe¬ 
rati al più presto». Costi¬ 
tuisce sicuramente «un fat¬ 
to nuovo e importante», a 
giudizio del PCL « l’unità 


realizzata tra le minoranze 
democratiche che hanno di¬ 
mostrato, di fronte all’arro- 
ganza della DC, che è possi¬ 
bile amministrare la Provin¬ 
cia anche senza tale partito ». 

Il comunicato delia federa¬ 
zione comunista conferma 
che il PCI è pronto ad assu 
mersi ie proprie responsabili¬ 
tà per rafforzare l’attuale si¬ 
tuazione. il che comporta il 
riconoscimento della « pari 
dignità e responsabilità dei 
partiti alleati, senza alcuna 
discriminazione, per dare au¬ 
torevolezza e forza all’ammi¬ 
nistrazione» Il PCI ha pro¬ 
posto di « concordare il 
programma da realizzare In 
questo anno prima delle ele¬ 
zioni amministrative, chia¬ 
mando la stesse DC a con¬ 
frontarsi ». 

Domani sera, su sollecita¬ 
zione del nostro partito, al 
terrà un incontro tra le forze 
che compongono l'attuale 
maggioranza. L’orientamento 
prevalente, fin qui. è quello 
di lavorare attivamente per 
consolidare il risultato rag¬ 
giunto. 


ROMA — I ventotto giudici Difesa decaduto dai manda- 

della Corte costituzionale in- to parlamentare, con la con¬ 
tegrata che hanno emesso il seguenza che il suo arresto 

verdetto Lockheed tornano a non poteva essere operato 

riunirsi oggi in camera di prima che l’assemblea di 

consiglio nel palazzo della Montecitorio adempisse a 

Consulta. I motivi di questa questo compito La decisio- 

seduta, ancora una volta pre- ne che i giudici prenderan- 

sieduta da Paolo Rossi, van- no avrà valore puramente 

no ricercati in qualche «di- formale, dato che nel frat 

menticanza» riscontrata nei tempo il Parlamento ha già 
dispositivo della sentenza e ratificato la decisione. 


Fiat-Teksid: 
la perizia 
ha rilevato 
gravi carenze 
nei sistemi 
di sicurezza 

TORINO — E’ stata deposita¬ 
ta nei giorni scorsi la perizia 
chimico-impiantistica ordina¬ 
ta dal giudice istruttore sulle 
cause e sulla dinamica dell'in¬ 
fortunio mortale avvenuto al¬ 
la Fiat-Teksid il 31 agosto scor¬ 
so. che costò la vita al capo¬ 
fossa Eugenio Blandino e al¬ 
l'operaio Giuseppe Leone e 
gravi ustioni a Domenico Elia 
e Michelangelo Graziano. Quel 
giorno da una siviera carica 
oltre il limite di acciaio fuso 
fuoriuscirono 10 tonnellate di 
metallo incandescente che 
piombarono sul palco di cola¬ 
ta dove i quattro operai sta¬ 
vano eseguendo le operazioni 
per immettere l'acciaio nelle 
lingottiere. Le rilevazioni ese¬ 
guite accertarono che rim¬ 
pianto della Teksid consentiva 
alle siviere un carico di 160 
tonnellate, ma dopo la tracima¬ 
zione il peso elettronico se¬ 
gnava oltre 178 tonnellate: 
dunque il fuoricarico era di 
circa 30 tonnellate. Per con¬ 
sentire queste portate erano 
addirittura stati turati gli 
« stramazzi », cioè le aperture 
poste a guisa di sfoghi di si¬ 
curezza. alla sommità delle 
siviere. 

Cosa abbia provocato l’e¬ 
bollizione del metallo fuso e 
quindi la sua fuoriuscita è 
compito che il giudice ha af¬ 
fidato ai periti Bruno De Be¬ 
nedetti e Giuseppe Genon. il 
primo, ingegnere metallurgico 
dell’istituto di chimica appli¬ 
cata del Politecnico di Tori¬ 
no. il secondo docente del¬ 
l’istituto di chimica industria¬ 
le sempre al Politecnico to¬ 
rinese. Quattro sono le ipo¬ 
tesi formulate dai periti, ma 
solo rultima sembra spiegare 
la ‘ dinamica dell’infortunio. 
Tutte, comunque, testimonia¬ 
no dell’insufficienza di sicu¬ 
rezza nella quale sono co¬ 
stretti a lavorare i dipenden¬ 
ti della Teksid. Le ipotesi so¬ 
no. nell'ordine di probabilità: 
1) franamento di parte della 
muratura refrattaria di usu¬ 
ra (cioè il crollo di parte del 
rivestimento interno della si¬ 
viera); 2) risalita di materia¬ 
li dal fondo della siviera che 
non hanno reagito all'acciaio 
liquido; 3) reazione di mate¬ 
riali del bagno che possano 
provocare uno sviluppo di gas 
in modo pressoché istantaneo: 
4) ingresso accidentale di ma¬ 
teriali in grado di provocare 
reazione esplosiva. Partendo 
proprio dalla precarietà delle 
misure di sicurezza alla Tek¬ 
sid i periti ritengono come 
più verosimile l’ultima ipo¬ 
tesi. 

In un sopralluogo del 12 
febbraio fu scoperto che sui 
carri ponte che reggono le si¬ 
viere. c’erano grandi quanti¬ 
tà di materiali abbandonati 
dalla manutenzione. Niente di 
più probabile, dunque, clie uno 
di questi oggetti sia cadu'.o 
nella siviera, provocando la 
reazione. 1 periti peraltro .ion 
escludono che il corpo estra¬ 
neo sia stato scagliato vo’u 
tamente nella siviera, poiché 
spesso alla Teksid sono com¬ 
piute operazioni analoghe, e 
pericolosissime: additivi e al¬ 
tro gettati dentro lungo il 
tragitto dal forno alle lingot¬ 
tiere. Nelle conclusioni i pe¬ 
riti sostengono che sulla « si¬ 
tuazione antinfortunistica si 
ritiene die le misure assunte 
in tempi successivi all’inciden¬ 
te avrebbero, se prese prece¬ 
dentemente. ridotto in misura 
molto considerevole la situa¬ 
zione di rischio degli operato¬ 
ri del palco di colata ». 

L'inchiesta a questo punto 
si può dire conclusa. Il ma¬ 
gistrato ora dovrà riformula¬ 
re il capo di imputazione, 
quindi notificarlo agli impu¬ 
tati. dopodiché firmare il rin¬ 
vio a giudizio. Tempo, si di¬ 
ce. un paio di mesi. Il reato 
contestato è di omicidio col¬ 
poso plurimo aggravato, e so¬ 
no imputati molti dei dirigen¬ 
ti della fabbrica. 


no avrà valore puramente ii•__ ». 

formale, dato che nel frat massimo IVMvaracCniO 


nella risposte da dare ad al¬ 
cune iniziative dei difensori 
degli imputati. 

In primo luogo la Corte 
deve revocare il mandato di 
cattura emesso nei confronti 
di Luigi Olivi ti 20 luglio 77. 
Pur avendo prosciolto con 
formula piena l’ex ammini¬ 
stratore delegato della so¬ 
cietà nutria dall'accusa di 
concorso In corruzione, 1 giu¬ 
dici infatti non hanno revo¬ 
cato 11 mandato. 

I «28» debbono anche oc¬ 
cuparsi dei ricorso con 11 qua¬ 
le i difensori di Mario Te¬ 
nessi affermano che la Cor¬ 
te oostitusionale integrata 
non era competente a di¬ 
chiarar* l'ex ministro delia 


Altro quesito da risolvere 
è quello relativo alla restitu¬ 
zione o meno del passaporto 
a Duilio Panali. Egli, infatti, 
pur essendo stato condanna¬ 
to ad un anno e nove mesi 
di reclusione, ha ottenuto II 
beneficio della sospensione 
della pena. 

La Corte deve poi dispor¬ 
re la cancellazione dell’ipo¬ 
teca sul beni degli Imputati 
prosciolti con formula pie¬ 
na. Q dissequestro dovrebbe 
in parte riguardare anche 
Ovidio e Antonio Lefebvre. 
I legali dei fratelli hanno fat¬ 
to osservare alla Corte che 
questo non è stato disposto, 
nonostante siano stati as¬ 
solti dall’aocusa di truffa ag¬ 
gravata. 


Si vota oggi 
por il Cornigli* 
aaiversitari* 

ROMA — Si vota oggi in 
tutte le facoltà per l'elezio¬ 
ne del nuovo Consiglio uni¬ 
versitario nazionale. Parte¬ 
cipano alla consultazione 
— secondo dati ufficiali del 
ministero — 6.696 professori 
ordinari; 25.710 tra assisten¬ 
ti e incaricati ; 9.443 contrat¬ 
tisti e asse gn isi!, oltre al 194 
studenti e al 43 non docenti 
eletti nel consigli di ammi¬ 
nistrazione dalle università. 


La birra 
vai bene 
unarrosto. 
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Stroncati dalla eroina nella notte tra sabato e domenica a Milano 




famiglia poverissima uno 
dei 2 giovani morti di droga 




of 

Mario De Bellis, 23 anni, era immigrato dalla Puglia, aveva 15 fratelli e vive¬ 
va di espedienti - Sconosciuta l’altra vittima, trovata cadavere a piazza Vetra 


t: 
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43 pescatori 
di, Maiara 

< *-i * > i i • 

bloccati da 


e tunisini 

PALERMO — Ancora un in¬ 
cidente nella « guèrra del pe¬ 
sce ». 

Il primo episodio in ordine 
di tempo è avvenuto ieri 
mattina: il motopesca «Gia¬ 
como Rustico » di 149 ton¬ 
nellate di stazza — coman¬ 
dante Vito Asaro — è stato 
fermato da una unità mili-, 
tare libica in una zona di 
mare che, secondo le notizie 
pervenute alla Capitaneria 
di porto di Mazara, si tro¬ 
va a 30 miglia dal porto di 
Misurata. Dopo i controlli, i - 
libici hanno portato via, in 
ostaggio, nove del dodici 
componenti dell’equipaggio 
del motopeschereccio 

L’altro Incidente è avve¬ 
nuto a 25 miglia da Capo 
Serrat, a 18 dall'isola Gali-, 
te, al largo della Tunisia., 
Una motovedetta tunisina, ; 
sotto ■ la minacela delle ’ ar- ", 
mi, ha costretto gli equipag¬ 
gi di tre motopesca — con 
a bordo 34 marittimi — a 
fermarsi e li hanno poi scor¬ 
tati verso un porto tunisino. ì 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un paio di jeans 
addosso, una camicia nera e 
un maglioncino verde, nessun 
documento di identità, età ap¬ 
parente 20 anni: nella notte 
tra sabato e domenica è sta¬ 
to trovato da un passante 
' che portava a * passeggio il 
cane, riverso su una panchi¬ 
na dei giardinetti presso piaz¬ 
za Vetra. ormai cadavere. 11 
viso bluastro, una siringa, un 
. cucchiaino, un batuffolo di 
r ovatta sporco di sangue ac¬ 
canto. i segni ormai noti del 
la morte per « overdose ». E’ 
passato direttamente all'obi¬ 
torio, dove ancora nessuno gli 
ha dato un nome. Un giova¬ 
ne alto, con un fisico da 
atleta- 

Nella stessa notte, un’ora 
dopo, un altro giovane vie¬ 
ne rinvenuto morto: è li ca¬ 
duto. in mezzo alla strada, 
- in via Segneri. una zona pe¬ 
riferica. Era uscito dal bar 
vicino verso le 24. ma fatti 
pochi passi, era stramazza¬ 
to a terra. Alcuni passanti 
cercano di rianimarlo, ma il 
giovane è ormai morto: anche 
lui finisce direttamente al¬ 
l’obitorio. ” 

- Adesso però, almeno ha un 
nome: lo ha riconosciuto la 
madre. Maria Teresa De Fi¬ 
nis. 65 anni, domenica po¬ 
meriggio nella sala mortua¬ 
ri 


ria. ' Si chiamava Mario De 
Bellis. 23 anni, pugliese di 
origine, tossicomane, già no¬ 
to alla questura. Sulla • sua 
schedina - personale, bisogna 
anche aggiungere: di fami¬ 
glia poverissima, 15 fratelli. 
Abitava in via Forze Arma¬ 
te 363, a Baggio. un quar¬ 
tiere che già ha visto o.uest* 
anno un’altra morte per" dro¬ 
ga. quella di una ragazza 
deceduta dopo una lunga ago¬ 
nia. 

Mario De Bellis. si droga¬ 
va dal 1974. A 18 anni smette 
di lavorare e, a partire da al¬ 
lora. la sua storia di gio¬ 
vane tossicomane diventa an¬ 
che una catena di piccoli fur¬ 
ti, di «conti* con la giusti¬ 
zia. infrazioni commesse 
nella rincorsa obbligata del¬ 
la dose di droga quotidiana. 

Il primo arresto è del ’76. 
aveva rubato una radiolina 
da un’auto: poi altre due vol¬ 
te finisce in carcere: in car¬ 
cere è ancora nel febbraio 
scorso, quando viene dimes¬ 
so: di pochi giorni fa, infi¬ 
ne, t’ultimo episodio, quando 
tenta di rubare un motorino, 
ma il proprietario, giunto in 
tempo e con rinforzo di ami¬ 
ci. io riempie di percosse fi¬ 
no a tramortirlo. 

Una vita cosi, compieta- 
mente sprecata, senza senso 
come la sua morte, un inco¬ 


sciente percorso verso la di¬ 
struzione: ma ora, quello che 
con la solita frase fatta si 
chiama J il « suo calvario di 
tossicomane ». è finito. 

Salgono cosi a quattro i 
morti di eroina a Milano nel 
solo 1979. Baggio e piazza Ve-- 
tra restano i quartieri dove 
più che altrove circola la dro¬ 
ga « dura ». Il grande prato 
dietro la nota piazza è addi¬ 
rittura un centro di raccol¬ 
ta dei tossicomani della città: 
ogni ' giorno, decine di sirin¬ 
ghe - sparse per terra ’ testi¬ 
moniano il rito nefasto che li 
si è svolto. 

'.Una realtà ben nota, ma 
contro la quale la risposta 
della efficiente metropoli 
industriale sembra impotente 
e senza sboccili. Manifesta¬ 
zioni. dibattiti, parole: ma le 
iniziative concrete (vedi ' il 
centro contro la droga aperto 
dalla FGCI a Baggio) cozza¬ 
no spesso contro un ambien¬ 
te difficile: ben poco riesco¬ 
no a fare anche i pochi ospe¬ 
dali milanesi che accettano 
i tossicomani, e gli stessi 
gruppi più o meno organiz¬ 
zati che si occupano del lo¬ 
ro recupero hanno un rag¬ 
gio d'azione assai ridotto. 

E oggi si parla di cinque¬ 
mila eroinomani a Milano. 

Romeo Bassoli 




SINDONA PAGA ANCORA 
PER RIMANERE LIBERO 


NEW YORK» — Il bancorottiere Michele Sindona e il suo 
ex socio, Carlo Bordoni, si sono dichiarati innocenti per 
quanto riguarda le accuse scaturite dall’inchiesta sul crollo, 
nel 1974, della Franklin National Bank. 

Ricevuta l’istanza, il giudice distrettuale Thomas P. Griesa 
ha ordinato a Sindona, 58 anni, dì versare una cauzione per¬ 
sonale dì tre milioni dì dollari per restare in libertà in 
attesa di giudizio. Gli avvocati di Sindona hanno convenuto 
di assicurare la cauzione mediante un conto a risparmio di 
150.000 dollari e un « atto » sull’appartamento dì lusso di 
Sindona all'Hotel Pierre. 

Sindona. come è noto, è ricercato dalle autorità italiane 
sotto l’accusa di bancarotta fraudolenta in connessione con 
la presunta distorsione di 221 milioni di dollari dalle banche 
da lui controllate. 


Un pensionato 75enne dopo aver scoperto un «tradimento» 

Uccide la moglie in Piemonte 
e a Roma accoltella la nuora 

Il lungo viaggio compiuto in treno da Acqui - Terme 
fino alla Capitale per ridurre in fin di vita la congiunta 


L'uomo è fuggito da Palermo 

Si ricerca l'americano che 
voleva «esportare» nascituri 

Due studenti-interpreti hanno fornito dati sui contatti del¬ 
la «Sweet Family» con assistenti e istituti - L’inserzione 


ROMA — Dopo aver ucciso la 
moglie ad Acqui Terme, in 
Piemonte, è salito sul tee no 
per Roma. Poi. ieri mattina, 
ha atteso che la nuora uscis¬ 
se di casa, nella borgata A- 
lessandrina, e l’ha accoltella¬ 
ta riducendola in fin di vita 
sotto gli sguardi atterriti del¬ 
la gente che faceva spesa ad 
un vicino mercatino. 

Protagonista delia vicenda 
è un anziano pugliese emi¬ 
grato in Piemonte, nel '*63. 
Vincenzo Signorile. 75 anni, a- 
veva scoperto, solo ora, dopo 
trentanni, una relazione del¬ 
la moglie con il consuocero 
Vito Costantino, morto alcuni 
mesi fa. Oltre alla moglie, 
il suo pietoso scoppio di gelo¬ 
sia senile ha coinvolto anche 
ia figlia del Costantino. Car 
mela, sposata con uno dei 
suoi due figli. La donna, ora, 
lotta tra la vita e la morte 
all’ospedale San Giovanni. 

L’omicida ha confessato su¬ 
bito i suoi delitti ed ha ag¬ 
giunto: « Se non mi prende¬ 
vate. uccidevo anche l’altra 
nuora che abita ad Asti ed 
ha sposato un altro figlio 
mio ». 

L'inseguimento fra le ban¬ 
carelle del mercatino tra il 
Signorile e gli agenti ha. dun¬ 
que. impedito un altro delitto 
per lavare « l’onta del tradi- 



Vincenzo Signorile 


mento ». confessato probabil¬ 
mente da sua moglie Maria, 
proprio l'altra sera, prima di 
venire barbaramente uccisa 
con un colpo di zappa alia 
testa e numerose coltellate in 
tutto il corpo. 

Dopo il delitto. Signorile a- 
vcva preso un treno in par¬ 
tenza da Alessandria alle 22 
di domenica sera. Arrivato 
nella capitale ieri mattina 1* 
uomo aveva atteso che la 
nuora uscisse da casa. Come 


ogni mattina, infatti. Carmela 
Costantino doveva recarsi a 
piedi nella casa dove lavora 
come domestica e Vincenzo 
Signorile lo sapeva. . L’uomo 
ha atteso la parente davanti 
ad una bancarella, poi ha 
estratto il coltello e l'ha col¬ 
pita due volte alla gola. Ha 
tentato anche una breve fuga, 
ma è stato presto acciuffato 
da un carabiniere che stava 
per entrare in una vicina ca¬ 
serma. La donna, intanto, ve¬ 
niva soccorsa e trasportata 
aH’ospedale in condizioni di¬ 
sperate. 

Vincenzo Signorile è origi¬ 
nario di Spinazzola (Bari) co 
me sua moglie Maria. Nel '63 
i due si trasferirono nella 
cittadina piemontese dove 
Vincenzo si rese protagonista 
di numerosi episodi di vio¬ 
lenza. Era stato arrestato oer 
lesioni personali, porto abusi¬ 
vo di coltello e denunciato 
oer rissa. I suoi due figli 
hanno sposato due sorelle ori 
«inarie della orovineia di 
Lucca, fielie di Vito Costanti¬ 
no. e si sono trasferiti uno a 
R^ma o l’altro a<1 Asti 

L’omicida avrebbe oercor- 
so ancora centinaia dì chilo 
metri olir di eolnire nella sua 
ontologica «e»» d> vendette i 
familiari • dell’amante della 
moglie. 


PALERMO — Sette giorni in 
città, poi la fuga: è svanito 
• nel nulla lo psicologo ameri¬ 
cano Richard Wilson,‘36 an¬ 
ni, giunto l’altra settimana a 
Palermo per avviare una al¬ 
lucinante tratta di nascituri 
tra la Sicilia e il Canada. 

La procura della Repub¬ 
blica ha aperto un'inchiesta 
sull’ignobile traffico, rivela¬ 
to. per caso, da un annuncio 
economico che il quotidiano 
L’Ora si era rifiutato di puo- 
blicare. Ma la polizia non è 
riuscita a raggiungere rame- 
ricano che aveva dichiarato 
di essere stato inviato in Ita¬ 
lia da un’organizzazione — ia 
« Sweet Family » (dolce fa¬ 
miglia) — che proporrebbe 
di trovare, con il singolare 
espediente di una « cessio¬ 
ne » da parte di donne in¬ 
cinte di « paesi sottosviluppa¬ 
ti », bambini per coppie ca¬ 
nadesi senza figli. 

L’associazione (una specie 
di racket schiavistico che, 
nella sua edizione moderna, 
gioca sulla drammatica ca¬ 
renza di attrezzature e servi¬ 
zi per la maternità e l’in- 
fanzia) avrebbe avuto una 
prima sua sede in California, 
dalla quale, però, ie autorità 
locali l’avrebbero espulsa 
qualche anno fa. Trasferitasi 
l in Canarià. la « Sweet Fami¬ 
ly » avrebbe finora « impor¬ 
tato » bambini dal Vietnam 
e dalia Corea 

i Infine, la scelta del « mer¬ 
cato » ita'ìnno che. nella sua 
• visita a Palermo, a quanto 


risulta da primi accertamenti 
di polizia, Wilson stava anco 
ra sondando. La questura ha 
ascoltato, infatti, due studen¬ 
ti della facoltà di Lingue del¬ 
l’Università di Palermo che si 
erano messi al servizio del¬ 
lo « psicologo » come inter¬ 
preti. Essi hanno rivelato agli 
investigatori che Wilson ave¬ 
va cercato e ottenuto con¬ 
tatti con assistenti sociali ed 
istituti di ricovero palermita¬ 
ni allo scopo di valutare al¬ 
cune disponibilità, ma non si 
sa con quali effetti concreti, 
r Per accertare l’eventuale 
ulteriore permanenza in Ita¬ 
lia del mercante di bimbi è 


stato diramato un telex a tut¬ 
te le questure d’Itaiia nel 
quale oltre a fornire dati atti 
a rintracciare Tamericano, si 
riproduce il testo dell’inser¬ 
zione con ia quale ia « Sweet 
Family» sarebbe solita farsi 
viva sui giornali durante le 
tournée del suo emissario. Es¬ 
so suona cosi: « Coppia ame¬ 
ricana senza figli desidera es¬ 
sere amorevole famiglia per 
neonato. Disposta pagare ge¬ 
nerosamente viaggio, vitto, 
alloggio per donna con gra¬ 
vidanza indesiderata. Even¬ 
tuali offerte fermo posta ». • 

s. ser. 


- . * i » 

Assalto, squadristico a Napoli 
contro una Sezione municipale 

NAPOLI — Dopo Torino e Firenze anche a Napoli i gruppi 
terroristici prendono di mira le sezioni municipali e i centri 
della vita democratica decentrata. 

Quattro giovani armati e mascherati sono entrati ieri 
sera a Napoli nella sezione municipale dei quartiere Pendino- 
Mercato, uno dei più popolari della città. Erano da poco pas¬ 
sate le diciannove, ma nella sezione c’erano ancora quattro 
impiegati e la dottoressa Teresa Spagnoletti. Nella sezione 
municipale è infatti ospitata una delle « guardie mediche 
pediatriche », istituite dal Comune per assicurare una assi¬ 
stenza preventiva ail’infanzia. 

I quattro hanno provveduto a legare ed imbavagliare 
tutti i presenti, quindi si sono fatti aprire da un usciere la 
cassaforte ed hanno portato via timbri a secco per le carte 
d’identità, certificati di nascita e varie altre cose, oltre ai 
documenti di tutti i presenti. 

Prima di andar via i quattro hanno anche provveduto a 
scrivere con la vernice rossa: «schedare i massacratori di 
bimbi » e a mettere la sigla delie SAP, che dovrebbero essere 
le cosiddette « squadre armate proletarie ». 


Il dibattito sul terrorismo porta le donne dei collettivi a riflettere sulla loro strategia 


Femminismo e violenza possono convivere? 


ROMA — Due settimane fa il 
dibattito su « Donna violenza 
e terrorismo », organizzato dai 
collettivi femministi romani 
si era dovuto interrompere 
perchè a iarda sera troppi 
erano ancora gli interventi e 
forte ancora la voglia di ap¬ 
profondire. parlare, far chia¬ 
rezza. L'appuntarnenlo ■ era 
stato quindi fissato per saba¬ 
to 24 e domenica 25 al Gover¬ 
no Vecchio. Il confronto con 
le ragazzine dell'autonomia — 
quelle che nei cortei si pre¬ 
sentano con una pratica « al¬ 
ternativa» a quella del fem¬ 
minismo, contrapponendo slo¬ 
gan di violenza e di morte al¬ 
la carica di vitalità e gioia — 
appena sfiorato nel primo in¬ 
contro. era atteso con una cer¬ 
ta preoccupazione (se non 
proprio paura). ’ 

Afa il confronto-scontro non 
c'è stato. Come è mancato 
quell'ulteriore momento di ap¬ 
profondimento che la prima 
assemblea aveva fatto spera¬ 
re. Sabato scorso al Gover¬ 
no Vecchio le donne erano as¬ 
sai poche; mancavano le co¬ 
siddette femministe * stori¬ 
che», ma anche le autono¬ 
me. Le. poche presenti all'ap¬ 
puntamento hanno discusso 
con serenità, ma in modo 
stanco ' e imporr ; ato. ' tnnt'è 
che t domenica mattina ’ l’as¬ 


semblea si è risolta in una 
rilassante « chiacchierata • al 
sole, fra quattro amiche su 
amori, figli. lavoro e varia 
umanità... 

Perchè questa improvvisa 
caduta di interesse e di ten¬ 
sione? Viviamo si in un'epo¬ 
ca che brucia tutto in poche 
ore, ma l'8 marzo (quando 

10 scontro con le autonome è 
stato scontro anche fisico) 
è già così lontano? E già è 
entrata negli archivi della vio¬ 
lenza quotidiana l’aggressio¬ 
ne di due nappiste nei con¬ 
fronti di una donna, la vigi - 
lattice delle carceri di Tori¬ 
no? Non è cosi se si pensa 
che il tema della violenza 
circola nel movimento fem¬ 
minista da tempo, con impen¬ 
nate e cadute che riflettono a 
nostro avviso il passo aritmi¬ 
co del movimento. Non è quin¬ 
di questione dì « riflusso ». 
quanto piuttosto di quei c tem¬ 
pi lunghi» delle donne se¬ 
gnati dalle pause di rifles¬ 
sione interna ai collettivi, da 
tappe e lunghi silenzi anche 
su temi che premono. 

Il che non significa che og¬ 
gi (e il mancato sviluppo del 
dibattito su violenza e terro¬ 
rismo. ne è una conferma ) 

11 movimento non soffra di 
una mancanza proprie di 
spazi politici. 


Il tema della violenza d'al¬ 
tronde non è tema da poco. 
Confrontarsi con esse si¬ 
gnifica ripensare la stessa 
elaborazione femminista e U 
suo modo di far politica; si¬ 
gnifica riflettere sul rappor¬ 
to con le istituzioni nel dia¬ 
lettico vivere dentro o fuori 
la legalità (gli aborti delle 
donne sono stati per decenni 
atti illegali). La violenza ci 
circonda, chiede una scelta di 
campo. Per il morimento fem¬ 
minista questo significa ri¬ 
considerare la scelta del « non 
progetto ». come rifiuto non 
della storia, ma dello svilup¬ 
po storico — conoscenza ra¬ 
zionalità — scritto e raccon¬ 
tato dagli uomini, nel tentati¬ 
vo di individuare, per lo me¬ 
no nei suoi contorni un c pro¬ 
getto alternativo». Significa 
infine ridiscutere la pratica 
dell’esperienza, quella del vis¬ 
suto, del privato come modo 
nuovo di far politica, e ragio¬ 
nare di nuovo sull'esperienza 
della negazione: < Io non so¬ 
no terrorista, quindi non mi 
pronuncio ». < Io non faccio 
politica tradizionale, quindi, 
non faccio comunicati prò o 
contro la violenza ». « C’è vio¬ 
lenza nel mio cuore, quindi 
io non possono condannare la 
violenza delle autonome o del¬ 
la nappista ». . . 


E’ proprio nel carattere tut¬ 
to politico del tema violenza 
la difficoltà del movimento 
femminista di raggiungere 
una posizione omogenea e spe¬ 
cifica. Abbandonati i proble¬ 
mi della sessualità, materni¬ 
tà, aborto il confronto su un 
terreno che non gli è proprio 
porta il movimento a ripen¬ 
sarsi: e da questo nasce la 
difficoltà e seguire un filo or¬ 
ganico nel dibattito. Eppure 
tentiamo, sulla base di que¬ 
sto periodo di discussione, di 
trarre una sintesi dell'attua¬ 
le fase del rapporto « fem¬ 
minismo violenza ». 

1) La lotta femminista in 
questi anni ha respinto la 
pratica violenta, individuale e 
terroristica (termini precisi e 
storicamente determinati e 
non come ha detto una gio¬ 
vane autonoma, coniati dal 
potere, ma piuttosto usati dal 
movimento operaio). > Quando 
le donne hanno protestato in 
massa, ad esempio per l’a¬ 
borto, hanno espresso talvol¬ 
ta anche aggressività, ma 
< Vistellìgenza storica del mo¬ 
vimento» ha saputo misurar¬ 
si con la realtà e con il biso¬ 
gno di una crescita colletti¬ 
va delle masse femminili, sce¬ 
gliendo iniziative aggreganti 
e livelli praticabili di « ille¬ 
galità » (come la tutela delie 


donne che colerono abortire, 
sottraendole alla speculazione 
e ai rischi della clandestinità). 

2) L’attuale pratica violen 
fa delle autonome, fino alle 
terror'iste. limita il lavoro di 
crescita delle donne. riprodu¬ 
ce vecchi modelli di € super¬ 
emancipate ». non sceglie il 
terreno del voler cambiare, 
quanto piuttosto quello del vo¬ 
ler distruggere. Rompere i 
vetri di un negozio — ha 
detto sabato una donna — 
per « approonarsi » di un bel 
cestito è atto sterile e subal¬ 
terno perchè tra l’altro espri¬ 
me l'adesione ad un model¬ 
lo di donna che questa socie¬ 
tà capitalistica e consumisti¬ 
ca ci vuole imporre. Credo 
invece che tentare di rompe¬ 
re un ruolo millenario sia 
forse c più violento » dal pun¬ 
to di vista ideale perchè più 
difficile e alternativo 

4) Se tutto questo è condi¬ 
viso da gran parte dei collet¬ 
tivi femministi perchè allora 
non dichiarare esplicitamen¬ 
te il proprio no a pratiche 
violente? Fragile ci sembra 
Vargomentazione secondo cui 
le giovani autonome che van¬ 
no nei cortei femministi sono 
sdonne» e figlie del femmi¬ 
nismo. Contro altre donne (co¬ 
me quelle cattoliche contra¬ 
rie all’aborto) le femministe 


si sono più volte scagliate, 
senza nemmeno ascoltare le 
motivazioni né distinguere gli 
atteggiamenti. Pericoloso è 
poi — lo ha ricordato una 
donna — cercare l'unanim i- 
smo a tutti i costi con quan¬ 
te non hanno la nostra stes¬ 
sa esperienza e elaborazione. 

Fragile appare pure l’argo¬ 
mentazione * esasperante¬ 
mente psicologica » del tipo 
« io non sono terrorista, quin¬ 
di non mi pronuncio», tlo non 
sono stata, né sono fascista 

— ha replicato una ragazza 

— eppure sul fascismo mi 
pronuncio e di fascismo pos¬ 
so parlare». 

E allora perché non uscire 
dall'ambiguità? A noi sembra 
di poter concludere che eia 
politica » ha preso in contro¬ 
piede il femminismo e che il 
problema è. proprio per non 
scivolare nel riflusso, come 
dare oggi collettivamente una 
risposta alla logica della vio¬ 
lenza. recuperando spazi, te¬ 
mi. iniziative (lavoro, donne 
e istituzioni, donne e politica, 
sanità e salute ecc.) su cui 
affermare una nuova identi¬ 
tà politica, e Nei nostri cor¬ 
tei c’è di tutto — ha detto 
una ragazza — falce e mar¬ 
tèllo, P-38. simboli femmini¬ 
sti. Ma oggi chi siamo»? 

FraiKMca Respira 


A MILANO 





Feltrinelli : 
udienza usuile 
possibilità 
di Lazagna , 
di difendersi 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Ancora una volta 
la prevista requisitoria del 
pubblico ministero non è sta¬ 
ta pronunciata: la questione 
del soggiorno obbligato di Gian 
Battista Lazagna e soprattutto 
il suo diritto a presenziare 
senza limiti al dibattimento 
per potersi difendere, e il 
problema di scavare con de i 
cìsione a carico del Sid e di j 
quanto manovrò nel 1972 nel 
caso Feltrinelli-Gap. hanno oc- ! 
cupato l’udienza di ieri. 

Anche questa volta ai giudi 
ci della prima Corte di assise 
hanno detto di no a tutte le 
ragionatissime richieste di 
indagare sul Sid. bruciandosi 
così anche l'ultima possibili¬ 
tà. offerta dalla difesa Laza¬ 
gna. di dare un contributo al¬ 
la verità processuale, anche 
se ognuno sa che questa, ra I 
rainente, attinge alla comples 
sita del reale. 

La Corte Ila preferito igno¬ 
rare il fatto che un nuovo do¬ 
cumento esibito dalla difesa 
Lazagna ha dimostrato la in¬ 
completezza dei fascicoli in¬ 
viati dai servizi segreti su 
Lazagna e il confidente Mar¬ 
co Pisetta. E’ la seconda vol¬ 
ta che viene esibita in aula 
la prova di tale incompletez¬ 
za: ma i giudici, con una de¬ 
cisione grave, hanno fatto fin¬ 
ta di nulla. Questa volta la 
prova dell’incompletezza è 
stata data da un opuscolo • 
(« l’attività terroristica in Ita¬ 
lia connessa al caso Feltri- j 
nelli ») che c risulta diffuso 
nel 1972 dai comandi alle sta¬ 
zioni dei carabinieri *. Su que¬ 
sto opuscolo venne a suo tem¬ 
po presentata una interroga¬ 
zione dal senatore compagno 
Armando Cossutta. L'avvocato 
Janni, per la difesa Lazagna. . 
ha chiesto di accertare se ef¬ 
fettivamente l’opuscolo venne 
distribuito dai comandi dei 
carabinieri, se i colonnelli 
Santoro e Pignatelli lo cono¬ 
scevano quando a loro Piset¬ 
ta «snocciolò*, prima che al 
giudice, la « sua » versione e 
il « suo » memoriale; quale 
sia stata la risposta del go¬ 
verno alla interrogazione di 
Cossutta. 

• Il pubblico ministero Viola 
non si è opposto alle richie¬ 
ste in nome della esigenza 
della c più completa ricerca 
della verità ». 

« Credo sia interesse della 
Corte — ha detto Viola — 
chiarire, senza lasciare om¬ 
bre o margini di dubbio ». 
L’interesse — aggiungiamo 
noi — non è solo di una Cor¬ 
te, ma è di tutto il paese. Tut¬ 
to ciò non è servito a scalfire 
la scelta negativa dei giudi¬ 
ci. Eppure, l’avvocato Janni, 
nella sua memoria depositata, 
ha sottolineato come l’opusco¬ 
lo non poteva die essere del 
Sid. visto « che contiene cir¬ 
costanze riguardanti Lazagna 
delle quali non vi è traccia 
nei documenti del. Sid tra¬ 
smessi a questa Corte ». 

E veniamo all’altro proble¬ 
ma affrontato nell’udienza di 
ieri: il diritto di Lazagna ad 
esercitare la propria difesa. 
La Corte ha accolto l’obie¬ 
zione avanzata dallo stesso 
Viola ài apertura di udien¬ 
za: Lazagna è libero di ve¬ 
nire da Rocdietta Ligure a 
Milano per difendersi, comu¬ 
nicando tempestivamente i 
propri spostamenti ei carabi¬ 
nieri del luogo. A questo pro¬ 
posito è da rammentare che 
la Corte di assise di appello 
di Torino aveva deciso lo spo¬ 
stamento del soggiorno obbli¬ 
gato di Lazagna a Milano, per 
il periodo del processo. Laza¬ 
gna aveva fatto presente, nel 
corso della sua deposizione, 
che gravissimi problemi fami¬ 
liari. di lavoro e di possibili¬ 
tà economiche, gli rendevano 
impossibile il soggiorno obbli¬ 
gato a Milano. Lazagna af¬ 
fermò che questo provvedi¬ 
mento. se non fosse stato ri¬ 
tirato. era un impedimento 
all'esercizio del diritto alla di¬ 
fesa. 

Viola, in apertura di udien¬ 
za. aveva proposto di sanare 
una situazione che potrebbe 
rendere milk» tutto il proces¬ 
so. La Corte ha. in pratica, 
aderito alla richiesta: dopo 
essersi dichiarata assoluta¬ 
mente incompetente ad inter¬ 
ferire su di un provvedimen¬ 
to di altra autorità giudizia- j 
ria. I giudici hanno comun } 
que riconosciuto a Lazagna. j 
imputato a piede libero, li- j 
berta di movimento per la prò- I 
pria difesa, previo preannun- ! 
ciò dei propri movimenti ai 
carabinieri. 

Dopo questa decisione, la 
udienza è stata aggiornata a 
oggi per la requisitoria del 
pubblico ministero. Ma è pre¬ 
visto che. prima, vi sarà da 
affrontare un problema: per 
tre udienze, durante le quali 
sono stati solamente riletti 
verbali. Lazagna non è stato 
presente non per propria scel¬ 
ta, ma perche impedito dalla 
decisione delia Corte di assi¬ 
ste di appello di Torino. Su 
quelle tré udienze grava te 
possibilità della nullità. 

Maurizio MkhoVini 


Chiesto dalla Procura di Caltanissetta 
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52 a giudizio: 
parteciparono ai 
funerali del boss 

Erano tutti amministratori locali ed 
esponenti politici del centrosinistra 


Dalla redazione 

PALERMO - La DC ave¬ 
va esposto al balcone del¬ 
la sua sezione la bandiera 
con lo scudo crociato ab 
brunata. Le scuole e gli uf¬ 
fici si erano svuotati. Per 
aver organizzato, disponen¬ 
do la chiusura di tutti i 
pubblici uffici, la parteci¬ 
pazione di massa ai fune¬ 
rali del boss mafioso Giu¬ 
seppe Di Cristina, giusti¬ 
ziato in un regolamento di 
conti a Palermo il 30 mag¬ 
gio dell’anno scorso, svol¬ 
tisi nel suo paese natale. 
Riesi (Caltanissetta) due 
giorni dopo. 52 tra ammi¬ 
nistratori locali, esponenti 
politici, funzionari, pubbli¬ 
ci impiegati e cittadini, 
dovranno rispondere da¬ 
vanti ai giudici di una se¬ 
rie di gravi reati. 

La procura della Repub 
blica di Caltanissetta ha 
chiesto infatti il loro rin¬ 
vio a giudizio per capi di 
accusa che vanno dall’abu¬ 
so di potere, all’interruzio¬ 
ne di pubblico servizio, al¬ 
l’abbandono del posto di la¬ 
voro. alla omissione di atti 
di ufficio. Nel lungo elenco 
figurano il sindaco di Rie¬ 
si. il democristiano Fran¬ 
cesco Fasulo. il segretario 
provinciale del PSI di Cal¬ 
tanissetta. Salvatole Cen¬ 
torbi. il vice segretario pro¬ 
vinciale del PRI. Giuseppe 
Di Vincenzo, l’assessore co¬ 
munale di Riesi all’Igiene, 
il democristiano Rosario 
Pistone, il segretario co¬ 
munale. Salvatore Amico, 
quattro presidi di altrettan¬ 
te scuole locali, l’ufficia- 
le sanitario, due medici 
condotti, il dirigente del¬ 
l’ufficio di collocamento, 
due funzionari dell’ANAS. 
il direttore dell’ufficio po¬ 
stale. il veterinario del vi¬ 
cino Comune di Mazzari¬ 
no. 

In base a un rapporto 
dei carabinieri, che ave¬ 
vano raccolto sull'episodio 
una larghissima messe di 
documenti fotografici, so¬ 
no state messe agli in¬ 
criminati le più varie con¬ 


testazioni: tra l’altro, gli 
esponenti della Giunta co¬ 
munale di Riesi avrebbero 
pure cercato di distogliere 
dal loro lavoro i netturbi¬ 
ni dell’Azienda municipale 
per impiegarli nel traspor¬ 
to delle ghirlande che, co¬ 
me nella sequenza di un 
vecchio « film di ambien¬ 
te », molti « amici » del de¬ 
funto. per lo più anonimi, 
avevano inviato al funera¬ 
le. in onore del mafioso. 

Il segretario provinciale 
socialista. Salvatore Cen¬ 
torbi. anch’egli presente al 
funerale, dirigente di se¬ 
zione presso il Provvedi¬ 
torato agli studi di Calta- 
nissetta. dovrà rispondere 
di omissione di atti di uf¬ 
ficio per non aver denun¬ 
ciato i presidi e gli inse¬ 
gnanti che quella mattina 
non si limitarono a se¬ 
guire il feretro del boss, 
ma in precedenza ave¬ 
vano fatto chiudere i can¬ 
celli dei loro istituti sco¬ 
lastici. determinando cosi 
la partecipazione al corteo 
di decine di ragazzi delle 
scuole, delle quali era sta¬ 
ta imposta una inopinata 
e sconcertante * vacanza ». 

Al processo dovrebbero 
comparire, poi, come « par¬ 
ti lese ». le rappresen¬ 
tanze dei ministeri della 
Pubblica Istruzione, del 
Lavoro, delle Finanze, de¬ 
eli Interni, delle Poste, del 
Comune di Mazzarino. del- 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale di Caltanissetta. ì cui 
dipendenti parteciparono a 
vario titolo alle esequie. 

Il provvedimento della 
magistratura suona in a- 
perta polemica con le eva¬ 
sive e grottesche giustifi¬ 
cazioni. cercate dalle auto¬ 
rità locali (come dagli stes¬ 
si rappresentanti del go¬ 
verno centrale nel rispon¬ 
dere ad un interpellanza 
comunista al Senato), se¬ 
condo le quali la parteci¬ 
pazione ai funerali di Di 
Cristina avrebbe risposto 
a motivazioni strettamen¬ 
te « private ». 

v. va. 

» 


Capistazione e ferrovieri 
rubavano dai carri merci 

MILANO — Due capistazione e tre ferrovieri, in servizio allo 
scalo di Milano-Rogoredo, sono stati arrestati dai carabinieri 
di San Donato Milanese perché ritenuti responsabili di con¬ 
corso in furto aggravato. Sono accusati di aver asportato 
mercé dai carri ferroviari in sosta nello scalo dove lavora- 
; vano. Gli arrestati sono i capistazione Vladimiro Vanzillotta. 
30 anni, di Paola (Cosenza) e Roberto Vanicelli, 33 anni, di 
Foligno (Perugia), il caposquadra Franco Faoletti, 30 anni, 
di San Benedetto del Tronto (Asccli Piceno), l’assistente 
Palmo Bidone. 33 anni, di Voghera (Pavia) ma residente a 
Volpedo (Alessandria) e il manovratore Franco Santoro) 30 
anni, di Paola. Vanzillotta e Paoletti sono stati sorpresi 
mentre scaricavano, da un’automobile, calcolatrici, articoli 
di cancelleria, capi di vestiario ed altri oggetti risultati Sot¬ 
tratti da due carri in sosta a Rogoredo. Gli altri tre sono 
stati bloccati poco dopo. La refurtiva, per un valore eh* si 
aggirerebbe sui 20 milioni di lire, è stata sequestrata. 


Nello Ajelio 

Intellettuali e Pei 

1944-1958 

pp. VI11-568. lire 13 000 

I rapporti vivaci e alterni fra intellettuali e Pel: una 
storia densa di problemi e di attese, di avanzate e 
disillusioni, di collaborazione e ripudi 


Editori Laterza 


Editori Riuniti 


Richard B. Day 

Trotskij e Stalin 

(Lo scontro sull'economia) 
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Lo scontro fra Stalin e Trotskij sulla questione della 
costruzione de! socialismo in URSS: una ricerca molto 
documentata sulla contrapposizione fra 
la linea del « socialismo in un paese solo » • 
quella della • rivoluzione permanente •. 
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lavoro 


/ metalmeccanici 
domani a Milano 

* 

t ^ \ w >5* ** ^ * * 

vogliono stringere 
sui contratti 


Si riprende a volare ma non prima 


* i >‘ f 


di alcuni giorni, dice il comitato 

La data più probabile è il 1° aprile - Nuova assemblea a Fiumicino - Continua la polemica del co¬ 
mitato con il sindacato - Si tenta di far nascere un organismo autonomo - La visita di Pannella 



Ecco cosa cambia 
sulle linee a 
corto e medio raggio 


| Dalla nostra redazione 

ilILANO — Domani a Milano 
tornano in piazza i melalinec- 
danici. Centinaia di pullman 
I) porteranno da tutte le re- 
t(ioni del centro-noni ai punti 
ili raccolta. Di qui »i snode¬ 
ranno i cortei elle nllravcrse- 
rjnnno la città per confluire in 
piazza del Duomo dove i tre 
■«ogretari generali della catego¬ 
ria, Galli, Bentivogli e Mani¬ 
lla, concluderanno la manife¬ 
stazione. Il 6 aprile a Napo¬ 
li toccherà ai metalmeccanici 
del sud. Il più numeroso e 
compatto reparto di classe ope¬ 
raia risponderà cosi, accen¬ 
tuando la mobilitazione e la 
lotta, alla oc guerra santa » che 
là Confindustria ha invocato 
uìri confronti delle richieste 
contenute nelle piattaforme 
contrattuali. 

Dopo alcuni mesi ormai di 
trattative, siamo ai punto di 
partenza. Sembrava all’inizio 
che vi fosse, nel padronato, 
upa certa disponibilità ad en¬ 
trare nel merito delle richie¬ 
ste, rifiutando lo anticho tat¬ 
tiche delle pregiudiziali e del¬ 
lo contropialtaforme. Se tali 
aperture fossero, o no, segna¬ 
li di una concreta volontà di 
affrontare finalmente il rinno¬ 
vo dei contratti come fatti fi¬ 
siologici di una normale dia¬ 
lettica sindacale, e non co¬ 
me scadenze puntualmente da 
drammatizzare, come spartiac¬ 
que tra diverse concezioni del 
mondo e diverse civiltà, è que¬ 
stione che le recenti uscite di 
Carli ed Agnelli dovrebbero 
avere definitivamente chiari¬ 
to. Si vogliono battere le vec- 
cfiie strade, sollevare polve¬ 
roni ideologici, nell’evidente 
tentativo di far arretrare, pun¬ 
tando anche sugli imprevedi¬ 
bili sviluppi della situazione 
politica, le posizioni di pote¬ 
re raggiunte in questi anni dai 
lavoratori. 

Per questa via, la Confin¬ 
dustria intende archiviare, c 
non ne fa mistero, ogni ambi¬ 
zione di programmazione per 
fare tornare a trionfare, sul¬ 
la arretratezza del sud, la di- 
-occupazione giovanile, il pro¬ 
liferare del lavoro nero e som¬ 
merso, la « libertà delPimprc- 
«a ». Tutti e tre i sindacati, 
CGIL, CISL, UIL hanno detto 
chiaramente che è loro inten¬ 


zione stringere i tempi, natu¬ 
ralmente senza sacrificare nul¬ 
la sui contenuti. E* tempo, or¬ 
mai, di entrare nel merito, di 
uscire dal confronto ideologi¬ 
co, altrimenti i tempi dello 
trattative questa \o|ta rischia¬ 
no di costare più degli scio¬ 
peri. Alla Confindustria, pe¬ 
rò, non sono di questo asvi¬ 
so. Ieri, Huoncristiaui ha di¬ 
chiaralo che a la chiusura dei 
contratti potrebbe essere mol¬ 
to più crediliile dopo le ele¬ 
zioni politiche ». 

Domani a Milano, e il 6 
aprile a Napoli, questo dise¬ 
gno dovrà di nuovo fare i con¬ 
ti con la volontà di rinnova¬ 
mento del sindacalo, con il 
forte legame tra lavoratori del 
nord e «lei sud, che non è fat¬ 
to solo di solidarietà. A Tori¬ 
no come a Taranto, a Vene¬ 
zia come a Siracusa è comu¬ 
ne tra i la\oratori la consa¬ 
pevolezza di essere i porta- 
bandiera di un progetto di tra¬ 
sformazione della società che 
non ha alternative, se dalla 
crisi si vuole uscire con un 
apparato produttivo più soli¬ 
do e una democrazia più sal¬ 
da'. Dalla sola Lombardia con¬ 
fluiranno a Milano in dieci¬ 
mila, 150 pullman ne porteran¬ 
no altre migliaia dalle decine 
di centri industriali che cir¬ 
condano il capoluogo lombar¬ 
do. Settemila verranno dal Pie¬ 
monte, e di questi quattromi¬ 
la da Torino. La Fiat Mira- 
fiori sarà rappresentala da 
850 lavoratori. Rivalla da 300, 
la Lancia di Chivasso da 100. 
Sui circa ventimila metalmec¬ 
canici che lavorano nel Vene¬ 
to poco meno di un terzo, sei¬ 
mila, si imbarcheranno su pull¬ 
man e treni nlla volta di Mi¬ 
lano, diecimila verranno dal¬ 
l’Emilia, seimila dalla Ligu¬ 
ria, 1550 dalle Marche e sei¬ 
mila dalla Toscana. 

E’ una mobilitazione che da 
tempo non assumeva tali di¬ 
mensioni. E quanti si vedran¬ 
no domani in pinzza Duomo 
saranno solo una piccola par¬ 
te delle centinaia di migliaia 
di ofterai tecnici impiegati clic 
in questi ultimi giorni hanno 
discusso nelle assemblee di 
fabbrica e di reparto dell'an¬ 
damento della vertenza con¬ 
trattuale, della risposta da da¬ 
re alla virulenza della reazio¬ 
ne padronale. Carli c Agnelli 
hanno da meditare. 


ROMA — NeH’orientamento 
del «comitato di lotta* di ri¬ 
prendere a volare dal 1. apri¬ 
le (lo stesso giorno che pren¬ 
dono servizio 200 hostess e 
steward stagionali, che pos¬ 
sono garantire, quanto meno, 
l’operatività delle linee inter¬ 
ne) alle condizioni indicate 
dal vecchio contratto, si con¬ 
ferma la linea politica di fon¬ 
do portata avanti in questi 
ultimi trentacinque giorni, di 
opposizione al sindacato e 
di rifiuto aprioristico dell’in¬ 
tesa raggiunta. 

In questi giorni di assem¬ 
blee del « comitato * sull’ac¬ 
cordo raggiunto dai sindaca¬ 
ti al ministero del Lavoro se 
ne sono dette di tutti i colori. 
Si è parlato di « contratto 
bidone *. di « svendita totale 
all’azienda», di peggiorameli 
to « inaccettabile * del rap¬ 
porto di lavoro. Disinforma¬ 
zione o non piuttosto «let¬ 
tura » di comodo dei vari 
punti dell’intesa e travisa¬ 
mento dei contenuti della 
stessa per perseverare nel 
la campagna antisindacale? 
« Quello che abbiamo conse¬ 
guito — ha detto ieri il com¬ 
pagno Giunti, segretario con 
federale della Cgil — è un 
buon accordo. Ci vorrà un 
po’ di tempo, ma alla fine 
se ne convinceranno anche i 
lavoratori con i quali voglia¬ 
mo recuperare un corretto 
rapporto sindacale ». 

L’avvio, da parte dei sin¬ 
dacati unitari, di una vasta 
azione di informazione e di 


dibattito fra i lavoratori, si 
è già avuto con le prime riu¬ 
nioni delle rappresentanze 
sindacali degli assistenti di 
volo e con quella egli esecu 
tivi dei consigli d’azienda 
dell’Alitalia, delTAti e degli 
Aeroporti romani che si è 
svolta ieri (da registrare, in 
margine a quest’ultima. una 
incomprensibile e strumen 
tale polemica del segretario 
della Filac-Cisl Braggio nei 
confronti della Uigea-Uil. as 
sente «giustificata» perché 
impegnata in una assemblea 
delle proprie strutture). 

La « campagna » prose¬ 
guirà con la diffusione fra 
tutti i lavoratori della cate¬ 
goria di un opuscolo conte¬ 
nente il testo dell'intesa raf¬ 
frontato con il vecchio con¬ 
tratto e con le assemblee di 
ogni singola componente sin¬ 
dacale convocate per doma¬ 
ni: la Fipac-Cgil. all’Hotel 
Parco dei Principi, la Filac- 
Cisl all’Hotel Satellite di 
Ostia, la Uigea-Uil. alla sede 
confederale di via Lucullo. 

Si andrà successivamente 
ad assemblee congiunte per 
giungere ad una riunione di 
tutti i lavoratori e alla rea¬ 
lizzazione del referendum, da 
« non intendere — ha detto 


il segretario della Cgil Ver- 
zelli — come una iniziativa 
in contrapposizione alle as¬ 
semblee di base ». 

Ma torniamo all’intesa. Ve¬ 
diamo se è possibile, almeno 
su alcuni punti, cominciare 
a far chiarezza, non solo per 
1 lavoratori interessati, ma 
anche per l'opinione pubbli¬ 
ca. 

Prendiamo il comparto che 
ha il maggior numero di 
hostess, il «corto e medio 
raggio» (voli nazionali e 
con i paesi esteri più vi¬ 
cini). Il sindacato — sostie¬ 
ne il « comitato » — ha « ven¬ 
duto » otto riposi annuali. 
La verità è che essi erano 
122 e 122 rimangono. Hanno 
però avuto una migliore di¬ 
stribuzione nell’arco dell’an¬ 
nata: 10 nei mesi di 31 gior¬ 
ni. 9 in quelli di 30 e 8 nel 
mese di febbraio. Tutto ciò 
fino al dicembre '79. chè, 
a quella data, sindacati e 
azienda si incontreranno di 
nuovo per verificare la pos¬ 
sibilità di andare a dieci 
riposi mensili. 

Per quanto riguarda i li¬ 
miti di impiego si è avuta 
una riduzione da 12 ore e 
mezzo a 12 ore per i « DC 9 » 
e un abbassamento dei li¬ 


miti mensili di volo di ben 
dieci ore per tutti passando 
dalle attuali 85 a 75. Il la¬ 
voro notturno subisce an- 
ch’esso una riduzione di due 
ore (i limiti seno stati ab 
tassati da 12 ore e 30 a 10 
ore e mezzo in effettuazio¬ 
ne) e per la prima volta si 
è introdotta l’indennità not 
turna (per il lavoro svolto 
dalle 22 alle 8 del mattino) 
con una maggiorazione del¬ 
la paga orario del 50 per 
cento. 

Miglioramenti anche per il 
riposo fisiologico: un mini¬ 
mo di otto ore in Italia e di 
9 ore (o il doppio del tempo 
volato, se più favorevole) 
all’estero. Per la prima vol¬ 
ta. inoltre, si è cominciato 
a mettere ortiine. definendo 
criteri di rotazione e di di¬ 
stribuzione delle rotte e dei 
carichi di lavoro, nella for¬ 
mazione dei turni e si è sta¬ 
bilito il controllo del sinda¬ 
cato sul rispetto degli stessi. 
I turni per tutti gli assisten 
ti saranno comunicati con un 
anticipo di almeno sette 
giorni. Sul piano economico, 
infine, ci sono da conside¬ 
rare. oltre agli aumenti in 
paga base, quelli derivanti 
dal conglobamento di 103 
punti della scala mobile, 
dalla riparametrazione. < dal- 
l’introduzione dell’indennità 
notturna e dall’aumento di 
quella di volo. Complessiva¬ 
mente oltre 100 mila lire. 

• Ilio Gioffredi 


Perché proprio Brescia è il «regno dei duri» 

« 

; Come reagiscono al contratto gli industriali del tondino - Le caratteristiche del tessuto economico - Indagine FLM 
! I padroni: «Non volete i fumi in fabbrica, allora togliamo le pareti »; così gli operai lavorano a cielo aperto 
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Sciopero generale 


: domani a Salerno 


Dal corrispondente 

SALERNO — Dopo un lun¬ 
go e difficile periodo di 
.battaglie aspre, tese so¬ 
prattutto a difendere l’ap¬ 
parato industriale da mas¬ 
sicci tentativi di « smobi- 
Jitazione» il sindacato — 
e Salerno — allarga il fron¬ 
te di lotta. Domani tutta 
)la città e la valle dell’Imo 
ai fermano per uno scio¬ 
pero generale indetto dalla 
^federazione provinciale u- 
/ù tari a; il 6 aprile, poi. 
sarà la volta di Napoli a 
Scendere in piazza per nuo¬ 
ve e più avanzate ipotesi 
ìli sviluppo. Questi due im¬ 
portanti momenti di mobi¬ 
litazione, assieme alle ini¬ 
ziative per i rinnovi con¬ 
trattuali, segnano di fatto 
la ripresa delle lotte in 
jhitta la Regione per il ri¬ 
lancio e lo sviluppo della 
Campania e del Mezzogior¬ 


no. 


■ Il c via » viene, appunto, 
da Salerno. Lo scontro so¬ 
dale e politico in atto nel 
com p re n sorio Sakrno-Imo 
presenta tutti i caratteri 
di quello più generale che 
si sta sviluppando lungo la 
intera fascia costiera del¬ 
la regione e nella stessa 
area metropolitana di Na¬ 
poli. In queste zone cresce 
progressivamente l’emargi- 
pazione di consistenti strati 
sociali, soprattutto giova¬ 
nili (a Salerno sono 25 
hiila gli iscritti alle liste 
speciali); più forti si fan¬ 
no le tensioni nel merca¬ 
to del lavoro innanzitutto 
per le ristrutturazioni sel¬ 
vagge che stanno colpen- 


luramente — com- 
damentali deU’ap- 
ndustriale; a Sa- 
otne lungo la fa- 
tiera e nell’area 
itana di Napoli) 
urtano è sempre 
ed in¬ 


sopportabile per l'incalza- f 
re della speculazione edi¬ 
lizia. 

« Scavando » dentro que¬ 
sta situazione esplosiva, la 
federazione unitaria di Sa¬ 
lerno ha individuato e me- , • 
glio « centrato » i propri 
punta d’attacco per una 
piattaforma che si muove 
dentro una proposta non 
meramente « rivendicati¬ 
va », ma più complessiva¬ 
mente di risanamento e di ' 
qualificazione dell'assetto 
urbano e produttivo del 
comprensorio Salerno-Val 
le dell’Imo. Due sono le 
esigenze di fondo che il 
sindacato pone. Innanzitut¬ 
to quella di evitare ulte¬ 
riori congestionamenti del¬ 
la zona orientale della cit¬ 
tà. Questa esigenza — non 
a caso — si scontra con il 
« progetto » al quale lavo 
rano imprenditori edili e 
gruppi politici locali ' che 
vedono in questa area ‘ul¬ 
teriori possibilità dì specu¬ 
lazioni e di vere e proprie 
« rapine » del territorio. Al¬ 
tro «punto fermo» per il 
sindacato è che lo svilup 
po della zona si indirizzi 
lungo la direttrice della 
valle dcilTmo: ma anche 
qui ed anche in questo 
caso combattendo possibili ; 
concentrazioni speculative 
intorno al nuovo insedia¬ 
mento universitario che è 
stato previsto proprio in 
questa zona. - •»- 

Questa piattaforma non • 
può prescindere dalle gravi , 
« emergenze » presenti nel¬ 
l’apparato produttivo: nel ; 
settore tessile (con la crisi 
o i programmi di ristrut¬ 
turazione selvaggia di a- 
ziende come la « Marzot- 
to » e le MCM) ed in quel¬ 
lo della ceramica (Gasar- ’ 
te e D’Agostino). • 

Fabrizio Foo ; 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Accadono stra¬ 
ne cose da queste parti. Col¬ 
pita da un decreto di con¬ 
danna per comportamento 
antisindacale, un’azienda (la 
« Eredi Gnutti metalli SpA *). 
risponde all’obbligo della 
pubblicazione dell'ordinanza 
sui quotidiani locali con una 
mezza pagina a pagamento, 
lo stesso giorno e sugli stessi 
giornali, contestando nel me¬ 
todo il decreto del giudice i 
del lavoro. E’ una. Un’altra: 
giungono voci da Roma di 
un ridimensionamento della 
pretura di Brescia. Ora. bi¬ 
sogna sapere che questa cit¬ 
tà, terzo centro industriale 
d'Italia e primo per numero 
di infortuni, è però all’avan¬ 
guardia nell’esercizio della 
legge sul nuovo processo del 
lavoro. Pretori « d’assalto *? 
No. Piuttosto magistrati che 
si limitano ad applicare la 
legge con lo scrupolo e il 
rigore necessari. 

Accadono strane cose, 
dunque. Ma sono poi davve¬ 
ro strane? Esse si producono 
in un momento di aspro 
scontro contrattuale, percor¬ 
so da un conflitto politico di 
respiro anche più ampio, e 
questa è certamente la con¬ 
dizione generale. Ma c’è u- 
n'altra condizione, ed è quel¬ 
la che potremmo chiamare la 
t peculiarità bresciana »: in 
queste valli si è formato un 
padronato ruvido, aggressivo, 
caparbio. Qui il decentra¬ 
mento produttivo si è espan 
so più e prima di altrove. E 
quasi per reazione qui è 
cresciuta una classe operaia 
combattiva e altamente sin¬ 
dacalizzata. Ma forse, per 
capire meglio, converrà dare 


uno sguardo al passato. 

Che cos’era Brescia prima 
e durante l’ultima guerra? 
Partiamo da qui, aiutati da 
Gianni Pedò, segretario pro¬ 
vinciale della Fiom. Brescia, 
a quel tempo, è un’unica 
immensa fucina d’armi, dalle 
valli alla città. Le fabbriche 
— la Zusi, la Breda, la SMI, 
e tutte le altre — producono 
quasi esclusivamente per la 
guerra. L’esercito è il mas¬ 
simo committente. La Leo¬ 
nessa conosce una fase altis¬ 
sima di espansione. Finisce 
la guerra e. con essa, le 
grandi commesse delle forze 
armate. Il dopoguerra è la 
riconversione, con la caduta 
verticale dei posti di lavoro. 
Il * risveglio * è datato ’59, 
con gli scioperi della Zust, 
ormai diventata OM, e alla 
Face Standard. 

L'espansione è favorita, 
come altrove, da due condi¬ 
zioni: la gratuità delle risor¬ 
se concesse dai gruppi di po¬ 
tere (DC) al padronato bre¬ 
sciano, l’assenza di un avver¬ 
sario di classe politicamente 
e culturalmente formato nei 
casi in cui l’insediamento 
avviene in zone rurali, popo¬ 
late di contadini e non di 
operai. In città invece cresce 
una classe operaia ben di¬ 
versa- Si avvia, nel frattem¬ 
po. un’esperienza originale e 
positiva di collaborazione tra 
Fiom (Cgil) e Firn (Cist). La 
Firn, in queste contrade, ha 
un'accentuata caratterizza¬ 
zione operaia e solidi legami 
coi lavoratori. 

Ma anche qui. il ’67-68 è il 
biennio della riscossa. Il 
grado di sindacalizzazione 
cresce ovunque, nelle grandi 
fabbriche come nelle piccole. 
Aumentano gli operai e gli 


impiegati con la tessera della 
FLM in tasca: oggi, su 80 
mila lavoratori, sono 53 mila. 
E a partire dal '68 si svilup¬ 
pa l’iniziativa operaia per far 
fronte ai problemi generati 
dallo sviluppo distorto: è la 
lotta per il controllo dei 
ritmi, per la « bonifica » del 
salario (contro i fuoribusta 
e tutta la gamma degli in¬ 
centivi mai definitivamente 
debellati e ora da qualcuno 
riproposti), per un ambiente 
di lavoro sano. E’ una parti¬ 
ta * tuttora in pieno corso ». 
E specie la lotta per l’am¬ 
biente. dice Gianni Pedo. 
« richiede un impegno per¬ 
manente >; l'obiettivo imme 
dialo è « costringere il pa¬ 
dronato a spendere parte dei 
profitti nel risanamento am¬ 
bientale ». 

Ma c’è anche un'esigenza 
di conoscenza, di informa¬ 
zione. Così, per mesi, i com¬ 
pagni della Fiom di via Mal¬ 
ta. insieme ai delegati dei 
consigli di fabbrica, hanno 
svolto un paziente e capillare 
lavoro di ricerca, sul decen¬ 
tramento produttivo nella 
zona. Il risultato, uno studio 
sul lavoro nero di considere¬ 
vole mole, dovrebbe uscire a 
giorni. Una cosa, tra le altre, 
dovrebbe risultarne provata: 
la stretta connessione tra 
nocività e lavoro decentrato. 
L'area dei casalinghi, della 
posateria, per esempio, quel¬ 
le * fabbriche in cantina » 
dove la gente si taglia le dita 
maneggiando piccole trance 
o dove se le schiaccia con le 
presse da stampaggio o dove, 
ancora, respira nuvolette di 
metallo usando certe lucida¬ 
trici che nebulizzano le sco¬ 
rie. Ma questo non è che un 
• girone* e neppure il più 


fondo. Ci sono le lavorazioni 
del peltro che sottopongono 
l’organismo degli « operato¬ 
ri » all'effetto del piombo 
provocando il saturnismo. 

E quella rete di « miniaù- 
ciaierie » spesso sprovviste 
anche dei più rozzi sistemi 
di depurazione? Tutte storie, 
diranno i padroni, abbiamo 
pensalo anche a questo: 
mente depuratori. certo, 
troppo cari, al loro posto 
capannoni provvisti di tetto 
ma senza pareli, cosi il ten 
to. il migliore tra i depura¬ 
tori in commercio — geniale 
— si porta via i fumi. 

Ma il primato degli infor¬ 
tuni. tra le fabbriche bre¬ 
sciane di una certa grandez-- 
za, spetterebbe alta Eredi 
Gnutti metalli SpA, di cui al¬ 
l’inizio abbiamo parlalo, il 
cui amministratore actijato, 
guarda caso, è quel Luigi 
Lucchini presidente detta as¬ 
sociazione industriali che 
tanto si è distinto per « du¬ 
rezza » e che da oltre un an 
no rifiuta il confronto col 
sindacato. Lucchini, però, 
non costituisce la regola, 
rappresenta semmai un « iso 
la », chiamiamola così, di 
marcalo oltranzismo padro¬ 
nale. La grande maggioranza 
degli imprenditori bresciani, 
seppur con scontri spesso 
vivaci, ha con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori rapporti 
stabili e forme regolari di 
confronto. Ciò non è dovuto 
alla casualità, nè all'indole 
« illuminata » di singoli in¬ 
dustriali. ma a lunghi anni 
di lotte dolorose, con cui il 
movimento operaio ha spo¬ 
stato il confronto su terreni 
più avanzati e più civili. 

Edoardo Segantini 


L’autotrasporto fermo fino a mezzanotte 


ROM \ —- 11 fermo delle attività di autotrasporto merci 
deciso da alcune organizzazioni imprenditoriali (ANITA, 
RITA, eoe.), ma da altre (ad esempio le organizzazioni coo¬ 
perative) non condiviso e ritenuto inopportuno, si conclude 
alia mezzanotte di oggi- Nel frattempo sono riprese, e pro¬ 
seguiranno per tutta la giornata, le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro dei circa 400 mila dipen¬ 
denti del settore. Questa concomitanaa fra il negoziato oon- 
tfattuale e la fermata decisa da alcune organizzazioni di 
autotrasportatori è stata oggetto di critiche ria dei sinda¬ 
cati, sia delle altre associazioni che non hanno aderito alla 
iniziativa. > ** ’* 

Le motivazioni della protesta degli autotrasportatori sono 
legittime e nella quasi totalità collimano con i contenuti po¬ 


litici deila piattaforma sindacale per il nuovo contratto. 
Anche da questo fatto emerge la necessità che alla tratta¬ 
tiva contrattuale si dia rapida e positiva soluzione per 
puntare ad iniziative unitarie che coinvolgano tutti gli ope¬ 
ratori del trasporto merci su strada. 

I punti nodali sui qual! c’è una reale convergenza di 
tutto il settore (complessivamente circa 650 mila addetti) 
riguardano l’mtegrazione tra i vari sistemi di trasporto e 
la creazione e l’adeguamento delle necessarie infrastrutture 
che favoriscano rmtermodalità nel trasporto delle merci: 
la ristrutturazione del settore puntando al superamento della 
parcellizzazione e alla eliminazione deU’intermediazicne pa¬ 
rassitarla; lo sviluppo dell’ associazionismo (cooperative e 
consorzi); facilitazioni di credito per l'associazionisroo. 


ROMA — Si torna a volare. 
La data probabile è quella del 
1. aprile: in ogni caso si trat¬ 
ta di attendere alcuni giorni. 
E' intorno a questa ipotesi 
che lavora il Comitato di lot¬ 
ta di Fiumicino. Come torne¬ 
ranno ip servizio gli assistenti 
di volo? Non è ancora chiaro 
e definito, ma la proposta sul¬ 
la quale per lunghe ore ha di¬ 
scusso ieri l’assemblea degli 
stewards e delle hostess è 
quella di riprendere il lavo¬ 
ro diffidando l’Al’talia e l’Ati 
dall’applicare il nuovo con¬ 
tratto: essendo quest’ultimo 
— secondo il Comitato di lot¬ 
ta — peggiorativo delle con¬ 
dizioni dei lavoratori, viene 
riconosciuto come valido il 
vecchio contratto. Sarà que¬ 
sto a regolare il rapporto di 
la\oro degli assistenti di volo. 

Il Comitato di lotta, intan¬ 
to. da domenica raccoglie le 
firme in calce a due dichia¬ 
razioni. La prima contiene le 
dimissioni dal sindacato con 
il rifiuto della tessera e del¬ 
la delega: la seconda è una 
specie di iscrizione al Comi¬ 
tato di lotta, il quale, a sua 
volta, cercherà di ottenere il 
riconoscimento giuridico e le¬ 
gale per trattare. 

Un nuovo sindacato, quin¬ 
di? Le firme — dicono qui a 
Fiumicino — non servono per 
fare il quinto sindacato degli 
assistenti di volo: la costitu¬ 
zione formale del Comitato di 
lotta è soltanto un fatto tem¬ 
poraneo. Fino a quando? Fi¬ 
no a quando l’Alitnlia non ac¬ 
cetterà i punti qualificanti del¬ 
la piattaforma del Comitato. 

Ma questi orientamenti — 
ricordiamo che non sono an¬ 
cora decisioni formali — non 
riporteranno la normalità nel 
trasporto aereo. Il Comitato 
sorveglierà l'applicazione del 
vecchio contratto registrando 
tutte le inadempienze che la 
compagnia commetterà. I sin¬ 
goli assistenti di volo segna¬ 
leranno poi la violazione al 
Comitato di lotta, il quale re¬ 
gistrerà il nominativo del la¬ 
voratore. Al trentesimo nomi¬ 
nativo corrisponderà una gior 
nata di sciopero la cui data 
di effettuazione sarà decisa 
dall'assemblea. Il che signi¬ 
fica che lo sciopero non do¬ 
vrebbe scattare non appena 
arrivati a quota 30 violazioni 
contrattuali, ma i giorni pos¬ 
sono essere sommati (« messi 
in cassaforte », come diceva 
uno steward) e « spesi » al 
momento che l’assemblea ri¬ 
terrà opportuno (l’obiettivo, 
come è ovvio, è quello di piaz¬ 
zare le astensioni dal lavoro 
in periodi strategici). 

L’assemblea di ieri — rin¬ 
viata alla « stanza 1 », quar- 
tier generale del comitato, e 
proseguita agli arrivi dei vo¬ 
li internazionali per esigenze 
di spazio — lia ricevuto an¬ 
che una visita, quella di 
Marco Pannella, in transito 
all’aeroporto. Ha parlato al¬ 
le hostess e agli steward per 
due minuti: ha chiesto scu¬ 
sa se non sa molto sulla lo¬ 
ro lotta, ma « in Italia c’è 
una informazione fascista ». 

« per quel che ne so — ha 
comunque aggiunto — sono 
profondamente solidale con 
voi che state dando una gran¬ 
de prova di serietà e di lot¬ 
ta. Il continuo assassinio del¬ 
la verità non mi può far di¬ 
re molto di più. ma Preti e 
Nordio sappiano che devono 
considerarmi uno di voi ». 
Salutato Pannella — da ieri 
hostess « ad lionorem * — 

l’assemblea ha ripreso a di¬ 
scutere fino a tarda ora. 

Quel che si può prevedere “ 
è che la proposta di torna¬ 
re a volare passerà compre¬ 
so il mantenimento dello sta¬ 
to di agitazione. Più diffici¬ 
le dire quando gli aerei del- 
l’Alitalia torneranno a decol¬ 
lare: si può pronosticare che 
il comitato di lotta avrà bi¬ 
sogno di tempo per organiz 
zarsi. per cui trascorreran¬ 
no ancora alcuni giorni. 

L'altra questione è quella 
delle dimissioni dal sinda¬ 
cato: non vi sarà l’adesio¬ 
ne totale degli assistenti di 
volo («il sindacato non si 
cancella così in una serata 
e con un colpo di spugna ». 
mi diceva uno steward: «se 
continuano a raccogliere le 
firme, io torno a volare ». è 
l’opinione di una hostess), ma 
si può prevedere, comunque, 
una adesione massiccia (fi¬ 
nora si contano .>600 firme). 

Il malessere che circola qui 
a Fiumicino è molto esteso, 
i rimproveri al sindacato si 
contano a decine, il distacco 
è a dir poco profondo. Diven¬ 
tato diffìcile tirare ancora 
più a lungo lo sciopero, preso 
atto del crescente isolamen¬ 
to nefl'opmkne pubblica e 
tra i lavoratori, l’assemblea 
del comitato di lotta indica la 
strada della «ripresa conflit¬ 
tuale del lavoro » e delle « di¬ 
missioni in massa» dal sin¬ 
dacato confederale. Bisogna 
vedere se non ri tratta sol¬ 
tanto del semplice passaggio 
da un vicolo senza uscite ad 
un altro. 

G. F. MennelU 

Nella fata: una assemblea 
dagli assistenti di vale 
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27 marzo 
Il Calendario 

del Popolo 

compie 34 anni 

34 anni di attività per l’espansione di 
una cultura di massa critica, ricca, 
aggiornata. 

Sostieni anche tu, con I’abbonamen- 
to, la battaglia del 

Calendario del Popolo 

Abbonati, 

rabbonamento costa soltanto 

8.000 lire! 

e può essere versato sia tramite assegno banca¬ 
rio, sia tramite vaglia o conto corrente postale 
n° 59882209 intestato a: 

Teti editore - Via E. Nòe, 23 - 20133 Milano 


Banconi 
di Chiavari 

e della Riviera Ligure 

Cap. Soc. L. 7.000.000.000 • Riserve L. 5.800.000.000 


Il 22 marzo 1979 si è tenuta nella sede sociale In 
Chiavari l'Assemblea ordinaria degli azionisti del Banco 
la quale, approvando il bilancio dell’esercizio 1978, chiu¬ 
sosi con un utile netto di 2.117 milioni, ha deliberato di 
corrispondere agli azionisti un dividendo di 1 L. 750 per 
ogni azione di nominali L. 5.000 e di assegnare L. 1.000 
milioni alla riserva ordinaria. 

Dì conseguenza il patrimonio del Banco al 31-12-78 
ha superato i 26 miliardi. 

Alla stessa data la raccolta ha raggiunto I 584 mi¬ 
liardi, mentre gli impieghi con la Clientela ammonta¬ 
vano a 204 miliardi. 

L'Assemblea straordinaria ha poi approvato la pro¬ 
posta di fusione per incorporazione nel Banco delle 
seguenti Società: 

— « Banca Galleani * The Anglo American Bank di 
Galleani Enrico & C. S.p.A. » 

— «La Casa Moderna S.p.A. » 

— • Praglione S.r.l. » 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo 
le Assemblee, ha rieletto Presidente Ermete Alvisi. 


CITTA' DI TORINO 

Il SINDACO 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale In data 
8 marzo 1979, dichiarata immediatamente eseguibile, con 
la quale, ai sensi dell’art. 15, comma 6., della legge re¬ 
gionale 5-12-1977, n. 56, è stata adottata, contestualmente 
alle controdeduzionl alle osservazioni pervenute durante 
la pubblicazione del progetto preliminare, la variante 
n. 31 bis al vigente piano regolatore generale della Città, 
concernente la modifica alle norme urbanistico-edilizie 
di attuazione nonché la revoca della variante n. 31: 

rende noto 

la predetta deliberazione del Consiglio Comunale in 
data 6 marzo 1979. dichiarata immediatamente esegui¬ 
bile, a norma dell’art. 15, comma 7, della legge regionale 
5-12-1977, n. 56. è depositata, unitamente alla documen¬ 
tazione relativa, presso la Ripartizione IX Amm.va 
Urbanistica (via Arsenale n. 33 - piano rialzato) per la 
durata di trenta giorni consecutivi (giorni feriali ore 
8-16 festivi, compreso il sabato, ore 9-12) e precisamente 
dal 27 marzo 1979 a tutto il 25 aprile 1979. affinché 
chiunque possa prenderne visione. 

Torino. 8 marzo 1979 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

G. Ferrari O. Novelli 


COMUNE DI RAVENNA 


| IL SINDACO RENDE NOTO 

| che presso la segreteria generale del Comune di Ravenna, 
i piazza del Popolo n. 1. trovansl depositati gli atti relativi 
All’adozione del piano delle attività estrattive del Co¬ 
mune di Ravenna, per il triennio 1979-81, per 30 giorni 
interi e consecutivi, a partire dal 13 marzo 1979 fino 
alni aprile 1979 compresi. Chiunque può prenderne 
visione. 

Ravenna, 13-3-1979 IL SINDACO 

Aristide Canosanl 


COMUNE DI CESENATICO 

PROVINCIA DI FORLr 


; AVVISO DI GARA j 

’l II Comune di Cesenatico indirà quanto prima una j 
licitazione privata per l’appalto dei lavori di rifacimento 
manti stradali nel Capoluogo e Forese per l’importo a 
base d’asta di L. 122-583.000 (Art. 1, Legge 14 del 1973). 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
j entro 10 (dieci) giorni a partire dalla data di pubblica- 
! zione di detto avviso. 

IL SINDACO: Arch. Giovanni Biaaonl 


CITTA’ DI VENARIA 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

OGGETTO: ricortruriona dal ponte cavalcefarrorie di ria Tripoli 
Mila Torine-Cere*. 

lapparle a baee ratta: L. 164.t72.M4 

Proceder» di apghidìcaiiona: art. 1/a) layae n. 14 dal 2-2-1973 
a am. 73/c a 76 commi I, Il a III dal regolamento 23-5-1924. 
n. 527. 

La ditte iwtar aaaa t a dovranno inoltrare do m anda di inrito entra 
10 99. dalla data dalla preterita pubblicazione. 

IL SINDACO (Carta Cerameeai) 
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I paesi Opec riuniti a Ginevra : 


»< X * * 


* t * 
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forti pressioni per nuovi aumenti 

Non si conosce l’ordine dei lavori della Conferenza, ma un eventuale nuovo prezzo partirebbe dal 
1. aprile • L’Iran per un ritocco del 20%, il Venezuela del 5%, l’Irak per una crescita «ragionevole» 


Raddoppia il 
deficit chimico 

„««. » < , < V V'.y ■ V . r 

migliora Vattivo 
meta Imeccan ico 


GINEVRA — Qualche co¬ 
sa sarà deciso, per il prez¬ 
zo internazionale del petro¬ 
lio, a partire dal prossimo 
primo aprile: ma le dimen¬ 
sioni di questo < qualche 
cosa * non sono ancora de¬ 
finibili. Le si potrà forse 
conoscere quando si sarà 
conclusa la conferenza dei 
ministri dei tredici paesi 
membri dell'Opec, l’orga¬ 
nizzazione dei paesi espor¬ 
tatori, riuniti da ieri a Gi¬ 
nevra per una discussione 
di cui in anticipo non è 
stato possibile conoscere V 
ordine del lavori. Si tratta, 
infatti, di una conferenza 
« straordinaria » che viene 
annunciata come * consul¬ 
tiva » ma di cui si sa che, 
a determinate condizioni, 
potrebbe trasformarsi in 
« decisionale *; si sa anche 
che potrebbe concludersi 
con la fissazione di un li¬ 
vello generale dei prezzi 
fpiù alto in ogni caso di 
quello fin qui previsto) ma 
potrebbe anche eventual 
mente lasciare ad ogni pae¬ 
se aderente la facoltà di 
fissare i propri prezzi. 

Insamma, i paesi impor¬ 
tatori vengono lasciati nel¬ 
l’incertezza ed attendono 



Sheik Yamani 


preoccupati l'esito dei la¬ 
vori. I ministri dei paesi 
della CEE responsabili del¬ 
la politica energetica si in¬ 
contreranno cosi oggi a 
Bruxelles, ventiquattr'ore 
dopo l’apertura dei lavori 
di Ginevra, proprio per va¬ 
lutare la portata delle even¬ 
tuali decisioni. In quell’oc¬ 
casione i ministri CEE 
esamineranno comunque il 
seguito da dare alle deci¬ 
sioni di principio dell’ulti¬ 


mo consiglio europeo di 
Parigi, di ridurre del cin¬ 
que per cento nel 1979 i 
consumi comunitari di 
energia. 

Già nel mese di dicem¬ 
bre scorso, l'Opec aveva 
deciso di procedere ad una 
serie di aumenti di prezzo 
trimestre per trimestre, co¬ 
si da determinare comples¬ 
sivamente, per fine anno, 
un aumento del 14,5%. 
Proprio il primo aprile do¬ 
vrebbe entrare in vigore 
uno di questi scatti di prez¬ 
zo, pari al 3,8%. Senonchè 
nel frattempo sfruttando l’ 
occasione offerta dalla cri¬ 
si di produzione di petrolio 
iraniano, i diversi paesi 
Opec hanno messo in pra¬ 
tica aumenti unilaterali 
ben più elevati, almeno per 
una parte delle forniture e 
la situazione di disordine 
che si è determinata sui 
mercati giustifica il non 
facile tentativo di risana¬ 
mento che la conferenza di 
Ginevra tenta di promuo¬ 
vere. 

Sintomatica a questo pro¬ 
posito è stata la dichiara¬ 
zione del rappresentante 
degli emirati arabi, presi¬ 
dente della conferenza, il 


quale ha invitato i diversi 
paesi dell’Opec ad esami- 
nare la possibilità di com¬ 
mercializzare in proprio le 
vendite del greggio ai pae¬ 
si consumatori, scavalcan¬ 
do cosi l’intermediazione 
delle compagnie multino 
zionali- In apertura della 
seduta antimeridiana egli 
ha accusato le potentissi¬ 
me compagnie petrolifere 
internazionali di avere rea¬ 
lizzato. in coincidenza con 
la crisi iraniana. « benefi¬ 
ci esorbitanti » (da quattro 
a dieci dollari il barile), 
t L’Opec — egli ha detto 
— deve porre fine a questa 
situazione speculativa che 
danneggia i consumatori 
ed i paesi produttori, ai 
quali ultimi semmai do¬ 
vrebbero andare questi be¬ 
nefici ». Si tratterebbe in¬ 
somma di allineare ora i 
prezzi del listino Opec a 
quelli già praticati su quel 
mercato libero che s’è crea¬ 
to di fatto soprattutto per 
quanto riguarda le fornitu¬ 
re occasionali non regolate 
da accordi continuativi. 

Il presidente della con¬ 
ferenza ha altresì denun¬ 
ciato che le compagnie pe¬ 
trolifere hanno ridotto le 


loro forniture ai paesi in 
via di sviluppo per rispet¬ 
tare comunque quelle de¬ 
stinate ad altri clienti di¬ 
sposti a pagare prezzi più 
forti. 

La punta più avanzata 
nelle rivendicazioni di au¬ 
mento è stata rappresenta¬ 
ta — come era da atten¬ 
dersi — dal rappresentan¬ 
te iraniano, il quale ha 
proposto che il prezzo del 
petrolio aumenti del 20% 
rispetto ai livelli già fissa¬ 
ti per quest’anno. All’estre¬ 
mità opposta si è colloca¬ 
to il rappresentante saudi¬ 
ta. il quale ha annunciato 
l'intenzione del suo paese 
di opporsi alla pressione 
per un rincaro, esercitata 
praticamente da tutti gli 
altri paesi esportatori. 

Il ministro venezuelano 
ha chiesto un aumento del 
5% rispetto al prezzo previ¬ 
sto a partire dal primo di 
aprile. Il ministro iracheno 
un « ragionevole » aumen¬ 
to. che compensi le perdi¬ 
te inflattive. L’Irak inten¬ 
derebbe cioè rilanciare la 
proposta di collegare i 
prezzi del petrolio a quelli 
internazionali dei beni e 
servizi essenziali. 


ROMA — La bilancia commer¬ 
ciale si è chiusa in gennaio 
con un deficit di 318 miliardi 
di lire. In base ai dati provvi¬ 
sori diffusi dall’Istat. nel me¬ 
se di gennaio le importazioni 
italiane sono infatti ammon¬ 
tate a 3.690 miliardi di lire, 
contro esportazioni per 3.379 
miliardi di lire. Nel gennaio 
dello scorso anno i conti del 
commercio con l'estero si 
chiusero con un deficit di 123 
miliardi di lire. 

' 11 saldo passivo di 318 mi¬ 
liardi di lire è stato determi¬ 
nato da un saldo negativo di 
595 miliardi di iire per i pro¬ 
dotti petroliferi (passivo di 
514 miliardi di lire nel gen¬ 
naio 1978) e da un saldo at¬ 
tivo di 277 miliardi per le al¬ 
tre merci (attivo di 391 mi¬ 
liardi di lire nel gennaio del¬ 
l’anno scorso). Le importazio¬ 
ni sono aumentate in valore 
nel gennaio scorso, del 28.9 
per cento e le esportazioni 
del 23,1 per cento risnetto al¬ 
lo stesso mese dell'anno pas¬ 
sato. 

L’Istat rende noto anche il 
valore dell’interscambio com¬ 
merciale dei principali gruppi 
di merci. In particolare, ri¬ 
sulta un minor deficit per l’in¬ 
terscambio di prodotti prima¬ 
ri e intermedi destinati alla 


alimentazione: 270 miliardi 400 
milioni di lire contro 413 mi 
liardi 900 milioni di lire del 
gennaio 1978. E' aumentato 
invece il saldo passivo deri¬ 
vante dall’interscambio di 
combustibili minerali e deri 
vati che ha raggiunto nel gen¬ 
naio scorso 636 miliardi 600 
milioni di lire contro 547 mi¬ 
liardi di lire del gennaio del¬ 
l'anno scorso. Anche per i pro¬ 
dotti chimici il saldo negativo 
è più pesante: 141 miliardi 
600 milioni di lire contro 60 
miliardi 900 milioni di lire. 

PeV quanto riguarda i set¬ 
tori che tradizionalmente dan¬ 
no un saldo positivo nell’in¬ 
terscambio commerciale, si ri¬ 
leva un attivo di 434 miliardi 
100 milioni di lire per i pro¬ 
dotti tessili e dell’abbigliamen¬ 
to contro 386 miliardi 700 mi¬ 
lioni di lire del gennaio 1978. 
L'interscambio di prodotti 
meccanici ha dato a sua volta 
un saldo attivo di 326 miliardi 
800 milioni di lire (286 miliar¬ 
di 900 milioni di lire nel gen¬ 
naio dell'anno scorso) e quel¬ 
lo dei mezzi di trasporto un 
saldo, ugualmente attivo, di 
117 miliardi 700 milioni di li¬ 
re, nettamente inferiore però 
a quello che si era avuto nel 
gennaio 1978 (202 miliardi 900 
milioni di lire). 


Perché ora le banche danno 
più credito alla impresa minore 

Nel ’78 è aumentato per le piccole iniziative del 9,6% 
La crisi della grande industria favorisce questa tendenza 


ROMA — I .e non fidici prove 
di serietà e ili c.ip.icilà che 
una parte della granile indu¬ 
stria italiana ha djlo in que¬ 
sti ultimi anni — valga per 
lutti il caso della chimica — 
sembrano aver modificalo la 
tradizionale diffidenza delle 
banche verso le impre-e mi¬ 
nori. Anche gli istituti di ere¬ 
dito Hanno dunque scopren¬ 
do — come si usa da un po’ 
di tempo a questa parte — i 
piccoli imprenditori? Sembre¬ 
rebbe di sì. Secondo i dati 
della Banca d'Italia relativi 
al periodo gennaio-settembre 
dello scorso anno, il credito 
che è andato alle imprese pub¬ 
bliche si è contralto ilei 10%, 
mentre è cresciuto dello 0,8% 
quello concesso alle principali 
imprese private e «lei 9.6% 
quello destinato alle a restan¬ 
ti imprese b, tra le quali si 
collocano per l'appunto le pic¬ 
cole e medie iniziative. 

Il dato è interessante. Sla 
4 indicativo del mutamento ili 
lina situazione che vedeva la 
banca limitarsi a volere dal¬ 
l'impresa garanzie reali sen¬ 
za valutare la bontà dcll'inve- 
stimento — che avrebbe evi¬ 
dentemente comportato un cer¬ 


to « t itebio » — c l’impresa 
spesso rifiutarsi di fornire ade¬ 
guale informazioni sulle sue 
attività? E' ancora prealo a 
dir-i. Intanto va rilevalo che 
tuia parte importante in que¬ 
sto afflusso di credito alle in¬ 
dustrie minori lo hanno avu¬ 
to i consorzi di imprese, che 
hanno fornito garanzie collet¬ 
tive agli istituti di credilo. So¬ 
no ormai piti di 200, infatti, 
gli istituti bancari clic hanno, 
in tutta Italia, stipulalo con¬ 
venzioni con i Confidi. 

I risultati dell’attività di que¬ 
sto importante strumento di 
associazione «Ielle piccole im¬ 
prese non riguardano soltanto 
la quantità di credito che per 
questa via è affluito alle a- 
•iende. Il contenimento dei 
' lassi ili interes-e, che si sono 
attestati mediamente intorno 
al 14% — inferiori di un pun¬ 
to al « prime rate n. cioè al 
tasso prjlirato alla clientela 
più importante — è un altro 
risultato di importanza non se¬ 
condaria. E questo è potuto 
avvenire — come ha rilevato 
recentemente il presidente del¬ 
la Federconfidi. Pieralisi — 
« in un momento in cui la 
più abbondante liquidità ban¬ 


caria Ita Innato, nelle perdu¬ 
ranti misure di ptafunmncnto 
e nell'elevalo livello dei lassi 
di interesse, un ostacolo ad 
impiccarsi ». 

Tuttavia, il successo di que¬ 
ste Torme di organizzazione dei 
piccoli imprenditori non si è 
distribuito egualmente su tut¬ 
to il territorio nazionale. An¬ 
che in questo caso, è emerso 
un rilevante distacco tra l’at¬ 
tività dei consorzi del Centro- 
Nord e quelli del Sud. Questi 
ultimi — conte viene fuori dai 
dati sull’attività consortile — 
hanno ottenuto meno credito 
dalle banche, anche se sono 
riusciti a far contenere i tas¬ 
si di interesse. I« imprese as¬ 
sociate ai consorzi del Centro- 
Nord ottengono mediamente 
7-8 milioni di credito per ogni 
milione di garanzia consorti¬ 
le: al Sud ad ogni milione di 
garanzia corri-pondono 4.5 
milioni di credilo. 

Nemmeno per le banche 
mancano i risultati, le insol¬ 
venze «lei ron*orzi si sono at- 
te-tate su livelli minimi: tra 
il ’77 e il '78 ««ino scese dal¬ 
lo O.r® a l| 0 0.3 f è. 

m. v. 


incremento 
del reddito 
prodotto 
per abitante * 



Reddito prò capite: 
sviluppo più omogeneo 
nel Centro-Italia 

Anche se in testa, come sempre, so¬ 
no Milano, Torino e Genova - Squilibri 

ROMA — La tabella accanto indica la dinamica del reddito 
prodotto per ciascun abitante ed è stata utilizzata dal Cespe 
per « disegnare una mappa dello sviluppo ». A detenere il 
primato nella dinamica dello sviluppo — tra il 1970 e il 
1976 _ sono una provincia del Centro-Italia e quattro del 
Sud. Contro un incremento nazionale del 13.37 per cento. 
, l’Aquila. Rieti, Matera, Isernia e Potenza hanno superato 
il 30 per cento. All’opposto alcune proyincie del Nord e del 
Sud hanno perso terreno, registrando un decremento del 
valore aggiunto prò capite: Caltanissetta. Savona, Enna, 
Ragusa ed Imperia che ha subito un calo del 6,20 per cento. 

E’ comunque evidente la diversa origine del decremento 
avvenuto in Liguria e delTincremento avvenuto in alcune 
città del Mezzogiorno. In quest’ultimo caso infatti la « velo¬ 
cità » dello sviluppo è dovuta ai bassi livelli di partenza. 
Meno contrastata e più omogenea appare invece la crescita 
della c terza Italia ». cioè di quella fascia di regioni tra 
il Veneto e l’tlmbria. 

Per quanto riguarda il valore aggiunto prodotto prò capite 
. nel 1976, i dati indicano come ancora il Sud si ponga agli 
‘ ultimi posti. In particolare agli ultimi posti stanno le pro¬ 
vince calabresi ed Avellino (per molti anni fanalino di 
coda). Enna ed Agrigento. In testa, come sempre. Milano 
Torino e Genova, insieme a Modena. Trieste e Reggio Emi¬ 
lia. avanzate rispetto al 1970. 

E’ comunque interessante notare come, pur permanendo 
questo equilibrio tra le regioni del Nord e quelle del Sud 
per quanto riguarda il reddito prò capite prodotto, l’esi¬ 
stenza di una « dinamica dello sviluppo » particolarmente 
accentuata in alcune città e zone del Mezzogiorno sta ad 
indicare che contraddizioni e differenze si stanno ormai svi¬ 
luppando all’interno delle stessa area meridionale clie non 
può più essere considerata un’unica area di sottosviluppo- 


A Ispra centro per l'energia solare 
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Viaggi in tutto i monda 


Sta per essere terminata la costruzione di un laboratorio per il controllo dei 
prodotti del settore - A Varese conferenza-internazionale - CEE e paesi terzi 


Dal nostro inviato 

VARESE — Se si potesse 
sfruttare appieno l’energia 
solare e se si potesse con¬ 
servare. i paesi più poveri di¬ 
venterebbero i più ricchi e i 
più ricchi i più poveri. Ma 
poiché per molti decenni an¬ 
cora ciò sarà molto diffici¬ 
le, i paesi ricchi continuemn- 
no a rimanere ricchi e i po¬ 
veri poveri. Forse questa è 
una delle ragioni per cui la 
ricerca nei paesi a più alto 
livello tecnologico ha sempre 
sfiorato l’energia solare e so¬ 
le la minaccia della crisi pe¬ 
trolifera ha stimolato una 
maggiore, anche se non an¬ 
cora completa, attenzione al¬ 
le possibilità di sfruttamento 
deirirraggiamento solare. 

Molto opportunamente la 
commissione della CEE ha 
dedicato al tema una confe¬ 
renza intemazionale (sì sta 
svolgendo da ieri alla villa 
Ponti di Varese) con lo sco¬ 
po di sottolineare l’enorme 


servizio che potrebbe svolge¬ 
re l’energia solare per la ri¬ 
nascita dei paesi in via di 
sviluppo, che sono quei pae¬ 
si poveri che. più di altri, 
hanno a disposizione la mag¬ 
giore quantità di <« Troieria 
prima » e sono carenti di al¬ 
tre fonti energetiche. La 
CEE. hanno detto in un in¬ 
contro con la stampa sia Gui¬ 
do Brunner. responsabile per 
l’energia delia commissione, 
che Stello Villani, direttore 
del centro comune di ricerca 
di Ispra, si propone di col¬ 
laborare con i paesi in via di 
sviluppo e in questo senso 
Ispra, diventerà un «centro 
pilota ». Sta per essere ter¬ 
minata. infatti la costruzio¬ 
ne di un laboratorio solare, 
una ■ stazione di prova » che 
, dovrà permettere di ccrapa- 
| rare i prodotti elaborati dal- 
! l'industria e dalla ricercai 
i scientifica dei nove paesi del- 
I la CEE e ùi quelli associati. 

per determinare le qualità 
I tecniche attraverso una meto¬ 


dologie comune. 

Questo laboratorio è desti¬ 
nato, cosi sostengono i suoi 
promotori, ad allargare il 
mercato della tecnologia so¬ 
lere. E ciò non è infondato se 
il centro di Ispra compirà 
veramente quello sforzo, che 
Brunner ha preannunciato. 
per tener conto delle reali 
esigense dei paesi in via di 
sviluppo. Se. cioè, il labora¬ 
torio solare non diventerà una 
specie di « contentino » all* 
Italia per la non assegnazione 
a Ispra del progetto Jet (ri¬ 
cerca sulla fusione nucleare). 

E per l'Europa? Non sem¬ 
brano molte, neirimroediato. 
le possibilità di sfruttamento 
dell’energia solare, anche se 
un certo impulso dovrebbe 
portare la costruzione (pre¬ 
vista entro due anni) della 
centrale da 1 megawatt in 
Sicilia (costerà circa 11 mi¬ 
liardi per metà finanziati dal¬ 
la CEE». Comunque, nel 1990 
gli esperti prevedono che at¬ 
traverso il sole in Europa 


si produrrà il 2 B » del fab¬ 
bisogno generale di energia. 
Non è da buttar via, ma nep¬ 
pure una quantità tale da 
rappresentare una reale al¬ 
ternativa al petrolio. 

Sembra infetti (sono sem¬ 
pre gli esperti a sostenerlo) 
che ai di là del riscalda¬ 
mento dellYicqua e dell'uso 
domestico, nei prossimi ven¬ 
tanni l’energia solare per 1’ 
Europa non sia economica¬ 
mente conveniente. Mentre, 
invece, moderne tecnologie 
applicate a centri produt¬ 
tivi di energia solare su pic¬ 
cola scala, renderebbero pos¬ 
sibile. a prezzi convenienti, la 
soddisfazione di gran parte 
dei bisogni dei paesi in vi m. 
di sviluppo. 

Insomma, l'energia solare, 
nel secolo in cui viviamo, 
andrebbe bene per «l’econo¬ 
mia del villaggio», non per 
le società altamente indù 
st realizzate 

Ino Isolli 


Per Medici «buco nero» è Monte fibre 

Ieri il consiglio di amministrazione della Montedison - Discusso il bilancio 


MILANO — Toni di modera¬ 
to ottimismo nella relazione 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione della Montedison 
ha esaminato ieri: il bilancio 
— vi si legge — chiude con 
una perdita di 2S6 miliardi 
(nel 77 I miliardi erano sta¬ 
ti invece, ben 508). Ma la 
perdita di quest’anno viene 
considerata « in linea » con 
le previsioni ed U piano di 
risanamento 78-'80. 

I risultati già raggiunti in 


questa direzione vengono co¬ 
munque considerati signifi¬ 
cativi. D fatturato della chi¬ 
mica — ad esempio — è cre¬ 
sciuto in un anno in misura 
superiore alle previsioni (più 
20 %). Sono state anche sco¬ 
perte plusvalenze per 500 mi¬ 
liardi di lire, mentre gli osta¬ 
coli principali allo spedito ri¬ 
sanamento sono identificati 
nel regime dei presi ammi¬ 
nistrati per i fertilizzanti nei 
«vincoli» occupazionali nei 


« costi » per la tutela ambien¬ 
tale. Tra gii ostacoli Vi an¬ 
che il « trascinarsi » del pro¬ 
blema Montefibre che nel 78 
ha comportato per la Monte¬ 
dison oneri per 112 miliardi 
di lire, oltre alla remissione 
di crediti per 70 miliardi. 

Le altre cifre: i dipendenti 
sono 128 mila 878, di cui oltre 
8 mila in cassa integrazione; 
il costo unitario del lavoro i 
cresciuto nei 78 del 14 ri ; 
nello stesso anno gli oneri fi¬ 


nanziari sono stati pari a 408 
miliardi; i costi «li lavoro 650 
miliardi; gl’ ammortamenti 
219 miliardi. Per la copertura 
dei 256 miliardi di perdite ver¬ 
ranno utilizzati 180 miliardi 
con la rivalutazione delle con¬ 
cessioni di idrocarburi 73 
miliardi di parziale utilizzo 
della rivalutazione delle cen¬ 
trali elettriche, 7 miliardi di 
utili precedenti 1,2 miliardi 
di riserva legala 


Lettere 
all’ Unita: 


Varese non vuole 
essere 

definita «nera» 

Caro direttore. 

consentimi di difendere Va¬ 
rese dall’accusa rivoltale da 
molti giornalisti, dopo gli im¬ 
mondi fatti del Palazzetto del¬ 
lo Sport, di essere una pro¬ 
vincia « nera ». 

Pesa su questo ragionamen¬ 
to una serie impressionante di 
semplificazioni e più di tutto 
un pregiudizio storico anche 
esso legato a disinformazione, 
perchè se è vero che anche 
molti industriali di Varese 
hanno spesso foraggiato li neo¬ 
fascismo, non si può ignora¬ 
re quel che la classe operaia 
le forze democratiche hanno 
fatto per contrastarne il pas¬ 
so. Con successo. Perché il 
MSI-DN che nel 1972 (erava¬ 
mo nel periodo « di piena » in 
tutta Italia) contava 26.750 vo¬ 
ti, è passato nel 1975 a 22.064 
e nel ‘76 a 20.282, pari al 3,9 
per cento. E ciò contro, sem¬ 
pre nel 1976, i 213.232 voti del¬ 
ta DC, i 162.888 del PCI e i 
61003 del PSI, Nella stessa 
città di Varese il MSI-DN è 
passato percentualmente dal 
9.2 al 6,82, al 5,82. Si consi¬ 
deri poi che tutti i tentativi 
dei giovani missini, degli « or- 
dinovisti » e del « fronte del¬ 
la gioventù » sono stati rego¬ 
larmente frustrati dalla mo¬ 
bilitazione popolare. 

Ecco perché l’attacco Indi¬ 
scriminato di molta stampa 
non solo ci offende, ma ri¬ 
schia di produrre una chiusu¬ 
ra difensivistica della città. 
Per cui oggi, alla posizione 
assurda di quel giornalisti che 
vedono • un fascista in ogni 
varesino, si va contrapponen¬ 
do un’altra posizione, anche 
essa assurda, quella di chi 
vuole ridimensionare più del 
lecito la gravità dei fatti. Dal¬ 
la stessa Unità, più che arti¬ 
coli di cronaca giudiziaria e 
commenti di costume (peral¬ 
tro indispensabili) mi sarei 
atteso il servizio di un invia¬ 
to che discutesse con la gen¬ 
te. Proprio per capire. 

Cominciamo intanto a sta¬ 
bilire alcuni elementi di ve¬ 
rità. Siamo in presenza di un 
gruppetto di neo-fascisti che 
da mesi scorrazza per le scuo¬ 
le e le strade provocando, in¬ 
timorendo, picchiando e che 
si serve del Palazzetto dello 
Sport come di un amplifica¬ 
tore delle sue attività. Ebbe¬ 
ne. in questi mesi alcune 
scuole ed i giovani hanno già 
reagito, giungendo a presidia¬ 
re due volte in massa il cen¬ 
tro storico della città per 
impedire ulteriori provocazio¬ 
ni Al contrario, secondo un 
vezzo molto diffuso nel no¬ 
stro Paese, la reazione delle 
autorità i stata fiacca ed in¬ 
dulgente. 

Così pure si è registrata una 
indistinta pigrizia politica 
nel portare sino in fondo una 
questione non risolvibile con 
le sole proteste. Non a caso, 
oggi che alcuni indiziati sono 
in galera, sembra che per mol¬ 
ti la cosa sia finita lì. Ecco 
di cosa si tratta allora: di un 
generale ritardo politico e 
culturale, di una concezione 
burocratica dell’antifascismo. 
Ma, mi chiedo, per quante al¬ 
tre città e provìnce d’Italia, 
oltre che per Varese, sarebbe 
possibile fare lo stesso di¬ 
scorso? 

A partire dalla scuola, dalle 
istituzioni, dalle forze politi¬ 
che e sociali, dai mass-me¬ 
dia occorre praticare in tutto 
il Paese una grande e con¬ 
tinua campagna ideale diret¬ 
ta alta formazione democra¬ 
tica dei giovani. In ciò su¬ 
perando quelle forme di ri¬ 
tualismo e mera celebrazione 
a cui in questi 34 anni ci 
siamo sempre più legati. I 
monumenti a volte, compagni, 
sono proprio di pietra. 

PIETRO MACCHIONE 
(Varese) 


Una rivista sulPam- 
biente e la 
sicurezza nucleare 


Caro direttore. 

ho partecipato, tra il pub¬ 
blico, alla presentazione che 
in un locale delta Cassia è 
stata fatta della nuota rivista 
«Io, uomo». E’ una ritrista 
che si occupa dell’ambiente a 
certamente può essere l’oc¬ 
casione di un confronto e di 
diffusione del dibattito in atto 
sui fenomeni gravi connessi 
con la protezione dell'ambien¬ 
te. La redazione ha ottimt 
nomi, che possono garantire 
serietà di dibattito. Ma quale 
è la realtà del primo nume¬ 
ro? Parlo del campo in cui 
lavoro: la sicurezza nucleare. 
Ebbene, nel primo numero 
di «Io, uomo» a proposito 
della centràle di Coarto si 
dicono cose false ; tendenzio¬ 
se che nulla hanno a che fare 
con la realtà, non dico con 
le opinioni. 

In vn momento in cui le 
strutture di controllo come 
il CNEN stanno subendo rin¬ 
novamenti (i recente la no¬ 
mina del prof. Colombo a 
presidente del CNEN). in un 
momento in cui stanno per 
essere discusse leggi che ri¬ 
guardano il rapporto di la¬ 
voro del personale, in un mo¬ 
mento in cui si devono (se 
si dà corso alla mozione par¬ 
lamentare conclusiva dell'in¬ 
dagine sui problemi della 
energia) adeguare le struttu¬ 
re del CNEN e delTENEL al 
nuovi impegnativi compiti, 
rendendone più affidabili, non 
si fa certo opera meritoria 
e politicamente corretta ali¬ 
mentando la disinformazione. 


La presenza netta redazio¬ 
ne di nomi di prestigio come 
Giovanni Berlinguer e Laura 
Conti deve garantire e chi 
non si dedica alla diffusione 
deU'informaeione che questa 
sia fatta in g uto rigoroso, 
senza dire cose non documen¬ 


tatoli, se no i più che legit - 
I timo U sospetto che le rivi¬ 
ste nrremo ancora per una 
| battaglia trriferibiU a som- 
i morsa, in q u esto caso sotto 



il « problema ambiente », che 
parte con la disinformazione. 

Allora, o «« Io. uomo » infor¬ 
ma (come vuole «’ suo diret¬ 
tore, magistrato Amendola) o 
è e rimane strumento per 
una polemica che tanto dan¬ 
no ha già prodotto, come la 
ricenda conclusiva della ri¬ 
forma sanitaria che ha visto 
schieramenti corporativi di¬ 
storeere perfino il dibattito > 
parlamentare. L’uscita della 
nuova rivista ha suscitato 
molte attese: è giusto che non 
vadano deluse. 

LUIGI DE JACO 
(Roma) 


« La nostra scuola . 
sembra 

quasi una stalla» 

Cara Unità, 

la nostra scuola ha te fine¬ 
stre, i balconi e le porte rot¬ 
ti. / gabinetti sono senza ac¬ 
qua e quando vi entriamo si' 
sente un odore insopportabi¬ 
le. La nostra scuola è una 
casa vecchia e quando arriva 
l’inverno dobbiamo portare 
un pezzo di legno ciascuno 
per alimentare le stufe, per¬ 
chè il Comune ritarda nel 
fornire la legna. Quando pio¬ 
ve le pareti delle aule pre¬ 
sentano numerose macchie di 
umido. Quando siamo tornati 
noi ragazzi nel mese di set¬ 
tembre i banchi erano vec¬ 
chi e con un buco portacala- 
maio. La nostra scuota sem¬ 
bra quasi una stalla, perche 
le mattonelle e le altre con 
sono tutte rotte. 

Oltre alla scuola elementa¬ 
re. questi locali di fortuna ' 
ospitano anche la scuola ma¬ 
terna I cui bambini consuma¬ 
no la sola colazione che si 
portano da casa. Infatti dal¬ 
le ore 8,30 alle ore 18 non ' 
c’è alcun servizio di refezio-" 
ne scolastica. Inutilmente gli 
insegnanti hanno fatto pre- - 
sente all’autorità locale fin, 
dall’inizio dell’anno scolasti¬ 
co la difficile situazione igie- 
nico-sanitaria. 

LA CLASSE V 
della scuola elementare della 
frazione Magorno 
(Montesano S.M. . Salerno) 


Ringraziamo 
questi lettori 

• 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- • 
curare i lettori che ci scrivo-' 
no, e i cui scritti non vengo- . 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora-' 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: „ . 

Adele BARBERIS, Milano; . 
Emilia CARLI, Venturina; A. 
R., Laterina; Gino BALDI, Ro¬ 
ma; Egidio RIVA, Napoli; ' 
Luigi NAUTILLI, Milano; Do¬ 
menico FORMICA, Polistena; 
Bruna MORELLI, Pisa; Mau-, 
rizio BIONDI, Pesaro; Soli- 
smo SACCO, Chiusi Scalo; 
Giacomo BOVE, Roma; Au¬ 
gusto RAIMONDI. Milano; 
Carlo PONTANINI, Como; 
Vittorio LEBIU, Cagliari; Lui¬ 
gi PERN1SA di Massalombar¬ 
da e Pietro MANARESI di Lu- 
go (sono due compagni macel¬ 
lai e, come hanno già fatto 
altri loro colleghi iscritti alla 
Confesercenti — di cui abbia¬ 
mo pubblicato le lettere — 
protestano per l'articolo: 
«Quando il 57° b del prezzo 
al dettaglio finisce nelle ta¬ 
sche dei distributori »); Guido 
ZANARDI, Milano (« Nella 
trasmissione televisiva di 
"Portobello”, il presidente dei 
panificatori di Milano ha di¬ 
chiarato che in Italia ogni 
giorno 250 quintali di pane fi¬ 
niscono nella spazzatura. Do¬ 
ve avrà desunto un simile 
dato lo sa solo lui. Con le 
arie che corrono credo che 
nessuno butti il pane così fa¬ 
cilmente »). 

Guido CASARSA. Adegliac-' 
co («Mi ha deluso molto il 
non trovare lunedì 13 febbraio 
la notizia dello svolgimento a 
Varese dei campionati italiani 
campestri maschile e femmi¬ 
nile. Trascurare completamen¬ 
te un avvenimento a cui par¬ 
tecipano. si incontrano, sof¬ 
frono. si misurano e gioisco¬ 
no più di 1200 atleti, giovani 
e meno, nella pioggia, nel 
fango, nel verde, credo sia un 
grosso errore, il minimo era 
di dare l’ordine d’arrivo e le 
classifiche»); Luigi ALBANI, 
Silvano d’Orba («Piu lettere 
meriterebbero una risposta, 
perchè molti compagni nel 
manifestare il loro pensiero 
chiedono in merito il parere 
del giornale. La risposta può 
essere di chiarimento per tut¬ 
ta la base del partito»): Sal¬ 
vatore VERDINI. Rimini 
(«Nella provincia di Forlì le 
pensioni vengono pagate con 
ritardi enormi. Fate qualcosa, 
intervenite col vostro peso 
per darci una mano affinchè 
si possa avere quello che ci 
spetta »). 

UN GRUPPO di maestre 
non di ruolo del I e II Cir¬ 
colo didattico di Agitone («Ab¬ 
biamo partecipato e superato 
quattro prove previste dal 
concorso magistrale 1975-1976. 

La nostra vosìzione attuale è 
quella in cui ci trovavamo pri¬ 
ma del suddetto concorso al 
quale abbiamo partecipato 
non per elemosinare amiche 
decimo di punteggio m più, 
ma per ottenere la prospetti¬ 
va ai un lavoro sicuro. Chie¬ 
diamo che, prima del prossi¬ 
mo concorso, sia compilata 
urta graduatoria particolare 
che vada ad esaurimento per 
tutti coloro che hanno supe¬ 
rato il concorso 1975/76»); 
Egidio GIUGNI, Voltane di 
Lugo («So che il nostro par¬ 
tito si batte per risolvere tut¬ 
ti i problemi economici e so¬ 
ciali del notti o Paese. Ma la 
Democrazia cristiana, non ce¬ 
de, niente vuol cedere. Anzi, 
i suoi dirigenti non hanno 
mantenuto gli accordi del 16 
marzo 1S78. La gente è stan¬ 
ca a dica basta»). 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


Franco 

Giordano 

Avellino 


«... Pur comprendendo pienamente la 
giustezza delle scelte compiute in questi 
anni dal nostro partito di fronte alla 
situazione di emergenza in cui il Paese 
si è venuto a trovare e pur sostenendo 
con forza la necessità di mantenere in 
questa fase da parte della classe ope¬ 
raia un rapporto equilibrato tra crisi 
e battaglia contrattuale o aziendale, 
forte si è avvertita l'esigenza di pro¬ 
durre attraverso nuove e più forti ini¬ 
ziative di massa, reali momenti di 
cambiamento della società e dello Stato. 
Perciò il nostro partito deve essere 
stimolo e produttore di profonde tra¬ 
sformazioni dell’assetto politico, sociale 
ed economico del nostro Paese. Il Mez¬ 
zogiorno, Napoli e le zone interne in 
quanto aree in cui si manifestano tutti 
i limiti e le contraddizioni di uno svi¬ 
luppo distorto e in cui i termini della 
disoccupazione giovanile e femminile 
e l'abbandono delle campagne, toccano 
le punte più alte, deve essere nuovo 
punto di riferimento per una battaglia 
più incisiva per una politica di profonda 
trasformazione. Una politica che Veda 
nella dimensione regionale la sede di 
unificazione della classe operaia, dei 
giovani, delle donne e degli enti locali 
del Mezzogiorno. 

Per questo oggi, per una classe ope¬ 
raia giovane i nuovi punti della batta¬ 
glia politica diventano la riforma dello 
Stato e un governo democratico dell' 
economia. Il punto di riferimento di 
questa battaglia è il nostro partito. 

Sono temi questi a cui ci si 6 già 
sforzati di dare una risposta come mo¬ 
vimento delle zone interne, ma non 
basta, In quanto troppo generiche e so¬ 
stanzialmente prive di una solida base 
di intervento sono le iniziative o le pro¬ 
poste di risanamento che vengono date 
da parte delle strutture centrali della 
politica e dell'economia del nostro Pae¬ 
se. Si ha bisogno, perciò, di un partito 
come il nostro che rifiutando il concetto 
di delega, sia capace di non assegna¬ 
re alle sole federazioni l'iniziativa poli¬ 
tica per il risanamento della piccola 
e media industria meridionale. 

Per abbattere definitivamente il feu¬ 
do de costruito attraverso la politica 
del nuclei e del poli (come centro di 
aggregazione del consenso attraverso la 
politica delle clientele), è necessario 
costruire una nuova direzione democra¬ 
tica dello Stato. E’ indispensabile, in¬ 
fatti, determinare un nuovo governo 
dell’economia che si qualifichi attra¬ 
verso una serie di interventi program, 
mati nel singoli settari. Si devono cioè 
allargare le basi della democrazia fa¬ 
vorendo lo sviluppo di nuovi strumenti 
di partecipazione quali devono essere 
le Regioni e gH enti locali per lo Sta¬ 
to ed m rapporto a questo una nuova 
funzione dei comitati di zona e re¬ 
gionali. 

Ih questo quadro ed in piena armo¬ 
nia con quanto sostenuto nelle "Tesi” 
all’assemblea degli operai comunisti 
della nostra federazione è stato posto il 
problema degli operai nel Partito, che 
da noi ha camminato molto lentamen¬ 
te, ma che invece oggi si presenta 
in una dimensione nuova grazie alla 
accresciuta influenza dei comunisti nel¬ 
la direzione del movimento delle fab. 
briche... ». 

Luigi 

Nespoli 

Napoli 


t ...A Napoli e nel Mezzogiorno note¬ 
vole è la presenza dell’economia som¬ 
mersa. del lavoro precario e a domici¬ 
lio che interessa centinaia di migliaia 
di donne e di lavoratori che premono 
per uscire da questa area economica 
no.t protetta ed entrare nella fabbrica 
o meglio in un Ente Pubblico (Comu¬ 
ne, Provincia, Regione). Fino a quando 
a Napoli e nel Mezzogiorno continue¬ 
remo a chiedere investimenti indu¬ 
striali non potremo mai migliorare la 
questione occupazionale per il sempli¬ 
ce motivo che qualunque investimento 
produttivo (emblematico è il caso del- 
l'Alfa-Sud di Pomigliano) non sarebbe 
mai aggiuntivo ma semplicemente so¬ 
stitutivo e diventerebbe obiettivo di tut¬ 
ti i lavoratori che operano nell’area 
precaria e che risultano disoccupati. 
Dobbiamo operare perchè l’area pre¬ 
caria, come alTerma il paragrafo 56 
delle Tesi, diventi un’area protetta dai 
cortratti e dalla programmazione de¬ 
mocratica che è un concreto e rea¬ 
le elemento di socialismo. 

Ma come fare ciò? Io credo che 
avremmo dorato con più attenzione 
tradurre politicamente proposte che ci 
anno venute da gruppi di studiosi del¬ 
l'Università di Napoli e di Roma in 
special modo dal prof. De Masi che 
ha affrontato il tema della «fabbrica 
diffusa ». Al Governo centrale e regio¬ 
nale non bisogna chiedere nuovi impian¬ 
ti industriali, ma il controllo deÙ’ap- 
pi owigionamento delle materie prime 
e del credito, la collocazione dei pro¬ 
dotti con un programmato « marke¬ 
ting», nonché l’intervento pubblico per 
la costituzione di una diffusa e capilla¬ 
re rete cooperativistica die permetta 
una decorosa retribuzione ai lavorato¬ 
ri e l’eliminazione dell’intermediazione 
maHosa e parassitarla. 

Napoli e il Sud non hanno bisogno 
di interventi straordinari (la Cassa del 
Mezzogiorno deve essere soppressa), 
ma di credito e di organizzazione pro¬ 
grammata. 

Queste cose si possono fare perchè 
contrariamente a quanto si afferma 
anche nel Partito, nel Centro Storico 
di Napoli, in quasi tutti i Comuni del¬ 
l'area napoletana, l’economia sommer¬ 
sa produce marginalità solo a livel¬ 
lo sodale (i lavoratori non sono ben 
retribuiti) ma dal punto di vista pro¬ 


duttivo 1 manufatti sono d'avanfuar- 
dia • vengono collocati bene nel mer¬ 
cato nazionale ed intemazionale. 

Se affronteremo da questo punto di 
vista la questione occupazionale e quel¬ 
la meridionale (sono sinonimi) anche 
al Nord dove abbiamo il grave compi¬ 
to di mantenere unita la classe operaia 
ma per farla intervenire sul terreno 
dell'unificazione economica del Paese 
e del riscatto del Mezzogiorno, le lotte 
saranno più credibili, perchè una cosa 
è far lottare i lavoratori del Nord per 
creare impianti industriali nuovi (non 
cl crede più nessuno e sarebbe diffici¬ 
le perfino in una economia socialista) 
altra cosa è lottare perchè le stesse 
materie prime, i capitali e l’organizza¬ 
zione dal Nord operino non per inven¬ 
tare nuove attività nel Sud, ma per 
qualificare quelle esistenti nelle quali 
già lavorano milioni di meridionali ma 
da cui vogliono fuggire giustamente per¬ 
ché non hanno retribuzioni soddisfacenti. 

La stessa questione giovanile avreb¬ 
be un ben altro contributo da un'inizia¬ 
tiva nostra coordinata su questi temi; 
di più, le donne che sono quelle che 
più partecipano anche nel Sud all’eco- 
norria sommersa, avrebbero la pro¬ 
spettiva di cambiare condizioni econo¬ 
miche nell’arco di un quinquennio... ». 

Antonino 

Noto 


Palermo 


« ...Il PCI, se vuol sopravvivere • 
non tradire la missione storica che 
gli deriva dalle lotte sostenute contro 
la dittatura fascista e contro il capita¬ 
lismo corporativo e reazionario durante 
il ventennio e dopo il crollo del regime 
fascista, e dai suol profondi legami 
con la grande tradizione degli intellet¬ 
tuali di sinistra (da De Sanctia a La¬ 
briola a Gramsci ecc.) deve, come 
tende a fare, farsi interprete e porta¬ 
voce di tutte le forze popolari (operai, 
studenti, giovani, donne, emarginati) 
e delle loro più vive urgenti istanze 
economiche, politiche e culturali. A ta¬ 
le scopo esso deve evitare di essere 
un partito-chiesa, un partito ideologico 
e grettamente classista chiuso o insen¬ 
sibile agli interessi di tutti gli strati 
e ceti popolari e nazionali. Deve però 
arche e non meno evitare di diventare 
un partito pragmatico, un partito nel 
peggior senso della parola, un’associa¬ 
zione di interessi o di persone aventi 
come unico obiettivo la presa e la 
gestione o cogestione del potere a qua¬ 
lunque costo e condizione. Un partito 
popolare non può anzi essere veramen¬ 
te un partito, una formazione più o 
meno burocratizzata in cui i fini e gli 
ideali dell’associazione finiscono per es¬ 
sere sacrificati alle necessità struttu¬ 
rali dell’organizzazione e agli interessi 
delle gerarchie. Come un vero stato 
democratico è tuia forma di antistato, 
uno stato in cui è concesso il massimo 
di libertà e di autonomia agli indivi¬ 
dui. ai gruppi e alle varie forze sociali, 
cosi un vero partito popolare deve 
essere una specie di antipartito, una 
associazione viva libera e aperta, preoc¬ 
cupata di non irrigidirsi mai nelle sue 
strutture e funzioni anche se ferma 
nei suoi principi ispiratori e nei suoi 
orientamenti di fondo. I partiti comu¬ 
nisti, in particolare, non possono né 
debbono mai dimenticare di trarre ispi¬ 
razione dal loro ideale ultimo: una 
società di liberi rapporti umani in cui 
si senta il meno possibile il peso del 
potere e si realizzi il massimo di liber¬ 
tà e di eguaglianza. 

La via verso queste mete non può 
certamente essere quella del colietti- 
.vismo statalista e totalitario: il XX 
Congresso del partito comunista russo, 
la rivoluzione ungherese, la primavera 
di Praga e la recente guerra in Asia 
dimostrano l’assoluta necessità di non 
percorrere più certe vie. La via però 
non può essere nemmeno quella delle 
pseudodemocrazie borghesi e socialde¬ 
mocratiche, regimi profondamente ir¬ 
retiti e corrotti dallo strapotere dei 
partiti tecnoburocrati. 

Sul piano culturale il PCI non può 
rinnegare i più profondi motivi che 
hanno ispirato la sua prassi e i suoi 
orientamenti teorici; esso non può non 
restare il più deciso e qualificato rap¬ 
presentante della tradizione laica e cri¬ 
tica del pensiero italiano ed europeo. 
A tale scopo esso deve come sta fa¬ 
condo, liberarsi da dogmi e tesi ormai 
superati storicamente e teoricamente 
assimilando gli apporti e le conquiste 
della nuova cultura in tutti i campi 
(economia, sociologia, diritto, antropo¬ 
logia. epistemologia, linguistica, ecc.) 
ma deve anche evitare di favorire il 
goco insulso e ambiguo delle contami¬ 
nazioni eclettiche « sincretistiche... ». 

Luigi 

Alemagna 

Catania 


« ...La scaturita esigenza di un nuovo 
modo di governare non può prescin¬ 
dere da un attento ed accurato esame 
dei sistema creditizio; la gestiooe di 
tale sistema pooe degli Interrogativi 
precisi. Parte delle responsabilità <fel- 
l’attuaie momento di crisi economica 
sono da attribuire al sistema bancario, 
che non ha saputo né voluto seguire le 
grandi trasformazioni che ci sono state 
nel paese. La politica del credito e lo 
sviluppo della società spesso hanno 
percorso strade diverse. Nel momento 
in cui, venti anni fa, si indirizzavano i 
risparmi delle famiglie verso i depositi 
bancari, si distoglievano enormi quan¬ 
tità di denaro dal mercato azionario; 
per cui si è avuta una graduale tra¬ 
sformazione del capitale di rischio del¬ 
le imprese in gravi forme di indebi¬ 
tamento col sistema bancario. Nel ’63 
il capitale di rischio rappresentava il 
43 per cento del finanziamento com¬ 


plessivo della imprese, nal '74 1 si è 
arrivati al 6 per cento. Questa proTon- 
da trasformazione di intervento ha 
portato conseguenze sia nelle strutture 
delle banche che in quelle del mondo 
industriale. Cosi da una parte le ban¬ 
che hanno acquisito un forte potere di 
intervento (potere nel potere) ma dal¬ 
l’altra parte, con l'esplosione della cri¬ 
si economica, hanno spesso visto dive¬ 
nire « inesigibili » i loro crediti date le 
condizioni di fallimento in cui versa¬ 
vano molte imprese. 

A sua volta il mondo industriale non 
« rischiava » i propri capitali, usufruen¬ 
do nel contempo di numerose elargi¬ 
zioni di credito agevolato. Per cui, 
specie le grosse industrie ed i vari 
« imperi » monopolistici, attraverso la 
creazione di nuovi sportelli e l'acquisi¬ 
zione di finanziarie, divenivano essi 
stessi « banchieri » escludendo delibe¬ 
ratamente tutto quel campo delle pic¬ 
cole e medie industrie che venivano 
viste addirittura come potenziali clien¬ 
ti. In questo contesto attraverso canali 
incontrollabili molti finanziamenti age¬ 
volati venivano stornati per divenire 
oggetto di grosse speculazioni finanzia¬ 
rie al Nord, e la creazione di baronati 
politico mafiosi al Sud. Non dimenti¬ 
chiamo che ancora oggi nel meridione 
le grosse trasformazioni atte a miglio¬ 
rare le condizioni di vita delle masse 
lavoratrici si bloccano poiché non tro¬ 
vano linfa finanziaria; mentre una 
consistente massa di liquidità dal Sud 
viene dirottata nelle aree di sviluppo 
del settentrione. 

L'intervento delle banche nel meri¬ 
dione si è spesso dimostrato farragi¬ 
noso e dispersivo. Numerose operazio¬ 
ni di credito agevolato servono per 
scopi speculativi ai grossi personaggi. 

Il paese ha bisogno impellente di 
reali cambiamenti, che diano fiducia 
nelle istituzioni, nei partiti, nella socie¬ 
tà. Questi cambiamenti debbono neces¬ 
sariamente toccare anche il delicato 
settore del credito. Le condizioni for¬ 
mali per una rigorosa selezione del 
credito esistono. L’obiettivo che do¬ 
vremmo raggiungere è quello di dare 
dei punti di riferimento precisi al col- 
legamento con la programmazione e- 
conomica. Gli ostacoli sono numerosi: 
bisogna far funzionare bene gli istituti 
speciali e gli organi di vigilanza e di 
controllo, esiste lo spinoso problema 
delle nomine, nel contempo bisogna 
dare una strada più sicura al mecca¬ 
nismo del credito agevolato in modo 
da farlo uscire dal labirinto burocrati¬ 
co. Occorre per il credito agevolato 
una legge unica che regolarizzi in mo¬ 
do chiaro e preciso tutti i possibili 
aspetti di intervento... ». 


j A . , v ** -* 

vi è stata però neppure una altrettan¬ 
to rapida rielaborazione di modelli or¬ 
ganizzativi grazie ai quali il partito 
possa continuare ad essere radicato 
nella classe operaia, fra le masse po¬ 
polari. nella stessa realtà italiana... ». 


Mario 

Visconti 


Roma 


« Nelle Tesi si affronta il discorso 
tra struttura e sovrastruttura e per 
quanto riguarda il processo di laiciz¬ 
zazione del partito si afferma, in linea 
di massima, che esso non si deve 
arrestare. Ma mi chiedo: fino a che 
punto? Cioè, qual è il limite di scon¬ 
finamento di un’ingerenza dello Stato 
nella Chiesa o della Chiesa nello Sta¬ 
to? 

Non esiste, in sintesi, una sovrappo¬ 
sizione di piani ma nemmeno un modo 
di intendere tale rapporto come due 
distinte sfere di competenza. 

Per fare questo è necessario proce¬ 
dere ad analizzare, con più profondi¬ 
tà i due rapporti. 

Conte Stato laico dobbiamo difende¬ 
re le persone da qualsiasi abuso alle 
libertà. Per noi non devono esistere 
proferenze nel prendere le difese di 
questo o quel cittadino. Tutti devono 
essere uguali e tutti devono avere e- 
guali diritti. 

Ed, in questa aperta prospettiva, non 
contesto certo al card. Benelli le sue 
continue prese di posizione sull’aborto 
(cerne cattolico sono contro l'aborto, 
chiarendo, però, che si dovesse anda¬ 
re ad un referendum per la sua abro¬ 
gazione, voterei a favore per mante¬ 
nere la legge. I motivi sono gli stessi 
per cui ho votato a favore del di¬ 
vorzio). Quello che contesto al card. 
Benelli è il fatto di affermare che la 
legge sull'aborto è "un bubbone”. At¬ 
tenzione, però, la legge: non l’aborto. 
Il discorso morale si proietta solo su 
una conquista democratica, che non ri¬ 
solve certo, nel complesso, il proble¬ 
ma. ma che pone i primi fondamen¬ 
ti per il superamento dell’aborto in¬ 
teso sempre come una "sofisticato” 
violenza sulle donne. (Anche se avrei 
molto da dire sulla continua violenza 
contro le donne, tralascio, purtroppo, 
il discorso per brevità). Quindi sono 
aperto per un discorso morale ma non 
per quello politico se fatto in tali ter¬ 
mini. • 


Giovanni 

Pesce 

Milano 


« ... Propongo subito una domanda: Il 
nostro comportamento dopo il 20 giu¬ 
gno è stato sempre memore di quan¬ 
to ci Ita insegnato la vita, le espe¬ 
rienze del nostro partito nella socie¬ 
tà italiana? Abbiamo sempre eserci- 
cato. nei confronti della realtà politi¬ 
ca in cui ci muoviamo, la capacità 
di analisi e di critica di cui oltre 
mezzo secolo di lotte, di incessante 
contributo ideologico e culturale al- 
, l’intero movimento operaio italiano e 
internazionale, ci potevano assicurare? 

Credo di poter rispondere che il trion¬ 
falismo in cui siamo in parte caduti 
dopo il 20 giugno è aH'origine di al¬ 
cuni errori rilevanti, tali da mettere 
in difficoltà anche la realizzazione di 
una linea politica giusta. Siamo passa¬ 
ti. ad esempio, dal positivo risultato 
della battaglia sul divorzio, da una si¬ 
tuazione precedente di lenti spostamen¬ 
ti politici, ad una realtà in rapido, 
ma non irreversibile, movimento. 

Inoltre considero, tra gli elementi 
negativi emersi dopo il 20 giugno, il 
dato relativo al referendum sul finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti. E credo 
sia dipeso anche da noi il fatto che 
la giusta critica (critica tuttora più 
che necessaria) alla gestione del po¬ 
tere da parte della Democrazia Cri¬ 
stiana. e dei suoi uomini, sia stata 
distorta dai grandi mezzi di informa¬ 
zione al punto da diventare critica 
generalizzata ed indifferenziata verso 
una cosidetta « classe politica » sen¬ 
za distinzione di partito, mettendoli 
tutti nello stesso calderone. 

E’ comodo espediente questo (reso 
più indisioso dall'immobilismo di cui 
spesso dà prova lo Stato) la cui peri¬ 
colosità possiamo purtroppo misurare 
ancora di più oggi, quando il terro¬ 
rismo diventa il qualunquismo arma¬ 
to. Ma non dovevamo forse prevede¬ 
re. come insegna tutta la storia della 
nostra battaglia politica, che i nostri 
avversari sarebbero certamente pas¬ 
sati alla controffensiva? 

Non credo sia da mettere sotto ac¬ 
cusa la nostra scelta della politica di 
unità nazionale, che il partito ha sem¬ 
pre perseguito. C’è. ai contrario, da 
deplorare che la nostra denuncia ver¬ 
so chi ha violate fin dai primi mesi 
questa intesa, venga fatta vigorosa¬ 
mente solo adesso. La nostra diversi¬ 
tà, il nostro cambiamento, la denun¬ 
cia pubblica di alcuni errori nostri, 
ad esempio, pensiamo davvero che po¬ 
tevano garantirci, automaticamente, la 
affermazione della nostra immagine, 
la pacifica accettazione fra gli altri 
partiti della maggioranza della nostra 
partecipazione? Abbiamo compiuto, nel 
nostro sforzo per un governo di soli¬ 
darietà nazionale, errori determinati 
dalla nostra lealtà, il che, rispetto al 
comportamento di altri partiti e spe¬ 
cialmente della D.C., significa — co¬ 
me ha detto il compagno Berlinguer 
— essere stati talvolta persino inge¬ 
nui. Potremmo, a questo piatto tutti 
noi ricordare alcune deficienze mani¬ 
festate. 

Ma il problema, a mio parere, può 
essere riassunto in una domanda: che 
partito è H nostro oggi? Non credo 
sia azzardato ricordare che mentre vi 
i stata, ed è in atto, una rapida re¬ 
visione dei presupposti ideologici che, 
si dice, appartengono al passato, non 


Perché potrei affermare: sono mor¬ 
ti, in soli sei mesi, ben 1370 operai 
sul lavoro per "omicidi bianchi” e 
. nessuno ha sollevato alcun problema 
' iliorale. “Sono' morti quasi 60 bambini 
per il "male oscuro" di Napoli e nes¬ 
suna voce « morale ha indicato le col¬ 
pe reali di tale strage degli innocen¬ 
ti. E’ difficile forse trovare i veri re¬ 
sponsabili? O, spero di sbagliarmi, se 
i responsabili sono tanti non può esi¬ 
stere morale ? (Forse per tali moti¬ 
vi si benedicevano, pel passato, i can¬ 
noni come strumenti di sterminio?). 

Per ribaltare il discorso vorrei sa¬ 
pere come fare se volessi difendere un 
cittadino da un sopruso se questi è 
un prete? Ho la stessa mobilità d’a- 
' zinne? Sono, forse, vincolato da un’e¬ 
ventuale ingerenza negli affari interni 
dello Stato della Città del Vaticano? 

Non vorrei che ci si lasciasse im¬ 
brigliare in una divisione netta tra i 
due "status" giuridici tanto da af¬ 
fermare la morale spetta alla Chiesa 
(mi sembra di aver cercato di porre 
dei momenti di riflessione per cui mo¬ 
rale è un discorso troppo ampio) ; men¬ 
tre la politica (quale?) spetta allo Sta¬ 
to. 

Non credo, pertanto, che si possa 
effettuare una netta dicotomia tra di¬ 
fesa morale e difesa politica. Il rap¬ 
porto è unico ed unica deve essere la 
soluzione fermo restando che nessuna 
delle due sfere di competenza deve 
prevaricare sull’altra: ma nemmeno 
intendere — come nel passato — che 
la sfera religiosa sia di competenza 
statuale, o viceversa, creando un ulte¬ 
riore elemento di confusione... ». 

Aldo 

Marzari 

Trento 


« ...Nelle tesi si afferma che ”la tra¬ 
sformazione delle strutture è condi¬ 
zione basilare, ma da sola non assi¬ 
cura i complessivi valori del sociali¬ 
smo e della libertà, né risolve tutti 
i problemi dell’uomo”. Quanti si at¬ 
tardano a combattere i fantasmi do¬ 
vrebbero prendere nota che ”in una 
dimensione pluralistica, il partito deve 
restare parte della Società e dello Sta¬ 
to”. Lo Stato democratico — laico e 
non confessionale — "non fa propria 
alcuna particolare corrente di pensiero, 
ideologica o religione”. Esso si legit¬ 
tima in base alla aderenza alla carta 
costituzionale nata dall’antifascisino e 
dalla Resistenza. Lo stesso PCI ha av¬ 
viato da tempo un progetto di lai¬ 
cizzazione interna nel senso che ii co 
stante riferimento al marxismo — da 
non concepire comunque come dottri¬ 
na o dogma immutabile — non è più 
l’unico ammesso. Tuttavia credo ri sia 
bisogno di considerare la milizia di 
credenti nel partito come arricchimento 
della laicità del rapporto tra program¬ 
ma e patrimonio culturale. Cosi come 
più attenta dovrebbe essere la ricerca 
sulle diverse forme del pensiero teo¬ 
logico, del costume, del pensiero reli¬ 
gioso sia dal punto di vista laico, 
della loro valenza politica, sia anche 
in se stesso come possibile forma di 
pensiero del militante del partito. In 
altre parole, il rispetto della religione, 
il reciproco riconoscimento dei valori, 
non possano lasciare immutate le real¬ 
tà die entrano in rapporto nella co¬ 
mune militanza. 

Strettamente connesso a questi pro¬ 
blemi è rincontro col 'mondo cattolico” 


che ' viene ricercato dentro la strate¬ 
gia dell’unità democratica. Per la pri¬ 
ma volta a questo proposito si usa 
il plurale e si parla di tendenze, mo¬ 
vimenti. componenti, usando aggettivi 
per ciascuno di essi ciie non riguar¬ 
dano direttamente la matrice religiosa 
ma gli orientamenti politici. La DC 
non è assunta come unico rappre¬ 
sentante politico di quell'area come 
troppo spesso è apparso sin qui. Tutto 
questo è positivo e richiede un'attenta 
prassi conseguente. 

Un altro capitolo delle tesi mi trova 
particolarmente interessato a notare 
uno sviluppo die non potrà non avere 
conseguenze positive a condizione che 
il partito si attrezzi adeguatamente; 
il rapporto con la società civile e i 
movimenti di massa. Sembra a me di 
riconoscere qui una significativa ana¬ 
logia con l’elaborazione dei settori più 
aperti del movimento cattolico. 

Lo spazio sociale è stato inteso per 
troppo tempo come luogo di espres¬ 
sione di interessi, di loro organizza¬ 
zione per avere soddisfazione da parte 
delle istituzioni. Di qui è venuto il 
primato dei partiti sulle forze sociali 
e la determinazione delle sfere di com¬ 
petenza reciproca. Anche oggi è spesso 
così, solo che la crisi dello sviluppo 
sospinge le forze sociali ad assumere 
valenza politica esse stesse. Non si 
supera la distinzione dei ruoli, ma la 
discriminante non è più la dimensione 
politica. Certo il partito deve esserci 
in questa " società civile ” ma non 
la può surrogare perseguendo uno sche¬ 
ma organicistico che diverrebbe l’esat¬ 
to pendant del regime democristiano....» 

Due compagni 
di Reggio C. 


G. Sorgonà e D. Crucitti 


« ...Lo sviluppo sociale e politico dell’ 
Italia del dopoguerra ha messo sempre 
più in evidenza lo scarto produttivo 
e sociale tra Nord e Sud. 

Nei due anni di politica italiana con¬ 
traddistinta dalla nostra adesione alla 
maggioranza vi è stato, a nostro mo¬ 
desto parere, il tentativo da parte di 
alcune forze sociali dominanti, che si 
identificano nella DC. di logorare il 
rapporto essenziale tra le espressioni 
politiche del nostro partito e la forza 
che lo contraddistingue, cioè: la classe 
operaia in genere. Anche per ciò. forse, 
il nostro partito lia messo in discussio¬ 
ne il passato quadro politico. Tale ana¬ 
lisi deriva dal sintomo di distacco dalla 
nostra politica riformatrice, avvertito 
nel Nord come esaurimento di un mo¬ 
mento aggregativo precedentemente co¬ 
stituito e nel Sud come elemento di¬ 
sgregante di un tentativo di conglo¬ 
bazione delie forze lavoratrici ed emar¬ 
ginate con la politica del nostro partito. 

Il problema che noi poniamo, e che 
teniamo a sottolineare, è non lo svi¬ 
luppo generale del Mezzogiorno, ma la 
funzione che deve avere il nostro par¬ 
tito in questa realtà dissociata, per 
farsi carico delle innumerevoli presen¬ 
ze di volontà di cambiamento. 

Il punto focale della questione sta 
in un collegamento organico: tra i 
centri di produzione dove esiste una 
classe operaia, che rispetto al terri¬ 
torio poche volte è riuscita a crearsi 
una adeguata coesistenza; ciò è dovuto 
al fatto che da una parte non esiste 
una tradizione operaia consolidata e 
dall’altra dall’assorbimento ed estinzio¬ 
ne della cultura di lotta bracciantile 
e contadina; tra le forze giovanili disoc¬ 
cupate ed emarginate dei centri urbani, 
che in una situazione di tale genere, 
se non opportunamente orientate, po¬ 
trebbero sfociare in manifestazioni qua¬ 
lunquistiche e reazionarie: tra le istanze 
politiche del nostro partito che deb¬ 
bono creare organizzazioni unitarie fra 
tutte le varie e differenti componenti 
che agitano la realtà meridionale al 
fine di consolidare definitivamente uno 
sviluppo di lotte democratiche ed un 
organico decollo politico del Mezzo¬ 
giorno. 

Da ciò deriva l’idea che. secondo 
noi. il partito nel Mezzogiorno do¬ 
vrebbe fare una riflessione critica e 
rafforzare maggiormente, al centro del¬ 
la propria iniziativa politica, la for¬ 
mazione di quadri operai a tutti i livelli 
desunti dalla realtà produttiva delle 
singole regioni per sviluppare sempre 
più la coesione tra forza lavoro e par¬ 
ti* i. Poiché, da un dato di fatto, sem¬ 
pre maggiore appare, in realtà disgre¬ 
gate come alcune aree meridionali, il 
distacco, si badi bene, non politico, 
ma di conoscenza reale dei problemi 
in cu: si viene a trovare tutta la real¬ 
tà produttiva meridionale. 

Non è nostra l’idea, concludendo, che 
se si vuole raggiungere un cambia¬ 
mento della struttura sociale, bisogna 
far maturare la presenza operaia nel 
nastro partito, in quanto tale presenza 
rafforza il legame tra mondo politico 
o mondo Droduttivo e sviluooa lotte 
democratiche verso un cambiamento 
e verso il socialismo ». 

Due compagni 
di Avellino 


G. Di lori e R. Ziccardi 


« ...Nella linea dell’intesa si sono scon¬ 
trate, per dir così, « due anime ». La 
no«tra e quella della DC. Una « dop¬ 
piezza » di fondo ha infatti caratteriz¬ 
zato questa Torma politica. Non cera¬ 
vamo solo noi, ma anche un altro ap¬ 
parato, un altro mondo, un blocco so¬ 
ciale. altre esigenze. 

S: trattava allora di uno scontro fra 
due « progetti politici ». L’uno tendente 
a scompaginare un assetto di potere. 
L’altro, al contrario, volto a mantenere 
e pre se rvare privilegi e gerarchie, pa¬ 
gando qualche prezzo, ma senza rimet¬ 
tere in discussione le « regole » di fon¬ 
do del proprio sistema di potere. Uno 
scontro dunque fra due progetti politici. 


Ma l’intesa senza una forte conflit¬ 
tualità sociale, senza lotte di massa si 
traduce in una burocratica e mediocre 
gestione dell’esistente. 

Riflettiamo infatti sulla vicenda reale 
die si è sviluppata nella Regione 
Campania. Siamo costretti a farlo 
schematicamente e quindi ci rendiamo 
conto che possiamo incappare in «er¬ 
rori o omissioni». Ci sembra comun¬ 
que di poter far riferimento a due 
periodi. Il primo caratterizzato dalla 
fase montante della « vertenza Campa¬ 
nia ». Sono stati gli anni più fecondi 
della nostra linea unitaria, abbiamo 
sviluppato energie, intelligenze, percor¬ 
so campi e terreni nuovi di elabora¬ 
zione. Pensiamo al valore della bat¬ 
taglia politica suscitata sulle questioni 
dello sviluppo delle zone interne, del 
rapporto tra fascia costiera e zone in¬ 
terne. fra agricoltura ed industria, cit¬ 
tà e campagna. Abbiamo costruito una 
mortalità, un «senso comune» che ha 
cementato un blocco sociale. E' stato 
il periodo in cui la DC ha pagato i 
pjfzzi più alti, sbandato, perso legami, 
perché il suo progetto, la sua « idea » 
di sviluppo della Regione costruita sul¬ 
le divisioni, le rotture e le contrappo¬ 
sizioni non camminava, non trovava 
consensi. Il secondo caratterizzato dal¬ 
la sconfitta dell’esperienza della ver¬ 
tenza. Il movimento ha abbassato il 
tiro, la classe operaia di Napoli si è 
ritirata a difesa della propria città, si 
som. sgretolate le alleanze faticosa¬ 
mente costruite, si è ritornati nella 
« normalità » delle divisioni territoriali. 
La DC ha ripreso fiato e l’intesa si è 
tradotta in accordi vuoti ed inutili 
(l’ultima fase dell’intesa regionale). 
Quali indicazioni possiamo ricavare? 
Innanzitutto che dobbiamo ripensare 
nella nostra regione a tutto il tema 
delle alleanze sociali e territoriali. 
L'esperienza ci ha insegnato che niente 
è definito e conquistato per sempre. 

Dobbiamo quindi comprendere che 
l’ìi tesa e la conflittualità sociale non 
rappresentano elementi paralleli e 
contraddittori. Anzi, l'intesa, così vis¬ 
suta, diventa l’unica forma politica 
attraverso la quale 11 movimento de¬ 
nte cratico può dominare e « governa¬ 
re» una forte conflittualità sociale. Da 
tutto questo ci sembra di poter affer¬ 
mare che la linea dell’intesa non può 
essere perseguita « indipendentemente » 
rì.-petto ad alcune condizioni (stato del 
movimento, caratteristiche della DC. 
eoe.). Per questo noi riteniamo che il 
rilancio della nostra iniziativa nel Me¬ 
ridione non può saltare le tappe che 
riguardano: la ridefinizione di un 
c progetto » territorialmente definito, 
capace di cogliere la complessità del 
territorio metropolitano, della piana, 
deùe zone interne: la strada delle ver¬ 
tente: un esame attento dei soggetti 
soe.ali e politici delle intese: il ruolo 
delle istituzioni che non possono esse¬ 
re intese come neutrali e/o « palco- 
scenico» entro il quale si svolge una 
vicenda politica che ha finalità esterne. 
Al contrario esse devono essere avver¬ 
tite come i soggetti fondamentali per 
determinare nel Mezzogiorno cambia¬ 
menti profondi ». 

Alessandro 

Morello 

Venezia 


* ...Ritengo che con molto ritardo si 
sia affermata la volontà di essere for¬ 
za di governo e quindi di entrare nello 
specifico dei problemi. Si prende atto 
quindi solo recentemente di una realtà 
come 1’esistenza e l'importanza di una 
estesa piccola imprenditoria che è il 
momento portante dell’economia na¬ 
zionale, elle però ha una stia logica 
d'azione specifica in alcuni momenti 
anche non condividibili (lavoro nero, 
evasione fiscale, ecc.). 

Si entra, anche qui in ritardo, nel 
problema della regolamentazione del 
sistema parlando nella tesi 59 della 
trasparenza dei bilanci. Il nostro paese 
è a mio giudizio uno dei più arretrati 
noi regolamentare l’agire dell’impresa 
da un punto di vista di soggetto giuri¬ 
dico con finalità ed obiettivi ricono¬ 
sciuti validi dalla società, appunto an¬ 
che per questo dilemma della sinistra 
neU’intervenire nel particolare sistema 
capitalistico che abbiamo. Cioè nel ri¬ 
conoscere quella che è la realtà. 

Anche se questa i tutt’altro che sta¬ 
tica. ma con una sua dinamica che 
dove essere, certamente guidata e mo¬ 
dificata. Ma non colgo nelle tesi una 
visione di più ampio respiro. Oggi nel 
nostro paese occorre costruire una e- 
conemia di mercato con soggetti di¬ 
versi e che rispondano a varie doman¬ 
de. Un progetto politico dovrebbe te¬ 
ner più conto di come può avvenire la 
partecipazione dei lavoratori nell’im¬ 
presa. ponendo delle questioni su cui 
impegnare anche idealmente. 

D- qui il ruolo della cooperazione, 
dc-ll'autogestione. E non può essere 
confusa (come sembra) con la piccola 
e media impresa. 

Certamente sul mercato ci possono 
essere degli interessi comuni. Ma so¬ 
stanzialmente è una cosa diversa. Ec¬ 
co. con lo stesso impegno andrebbe 
valorizzato il ruolo imprenditoriale del 
singolo che opera nelle regole che la 
socetà si dà e che è disposto ad im¬ 
piegare in modo adeguato risorse 
preprie oltre che «fi terzi, che il ruolo 
sempre imprenditoriale dei lavorato¬ 
ri-cooperatori. 

E andrebbe in questo senso costruita 
una cultura. Perchè una cooperativa 
no» è. come sembra nelle tesi, ima 
semplice associamone, ma è invece una 
impresa oon una sua logica e con ne¬ 
cessità di im certo tipo di management, 
pe» esempio. 

Perchè la GEPI i stata finalizzata ad 
interventi solo verso fl singolo ùn- 
prerditore? 

Una società ad alta scolarizzazione 
può prescindere dall’avere un settore 
autogestito, in coi fl singolo partecipa 
indipendentemente dalla mansione die 
di fatto, per condizioni oggettive eser¬ 
cita? Ribadisco die non si tratte di 
istruire un’alternativa c o oper a t i v fati - 
ca. ma di sviluppare concr e t a men te 
quanto già affermato nella costituzio- 


* * *r 

ne, riconoscendo alla cooperazione un 
n'odo di essere impresa e quindi l'es¬ 
sere un settore specifico dell’economia, 
indipendentemente dal peso che oggi 
ha, anche se nel mondo occidentale 
l’Italia ha il settore cooperativistico 
più sviluppato, mentre nei paesi socia¬ 
listi (Jugoslavia esclusa) è un supporto 
complementare alla grande industria di 
stato ». 

Mariano 

Guzzini 

Ancona 


Fra le nuove contraddizioni della 
crescita democratica del Paese si pone 
oggi con evidenza il nodo del regiona¬ 
lismo, inteso come necessità di svilup¬ 
po delle istituzioni italiane nel senso 
indicato dal castituente, e superando 
quell’andamento estremamente sinuoso, 
fatto di brusche accelerate e di bru¬ 
sche frenate, che un attento osservato¬ 
re della vicenda istituzionale, Enzo 
Cheli, ha creduto di individuare, sia 
pure all'interno di un cammino per 
corso con una logica sostanzialmente 
unitaria. Nel progetto di tesi ritoma 
più volte — a mio avviso giustamente 
— il concetto che le « accelerate » e le 
« frenate » nel processo di rinnovamen¬ 
to della società italiana sono state de¬ 
terminate dalla forza del movimento di 
massa e dalle resistenze di ogni tipo 
messe in atto dagli avversari della po¬ 
litica di unità nazionale, ma anche 
(questo concetto viene molte volte ri¬ 
proposto) da limiti nostri, soggettivi. 

L’evoluzione della situazione politica 
nelle regioni, comprese le Marcile, na¬ 
turalmente, fornisce la riprova della 
concomitanza di diverse spinte sla nel- 
Yaccelerata vigorosa impressa da di¬ 
verse forze politiche genuinamente re- 
gìonaliste fin dal 1970-71, nella fase del¬ 
l’adozione degli statuti, e poi nel 1972, 
nella fase del trasferimento di funzioni 

di funzionari dall’apparato centrale 
alle Regioni, sia nelle brusche frenate 
localizzabili già nella fine della prima 
legislatura, nel 1974-75 nella legislazio¬ 
ne in tono minore di tutte (o quasi) le 
regioni italiane, e della caduta della 
preesistente tensione ideale in tutte (o 
quasi) le forze già protagoniste della 
vicenda degli statuti e del trasferimen¬ 
to dei poteri. 

Si parla molto del « centralismo de¬ 
mocratico », nel partito e fuori, ma a 
me sembra che si sia corso fl rischio 
di praticare piuttosto un « autonomi¬ 
smo burocratico » delle periferie. 

Perciò occorrerebbe che il Congresso 
nazionale desse una risposta decisa a 
questo ordine di problemi, fissando 
termini certi al processo di regionaliz¬ 
zazione del partito, alla formazione di 
Zone « forti », possibilmente elette da 
Congressi e quindi istanze di partito, 
in modo da creare le condizioni di una 
ulteriore « accelerazione » del regiona¬ 
lismo, nonché di un governo più de¬ 
mocratico e più centralista dei troppi 
autonomismi localistici in rigogliosa 
fioritura... ». 

Aldo 

Dell’Oro 


Milano 


« ... A mio avviso, risulta scarsamen¬ 
te sottolineata nel progetto di Trai 
l’importanza della presenza del par¬ 
tito all’interno dell’ "intellettualità” di 
massa che opera nel campo della pro¬ 
duzione, soprattutto industriale, ma an¬ 
che del terziario ed in particolare del 
terziario avanzato, svolgendo funzioni 
di ricerca, progettazione, programma¬ 
zione. gestione e controllo e con qua¬ 
lifiche sia di tipo dirigenziale die im¬ 
piegatizio. Io penso che un elemento 
fondamentale della nostra strategia sia 
*1 raggiungimento di un maggior le¬ 
game e di una maggiore presenza al¬ 
l’interno di questi ceti sociali già ab¬ 
bastanza estesi, ma soprattutto esseri 
rtaHper fl contributo specialistico che 
possono dare atta programmazione de¬ 
mocratica dell’eoooomia. Anche se nd- 
lateri 64 c’è un preciso ed amimi ri¬ 
ferimento, a me pare che maggior at¬ 
tenzione, non solo in termini di ri- 
**jao>o teorico, dovrebbe essere messa 
netta definizione di un modo di inter- 
come partito in questo settore 
specifico. A mio avviso, molte ragioni 
o ggetti ve (controllo delle carriere del 
personale aziendale crescente con l’au¬ 
mentare del grado di autonomia e di 
responsabilità nell‘organizzartene stes¬ 
sa, funzione svolta e ruolo di questo 
personale all’interno del processo pro¬ 
duttivo, livello di preparazione cultu¬ 
rale. livello di retribuzione e ideologie 
e sistemi di valori ad esse connessi, 
ecc.) hanno contribuito in passato a 
fare di questo ceto sociale un settore 
.piuttosto, per non dire molto, refrat¬ 
tario ad un rapporto di qualsiasi tipo 
con il nostro partito. Alcuni degli ele¬ 
menti sopra indicati sono venuti meno 
(si pensi in particolare alla crescite 
quantitativa che ha trasformato in pro¬ 
fessioni ”di massa” alciari rudi pro¬ 
fessionali o alla crisi di identità so¬ 
prattutto al livelli medio-bassi del ma¬ 
nagement). consentendo perciò, come 
sembrano confermarlo sia gli esiti del¬ 
le consultazioni elettorali del 1975 e 
del 1976. sia l'estensione de] grado di 
sindacalizzazkme confederale di que¬ 
ste categorie, sia la loro maggior 
partecipazione alle co nf erenz e di pro¬ 
duzione. l’avvio di proces s i nuovi an¬ 
che in questi settori sodali. A me na¬ 
ie che. proprio per queste ragioni, an¬ 
che nel partito, sia come elaborazione 
complessiva che come cultura del sin¬ 
golo militante, dovrebbe aumentare la 
formazione di una cultura economica, 
tecnologica e sociologica. Infatti, ri¬ 
sulta tuttora eccessivamente, per non 
dire unilateralmente presente nel par¬ 
tito. una lettura storicista, umanista e 
filosofica del marxismo e dei problemi 
economic i e sodali... » 
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L’« Input » dal 2 aprile 


A Milano convegno 
delle televisioni 
di tutto il mondo 

MILANO — Televisione delle minoranze e per le mino¬ 
ranze, ricerca di metodi nuovi e non convenzionali di 
trattare gli argomenti sociali, linguaggio ed arte della 
televisione. Questi i temi del filmati che verranno pre¬ 
sentati nel corso della seconda edizione dell’Input (« In¬ 
ternational public screening conference » • Conferenza 
internazionale delle televisioni pubbliche) in programma 
nel locali del MIFED, alla Fiera di Milano, dal 2 al 7 
aprile. Presentando l’Input, il presidente della RAI, Pao¬ 
lo Grassi, ha ricordato anche che durante la manifesta¬ 
zione si svolgerà una tavola rotonda, cui prenderanno 
parte i maggiori rappresentanti delle televisioni europee 
ed americane. 

Ai lavori del convegno partecipano 1 delegati di 25 
enti radiotelevisivi dell’Europa occidentale ed orientale, 
di 250 televisioni pubbliche statunitensi, e di numerosi 
enti canadesi. L’Input è stato organizzato dalla RAI in 
collaborazione con la « Rockfeller Foundation », con la 
« CPB » e la « PB3 » (i due enti pubblici che coordinano 
gii organismi televisivi statunitensi), con la a Canadlan 
Broadcasting Corporation » e l'« Agency for teleeduca- 
tion » in Canada e con la « Circom » 

« Facendo tesoro dell’esperienza delia scorsa edizione 
— ha detto Sergio Borelli, incaricato per la RAI della 
organizzazione dell'Input — abbiamo ridotto l temi da 
trattare; speriamo in questo modo di riuscire a incana¬ 
lare in maniera costruttiva il confronto tra le espe¬ 
rienze raccolte dalle vane televisioni pubbliche ». 

Più jspazlo verrà dunque dato alla discussione dei pro¬ 
grammi inseriti nelle tre categorie, e meno saranno i fil¬ 
mati da vedere. In tutto verranno proiettate 72 opere, 
equamente ripartite tra gli enti partecipanti, sulle 538 
visionate dagli organizzatori. « L’accordo sulle scelte delle 
opere da inserire nel programma — ha precisato Bo¬ 
relli — è stato sempre unanime ». Il criterio adottato 
per la scelta è quello della originalità delle soluzioni 
tecniche e del soggetto. 


Dopo Pontedera, la rassegna di burattini in giro per l'Italia 


mani muovono i sógni 


e i 


stanno per terra 
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Discutibile verdetto al Festival del film d’autore 


Sanremo: la giuria 
«boccia» Zanussi 


Nostro servizio 

PONTEDERA — Il Centro 
per la sperimentazione e la 
ricerca teatrale di Pontedera 
continua a contestare la po¬ 
sizione periferica che la 
geografia le impone, calami¬ 
tando con un’altra iniziativa 
teatranti da diverse regioni 
del globo e pubblico da di¬ 
versi angoli della regione 
Toscana. Le mani che muo¬ 
vono i sogni è il titolo, come 
al solito evocativo, di una 
rassegna di gruppi italiani e 
stranieri dediti alla pratica 
dei teatro per burattini. Si è 
svolta dal 20 al 26 marzo nel¬ 
la cittadina toscana, ma con¬ 
tinuerà, sempre per Iniziativa 
del Centro di Pontedera, an¬ 
che nel Lazio, a Fara Sabina 
e a Roma, da oggi al primo 
aprile, poi a Firenze (2-8 a- 
prile), a Torino (dal 10 al 
15) e infine a Lucca (dai 17 
al 22). 


prima di tutto, un esercizio 
concreto, un lavoro di arti¬ 
gianato che sposta dal cielo 
dei sogni di cui parla il tito¬ 
lo delia rassegna alle mani 
umanissime, la fantasia mol¬ 
to spesso evasiva dei tea¬ 
tranti. La marionetta poi, 
come ricordava un tempo 
Gordon Craig, è un dio de¬ 
gradato e impoverito, è li 
grado zero della mistificazio¬ 
ne romantica e. invece, il 
massimo di possibilità e- 
snressWe realizzato per via 
di artificio. 

Per ritornare al gergo delle 
recensioni, è teatro che non 
si illude di sostituirsi alla vi¬ 
ta. non inganna sulle poten¬ 
zialità liberatorie della scena, 
ma mostra sempre il suo 
convenzionale ed impotente 
grado di finzione. 

Non è certo un sommarlo 
colpo d'occhio o la pedante 
visitazione di tutti i teatrini 
che può rendere conto del 


Il merito principale, e ra- secoli di cultura che si na- 


ro, del Centro di Pontedera è 
forse quello di una pratica 
organizzativa efficiente e so¬ 
lida, proiettata verso fresche 
frontiere di curiosità; con al¬ 
cuni abbagli, ma anche con 
un sano metabolismo cultu¬ 
rale. Questa volta il soggetto 
della ricerca è parso fra l 
più felici. La costruzione e 
l’uso delie marionette è, 


scondono dietro ognuno di 
onesti minuscoli personaggi. 
Si possono semmai ricavare, 
qua e là. diversi insegnamen¬ 
ti di gusto. 81 può ad esem¬ 
pio leggere in chiave sociolo¬ 
gica il teatro delle ombre 
grprhe («Karaehiozis»): 
dietro un telone bianco, vra- 
z'e al contrasto delle luci, 
appare l’ombra colorata del 


signor Karaghioz, un uomo 
del popolo chiamato a vivere 
le avventure di Alessandro 
Magno, l’eroe nazionale che 
vince draghi e avversità. 

Altrettanto povero è il più 
noto mondo di Pulcinella 
messo in mostra dal buratti¬ 
naio Antonio Battiloro di 
Napoli. Greci e napoletani 
sembrano accomunati dalla 
cordialità mediterranea, dalla 
comunicativa dimessa e lie¬ 
vemente polemica; eppure, 
proprio queste sagome piat¬ 
te, ricavate dalla pelle di 
cammello, non sono poi lon¬ 
tanissime dalle enigmatiche 
«ombre balineri», qui ripro¬ 
poste dal gruppo denominato 
« Smi Kokar Ball Wayang 
Kullt». Qualche timida luce 
veniva a proiettarsi sulle 
comuni c origini indoeuropee 
di quei burattini, anche se 
dal confronto risulta chiaro 
il divario. Da una parte, l’ar¬ 
te indonesiana tecnicamente 
perfetta, ma cristallizzata, 
dall’altra 11 genere spurio, 
aggiornato secondo le esigen¬ 
ze della moda e del mondo, 
proveniente dalle rovine gre¬ 
che e latine. Il confronto fra 
le macerie occidentali e l’e¬ 
leganza incontaminata prose¬ 
gue osservando gli ultimi 
discendenti dell’ « Opera dei 
pupi » siciliani a gli straor¬ 


dinari burattini giapponesi 
dell’* Awaji Ningyoza ». 

a ueetl ultimi dispongono 
Irittura di tre manovrato¬ 
ri ciascuno, e sono davvero 
delle divinità venute di cielo 
in terra a miraeoi mostrare. 
I nostri siciliani hanno or¬ 
mai perduto ogni legame etn 
i quarti divini e tutt’al più 
sono 11 sogno di un popolo 
mortale. • 

Fra gli ' uni e gli altri 
schieramenti c’è infine lo 
straordinario « Loutkovè Di- 
vadlo Radost» (da Brno in 
Cecoslovacchia), vero e 
proprio 8tablle della mario¬ 
netta, discendente da una 
ricchissima tradizione e oggi 
garantito dallo Stato. La sua 
funzione illum’nlstlca è chia¬ 
rita dallo svolgimento di tutto 
il lavoro « a vista ». dal rap¬ 
porto dichiarato e non celato 
(come avviene in altri casi) 
fra l’attore meccanico e il 
suo manovratore, nell’esplici- 
tazione di tutti i trucchi del 
mestiere. Ancora una volta, 
le marionette ci mostrano il 
teatro come un tempio in 
miniatura e quindi tale da 
essere compreso, abbracciato 
dal nostro unico sguardo. Le 
mani muovono i so»ni e 1 
piedi stanno per terra. 

Siro Ferrone 


Dai nostro inviato . 

SANREMO — Davvero, c’è di 
che trasecolare. Una piccola 
manifestazione come ia Mo¬ 
stra del film d’autore riesce 
sorprendentemente a disporre 
di tre o quattro opere di ac¬ 
certata qualità e, per di più, 
può vantare una prima asso¬ 
luta come Sentieri nella «ol¬ 
le di Zanussi. e la giuria 
che fa? Si accapiglia furiosa¬ 
mente per quasi due giorni 
per poi spiazzare tutti con 
una decisione quantomeno bi¬ 
slacca: vincitori ex aequo, a 
nv.ggloranza semplice, risul¬ 
tano il film georgiano di Lana 
Gogoberidse Jntewista su pro¬ 
blemi privati e quello norve¬ 
gese di Petter Vennerod Chi 
ha deriso!? Appunto, viene 
fatto di ribadire, chi ha de¬ 
ciso? Poiché se il riconosci¬ 
mento alla bella prova della 


cineasta georgiana è tutto do- di qualsiasi intento veramen- 
vuto (anzi, quest‘ope L meri- te culturale, np. d’altra parte 

tava senz’altro il massimo ri- a confermale la nastra idea 

conoscimento tutto da sola), che la giuria si è mossa sul 
il film norvegese, per contro, tei reno del più arbitrario ca¬ 
non aveva riscosso fino ad , priccio balza in evidenza il 
ora — a giusta ragione — fatto che. insieme a Zanussi, 

che negative o molto tiepide sono stati « cassati » slgnifi 

accoglienze. cativamente nomi quali quelli 

Comunque, a parte queste dello scozzese Bill Douglas 
considerazioni immediate, \\ (in concorso con La strada 


sorpresa più grossa è venuta 
dal fatto che un autore come 
Zanussi e oltre tutto con un 
film tutto nuovo (e sicura 
mente non minore per livello 
ed lntenslvità creativa ai mi¬ 
gliori suoi) sia stato sempli¬ 
cemente e snoblstlcamente 
accantonato Certo, il guasto 
di una simile sconfortante 
sortita resta sempre l’assur¬ 
da pretesa della rassegna 
« competitiva ». una specie di 
« gioco del massacro » ancora 
praticato con evidente sprezzo 


E* morto il musicista Walter Legge 

SAINT-JEAN-CAPFERItAT (Francia) — Walter Legge, fon¬ 
datore e direttore artistico dell’orchestra « Philarmonia » di 
Londra, è morto a 73 anni, nella sua residenza di Saint-Jean- 
Cap-Ferrat. Nato a Londra nel 1906, marito della cantante 
Elisabeth Schwarzkoff, Walter Legge era stato uno dei diri¬ 
genti delia casa discografica «La voce del padrone», e poi 
della « Columbia Records » a Londra. Nel 1945 creò la « Phi- 
larmcnin », che ebbe tra i suoi direttori Arturo Toscaninì, 
Herbert Von Karajan e Karl Bohin. 


A VIDEO SPENTO 


di Giovanni Cesareo ì ANTEPRIMA TV 


I film sono sempre stati uno 
dei « pezzi forti » della pro¬ 
grammazione televisiva. Nel 
palilo, le indagini del Ser¬ 
vizio Opinioni della HAI luti¬ 
no rilevato chi: erutto in te¬ 
sta alla classifica dei « generi » 
preferiti dal pubblico e gli 
a indici di accollo » hanno 
fcmprc confermato che gli ap¬ 
puntamenti cinematografici ri¬ 
chiamano una vastissima pla¬ 
tea, sia pure con le inevita¬ 
bili oscillazioni di qualche mi¬ 
lione di telespettatori in più 
o in meno, a seconda del film 
trasmesso. Per anni e anni, il 
M-rondo canale, mediamente 
assai meno frequentato del pri¬ 
mo per tradizione, balzava in 
le-,lu proprio la sera in cui 
e'era l'appuntamento con il 
film: e succede ancora oggi. 

Per questo, sia fletto per in¬ 
ciso, quumlo si prende in con¬ 
siderazione la crisi delle fre¬ 
quenze nelle sale cinematogra¬ 
fiche — di cui si parla ormai 
da vent’anni in tutto il mon¬ 
do — bisogna anche tener con¬ 
to della platea cinematografi¬ 
ca televisiva. E non, banal¬ 
mente, per denunciare la «con- 
rorrcuza» che la TV fa al cir¬ 
cuito tirile sale cinematogra¬ 
fiche: perché, se è vero che 
il cinema perde spettatori pa¬ 
ganti nelle sale, è altrettanto 
vero «he lo ste-Ht cinema ha 
acquietalo, attraverso la TV, 
« soprattutto per alcuni film, 
una platea di proporzioni pri¬ 
ma inimmaginabili. E allora, 
è di questo travaso che bi¬ 
sogna parlare. K dico a trava¬ 
so » perché il teles|>ettatnre 
sceglie l'appuntamento cine¬ 
matografico sul video con lo 
«te-so spirilo c guidato dallo 
'lC'->o impulso clic lo muove 
quando deride sii recarsi in 
una sala cinematografica: che 
poi la fruizione ilei film tra¬ 
smesso dalla televisione sia di¬ 
versa. come è stato tante vol¬ 
le. anche mollo di recente, 
so-temilo con argomenti per¬ 
suasivi. è un altro di-rorso. 

Ma non «i può trascurare il 
fallo che non «oli» i film, pre¬ 
si uno per uno. ma il cinema 
conte « zenrre * <i è fortemen¬ 
te affermato sul vilici»: la te- 


Match pari fra 
cinema e TV? 


levisiune, di fatto, assicura a 
qualsia» film, e dunque, ap¬ 
punto, al cinema, una platea 
« ili base » che il circuito del¬ 
le sale non sarebbe mai in 
grado di assicurare. Ed è si¬ 
gnificativo che proprio in que¬ 
sto perioilo nel quale la fre- 
quenzu nelle sale, in Italia, ac¬ 
cusa una notevole crisi, la 
HAI — for-e anche per neu¬ 
tralizzare il richiamo delle TV 
private, molte delle «filali 
programmano .soprattutto film 
— abbia moltiplicalo i suoi 
appuntamenti cinematografici. 

Piuttosto è ila veliere se que¬ 
sto «ia effettivamente l'unico 
compito che la TV può assol¬ 
vere in questo campo. Perché 
quando si limita a trasmette¬ 
re un film. la TV si offre 
esclusivamente come canale di 


diffusione di un prodotto che 
proviene da un altro appara¬ 
to delle comunicazioni ili mas¬ 
sa, il cinema. In questo qua¬ 
dro, i cicli — cioè l'accorpa- 
menta di alcuni film per auto¬ 
re, o per interprete, o anche 
per periodo storico —. o le 
prcsentuzioni critiche non in¬ 
cidono molto: meriterebbe in¬ 
dagare a fonilo su quale im¬ 
patto abbiano avuto cieli e 
pre>enlazioni crìtiche sul no¬ 
stro modo di « consumare n i 
filiti. K’ certo, comunque, che 
i cicli sono stati quasi sem¬ 
pre concepiti con criteri piut¬ 
tosto generici, e le presenta¬ 
zioni sono stale quasi sem¬ 
pre realizzale come « pistolot¬ 
ti » aggiuntivi, anche quando 
avevano come protagonisti cri¬ 
tici acuti e colti. 


Strumenti di analisi critica 


A me «emhra che la TV ac- 
quistereblte un ruolo attivo in 
questo campo, se comincias¬ 
se ad intervenire sul film o 
cominrias-e a usare i film in 
contesti diversi. Nel primo ca¬ 
so. si potrebbe trattare ili 
fornire al telespettatore stru¬ 
menti di analisi crìtica sulle 
-ingole « opere a, sui a filo¬ 
ni n cinematografici, sull’ap¬ 
parato produttivo e distributi¬ 
vo ilei cinema, sui rapporti 
tra film e pubblico. Un film 
o un gruppo di film potreli- 
lu-ro diventare allora oggetto 
di indagine televisiva: ma que¬ 
sto. mi pare, non si fa fino 
in fondo nemmeno nelle ru¬ 
briche televisive dedicate al 
cinema, che spe-so diventano 
invere soltanto cassa di riso¬ 
nanza — «ia pure con qualche 
venatura critica — ili questo 
o quel «ingoio film. 

Nel passato non più recente, 
la rubrica Zoom, curala da 
Barbato c l'intu-. costituì un 


esempio iniziale di una po«-i- 
bile politica ciiltur.de in que¬ 
sta direzione (anali-i di film, 
analisi del loro retroterra, suc¬ 
cessi cinematografici presi in 
eoasidcrazione come fenomeni 
di costume, personaggi di -film 
a letti » in chiave di indagine 
sociale): ma poi non si è 
andati avanti su que-ta stra¬ 
da come sarebbe stato e sa¬ 
rebbe necessario. 


in questo senso sono stati fi¬ 
nora sporadici e piuttosto ab¬ 
borracciati, però, inoltre, I 
film sono stati adoperati aolo 
come materiale di « animazio¬ 
ne » (cioè soprattutto per ren¬ 
dere meno noioso il program¬ 
ma), oppure come « documen¬ 
to » diretto, mentre è chiaro 
che tra un film e la realtà 
storica o di costume cui ceso 
si richiama c'è una mediazio¬ 
ne di cui bisogna tener conto 
(il film « documenta » solo in 
qua'] modo l'apparato cinema¬ 
tografico, certe correnti cultu¬ 
rali, gli autori «tessi hanno in¬ 
terpretato «1 espresso realtà, 
processi, umori di un ' certo 
pae«e e di un certo perìodo). 

Il fatto è che. probabilmen¬ 
te, sia nel primo caso che nel¬ 
l’altro. l’uso televisivo del ci¬ 
nema avrebbe potuto essere di¬ 
verso e assai meglio elabo¬ 
rato. se nella RAI non fo-«e 
piuttosto diffusa, come mi è 
capitato più volte di consta¬ 
tare. la convinzione che il 
pubblico vuole vedere in TV 
ri film in quanto tale, e so¬ 
prattutto non tollera che se 
ne offrano brani e sequen¬ 
ze . staccate. Ora, può anche 
dirsi che attualmente sia ro¬ 
si. e certamente i telespet¬ 
tatori — ine compreso — de¬ 
siderano poter usare la TV an¬ 
che come mezzo per assistere 
a certi f*lm. Ma non è affatto 
detto che non ci possa essere 
altro. 

La -erie attualmente in on¬ 
da la domenica sulla seconda 
rete. Storia di un italiano, co¬ 
stituita appunto da un’antolo- 
g ; a di sequenze tratte da film 
di Allwrto Sordi, rappresenta 


CRONACHE TEATRALI 

Un viaggio tra 
Veneto peccatore pagina e scena 

« Signore e signori », satira di costume II gruppo « U » con « Anna Snègina » 


Germi fustiga il 
Veneto peccatore 



ROMA • La Cooperativa Tea¬ 
tro « U » di Tot ino si è ac- 


poemetto) : l’itinerario di Ese- 
nin si consuma nel giro di 


comiatata dal pubblico rama- • pochi passi, la sua sedia a 


Gastone Moschin • Virna Lisi in « Signora a signori » 


Un altra po-zibile direzione lma n( ,vì|à. in questo senso, e 
polreIdte e—ere quella di preti- n)j semhra l)n « orr;lsionr im . 

dere i film come • toslnno- _ . h i •« .. 

t portante «ulta quale riflettere 

manze a. • riflesso », ■ Traili- \ 1 

mento ideologico » di una fa- ,n r, "»* or '« 3 l»*’ 11 " r, ' e 

«e storica, di procedi cullo- 1,0 f,n 'l»«- c*«i. in- 

rali e sociali. Per esempio, si fatti, credo emersano alcune 

potrebliero adoperare brani di po««ibilità della TV. ma an- 

filni. per nutrire inchieste sto- clic i limili rhe derivano d.d- 

riche o di co-lume, per le la carenza ili esperienze e dal- 

quali. molto «pe««o. mancano la prevalenza, tinto sommato 

immagini efficaci (donde la anrora corposa, del richiamo 

spesso fastidiosa prrvaricazio- divi-tiro. Orcberò di tornare 

ne del commento parlalo -ti meglio «iill'argoniml» dopo 

sequenze documentarie di pii- . avere vi-to qualche altra puli¬ 
rà ambientazione). I tentativi tata. 


«'muta appunto da un antolo- Con signore e signori, che 
g*a d» sequenze tratte da film vedremo stasera per il ciclo 
di -Mliertn Sordi. rappre«enta « Immagini degli Anni Ses¬ 
tina novità, in questo senso, e santa » (Rete due, ore 2130). 

, , . . Pietro Germi faceva un lun- 

mi sembra un occasione mi- gQ daUa 8lcU , a lspira . 

portante «ulla quale riflettere trice delle sue opere di poco 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI (Cl - L’Europa di fronte alla grande crisi 
13 PRIMISSIMA Attualità culturali del TGI - (C) 

13J0 TELEGIORNALE * Oggi al Parlamento - <C) 

14.15 CONCERTO DELLA BANDA DELL’AERONAUTICA (C) 

17 DAI RACCONTA <C> • Romolo Valli 

17.10 IL TRENINO - Giocando con le parole - (C) 

17,35 AGENZIA INTERIM tC) - Telefilm « Gastronomi » 

18 ARGOMENTI tC) L’Europa di fronte alla grande crisi 
1830 FILO DIRETTO (C) 

19.05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso 

1920 LA CORONA Ol FERRO Film Dì Alessandro Blasetti 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 l SOPRAVVISSUTI - Telefilm (C> - Regìa di Pennant 
Roberts. Gerard Blake. Terence Williams ’ 

2150 L’ETÀ’ D’ORO (C) ■ Un programma sul problemi della 
mezza età « Una sessualità crìtica » ' ’ 

22.45 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm • « Un pic¬ 
colo spa reme » 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 2 


1230 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 

14 TG2 ORE TREDICI 

1330 STORIA DELLA MATEMATICA (C) 

M30 CICLISMO (C) - Trofeo Pantalica 

17 TV2 RAGAZZI: Barba papà - Disegni animati 

17.05 LA BANDA DEI CINQUE Telefilm <C> 

1730 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attua¬ 
lità (C) 

18 INFANZIA OGGI - c A chi vuoi più bene? » (C) 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera (C) 

1*50 BUONASERA CON. JET QUIZ (C) 

19.45 TG2-STUDIO APERTO 

BM0 TQ2 GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo 

2130 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta - 
« Sipnore e stgnori » • Film - Regìa di Pietro Germi - 
Con Gastone Moschin. Vana fusi. Alberto Lionello. Olga 
Villi, Nora Ricci. Franco Fabrizi 

23 PRIMA VISIONE (C) 

23,15 TG2 STANOTTE 


morto a tulio quello rhe precedenti ( Divorzio all’ita- 

Ilo fin qui. In r««.. in- l j ana ; 196 1 , ti ® edo “ a « f “g»"* 
, 1 . donata. 1964) alla provincia 

credo rnienano alcune cattolica veneta. Non dlssimi- 
ilità «Iella TV. ma an- le l’intento satirico, volto a 
limiti rhe derivano dal- fustigare il costume familia- 
pnza ili c-perien/e c dal- re nostrano e 1 arretratezza 
valenza, tinto sommato 0 1Ì P OCriSÌa de,le 
i corposa, del rirhiamo J* « sipore » e i « Signori » 

.. , - i- . _ _ eh egli ci presenta apparten- 

ro. ( recherò d. tornare gon ^ ai dlv H ersj strat i *3i quel- 

» -oli argomento dopo Ja borghesia nordica: profes- 
vì-to qualche altra pini- sionisti, possidenti, industria¬ 
li. negozianti, funzionari. Tut¬ 
ta gente perbene; ma, dietro 
_^_la facciata della rispettabili¬ 
tà. ecco svelarsi rapporti co¬ 
niugali tesi, fondati sulla ma¬ 
lafede e sull’inganno, traffici 
erotici privi d’ogni slancio 

- umano, pratiche viziose. Chi 

ha il torto, o il coraggio, d: 
* vìvere un vero amore fuori 

delle regole e alla luce del 
me nel Mezzogiorno sole rischia, lui si, d’esser 

posto al bando, perseguitato 
(C) a norma di codice e di clinl- 

iica ca neurologica, costretto a 

isegnt animati rientrare nei ranghi. Se. poi, 

“film - <C> starà per scoppiare un gros- 

Settimanale di attua- so scandalo tuna denuncia 


mando un folto, eterogeneo 
gruppo di interpreti, di varia 
fama, non tutti professionisti 
(e alcuni attivi più in tea¬ 
tro che nel cinema), ma amal¬ 
gamati con accortezza: da 
Olga Villi a Vima Lisi, alla 
compianta Nora Ricci, da Ga¬ 
stone Moschin ad Alberto Lio¬ 
nello, al non dimenticato Al¬ 
berto Rabagliati, assai più 
noto come cantante, ma che 
doveva appunto lasciarci, nel¬ 
l’occasione, una testimonian¬ 
za singolare del suo miscono¬ 
sciuto talento. - 


no, al Belli, con il suo ter¬ 
zo spettacolo, legato ai due 
precedenti (Lenin, Pugaciòv) 
dalla comune matrice poetica, 
e al secondo, in particolare, 
dall’identità dell'autore, il 
grande poeta russo e sovieti¬ 
co Esenin (1895-1925). Se Pu¬ 
gaciòv. però, è un poema 
drammatico, destinato già. in 
linea di principio, alle ribai 
te, Anna Snègina si configura 
piuttosto, per definizione dello 
stesso Esenin. sotto l’aspetto 
epico-lirico. La storia di un 
ritorno al paese, alla campa¬ 
gna mai dimenticata, e del¬ 
l’incontro con un amore della 
prima giovinezza (l’Anna del 
titolo) vi s’intreccia in varia 
misura e prospettiva coi rac¬ 
conto delle lotte, dei contra¬ 
sti, delle violente trasforma¬ 
zioni. cui. nella vita e nella 
società contadina, diedero im¬ 
pulso la Rivoluzione d'Otto- 
bre e la guerra civile succe* 
Riva. 

Ma Esenin. quando scrive 
Anna Snègina, è pure un uo¬ 
mo provato, infermo. In pre¬ 
da all’alcool. Cosi questo 6UO 
scandaglio emotivo e intellet¬ 
tuale, delle proprie radici, ha, 
nella versione scenica, di Va¬ 
leriane Gialli e Giorgio Lan- 
za, ie movenze febbrili e le 
tinte fantomatiche d’un viag¬ 
gio interiore, tra sogno e In¬ 
cubo, che prende inizio, non 
a caso, dai disperati e mirabi¬ 
li versi di una quasi coeva 
composizione. L’uomo nero, 
dove Esenin si sdoppia, proiet¬ 
tando da sé, come in uno 
specchio, un alter ego, un so¬ 
sia malvagio e persecutore. 

Tutto si svolge, dunque, in 
uno spazio ideale, un « am¬ 
biente cechoviano », un luo¬ 
go chiuso nel quale predo¬ 
mina il bianco (il bianco è 
già nel nome Snègina, e for¬ 
nisce la tonalità cromatica 
prevalente nelle strofe dei 


l concerti di Eugenio Bennato 

«Popolare» o no è 
la nostra musica 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8 . 10. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10.10: Contro¬ 
voce; 1035: Radio anch’io; 
1130; Incontri musicali del 
mio tipo; 12.06: Voi ed to "79; 
1330: Voi ed lo 79; 14.06: 
Musicalmente; 1430: Libro 
discoteca; 15,06: Rally; 1635: 
Errepluno; 16,45: Alla breve; 
17.05: La passeggiata, raccon¬ 
ti italiani; 1730: Appunta¬ 
mento con Adriano Pappalar¬ 


do; 17.45; Sfogliando l’Artu- 

si_ 18.06: Un film e la sua 

musica; 18,46: Spazio Ubero; 
1935: Asterisco musicale; 

1930: Occasioni; 20*60: Asteri¬ 
sco musicale; 21,06: Radtouno 
Jazz 79; 2130: Un colore ari¬ 
do di Cario Cassola; 22: Com¬ 
binazione suono; 23.15: Oggi 
al Parlamento; 23,18: Buona¬ 
notte da~ 


sco; 832: Una furtiva lucri- , 730. 8.45, 10.45. 12,45. 13.45. 
ma, vita di Domami; 10: j 18.45. 20.45. 2336. 6: Preludio; 
Spedale GR2 sport; 10.12: i 7: Il concerto del mattino; 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 
730, 830. 930. 1130.1230. 1330. 
1530. 1630. 1830. 1930, 2230. 
6; Un altro giorno; 7,46; 
Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno; 6.45: Anteprima di- 


Sala P.; 1132: Animali alla 
radio; 1132: Canaoni per tut¬ 
ti; 1Z10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 1637: Qui Radio- 
due; 1730; Speciale OR2; 
1730; Long plmylng-hlt; 1833: 
Spazio X; 1930: Conversano- 
ne quaresimale; 2230: Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 


8,15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto dei mattino; 
10: Noi. voi. loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: Le 
serate e le battaglie futuri¬ 
sta; 12.10: Long piaying; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
l’università è la sua storta; 
1730: Spaxiotre; 19.15: Spazio 
tre; 21: Appuntamento con la 
scienza; 2130: Moaart; per 
pianoforte a quattro mani; 
22.05: Il falso e tl vero. Sha¬ 
kespeare; 23: U Jazz, 


per corruzione di minorenne, 
c'ne coinvolge parecchia gen¬ 
te del bel mondo), si riusci¬ 
rà comunque a soffocarlo. 
E. dove non basteranno le 
amicizie potenti, soccorrerà la 
spregiudicata iniziativa per¬ 
sonale di quello che è il deus 
ex machina della situazione: 
Ippolita, pia dama nella vita 
pubblica e, nel privato, don¬ 
na di forte temperamento. 

In questo film del 1966. in¬ 
somma, sì ritrova il Germi 
moralista di sempre (o qua¬ 
si sempre), con la sua vee¬ 
menza accusatoria, il pateti¬ 
smo di fondo (si guardi l’epi¬ 
sodio del bancario e deila 
cassiera), lo stile brusco, di 
efficace immediatezza, ma 
di scarsa resistenza alla pro¬ 
va del tempo. Signore e si¬ 
gnori ha, in particolare, un 
lato farsesco, o di pochade, 
che gli conquistò anche, se 
non la critica francese, il 
pubblico de] Festival di Can¬ 
nes, dove venne esposto e 
premiato. Ma che disperde o 
attenua la stessa carica civi¬ 
le da cui, senza dubbio, lo 
«comparso legista era mosso. 

Germi fu un buon direttore 
d’attori, fra l’altro. E qui ne 
offriva una dimostrazione 
lampante, avendo al suo eo- 


ROMA — La polemica era 
nell'aria e i concerti romani 
dt « Musicanova » l’hanno 
riaccesa violentemente. In 
sostanza, si contesta al grup¬ 
po di Eugenio Bennato l'ope¬ 
razione musicale compiuta 
con il nuovo disco Quanno 
tumammo a nascere: ovvero 
l'idea di utilizzare i modelli 
smistici propri della tradi¬ 
zione popolare per riproporli, 
filtrati, assimilati e « attualiz¬ 
zati », in una chiave del tutto 
nuova e originale. E ciò — si 
osserva — all’interno di una 
visione « mitica ». leggendaria 
e un po' astorica del mondo 
contadino e della sua cultura. 
? il discorso di sempre: o- 
gnuno — il « critico » e ii 
« criticato » — ha una parte 
di ragione, dii parlando in 
nome del rigore e della coe¬ 
renza, chi cercando di allar¬ 
gare gli orizzonti della cultu¬ 
ra popolane attraverso una 
rielaborazione delle fonti che 
ne confermi, però, il valore 
« universale ». 

Bennato e il suo gruppo 
rispondono ai rilievi ricon¬ 
fermando il loro diritto di 
operare (e di comporre) in 
un’ottica musicale che regni 
il superamento del semplice 
« folk revival », della testimo- 
nianm, della ri proposizione 
del materiale popolare: che 
si tratti di « villanelle » o di 
« tarantelle », di « tammurria- 
te » o di « moresche ». H di¬ 
segno è ambizioso e parte da 


una meticolosa conoscenza, 
frutto di anni di ricerche 
« sul campo », dei modelli 
espressivi, delle simbologie, 
delle tecniche strumentali di 
tanta musica popolare del 
Mezzogiorno. C’è poi — è ve¬ 
ro — il rischio di riproporre 
un linguaggio c he non cor¬ 
risponde dìù alla complessità 
della realtà, spesso evocatore 
di riti e di feste cancellati 
dal massiccio imporsi dei mi¬ 
ti consumistici e dell'indu- 
striaiizzazione più sfrenata: 
ma « Musicanova » ha di¬ 
mostrato di saper lavorare 
con efficacia, evitando di im¬ 
pantanarsi nella facile « ri¬ 
creazione» di atmosfere e di 
situazioni ormai perdute. 

Quanno tumammo a nasce¬ 
re, viaggio fantastico attra¬ 
verso le quattro stagioni al 
termine del quale l’Uomo 
« rigenerato » troverà sé stes¬ 
so e una nuova identità, è 
tutto sommato una dichiara- 
ziine di impegno, una com¬ 
plessa idea musicale. In tessu¬ 
ta di freschezza e di schiop¬ 
pettante genialità I concerti 
all’a Olimo’co ». del resto, 
hanno confermato l’impecca¬ 
bile preparazione del sei mu¬ 
sicisti. per l’occasione «rin¬ 
forzati » dalla, purtroppo li¬ 
mitata. presenza di Carlo 
D'Angiò, splendida voce dagli 
accenti drammatici e inquie¬ 
tanti 

mi. an. 


dondolo assumerà la fragile 
parvenza d’una carrozza, la 
sua vantata estate venatoria, 
dietro uccelli e lepri, sarà ai 
nastri occhi, poco più d’una 
caccia alle mosche. 

I personaggi con i quali il 
protagonista si ritrova e si 
confronta, amici, compagni, o 
anche gente ostile, la stessa 
Anna, oggetto di antica pas¬ 
sione, 61 presentano in veste 
di visitatori onirici, quasi 
entrassero nel delirio di un 
malato che. attaccandosi alle 
proprie memorie come a ma¬ 
ni fraterne, si illuda anco¬ 
ra una volta di guarire, di 
recuperare freschezza di anni 
e d’animo. 

Alla fine, una proiezione 
cinematografica visualizza 
l'estremo contatto, dal poeta. 
Immaginato solo per via epi¬ 
stolare, con la figura tenera e 
sfuggente della donna. Ma ad 
Anna 6i profila appena l’iner¬ 
te simulacro di Esenin, sui¬ 
cida in una stanza d’albergo, 
come infatti sarebbe accadu¬ 
to sullo scadere di quel 1925, 
che è la data stessa dell’ope¬ 
ra: testimonianza fra le con¬ 
clusive. e le più alte, di un 
tormentato ma autentico ge¬ 
nio. 

L 'Anna Snègina del grup¬ 
po torinese va del resto ben 
oltre l’omaggio sla pur affet¬ 
tuoso. partecipe, solidale. E’ 
libera reinvenzione di temi e 
motivi, che arricchisce la let¬ 
tura del testo specifico, 
mentre nutre di singolari ap¬ 
porti una ricerca comoles- 
siva. Valerlano Gialli. Giorgio 
Lanza. Nadia Ferrerò, gene¬ 
rosamente coadiuvati da Wal¬ 
ter Tomaino. ci hanno offer¬ 
to. insemina., una dimostra¬ 
zione rilevante d’uno dei 
molti modi nuovi di far tea¬ 
tro in Italia. 

ag. sa. 


cinemaprime 


IL GATTO VENUTO DALLO 
SPAZIO — Regista: Norman 
Tokar. Produttori: Norman 
TOkar e la Walt Disney Pro- 
ductions. Interpreti: un gatto 
di pelo rossiccio, Ken Berry, 
Sandy Duncan, Harry Mor¬ 
gan e Roddy McDowall. Fan¬ 
tastico naif. Statunitense, 78. 


verso casa ) e dolio statuni¬ 
tense Frederick Wiseman (La 
missione del Campo Sinoit. 

lnsomma, una frittata cosi 
malriuscita quasi nessuno se 
l’aspettava, lanche se poi, per 
un altro verso, l’alto conses¬ 
so del giurati ha creduto di 
salvarsi l’anima attribuendo, 
questa volta all’unanimità, 
una menzione speciale al pur 
meritevole film lrantymo di 
Amlr Nnden Requiem e, nel 
contempo, stilando un prolis¬ 
so pistolotto autogiustificato¬ 
rio nel vano tentativo di met¬ 
tere assieme cose che insie¬ 
me non ci stanno per niente. 

Basta, tuttavia, piangere 
sul latte versato e parliamo 
pluttasto delle ultime cose qui 
viste: il discutibilissimo film 
norvegese cui è toccata come 
« una grazia ricevuta » la 
spartizione del irtissimo pre¬ 
mio con il film georgiano, e 
l’altro film iraniano anch’esso 
segnalato con una formula in¬ 
ventata apposta, p^arrebbe. 
per decidere e. insieme, non 
decidere. C’è da dire subito 
che il poco più che trentenne 
cineasta norvegese Petter 
Vennerod si è presentato a 
Sanremo, con la 6ua opeili 
prima Chi ha deciso!?, con 
delle carte di credito di un 
qualche interesse. Insieme al 
compatriota Svend Wam ha al 
suo attivo la fondazione di 
una casa produttrice Ìndipen¬ 
dente che ha già realizzato un 
lavoro di indubbio interesse, 
La maggioranza silenziosa, 
firmato dallo stesso Wam. 
Inóltre, Vennerod è autore 
nel senso pieno del termine 
poiché, del suo film Eglie, è 
al contempo, regista. Inter¬ 
prete principale, sceneggiato¬ 
re e coproduttore. 

Il problema, però, è come 
questo cineasta ha assolto 
tanti ruoli: a parere abba¬ 
stanza diffuso Chi ha deciso!? 
è un’opera per gran parte 
mancata. In primo luogo, per¬ 
ché mette In campo una que¬ 
stione grossa — la libertà 
dell'individuo In aperto con¬ 
trasto con l’autoritarismo del¬ 
le situazioni sociali — senza 
un’idea precisa su come dl- 
ritnerla e, secondariamente, 
perché il personaggio centra¬ 
le della vicenda viene impo¬ 
stato subito in un linguaggio 
cinematografico vecchio, te¬ 
tro e soswuizlalmente privo di 
qualsiasi scatto d’originalità. 
Cosi, pur trattando di situa¬ 
zioni e di drammi certamen¬ 
te attuali. Chi ha deciso!? 
finisce per diluirsi in una 
stanca pantomima del super¬ 
stiti miti e velleità della re¬ 
torica sessantottesda. 

Aspro, crudo, disperato è, 
ben altrimenti, il film Irania¬ 
no Requiem col quale Amir 
Naderi offre un contributo di 
analisi sull’Iran, senza tra¬ 
scurare peraltro di raffigu¬ 
rare, anche con rapidi scor¬ 
ci, l’abbietta condizione so¬ 
ciale delle classi popolari Ira¬ 
niane. Qui un povero uomo, 
finito In carcere per un ba¬ 
nale litigio, esce dopo otto 
lunghi anni trovandosi sba¬ 
lestrato in un mondo trau¬ 
maticamente sconvolto. La 
sua sarà un’Odissea quoti¬ 
diana tra la vana ricerca di 
un lavoro e la constatazio¬ 
ne di uno sfascio inesorabi¬ 
le che spinge verso l’annichi- 
limento e la morte chi già 
non ha niente. Stilizzato In 
un severo bianco e nero, rac¬ 
contato con i toni ampi e au¬ 
steri di una passione doloro¬ 
sa, Requiem si impone riso¬ 
lutamente proprio come una 
coraggiosa e civilissima 
prova. 

Sauro Borelli 


Un gatto 
cosmico 
sul pianeta 
dei tonti 


Visto che la fantascienza 

ha sfondato nelle grandi pia- Walt Disney (cogliamo Voc- 

D V casione per informarvi che la 
celebre Disneyland ha aggi 
un ««nello di stampo aweni- 
, ° «fviciimto dei rlst : co . Futurland. a Miami) 

sl con saggia mod^ 

/ ^li perversamente in- razione, continuando a con- 
rob «‘ca. quel l trappole le sue formule 


dai gusti « umanoidi », quelli 
che non si catturano usando 
per esca la solita, vecchia ca¬ 
ramella già succhiata dai 
nonni e dai padri. 

Ecco, dunque, il gatto ve¬ 
nuto dallo spazio, che porta 
con sé i misteri di un'altra 
galassia e i suoi brevi stra¬ 
poteri. sbalorditivi agii occhi 
dei comuni mortali delle 
nostre parti, umani o felini. 
Come insegnano gii egiziani, 
il gatto resta pur sempre un 
Individuo imperscrutabile, 
quindi la faccenda stupisce 
solo fino a un certo punto. 
Se poi lo ponete a confronto 
con alcuni esemplari della 
nostra razza particolarmente 
tonti, superficiali e poveri di 
spirito, ogni stupore si anni¬ 
chilisce. Infatti, fra tanti 
Buoni e Cattivi tutti d’un 
pezzo che goffamente se lo 
contendono, il micio spaziale 
ci fa un figurone e finisce 
col s em b r a re, al di là della 
fantascienza, entro nuovi 
confini del realismo, l’unico 
tizio con le rotelle a posto In 
questa storia. 

Come si vede, la bottega di 


frapporre le sue formule 
narrative classiche alla tipica 
irrazionalità consumistica 
degli soettacoloni tecnologìci.- 
II gatto venuto dallo spazio è 
la solita commedia sofisticata 
All'antica, che non ha mai 
badato a certe mode passeg¬ 
gere come i fumetti di 
Schulz. la contestazione gio¬ 
vanile, la scuoia sperimenta¬ 
le. il folclore didattico, la di¬ 
dattica folcloristica, le fiabe 
socialmente impegnate. E 
perché mal avrebbe dovuto? 

Che la fantasia sla lì bcr- 
selllno detl’umanKà la Walt 
Disney Productions lo ha 
sempre saputo. Com’è noto, i 
bambini non esistevano pri¬ 
ma che 11 inventasse Walt 
Disney, quindi egli continua 
a « gestirseli », da morto, alla 
vecchia maniera, con un en- 
tertainement acconcio, ele¬ 
mentare ed efficace, nient’af- 
fatto pedante, e soprattutto 
leggibile e godibile a diversi 
livelli, a differenza di certi 
edificanti divertimenti «al¬ 
ternativi» che somigliano a 
strumenti di tortura 


d. g. 
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la vicenda dalle vendite : frazionate al ' Flaminio ' ' 

«Imbrogli» legali 
Ma la gente dove 
andrà ad abitare? 


u\ 


Gli striscioni apr 


ai 


appesi 

balconi in via Flaminia 354 
avvertono che gli inquilini 
del palazzo in « vendita fra* 
zionata» non hanno inten¬ 
zione di lasciarsi buttar fuo¬ 
ri tanto facilmente. E alle 
10,30 il saloncino della fa¬ 
miglia Spano, dove si svol¬ 
geva la riunione indetta per 
organizzare la «difesa» era 
gremitissimo. 

Nella palazzina (eleganza 
piccolo borghese anni ’40) 
si sta, Infatti, consumando 
l'ultimo imbroglio delle im¬ 
mobiliari, ultimo in ordine 
di tempo, naturalmente. Un 
imbroglio né nuovo, né per¬ 
seguibile, visto che 1 crismi 
della legalità sigillano la 
consueta speculazione sugli 
alloggi. 

In parole povere la pro¬ 
prietà, nella figura del si¬ 
gnor Filippo Temi, dopo 
quarant’anni di sicuri gua¬ 
dagni (con i quali si è stra¬ 
pagato l'investimento ini¬ 
ziale) con i trenta inquili¬ 
ni, ha deciso di disfarsi 
del palazzo. Ed ecco l’impie¬ 
gato della « Gabetti ». che. 
alle 3 del pomeriggio di 
mercoledì della scorsa set¬ 
timana, suona alle porte de¬ 
gli apportamenti e ai si¬ 
gnori che aprono dice, con 
voce ferma e professionale, 


«l’appartamento è in ven¬ 
dita per 60 milioni se in¬ 
tendente acquistarlo dateci 
la risposta entro lunedi». 

Facile Immaginare, le rea¬ 
zioni degli inquilini. Dice 
Liana Papiri. « E' stata una 
cosa terribile. Mio marito, 
che è malato da tanto tem¬ 
po e ha sentito tutto attra¬ 
verso la porta, ha avuto una 
crisi, io non riuscivo nean¬ 
che a leggere il bigliettino 
'da visita. Non capivo nep¬ 
pure di cosa stesse parlan¬ 
do. Sessanta milioni: e dove 
li andiamo a prendere? Ec¬ 
co, io lavoro tutto il giorno 
in questo negozio — ripren¬ 
de indicando il piccolo eser¬ 
cizio di generi alimentari — 
da 10 anni abito in quella 
cosa; ma chi me li dà i 
soldi per comperarla? ». « E 
poi — aggiunge un'altra si¬ 
gnora, vedova, che vive so¬ 
la — ammesso che uno rie¬ 
sca a trovare i dieci milioni 
dell’anticipo, poi la «Gabet¬ 
ti » ci fa un mutuo al 10 
per cento di interesse, cosi 
la casa va a finire che la 
si paga il doppio di quanto 
costerebbe in contanti ». 

Nella palazzina c’è fermen¬ 
to. Piccola borghesia, impie¬ 
gati. qualche pensionato 
dello Stato, non famiglie in¬ 
digenti, quindi! , ma nep¬ 


pure tanto benestanti da 
potersi permettere un lus¬ 
so di questo genere, 11 lusso 
di comprare una casa, a 
Roma, con 1 prezzi di oggi 
Ma neppure il lusso di la 
sciare carta bianca al pa 
drone di casa, nella situa 
zione di oggi. Usciti dal por 
tone al numero 354 per nes 
suno di loro ci può essere 
altra alternativa che un al¬ 
loggio in acquisto. 

Il dramma si percepisce 
suonando a qualsiasi porta: 
sguardi smarriti di gente 
che. pier collocazione sociale 
e politica, non è stata abi¬ 
tuata alla lotta sul terreno, 
ma che pure oggi ha deciso 
di scendere in piazza per 
rivendicare il diritto alla 
casa. E il SUNIA ha trovato 
avunque piorte aperte. «Cer¬ 
to vogliamo resistere non con 
la violenza — dice piangen¬ 
do la moglie di un pensio¬ 
nato — perchè noi siamo 
cattolici, ma faremo tutto 
ciò che è possibile per non 
farci buttare fuori ». Intan¬ 
to è andata di persona a 
distribuire i volantini. 

Case ben messe tirate a 
lucido, tenute più che deco¬ 
rosamente. In molte gli in¬ 
quilini ci abitano da 25, 30, 
persino 40 anni. E in tutto 
questo periodo, con un pa¬ 



drone di casa cosi ricco e 
lontano ci hanno abitato co¬ 
me fossero le loro. Hanno 
speso milioni per rifare pa¬ 
vimenti, bagni, per pittare 
le pareti e tenere tutto in 
bell’ordine. In quarant’anni 
i Temi pier quel palazzo 
non hanno mai tirato fuori 
un soldo. 

« Neppure un mese fa — 
racconta la signora Spano, 
il marito impiegato alle fer¬ 
rovie, tre figli — abbiamo 


rifatto il bagno. L’ammini¬ 
stratore ci ha dato il per¬ 
messo purché lo facessimo 
bello, ma neppure una pa¬ 
rola ci ha detto del fatto 
che il palazzo era in ven¬ 
dita. E’ una cosa ver¬ 
gognosa». ' 

Gli acquirenti, natural¬ 
mente. non mancheranno. 
Sono in parecchi, impresari 
e professionisti, che potreb¬ 
bero comprare in un batti¬ 
baleno l’immobile per tra¬ 


sformarlo m uffici. Ma que¬ 
sta volta, come nel caso del¬ 
la Calderini (che è lì a 
poche decine di metri) tro 
veranno un ostacolo duro 
da scavalcare. E lo trove¬ 
ranno anche nel resto di 
una città in cui il problema 
della casa è diventato, da 
troppi anni, un dramma di 
sopravvivenza quotidiana. 
Nella foto: il palazzo del 
Flaminio sotto « vendita 
frazionata » 
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Una denuncia quasi anonima su cui è stata aperta un'inchiesta 


4 ' * v * h 

Una storia di «maghi», 

v ’l j ; v . ì t gg 

» -*■ ** V. * i • * " 1 

di «droga e di violenze 

Una lettera ai giudici: protagonisti due coniugi che per 
avere figli hanno ingenuamente fatto ricorso ai guaritori 


Una denuncia praticamen¬ 
te anonima quasi mai può 
esser presa in considerazio¬ 
ne. Ma stavolta la lettera ar¬ 
rivata sui tavoli del giornale 
e contemporaneamente su 
quelli della magistratura e 
della polizia è gravissima: 
parla del mondo dei maghi, 
dei guaritori, di un brutale 
sfruttamento della « speran¬ 
za », e di reali gravissimi che 
vanno dalla violenza carnale 
al sequestro di persona, dal¬ 
lo spaccio di stupefacenti alle 
lesioni aggravate con tutte 
le mille aggravanti possibili. 

L'esposto - denuncia (sulla 
base del quale è già stata 
aperta una inchiesta) porta 
la firma dt un cittadino ro¬ 
mano ma non fornisce tutti 
gli elementi necessari alla 
piena identificazione dell’au¬ 
tore. Accanto a questo nome 
figurano quelli dei tre « ac¬ 
cusati »: un mago di Avez- 
zano, un notissimo guaritore 
romano, una specie di esor¬ 
cista, un prete ortodosso sem¬ 
pre della capitale. Non sap¬ 
piamo se la storia sia vera, 
essa appare per tanti versi 
strana, incerta ed oscura ma 
al tempo stesso credibile. Per 
questo la riportiamo, senza 
indicare i nomi aspettando 
(e sollecitando) che i magi¬ 
strati accertino tutta la t «- 
rità. 

Nella lettera (sette cartelle 


fitte fitte scritte in un ita¬ 
liano talvolta stentato tal¬ 
volta orecchiato dallo stile 
dei settimanali scandalistici) 
è raccontata una storia tri¬ 
stissima, di una crudeltà che 
sconfina nell'inverosimile, di 
uno sfruttamento tanto squal¬ 
lido quanto criminale. E" la 
storia di due coniugi che non 
riescono ad avere figli ben¬ 
ché i medici a cui si sono 
rivolti li abbiano giudicati 
in grado di procreare. E’ a 
questo punto che la donna 
« sceglie » di jxissare dalla 
scienza ufficiale ai maghi. 
Il guaritore a cui si rivolge 
— dice la lettera — è un 
mago di Avezzano. Qui il rac¬ 
conto si riempie di mille 
particolari e si fa sempre più 
drammatico e penoso. La 
donna deve pagare un mi¬ 
lione per quindici sedute, con 
le quali In sarà tolta la a fat¬ 
tura ». Dalla prima all’ulti¬ 
ma di queste « sedute » ci 
saranno violenze carnali, tor¬ 
ture fisiche, minacce, uno 
stato di totale assoggettazio- 
ne psicologico. Sempre secon¬ 
do quanto racconta la let¬ 
tera, il mago costringerà la 
donna ad avere rapporti con 
altri uomini « perché cosi vo¬ 
gliono gli spiriti ». 

Ecco che entra in scena il 
noto guaritore romano. L’e¬ 
sposto parla, infatti, di un 
! viaggio della donna e del 


guaritore fino alla sua villa 
alla periferia della capitale. 
Anche qui violenze, orge e 
cocaina, minacce con le pi¬ 
stole contro di lei che tenta¬ 
va di sottrarsi. Il tutto, « ov¬ 
viamente », fa parte della cu¬ 
ra e (dicono i maghi) se lei 
tenterà di scappare sarà uc¬ 
cisa dagli spiriti dei morti 
che cercano di aiutarla a su¬ 
perare la sua « sterilità ». 

Il campionario dei « guari¬ 
tori » è completato da un al¬ 
tro personaggio, che viene 
presentato come un esorci¬ 
sta, sacerdote ortodosso. An¬ 
che la visita in casa di co 
stili è occasione per spaccia¬ 
re la droga e per nuove vio¬ 
lenze. Alla fine la donna, 
dopo aver pagato altre cento- 
mila lire e « regalato » al 
mago abruzzese un anelli¬ 
no, si sente male e sviene 
mentre le praticano un ru¬ 
dimentale e feroce elettro 
choc. Dopo questo episodio 
decide di fuggire e di torna¬ 
re dal marito, che per tutto 
questo tempo l'aveva creduta 
dall’anziana madre. 

Ecco, la storia è questa. 
Per tanti versi è difficile cre¬ 
derla vera, tanta è l’ingenui¬ 
tà e la soggezione psicologica 
della « vittima », tale è lo 
squallore dei personaggi, che 
di questa ingenuità avrebbe¬ 
ro approfittato in maniera 
vergognosa. 


: Dopo 5 mesi ancora bloccato il procedimento contro Vittorio Emanuele 
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La famiglia Hamer: «Vogliamo 
: che il processo si svolga io Italia» 

Il giudice di Ajaccio non ha neanche interrogato i testi - Gli avvocati dei Savoia 
: offrono denaro per un « accomodamento » - Solidarietà tra «teste coronate» 


Il presidente 
della CRI sbatte 
la parta in faccia 
a una delegazione 

I lavoratori chiedevano so¬ 
lo di vedere un documento, 
che. oltretutto, li riguarda 
molto da vicino. La risposta 
è stata un urlo, e una porta 
sbattuta in faccia alla delega¬ 
zione. E’ accaduto Ieri matti¬ 
na nella sede centrale della 
Croce Rossa. L’irascibile per¬ 
sonaggio, che evidentemente 
può permettersi di trattare 
così 1 lavoratori perchè si 
deve sentire ben protetto, è 
il presidente della CRI. il 
dottor Angelo Savini NiccL 
La storia si racconta in 
due parole. Come è noto la 
Croce Rossa, con l’entrata in 
vigore della riforma sanita¬ 
ria, sarà scorporata, e molti 
dei suoi servizi passeranno 
alle Regioni e ai Comuni, li¬ 
na commissione formata da 
funzionari e rappresentanti 
ministeriali ha preparato un 
documento, nel quale siano 
indicati quali dovranno esse¬ 
re 1 compiti (« le attività so¬ 
stitutive ») della CRI. Proprio 
questo è il documento che ! 
lavoratori volevano conosce¬ 
re. In fondo ne hanno pieno 
diritto. 


Dibattito su 

forze armate 

•> ; 

e enti locali 
a Civitavecchia 

Il Comune di Civitavecchia 
ha indetto per le 18 un di¬ 
battito -pubblico nella sala 
della Compagnia Portuale 
« Roma ». Il tema del dibat¬ 
tito è la « legge del princìpi 
della disciplina militare » e 
il rapporto tra enti locali e 
istituzioni militari. 

1 Dopo l’intervento del sin¬ 
daco Piroli i parlamentari 
delle Commissioni Difesa del¬ 
la Camera e del Senato Il¬ 
lustreranno le nuove leggi 
sulle forze armate. 

« L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa — dice un comunica¬ 
to — nel quadro di un dia¬ 
logo da molto tempo avviato 
tra Pamminlstrazione comu¬ 
nale ed 1 militari di ogni or¬ 
dine e grado di Civitavec¬ 
chia ». Con l’approvazione 
della legge dei principi mi¬ 
litari. infatti, per la prima 
volta viene riconosciuto e- 
spressamente un compito de¬ 
gli enti locali nel rapporto 
con le forze armate per « t’ 
inserimento dei cittadini in 
divisa nella società civile ». 


« Bisogna sottrarre il pro¬ 
cesso alla magistratura fran¬ 
cese e farlo in Italia. Noi 
vogliamo giustizia ». Questa 
la richiesta avanzata dalla 
famiglia di Dirk Hafnmer. il 
diciannovenne ucciso da Vit¬ 
torio Emanuele di Savoia 
mentre dormiva su un panfi¬ 
lo ancorato all’isola di Caval¬ 
lo, in Corsica. 

Padre, madre e sorella del 
giovane tedesco - morto dopo 
una lunga agonia in seguito 
ai colpi di fucile da guerra 
che l’avevano raggiunto ai 
reni, non mollano: vogliono 
una giusta punizione per il 
principe che concluse a fuci¬ 
late una banale discussione 
per l’uso di un canotto 
pneumatico. 

« Vittorio Emanuele è in 
Messico, con il suo passapor¬ 
to diplomatico che gli con¬ 
sente di viaggiare armato: i 
suoi sei avvocati lavorano 
senza tregua per corrompere 
e mettere tutto sotto silenzio: 
il giudice di Ajaccio. Hubert 
Breton. afferma che non si 
può fare il processo fino a 
che non è ultimata la rico¬ 
struzione. ma non ha ancora 
interrogato i testimoni. In¬ 
tanto mio fratello è morto da 
cinque mesi c- noi chiediamo 
giustizia», ha detto Brigitte, 
la sorella. « Lo scorso mese 
ci ha telefonato uno degli 
avvocati dei Savoia — ha ag¬ 
giunto la madre — offrendoci 
del danaro. Quanto costa la 


vita di un figlio? E’ quello 
che gli abbiamo risposto ». 
« Per chiarire la vicenda eco¬ 
nomica — ha precisato il 
padre — noi abbiamo accet¬ 
tato dai Savoia 90 milioni, pr 
pagare le spese mediche, ma 
non intendiamo scéndere a 
patti ». 

Secondo i familiari di Dirk, 
Vittorio .Emanuele ha agito 
in piena lucidità, sparando 
nel mucchio con' un’arma da 
guerra, dalla quale è impos¬ 
sibile che partano colpi acci¬ 
dentali. La barca sulla quale 
è stato colpito Dirk di pro¬ 
prietà, all’epoca, della fami¬ 
glia Leone, è scomparsa dalla 
circolazione dopo due setti¬ 
mane. Il principe ha ottenuto 
la libertà provvisoria avva¬ 
lendosi di forti pressioni - e 
raccomandazioni, compresa 
quella di re Baldovino (la so¬ 
lidarietà tra « teste coronate » 
supera, come è ovvio, gli o- 
stacoii giudiziari e passa 
sopra anche agli omicidi). 

E’ possibile sottrarre il 
processo alla magistratura 
francese, sostengono infine 
gli Hamer, perché il ragazzo 
è stato ucciso su un panfilo 
italiano, soggetto, quindi, alla 
legislazione italiana. «Il giu¬ 
dice Santacroce si sta muo¬ 
vendo in questo senso, ma 
sarà necessario modificare la 
legge che vieta l’accesso del 
principe in Italia ». conclu¬ 
dono i parenti del giovane 
ucciso. 



La madre dal giovano tedesco ucciso dal principe Savoia 


MANIFESTAZIONE CON 
OCCHETTO ALLA 
XX CIRCOSCRIZIONE 

Una manifestazione popola¬ 
re è stata organizzata dalle 
sezioni comuniste della XX 
circoscrizione sulla situazione 
politica dopo la costituzione 
del nuovo governo e la scom¬ 
parsa dell’on. La Malfa. 

L’iniziativa avrà luogo alle 
17,30 a Ponte Milvio, dove 
si terrà un corteo e un co¬ 
mizio con il compagno Achille 
Occhetto, della Direzione del 
Partito. 


SCIOPERANO 3 ORE 
I LAVORATORI 
DELLA TIBURTINA 

Scioperano dalle 9 alle 12 i 
lavoratori della zona Tiburti- 
na-Prenestina. L’astensione 
dal lavoro è stata indetta dal 
consiglio di zona CGIL. 
CISL, UIL per protestare 
contro il grave atteggiamento 
tenuto dal padronato in al¬ 
cune vertenze in corso 
Stamane si terrà una mani¬ 
festazione in prossimità della 
Pizzetti, al km. 11 della Ti- 
burtina» 


Ridimensionato il peso degli « autonomi » e del «collettive» 

Viocono I delegati unitari 
nelle elezioni all'lstat 

La CGIL è il primo sindacato - La campagna strumen¬ 
tale delle organizzazioni gialle - Altissime percentuali 


Un anno -fa all’lstat l’as- 
semblea sul contratto: il sin¬ 
dacato ne uscì sconfitto. Do¬ 
po un anno, un anno di lavo¬ 
ro, di iniziativa di battaglie, 
la prima elezione per i rap¬ 
presentanti dei lavoratori al¬ 
l’interno della commissione 
del personale il sindacato u- 
nitario ottiene la maggioran¬ 
za assoluta delle preferenze. 

I risultati ormai sono defi¬ 
nitivi: alla CGIL, che con¬ 
ferma tutta la sua forza, 
vanno 447 voti, pari al 23,9 
per cento. La Cgil è il primo 
sindacato. La Cisl ottiene 414 
voti (il 22.2 per cento) e la 
Uil 276 (1Ì.8 per cento). Nel 
complesso, dunque, le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
superato il 60 per cento. Ri¬ 
dimensionato, invece, il peso 
dei vari sindacatini «gialli » e 
del « collettivo » che avevano 
condotto la «campagna elet¬ 
torale» su un unico binario: 
l’attacco al sindacato. Al « Li- 
sistat », gli « autonomi», va 
al 18.6 per cento dei voti, al 
«collettivo » il 9,9, ai fascisti 
della Cisnal, il 7.5 e al sinda- 
catino dei funzionari appena 
il 3,1. 

Una vittoria, dunque. Per il 
sindacato nel suo insieme, 
prima ancora che per questa 
o quella organizzazione. Un 
dato per tutti: alle elezioni 
hanno partecipato più di mil¬ 
le e novecento lavoratori, pa¬ 
ri al novanta per cento degli 
aventi diritto. Ce ne è di che 
riflettere, per chi teorizza il 
« riflusso » e la fine della 


partecipazione alla vita de¬ 
mocratica. Un successo — 
come sottolinea la sezione 
della Cgil in un documento 
— tanto più importante in 
quanto raggiunto in un clima 
fortemente polemico. Le liste 
del sindacalismo autonomo, 
differenti come estrazione, 
in realtà miravano a un 
unico obiettivo: la sconfitta 
della Cgll-Cisl-Uil. I toni sono 
stati gli stassi («un voto 
contro i vecchi tromboni del 
sindacalismo confederale») 
gli strumenti sono stati gli 
stessi (la sistematica mistifi¬ 
cazione dei fatti e delle posi- 


Violenta esplosione ieri se¬ 
ra poco dopo le 20.30 in via 
dellA Stazione Tuscolana 21. 
Alcuni ignoti hanno colloca¬ 
to un grosso ordigno esplosi¬ 
vo davanti alla porta dell’a¬ 
bitazione di un’insegnante di 
scuola materna, Teresa Rce¬ 
chini. 44 anni, che si trova 
all’ottavo piano dello stabile. 
La deflagrazione, che ha de¬ 
vastato il pavimento del pia¬ 
nerottolo. il muro di prote¬ 
zione dell’ascensore e la por¬ 
ta d’ingresso di un altro ap¬ 
partamento. ha provocato 
anche una lieve ferita alla 


zioni). Non è mancato nean¬ 
che chi, il «collettivo» del¬ 
l’ultrasinistra. la sua cam¬ 
pagna elettorale l’ha imbasti¬ 
ta solo con le calunnie e gli 
attacchi personali. 

Di tutto questo il voto dei 
lavoratori ha fatto giustizia. 
Si tratta ora di andare avan¬ 
ti. come sottolinea sempre la 
Cgil: già è in programma una 
conferenza di organizzazione, 
che dovrà svolgersi entro 
giugno, e soprattutto sono in 
programma assemblee di ba¬ 
se che dovranno discutere e 
preparare il rinnovo contrat¬ 
tuale della categoria. 


donna che in quel momento 
era in casa con i genitori. 
Teresa Recchini ha riportato 
alcune escoriazioni alla te¬ 
sta e alla tempia, ma non ha 
voluto farsi trasportare al 
pronto soccorso. 

Sul luogo dell’esplosione, 
che si è sentita in tutto il 
quartiere e che ha provoca¬ 
to alcuni momenti di pani¬ 
co fra gli abitanti del pa¬ 
lazzo. sono accorse numerose 
«volanti» della questura, au¬ 
toradio dei carabinieri, mez¬ 
zi di soccorso dei vigili del 
fuoco. 


La donna è rimasta lievemente ferita 

Esplode una bomba davanti 
alla casa di un’insegnante 



Assemblea 

E* stata intitolata al com¬ 
pagno Guido Rossa la cellula 
SIP di Tuscolano-Casilino. 
Per l’occasione si svolge oggi 
alle 17,30 alla sezione Paimi¬ 
ro Togliatti di Cinecittà (via 
Chlovenda 04) una manifesta¬ 
zione sui problemi dell’ordine 
democratico. Interverrà 11 
compagno Vincenzo Marmi. 


Culla 

La casa del compagni Naz¬ 
zareno Ricci (sindaco di Pi¬ 
glio, in provincia di Prosi¬ 
none) e della compagna Lu¬ 
ciana Celletti. è stata allie¬ 
tata dalla nascita della loro 
prima figlia, Michela. Ai co¬ 
niugi le vive felicitazioni dai 
compagni della Federazione 
di prosinone e dell’Unità. 

Urge sangue 

La compagna Maria Bri- 
gnotti della sez. Flaminio ha 
urgente bisogno di sangue del 
gruppo ORH+. Tutti I com¬ 
pagni che volessero donarlo 
devono rivolgersi all’ospedale 
Villa San Pietro (via Cassia 
n. «00). 

Lutto 

E morto il compagno Nico¬ 
la Straniero della sezione Al¬ 
berane. 

Ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze della sezione, del 
C.P.C. dell’* Unità ». 



Architettura, casa, città in Olanda 


« Architettura, casa, città »: problemi at¬ 
tualissimi, viri oggi piu che mai per tutte le 
grandi metropoli. Al Palazzo delle Esposizioni 
c’è una mostra tutta da vedere e anche da 
«studiare». (Manda 1870-1040: settantanni di 
soluzioni, di proposte, dì ricerca. Un tema, 
quello dell’urbanistica, che è sociale, cultu¬ 
rale, politico. Un paese, l’Olanda non grande. 


ma ricco di fermenti e di idee. Una mostra, 
insom ma, e un catalogo, per «esperti», ma 
non solo. Le foto, i pannelli, le planimetrie 
documentano un’esperienza che non è davve¬ 
ro un capitolo chiuso, ma anche uno sguardo 
al presente e al futuro. NELLA FOTO: pro¬ 
spettiva di un cortile interno su carta da 
lucido. 


Hanno catalogato i beni ambientali e culturali della zona di Bomarzo 


L’esperienza pilota di trenta giovani 


I Una mostra a Viterbo sul lavoro dell >H éc|uip8 » formata un anno fa con la «285» - Un piano regionale 
j per estendere la ricerca a tutti i Comuni del Lazio - La riscoperta di un patrimonio ricco e abbandonato 


i Si possono mettere in un 
catalogo tutti i centri del La- 
! zio? La Regione ha ritenuto 
j di sì e, due anni fa, ha va¬ 
rato un piano che si muove 
proprio in questa direzione. 

! Ma cosa significa in con¬ 
creto « catalogare » un comu¬ 
ne? Quali sono le finalità di 
un lavoro di questo tipo? Lo 
! hanno spiegato gli operatori 
* del centro di catalogazione 
< dei beni culturali ed ambien- 
1 tali di Viterbo, in una mostra- 
saggio. allestita nella sala 
delle conferenze deila Provin¬ 
cia. Al Centro (nato appena 
un- anno fa) lavorano trenta 
giovani assunti dalla ammi¬ 
nistrazione provinciale attra¬ 
verso le liste speciali della 
«285». L’attività svolta sino¬ 
ra a Viterbo i, nella regione, 
un’esperienza « pilota ». 

t giovani catalogatori (che 
hanno frequentato corsi di 
formazione professionale) 

' hanno svolto H proprio lavo¬ 
ro, finora, nel territorio di 
Bomarzo. scelto come « cam¬ 
pione Ideale ». Per eseguire la 
ricerca ed elaborare i dati 
raccolti sono stati formati 
quattro gruppi: scientifico, 
archivistico, tecnico ed uno 
per le tradizioni popolari. Il. 
gruppo zcienttfioo ha raccol¬ 
to ed analizzato dati nei set¬ 
tori geografico,, geologico, mi¬ 


neralogico, paleontologico. E* 
stato possìbile, ad esempio, 
curare un’indagine sulle atti¬ 
vità economiche, sull’uso del 
territorio agricolo, sul movi¬ 
mento demografico (le cifre 
delle nascite, delle morti ma 
anche deH’emigrazione) nell’ 
arco di un secolo, dal 1871 
al 1971, effettuare saggi di 
rilevamento geologico, analisi 
petrogfatiche sul territorio: si 
è osservata la natura fra¬ 
nosa dei terreno. Sono state 
raccolte notizie indispensabi¬ 
li per la programmazione del¬ 
l'economia, per l’attuazione di 
un progetto di tutela del pae¬ 
saggio. 

Di particolare interesse, poi 
il lavoro storico e culturale: 
non bisogna dimenticare in¬ 
fatti che Bomarzo è stata per 
secoli sede della casata Orsi¬ 
ni (qui c’i il loro castello 
e la splendida villa dei « mo¬ 
stri ». uno dei più fantastici 
capolavori della scultura e 
dell’architettura fiabesca del 
500). Cosi il gruppo archivisti- 
co si è impegnato nella ri¬ 
cerca dei dati storici, delle 
fonti, di antichi documenti, 
scovati, oltre che presso r 
archivio di stato di Viterbo, 
presso gli archivi del comune 
dì Bomarzo e del paesi li¬ 
mitrofi. anche nel catasto 
pontificio nell’archivio capito¬ 


lino. Materiale di grosso pre¬ 
gio e valore è stato rinvenuto, 
come lo Statuto di Bomarzo 
del 1303. in pergamena, e l’al¬ 
bero genealogico di casa Or¬ 
sini. 

Interessante anche il lavoro 
del gruppo delle tradizioni po¬ 
polari. che ha condotto studi 
e ricerche sul dialetto, sulla 
tradizione orale (recuperando 
quasi 3000 testi di canzoni, 
poesie, stornelli, dei qual» è 
prevista anche una trascrizio¬ 
ne musicale), sugli usi ed i 
costumi (ricostruendo il ciclo 
dell'anno, con le feste, le ri¬ 
correnze. ed 11 ciclo della vi¬ 
ta. dalia nascita alla morte). 
La parte grafica e fotografica 
insediamenti urbani ed extra¬ 
po tecnico, che 1» anche di¬ 
segnato la pianta particola¬ 
reggiata del centro storico, 
ha proceduto ai rilievi degli 
insediamenti urbani ed etra- 
urbani, alla verifica delie 
mappe catastali. 

Il materiale raccolto è va¬ 
stissimo; 1 risultati del lavoro 
verranno ora sintetizzati nella 
compilazione di apposite 
schede. Alle ricerche ha par¬ 
tecipato attivamente la popo¬ 
lazione di Bomarzo. che ha 
cori dato un contributo fon 
dementale 



Senza stipendia 
centinaia 
di supplenti 
delle elementari 

Da tre mesi centinaia di 
insegnanti «supplenti » di al¬ 
cuni circoli delle scuole ele¬ 
mentari attendono lo stipen¬ 
dio. Nonostante le continue 
richieste di spiegazione inol¬ 
trate alla Banca d'Italia, al 
Provveditorato e al ministero 
del Tesoro, nessuna spiega¬ 
zione «ufficiale» del ritardo 
del pagamento i giunto agli 
insegnanti. L’impasse sarebbe 
dovuto, sembra, ad alcuni ri¬ 
tardi burocratici del ministero 
dato che la Banca d’Italia 
si i dichiarata già in posses¬ 
so dei consueti mandati di 
pagamento. 

Il ritardo ha creato agli 
insegnanti notevoli disagi dato 
che, come è noto, lo stipen¬ 
dio dei supplenti viene già 
« normalmente » pagato con 
un mese di ritardo. A tutl’ 
oggi comunque centinaia di 
insegnanti attendono ancora il 
versamento di gennaio. 


In diretta 
su «Videa Uso» 
il congresso 
del PCI 

L’emittente televisiva ro 
mana « Video Uno » trasmet¬ 
terà in diretta le fasi essen¬ 
ziali del 15. congresso nazio¬ 
nale del PCI. Con un note¬ 
vole sforzo organizzativo, la 
TV trasmetterà integralmen¬ 
te la relazione introduttiva, 
le conclusioni del compagno 
Berlinguer e parte dei lavori 
dell’assise comunista. ■ 
«Video Uno» trasmette sul 
canale 38 e nel giorni del 
congresso 1 collegamenti con 
il Palazzo dello Sport co 
minceranno la mattina alle 
0. Un secondo appuntamento 
quotidiano è fissato per le 
ore 16. Negli intervalli tra 
un collegamento e l’altro sa¬ 
ranno trasmessi film, spetta¬ 
coli. notiziari. Al servizio 
della giornata congressuale è 
previsto un servizio dal titolo 
«Dentro il Congresso » con 
commenti impressioni, noti¬ 
zia. 
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Una serie di accertamenti disposti dal nuovo comitato prezzi 
A vuoto gli appelli di consumatori e sindacati alla categoria 


Prezzi nuovi, da Ieri, nelle 
vendite di pane della città e 
della provincia. Come previ¬ 
sto, 1 proprietari del forni 
non hanno rinunciato, no¬ 
nostante gli appelli giunti un 
po’ da tutte le parti e dallo 
stesso «neo » comitato prez¬ 
zi. a un rincaro più che so¬ 
stanzioso di tutte le pezzatu¬ 
re « libere ». Pesante, dato 11 
livello di consumo, soprattut¬ 
to l’aumento delle rosette 
(più 80 lire) e del casereccio 
(più 70 lire). In pratica ri¬ 


mangono fermi soltanto 1 
prezzi degli sfllatmi e della 
«ciriola»; per quest’ultlma, 
per fortuna, la decisione non 
spettava ai panificatori ma al 
comitato prezzi, che ora fun¬ 
ziona per delega della Regio¬ 
ne sotto la direzione della 
Provincia. 

Il presidente Mancini, come 
è noto, ha annunciato nei 
giorni scorsi che il prezzo 
della «ciriola» non aumente¬ 
rà nel prossimi 8 mesi. Una 
decisione che, probabilmente. 


AlPAutovox assemblea nazionale 
delle fabbriche elettroniche 

Anello la FLM nazionale ha preso posizione sulla verten¬ 
za dell’Autovox, la grande fabbrica elettronica del gruppo 
Motorola. In un comunicato congiunto, assieme al consiglio 
di fabbrica e al sindacato provinciale, la FLM indica gli 
obiettivi che dovranno essere presentati al governo e fissa 
nuove scadenze di lotta. Innanzitutto le organizzazioni sinda¬ 
cali chiedono che l’esecutivo intervenga per bloccare, come 
è nelle intenzioni della multinazionale, la vendita della di¬ 
visione « TV Color » a un gruppo giapponese. Questa strana 
operazione, infatti, potrebbe compromettere, gravemente, i 
livelli occupazionali e produttivi della fabbrica e del settore 
e quindi, di fatto, vanificare la programmazione. 

La FLM chiede anche che vada avanti la trattativa con 
la Motorola sul futuro degli altri reparti dello stabilimento, 
che la multinazionale sembra intenzionata a spostare in altre 
località. In ogni caso — sottolinea il comunicato — le tratta¬ 
tive dovranno avere come pregiudiziale la salvaguardia del 
posto di lavoro e lo sviluppo professionale dei lavoratori. 

Su questi temi, allargati ovviamente alle prospettive del 
settore, è stata anche decisa una giornata di lotta provin¬ 
ciale, con sciopero e manifestazione. Sempre all’Autovox, 
entro breve tempo, si svolgerà l’assemblea nazionale dei de- 
legati delle fabbriche elettroniche, a cui farà seguito un'as¬ 
semblea aperta con i dirigenti politici che hanno lavorato 
alla realizzazione del piano di settore. 


Uno scandalo alf'ospedale di Ferentino 


| non mancherà di sollevare 
proteste nella categoria del 
panificatori ma che è stata 
ovviamente accolta con sol¬ 
lievo da consumatori e sin¬ 
dacati. I sei mesi di tregua, 
del resto, non dovrebbero tra¬ 
scorrere « inutilmente ». Nel 
senso che, oltre alla confe¬ 
renza di produzione dei forni 
prevista per la metà di apri¬ 
le, saranno effettuati In que¬ 
sto periodo dal nuovo comi¬ 
tato prezzi tutta una serie di 
accertamenti. Primo fra tutti 
quello della qualità della ci¬ 
riola e della reale composi¬ 
zione dei consumi romani 

Per questi accertamenti, 
che in realtà il vecchio CPP 
avrebbe dovuto condurre an¬ 
ni fa. la Provincia si servirà 
di alcuni istituti specializzati 
oltre che dell’ufficio d’igiene 
del Comune. SI tenta del re¬ 
sto, da parte della Provincia, 
di recuperare nel più breve 
temoo possibile le clamorose 
carenze di strumenti di con¬ 
trollo che avevano caratteriz¬ 
zato l’attività del vecchio 
CPP. 

Finora infatti l’organismo 
di controllo si era limitato a 
mediare quando non ad aval¬ 
lare passivamente 1 conti 
presentati dalle varie catego¬ 
rie. Cosi è successo, almeno 
nella fase iniziale, per le ri¬ 
chieste dei oanificatori per 11 
rincaro della ciriola. La ten¬ 
denza però, sembra ora in¬ 
vertita. 

Qualche cifra vera della 
produzione del forni si do¬ 
vrebbe saoere comunque, già 
dalla prossima conferenza di 
anrile In ouell’occnsione, se 
non altro, il confronto tra 
cn-icnmatorì. oanificatori, 
sindacati'e lavoratori del set¬ 
tore sarà pubblico. 


Vince l’appalto con una truffa 
Il boss de lo sa, ma sta zitto 

Una società doveva rifornire il nosocomio di polli freschi e invece por¬ 
tava quelli congelati - Il presidente del c.d.a. ha cercato di nascondere tutto 


Per sei mesi i degenti dell’ospedale di 
Ferentino sono stati costretti a mangiare 
polli surgelati. Non è proprio la dieta 
adatta, magari per un ammalato di ul¬ 
cera, ma lo scandalo non sta qui. Quanto 
piuttosto nel Jatto che il consiglio di 
amministrazione, saldamente in mano 
alla DC, quei polli li ha pagati come 
freschi « di giornata », ben sapendo della 
truffa. Solo qualche tempo fa, quando 
si è dovuto discutere del nuovo appalto, 
lo scandalo è venuto fuori. A denunciarlo 
è stato l'unico consigliere comunista nel¬ 
l'ospedale. Pietro Maddalena, che in una 
lettera inviata al presidente ha declinato 
ogni responsabilità e ha chiesto che del 
fatto venga investito 
l fatti. Nel giugno dell'anno scorso una 
società locale, la Krios, si aggiudica la 
gara per la fornitura di polli e uova 
freschi all’ospedale di Ferentino (130 posti 
ietto sulla carta). La ditta vince presen¬ 
tando uno scontro del 225^ sul prezzo 
dei polli freschi. A quattro mesi dalla 
firma della convenzione , però, l'economo 
si accorge che le tonnellate di pollame 
che arrivano in ospedale sono congelate. 


Come vuole la legge — e il buon senso — 
l'economo scrive al presidente del consi¬ 
glio di amministrazione, Francesco Gor¬ 
goni, perchè intervenga e rescinda il con¬ 
tratto. Non avviene niente di tutto que¬ 
sto. Chiamata a giustificarsi, la Krios am¬ 
mette di aver fornito polli surgelati, e 
dunque, implicitamente riconosce di aver 
violato il contratto. Ma al dottor Gargant 
non basta. Non solo non prende alcun 
provvedimento, ma permette, di fatto, 
che la Krios continui a fornire l’ospedale 
sempre, ovviamente, con polli congelati. 

Tutta l’operazione — anche questo è 
logico — è stata realizzata senza infor¬ 
mare nessuno, tanto meno gli altri con¬ 
siglieri. 

Fin qui la storia, forse modesta nelle 
dimensioni della truffa, ma esemplare. 
Francesco Gorgoni non solo è presidente 
del consiglio di amministrazione dell'osp 1 '- 
dale, ina è anche sindaco del centro del 
Frusinate ed è stato presidente del con¬ 
sorzio industriale. Un « padrino », insom¬ 
ma. Ed • è giunto il momento — come 
scrive in un volantino la sezione comu¬ 
nista — che se ne vada, che si dimetta. 


fil partito 
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COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per oggi alta or* 
16 la riunione congiunto dell* 
sezioni agrarie PCI e PSI. O d g. 

* Stato delle iniz'ative delle coo¬ 
perative di conduzione e verten¬ 
za S. Spirito. Passerano. Mauri, 
1. Maggio ». Relatore E. Montino. 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO GIOVANNI 
BERLINGUER ALLA SEZIONE 
RAI-TV — Alle 18 a Mazz.ni 
assemblea sul a situazione politi¬ 
ca con il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer del CC. 

# Domani alle 17 in federazione 
attivo su: « regolamento scuola 
comunale dell'.nfamia » (Pinta). 
ASSEMBLEE — VALLE AURELIA. 
ale 18 (Satvogni); PARIOLI, alle 
20.30 (Parola); OSTIENSE, al¬ 
le 17.30 (Rolli): TORRENOVA, 
alle 15 (T na Costa): MONTELI- 
BRETTI. alle 19.30 (Filabozzi). 
CIRCOSCRIZIONI E ZONA DEL¬ 
LA PROVINCIA — I CIRC.. alle 
18 a Campo Mar.o attivo compa¬ 
gni impegniti congresso naziona’e 


I (Consoli): II. IV. V CIRC.. do¬ 
mani alle 18 a San Lorenzo at¬ 
tivo dei compagni impegnati per 
la vigilanza al Congresso nazionale 
(Tocci-Magnì): V CIRC-, alle 18 
a Pietralaìa attivo dei compagni 
dei luoghi di lavoro (Gaeta-Tocci) ; 
XVI CIRC.. a Monteverde Vec¬ 
chio, alle 19 riunione CC.DD. (Ti- 
radrtti); XV CIRC.. alle 18 C.P. 
a Nuova Magliana (Meta); XIII 
CIRC.. alle 16 a Dragona C P. 
(Ariete); XX CIRC. aile 20 a 
Ponte Mitvio segretari e respon¬ 
sabili -propaganda (Colli); VI 
• CIRC.. al'e 17.30 a Nuova Gor- 
j diani attivo femminile (Napole- 
I tano): CASTELLI: ad Albano, 

I alte 18 riunione amministratori 
I comunale comunisti sul consor- 

! io e inceneritore (Brunetti-Fe- 

giolo); a Pomezia, alle 18,30 
comitato comunale (Fortini); TI¬ 
VOLI SABINA: a Monterotondo 
centro, al'e 20 riunione dii di¬ 
stretto sulla scuola (D Bianca). 

I SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 
I — SIP Subaugusta. alie 17.30 as¬ 
semblea con il compagno Angelo 


Fretta per intitolare la sezione 
al compogno Guido Rossa. 

F.G.C.I. 

E’ convocato per oggi in Fede- 
rez'one alle ore 16,30 l'att.vo de¬ 
gli studenti medi. O d.g.: « Fase 
politica e l'impegno della FGCI » 
(La Cognata Leoni). 

VALMELAINA: ore 17. Attivo 
IV C.rcoscrizione; MONTI: ore 17 
e 30. Attivo circolo; NUOVA TU- 
SCOLANA: ore 17. Attivo donne 
X Circoscrizione (Araujo). 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
FEDERAZIONE: ore 20. R unione 
congiunta delle ce! ule di: Medici¬ 
na. Farmacia e Psicologia. 

Le Leghe un ferie dei disoccupati 
CG1L-CI5L-UIL, organizzano pull¬ 
man o treno per la man.festaz one 
nazionale dei metalmeccan'c a Na¬ 
poli il 6 apri’e. 

Per prenotarsi telefonare al 
7310304 - 733660 - 2 - 5 - 7. 

FROSINONE 

IN FEDERAZIONE: ore 16 30. 
Commissione Scuola (Mazzocchi). 


AUTOIMPORT 


Consiglio per recupero totale IVA 
sull’acquisto di un’autovettura 

Se sei un lavoratore indipendente telefona a! 
rag. Ricciardi all’816001. Ti darà tutti i dettagli sulla 
legge che fissa al 31.3.79 il termine ultimo per il 
recupero totale IVA sull'acquisto di autovetture. 
E Autoimport garantisce la consegna in tempo. 


OPEL. BEDFORD.VAUXHALL 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11S ■ Tal. 39.01.VB2) • I ' 
Domani all* 21 al Taatro Olim¬ 
pico, concarto dal quartetto Bee¬ 
thoven. In programma musiche di 
Cannablch, Beethoven a Oratimi. 
Biglietti in vendita all* Filar¬ 
monica. 

A.M.R. - AMICI DiU’OMANO 
(Oratorie SE. Sacra meato - Pia* 

", aa Rei), ano. Via Sai Tritona) 
Ripeto 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 

INVERNO MUSICALE ROMANO 
Alle 18 musiche di Honegger, 
Ibert, Berio. Jolivet, Bartok. In¬ 
gresso gratuito ad inviti da ri¬ 
tirarsi all'Auditorium. 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 
(Ciré. Glantcolense n. 10 - Te¬ 
lefoni 5803044 • 5892034) 

Alle ' 17,30 il Centro Culturale 
Francese presenta: « Musiche 
francesi per pianoforte * ese¬ 
guite da allievi del Conserva- 
tor'o di S. Cecilia. 

CHIESA ST. PAUL’S WITHIN THE 
WALLS (Via Napoli ■ Vie Na¬ 
zionale • Tel. 463339) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 - Tel. 3610051) 

, All* 21,15 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano n. 38, 

, tei. 853216) * Spettro sono¬ 

ro ». Musiche di Madama, Ba¬ 
rio, Evangelisti, Bussotti, We- 
bern. Biglietti in vendita all'Au- 
d torio un’ora prima del con¬ 
certo. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 77.69.60) 

Riposo 

PROSA E RIVISTA 


fschermi e rtoalte’ 


Vi i - % 
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t‘,-j Trastevere presenta: • Batti... bel- 
" Ussita# » di e con Roberto Bo- 

• ’ ninni. t». v 

l?>; SALA B O * 

'Alla 21,15 la Coop. Teatro di 
Moriglione presenta: « A vita 
muri » di a con Perla Perigli¬ 
lo e Leo Da Bernardini. 

SALA C , ~ r 

Alle 21,15 il'Teatro di Carlo 
Montesi presenta: ■ Carte aera 
1 d'astate » di Certo Montesi a 
Fabrizia Magnini. Regia di Car¬ 
lo Montesi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
i. Giulio ' Cesare, 121 - Telefo¬ 

no 353380) 

Alle 21 Mario Scaccia in « L'ava¬ 
ro » di Molière. Regia di Ma¬ 
rio Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Otti* • 
Via Cardinal Ginnasi) 

Alle 19,30 ■ Viti, profezie e 
morte di Davide Lazzaretti », 
narrate dal prof. Lombroso. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 - 
Tot. 384.334) 

Alia 21 « Gii untori » di * Pa- 
' squalo Cam. Regia di Marco 

Tullio Monticelli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na Nuova, 11 - Tel. 893.906) 
A'ie 21 « Lumie di Sicilia », 

«L'imbecille» (lo Pirandello), 
Regia di Ivano Staccioti. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 • 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15 II Teatro Nuova 
Edizione presenta « Freud * Il 
caso Dora » di Luigi Gozzi. Re¬ 
gia di Luigi Gozzi. 

BEAT ‘72 (Via G.G. Belli, 72 - 
Tel. 317.715) 

Alle 22 il Circolo dell'Empatia 
di Giles Wright. Demetrio Gior¬ 
dani & Beat 72. 

COOP ALZAIA (Via della Miner¬ 
va, S - Tel. 678.1S.05) 

Alle 17-20 «Artigiani a cul¬ 
tura ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpineto 27 - 
Tel. 7884586-2776049) 

Alle 16 (sala A) prove Sna- 
■ Il gobbo de Leopardi ». 
Atei 21 (sala B) « Felice Sdo- 
sciammocca, ovvero viva la fe¬ 
licità » di O. Maralni e G. Pa¬ 
lermo. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 542.19.33) 

Riposo 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 611.71.80) 

Alle 21,30 la Compagnia c Sol¬ 
lazzo » di Marco Messeri pre¬ 
senta: . « Sangue di rapa » di 
Marco Masseri. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni 
n. 49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21 « Svanevit » di August 
Strindberg. Regia di G. Lom¬ 
bardo Radice. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 21,30 Aiché Nanà in «I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Studenti 1000 
SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
. (Via Galvani - Testacelo - Te¬ 
lefono 573.089 - 6S.42.141) 
Alle 21 Spazio Zero presenta: 

« Itaca » di Lisi Natoli. 

TSD (Via detta Paglia) 

Alle 20 Prove aperte di « Mer- 
cuzio » da W. Shakespeare del¬ 
la Compagnia Lanterna Magica. 
IL POLITEAMA (Via Garibaldi 58 
Tel. 4756541) 

Alle 20 Piurlsignificante foto¬ 
grafia di un rettangolo storto. 
Prove apèrte. , 

CABARETS E MUS1C-HALLS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/A - Tel. 737277) 

Alle 21,30 « I nottarblni In ca¬ 
baret », dua tempi di M. Di 
Martino. • 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • 
Tel. 58.10.721-58.00.989) 

Alle 22,30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in c II malloppo » di 
Marchesi. Regia di Merio Amen¬ 
dola. 

TUTTAROMA (Via dal Salumi. 36 - 
Tal. 58.94.667) 

Alle 22,30 la voce a la chitar¬ 
ra di Sergio Centi. 

ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
Alle 21,30, « Prima »: ■ La po- 

• lenza di Ignazio » di Gianni 
Fontana. Ragia di 'Sandro Mo¬ 
rato. 


iV 


ABACO (Lungotevere dal Mellini, 
33/A) 

Alle 21,15 il Laboratorio di tea¬ 
tro Maschere presenta: « Il dio 
delle streghe ». 

ANFITRIONE (Vìa Marziale. 35 • 
Tel. 3S98636) 

Alle 21,15 la Compagnia di¬ 
retta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: « Una lettera smarrita » di 
J L Caragiale. 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 - 
Piazza del Gesù • Tel. 6785579) 
Alle 21,15 « prima ». Il Clan 
dei 100 diretto da Nino Scar¬ 
dina in: « L'orso » di A. Cechov, 

« Cecè » di Lu'gi Pirandeloi. Re¬ 
gia di Nino Scardina. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Riposo 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Scialoia, 6 • Tele¬ 
fono 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Rome presenta e Edipo a fol¬ 
lia » (itinerario Corpo 3). di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
Tel. 735255) 

Alle 17 il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presenta Pupella Mag¬ 
gio in « La madre » di B. Brecht. 
Regia di Antonio Calenda. Ven¬ 
dita biglietti al botteghino ore 
10-13/16-19, escluso il lunedì. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottanlnta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 

Alle 21.15 «Mi che cosa è 
questa crisi » (tra guerre, can¬ 
zoni. fattacci e risate) di Fio¬ 
renzo Fiorentini. Regia dell'au¬ 
tore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S9 - Te¬ 
le!. 4758598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te¬ 
le!. 862948) 

Alle 21.30 « prima ». « Il Don 
Chisciotta morto » di Nano Ros¬ 
setti. Regia di Luciano Falci¬ 
nelli. 

DEI SERVI (Via del Mbrtaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

' Alle 17,30 (ultime' repliche). 
La .Compagnia di Prqsa-De Ser- 
. vi fratta da Francò - Ambroglini 
' presenta la novità di « La notti 
dall’ira » di A. Salacron. Regia 
di Franco Ambroglini. 

DON BOSCO (Via Publio Vale¬ 
rio. 63 - Tel. 7484644) 

Alle 20.30 la Comp. Stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante » in: « Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore » di Giraud. Riduzioni in 
romanesco di Checco Durante. 
Regia di Enzo Liberti. 
ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghetti. 
21 - Tel. 6795595) 

Alle 21 fam. Mario Chiocch’o 
presenta: « I paranti terribili » 
di J. Cocteau. Regia di Franco 
Enriquez. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Sor¬ 
si, 20 • Tel. 803523) 

Alle 21 fam. « Caravaggio » scrit¬ 
to e diretto da Franco Molè. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel. 6543794) 

Alte 20,30 fam. Ater Emilia Ro¬ 
magna. Teatro Gli Associati pre¬ 
sentano: « I demoai » di Gian- 
, cario Sbragia da F. Dostoevskij. 
Regia di Giancarlo Sbragia. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te- 
tef. 46214-4754047) 

Riposo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - 
Tel. 6561156) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.30 « Me da me stessa », 
profili da Emily Dichinson 
MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. v. Genocchi • T. 5139405) 
Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma presenta: 

« Quasi una storia » di Achille 
Fiocco (novità assoluta). Pre¬ 
notazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Vìa Simone, 73 - Te¬ 
le!. 6564192) 

Alle 21,15 la San Cario di Ro¬ 
ma presenta: * L'uomo di sab¬ 
bia ». Regia di Tinto Brasa. 
PALAZZO CORSINI (Via S. Pan¬ 
crazio n. 10-12 - Tei. 585.144) 
Patrocinato Comune di Roma: 

« Incontrandoci con Fauat in un 
viaggio dalla paritaria alla casa 
di Goethe al cantre ». Regia di 
Ramon Pareja. £’ necessaria la 
prenotazione, tei. 585144 dalle 
11,30 alle 12.30. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 465095) 

Alle 17.30 precise fam. La Com¬ 
pagnia del P.ccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Griffi 
presenta: « Gli esseri irraziona¬ 
li atanno scomparendo ». Novi¬ 
tà di Peter Handke. Regia di 
Ciancarlo Sfpe. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 21 « Il Teatrino » presen¬ 
te- ■ Le donne, I cavalieri, l'ar¬ 
me, gli amori de— ta disfida 
di Barletta » di Silvano Spadac¬ 
cino. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - 
Alle 21 Garin*! e G'ovann ni 
presentano « Rugantino ». 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 

3 - Tel. SS5107) j 

Alle 21.30 la Compagnia Tea- i 
tro Lavoro presenta e Fra Dia¬ 
volo » di Va'enfno Orfeo. 
TEATRO DI PORTA PORTESE 
(Via N. Bottoni n. 7 ang. Via 
Ette** Rolli • Tel. 5S10342) 

Alle 17-20 corso laboratorio pre¬ 
parazione professionale al Tea¬ 
tro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAIANO (Vie Beota St a tan e 
del Cacce • Tel. 679.B5.B9) 

All* 21 « prima ». La Compa¬ 
gnia Schirinzi-Oegli Esposti pre¬ 
senta Pirandello in; * Le mor¬ 
se e la verità a; Verge: e La 
caccia al lupo ». Regia di Tino 
Schirinz-. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

All* 21 le Nuova Comp. di 
canta popolare in: a A gei* gi¬ 
rato o mimo ». Posto unico 
L 3000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vita¬ 
te Moroel, 3 • Tri. 569S7B2) 
SALA A 

Alla 21.15 «Il nota», novitb 
di Mario Moratti da Gogol- Re¬ 
gia di Mario Moretti. 

Alle 22,45 la Coop. Teatro in 
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VI SEG NALIAMOSI 

TEATRI 


■ Molly cara* (Fiatano) ,> 
a La madre * (Brancaccio) 

• Avita muri» (Teatro in Traetevera) 

* Freud e li caso Dora a (Alberico) 


i A 




■CINEMA 
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• a Animai House » (Ariston) 

p « Il giocattolo a (Barberini) ' • 

• a Qlrl Friends a (Capranichetta) - 

• » Per grazia ricevuta » (Diana) 

• «Motel Wine detective» (Embassy) 

• «Magic» (Eurclne, Metropolitan) 

«t a Cristo si a tarmato a Ruoli » (Fiamma) 

,• a Prova d'orchestra a (Fiammetta) 

• a Totò Pappino e~ia malafemmina* (Mignon) 

• « L'Ingorgo » (Smeraldo) 

• * Noi due una coppia » (Quirinale) 

• * La carica dei 101 » (Ulisse, Cassio, Dorla, Palladium) 

• « La grande fuga » (Ariel) 

• * La giustizia privata del cittadino onesto » (Apollo) 

• « Arancia meccanica » (Augustus) 

• « Medea » (Avorio) 

• * Soldato blu a (Bristol) 

• * L'ultima donna » (Odeon) 

• e Cane di paglia » (Mondialcine) 

• « Sinfonia d'autunno » (Planetario) 

• e L'immagine allo specchio» (Rialto) 

• « Taxi driver » (Trlanon) 

• « Una donna tutta sola » (Tibur) 

• « Prrsonale di Pasolini» (Filmstudio 1).. 

• « Ostia » (Filmstudio 2) 

• « Proiezioni della cineteca nazionale » (Bellarmino) 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini • Tele¬ 
fono 6788218) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 

Alle 19 laboratorio di narrativa- 
seminario sulla fiaba nella tra¬ 
dizione popolare: « La raccol¬ 
ta Viaenlini ». 

GRUPPO DEL SOLE (Centocelle - 
ARCI) - Via Carpineta, 27 - Te¬ 
lefono 7884586 

Cooperativa di servìzi culturali. 
Alle 15,30 laboratorio di ani¬ 
mazione teatrale presso la Scuo¬ 
la per assistenti all' infanzia 
« Gobetti » di Trastevere. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
ca n. 32 - Tel. 733601) 

Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - 
Tel. 8101887) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepoio 13/a - 
Tel. 36.07.559) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Calva- 

, ni - Cancello Azzurro - Testac¬ 
elo • Tal. 573089-3582959) 
Riposo 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 • Tal. 589.18.771 
Alte 17 il Teatrino in < Blue 
jeans » presenta: « Girandole 
d'allegria », spettacolo musicale 
di Sandro Tuminelli con i pu¬ 
pazzi di Lidia Foriini. Prezzi in¬ 
teri L. 1500. Ridotti L. 1000. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Torta Ar¬ 
gentina. 52 - Tel. 6544601-2-3) 

• Alle 16,30 II Rassegna inter¬ 
nazionale teBtro ragazzi. SMKI 
Koka Wayang Kulit (Bali) In¬ 
donesia. 

IL TORCHIO (Via ■. Moroainl 
n. 16) 

Riposo 

COOPERATIVA I FROTTOLARI DI 
GIOCOTEATRO (Via Scalo S. 
Lorenzo, 79 • Tri. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a dua 
seminari di mimo-clown, uno 
per adulti e uno per bambini e 
ragazzi. 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciamelone, 
9 - Tel. 894006) 

Corsi di falegnameria, ceramica, 
tessitura, fotografia, pittura, re¬ 
stauro di quadri e musica (stru¬ 
mento, coro, educazione musi¬ 
cale), per adulti e bambini. 


JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Lardello a. 13/A - Telefono 
483424) . 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via C. Sacelli, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alie 21,30 ■ La chanson de gio¬ 
venca » e antiche ballata pro¬ 
venzali e bretoni con Veroniqu* 
Chalot ed il suo gruppo. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3) 

Riposo 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30 • 
Tel. 581.32.49) 

Concerto con Mimmo Locasciui- 
li e la « Saggia Decisione ». 
PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5) 

Alte 21,30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama, 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15, 105 saggi di di¬ 
ploma al Centro Sperimentale: 
« Un po’ di gelosia » (Maksim 
Ghenov, 1966); ■ In punto di 
morte» (Mario Garriba, 1971); 
« Marghera come Marienbed » 
.(Anna Bras. e Fausta Gabrieli, 
1974). 

A.ie 21.15, René Cla'r o l’An- 
tiaccadem a: « Il fantasma ge¬ 
lante » (Ghost Goes West. 
1936). 

L’OFFICINA (Via Renata. 3 • Te¬ 
lefono 862530) 

Alle 16,30-13-19,30-21-22.30: 

« Il castello di Vogelod » di 
W. Mumau. Germania 1921 
AUSONIA (Vìa Padova. 92 - Te¬ 
lefono 499334) 

Alle 16.30-22,30: ■ I ragazzi 

del coro » di R. Aldrich 
AVORIO (Via Macerata, 18 - Te¬ 
lefono 753527) 

« La febbre del sabato aera • 

con J. Travolta 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 82/A • Tele¬ 
fono 353064) 

Al e 22.15: « Gertrud » d; 

Dreyer 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • 
Tri. 5816379) 

Alie 17-20-23: ■ L'anno acorto 
a Marienbed ». Ali* 19-22. 3 
cortometraggi di Ala'n Resna'.s: 

■ Van Gogh ». * Caemka », 

■ Tutta la memoria del mon 


PRIME VISIONI 


L. 3.000 

5. Stai- 


Yard. 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Casata, B71 • Tate- 
lana 2662637) 

Riposo 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alrbert, 
1/C • Tel. 6640464) 

STUDIO 1 

Alle 19 a 22 Giovane cinema 
italiano: * Le porta Mila «pal¬ 
le », « Una Maria dri *23 », 
« I a ial o na r l ■ 

STUDIO 2 

Alla 19-21-23; «Starla acrile¬ 
rate ■ di P. P. Pasolini 
CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via 
Catare Da Lallii) 

Il 28 e 29 rii* ora 20,30 pres¬ 
so l’Aula Magna del Rettorato 
concerto « Art Sanatala al CM- 
caga ». Ingrasso L, 1.000. Pre¬ 
vendita biglietti presso la Ca¬ 
sa dallo Staffanti di via Da 
Lollis dalia 15 alia 16 


ADRIANO • 325.123 • 

Taverna Paradiso, con 
Ione - DR 

AIRONE 

Scacco matta a Scotland 
con P. Falk - G 
ALCYONE - 838.09.30 
Lcd Zcppellin • M 
AMBASCIATORI SEXYMOV1E 
Adolescenza morbosa 
AMBASSADE - 540.89.01 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - OR 

AMERICA - 581.61.68 

Tutti a squoia, con P. Franco - 
ANIENE 

Bordelli, con C. De Sica - SA 
(VM 14) 

ANTARE5 

Il commissario Verszzano, con 
L. Merenda - A 
APPIO • 779.638 

L'uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Himmsnd - A 
AOUILA 

Pon Pon N. 2, con C. Riaison 

- DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Nel regno di Napoli, di W 

SchrocTer - DR 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 

Animai House, con John Be.ushi 

- SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Siridutum, con J Husion - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Uno sbirro dalla faccia d'an¬ 
gelo. con T Musante - A 
ASTOR • 622.04.09 

Ciao Ni. con R. Zero - M 
ASTORI A 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ASTRA - 818.62.09 

Uno sbirra dalla lacci» d’ange¬ 
lo. con T. Musante - A 
ATLANTIC • 761.06.56 
Ciao Ni, con R. Zero - 
BLUE MOOM 

Violette No ti èr e, con I. 

- DR 

BALDUINA - 347.592 

• La aara dalla prima, con G. 

Rowlands • DR 

BARBERINI - 475.17.67 - L 3.000 
t Il giocattolo, con N. Mantred. 

■ DR 

BELSITO • 340.887 

Aitatati, con O Sharif - DR 

CAPITOL - 39SJOB 

I 39 aerimi, con R. Powrii - G 

CARDANICA - 679.24.85 

Biackman - G 

CAPRAMICHETTA - 606J57 
Girl Friend», con M Mayron • 
DR 

COLA DI RIENZO - 365J84 
i N g e tta e il canarino, con H. 
Stedrmsn - G 

S6Bv454 

con P. Usti- 
G 

IH AMANT E - 2 95.606 

H. Fonda - SA 
DIANA - 7B6.146 

ri tarate, con N. Mon- 
SA 

373.307 

* Ma* Patacca, con L. Proietti 

- C 

EDEN 366.100 L. 1JM 

R riattilo, con U. Togrwzxi - SA 

M0A9SY - 070.245 - L. 3JN 
M aona «ripa da n ai*a, con R. 

Dreyfust - SA 

EMPIRE ' " L. 3.006 I 

Latti selvaggi, con M. Vitti • C j 


M 


Huppert 


ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

EURCINE - 591.09.86 

M»P'c. cor i .pkins - DR 
EUROPA . 865.736 

Il gatto venuta dallo ipazìo 
con K Berrv - SA 
FIAMMA . 475.11.00 • L. 3.000 
Cristo si è tarmato a Eboli, 
con G. M. Votante DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

Prova d'orchasira, di F. Falli¬ 
ni - SA 

GARDEN - 582.848 

Ashanti, con O Stari! - DR 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 

Ciao Ni, con R Zero - M 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Un matrimonio, di R. Altinan - 
GOLDEN - 755.002 

Tutti a aquni» —> P. Franco - 
GREGORY - 638-06.00 

Il gatto venuta dallo spazio 
con K Berry 5A 

HOLIDAY - 858.326 

Il cacciatore -on R. Da Niro 
KING • 831.95.41 

Il gatto e il canarino, con H. 
Biackman • G 
INDUNO - 582.495 

Un matrimonio. Hi R A'tman - 
LE GINESTRE - 609.36.38 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov G 

MAESTOSO • 786.086 

Uno sbirro dalla taccia d'antele 
con T. Musante A 
MAJESTIC - 679.49.08 

Fatelo con me bionde dolci da¬ 
nesi 

MERCURY - 656.17.67 
5alon masaage 
METRO DRIVE IN 

Riposo , 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

' ’ Il testimone (prima) 

MIGNON D'E55AI - 669.493 

L. 1.200 

I complessi, con N. Manfredi - 

• SA 

MODERNETTA • 460.265 

Uno sbirro dalla taccia d'ange¬ 
lo, con T. Musante - A 
MODERNO - 460.285 
Questa è l'America • DO 
NEW YORK - 780.271 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

NIAGARA - 627.35.47 

Asbanti, con O Snorit - DR 
N.I.R. - 569.22.69 

Scontri stellari oltre la tarza 
dimensione, con C Munro - A 
NUOVO STAR > 789.242 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
OLIMPICO 
Riposo 

PARIS - 754.368 

Stridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

PASQUINO - 580.38.22 

The eagle ha* land*4 (La not¬ 
te dell'aquila), con M. Cain* 

- A 

OUATTRO FONTANI - 480.119 

I ragazzi di Happy Day* 
QUIRINALE - 462.653 

Noi due una coppia, con I. Thu- 
lin - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

Una donna semplice, con R. 
Schneider DR 
RADIO CITY • 464.103 
Grease, con t j>oita - M 
REALE • 581.02.34 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
REX - 864.165 

Ashanti con O. Sharif - DR 
RITZ - 837.481 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
Fan - C 

RIVOLI - 480.883 

II segreto di Agatha Christie, 
con D. Hotfman G 

ROUGE ET NOIR • 864.309 

Morti sospette, con L. Ventura 
ROYAL - 757.45.49 

Squadra antigangster, con T. Ml- 

i an - C 

SAVOIA - 861.159 

Supcrmann, con C. Reev» - A 
SMERALDO - 351.561 

L'ingorgo, con A Sordi - SA 

SUPERCINEMA - 465.496 

L. 3.000 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
TIFFANV • 462.390 
Cugine mie 

TREVI - 689. 619 ' 

Il paradiso pota attendo**, con 

- W. Beetty - S ' 

TRIOfctPHE - S3S.09.03 ~ 

Il vixietto, con U fognarsi - SA 
ULI5SE ' . . 

Ls carica Bri 101 - DA 
UNI VERSA L . HUN 

Amori miei, con M Viti' - SA 
VERSANO L. UM 

L'isola dagli aomiai pesce, con 
C. Cass.nelii • A 
VIGNA CLARA - 32S.03.S9 

Aesaoeinte sol Nilo, con P. Usti, 
r.ov - G 

VITTORIA - 571.357 

tqaaara antigangster, con T. Mi¬ 
liari - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 363.07.1S 
Il giustiziar* sfida la pa iiii a 
APOLLO • 731-33JB 

La giustizia privata di on cit¬ 
tadino, con E. Borgnin* - DR 
(VM 14) 

ARALDO D'ESSAI 

Riposo 

ARIEL • 539.251 

La p in ti fuga, con 5. Me 
Queen - DR 
AUGUSTUS 

Arancia me ccan ica, con M. Me 
Oowe'l • DR (VM 1S) 

AURORA • 393.299 
Urna pi a ri H a t a • al 


AVORIO O'BSSA! 

Madaa, con M. Cniiaa - DR 

(VM 18) 


SDITO * * " V • 

, Dova vai ‘ In ^ vacanza, con A. 

Sordi • C v* ri i< ' 

BRISTOL - 791.54.24 

Soldato blu, con C. Bergen - D 
(VM 14) 

CALIFORNIA 

Riposo - , 

CASSIO ” ' r, I!. 

La carica dei 101 • DA 
CLODIO • 3SS.S6.57 ; r 
Il dormiglione, con W. Alien - 
SA . i -,. 

COLORADO • ‘ 1 

Amore alla (rancete, con N. 
Datan - S (VM 18) . i 

DELLE MIMOSE 

Brucia ragazzo bruci*, con G. 
Marchia - 'VM 18) 

DORIA • 317.400 

La carica dei 101 • DA 
ELDORADO 

La ragazzina parigina, con 5 
Cresni - 5 (”M 18) 

ESPERIA - 582.884 

Ciao nli con R Zero - M , ( 
«SPERO . v ' ■»« , Ji 

5-ettrcolo .teatrali > 1 ‘ ' ", 

FARNESE D’ESSAI • 858.43.95 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
HARL5M 

D ,IPOJO 

HOLLYWOOD 

La mondani lellce, con X. Hol- 
lander - 5A (VM 18) 

JOLLY • 422.898 

S’-ual Star ’ - 

MADISON • 512.69.26 

Sexy Jeans, con D. Maury • C 
(VM 18) 

MISSOURI - 552.334 

Torino nera, con D. Santoro • 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Cane di paglia, con D Holf- 
man - DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
Piccole donna, con E. Taylor - 
5 

NEVADA 

Riposo 

NOVOC1NE D'ESSAI - 5816235 
Barry Lindon, con R. O'Neal 
- DR 


NUOVO • 588.118 
> Moily primavera del atta*, con 
\ E. Axah - 5 (VM 18) 

ODEON 484.780 

Ultima donna, con G. Dapardiau 
' - DR (VM 18) 

PALLADIUM • 611.02.03 
La carica del 101 - DA 
PLANETARIO 

Sintonia d’autunno, di J. Barg- 
man • DR 

RIALTO • 679.07.83 
i . ■ Immagina • allo specchio, con 
» *1. Bergmen - DR (VM 14) 
RUBINO D’ESSAI • 570.827 
Barry Lindon, con R. O'Naal 
. DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

• Fudy, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

SPLENDID • 620.205 

Molly primavera del «esso, con 
- É. Axen - 5 (VM 18) 
TRAIANO (Fiumicino) 

« Grtese. con J. Travolta - M 
TRIANON 

Taxi Driver, con R Da Niro - 
DR (VM 14) 

, TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

R'poso 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La «bandala, con D. Modugno 
- SA (VM 18) e Rivilla di 
Spogiarello 

VOLTURNO • 471.557 

Un corpo un* notte e Rlviita di 
' Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tutti a «quota, con P. Franco - 
SISTO 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

SUPERGA 

Ashanti. con O. Sharif - DR 

SALE DIOCESANE 

GIOVANE TRASTEVERE 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond • S 

LIBIA 

Dudu il maggiolino «cafonata, 
con R. Mark - C 

TIBUR 

Una donna tutta «ola, con J. 
C'ayburgh - S 

TRIONFALE 

Anattasla mio fratello, con A. 
Sordi - SA 


COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO 

PROVINCIA DI VITERBO 

AVVISO DI GARA 

di licitazione privata, da esperirsi con il procedimento di cui ei- 
l'articolo 1 lettera c) della legge 2-2-1973, n. 14 per l’appalto 
delle opere di urbanizzazione primaria in località « Madonna dal 
Piano » per l'attuazione del piano di zona per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare. 

Il prezzo a base di gara ammonta a L. 179.394.407 cosi distinto: 

1) per opere stradali L. 87.134.814 

2) per rete idrica ' » 12.892.399 

3) per rete fognante » 64.500.294 

4) per impianto pubblica illuminazione * 14.866.900 

Possono partecipare alla gara le imprese che siano iscritte alla 
c*t. 7 dell’Albo dei costruttori a par un importo non inleriora 
a L. 200.000.000. 

Le Istanze di invito alla gare, in bollo, devpno pervenire entra 
le ore 12 del giorno 18-4-1979 alla Segreteria del Comune. 
Soriano ne! Cimino, 23-3-1979 

< IL SINDACO 


COMUNE DI APRILIA 

PROVINCIA DI LATINA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

' IL SINDACO RENDE NOTO 

che questa Amministrazione deve procedere all'appalto dal lavori 
di costruzione del lo stralcio della rete idrica del centro urbano 
mediante licitazione privata da tenersi secondo la procedura di 
cui all’ert. 1 lettera d) della legge 2-2-73 n. 14 

Importo a basa d'asta L. 189.498.410 

Le Imprese interessata a partecipare alla gara d'appalto dovranno 
far pervenire apposita Istanza a questa Amministrazione entro 
15 giorni dalla pubblicazione del presente irrito all’Albo Pretorio 
Comunale. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale, 21 marzo 1979 

IL SINDACO (Berghl Mario) 


URSS 



1* MAGGIO A 
MOSCA 

(sbrani massima 35 anni) 

ITINERARIO: • : * - 
Milano, Mosca, Milano 
TRASPORTO: aereo 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 29 aprile 
Quota di partecipazione: 
Uro 270000 5 £ . 

LA QVOTA COUP RE SDK- pen¬ 
none compiete cinta della cit¬ 
tà ta autopullman con guida e 
interprete locale, incontro con la 
gioventù t otiti tea. 


1* MAGGIO A 
LENINGRADO 
CON VISITA 
DI MOSCA 

ITINERARIO: Milano o 
Roma, Leningrado, Mo¬ 
sca, Milano o Roma 
TRASPORTO: 
voli speciali Aeroflot 
DURATA: 8 giorni 
PARTENZA: 28 aprile 
Quota di partecipazione: 
Lire 460.000 

LI QUOTA COMPRENDE: pen¬ 
sione completa- risila della cit¬ 
tà con autopullman * guida lo¬ 
cale, uno spettacolo teatrale. 


. UNITA VACANZE 

1 MILANO .. 

: 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

•antica I TAL TUR UT 
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« 

Mentre il Milait deve ringraziare i giallorossi e la Juventus 

y , 

Grosso passo avanti della Roma 


*/ j 


I meriti della « vecchia guardia » ■ La « fuga » dì Anzalone - La quota salvezza a 24 punti (forse con la differenza-reti) • Il Bologna avrà 
squadre del calibro di Torino, Milan, Perugia, Lazio e Napoli; la Roma soltanto Inter e Juve (come pure per Ascoli, Avellino e Atalanta) 
Le macroscopiche sviste degli arbitri - Il Milan offre tre miliardi di lire e Chiodi per Giordano; l'Inter un miliardo e mezzo e Orlali per 
D'Amico (la Lazio vorrebbe Altobelli) • Intanto la società biancazzurra sta per concludere la trattativa per il centro campista Russo del Varese 


ROMA — Lo stellone del Mi¬ 
to n continua a risplendere. 
Ma stavolta una mano glie- 
l'hanno data Roma e Juve. Il 
pareggio dei giallorossl a Pe¬ 
rugia e il successo dei bian¬ 
coneri sul Torino sono stati 
manna dal cielo. Inalterato il 
vantaggio sul grifoni (tre 
punti), aumentato quello sul 
granata (cinque). Ma si sta 
rifacendo sotto la Juve. A- 
desso sono soltanto cinque 1 
punti da colmare, e per di 
più con di fronte un calenda¬ 
rio non corto proibitivo. Noi 
sosteniamo, però, che cinque 
punti, a sette giornate dal 
termine, dovrebbero essere 
vantaggio più che sufficiente. 
Cosi come lo sono 1 tre ri¬ 
spetto al Perugia. Sarebbe 
veramente da stolti gettar via 
una occasione cosi favorevo¬ 
le. Eppoi rientreranno i vari 
Collovati, Antonelli, Bet. Bi- 
gon e Rivera a rinvigorire 
rintelaiatura. Fatto curioso al 
quale già avevamo avuto mo¬ 
do di accennare: Milan e Pe¬ 
rugia avranno gli stessi av¬ 
versari fino al termine: Na¬ 
poli, Torino, Verona, Catan¬ 
zaro, Bologna e Lazio. Ma già 
domenica si porrebbe avere 
la svolta decisiva: 1 rossoneri 
ospitano il Napoli, Torino e 
Perugia saranno a scontro 
diretto. A questo punto c'è 
veramente da stare attenti al¬ 
la Juve: tre incontri fuori ca* ' 
6a con Ascoli, Inter e Vicen¬ 
za; quattro In casa con Ata¬ 
lanta, Roma, Fiorentina e A- 
veliino. Insomma, gettare un 
occhio ai bianconeri non sa¬ 
rebbe male. Comunque non 
c’è che dire, è un campionato 
più che interessante. Peccato 
che qualche svista arbitrale, 
di tanto In tanto, lo guasti. 
Dopo la domanica infausta 
del sig. Menicucci nel derby 
Roma-Lazio, molte le decisio¬ 
ni discutibili nella « ottava » 
di ritomo. 

Prendiamo subito Lazlo-In- 
ter. Quanto avevamo detto in 
sede di cronaca si è rivelato 
esatto. La « moviola TV » ha 
legittimato le proteste dei la- ’ 
ziali e dell’allenatore Lovati: 
il doppio fallo commesso da 
Canuti e Pasinato ai danni di 
Giordano era da punire col 
rigore. Il secondo intervento 
falloso di Canuti su Giordano 
era iniziato fuori dell'aerea, 
ma pur sempre punibile con 
una punizione dal limite. E 
andiamo avanti. Perugla-Ro- 
ma: il fallo di Rocca su Ba¬ 
gni era ai limiti del regola¬ 
mento, quello di Della Marti¬ 
re su Di Bartolomei era 
chiaramente da massima pu¬ 
nizione. I «fattacci» di Bo- 
logna-Atalanta non soltanto 
vanno stigmatizzati per l'as¬ 
sai discutibile comportamen¬ 
to di Vavassori e di altri 
suoi compagni, ma per come 
l'arbitro ha permesso a Ma- 
selli di segnare il gol vincen¬ 
te. Il bolognese Mastelli ave¬ 
va commesso un vistoso fallo 
sul bergamasco Osti: il gioco 
andava perciò interrotto. ■ Il 
sig. Bergamo ha infatti al* 
bozzato l’atto di portarsi il 
fischietto alla bocca, ma poi 
ci ha ripensato, lasciando 
proseguire Tastone. Da ripro¬ 
vare poi la testata del grana¬ 
ta Vullo a Ta nielli. Napoli-A- 
veliino: il fallo di Tesser su 
De Ponti meritava il rigore; 
meno bene si è visto quello 
di Caporale su Massa. Discu¬ 
tibile poi la decisione del sig. 
Lapi di applicare la regola 1 
del fuori gioco passivo di Pa¬ 
lanca sul tiro di Ranieri che 
ha fruttato il pareggio al Ca¬ 
tanzaro. In altre ocasloni si è 
deciso diversamente: come 
dire la politica del due pesi e 
delle due misure. Insomma. 
una vistosa serie di infortuni 
che se dimostrano come an¬ 
che gli arbitri siano uomini e 
perciò fallaci, richiedono pe¬ 
rò l’intervento deciso del de- 
algnatori. E per restituire in¬ 
tiera la credibilità alla cate¬ 
goria, non sarebbe male (cosi 
come fece Concetto Lo Bello) 
che qualcuno di essi ricono¬ 
scesse i propri errori. Ma qui 
il discorso scenderebbe sul 
piano personale, per cui me¬ 
glio sorvolare. 


In coda lotta incerta e affascinante 


Iniziato ieri a Milane il « Ramazzotti Cup » 

In due set Panatta 
liquida El Shafei 

In tre set Gerulaitis ha sconfitto lo jugoslavo Franulovic 
Passa il turno anche Zugarelli, che ha battuto Feigl 



Già condannato il Verona ecco la situazione delle altre pericolanti dalle quali dovranno uscire le altre due retrocedenti 


Errori per errori, la Fio¬ 
rentina ha fallito, stavolta 
con Gaiblatl, il quinto tiro 
dal dischetto del rigore, nel¬ 
l'incontro che l’ha vista vit¬ 
toriosa sul Verona. Il Napoli 
e tornato al successo dopo 
ben cinque mesi a spese del- 
l’Avellino. E in coda, dati i 
risultati, le case si sono 
complicate per Ascoli e Avel 
lino. A questo punto sono 
cinque le squadre, e cioè A- 
scoll, Avellino, Roma. Bolo¬ 
gna e Atalanta. chiamate in 
causa per gli altri due posti 


della retrocessione (il Verona 
è virtualmente spacciato). 
Indubbiamente un grosso 
passo avanti lo ha compiuto la 
Roma col pareggio di Peru¬ 
gia. Anzi, se avesse vinto se 
lo sarebbe pure meritato. A- 
desso la quota salvezza do¬ 
vrebbe essere fissata a quota 
24 pur con la prospettiva del¬ 
ia differenza-reti. Qui la cosa 
le è sfavorevole: parte da -9, 
mentre l’Atalanta è a -13. il 
Bologna a -8, Ascoli e Avelli¬ 
no a -6. Ma il Bologna, oltre 
ad avere due punti in meno 


in classifica dovrà giocare 
con Lazio, Napoli. Torino, 
Milan e Perugia. Le altre 
quattro avranno, invece, sol¬ 
tanto Inter e Juve. E quando 
dicemmo che la Roma a- 
vrebbe dovuto conquistarsi la 
salvezza in trasferta ma con 
la « vecchia guardia ». erava¬ 
mo nel giusto. E il presiden¬ 
te Anzalone ha, una volta an¬ 
cora. mancato l'occasione per 
dimostrare la sua sensibilità. 
Perchè andarsene prima della 
fine deU’incontro? Il gol del 
pareggio di Ugolotti suona 


L'opinione di GIANNI DI MARZIO 


E’proprio 
Vanno 


del Milan 

In coda Avellino, Ascoli e Roma 
dopo la vittoria di domenica del 
Bologna, dovranno ora guardarsi 
da due avversari anziché da uno 


E’ proprio l'anno del Milan! I rossoneri 
battono la fiacca e le inseguitrici non san¬ 
no approfittarne; gli uomini di Liedholm 
concedono punti agli avversari e gli uomi- 
,■ ni di Radice e Castagner subito li emula¬ 
no. Succede cosi che la stessa crisi mila - 
• nista appare come un trascurabile contrat¬ 
tempo dal momento che al vertice della 
’, classifica nulla cambia. Per il Milan. dun- 
' que . piange il gioco ma non la classifica. 
À questo punto non resta che aspettare 
• K gli scontri diretti. Saranno Torino-Peru- 
gia; Perugia-Mìlan e Torlno-Milan a dirci 
" 1 se il discorso sullo scudetto potrà chiuder¬ 
si con largo margine di anticipo sui tem¬ 
pi o se, viceversa, bisognerà attendere le 
ultime giornate di campionato - 
Se sono rimaste immutate le posizioni 
al vertice, si sono complicate, invece, in 
, coda. I risultati ottenuti dalla Roma, dal 
\ Bologna. dall'Ascoli e dall’Avellino hanno 
\ reso estremamente incerto il discorso sul¬ 
la retrocessione. 

Non ha favorito le pericolanti, a mio 
\ avviso, la vittoria del Bologna sulVAtalan- 
ta. A prima vista potrebbe sembrare il 
contrario ma in realtà il risultato dei Co 
munale. mentre non ha tagliato fuori dal¬ 
la lotta l’Atalanta, ha rimesso in gioco il 
Bologna. Vale a dire che ora Avellino, 
Ascoli e Roma anziché badare ad uno. do¬ 
vranno badare a due avversari. Si com¬ 
plica quindi il cammino di queste tre squa¬ 
dre soprattutto se si considera che nelle 
ultime giornate, con le squadre con l'ac¬ 
qua alla gola, può accadere di tutto. Il 
Bologna, dunque, con appena la seconda 
vittoria conquistata in campionato è li. a 
due passi dalla salvezza. Ciò indica che 
i alle pericolanti può bastare qualche sue - 
' i cesso nelle prossime giornate per met¬ 
tersi al sicuro. , 

’ irC.-.Ti 



Si è arricchita di interesse anche la lot¬ 
ta per la zona UEFA. La Lazio, pur pa¬ 
reggiando con l’Inter, ha confermato di 
essere squadra viva, agile, ben preparata 
e ricca di armonia. I biancoazzurri hanno 
ormai a portata di schioppo la qualifica¬ 
zione. Non dovranno commettere ingenui¬ 
tà. però, nell’incontro con il Napoli, un 
incontro che potrebbe risultare un vero e 
proprio spareggio. Il Napoli, infatti, ha ri¬ 
preso Jiato. Ora per gli azzurri sono in 
programma tre incontri decisivi per la 
qualificazione al torneo europeo. Tre in¬ 
contri che possono dimostrare agli aman¬ 
ti delle polemiche che chi a suo tempo fe¬ 
ce la squadra non sbagliò. 

Infine due parole su Savoldi. Beppe ha 
messo a segno due gol. Due reti che met¬ 
teranno a tacere i critici. Penso che sia¬ 
no inutili altri commenti. Con nove gol 
messi a segno Savoldi non può ulterior¬ 
mente essere soggetto a critiche. E’ un 
giocatore il cui valore non può essere mes¬ 
so in discussione solo perché Beppe ha 
avuto la sventura dì incappare in un 
momento poco felice - 

Gianni Di Marzio 


Soltanto Greco lamenta un dolore alla caviglia 


Radunata a Milanello la «Under 21» 
azzurra per l'incontro con la Svizzera 


Sorteggiati i numeri 
■>> di partenza del 
«Lotteria» di Agivano 

ROMA — Questi 1 numeri di 
partenza e l’ordine delle bat¬ 
terie del Gran Premio Lotte¬ 
ria di Agnano (L. 110.000.000, 
ra. 1000 alla pari) di domeni¬ 
ca 1. aprile nell'I p po d romo 
napoletana di Agnano. 

1. BATTERIA: 1) Grenlt, 2) 
arendpré, 3) Eric B. Sharp, 
4) The Last Hurrah, 5) Tro¬ 
pical Storta, 0) Bacceredo. 

2. BATTERIA: ■ 1) Sharp 
Steel. 2) Waymaker. 3) Hfl- 
lk>n Brillouard, 4) Delfo, 3) 
Jus taci neh. 0) Storne n, 7) 

3. BATTERIA: 1) Bourbon 
and Soda, 2) Speed Eapert, 
3) Quick Hollandla, 4) Jolly 
Itoli day, 5) High Echelon, «) 
FfckJr du Vivier. 

I primi due di ogni batterla 
parteciperanno alla finale du 
7t milioni; gli altri alla con- 
soluzione unica da 10 milioni. 
Hurga 


MILANO — La Nazionale 
« Under 21 » di calcio, che si 
appresta ad affrontare il du¬ 
plice impegno del campiona¬ 
to d'Europa di categoria e 
defle qnallftosrioni olimpiche, 
si è radunata ieri a Milano, 
in vista della partita di gio¬ 
vedì prossimo a Lugano con¬ 
tro la Svizzere, prima del gi¬ 
rone • eliminatorio dell'euro¬ 
peo. Sette del convocati, che 
ieri non avevana giocato o 
avevano giocato poco nelle 
rispettive squadre (Ambu, 
Panna, Versa. Ugolotti. Bria- 
•chi, 'Bassotti e Di Gennaro), 
aono andari subito a Mila¬ 
nello per un allenamento 
agii ordini di Sergio Brighe* 
ti. Oli altri (Greca Galli, Zi¬ 
netti. Franco te Giuseppe Ba- 
* resi. : Ferrarlo. Bagni, Gal- 
Mari. Brandelli, Canuti e Pi- 
leggi) li hanno raggiunti nel 
tardo pomeriggio, con i| re¬ 
sponsabile federale Azeglio 
Vicini, tutti gii « aaarrini » 
tono in buone condizioni; so¬ 
lo Greco lamentava'una bot¬ 
te ad urta caviglia, rimediata 
nel « derby » torinese, ma il 
'doti. Fini ha dettò che non 


si tratta di nulla di serio. ' 
Una volta esaurito l’impe¬ 
gno svizzero, la formazione 
di Vicini potrà dimenticare 
per qualche mese T« euro¬ 
peo » (le altre partite elimi¬ 
natorie sono in programma 
nel prossimo autunno), per 
concentrarsi sulla prima fa¬ 
se di qualificazione olimpica 
che la metterà di fronte alla 
Grecia (18 aprile in trasferta. 

2 maggio in Italia, a Udine o 
Vicenza). La vincente di Ita- 
ha-Grecia insieme con la Ju¬ 
goslavia e la vincente di Au- 
stria-Turchla daranno vita ad 
un girone che dovrà designa¬ 
re la squadre che partecipe¬ 
rà ai giochi di Mosca. 


68 milioni 
ai « tredici » 

ROMA — Trsntsssl « fradi¬ 
ci » noi 

di 

scun vincitore s pal t i 
IU0.1N m an tra a ciascuno 
dal lift * dodici • andranno 
lira 



come una condanna per lui. 
E’ proprio arrivato il tempo 
che si decida a passare la 
mano. 

Della Lazio abbiamo accen¬ 
nato parlando del rigore non 
concesso. Ma cose grosse 
stanno bollendo nella pentola 
laziale. Il Milan ha avanzato 
la richiesta per Giordano: tre 
miliardi e Chiodi. L'Inter per 
D’Amico. La Lazio vorrebbe 
Altobelli, ma non c’è niente 
da fare, perchè 11 rientro di 
Ambu non compenserebbe la 


eventuale partenza di «spil¬ 
lo ». La società nerazzurra 
ha proposto: un miliardo e 
mezzo più Orlali. Inoltre 
trattative sono in corso col 
Varese per l’acquisto del cen¬ 
trocampista (20 anni) Ro¬ 
berto Russo, ma c’è pure 
il Genoa che ne vorreb¬ 
be la comproprietà. Per il 
resto tutto o.k.. anche se re¬ 
criminazioni non mancano 
per la mancata vittoria. 

g. a. 


MILANO — Preceduta dall’ 
attesa delle grandi occasioni, 
da defezioni a sorpresa e da 
altrettanto sorprendenti ten¬ 
tativi di rientro, si è aperta 
ieri al Palasport dì Milano la 
« Ramazzotti Cup » di tennis, 
quinta delle otto prove del 
« WCT ». Trentadue nomi In 
tabellone per una settimana 
dì gare: infiniti i motivi di 
Interesse a cominciare dal 
duello fra l’americano Me En- 
roe, testa di serie numero tre 
e vincitore, ieri, del torneo 
« WCT » di New Orleans, e 

10 svedese Borg (testa di se¬ 
rie numero uno) battuto dal¬ 
lo stesso Me Enroe in semi¬ 
finale a New Orleans. Tra 1 
due si inserisce l’americano 
Gerulaitis. seconda testa di 
serie. La defezione di Con- 
nors (la cui richiesta di rien¬ 
tro, giunta troppo tardi, non 
ha potuto essere accettata), 
ha tolto alla « Ramazzotti 
Cup » il suo sicuro protagoni¬ 
sta, senza tuttavia intaccarne 

11 prestigio e l’interesse. Set¬ 
te gli italiani in gara: Adria¬ 
no Panatta non fa mistero 
delle sue intenzioni di con¬ 
quistare la coppa e di torna¬ 
re perentoriamente nella ro¬ 
sa dei grandi, e altrettanto 
chiare sono le ambizioni di 
Corrado Barazzutti. testa di 
serie numero cinque. 

La prima lieta sorpresa è 
venuta subito per gli italiani: 
il ventiduenne Franco Merlo- 
ne, ripescato all’ultimo mo¬ 
mento per la defezione del 
francese Patrice Dominquez, 


ha sovvertito 11 pronostico 
battendo in tre set lo spagno¬ 
lo Angelo Gimenez. Sconfit¬ 
to nel primo set. Merlone ha 
poi trovato la chiave dell'In¬ 
contro nel gioco da fondo 
campo, costringendo Tavver- 
sario a spossanti rincorse sul¬ 
la palla. Dopo un secondo set 
vinto per 6-4 da Merlone, c’è 
voluto il tie-break per risol¬ 
vere l’Incontro a favore del¬ 
l'italiano. 

Nel secondo Incontro il rho¬ 
desiano Andrew Pattlson ha 
battuto il sudafricano Deon 
Jubert in tre set. In un In¬ 
contro molto equilibrato. Non 
è stata un’impresa facile per 
Tonino Zugarelli battere Pe¬ 
ter Feigl che due anni fa lo 
aveva sconfitto ad Adelaide. 

L’incontro è durato quasi 
due ore. L’azzurro aveva dato 
l’impressione di colare a pic¬ 
co in poche battute, ma sul 
4-1 per Feigl nel secondo set 
si è ripreso, strappando due 
servizi aH’avversario. L’tal:a- 
no ha poi tenuto in mano T 
incontro con un ottimo gioco 
d’attacco 

Dopo un avvio molto incert- 
to. che gli è costato la perdi¬ 
ta de} primo set per 7-6. Ge¬ 
rulaitis uno dei favoriti si è 
ripreso nel secondo set aggiu- 
d'cateselo per 6-3 e non ha 
più trovato sostanziale resi¬ 
stenza da parte di Franulo¬ 
vic 

Al terzo set l'americano si è 
imposto per 6-2 Panatta in¬ 
fine ha battuto El Shafei 
in due set: 7-6, 6-2. 


sport 

flash 


• CALCIO — Emo Romano, Il 
dtferuoro dell'Avelllno, infortuna¬ 
to»! domenica nel corso della par¬ 
tita col Napoli, dovrà rimanere ter¬ 
mo per almeno venti giorni aven¬ 
do riportato la distorsione del gi¬ 
nocchio sinistro con interessamen¬ 
to dei legamenti collaterali esterni. 

t CALCIO — La partita Grada- 
Italia, valevole per la qualificazio¬ 
ne olimpica, che si giocherà li 18 
aprile, sarà disputata ad Janlna. 
Non ancora stabilita la seda dal 
« ritorno » in Italia. 

• TENNIS — Il didannovenna 
francese di colore. Yannich Noah, 
ha vinto il torneo di Nancy bat¬ 
tendo In finale Jean Louis Haillat 
per 6-2, 5-7, 6-1, 7-S. 

• PUGILATO — Wlllredo Benilet 
ha vittoriosamenta dileso a San 
Juan di Portorico il titolo di cam¬ 
pione del mondo del pesi welter 
(versione WBC), battendo ai pun¬ 
ti lo statunitense Harold Weslon 
sulle quindici riprese. 

• SCI — Toni Valeruz è sceso 
con gli sci in soli undici minuti 
dalla cima maggiore del Gran Sasso 
(Corno grande, m. 2914) volando 
lattaralmente lungo gli ottocento 
metri del canalone prescelto per 
le prova. 



La carovana ciclistica si trasferisce in Sicilia per il «Trofeo Pantalica » 

Moser e Saronni, ma non soltanto loro 

Baroncheili e Battaglili sono infatti intenzionati a dare ancora battaglia - Paniixa, 34 anni, ma non li dimostra 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA — Preso atto che 
Giovanni Battaglia vincendo 
il Giro di Calabria ha con¬ 
fermato di essere ancora in 
grado di fare belle e buone 
cose, accertato che tra Moser 
e Saronni è in atto un’aspra 
disputa per affermare in ma¬ 
niera perentoria la propria 
supremazia e che per questa 
loro disputa su molti tra¬ 
guardi può sfrecciare l’outsi¬ 
der di turno a ridimensiona¬ 
re l’uno e l’altro, la troupe 
del ciclismo professionistico 
ha varcato ieri lo stretto di 
Messina e oggi concede una 
replica in Sicilia sulle strade 
siracusane nel trofeo Pantali¬ 
ca. 

Sul piano psicologico Ba¬ 


roncheili sembra abbia reagi¬ 
to molto bene all’esito della 
corsa di domenica ed ha una 
gran voglia di provarci di 
nuovo ad andare all’assalto. 
Per lui la rivalità Moser-Sa- 
ronni finora ha giocato meno 
favorevolmente che per gli 
altri: Saronni lo considerava 
suo « nemico » già quando 
correvano insieme nella SCIC, 
oggi lo vede come il fumo 
agli occhi; visto che «Tista » 
non ha ancora saputo avviare 
un’alleanza con Moser ogni 
sua iniziativa sortisce l’effet¬ 
to di rendere 1 due, se non 
alleati, almeno disposti a fare 
quanto necessario per ren¬ 
dergli la vita difficile. Ma 
dopo l’aspra polemica nata 
sul traguardo di Reggio le 1- 
niziative di Baroncheili, tanto 


« odiato » da Saronni potreb¬ 
bero anche trovare Moser 
meno ostico. Ecco dunque 
che per Baroncheili si apro¬ 
no nuove e più interessanti 
prospettive a partire dalla 
corsa di oggi. 

In ogni caso il trofeo Pan¬ 
talica — che in pochi anni si 
è costituito un libro d’oro di 
gran rispetto, con De Vlae- 
minck nel 1975, Moser nel “76 
e Saronni nel ’77 e "78 — è 
corsa alla quale sono certa¬ 
mente Interessati tutti 1 gros¬ 
si calibri scesi fin qui, Moser 
e Saronni compresi, e quindi 
oltre a Baroncheili anche 
Battaglin, Knudsen, Johan- 
sson. Barone, Visentini, Bec- 
cia e Cavazzi, vanno conside¬ 
rati nella lista del pronostico. 
Se qualcuno riterrà più im¬ 


portante impedire la vittoria 
del rivale piuttosto che dedi¬ 
carsi a conseguire la pro¬ 
pria... ogni soluzione diventa 
possibile e c'è anche un certo 
Panizza il quale a 34 anni, a 
chi gli chiede se sarà questo 
Tultimo anno che corre ri¬ 
sponde: «quando si corre mi 
accorgo di avere dietro di me 
almeno un centinaio di cor¬ 
ridori, perché dovrei smette¬ 
re io? ». Il piccolo, astuto 
Paniza deve ovviamente tene¬ 
re conto delle esigenze di 
Moser, ma questo lo ha fatto 
anche nel «Calabria » finendo 
poi terzo, battuto in volata 
dal possente svedese Johan* 
sson col quale era andato in 
caccia di Battaglin negli ul¬ 
timissimi chilometri. Quindi 
niente di più probabile che 


oggi possa mettersi ancora in 
evidenza. 

Promossa dai comuni di 
Sortino, Solarlno, Floridia, 
Feria, la corsa quest’anno 
parte da Feria (ore 10) e si 
conclude dopo 183 chilometri 
a Sortino. Un percorso trac¬ 
ciato dalla competenza di 
Franco Mealll ma offerto da 
madre Natura, che com’ è 
risaputo, da queste parti in 
quanto a bellezze non si è 
fatta pregare. Salendo 6 
scendendo le suggestive stra¬ 
de che circondano la necro¬ 
poli di Pantalica e collegano 
fra loro 1 quattro comuni 1 
concorrenti troveranno terre¬ 
no adatto se avranno voglia 
di darsi battaglia. 

Eugenio Bomboni 


Il caso di Bona e Francescato che sono in Sudafrica in tournée, nonostante il divieto federale 

Quando il rugby serve all'«apartheid 


» 


UGOLOTTI 


Due giocatori italiani di 
rugby. Rino Francescato e 
Ambrogio Bona, sono in Sud 
Africa per giocare in quella 
che viene pomposamente 
chiamata « Selezione del Re¬ 
sto del Mondo ». Ci sono an¬ 
dati nonostante il veto della 
loro federazione, consideran¬ 
dosi liberi e privati cittadini 
invitati a vivere quella che i 
due atleti ritengono « una e- 
sperienza irripetibile ». Vale 
appena il caso di rilevare che 
il tema dei « privati e liberi 
cittadini » non regge perché. 
Rino e Ambrogio sono tesse¬ 
rati per una Federazione che 
fa parte del CONI dal quale 
riceve sovvenzioni (pubbli¬ 
che). E il CONI non era e 
non è d’accordo con chi tiene 
rapporti sportivi col Paese 
razzista. 

Il Sud Africa i isolato e 
quindi le tenta tutte per al¬ 
lacciare o proporre rapporti. 
Ma se la cosa non gli riesce 
col movimento olimpico rie¬ 
sce a ottenere risultati con 
quelle discipline sportive che 
non sono nel CIO pur facen¬ 
do parte dei vari Comitati O 
limpici nazionali. E cosi si 
sefrutta a fondo il mgby, si 
organizzano tornei di qolt e 
di tennis, si mette su ogni 
anno il Gran Premio auto¬ 
mobilistico di Kyalami 

Un vecchio 
ritornello 

Nel rubgy, che è molto 
redditizio per Pretona trat¬ 
tandosi di uno sport di 
squadra e quindi in grado di 
impegnare una nazione e non 
singoli individui, il Sud Afri¬ 
ca ha parecchi amici o co¬ 
munque gente che continua a 
sbandierare U vecchio ritor¬ 
nello dello w sport agli spor¬ 
tivi » come re I’« apartheid » 
fosse una vicenda triste e da 
combattere solo su altri piani 
e non nel campo dello sport. 

Per sfruttare a fondo que¬ 
ste amicizie il Sud Africa or¬ 
ganizza ogni tanto delle 
« tournée » di giocatori di va¬ 
rie nazioni sicuro che avran¬ 
no mólto rilievo e non cer¬ 
tamente sul piano tecnico (al 
massimo in questi casi si 
può ragionare di spettacolo) 
ma su quello politico. 

Ambrogio Bona e Rino 
Francescato tono certamente 
atleti di eccellente livello ma 
— con tutto il rispetto che 


bisogna avere per questi due 
ottimi giocatori — i sudafri¬ 
cani non li avrebbero mai 
chiamati a far parte di una 
autentica selezione del « Re¬ 
sto del Mondin se la loro 
preoccupazione non fosse 
stala quella di avere atleti di 
piu nazioni. Il ragionamento 
non fa una grinza: più atleti 
di vari paesi sono coinvolti e 
più apparirà alto il numero 
delle nazioni che « sembra¬ 
no » accettare il Sud Africa. 

Bona e Francescato do¬ 
vranno accettare le conse¬ 
guenze del toro gesto. E non 
dovrà trattarsi, come qualcu¬ 
no auspica, di una squalifica 
simbolica, quasi che andare a 
esibirsi nel paese razzista 
fosse un titolo di merito. 

Il rugby è nell’occhio del- 
VuragGno anche per altre vi¬ 
etate. Il mese prossimo una 
selezione del Tmnsvaal si re¬ 
cherà in Francia dove gio¬ 
cherà alcune partite. In ot¬ 
tobre, infine, gli « Sprin- 
gboks » — e cioè la nazionale 
sudafricana — effettueranno 
una regolare « tournée » che 
prevede due « test » con la 
rappresentativa francese. Al¬ 
bert Ferrasse, presidente del¬ 
la FFR (Federation Franqaise 
de Rugby), ha già dichiarato 
che per quel che lo riguarda 
non ci sono problemi: la 
« tournée » è in calendario e 
si farà. Se tuttavia il governo 
francese si farà carico di 
metterci un veto la FFR la 
annullerà per • causa di forza 
maggiore ». 

Sam Ramsamy. vice presi¬ 
dente del Sanroc, Comitato 
Olimpico Sudafricano non 
razzista, è sbalordito e scan¬ 
dalizzato per la posizione di 
Albert Ferrasse U quale ri¬ 
tiene di avere la coscienza a 
posto per il fatto di aver 
• imposto » ai sudafricani la 
presenza in squadra di due 
atleti di colore. ■ .Von riu¬ 
sciamo a capire come possa, 
la FFR, intervenire negli af¬ 
fari del rugby sudafricano 
chiedendo la selezione di due 
giocatori neri e come, d’altra 
parte, possa contentarsi di 
una misura che non muta di 
una virgola la realtà sudafri¬ 
cana ». 

Giusti, la misura è infatti 
ipocrita come è ipocrita la 
richiesta di cui tanto mon- 
sieur Ferrasse si vanta. La 
politica di m apartheid » del 
Sud Africa resta tale anche 
con due giocatori di colore 


tra gli Springboks e non ser¬ 
ve a nulla imporli, se non a 
lavarsi le mani dei problema 
e delle responsabilità che o- 
gnuno deve sapersi assumere 
accettando, e sollecitando, 
rapporti coi razzisti. Se ne è 
ben accorto il tennista ame¬ 
ricano di pelle nera Arthur 
Ashe che a suo tempo accet¬ 
tò di giocare a Johannesburg 
convinto di aiutare i suoi 
sfortunati fratelli segregati 
per accorgersi che sarebbe 
stato più utile alla loro causa 
rifiutare l’invito (e motivan¬ 
do il rifiuto). Se Albert Fer¬ 
rasse non tose amico dei 
razzisti direbbe, anziché in¬ 
dossare i panni di Ponzio Pi¬ 
lato scaricando U problema 
sul governo francese: « Non 
vi togliamo perché praticate 
la segregazione razziale ». 

Comunicato 

equivoco 

A Losanna, intanto, dove e- 
ra riunito il Comitato Olim¬ 
pico per discutere di vari 
problemi (tra cui quelli rela¬ 
tivi alle posizioni della Cina 
e di Taiwan), la Giunta Ese¬ 
cutiva del Comitato stesso ha 
emesso un equivoco comuni¬ 
cato nel quale, ribadendo le 
intenzioni di ferma lotta 
contro T« apartheid », si parla 
di oscuri pericoli per il mi* 
cimento olimpico a causa di 
un progetto di « convenzione 
intemazionale contro Vapar- 
theid nello sport » promosso 
dall’ONU. Il timore del CIO 
è che e ingerenze politiche 
possano disgregare il movi¬ 
mento olimpico ». 

Quel comunicato t davvero 
straordinario perché qui non 
si trutta di distinguere sulla 
linea dei timori e del futuro, 
ma — stabilito chi sono i 
razzisti — di stabilire chi so¬ 
no i toro amici. Quindi T 
ONU e il CIO percorrono 
strade divergenti e la cosa, 
ovviamente, complica la già 
difficile situazione. 

In Inghilterra, dote squa¬ 
dre sudafricane non possono 
mettere piede, vi sono parec¬ 
chi club di pallaovale che 
vanno in « tournée » in Sud 
Africa. Ebbene, il consiqlio 
nazionale dello sm a rt ha pre¬ 
cisato che motti di questi 
club scmo sovvenzionati con 
denaro pubblico e quindi non 
possono agire come gli garba 
ma rispettando le regole. 


Per tornare al caso dei due 
giocatori di rugby in Sud A- 
frica va detto che bene ha 
fatti la FIR a negar loro il 
. benestare e male han fatto i 
due atleti a ignorare il veto. 
E’ ridicolo quindi agitarsi 
tanto per un caso sostan¬ 
zialmente semplice di due 


giocatori che hanno disobbe¬ 
dito alla Federazione per la 
quale sono tesserati prefe¬ 
rendo, convinti di giocare 
nella squadra più forte del 
mondo, farsi strumentalizza¬ 
re dai razzisti. 

Remo Musumeci 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 

Visto f'»rt. 7 deli* lagg* 2-2-1973. n. 14 

RENOE NOTO 

— eh* l'Amministrazione Provinci*!» di Grosseto indirà g*r« di 
appalto, con la procedura di cui aH’art. 1 — lettera A — della 
1*99* 2-2-1973, n. 14 per le seguenti forniture di materiali • 
noli: 

1 - Fornitura materiati e noli occorrenti per la manutenzione ordi¬ 
naria delle strade dell* 1* Sezione - anno 1919 - reparto II - 
Importo a base d'asta L. 35 000.000. 

2 - Fornitura materiati * noli usualmente occorrenti per ta manuten¬ 
zione ordinaria delle strade della I* Sezione • anno 1979 
- reparto I • Importo a basa d'asta L. 35.000 000; 

3 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per manuten¬ 
zione ordinaria strade provinciali - 2» Sezione - anno 1979 - 
reparto V - Importo a basa d'asta L. 47 308.000; 

4 - Fornitura materiali e noli per il comp’etamento della strada 

provinciale * Meleta-Collaechia * (tratto Morticino-Caste! di 
Pietra). Importo a base d'asta L. 85 000.000; 

5 • Fornitura materiali a noli usualmenta occorrenti par la ma¬ 

nutenzione ordinaria strada provinciali - 2» Seziona - anno 
1979 - reparto VI - Importo a basa d'asta L. 45.711 000; 

6 - Fornitura materiali e noli par depolverizzazione dì alcuni 

tratti di strada a macadam - V reparto - Importo a basa 

d esta L 89.460 705; 

7 - Fornitura materiali a noli usualmente occorrenti per la ma¬ 

nutenzione ordinaria dalla strada della 1* Seziona - anno 
1979 - reparto III • Importo a basa d'asta L. 43 800.000; 

8 - Fornitura materiali a noli par la sistemazione a bitumatura 
dalla strada provinciale: Montapascali-Montemassi (tratti sal¬ 
tuari) - Importo a basa d'asta L 52.500.000; 

9 - Fornitura materiali a noli usualmente occorrenti per la ma¬ 

nutenzione ordinaria strada provinciali 2* Saziona - anno 1979 
. reparto IV - Importo a basa d’asta L. 44 441.000; 

10-Fornitura materiali e noli per la sistemazione * bitumatura 
della strada provinciale di ■ MONTIONI » - Approvazione in 
linea tecnica • Importo a basa d’asta L. 43.700.000; 

1 1 - Fornitura materiali par ripreaa piano viabile ed il tratta¬ 
mento superficiale con bituma a caldo dalla strada provin¬ 
cia!* MONTORIO-ACQUAPENDENTE - Importo a basa d’asta 
L. 38*90.000; 

12-Fornitura matarìali par II trattamento superficiale con bituma 
• caldo dalla strada provi nei ala • Prato della Contessa » - 
Approvazione in linea tecnica - Importo a basa d’asta lire 
40.310.000; 

di interessati possono chieder# di esser* invitati ella gare 
a par assarvi ammassi dovranno inoltrar* all'Ammintstrazione 
Provinciale singola richi asta In bollo, con racomandtta, par ogni 
v fornitura, antro il giorno 11 aprilo 1979, precisando nel tetro 

* delle boote l' oggetto dolio do ma n d o. 

* * 1 IL PRESIDENTE - (ir. t. Giorgi) 
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Al secondo turno delle \elezioni. cantonali in Francia v , 

_ ____ _* *t /__ ___ * ' ■ 


Il 54,6% dei voti alle sinistre 

^ ? n\ i' k , , 

Conferma della profonda speranza di cambiamento che va al di là delle polemiche e delle divisioni 
fra i partiti di sinistra - Successo della linea Mitterrand ’f Attesa per il congresso socialista idi Metz 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Sinistra 54,6%, 
partiti di governo 44,7%. Co¬ 
munisti e socialisti, da soli, 
cioè sema i radicali di sini¬ 
stra, sema l'estrema sinistra 
e sema « diversi di sinistra », 
superano per la prima volta 
il 50% (50,2%) dei voti. 1 so¬ 
cialisti conquistano 156 nuovi 
cantoni, i comunisti 41. La 
presidenza di nove consigli 
dipartimentali (provinciali) 
passa da destra a sinistra, tra 
cui la Correze che Chirac de¬ 
ve cedere a un comunista. 
« La maggioranza — scrive il 
Figaro nel proprio editoriale 
— ha registrato ieri una net- 
ta disfatta di fronte alLa sini¬ 
stra. ancora più netta forse 
in rapporto alle previsioni fat¬ 
te dopo il primo turno delle 
cantonali ». Questi, in sintesi, 
i risultati definitivi del secon¬ 
do turno delle elezioni canto¬ 
nali. 

Alcune constatazioni vanno 
fatte subito: prima di tutto la 
sinistra, nonostante le sue di¬ 
visioni, ha ritrovato le posi¬ 
zioni del 1976 e del 1917, cioè 
dei due grandi momenti elet¬ 
torali della sua politica unita¬ 
ria. Ciò vuol dire che esiste 
nell’opinione, determinato dal 
la situazione economica e so¬ 
ciale, dalle promesse non man¬ 
tenute del governo, da una 
speranza profonda nel cam¬ 
biamento, uno spirito unitario 
che va al di là delle polemi¬ 


che e che ravvisa nei partiti 
di sinistra il solo ricorso pos¬ 
sibile in un paese come que¬ 
sto dove la legge elettorale 
ha creato un bipolarismo for¬ 
zato che non consente altre so¬ 
luzioni e altre combinazioni 
al di fuori dei due blocchi, 
quello di destra e quello di 
sinistra. 

In secondo luogo, poiché tra 
I partiti di governo era stato 
concluso lo stesso accordo di 
reciprocità che ha ben fun¬ 
zionato a sinistra, i risultati 
provano che l’elettorato mo¬ 
deralo ha considerato la crisi 
esistente tra giscardiani e 
gollisti molto più profonda di 
quanto i dirigenti di questi 
partiti non vogliano ammet¬ 
tere. 

Per finire sarà difficile a 
Barre, d'ora in poi, parlare 
di consenso popolare alla sua 
politica dato che la maggio¬ 
ranza elettorale l’ha condan¬ 
nala, soprattuto nelle regioni 
più colpite dalla crisi dove il 
PCF effettua progressi supe¬ 
riori alla media nazionale. E‘ 
del resto significativo che. 
parlando a Lione dove aveva 
votato, il primo ministro Bar 
re abbia invitalo proprio ieri 
i sindacati ad imboccare la 
sola strada possibile « per la 
salvezza dell'economia fran¬ 
cese», cioè quella del nego¬ 
ziato. ammettendo tra l'altro 
che le violenze commesse ve¬ 
nerdì dagli autonomi a Pari¬ 
gi non potevano « in alcun 


caso * essere addebitate né 
ai siderurgici in lotta né al 
sindacato che ne aveva orga¬ 
nizzato la manifestazione. E 
ciò in piena contraddizione col 
suo ministro dell'Interno che 
due giorni prima aveva accu¬ 
sato la CGT di essere la re¬ 
sponsabile oggettiva delle vio¬ 
lenze. 

Resta un problema che, a 
nostro avviso, è centrale nel¬ 
la Francia d’oggi, ed è quel¬ 
lo della futura evoluzione del 
Partito socialista, riconferma- 
tosi come primo partito di 
Francia. Si sa che negli am¬ 
bienti vicini alla presidenza 
della Repubblica il fatto che i 
giscardiani abbiano distanzia 
to i gollisti e che i socialisti 
abbiano ulteriormente distati 
ziato i comunisti viene consi 
derato come un buon segno 
per la futura convergenza 
delle forze riformate france 
si e per la costituzione, a più 
lungo termine, di una maggio 
ronza di centrosinistra, gi 
scardiano-socialista. Tutta T 
Europa, si dice in questi am 
bienti, va in questo senso e ta 
Francia ne è una conferma 
E allora, prima ancora di 
fissare l’attenzione sulle eie 
zioni europee, dove evidente¬ 
mente giscardiani e socialisti 
appaiono ancora una volta fa¬ 
voriti, occorre seguire altea 
tornente l’evoluzione del parti¬ 
to socialista e lo svolgimento 
del suo imminente congresso 
di Metz. 


Per Mitterrand, che esce 
rafforzato da questa consul¬ 
tazione cantonale, non debbo¬ 
no esservi dubbi possibili: chi 
(come Rocard) aveva critica¬ 
to la linea mitterrandiana se 
condo cui in Francia non c'è 
alternativa al potere in cari¬ 
ca se non nell’unione sia pure 
conflittuale coi comunisti , do¬ 
vrà fare i conti a Metz con 
l'opinione generale del parti¬ 
to che non può non trarre le 
giuste conclusioni dalla vit 
tona socialista in queste can 
tonali. « C'è una volontà po 
polare — ha dichiarato ieri 
mattina il primo segretario 
socialista commentando i ri¬ 
sultati elettorali — una volon¬ 
tà di unione che straripa e di 
cui bisognerà tener conto... 
In ogni caso la linea cel par¬ 
tito che io rappresento è sta¬ 
ta approvata dall’opinione pub¬ 
blica e il congresso di Metz 
non mancherà di prenderne 
atto ». 

L’altro polo del problema è 
costituito dalla strategia del 
PCF che si appresta anch’es- 
so (9-13 maggio) ad affron¬ 
tare il proprio XXIII congres¬ 
so nazionale. Il PCF, come ha 
detto Marchais. considera po¬ 
sitivi i risultati delle cantona¬ 
li nella misura in cui hanno 
espresso una larga condanna 
della politica governativa ma 
ribadisce che l’unione può or¬ 
mai scaturire soltanto dalle 
lotte, dalla base, e che le ten¬ 
derne attuali della direzione 


socialista non garantiscono la 
classe operaia dalle insidie di 
una coalizione di centro-s ini- 
stra destinata a recuperare le 
spinte rivendicative. 

Dopo queste cantonali, dun¬ 
que, che hanno visto la sini¬ 
stra vittoriosa, la parola è 
ai congressi dei due maggiori 
partiti di sinistra. 

Augusto Pancaldi 


Arrestalo in 
Spagna il 
regista Boadella 

MADRID — L’attore e regi¬ 
sta teatrale catalano Albert 
Boadella è stato arrestato e 
messo a disposizione delle au¬ 
torità militari di Barcellona. 
Su di lui pende una condan¬ 
na a due anni di reclusione 
pronunciata da un tribuna¬ 
le militare nel 1977, per pre¬ 
tesi « insulti alle forze arma¬ 
te », che sarebbero stati con¬ 
tenuti nello spettacolo La 
torna, presentato dal noto 
gruppo teatrale «Els Joglars», 
di cui Boadella è fondatore 
e direttore. Vari membri del 
gruppo passarono parecchi 
mesi in carcere prima di es¬ 
sere liberati per indulto rea¬ 
le; Boadella riuscì a fuggire 
in Francia, alla vigilia del 
processo. 

Approvata, alla fine del 
1978, la nuova Costituzione, 
Boadella è tornato in Spa¬ 
gna. 


Molto difficile la situazione di Amin 


La capitale ugandese 
bombardata eoa mortai 

Gli insorti appoggiati dai tanzaniani sono sulle 
alture di Mpigi - Chiuso l’aeroporto di Entebbe 


NAIROBI — Sembra ormai inarre¬ 
stabile l’avanzata delle truppe con¬ 
trarie ad Amin appoggiate da for¬ 
ze tanzaniane in Uganda. La radio 
ugandese ha comunicato Ieri che 
Il nemico presidia ormai tutte le 
strade che collegano l’aeroporto di 
Entebbe — l’unico nel paese — al¬ 
la capitale Rampala. 

Secondo remittente, dalla sua re¬ 
sidenza — situata poco distante 
da Entebbe sulle rive del lago Vit¬ 
toria — il dittatore sarebbe riu¬ 
scito ad individuare dodici carri 
armati tanzaniani che presidiano 
l’aeroporto. ■ 8econdo Amin. i mez¬ 
zi corazzati nemici sono giunti sul 
posto durante la notte provenienti 
da Mpigi, una località montagnosa 
dalla quale rartigiieria leggera tan¬ 
zaniana riesce a bersagliare sia 
Rampala che Entebbe. 


r « 

La situazione a Rampala — dove 
ieri è stato imposto il coprifuoco 
poi esteso a tutto il territorio na¬ 
zionale — rimane calma. I duemi¬ 
la residenti stranieri non hanno 
ancora abbandonato la capitale. 

A Dar Es Salaam, capitale della 
Tanzania, fonti bene informate 
hanno precisato che, contrariamen¬ 
te a quanto affermato da Amin, 
le forze tanzaniane non si sono 
spinte fino a Entebbe ma hanno 
raggiunto la località di Mpigi. non 
lontano da Entebbe e Rampala. La 
precisazione è stata confermata te¬ 
lefonicamente da un operatore del¬ 
la torre di controllo di Entebbe. Il 
tecnico ha riferito di nco aver vi¬ 
sto carri armati né sentito spara¬ 
torie. L'aeroporto è comunque chiu¬ 
so al traffico. 


Nuove accuse lanciate da Hanoi 


Rinviati i colloqui 
tra la Cina e il Vietnam 

• .v % f r , 

Il ministero degli Esteri di Pechino nega che 
vi siano ancora cinesi in territorio vietnamita 

* ♦ v 

^ - 

HANOI — Un editoriale del gior¬ 
nale delle forze armate vietnamite 
« Quan Doi Nhan Dan » fa capire 
che è impossibile l’avvio dei collo¬ 
qui di pace con la Cina entro gio¬ 
vedì. il giorno per cui il Vietnam 
si era dichiarato disponibile. 

Infatti — scrive 11 giornale di Ha¬ 
noi — i cinesi non hanno ancora 
soddisfatto la condizione essenzia¬ 
le. che è il ritiro di tutte le loro 
truppe dal territorio vietnamita. 

La stessa accusa è stata mossa 
in sede di Nazioni Unite dall’am¬ 
basciatore vietnamita all'ONU Ha 
Van Lau. il quale ha affermato che 
circa IO mila soldati cinesi occu¬ 
pano una trentina di posizioni in 
territorio vietnamita, 20 chilometri 
di qua dalla frontiera, nella pro¬ 
vincia di Cao Bang. 

L’ambasciatore vietnamita defini¬ 
sce inoltre a una menzogna » l’affer¬ 


mazione cinese secondo cui tutti i 
soldati deila forza d’invasione ci¬ 
nese nel Vietnam si sono ritirati 
due settimane fa in territorio ci¬ 
nese. .- i ■ ' - •- ’ '. 

L’agenzia « Nuova Cina », intan¬ 
to. ha diffuso una nota ministeria¬ 
le che accusa il Vietnam di menzo¬ 
gne inventate di sana pianta, allo 
scopo di sabotare l’inizio dei col¬ 
loqui di pace. 

Tutte le truppe cinesi — dice la 
nota del ministero degli Esteri di 
Pechino — furono ritirate il 18 mar¬ 
zo e neanche un militare è rimasto 
in territorio vietnamita. Il k Viet¬ 
nam, intanto — sostiene la nota 
cinese — sta ammassando truppe 
lungo la frontiera, dove esse si 
danno da fare a costruire fortifi¬ 
cazioni e a condurre provocazioni 
armate. 


Intervista con Aarne Saarinen , presidente del PC finlandese 


Helsinki 
dopo il voto 

Le ragioni della flessione dei partiti di si¬ 
nistra e le prospettive politiche - Le que¬ 
stioni dell'unità tra i comunisti finnici 


Dal nostre inviato 

HELSINKI - Il compagno 
Aarne Saarinen. presidente 
del PC finlandese, dopo le 
recenti elezioni che hanno vi¬ 
sto una lieve flessione dei par¬ 
titi al governo, della sinistra 
c dell’Unione democratica, ci 
ha rilasciato un’intervista nel¬ 
la quale sono affrontati con 
chiarezza e severità i temi 
concernenti k» stato del par¬ 
tito c le prospettive di politica 
interna e internazionale, con 
particolare attenzione a) ruo¬ 
lo della Finlandia. 

Cominciamo dal giudizio che 
si può dare di queste elezioni; 

* ! borghesi e le destre sono 
andati aranti, ma bisogna te 
ner conto del fatto che la de 
stra più estrema, i più anti¬ 
comunisti. i più antisovietici. 
hanno perduto: e in generale 
gli estremisti, sia quelli di de¬ 
stra, sia quelli dentro il mo¬ 
vimento operaio, hanno subito 
una sconfitta. 1 partiti operai, 
noi e i socialdemocratici, ab¬ 
biamo perduto la stessa per¬ 
centuale. circa Vi %. La fles¬ 
sione non è poi tanto rilevan¬ 
te. Anche queste elezioni han¬ 
no confermato che le posizio¬ 
ni deU’Unione democratica 
del popolo finnico sono sta¬ 
bili. Il fatto che abbiamo per¬ 
so un po’ più in seggi, dipen¬ 
de dal meccanismo elettorale. 
Per lo stesso meccanismo il 
Partito della coalizione (con¬ 
servatori) ha avuto un rile¬ 
vante aumento di seggi ». 

— Quali sono oggi le mag¬ 
giorarne possibili? 

* / partiti delia sinistra (to- 
rialdcmocratici e Unione de¬ 
mocratica), il centro e i libe¬ 
rali assieme costituiscono an¬ 
cora una chiara maggioran¬ 
za. Se aggiungiamo alla base 
attuale il Partito popolare sve¬ 
dese siamo alla base di par¬ 
tenza (qmast’ultimo partito si 
era ritirata dalla coalizione 
prima che f miste la legislatu¬ 
ra; mtr) eoa IJB seggi su 109. 

- QaAH Mae le principali 
ragioni della flessione delle 


sinistre e in particolare del- 
l’Uniooe democratica? 

« Certo le difficoltà econo¬ 
miche e la disoccupazione di 
massa (ISO mila ; ndr) hanno 
infinito sui risultati, perché 
l'opposizione sia di destra che 
di sinistra ha attribuito al 
governo la responsabilità del¬ 
le lacune. Non si è parlato 
delle cause principali della 
crisi, non ri è parlato del si¬ 
stema capitalistico: non si è 
sottolinealo che c'è sempre 
stata in Parlamento una mag¬ 
gioranza borghese: anche que¬ 
sto ha influito ». 

Divergenze 

interne 

— La situazione interna al 
PC finlandese ha influenzato 
i risultati? 

« Bisogna riconoscere che 
hanno anche influito le nostre 
difficoltà interne, che durano 
da oltre dieci anni. Una parte 
della Direzione del partito e 
una parte del gruppo parla¬ 
mentare hanno continuato a 
lavorare contro la politica del 
governo e contro la politica 
del partilo. Ma è interessante 
che la minoranza ha perso 
molti noti, e che i roti perdati 
nei totale dipendono dal calo 
deila stessa minoranza. Im¬ 
portante è anche notare che 
Smistilo, leader della minoram 
za. e Kanutiànen. s e g ret ari o 
deirimportanfe feder az ione di 
Uusimaa, non sono stati rie¬ 
letti. Dopo queste elezioni dob¬ 


biamo dimostrare all’esterno 
che puntiamo sull'unità del 
Partito. Sento il bisogno di 
porre questa questione ai com¬ 
pagni della minoranza: inten¬ 
dete comportarvi come avete 
fatto finora, o intendete cam¬ 
biare? ». 

— Quali sono i principali 
punti di divergenza? 

« La minoranza non ha la 
capacità di valutare cosa è 
possibile e cosa non è possi¬ 
bile fare. Possono essere de¬ 
finiti velleitari e massimalisti, 
poiché nella loro condotta han¬ 
no molti tratti caratteristici 
degli estremisti di sinistra. La 
nostra strategia è sempre sta¬ 
ta tesa a costruire un fronte 
stabile, con il centro e con 
altre formazioni di sinistra, 
per le riforme sociali, per di¬ 
minuire U potere dei motto- 
poti; e questa linea strategica 
ha l’appoggio anonime dei par- 

TUR» CI 

Questa scmturiscom arila ri¬ 
cerca dei medi per attuare 

quetie strategia. Sa numerose 
leppi la mino ra m i ha votato 
diversamente In Variamento. 
Ora è naturale che un gover- 
• no pretenda che quando sì fa 
una proposta . I partiti della 
coalizione debbano sorienerla. 
Questo i un punto ansai im¬ 
portante. rnsisto che bisogna 
fare di tutto per mantenere 
l'unità del partito; e ho l’im- 
presshm dee i partiti fratelli 
ri sostengano In q ues to ; ed 
è auspicabile che anche - la 
miàèrmna faccia qu a lche ri¬ 
flessione in questo senso ». 



— Quale bilancio ed even- 
: tualmente quale lezione è pos¬ 
sibile trarre dalla esperienza 
di governo e di opposizione 
dei comunisti finlandesi? 

€ L’esperienza è molto im¬ 
portante. Quando si viene da 
un lungo esercizio dell'opposi¬ 
zione. si rischia di porsi obiet¬ 
tivi massimalistici, e di dare 
agli elettori l'impressione che 
quando si andrà al governo 
le cose cambieranno in quat¬ 
tro e quattr’otto. E quando 
non va cosi, si possono susci¬ 
tare delusioni. Engels ha det¬ 
to che nella società ci sono 
vari obiettivi in contraddizio¬ 
ne tra loro. In Finlandia non 
c’è mai stata una cera situa- ! 
rione rivoluzionaria, da quan¬ 
do è nato il nostro partito. La 
crescita economica è stata 
molto forte; e la classe ope¬ 
raia con le sue lotte ha rea¬ 
lizzato molte conquiste. Con 
questo voglio dire che siamo 
riusciti a sviluppare la previ¬ 
denza, Tassistenza sociale. Ci 
sano però lacune, m ancanze 
rfleranfi. Ci sono ancora citta¬ 
dini non protetti da assicura 
■ rione sociale. Nostro compito 
sarà di eliminare queste lacu¬ 
ne: la stragrande maggioran¬ 
za del popolo non sente tut¬ 
tavia il bisogno di mutamenti 
radicali. In genere i cittadini 
sono soddisfatti tirila politica 
estera p er s eguita dal dopo¬ 
guerra. il sentimento tirila si¬ 
curezza è molto forte. E que¬ 
ste sono cose dette quali biso¬ 
gna tener conto quando si 


pensa ai nostro partito e atte 
sue possibilità. C'è una specie 
di soglia per quanto riguarda 
l’indipendenza del Paese; la 
destra e l’estrema destra cer¬ 
cano di difendersi tenendo a 
gatta alcuni noti eventi detta 
nostra storia ». 

— Quali sono le opzioni pos¬ 
sibili per la formazione del 
nuovo governo? 

« Le trattative per la for¬ 
mazione del governo saranno 
difficili e dureranno a lungo. 
Le più grandi difficoltà sa¬ 
ranno quelle legate con le que¬ 
stioni di politica economica. 
Il governo attuale continuerà 
ad esercitare le sue funzioni 
per il disbrigo degli affari cor¬ 
renti. Noi consideriamo che 
l’attuale base è la migliore: 
se sarà possibile farla vivere, 
si vedrà ». 

Per la pace 
e la distensione 

— Cosa si chiede al nuovo 
governo p e ivh é la Finlandia 
possa continuare a sviluppa¬ 
re la propria azione interna¬ 
zionale in diresa della pace e 
per lo sviluppo della disten¬ 
sione? 

c Poco tempo fa a nome del¬ 
l’Unione democratica abbia¬ 
mo consegnato al premier Ka- 
levi Sorso un documento. Noi 
portiamo la nostra attenzione 
sull'aggravamento detta situa¬ 
zione internazionale. La di¬ 
stensione non avanza. Conti¬ 
nua la corsa agli armamenti. 
Riteniamo che il govern o fin¬ 
landese possa favorire uno 
s rilappo del processo (6 di¬ 
stensione, netta prospettiva 
détta conferenza europea di 
Madrid, e in coincidenza con 
le trattative per II disarmo 
che sono in corso. La sitna- 
rione internmrionale è preoc¬ 
cupante davvero. 1 partiti co¬ 
munisti. socialisti e le offre 
for se democra tich e tiovr ebbe- 

tritmfo a qaosfl problemi ». ’-t. 

Angelo Mititdhlon 
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La Malfa 
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sto sempre tra gli artefici più 
importanti della vicenda , po¬ 
litica, di ogni discussione e di 
ogni polemica, di tutti i mo¬ 
menti decisivi nella storia del¬ 
la nostra Repubblica. Cosi og¬ 
gi la sua morte è destinata ad 
avere ripercussioni politiche 
di rilievo: La Malfa era consi¬ 
derato da ogni parte un per¬ 
sonaggio-chiave di questo di¬ 
scusso governo tripartito che 
dopodomani si presenterà alle 
Camere, per illustrare il pro¬ 
gramma e chiedere la fiducia. 
Non c’è dubbio che la scom¬ 
parsa del vice presidente del 
Consiglio toglie ulteriormente 
autorevolezza e consistenza 
politica al ministero Andreotti. 

La sala mortuaria allestita 
al pianterreno della cllnica ro¬ 
mana dove La Malfa era stato 
ricoverato sabato mattina, per 
tutta la giornata è stata meta 
di un ininterrotto pellegrinag¬ 
gio di uomini politici, rappre¬ 
sentanti del mondo della cultu¬ 
ra, alte personalità dello Stato. 
Il capo del governo è giunto 
a Villa Margherita prima delle 

7.30. Poco più tardi il presi¬ 
dente della camera Pietro In- 

grao e il sindaco Giulio Carlo 
Argan. Il presidente del Se¬ 
nato Amintore Fanfani dopo 
aver reso omaggio alla salma 
è rientrato a Palazzo Mada¬ 
ma. e nel pomeriggio ha so¬ 
speso la seduta dell’assemblea, 
in segno di lutto, dopo aver 
brevemente commemorato la 
figura del vice presidente del 
consiglio. 

L'annuncio della morte di 
Ugo La Malfa è stato dato 
ai giornalisti qualche minuto 
dopo le 6 dal professor Siro 
Lentini, il medico che duran- 
.te le drammatiche ore del¬ 
l'agonia ha costantemente se¬ 
guito l’equipe di specialisti 
che ha tentato l’impossibile 
per strappare alla morte il 
leader repubblicano. L’aggra¬ 
varsi dell’emorragia cerebra¬ 
le — ha detto Lentini — ha 
portato ad Un cedimento fisi¬ 
co generale. Il cuore di La 
Malfa alla fine non ha ret¬ 
to. Alle 5 di stamane è sta¬ 
to colpito da un collasso, e 
non è stato possibile fare 
nulla per salvarlo. 

La salma del vice presi¬ 
dente del consiglio è rimasta 
esposta a Villa Margherita 
fino alle 16. Delegazioni uffi¬ 
ciali di tutti i partiti (Zac- 
cagnini guidava quella de¬ 
mocristiana. il compagno En¬ 
rico Berlinguer quella del PCI. 
Craxi la rappresentanza so¬ 
cialista, Pietro Longo i so¬ 
cialdemocratici. Zanone j li¬ 
berali) hanno sostato breve¬ 
mente 'accanto alla salma: 11 - 
libro delle firme, sistemato 
su un tavolino davanti alla 
camera ardente, si è in po¬ 
che ore riempito con centi¬ 
naia di nomi. 

Polizia e carabinieri han¬ 
no assicurato un servizio di 
vigilanza strettissimo, impe¬ 
dendo di entrare a chiunque 
non fosse autorizzato, fino a 
quando con un furgone il 
corpo del vice presidente del 
consiglio non è stato porta¬ 
to a Palazzo Chigi. Resterà 
esposto fino a domani mat¬ 
tina. Nel pomeriggio a piazza 
Santi Apostoli si terrà una 
manifestazione celebrativa, 
durante la quale parleranno 
il segretario del PR1 Biasini, 
e il giudice costituzionale. 
Oronzo Reale. Più tardi, alle 

16.30. i funerali, in piazza 
Montecitorio, dove lo storico 
I,eo Valiani, amico di La 
Malfa dai tempi del partito 
d’azione, pronuncerà l’orazio¬ 
ne commemorativa. 

E’ da segnalare un piccolo 
«incidente* avvenuto nella ca¬ 
mera ardente di Palazzo Chi¬ 
gi. Il nunzio apostolico mon¬ 
signor Carbone, dopo aver so 
stato per qualche minuto di 
fronte al feretro, ha benedet¬ 
to la salma secondo il rito 
cattolico. Questo fatto ha 
creato un certo imbarazzo e 
fastidio tra i dirigenti repub¬ 
blicani. Il figlio di La Malfa. 
Giorgio, ha commentato: « Ap¬ 
prezzo l’omaggio di monsi¬ 
gnor Carbone, ma non il ge¬ 
sto che egli ha fatto impar¬ 
tendo la benedizione. Ciò. sia 
per le convinzioni di mio pa 
óre che per quelle di tutta 
la famiglia ». 

Ieri pomeriggio, intanto, si 
è riunita la Direzione repub¬ 
blicana. Ha ascoltato un bre¬ 
ve discorso commemorativo, 
tenuto dal segretario Biasini. 
A conclusione dei lavori è sta¬ 
to emesso un comunicato nel 
quale si riafferma la vab'dità 
dell’insegnamento di La Mal¬ 
fa e della linea politica se¬ 
guita sotto la sua guida. Nel 
documento non si affrontano 
invece i problemi politici più 
immediati aperti dalla scom 
parsa del leader del PRI. al¬ 
la vigilia della presentazione 
alle Camere del governo e 
dell'apertura del dibattito m 
Senato. A quanto si sa l'orien¬ 
tamento dei repubblicani i di 
chiedere che Vinterim per il 
ministero dd bilancio sia as¬ 
sunto provvisoriamente da 
Andreotti. in «Mesa (fi deci¬ 
dere il nome di chi dovrà 
pre ndere Q poeto di La Mal¬ 
fa nel governo; ai fanno i no¬ 
mi £ Vueothà a Oreria co¬ 
me i candidati più prrirébili. 
E a questo proposto c’è da 
tener conto di quanto dicono 
i democristiani: la d td g nari o- 
ne spetta alla dr a gamene del 
FRI nel gover na i Ih c* non 
ha impedito che - ieri sera 
Andresti «t i n. rie sse r éoo 
la driegatteae del eoa partito 
proprio per affrontare la que¬ 


stione della successione go¬ 
vernativa a La Malfa. 

*'* E’, probabile che oggi stes¬ 
so. o al più tardi domani, la 
Direzione repubblicana torni 
a riunirsi per esaminare ap¬ 
profonditamente l’insieme di 
queste questioni, prima della 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, , prevista per mercole¬ 
dì sera. Il Consiglio dei mini¬ 
stri avrebbe» dovuto riunirsi 
ieri, per la nomina dei sotto¬ 
segretari: ma Andreotti ha 
deciso lo slittamento di -18 ore. 

C’è da riferire, infine, di 
una dichiarazione del presi¬ 
dente del PLI Aldo Bozzi, che 
appare come una parziale cor¬ 
rezione di tiro rispetto alla 
richiesta avanzata l’altro gior¬ 
no dai liberali con la lettera 
di Zanone che proponeva a 
Pertini la riapertura delle 
consultazioni. « Non esiste 
nessun obbligo giuridico o co¬ 
stituzionale — ha detto Boz¬ 
zi — ma Andreotti dovrebbe 
sentire il dovere politico di 
presentare le dimissioni sue 
e del suo quinto gabinetto, es¬ 
sendo mutate le condizioni po 
litiche esistenti al momento 
dell'accettazione dell’incarico». 

Banca d’Italia 

tuazione politica, un fatto in 
nò destabilizzante, di cui 
nessuno può essere inconsa¬ 
pevole. 1 dissensi, anche pro¬ 
fondi, die abbiamo avuto in 
passato e anche dì recente 
con la direzione della Ban¬ 
ca d’Italia non possono, in 
un momento come l'attuale, 
e di fronte ai primi segni di 
una più rigorosa attività di 
controllo da parte dell’istitu¬ 
to, indurci ad un silenzio o 
ad una passività che sareb¬ 
bero colpevoli. Essi — ha 
detto Trentin — non possono 
esimerci dall' esprimere la 
nostra solidarietà con il Go¬ 
vernatore Baffi e la nostra fi¬ 
ducia nella correttezza mora¬ 
le dell'operato della direzione 
della Banca d'Italia ». 

Dichiarazioni e iniziative di 
protesta di vasta portata sot¬ 
tolineano l'isolamento di quan¬ 
ti. agendo o tacendo, si pon¬ 
gono dietro la manovra. Ieri 
i dipendenti della Banca d'Ita¬ 
lia sono entrati in sciopero fin 
dai mattino nelle filiali e al¬ 
l'Ispettorato Vigilanza. L’Unio¬ 
ne sindacale ha organizzato as¬ 
semblee nei servizi centrali. 
Al pomeriggio si è tenuta l’as¬ 
semblea nella sede di via Na¬ 
zionale a cui hanno partecipa¬ 
to un migliaio di lavoratori e 
tutte le rappresentanze sinda¬ 
cali confederali. Pur differen- 
zL|tLsu tante questioni,,politi¬ 
chi, e sindacali, i dipendenti 
della banca centrale hanno 
reagito con sbigottimento ad 
una campagna politica che ten¬ 
de a rovesciare l’immagine 
stessa del loro lavoro: igno¬ 
rati o elogiati quando matu¬ 
ravano gli scandali, ai tempi 
dell’affare Sindona-Banco Ro¬ 
ma e dell’impunità riservata 
all’Italcasse. vengono attaccati 
oggi, dopo che le ispezioni han¬ 
no contribuito a far esplodere 
alcune situazioni marce. 

L'assemblea presso la sede 
centrale si è conclusa con la 
decisione di seguire la vicen¬ 
da ora per ora, per intensifi¬ 
care l’azione di lotta nell’ipo¬ 
tesi che, entro brevissimo 
tempo, non sia fatta comple¬ 
ta chiarezza. Sono state re¬ 
clamate decisioni politiche 
che rendano chiare le com¬ 
petenze rispettive della ban¬ 
ca e degli altri organi dello 
Stato. 11 Nucleo aziendale so¬ 
cialista ha pure preso posi¬ 
zione denunciando « un dise¬ 
gno di appropriazione delle 
istituzioni da parte delle for¬ 
ze più retrive e parassita- 
rie ». 

Dichiarazioni allarmate per 
la gravità dei fatti e la con¬ 
dotta del governo sono state 
rilasciate dai socialisti Vivia- 
ni e Colucci, dal socialdemo¬ 
cratico Vizzini. dal democri¬ 
stiano Segnana che, in quan¬ 
to presidente della commis¬ 
sione Finanze e Tesoro del 
Senato, si limita tuttavia ad 
augurarsi < che la vicenda sia 
chiarita al più presto ». La 
segreteria del PLI ha emesso 
un comunicato in cui afferma 
che ('iniziativa della magistra¬ 
tura « suscita sospetti circa 
retroscena politici » e « risol¬ 
leva il problema della respon¬ 
sabilità del magistrato». 

Il presidente della Repub¬ 
blica Pertini ha incontrato il 
governatore della Banca di 
Italia Paolo Baffi domenica. 
All’attestazione di stima fir¬ 
mata domenica da sessanta 
economisti si sono aggiunte 
ieri le firme di altri qua¬ 
ranta esponenti della cultu¬ 
ra economica, fra cui Pasqua¬ 
le Saraceno, Augusto Orazia¬ 
ni e Giorgio Fuà. A Baffi ha 
telegrafato anche Antonio 
Giolitti. commissario della 
CEE. Il deputato radicale Cic- 
ciomessere, non volendo di¬ 
stinguere fra i profittatori — 
in libertà, come il presiden¬ 
te delia Sir Nino Rovelli, 
destinatario dei fondi del Cre¬ 
dito Industriale Sardo per i 
quali la Banca d’Italia è chia¬ 
mata in causa — ed i funzio¬ 
nari pubblici e gli intellettuali, 
ha creduto di dover sputare 
sull’iniziativa dichiarando al- 
l’ANSA che « alcune decine di 
t economisti, pagati da sempre 
per questi servigi, non poteva¬ 
no che sottoscrivere un atto 
di difesa, ovvero di correità ». 
Tutto questo per dare mano 


a chi, da molti mesi, ostacola 
ogni - iniziativa per restituire 
ai lavoratori ed al Paese i 
gruppi industriali messi a ter¬ 
ra -- dagli ‘ scandali sorti » sul 
connubio fra la DC e le sue 
clientele. 

Le attività fondamentali del¬ 
la banca centrale si sono svol¬ 
te ieri nonostante lo sciopero. 
La quotazione della lira è sta¬ 
bile sui mercati. Ciò non to¬ 
glie peso alla preoccupazione, 
assai concreta, che la situa¬ 
zione di emergenza, prolun¬ 
gandosi. possa influire sul¬ 
l’intenso calendario di attivi¬ 
tà internazionali cui è legato 
l’istituto. 

Interrogato 

di molta attenzione. 

Alla fine dell’interrogatorio- 
il professor Vassalli ha con¬ 
segnato a Infelisi e Alibrandi 
una « memoria » difensiva di 
2-1 pagine, ha chiesto il prò 
scioglimento per mancanza di 
indizi sia di Baffi che di Sar- 
cinelli e l’immediata scarce¬ 
razione di quest'ultimo. 1 due 
magistrati si sono riservati di 
prendere una decisione. 11 pro¬ 
fessor Vassalli ha allora cliie 
sto. e ottenuto, un colloquio 
con il suo assistito. 

Nell’istanza di prosciogli¬ 
mento il professor Vassalli 
scrive che le imputazioni con¬ 
testate a Sarcinelli e a Baffi 
si basano sul presupposto di 
una violazione di legge che 
non esisterebbe. Prima del 
1978. infatti, nè le norme pe¬ 
nali nè quelle bancurie impo¬ 
nevano l’obbligo di consegna¬ 
re alla magistratura le rela¬ 
zioni compilate dall’ufficio di 
vigilanza della Banca d’Italia 
suH’attività degli istituti di 
credito sottoposti al suo con¬ 
trollo. 

Ma a questa argomentazione 
di carattere legale se ne po¬ 
trebbe aggiungere un’altra, 
diciamo così, politica. Si può 
ricordare, cioè, che proprio 
chi oggi viene investito da 
queste sconcertanti accuse 
(fatte proprie da due tra i più 
discussi magistrati romani al 
culmine di una vergognosa 
campagna diffamatoria sca¬ 
tenata dalla destra), è stato 
protagonista di iniziative die. 
in collaborazione con la ma¬ 
gistratura. hanno permesso di 
smascherare scandali pubblici 
come quello dell’Italeasse. 

L’Ispezione compiuta nel po¬ 
meriggio da Infelisi e Alibran¬ 
di negli uffici della Banca 
d’Italia è durata circa due 
ore. I magistrati si sono pre¬ 
sentati nell’edificio di via Na¬ 
zionale poco dopo le 15.30 e 
subito dopo si sono recati nel- 
J l’uffifció di iHgilamfck dell’Isti¬ 
tuto di emissione, che si tro¬ 
va in un palazzo dirimpetto 
a quello della Banca d’Italia. 
Qui Infelisi e Alibrandi sono 
rimasti per una decina di mi¬ 
nuti, poi sono tornati nella 
sede centrale. All’ingresso e- 
rano ad attenderli i giorna¬ 
listi. che hanno chiesto no¬ 
tizie sul contenuto e sull’esito 
dell'interrogatorio di Mario 
Sarcinelli. Ma loro hanno elu¬ 
so tutte le domande, ed han¬ 
no precisato soltanto elle nei 
confronti deH'imputato « non 
sono previsti provvedimenti 
immediati ». Vale a dire die. 
dopo avere lasciato passare 
due giorni prima di entrare 
nella cella di Sarcinelli (per 
il quale, detto per inciso, il 
mandato di cattura non era 
obbligatorio), adesso hanno 
bisogno di una ulteriore « ri¬ 
flessione ». 

I gravi provvedimenti fir¬ 
mati sabato scorso da Ali- 
brandi. su richiesta di Infe- 
lisi, sono stati al centro di 
una riunione tenuta ieri mat¬ 
tina dai più alti responsabili 
della magistratura romana: 
il consigliere istruttore Gal¬ 
iucci. il procuratore capo De 
Matteo e il procuratore gene¬ 
rale Pascalino. Nulla di pre¬ 
ciso è trapelato sul contenu¬ 
to della discussione. C'è solo 
da dire che fin dalla settima¬ 
na scorsa — quando sull’in¬ 
criminazione di Baffi e Sarci¬ 
nelli circolavano soltanto al¬ 
cune voci — si era manifesta¬ 
to un forte contrasto tra i due 
discussi magistrati e i loro 
superiori. Adesso qualcuno 
vuole accreditare la versione 
di un « colpo di mano » di 
Infelisi e Alibrandi. che avreb¬ 
bero fatto partire le incrimi¬ 
nazioni c il mandato di cat¬ 
tura quasi « di nascosto ». 

Ciò che si coglie è soprat¬ 
tutto il dima di queste ore 
al palazzo di giustizia. Esem¬ 
plare — come riferiamo in 
altra parte del giornale — è 
la cortina di silenzio che sem¬ 
bra circondare il grave coin¬ 
volgimento di Infelisi nelle 
indagini sull'assassinio di Mi¬ 
no Pecore Ili. per via dei suoi 
oscuri legami con « OP ». che, 
com'è noto, è stato la « pun¬ 
ta di diamante » della cam¬ 
pagna diffamatoria contro i 
vertici della Banca d'Italia. 

Da registrare, infine, una 
nota ufficiosa diffusa dal Qui¬ 
rinale per smentire la voce 
circolata ieri a proposito di 
una imminente convocazione 
del Consiglio superiore della 
magistratura, per iniziativa 
del presidente Pertini. « Il 
capo dello Stato — si legge 
nella nota — nel pieno rispet¬ 
to dell'autonomia e dell’indi¬ 
pendenza dei giudici, non può 
e non vuole assumere inizia¬ 
tive che risultino essere una 
interferenza in un procedi¬ 
mento giudiziario in cono». 


Chi sale 

so non è avvenuto nei servizi 
e nella pubblica amministra¬ 
zione. Nei servizi, anzi, in al- 
cuni casi vi è stato addirit¬ 
tura un calo del potere di 
acquisto. Cala ad esempio la 
retribuzione reale nei traspor¬ 
ti marittimi ed aerei (è qui 
una delle spiegazioni del ma¬ 
lessere diffuso in certi set¬ 
tori dei dipendenti Alitalia?) 
e nelle comunicazioni. Cala 
anche — ancor più nel '73-77 

— il potere reale di acquisto 
delle retribuzioni delle ammi¬ 
nistrazioni locali e degli enti 
di previdenza. 

La natura particolare dei 
principali strumenti cui è sta¬ 
to affidato, in questi anni, V 
incremento delle retribuzioni, 
basati in prevalenza, come si 
è detto, su meccanismi di va¬ 
riazione « a somma fissa » ha 
anche portato, come era da 
attendersi, ad un notevole ap¬ 
piattimento dei ventagli retri¬ 
butivi. Fatta uguale a 100 la 
retribuzione media, Giorgio 
Rodano ha calcolato quattro 
gruppi di retribuzioni medie 
lorde. Ne! 70 al di sotto 
della media erano le retribu¬ 
zioni del primo gruppo (agri¬ 
coltura. legno, costruzioni, 
ere.); nel secondo gruppo at¬ 
torno alla media si collocata, 
invece, pressoché tutta la in 
dustria manifatturiera: nel 
terzo e quarto gruppo, con 
retribuzioni sensibilmente più 
alte rispetto alla media si si¬ 
tuarono le amministrazioni 
pubbliche, i servizi, i traspor¬ 
ti marittimi ed aerei (con re¬ 
tribuzioni anche triple rispet¬ 
to alla media). Nel 77 le di¬ 
stanze tra » vari gruppi si so¬ 
no fortemente accorciale: la 
retribuzione massima del 
quarto gruppo — ad esempio 

— non è più tripla ma doppia 
rispetto alla media. Vj è sfa¬ 
to, cioè, uno spostamento 
dall'alto e dal basso verso la 
fascia retributiva media, 
quella che è caratterizzata 
dalla prevalente presenza del 
lavoro dipendente industriale. 

Anche alla luce di dati del 
genere si conferma, dunque, 
la centralità operaia, come 
conquista non solo politica ma 
anche retributiva di questi an¬ 
ni. Questa centralità operaia 
configuratasi come tale an¬ 
che ai fini retributivi — e 
redistributivi — è il risulta¬ 
lo congiunto di politiche con¬ 
trattuai i e di meccanismi che 
hanno « limato * le punte di 
privilegio godute da settori 
extra-operai, che si potrebbe¬ 
ro anche definire da lavoro 
improduttivo, come i traspor¬ 
ti, il credito, ecc. Ma questa 
operazione di * limatura », in- ' 
centivata dalla inflazione, non 
è stata indolore. Ha anzi a- 
perto nel fronte del lavoro di¬ 
pendente tensioni molto for¬ 
ti ed alimentato spinte al sin- ■ 
dacalismo autonomo. Ritor¬ 
niamo, perciò, a quelle « va¬ 
lutazioni politiche » cui si ac¬ 
cennava già all’inizio. 

Che cosa ha guidato in que- . 
sti anni la politica di redi- - 
stribuzione del reddito? I » 
contratti, dice Rodano, sono 
stati uno strumento consape- . 
vole di politica redistribuii- • 
va nette mani del sindacato; 
accanto ad essi però ha n- * 
nu agito gli effetti con- , 
nessi alle scelte di politica , 
economica, a seguito delle - 
quali, dopo la crisi petrolife¬ 
ra, l’economia italiana è sta- . 
ta caratterizzata da un allo - 
tasso di inflazione. Il sindaca- * 
to si è difeso dalla inflazione ’ 
attraverso i meccanismi di in- , 
dicizzazione e le retribuzioni > 
reali sono state nel comples¬ 
so salvate ed accresciute. Ma 
non si può sottacere che — 
attraverso la inflazione — si 
è messo in moto un mecca ri’ 
smo incontrollato, che ha re¬ 
so estremamente più difficol- , 
toso governare la politica re- 
distributiva. Se c’è dunque 
oggi una questione politica 
con la quale fare i conti, di¬ 
ce Rodano, essa c proprio 
questa: come realizzare una 
riforma del salario chs per¬ 
metta di riportare sotto con¬ 
trollo I fenomeni redistributi¬ 
vi, invece di lasciare che sia- - 
no ancora dei meccanismi in¬ 
controllati o peggio incontrol¬ 
labili a operare la distribu¬ 
zione del reddito tra le varie 
categorie sociali. 

A questa riforma del sala¬ 
rio il sindacato appare trifal¬ 
mente interessato ed anzi per 
essa si batte: sono invece 
Confindustria e governo ad a- 
ver fatto finora orecchio da 
mercante. 


Nel primo anniversario _ 
della dolorosa scomparsa del¬ 
la Pittrice 

MARTA LOPEZ 

avvenuta In Roma U 28 mar¬ 
zo 1978 11 marito Cesare e 
la figlia Luciana Zampaioni 
la ricordano al parenti ed , 
agli amici che Le vollero 
bene. 
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La cerimonia s’è svolta alia Casa Bianca davanti a mille invitati e a migliaia di spettatori - Il testo del trattato completato soltanto all’ul- Scioperi e manifestazioni nei territori occupa¬ 
mmo momento - Gli israeliani si ritireranno dai campi petroliferi del Sinai tra sette mesi - Begin si recherà al Cairo lunedì 2 aprile ti - Incontro a Damasco tra Arafat e Gromiko 
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Questa pace farà rima 
con pane e lavoro? 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO — Con la firma del 
trattato di pace separata fra 
Egitto e Israele è comincia¬ 
to, per Sadat, un conto alla 
rovescia. Va detto subito che 
la stragrande maggioranza del 
popolo egiziano è, iti questo 
momento, con il suo presi¬ 
dente. Non lo dicono soltanto 
i suoi sostenitori. Lo ammet¬ 
tono francamente anche i suoi 
avversari. Solo una élite in¬ 
tellettuale ed operaia (la stes¬ 
sa che si raccoglie intorno al¬ 
la sinistra, cioè al Partito na¬ 
zionale progressista unionista) 
è in grado di capire la com¬ 
plessità della situazione, di av¬ 
vertire le insidie e i pericoli 
nascosti nelle pieghe del do 
cumento sottoscritto ieri a 
Washington, e quindi di nutri¬ 
re dubbi e inquietudini, di 
avere un atteggiamento criti¬ 
co nei confronti della politica 
estera del regime. 

« Il trattato — ci ha detto 
un esponente della sinistra — 
viola la sovranità egiziana, 
perché (fra l’altro) impone la 
smilitarizzazione del Sinai, ma 
non quella del deserto israe¬ 
liano, del Neghev, e perché 
(per la prima volta nella sto¬ 
ria del diritto internazionale) 
costringe un Egitto riluttante 
a stabilire con l’ex nemico, 
subito e senza contropartite, 
rapporti diplomatici di più al¬ 
to livello, quello degli amba¬ 
sciatori. Inoltre l’Egitto s’im¬ 
pegna a rimuovere ogni osta¬ 
colo al libero scambio di per¬ 
sone e merci, a porre fine ad 
ogni atto di boicottaggio (pa¬ 
cifico) ». 

« Neanche con gli altri pae¬ 
si arabi abbiamo mai contrat¬ 
to impegni così drastici, tali 
da legarci mani e piedi ». ci 
ha detto il nostro interlocuto¬ 
re. Ed ha aggiunto: «Se. fra 
qualche mese, in seguito a 
eventuali contrasti con Israe¬ 
le. che potrebbero sorgere nel 
corso dei futuri negoziati tec¬ 
nici previsti dal trattato, il 
nostro governo ritenesse op¬ 
portuno ritirare il nostro am¬ 
basciatore. il governo di Tel 
Aviv avrebbe il diritto di pren¬ 
dere misure di ritorsione, an¬ 
che militari, accusandoci di 
violazione del trattato stesso*. 
Afa, subito dopo, ha commen¬ 
tato: « Queste, però, sono sot¬ 
tigliezze che la grande mas¬ 
sa non è in grado di capire. 
La grande massa vuole la pa¬ 
ce. una pace qualsiasi, per¬ 
ché spera che la pace signi¬ 
ficherà pane, lavoro, prospe¬ 
rità ». 

Questo è il punto centrale 
della questione. Avvolto, in 
questi giorni, da nubi di pol¬ 
vere che il rovente vento del 
deserto, il famoso khasmin. 
solleva e trasporta dal Saha¬ 
ra. coprendone campi colti- 
rati e palazzi, capanne di fan¬ 
go e alberghi di lusso, l’Egit¬ 
to soffoca sotto il peso di se 
stesso. Tutte le strutture del 
Cairo, fogne e telefoni, tra¬ 
sporti pubblici e marciapiedi, 
aeroporti, stazioni, ferrovie, 
sono saltate in seguito ad una 
esplosione demografica che 
getta nel turbine della vita 
oltre un milione di bocche in 
più da sfamare, ogni anno. 
Concepita per circa due mi¬ 
lioni d'abitanti, la capitale 
ne ospita ora nove, dieci, for¬ 
se undici: ammassati in tugu¬ 
ri fatiscenti, che spesso crol¬ 
lano facendo decine di vitti¬ 
me: accampati non più soltan¬ 
to in quella lunga serie di ci¬ 
miteri, che si snoda per chi¬ 
lometri, e che si chiama Cit¬ 
tà dei Morti, ma ormai perfi¬ 
no nelle moschee: senza con¬ 
tare la massa dei senzatetto, 
che vive, soffre e muore sui 
marciapiedi, anticipando con 
la sua tragedia quello che po¬ 
trebbe essere il destino della 
città e del paese: una « india- 
nizzarione > o « caleuttizzazio- 
ne * dell’Egitto e della sua ca¬ 
pitale. 

Gli egiziani erano 28 milioni 
all'epoca di Xasser, ora sono 
42 o 43. saranno 70 alla fine 
del secolo: tutti e sempre sul¬ 
le sponde deilo stesso fiume, 
dello stesso delta, e sulle po¬ 
che terre in più che è stato 
possibile strapparte al deserto 
grazie alla Grande Diga di 
Assuan (ma ammonisce, pes¬ 
simista Cassandra, ti cosmo¬ 
geologo americano di origine 
egiziana Faruk El Baz, consi¬ 
gliere scientifico di Sadat: 
non fatevi illusioni, il Sahara 
non è conquistabile, perché è 
un prodotto di fattori meteo¬ 
rologici ed ecologici che sfug¬ 
gono ài controllo dell’uomo). 

Un milione, forse due milio¬ 
ni di egiziani (i migliori cer¬ 
velli e gli operai più qualifi¬ 
cati, le «mani d’oro») sono 
emigrati in Arabia Saudita, 
Kuwait. Libia, Canada, per 
fuggire la miseria. Gli altri, 
i rinuuti, campano di magri 
stipendi e salari, fanno dop¬ 
pi lavori, si arrangiano, nu¬ 


trendo di attività semi-legali 
un commercio pletorico ed 
un'elefantiaca burocrazia di 
due milioni di funzionari, im¬ 
potenti ed inutili (in molti uf¬ 
fici non ci sono tavoli e sedie 
sufficienti per tutti, sicché gli 
impiegati vengono ammessi al 
lavoro a rotazione, ed i super¬ 
flui mandati a spasso...). 

In nessun altro paese del 
mondo si prova una sensazio¬ 
ne cosi acuta di panico nel- 
l’attraversare strade e piazze 
gremite di una folla errabon¬ 
da, malvestita, spesso lacera, 
e di automobili sempre strom¬ 
bazzanti, talvolta più lente dei 
pedoni, spesso lanciate a ve- 


Iniziative 
a Roma 
dei paesi arabi 
del «fronte 
della fermezza » 


ROMA — Il ministro dell’In¬ 
formazione deH’Irak, Ham- 
madt Saad Kasim. in visita 
in Italia, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa nella sede 
dell’Associazione di amicizia 
italo-araba. In merito alla 
firma del trattato di pace tra 
Israele ed Egitto, Saad Ka¬ 
sim na detto che esso «non 
può garantire una pace giu¬ 
sta in Medio Oriente ». igno¬ 
rando I diritti dei palestinesi 
e del popolo arabo. Il mi¬ 
nistro ha ricordato che oggi 
a Baghdad i ministri degli 
Esteri e delle Finanze dei 
paesi arabi applicheranno le 
sanzioni contro l’Egitto pre¬ 
viste dal recente vertice ara¬ 
bo di Baghdad. Queste san¬ 
zioni, ha detto, non sono di¬ 
rette contro il popolo egizia¬ 
no, ma contro il suo governo, 
e non riguarderanno i paesi 
europei che Intrattengono 
rapporti con il Cairo. 

Presentando il ministro a 
nome dell'Associazione di a- 
micizia italo-araba, il. sen. 
Dario Valori ha d’altra parte 
ricordato che « l’amicizia e la 
comprensione con l'insieme 
del mondo arabo » è un fat¬ 
tore essenziale « non solo per 
un positivo sviluppo dei rap¬ 
porti internazionali ma per 
gli stessi interessi della pace 
in Medio Oriente». 

Rispondendo a una nostra 
domanda sulla situazione dei 
comunisti irakeni e sul re¬ 
centi arresti di comunisti e 
democratici nell'Irak, Saad 
Kasim ha smentito recenti 
infomazioni di stampa sul¬ 
l’uscita dei comunisti dal 
Fronte nazionale e dal gover¬ 
no (nel quale sono tuttora 
rappresentati da due mini¬ 
stri) ed ha affermato che vi 
è stato un recente incontro 
tra il PC iracheno e il partito 
Baas per esaminare i dissen¬ 
si tra i due partiti. Questi 
riguardano soprattutto, ha 
detto, il riconoscimento di u- 
na « entità israeliana » nei 
confini precedenti la guerra 
del ’67 riconoscimento che il 
partito Baas non ammette. 
In merito agli arresti, il mi¬ 
nistro iracheno ha affermato 
che essi non sono stati moti¬ 
vati da dissensi ideologici ma 
da violazioni del « trattato » 
che dal 1966 lega i partiti i- 

racheni nel Fronte nazionale. 

• • • 

ROMA — Questo 28 marzo, si 
afferma nella sede dell’OLP a 
Roma, sarà ricordato da tutti 
gli arabi « come una giornata 
di vergogna». Oggi a Roma 
l’ufficio italiano dell’Organiz¬ 
zazione di Liberazione della 
Palestina organizza all'Audi- 
torium CIDA in Via Palermo 
10, una manifestazione di 
protesta alla quale sono invi¬ 
tati tutti i partiti e le orga¬ 
nizzazioni democratiche ita¬ 
liane. 

La iniziativa — afferma un 
comunicato dell’OLP — si in¬ 
serisce nell'ambito delle ma¬ 
nifestazioni contro la resa di 
Sadat e la svendita dei diritti 
nazionali del popolo palesti¬ 
nese ». Alla manifestazione 
nel corso della quale verrà 
proiettato un documentario 
sui territori occupati da I- 
srae’e. parteciperanno le 
rappresentanze diplomatiche 
in Italia dei paesi arabi del 
« fronte della fermezza ». 


Attentati 

teiroristici 

■nti-cnbani 
i Haw York 


NEW YORK — Tre bombe 
sono esplose stanotte nella 
zona di New York, ferendo 
quattro persone e causando 
lievi danni. In una telefona¬ 
ta anonima all'cAssoclatcd 
Press», la serie di attentati 
i stata rivendicata da un 
gruppo terroristico anti-ca- 
strtsta il quale ha comunica¬ 
to che Quello di stanotte è 
imiio di una offensiva con- 


locità folli, senza alcun rispet¬ 
to né per i semafori rossi, né 
per la vita umana (poiché le 
speculazioni edilizie, il con¬ 
trabbando e il commercio di 
favori hanno creato una clas¬ 
se di arricchiti, cinici e ar¬ 
roganti, che vive facendo sfog¬ 
gio di un consumismo carica¬ 
turale e sfrenato). 

Questo, molto in breve, il 
paese che Sadat si è lasciato 
alle spalle partendo per Wa¬ 
shington e che troverà al suo 
ritorno: un paese che consu¬ 
ma più di quello che produce, 
dove il contrasto fra una ric¬ 
chezza fittizia e una povertà 
reale è brutale e offensivo an¬ 
che per il più distratto dei 
turisti: un paese al limile di 
una bancarotta che le cifre 
(inattendibili e manipolate) 
non rivelano, ma che tutti 
sanno imminente. A meno 
che... 

Per otto anni, la famosa (o 
famigerata) « apertura ». la 
infitah inaugurata dal succes¬ 
sore di Nasser. non ha dato i 
risultati sperati. Il capitale 
straniero (questo animale «ti¬ 
midissimo ». come ha detto 
una volta con sarcasmo, ad 
un’assemblea di affaristi, il 
ben noto economista e consi- 
liere presidenziale Kaissuni) 
non ha dato ascolto ai richia¬ 
mi non ha morso l’esca. Ha 
fatto rapide incursioni specu¬ 
lative. senza però impegnarsi 
a fondo e con prospettive du¬ 
rature. Ora, con la pace, tut¬ 
to dovrebbe cambiare. A ope¬ 
ratori economici di tutto il 
mondo vengono offerte van¬ 
taggiose « joint ventures ». che 
dovrebbero persuaderli a in¬ 
vestire non più solo in alber¬ 
ghi, ma anche in fabbriche e 
in imprese agricole. Un’altra 
grossa carta da giocare sa¬ 
rebbe il petrolio. Se nè par¬ 
lato sempre poco, sicché l’opi¬ 
nione pubblica straniera igno¬ 
ra che l’Egitto è già un espor¬ 
tatore di grezzo, e che la sua 
produzione, dopo aver oscil¬ 
lato per anni, è aumentata 
senza soste negli ultimi cin¬ 
que. raddoppiandosi negli ul¬ 
timi quattro. Già 35 società, 
fra cui la nostra Agip, trivel¬ 
lano fra dune e fondali ma¬ 
rittimi, nel Mediterraneo e nel 
Golfo di Suez. E alla fine del 
mese la Shell firmerà un ac¬ 
cordo con cui s’impegna a in¬ 
vestire 83 milioni di dollari 
entro il 1987 in ricerche nel 
Deserto Occidentale. E' una 
cifra ingente, che ha certo 
ricevuto il placet e la garan¬ 
zia politico-finanziaria del go¬ 
verno americano: una gome¬ 
na di salvataggio lanciata da¬ 
gli Stati Uniti alla nave su cui 
Sadat, staccatosi dalla flotta 
araba, naviga alla ricerca di¬ 
sperata di un successo che 
renda le sue scelte convin¬ 
centi e inattaccabili. 

Per ora, lo ripetiamo, l'equi¬ 
paggio (il popolo egiziano) ob¬ 
bedisce al comandante. Pochi 
sono i contestatori e i ribel¬ 
li. Ma se. entro sei mesi o un 
anno, il rancio e il soldo do¬ 
vessero diminuire invece di 
aumentare, o anche soltanto 
restare gli stessi: se, cioè, la 
equazione pace-pane dovesse 
risultare illusoria per i tre 
milioni di braccianti senza ter¬ 
ra. i quasi due milioni di di¬ 
soccupati (un milione e 600 
mila ufficialmente e per la 
prima volta ammessi dalle sta¬ 
tistiche) i giovani minori di 
ventun anni, che formano il 
60 per cento della popolazio¬ 
ne, e che guardano con un mi¬ 
sto di paura e speranza ad 
un avvenire oscuro e incerto: 
allora tutte le tensioni sociali 
(e religiose) placate dal se¬ 
dativo dell’imminente fine del¬ 
lo stato di guerra, potrebbe¬ 
ro riaffiorare ed esplodere. 

Nessuna previsione è possi - 
bile. oppi, primo giorno di pa¬ 
ce (almeno formale) dopo tren- 
t'anni di conflitti « freddi » e 
« caldi », in cui il paese ha 
versato il sangue dei suoi fi¬ 
gli migliori, perdendone non 
meno di centomila. Tutte le 
ipotesi sono possibili. L’Egit¬ 
to. accettando il ripiegamen¬ 
to sulla sua « egizianità ». sul 
suo particolarismo nazionale, 
ha potuto tapparsi occhi e 
orecchie , per non vedere, per 
non sentire più il « grido di 
dolore» dei fratelli palestine¬ 
si «irredenti» (mettendosi V 
animo in pace con la promes¬ 
sa di una limitatissima auto¬ 
nomia). Ma non potrà certo 
sfuggire ai propri problemi. 
Ecco perché si può parlare 
di conto alla rovescia, di ga¬ 
ra con l’orologio, di corsa con¬ 
tro il tempo. L’alibi dello sta¬ 
to di guerra, che giustificava 
tutto, compresa la fame (e le 
limitazioni della libertà), è fi¬ 
nito da ieri. E fra qualche 
tempo Sadat dovrà pagare le 
cambiali che ha firmato. 

Avminfo Savioli 


Nottro servizio 

WASHINGTON - Davanti a 
mille invitati e migliaia di 
spettatori che affollavano il 
parco di fronte alla Casa 
Bianca, il presidente Sadat 
e il primo ministro Begin. il 
presidente americano Carter 
quale « testimone ». hanno fir¬ 
mato il trattato di pace tra 
Egitto ed Israele, concludendo 
cosi lo stato di guerra du¬ 
rato trent'anni tra i due pae¬ 
si. Ma, ad eloquente testi¬ 
monianza della gravità dei 
problemi che il trattato non 
ha risolto, i discorsi dei tre 
statisti avvenivano su un « sot¬ 
tofondo» di slogans contro il 
«tradimento del popolo pale¬ 
stinese » lanciati dall’estremi¬ 
tà del parco durante una ma¬ 
nifestazione di studenti arabi. 

La firma del trattato, il pro¬ 
dotto di quindici mesi di ne¬ 
goziati, è stata circondata fi¬ 
no aH'ultimo momento da una 
atmosfera di incertezza e di 
tensione. Fino a domenica se¬ 
ra. infatti, era ancora incer¬ 
to se la trattativa potesse an¬ 
dare in porto secondo i tempi 
previsti. L'ostacolo, che ri¬ 
guardava la data della conse¬ 
gna all’Egitto dei campi di 
petrolio nel Sinai, è stato ri¬ 
mosso solo dopo una riunione 
domenica sera tra Begin e 
Sadat all’ambasciata egizia¬ 
na dove i due firmatari del 
trattato hanno raggiunto un 
compromesso sulla questione: 
gli israeliani abbandoneranno 
i campi tra sette mesi, inve¬ 
ce di nove, come insisteva 
Israele, o sei. come voleva 


l’Egitto. Oltre questo ostaco¬ 
lo ne rimanevano da risolve¬ 
re altri, relativi alle tradu¬ 
zioni del testo, risolti poco 
prima del momento della fir¬ 
ma. in modo che il testo è 
stato reso pubblico solo dopo 
la cerimonia. Un’altra que¬ 
stione risolta all’ultimo riguar¬ 
dava la proposta di Begin. ri¬ 
pètuta al suo arrivo a Wa¬ 
shington nel pomeriggio di do¬ 
menica. che le versioni del 
trattato in lingua araba e in 
lingua ebraica, oltre la ver¬ 
sione in inglese firmata a Wa¬ 
shington, siano firmate an¬ 
che al Cairo e a Gerusa¬ 
lemme. 

Dopo i colloqui di domenica 
sera, tuttavia, è stato annun¬ 
ciato che Begin andrà al Cai¬ 
ro il 2 aprile per contraccam¬ 
biare la visita di Sadat a Ge¬ 
rusalemme del novembre 1977 
e che tutte e tre le versioni 
del trattato sarebbero state 
firmate alla Casa Bianca. 

Anche il « memorandum di 
intesa » tra Israele e gli Stati 
Uniti è stato concluso la se¬ 
ra prima della firma. E. in¬ 
fine, la notizia, poche ore pri¬ 
ma della cerimonia sul prato 
della Casa Bianca. dell'« at¬ 
terraggio imprevisto » di un 
aereo americano a Damasco. 
Anche se non ha avuto un 
seguito grave, l'episodio è ser¬ 
vito a sottolineare la tensio¬ 
ne che caratterizzava questo 
momento del processo verso 
la « pace complessiva » auspi¬ 
cata dal presidente Carter. 

Oltre le tre versioni del 
trattato, i tre leaders hanno 
firmato allegati relativi al ri¬ 


tiro israeliaivo dal Sinai e una 
lettera in cui si impegnava¬ 
no ad aprire entro un mese 
i negoziati sull’autonomia dei 
palestinesi sulla riva ovest 
del Giordano e di Gaza. Dopo 
la conclusione dei negoziati 
tra un anno, il trattato pre¬ 
vede l'inizio di un periodo di 
cinque anni di « autonomia lo¬ 
cale » sotto il dominio di Israe¬ 
le. Lo scambio di ambascia- 
tori tra i due paesi avverrà 
dopo il ritiro israeliano da 
due terzi del Sinai entro i 
prossimi nove mesi. Il ritiro 
delle truppe israeliane dovrà 
essere completato entro tre 
anni. 

L'aria festosa delle cerimo¬ 
nie alla Casa Bianca era at¬ 
tenuata dalla consapevolezza 
che la stessa ambiguità de¬ 
gli accordi di Camp David 
sulla natura - dell’autonomia 
dei palestinesi, che ha per¬ 
messo la firma del trattato, 
emergerà ' ben presto con la 
apertura dei negoziati. In due 
interviste concesse alla tele¬ 
visione domenica, sia Begin 
che il ministro agli esteri 
israeliano Dayan hanno riba¬ 
dito la loro interpretazione 
secondo cui gli accordi di 
Camp David proibirebbero la 
creazione di uno Stato pale¬ 
stinese nei territori occupati 
della riva ovest e Gaza. Be¬ 
gin ha preso l’occasione per 
ripetere inoltre il suo rifiuto 
assoluto di trattare con l’Olp. 
Carter, nelle sue vesti di 
partner di Egitto e di Israele 
nella ricerca di una « pace 
complessiva », avrà il compi¬ 


to di risolvere questa diffe¬ 
renza e di farlo proprio in 
un momento in cui si prepa¬ 
ra per una dura campagna 
per il rinnovo del suo inca¬ 
rico l’anno prossimo. . 

Gli impegni americani nel¬ 
la pace tra Israele ed Egitto 
ammontano ad una somma 
tra quattro e cinque miliardi 
di dollari in aiuti ai due pae¬ 
si nei prossimi tre anni, non¬ 
ché nella garanzia di riforni¬ 
menti adeguati di petrolio ad 
Israele per i prossimi quindi¬ 
ci anni. Anche se nel Con¬ 
gresso, che dovrà approvare 
gli aiuti, è prevalsa finora la 
convinzione che « qualche mi¬ 
liardo per la pace è meno 
costoso di una nuova guerra 
in Medio Oriente ». il pessimi¬ 
smo espresso dalla stampa 
sulle possibilità di riuscita dei 
negoziati sull'autonomia dei 
palestinesi comincia ad avere 
riflessi nell’opinione pubblica. 
Pur affermando l'importanza 
del trattato di pace, gli inter¬ 
vistati dell’ultimo sondaggio 
d’opinione, preoccupati dal re¬ 
cente aumento dell’inflazione, 
si opponevano per un margine 
di 2 a 1 al programma di aiu¬ 
ti economici e militari pro¬ 
messo dall'amministrazione ai 
due paesi. 

Un altro motivo di preoc¬ 
cupazione è l’enorme flusso 
di armi americane sia all’E¬ 
gitto che ad Israele previsto 
dagli accordi raggiunti la set¬ 
timana scorsa tra l’ammini¬ 
strazione e i ministri alla di¬ 
fesa dei due paesi. 


Mary Onori 


BEIRUT — Nella ondata di 
proteste che si è levata in 
tutto il mondo arabo contro 
la pace separata fra Egitto e 
Israele, fa spicco la vera e 
propria sollevazione della po 
polazione palestinese, sia nel 
territorio occupato che nel 
campi del Libano e della 
Giordania. La giornata di ieri, 
come si sa, era stata procla¬ 
mata dalle forze progressiste 
arabe come « giornata di 
lutto». 

In CLsgiordania, a Gaza e 
nel settore arabo di Gerusa¬ 
lemme negozi, scuole ed uffi¬ 
ci sono rimasti chiusi, men¬ 
tre gli studenti organizzano 
cortei per le strade di nume¬ 
rosi centri. Il milione e più 
di palestinesi che vivono sot¬ 
to occupazione hanno rispo¬ 
sto in massa alla decisione 
di sciopero. Il sindaco di Ra- 
mallah, Karim Khalaf, ha 
detto che questo giorno « pas¬ 
serà alla storia come il gior¬ 
no della vergogna per Begin 
e per Sadat ». Il sindaco di 
Betlemme Elias Frej (conside¬ 
rato «un moderato»), ha par¬ 
lato di « giorno di lutto nella 
storia del popolo palestine¬ 
se». A Gaza due veicoli israe¬ 
liani sono stati dati alle fiam¬ 
me. La polizia israeliana ha 
arrestato alcuni giovani ara¬ 
bi. Un’ora di sospensione dal 
lavoro è stata osservata an¬ 
che in tutta la Giordania. 

In tutto il settore musul¬ 
mano e progressista di Bei¬ 
rut e del Libano si è scio¬ 
perato per tutta la giornata. 
A Beirut città non ci sono 
state manifestazioni di piaz¬ 
za, annullate « per ragioni di 
sicurezza» (in rapporto alla 
situazione di tensione esisten¬ 
te) su invito del premier Se- 
lim El Hoss. Nei campi pa¬ 
lestinesi sono stati dati alle 
fiamme ritratti di Sadat, Car- 
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ter e Begin. In molte via «le! 
settore occidentale della città, 
sono state erette barricata 
con copertoni incendiati men¬ 
tre guerriglieri palestinesi e 
miliziani di sinistra sparava¬ 
no raffiche in aria. 

Parlando ad un gruppo «M 
reclute palestinesi noi campo 
di Sabra il leader dell*OtUP 
Yasser Arafat ha duramente 
attaccato l’Intesa 8adat-Be- 
gin-Carter: « Annienteremo 

gli interessi americani nella 
regione — ha detto Arafat — 
e schiacceremo sotto l noatri 
talloni 11 cosiddetto patto «M 
pace e l’alleanza triangolare 
fra Carter. Sadat e Begin ». 

Arafat si era Incontrato do¬ 
menica a Damasco con 11 mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko, che ieri ha concluso 
la sua visita nella capitale si¬ 
riana. Gromiko ha definito 1 
suoi colloqui con 11 presiden¬ 
te Assad e con Arafat « mol¬ 
to utili e necessari ». Egli ha 
poi parlato di «punti di vi¬ 
sta convergenti specie di fron¬ 
te all’accordo separato tra 
Israele ed Egitto, imposto da¬ 
gli Stati Uniti ». 

Nel tardo pomeriggio di do¬ 
menica a Damasco è stato 
compiuto un attentato dina¬ 
mitardo contro l’ambasciata 
americana. SÌ 6ono avuti dan¬ 
ni materiali, ma nessuno à 
rimasto ferito. 

• • * 

TEHERAN — Una 1 ferma 
condanna del trattato di pa¬ 
ce a due israelo-egiriano è 
stata espressa dal ministero 
degli Esteri iraniano, che ha 
definito «nulla e senza valo¬ 
re» ogni soluzione oliò non 
tenga conto dei diritti dal 
popolo palestinese. Un folto 
gruppo di studenti arabi ha 
occupato l’ambasol&ta egizia¬ 
na a Teheran. ,• 
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CARCIOFI^ ; 
AL “GRATIN” 
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RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 
ERNESTO CALINDRI 


-. Ingredienti: Carciofi, oliò! pangrattato, aglio, aC.- 
ciughè, prezzemolo, sale,' pepe. 0'- ; 

Private i carciofi delle prime foglie, tagliateli a 
, metà e togliete loroil fieno interno. Disponeteli 

bene allineati in una teglia, nel cui fondo avrete 
n'/. versato qualche cucchiaiata d’acqua e qual¬ 
che cucchiaiata d’olio, riempiendoli con un 
:f' V composto piuttosto denso formato di pane 
y grattato, ÓKo, un po’ d’acqua, un pezzettino 
d’aglio, acciughe tritate, un po' di prezzemolo, 
sale e pepe. Fate sgocciolare sui carciofi un 
. . altro pochino d’olio e mettete la teglia in 
forno à giusta temperatura affinchè, nello' 
stesso.' tempo, », carciofi possano cuocere 
> e il parie prendere un color d’oro. 
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Il Comune acquisirà due stabili del‘centro: storico 

In via Ghibellina e dell 'Anguillara 
nuovi uffici per Tribunale e Pretura 

n'I 

le delibere approvate dalla giunta - Costeranno complessivamente circa due miliardi e mezzo - Da settembre 
in poi i lavori di ristrutturazione - La legge per i finanziamenti nazionali ancora in sospeso al Parlamento 
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Palazzo Ginori-Liscl — Palazzo Vivarelli Colonna 


Con due delibere approvate 
nella seduta di ieri la giunta 
di Palazzo Vecchio ha emes¬ 
so la « sentenza »: due stabi¬ 
li del centro storico vengono 
acquisiti dal comune per far 
posto agli uffici giudiziari, sia 
a quelli della pretura, confi¬ 
nati nelle anguste stanze di 
piazza S. Martino, sia a quel¬ 
li del tribunale di piazza S- 
Firenze. il palazzotto Barocco 
forse piacevole a vedersi ma 
certo molto più sgradevole da 
frequentare non solo per gli 
Imputati ma anche per chi ci 
lavora in condizioni logistiche 
I igieniche a dir poco pre¬ 
varie. 

Palazzo Ginori-Lisci. in via 
deU'Anguillara è destinato a 
quest’ultimo scopo, adiacente 
com'e all'attuale sede del tri¬ 
bunale; Palazzo Vivarelli Co¬ 
lonna servirà invece da sfogo 
alla pretura. Sommando le ci¬ 
fre costeranno complessiva¬ 
mente circa due miliardi e 
mezzo di lire. . . i 

La proprietà avrebbe ga¬ 
rantito di consegnarli comple¬ 
tamente liberi il prossimo set¬ 


tembre. Si metterà allora in 
moto il meccanismo di adat¬ 
tamento che permetterà di ri¬ 
strutturare questi edifici, fi¬ 
no ad oggi utilizzati per civile 
abitazione, ad uso uffici. Nel 
conto sarà segnato un altro 
miliardo e mezzo con mini¬ 
mo. L’intera operazione do¬ 
vrebbe concludersi entro 1’ 
anno, o al massimo all'ini¬ 
zio del prossimo. 

Per ■ l’ennesima volta una 
amministrazione locale, fa¬ 
cendo forza sui suoi limitati 
poteri e scommettendo sulle 
sue capacità di intesa a li¬ 
vello politico ed economico 
cerca con realismo e corag¬ 
gio di risolvere i problemi che 
una organizzazione statale 
non sempre attenta e tempe¬ 
stiva lascia marcire. 

Nel gennaio del 78 due giu¬ 
dici (Quattrocchi e Sgroi) de¬ 
nunciano a chiare lettere lo 
stato di fatiscenza in cui ver¬ 
sa l’ex-convento dei Filippini 
(il tribunale di Firenze) par¬ 
lando a nome dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati. 

Le sezioni civile, penale, la 


procura della Repubblica e 1’. 
ufficio istruzione languono — 
dice un titolo delle nostre 
pagine il 12 gennaio — in uno 
stato di totale e squallido ab¬ 
bandono. L’inadeguatezza del¬ 
le strutture fa da deprimente 
contraltare alla carenza di 
personale, alla sempre più 
drastica riduzione dell’orga¬ 
nico. 1 * " 

Si mettono in moto le auto¬ 
rità degli uffici giudiziari, il 
comitato unitario toscano de¬ 
gli operatori della giustizia 
organizza una serie di mani¬ 
festazioni. Ai primi di giugno 
una affollata assemblea alla 
Corte d’Appello di via Ca¬ 
vour denuncia la situazione. 
L'obiettivo degli operatori 
della giustizia è chiaro: otte¬ 
nere il Parterre ( la Mostra 
dell’artigianato) come sede 
del Palazzo. 

L'amministrazione non è o- 
rientata verso questa soluzio¬ 
ne. ha già individuato invece 
una nota a lunga scadenza, 
quella del centro direzionale. 
In ogni caso il Parterre è si¬ 
tuato in una zona della città 


che non sopporterebbe un ul¬ 
teriore sovraccarico urbani¬ 
stico. 

Il 22 giugno i rappresentan¬ 
ti della giustizia manifestano 
sfilando nel breve tratto com¬ 
preso tra piazza S. Firenze 
e Palazzo Vecchio. Si raccol¬ 
gono nel salone dei Duecento 
e ascoltano la posizione della 
giunta espressa dal sindaco 
Gabbuggiani. Insistono anco¬ 
ra sul Parterre, ma già si 
pensa a contatti per trovare 
una via intermedia di ac¬ 
cordo. 

La prospettiva di un palaz¬ 
zo che riunisca tutti gli uffici 
giudiziari della città resta 
presente ma sullo sfondo. 
L’imperativo è quello di una 
soluzione di emergenza e in¬ 
contri e contatti si susseguo¬ 
no, viene interessato l’allora 
ministro della Giustizia Bo¬ 
nifacio. si lavora per accede¬ 
re ad una fetta dei finanzia¬ 
menti nazionali • per le sedi 
giudiziarie, 18 miliardi in tut¬ 
to, e chi ■ primo arriva me¬ 
glio alloggia. 

Si fanno tre ipotesi (e ven- 


Il brutale omicidio dell'altra notte sul Lungarno Santa Rosa 

Assassinato per un debito non pagato 

Raffaele Barbagli si sarebbe rifiutato di rendere del denaro, l’altro lo ha colpito, forse con un gan¬ 
cio da macelleria, dritto al cuore - A nulla è servita la corsa all’ospedale - L’arresto dell’uccisore 


E’ stato ucciso per motivi 
di interesse il giovane Raffae¬ 
le Barbagli. 29 anni, residente 
a Campi Biscnzio in via Mi¬ 
chelangelo Buonarroti 20. as¬ 
sassinato domenica notte nel 
lungarno Santa Rosa davanti 
alla discoteca « L'elefante * 
da Rodolfo Magni, 46 anni, 
detto « Foffo, conosciuto 
come giocatore d’azzardo, ri¬ 
cettatore o commerciante 
(acquistava e rivendeva trip¬ 
pa). 

Rodolfo Magni avrebbe di¬ 
chiarato al momento del suo 
arresto, avvenuto due ore 
dopo lomicidio. di aver pre¬ 
stato al giovane Barbagli 250 
mila lire. Più volte il Magni 
aveva richiesto il denaro, ma 
aveva sempre ottenuto ri¬ 
sposte evasive. 

Domenica notte Raffaele 
Barbagli si trovava alla di¬ 
scoteca « L’elefante » in com¬ 


pagnia di Laura Parenti, 27 
anni, abitante in via Kioto e 
quando è stato invitato dal 
Magni a regolarizzare il suo 
debito, i due sono andati 
fuori incamminandosi nel 
giardino che comunica a ri¬ 
dosso della discoteca e fini¬ 
sce in piazza Taddeo Gaddi. 

Il Magni avrebbe preteso 
l’immediata restituzione della 
somma ma il Barbagli a- 
vrebbe risposto con un secco 
« no ». Foffo, armato di un 
ferro appuntito (forse un 
gancio che usano in macelle¬ 
ria?). ha colpito il giovane al 
cuore. Raffaele Barbagli si è 
accasciato proprio nel mo¬ 
mento in cui è arrivata la 
Parenti clic non vedendo il 
giovane rientrare era andata 
a cercarlo. La donna ha gri¬ 
dato. è stato dato l’allarme, è 
arrivata una autoambulanza 
della Fratellanza militare. 


Il giovane è stato traspor¬ 
tato all’ospedale di San Gio¬ 
vanni di Dìo dove è giunto 
cadavere. II medico gli ri¬ 
scontrava una ferita da taglio 
lunga venti centimetri. Poi 
sono iniziate le indagini di¬ 
rette dal dottor Manganelli 
della questura e dal sostituto 
procuratore Chelazzi. Laura 
Parenti interrogata ha detto 
solamente che l’assassino si 
chiamava « Foffo ». 

Agli uomini delia mobile 
non è occorso molto tempo: 
Foffo è stato identificato per 
Rodolfo Magni che nell’ago 
sto scorso era stato denun¬ 
ciato per aver ricettato alcu¬ 
ni oggetti rubati 

Foffo è stato rintracciato 
in piazza Santo Spirito a 
bordo dea sua Afa Romeo 
bordo della sua Alfa Romeo t 
rossa. Ha abbozzato anche 
un tentativo di fuga, ma di I 


fronte ai mitra e alle pistole 
spianate degli agenti egli si 
è arreso. Ai funzionari ha det¬ 
to clic si trattava di una sto¬ 
ria di soldi e non di donne. 
Era stato lui che aveva fatto 
uscire dal carcere il Barbagli 
trovandogli una occupazione. 
Gli aveva prestato anche del 
denaro clic però non era 
riuscito ad ottenere indietro. 
L’arma del delitto l’aveva 
gettata via e probabilmente è 
finita in Arno. 

Raffaele Barbagli era stato 
arrestato più volte per furto, 
rapina e estorsione. Nel 1973 
venne arrestato con i fratelli 
Nicola e Pasquale Abatangelo 
per una rapina all'agenzia 
della Banca Toscana di via 
Orazio Vecchi. I banditi as¬ 
saltarono la banca al grido 
di « Viva Ciccio Franco » e 
fecero un bottino di oltre 21 
milioni. 


Il Barbagli e i fratelli Aba¬ 
tangelo più noti alla cronaca 
per la sanguinosa rapina alla 
Cassa di Risparmio di piazza 
Leon Battista Alberti dove 
furono uccisi i complici Luca 
Mantini e Giuseppe Romeo, 
respinsero sempre le accuse 
per l’assalto alla banca di via 
Orazio Vecchi. 

Barbagli cercò di defilarsi 
dai fratelli • Abatangelo che 
militavano nei NAP (Nuclei 
armati proletari) c nel '77 
rimase coinvolto in un'altra 
storia di furto e violenza 
privata. Era detenuto a Santa 
Teresa ma poteva uscire per 
andare a 1 lavorare (lavoro 
appunto clte gli era stato 
procurato dal Magni). 

Secondo ia denuncia di una 
denna il Barbagli assieme ad 
altri due complici si impa¬ 
droni di una borsa con 12 
milioni dopo averla percossa 


/ Firenze ha in cantiere un progetto pilota che in teressa la CEE 

Energie dai rifiuti 
con i soldi europei? 

In un incontro a Bruxelles è stato spiegato il pia no: depurazione delle acque di scarico e sal¬ 
vaguardia del territorio, recuperando ogni materiale utile, anche le energie di combustione 


gono effettuati i relativi so¬ 
pralluoghi): palazzo Vivarel¬ 
li Colonna, palazzo Ginori-Li- 
sci e palazzo Gerini in via Ri- 
casoli. Quest’ultimo potrebbe 
costituire una ' soluzione più 
ampia ■ (10 mila metri qua¬ 
dri e 280 stanze). 

Al di là delle considera¬ 
zioni di carattere urbanistico 
(ncn c’è molto spazio in via 
Ricasoli e da queste parti la 
concentrazione del traffico è 
già alta), il costo è eleva¬ 
tissimo. oltre 6 miliardi, sen¬ 
za contare le spese per la 
ristrutturazione risulta inac¬ 
cessibile per le casse del Co¬ 
mune. 

Infine, la decisione di ieri, 
con la delibera di acquisizio 
ne dei due stabili. Il Comune 
ha preso in mano una situa¬ 
zione di precarietà che si tra¬ 
scina da armi. Del finanzia¬ 
mento governativo noti si sa 
' nulla se non che la legge ap¬ 
posita è stata approvata solo 
da un ramo del Parlamento. 

' Susanna Crossati 


I soldi per pulire Firen¬ 
ze possono arrivare dal¬ 
l’Europa. E’ una possibili¬ 
tà tutt’altro che remota, 
visto che proprio Firenze 
sta per essere protagonista 
di un'esperienza pilota che 
interessa molto la CEE. 
Oltretutto si tratta di un 
progetto di quelli che 
« fanno notizia * ed in 
questo periodo anche mo¬ 
da: il recupero dell’energia 
dai prodotti che la città 
butta come rifiuti. 

Se 11 problema energeti¬ 
co è ormai all'ordine del 
giorno, 11 tentativo fioren¬ 
tino di non sprecare, ma 
anzi di ripulire acque e 
territorio salvando tutto il 
buono, attira l’attenzione 
dei super-amministratori, 
quelli a livello europeo. 

Per queste ragioni la de¬ 
legazione dell’amministra- 
zìone comunale, che si è 
recata a Bruxelles per il¬ 
lustrare l’intero progetto è 
stata accolta da un udito¬ 
rio ben attento. E l'asses¬ 
sore Davis Ottati, insieme 
agli ingegneri Maurizio 
Forti e Giuseppe Sorace, 
sono andati al dunque. In- 
somma. si è parlato anche 
della possibilità di finan¬ 
ziamento CEE. 

Le opere da mettere in 
cantiere non sono cosa da 
poco: infrastrutture per la 
depurazione delle acque di 
scarico, smaltimento dei 
rifiuti solidi, sistemazione 
idrogeologica del bacino 
dell’Arno. 

Inoltre, « è stata rico¬ 
nosciuta l’opportunità — 
come dice un comunicato 
dell’amministrazione co¬ 
munale — di inserire nel 
coordinamento europeo 
l’attività del laboratorio di 
ricerca sulle acque di su¬ 
perficie la cui realizzazione 
è già iniziata presso rim¬ 
pianto dell’Anconella ». 

II laboratorio, dunque, 
potrebbe diventare un 
punto di riferimento na¬ 
zionale per quanto riguar¬ 
da - l’elaborazione delle 
normative concernenti II 
trattamento delle acque, 
che vengono emanate dalla 
CEE. 

La CEE, tra 1 suoi com¬ 
piti, ha quello di incorag¬ 
giare le esperienze origina¬ 
li e pilota, soprattutto per 
quanto riguarda la salva- 
guardia del territorio. Il 
progetto fiorentino di ri¬ 
ciclaggio va al di là dei 
normali sistemi depurativi 
ed anche di recupero e si 
collega direttamento alla 
grande questione energeti¬ 
ca. In parole povere, dai 
rifiuti della città verrebbe¬ 
ro in un futuro ormai 
prossimo non più solo sal¬ 
vati i materiali ancora no¬ 
bili e riconvertibili, come 
ia carta, il vetro, 11 ferro, 
di cui si è fatto fin troppo 
sperpero negli ultimi de¬ 
cenni. 

Dalla combustione dei 
materiali »on più « salva¬ 
bili » si tratterebbe ancora 
rultima. e forse più im¬ 
portante. materia prima; 
l’energia elettrica. 

Energia di combustione, 
probabilmente non in 
quantità tali da potersi 
porre come risposta ad un 
problema che per le co¬ 
munità nazionali ed inter¬ 
nazionali si sta facendo 
sempre più pressante, ma 
certo come uno dei tanti 
mezzi che bisosna imnara- 
re a sfruttare per permet¬ 
tere al mondo di funziona¬ 
re ancora in buona salute 
per nual^he millennio (e 
magari di più). 


Attesa la deposizione di un teste di rilievo 

Ancora testimoni al processo 
per tre sequestri in Toscana 

I pantaloni bagnati e strappati di De Simone all’attenzione della Corte 
Oggi verrà ascoltato l’avvocato che trattò la liberazione di Baldassint 


! Decupa udienza al processo 
contro ì presunti rapitori e uc¬ 
cisori del conte Alfonso De 
Sayons e Piero Baldassini. 

Di scena agenti e funzionari 
di polizia che indagarono sul¬ 
la scomparsa di Luigi Pieroz 
zi, il pensionato di Sesto Fio¬ 
rentino rapito nella notte fra 
il 25 e il 26 agosto 1975 e 
per il quale venne chiesto un 
riscatto di 500 mih ni. 

Per il sequestro * l’ucci¬ 
sione di Pierozzi son , accu¬ 
sati Pietro Di Simone e Giu¬ 
seppe Buono detto « occhio 
pio » o « occhio veloce » che 
fra l’altro deve rispondere an¬ 
che dell’omicidio della co¬ 
gnata. 

Secondo l’accusa Giuseppe 


Buono è il telefonista della 
banda (la sua voce è stata 
riconosciuta com’è noto dal 
figlio del rapito, Anile Pie- 
rozzi ne! corso della nona u- 
dienza) che richiese il riscat¬ 
to di 500 milioni. 

Fra i testi ascoltati ieri, 
il vice questore Capasso di¬ 
rigente della Criminalpol. Il 
funzionario di polizia raccol¬ 
se una preziosa testimonian¬ 
za, quella della donna di Pie¬ 
tro Di Simone. Maria Luisa 
Calamai. La teste che risiede 
a Fucecchio e die sarà ascol¬ 
tata stamani, rivelò alcuni 
particolari che hanno finito 
per portare sul banco degli 
imputati il Di Simone con 
precise accuse. 


Alla piscina Costoli 
«corsi» bloccati 

Gli istruttori di nuoto e i due assistenti bagnanti della 
« Costoli » proseguono lo sciopero. Anche ieri si sono aste¬ 
nuti dal lavoro bloccando i « corsi » di nuoto. Cosa questa 
che faranno fino a quando ncn saranno assunti in Comune, 
non saranno cioè trattati come i 27 dipendenti del Centro 
turistico sportivo che dal 1. aprile viene sciolto; con il pas¬ 
saggio degli impianti del Campo di Marte e delle Pavoniere 
sotto l'amministrazicne comunale, i dipendenti del « Centro » 
andranno a far parte dell’organico del Comune. 

Intanto domani il vice sindaco e l’assessore al personale 
si !ocontrerarno nuovamente ccn i rappresentanti del sin¬ 
dacati unitario per ricercare un’intesa. 


La ragazza e il Di Simone 
abitavano m un appartamen¬ 
to in via Santa Chiara a Pra¬ 
to. Era il giugno 74 La ra¬ 
gazza dice di a\er conosciuto 
il Buono in casa del Di Si 
mone chiamato anche « oc¬ 
chio pio » 

La ragazza racconta anche 
che il Di Simone trattò l'Ac¬ 
quisto di un appartamento a 
Montemurlo per 13 milioni, 
consegnando una caparra 

Il funzionario di Dolizia con¬ 
ferma che ìa Calamai rac¬ 
contò che una mattina del 
settembre 75 verso le 6 il Di 
Simone era tornato a casa 
con i pantaloni infangati e 
strappati. 

Per la polizia quell’episo¬ 
dio non poteva essere acca, 
duto che la notte del 19 set 
tembre quando ci fu uno scon¬ 
tro a fuoco con uno dei rapi 
tori appostati nei pressi del 
casello di Prato dell’autostra¬ 
da Fiienze-Mare per riscuo¬ 
tere il riscatto. 

Si trattava, hanno conferma 
to i funzionari di PS, di un 
uomo alto e robusto (secon¬ 
do la sentenza di rinvio a 
giudizio t>i sarebbe trattato 
di Pietro Di Simone) che riu¬ 
scì a sfuggire af!a cattura. 

Quindi particolarmente at¬ 
tesa è la deposizione della 
Calamai che dovrà dire se 
conferma o smentisce quelle 
dichiarazioni rese alla poli¬ 
zia. 


Messaggi e telegrammi dalla Toscana 

Cordoglio per La Malfa 

li sindaco della città, il presidente del Consiglio regionale e quello 
della Provincia ricordano la grande figura dello scomparso - Rigore 
morale e profondo attaccamento allo Stato e alle istituzioni democratiche 


La scomparsa del vice 
presidente del Consiglio Ugo 
La Malfa, ha suscitato vivo 
cordoglio fra tutta la popola¬ 
zione fiorentina e toscana. 

Dì lui si ricorda soprattut¬ 
to il grande rigore morale, 
l’impegno antifascista ed 11 
sincero attaccamento allo 
stato ed alle istituzioni de¬ 
mocratiche. Messaggi e tele¬ 
grammi sono stati inviati da 
più parti ai familiari di La 
Malfa, ed alla segreteria del 
Partito Repubblicano, del 
quale egli è sempre stato 
negli ultimi 30 anni la guida 
indiscussa e la figura di 
maggior prestigio. 

Il sindaco e la giunta, certi 
di interpretare i sentimenti 
del consiglio e della città, 
hanno espresso vivo cordo¬ 
glio per la morte dell’onore¬ 
vole Ugo La Malfa. «Con La 
Malfa — dice il messaggio — 
scompare una delle figure di 
maggior prestigio dell'Italia 
democratica. Strenuo com¬ 
battente antifascista. La Mal¬ 
fa fu tra i protagonisti della 
lotta di liberazione e della 
costruzione dello Stato de¬ 
mocratico i cui valori sono 
sanciti dalla costituzione re¬ 
pubblicana. 


! Nella lotta per Io sviluppo 
democratico e civile del pae¬ 
se, nel confronto con le for¬ 
ze politiche e sociali Ugo La 
Malfa ha sempre recato il 
segno del proprio rigore mo¬ 
rale e intellettuale. 

Di fronte alla grave crisi 
del Paese — economica, so¬ 
ciale e morale — La Malfa, 
ha speso le proprie energie 
nella ricerca di una ritrovata 
solidarietà tra le forze politi¬ 
che democratiche italiane per 
una efficace lotta al terro¬ 
rismo e per schiudere pro¬ 
spettive di rinnovamento al 
Paese». 

Appresa la notizia della 
morte dell’on. Ugo La Malfa, 
il presidente del consiglio re¬ 
gionale toscano Loretta Mon- 
temaggi, ha inviato un mes¬ 
saggio alla direzione nazior.a 
le del PRI in cui esprime, 
anche a nome dell’assemblea 
regionale, « i sentimenti di 
profondo cordoglio per la 
scomparsa di La Malfa prò 
tagonista delle vicende politi¬ 
che dalla liberazione ai nostri 
giorni e figura di indiscusso 
prestigio e coerenza culturale 
e civile». 

Il presidente del consiglio 
regionale Montemaggi ha 
espresso il cordoglio dell'as- 


semblea regionale anche «Ha 
segreteria regionale del Parti¬ 
to Repubblicano: ' « La de¬ 
mocrazia Italiana — dice il 
messaggio — con la scom¬ 
parsa dell’on. La Malfa perde 
un protagonista coerente del¬ 
le battaglie democratiche e 
civili nella storia italiana 
degli ultimi trentacinque an¬ 
ni ». 

Il presidente della Provin¬ 
cia di Firenze. Franco Ravà, 
anche in qualità di presiden¬ 
te dell’Unione Province d'Ito- 
lia ha inviato alla segreteria 
provinciale e nazionale del 
Partito Repubblicano il se- 
gente telegramma per e* 
sprimere le sue condoglianze 
per la morte di Ugo La Mal¬ 
fa: a nome giunta provinciale 
e sicuro di interpretare 1 
sentimenti del consiglio 
provinciale e delle popolazio¬ 
ni fiorentine esprimo profon¬ 
do cordoglio per scomparsa 
Ugo La Malfa, eminente uo 
mo di stato grande personali¬ 
tà politica e fondatore della 
nostra Repubblica democrati¬ 
ca. 

La nostra costernazione è 
tanto più profonda In un 
momento come l’attuale In 
cui l'azione di Ugo La Malfa 
avrebbe contribuito in modo 
rilevante al'a soluzione <M 
gravi problemi che affliggono 
11 paese » 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; ria della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via GJ*. Orsini 27; via di 
Brozzl 282; via Stamina 41; 
Interno Stazione SAI. No¬ 
vella; piazza Isolotto 5; via¬ 
le CalAtafimi 2; Borgognis- 
•anti 40; via G.P. Orsini 107; 
piazza delle Cure 2; via Se¬ 
nese 206; via Calzaiuoli 7; 
viale Guidoni 89. 

CORVALAN A FIRENZE 

Sabato, alle ore 21, al Pa¬ 
lazzo del Congressi, si terrà 
una manifestazione lnlerna- 
glonalistA con la partecipa¬ 
zione di Luis Corvalan, se¬ 
gretario del partito cormxii- 
ata cileno e la presenza di 
delegazioni dei partiti co¬ 
munisti olandese, siriano e 
del partito popolare per la 
liberazione deli'Oman e del 
Golfo Arabico. 

CENTRO DI 
TEATRO GIOCO 

SI apre oggi, a Scandiccl, 
un Centro di Teatro Gioco 
Espressione per ragazzi per 
un arricchimento culturale 
« di partecipazione a mo¬ 
menti di socializzazione at¬ 
traverso una attività di ani¬ 
minone teatrale per ragazzi. 
I* attività si svolgeranno 
NHI t martedì dalle 15,30 


alle 17,30 nel locali della 
« Baracca », vìa Sanzio. Per 
iscrizioni e informazioni ri¬ 
volgersi presso la Biblioteca 
civica MJV. Martini, sez. di¬ 
staccata n. 2, piazza Brunel- 
teschi 15, dalle 17,30 alle 
19,30. 

DISTRETTO 18 

E’ stata convocata per og¬ 
gi, alle 17,30, la riunione del 
consiglio distrettuale 18, via 
del Mazzetta, presso 11 Liceo 
Scientifico. 

CONVERSAZIONI 
ALL’SMS RIFREOI 

Oggi, alle ore 18, nei lo¬ 
cali sociali, via Vittorio Ema¬ 
nuele 303, continuando il pro¬ 
grammato Intervento cultu¬ 
rale In favore degli anziani 
sì terrà la seconda conver¬ 
sazione con il dottor Mar- 
teltucci (psicologo) sul tema: 
« Difesa delle malattie psi¬ 
cosomatiche - Tecniche di ri¬ 
lassamento ». La cittadinan¬ 
za è invitata. 

DIBATTITI 
SUL SOCIALISMO 

E* in programma per que¬ 
sta sera, alle 21, nel locali 
del Circolo Fratelli Rosselli 
In piazza dell* Libertà una 
lezione-dibattito prevista nel 
quadro delle lezioni di « Sto¬ 
ria del pensiero socialista 


italiano 1921-1980 ». Tema del¬ 
la serata sarà: « Il sociali¬ 
smo tra unità di azione e 
autonomia ». Sarà presente 
Giuseppe Tamburrano. 

QUARTIERE $ 

Da giovedi gli uffici del 
quartiere n. 5 saranno tra¬ 
sferiti dall'aUualc sede di < 
via Attavante 2 alla nuova j 
sede di via Pisana 360. i 

« LECTURAE DANTIS » 

E* in programma per gio- i 
vedi, alle 17, presso la So- j 
cietà Dantesca Italiana, Pa- I 
lagio dell'Arte della Lana. ì 
primo piano, per il ciclo i 
« Lecturac Dantis » la lettu¬ 
ra da parte del professor 
Davide Conrieri, del canto 21. 
dell’Inferno. L'ingresso è li¬ 
bero. 

INAUGURATA UNA 
MOSTRA DI RAGAZZI 

E” stata inaugurata ieri, 
nel Chiostro della Chiesa 
del Cannine una mostra iti¬ 
nerante di disegni di opere 
grafiche realizzati da alunni 
delle scuole elementari di 
Roma, Firenze, Perugia e di 
altri centri del Lazio e della 
Toscana e dell'Umbria. La 
mostra che chiuderà il 7 
aprile rimane aperta dalle 
9 alle 12 • dalle 15 alle 17. 



Quegli incredibili, astuti 
perfidi Vigili Urbani 


L’assemblea 
dei lavoratori 
Galileo 
dice «sì» 
all’accordo 


1 lavoratori della Galileo hanno approvato l’intesa rag¬ 
giunta tra organizzazioni sindacali e Montedisco. 

• Riuniti In assemblea aU’auditorium della FLOG, le mae¬ 
stranze dello stabilimento hanno giudicato positivamente il 
nucleo fondamentale dell’intesa che prevede l’awjo imme¬ 
diato delle procedure amnroistrative e successivamente dei 
lavori per la costruzione del nuovo stabilimento per 250 posti 
che devrà sorgere a Campi Bisenzio, proprio accanto a quello 
della Galileo. 

Molto discusse anche le prospettive dell’azienda partendo 
da aleno! punti fermi che sono: mantenimento dell’organico 
e della capacità produttiva ai livelli attuali; definizione di 
una più incisiva politica di aggiornamento e di diversifica¬ 
zione del prodotto; miglioramento dell’azione commerciale; 
•(orzo generale di riorganizzazione. 


Elezioni all'ortzzonte: squil¬ 
la la diana, si fa quadrato 
suona il richiamo del campa 
mie. l'immancabile protagoni¬ 
sta di turno è Valentino Gian- 
notti, « presidentone » dell'U¬ 
nione commercianti, nume tu¬ 
telare della protesta della ca¬ 
tegoria contro ogni decisione, 
di qualsiasi tipo e in qualsia¬ 
si campo, adottata dall'ammi¬ 
nistrazione comunale. 

1 « rossi » di Palazzo Vec¬ 
chio non lo danno a vedere 
ma fanno di tutto (questo 
sembra trasparire da ogni in¬ 
tervento del « presidentone » 
sulle pagine del quotidiano cit¬ 
tadino la Nazione») per affos¬ 
sare, non si capisce bene per¬ 
chè o a favore di chi, gli arti¬ 
giani. i commercianti, il ceto 
produttivo, le iniziative espo¬ 
sitive, le mostre, l'attività del 
mondo turistico c imprendilo- 
■>->nìe. Quasi un autolesioni 
smo. 

Poi ci sono quei mascalzo¬ 
ni dei milanesi e dei bolo¬ 
gnesi (comunisti anche loro, si 
badi bene) che « scippano » 
Firenze delle sue manifesta¬ 
zioni. Infine i nemici inter¬ 
ni. Non ci crederete, ma i 
primi citati dal « presideato¬ 


ne t con questa infamante 
qualifica sono i vigili urba¬ 
ni, seguiti a ruota dal diser¬ 
tore di turno (l'amministra¬ 
zione comunale). 

Animati da improvviso spiri¬ 
to atletico i caschi bianchi si 
diletterebbero nelle ore di la¬ 
voro. compensate con una 
retribuzione non certo princi¬ 
pesca. alla caccia alla mul¬ 
ta, non senza preventivi mas¬ 
saggi di riscaldamento. Og¬ 
getto del sadico piacere le 
macchine in sosta in viale 
Strozzi fra la fortezza e il 
Palazzo dei Congress \ nei so¬ 
li giorni (maledetti giorni) 
in cui si svolgono le manife¬ 
stazioni fieristiche e commer¬ 
ciali. 

Ghignanti carri attrezzi fa¬ 
rebbero da coro con il romba¬ 
re minaccioso dei motori a 
questa attività punitiva. 

Ma quando arrivano i co¬ 
munisti, cari miei, dice il 
« presilcntone »,’ tutto si cal¬ 
ma, tutto tace, le divise blu 
si nascondono dietro i tigli 
dei viali, colte da un'improv¬ 
viso timore reverenziale. Co¬ 
sì sarebbe successo dalle par¬ 
ti del Palazzo dei congressi 
net giorni in cut si è svolto 


il congresso della federazione 
fiorentina del PCI. 

Di fronte a queste pietam 
argomentazioni c'è proprio bi¬ 
sogno di sostenere e giustift- 
care l'operato quotidiano del 
corpo dei vigili urbani? Ci 
davvero bisogno di ripetere 
I che a rtrenze vige una legge 
I secondo la quale il rispetto 
j delle norme del traffico non 
• ho confini nazionali nè colore 
politico? 

Crediamo di no. ma ci fac¬ 
ciamo forza e scendiamo tu 
questo terreno: il 3 marzo 
I del corrente anno, giorno di 
sabato c secondo del con¬ 
gresso comunista sono state 
rimosse in città 71 macchine 
in divieto di sosta, contro le 
trenta giornaliere; i a solerti 
vigili » e gli * attivissimi carri 
attrezzi » hanno tenuto sotto 
sorveglianza la zona intorno 
al palazzo dei congressi, tanto 
che piu di un delegato ut- 
l'assisc comunista è tornato a 
cesa in treno per aver in¬ 
cautamente parcheggiato la 
vettura in sosta vietata. 

Ma tutto fa brodo quando 
la diana squilla, il « campa¬ 
nile » rintocca, e occorre tur 
quadrato perché lontano MP 
giù si profilano le tmw. 
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Nel'quadro delle iniziative'contro l'escalation del terrore 

Manifestazione con Ingrao 
oggi a Palazzo Vecchio 

' t t 

Parlerà alle 17,30 nel salone dei Ducento con Gabbuggiani e il rettore Ferroni • Il tema della Costi¬ 
tuzione Repubblicana nelle conferenze dibattito nelle scuole, nei quartieri, nei luoghi di lavoro 


Approvati 
i bilanci 

t t • * t *- « * * V 

per il 79; 
a Sesto 

* ' > ” • Al \ - 

e Bagno 
a Ripoli 


SCHERMI E RIBALTE 


Sarà Pietro Ingrao, pre- — afferma 11 testo del democratiche del paese; a 
sldente della Camera dei manifesto — di fronte agli riconferma dell’impegno 
deputati ad aprire questa episodi di terrorismo che per la salvaguardia della 
sera in Palazzo Vecchio la hanno colpito la città e democrazia e dei valori 
serie di manifestazioni che siinquadrano nella più della Costituzione repub- 
promosse del comitato vasta strategia tesa a tur- bllcana; promuove Iniziati- 
comunale di coordlnamen- bare la convivenza invile e ve nel quartieri, nelle scuo¬ 
to per la difesa del princl- a colpire le Istituzioni le, nei luoghi di lavoro, 
pi costituzionali e dell’or¬ 
dine democratico. , 

La risposta della città 
all’attacco terroristico, che 

privati, singoli cittadini, Più luce nella zona 

consigli di quartiere si 

concretizza cosi in una at i » t\« a i • 

coinvolgerà T‘S» <« V\XLZ2i D AZCgllO 

luoghi di lavoro, le zone 

dal centro alla periferia. E’ stato acceso il nuovo impianto di illuminazione che 

L'Incontro è previsto alle interessa piazza D’Azeglio, via Manzoni, via Leopardi, via 

17,30 nel salone dei Due- Niccolini, via Silvio Pellico, via Giordani, Via Mattonata, via 

cento: Pietro Ingrao parie- Farinl, via Carducci e via Pilastri. 

rà dopo il sindaco Elio I lavori rappresentano un primo lotto di interventi per 11 
Gabbuggiani. che porgerà potenziamento dell'illuminazione in tutta la zona del mercato 

il saluto della città e 11 di Sant'Ambrogio e nelle adiacenze. 

rettore dell ateneo, profes- Gli interventi appena terminati hanno comportato una spesa 
sor Enzo terroni. di 75 milioni di lire con la quale è stato passibile installare 

1 ifr .? ^ R er 100 punti luce, pari a una potenza di 38 chilowatt contro 62 

la (illesa aetiorqine ae- p Un tj luci preesistenti che avevano una potenza complessiva 

mocratlco che ha sue ap- di 24 chiIo i attt 

pendici in ogni consiglio di _ . ..... • „.a ,■ . 

quartiere ha fatto affigge- Particolare cura e stata posta per piazza D Azeglio dove 
re per le vie della città un sono sta ** installati 29 candelabri ottocenteschi con quattro 


democratiche del paese; a 
riconferma dell’impegno 
per la salvaguardia della 
democrazia e dei valori 
della Costituzione repub¬ 
blicana; promuove Iniziati¬ 
ve nel quartieri, nelle scuo¬ 
le, nei luoghi di lavoro, 


Più luce nella zona 
di Piazza D’Azeglio 

E' stato acceso il nuovo impianto di illuminazione che 
interessa piazza D’Azeglio, via Manzoni, via Leopardi, via 
Niccolini, via Silvio Pellico, via Giordani, Via Mattonata, via 
Farini, via Carducci e via Pilastri. 

I lavori rappresentano un primo lotto di interventi per 11 
potenziamento dell’illuminazione in tutta la zona del mercato 
di Sant’Ambrogio e nelle adiacenze. 

Gli interventi appena terminati hanno comportato ima spesa 
di 76 milioni di lire con la quale è stato passibile installare 
100 punti luce, pari a una potenza di 38 chilowatt contro 62 
punti luci preesistenti che avevano una potenza complessiva 
di 24 chilowatt. 

Particolare cura è stata posta per piazza D'Azeglio dove 


per diffondere e far co- Con il voto favorevole di 
noscere i contenuti fon- PCI e PSI, l'astensione di dp 
damentali della Costltu- e contrarla la DC. è stato 
zlone e perchè con la mo- approvato a Sesto Plorentlnó’ 
bilitazione unitaria si crei- 11 bilancio comunale per U 
no le condizioni essenziali 1979. 

per Isolare le forze eversi- Le n n ee dì bilancio sono 
ve dalla coscienza popola* indirizzate alle opere e al 
re *• servizi sociali, In particolare 

Con la Iniziativa di oggi per quanto concerne lo svi- 
pomerigglo, intorno alla luppo dell’edUiaia, 11 riequlli- 
quale sono mobilitate tutte brio urbanistico. Nella mozio- 
le componenti democratl- ne finale il consiglio comu- 
che della città, si avvia, naie di Sesto Fiorentino ha 
come abbiamo accennato, ribadito la necessità di una 


significativo manifesto. «Il 
comitato comunale di 
coordinamento per la dife¬ 
sa dei principi costituziona¬ 
li e dell’ordine democratico 


lampade ciascuno ritenuti particolarmente idonei date le ca¬ 
ratteristiche della zona. 

I lavori stanno proseguendo ancora nelle strade limitrofe 
dove fra circa due mesi sarà possibile procedere alla accen¬ 
sione di nuovi punti luce. 


11 programma promosso 
dal comitato che prevede 
conferenze dibattito sui 
temi essenziali della Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

L’incontro di Palazzo 
Vecchio assume particola¬ 
re e solenne significato 
non soltanto per la pre¬ 
senza del presidente della 
Camera, ma anche perché 
ancora una volta la città al 
ritroverà unita Intorno alle 
istituzioni per testimoniare 
attivamente il proprio im¬ 
pegno a difesa della de¬ 
mocrazia e della Costitu¬ 
zione. Impegno non occa¬ 
sionale ma che diventerà 
anche nel futuro movimen¬ 
to permanente In ogni 
luogo in cui si articola la 
vita della popolazione. 


riforma dello stato e dell’in¬ 
troduzione dei principi di pro¬ 
grammazione anche per la 
spesa pubblica. 

Anche a Bagno a Rlpolt è 
stato approvato il bilancio di 
previsione per il '79. Hanno 
votato a favore 1 gruppi con¬ 
sigliar! del PCI e PSI. 

Nella parte ordinaria del 
bilancio (4 miliardi e 200 mi¬ 
lioni) si è inteso privilegiare 
gli Interventi relntlvi ai ser¬ 
vizi e al ripristino ed ammo¬ 
dernamento delle strutture, 
privilegiando la scuola, la via¬ 
bilità e il verde pubblico. 

La DC ha espresso un voto 
negativo, anche se si è impe¬ 
gnata ad agire per la miglio¬ 
re soluzione dei problemi con¬ 
creti che Interessano la vita 
del cittadini. 


Gli amanti di Shakespeare 


Passi falsi di donna 



"G t . V 


’T' 

**>#*"* a.' 4 * 4 * 
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Yak i,> 


Di scena al teatro Niccolini da eliti pare a prima vista la sua ragion 
domani a domenica primo aprile lo d’essere. 


shakespeariano Pene d'amor perdute 
presentato dalla cooperativa ÀTA di¬ 
retta da Carlo Alighiero. La tradu¬ 
zione è di Franco Cuomo. le scene 
t i costumi di Maurizio Fercioni, la 
regia di Marco Parodi. 


La chiave di lettura scelta dal re¬ 
gista è fondata su una specie di 'co¬ 
dice del doppio’ secondo il quale Ar- 
bato e il re sono la stessa persona, 
ctoC. il monarca che riveste i panni 
dell’altro per nascondere la sua iden- 


Pene d'amor perdute sembrerebbe tità quando la passione lo conduce 


una commedia, fioco più che un’eser¬ 
citazione letteraria, scritta su calco 
di moduli altrui. E invece guardando 
un poco più a fondo si scoprono spes¬ 
sori e sfumature, si mette in luce 
una faccia non certo fiabesca e pla¬ 
cata. Incanti che nascono all’improv- 


verso inconfessabili amori (quello 
ad esempio, verso la contadina Gia- 
cometta). 

I>a dicotomia tra pubblico e pri¬ 
vato c poi amplificata da tutti i per¬ 
sonaggi. con l’esclusione dei contadi¬ 
ni. \ isti da Shakespeare come espres- 


viso e subito si trasformano in pas- sione del rapporto d’amore tra i cor- 
sioni assessive. amanti interscambia- tigiani. 


bili, il desiderio sempre accompagna¬ 
to dal rimorso sono elementi che sol¬ 
levano la commedia dal tenue gioco 


Tra gli interpreti Carlo Alighiero. 
Andrea Giordana. Bruno Zanin Ele- 
na Cotta. Paola Pitagora. 


\Ml 


Lo spazio Teatro Sperimentale Ron¬ 
dò di Bacco ospita, questa sera, l’ul¬ 
timo spettacolo di Lucia Poli, « passi 
Falsi », un testo scritto con Giuseppe 
Bertolucci, interpretato e diretto dal¬ 
la stessa Lucia Poli. 

Con lei sulla scena è Giorgia O’ 
Brien, mentre Maddalena Deodato e 
Paolo Cintia eseguono, suonando di¬ 
versi strumenti, il controcampo mu¬ 
sicale. I costumi sono di Eugenio 
Guglielminetti. 

• Come già in « Liquidi », Lucìa Poli 
affronta ancora la problematica del 
suo essere donna, oggi, e non certo 
a caso donna di teatro o « animale 
di spettacolo » (come si dice addosso, 
gongolando compiaciuta, la Giorgia, 
soubrette dalle apparenti certezze). 

Una condizione di esistenza ancora 
difficile, priva di autentica unità. 




da cui derivano le intime insicurezze 
della Lucia Pierrot che, come in un 
gesto di ribellione, esplode ad un 
tratto dal suo nero costume nel ten¬ 
tativo di una danza vitale, liberatoria. 

E’ un monologo a due voci, sdop¬ 
piato. a momenti lacerato; e si trat¬ 
ta di lacerazione conflittuale di ori¬ 
gine schizofrenica o sadomasochisti- 
ca, come suggerisce (e confessa) la 
stessa autrice. 

Si replica fino al 1 aprile. ’ 

Nelle foto: a sinistra una scena di 
« Pena d'amor perdute » di W. Sha¬ 
kespeare, presentato dalla coopera¬ 
tiva ATA diretta da Cario Alighiero. 
A destra l'attrica Lucia Poli che re¬ 
cita al Teatro Sperimentale Rondò 
di Bacco « Passi Falsi ». 


CINEMA 





COfKORDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 40.010 


Venerdì sera 
grande serata di 
Uscio revival con 

Achille Togliatti 


I CINEMA IN TOSCANA 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

Da oggi a giovedì 29 marzo 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A-B-C) 
alle manifestazioni del 

42° MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 a persona — si affittuari unicamente presso la bi¬ 
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 14) dalie 
ore 0 alle 12 e dalle ore 15 alle 11. 

Funzioneranno, simultaneamente, tre biglietterie. 


. LIVORNO 

GRANDEi Il («stimona 
METROPOLITAN: Squadra onti- 
gengsttr 

LAZZERI: Sfsssmjn’i 
MODERNO: La bmdt dei fiori dì 
pesto 


AREZZO 

SUPERCINEMA* Collo d ece aio 
POLITEAMA: Barracuda 
TRIONFO: Un mereoledì da leoni 
CORSO: nuovo programmo 

PISA 

NUOVO: I ragazzi dei sabato 
OLIMPIA (Margina Coperta): Una 
mogli* 

ASTRA: Il g'ocattolo 
MIGNON: Sexy » brat on 
ARISTON: Filo da torcer» 
ITALIA: L’infarm'ara di notte 
ODEON: Tutti a «quota < 


PISTOIA ! ancor. 

. TX. . , ! CORSO: La poroomog’I 

BD f"\. CH * I ° * 5 * f * rm,:o EDEN: 11 g'ocattolo 

» ,__ . CONTROLUCE: nuovo programma 


ROMA: nuovo programmi 
GLOBO: Il g'ocattolo f 

OLIMPIA (Marsine Coperta): Og- j 
g riposo j 

SIENA 

IMPERO: L'insaziabile ! 

METROPOLITAN: Spettacolo tea- i 
trai* 

ODEON: Il giocattolo 
SMERALDO: nuovo programma 
MODERNO: nuovo proyimma 

VIAREGGIO 

EDEN: Travolto dagl] off etti fa- 

m. ilari 

EOLO: Questa è l’America 
ODEON: Il testimone 

PRATO 

GARIBALDI: L'insegnante bah. con ' 
tura le classe i 

ODEON: Supersexymovie 
POLITEAMA: Pimna 
CENTRALE: L’uomo ragno colpisce 1 


COLLE VAL D'ELSA 


ARISTON 

Piazza Ottavlani * Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Centro 4 bandiere, di Umberto Lenz!, techni¬ 
color, con George Pappard, George Hamilton, 
Horst Buchiox, Anni* Duperey. Per tuttil 
' (16, 18,15, 20,30, 22,45) - 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Un film di un'audacia Incredibile: Exhlbltlon 
strìke, in technicolor con Samantha Romancu, 
Harry Tritona*, (Rigorosamente VM 18) 
,(15,30. 17,25, 19,15, 20.55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Il nuovo capolavoro del cinema Italiano: il 
giocattolo, colori, con Nino Mantradl, Mariana 
Jobart, Ragia di Giuliano Montaldo 
(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

’ CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Tutti a Muoia, di Caalaltaccl a Fingitore In 
technicolor, con Pippo Franco, liaballa Biaglnl, 
Uno Banfi. Par tutti! 

Rld. AGIS 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Il aagrato di Agatha Chriitla, di Michael 
Apted, technicolor con pustin Hofimen, Va- 
netta Radgrave. Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il latitinone, diretto da ieon-Pierra Mocky, In 
technicolor con Alberto Sordi, Philippe Noiret. 
Per tulli! 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR • 8UPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
« Prima » 

Il film che da corpo al desideri più morbosi: 
Toro • vergine Incontro ravvicinato, colori 
Con Cleudint Beccarie, Artomis Tsermy e Ca¬ 
ro! Gre. (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Latti stivaggi, di Luigi Zempa, technicolor con 
Monica Vitti. Roberto Benigni, Lauro Antoneili, 
Orazio Orlando, Ursula Andress, Michele Pla¬ 
cido, Silvia Krlstet, Enrico Beruschi 
(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663 611 
(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta; Il gatto venuto dallo 
spazio, in technicolor, con Ken Berry, Sendy 
Duncon. Per tuttil 
(16,10, 18,20, 20,30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215 954 
Happy Days la banda del fiori di pesco, colorì 
con Henry Winkler. Nel ruolo di Ponzi, Sylve- 
ster Stellone, Perry King, Paul Mac» 

(15,30. 17.20. 19.05. 20.55, 22.40) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tei. 214.068 
(Ap. 15.30) 

California suite, di Herbert Ross, technicolor, 
ccei Aien Aid*, Miche»! Cline, Jane Fonda, 
Walter Mattheu. Per tuttil 
(15,55. 18,10, 20.30, 22,45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

DaU’omonìno romanzo di Carlo Levi, l'ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo si è fer¬ 
mato » Eboll, technicolor con Gian Meri* 

Volontè, Irene Papes, Lee Messeri, Ateln 

Cuny. Per tuttil 
(16, 19, 22) 

Rld. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Mei cosi pochi rubirono cosi tento. Spetta¬ 
colare avventuroso technicolor: 1835: la prima 
•randa rapina al treno, con Seen Connery, 
Doneld Suthralard, Lesty Arme Down 
(15,30, 17,25. 20.15, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
5anoezionale e sconvolgente thrilling: Strldu- 
lum (un film che fa paura) a colori con 
straordinari affetti sonori, con Mal Ferrar, 
Gitnn Ford, Shelley Wintera, John Huston, 
Sem Peckinpeh. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 
i _ 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222 388 
Ritorna il grido Irriverente di Albertcne no¬ 
stro... Lavoratori ...pprr...: I vitelloni, d! F. 
Fallini, con A. Sordi, F. Interìenghl 
L 1.300 AGIS 900 
(Uj.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Ashantl, technicolor con Michael Ceine, Peter 
Ustinov, Kabir Badi. Rex Harrison, Omar 
Shariff, William Hoiden. Per tuttil 
(15.50, 18,05. 20,30, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
L'infermiera di notte, colorì, con Giona Guida, 
Alvrao Vitali e Francesce Romena Cotuzzi. 
(VM 14) 

(15,30, 17,25, 19, 20.35, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri dei cinema: L’amico americano, co¬ 
lori con Dannls Hopper, Bruno Gznz 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63 >r - Tel. 663.945 
Eccezionali spettacoli di cinema riv'sta strip 
tesse Sergio Ville in: Alice nel paese della 
porno— meraviglie, con le vedette: Mirke Mo¬ 
relli, Margaret, Giliana, Lia Tenia e la Super 
Susan. Film.- Tomboy, t misteri dei sesso, 
colori. (Spettacoli vietati m'no-i 18 vini) 
(Orario riv'sta 17.15 - 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 

(Nuovo, y and'oso, sfolgorante, confortevole, 

? elegante). 

i Uno spettacolo spumegg'-ante. una g'randd'e 


TSAren nei tnem rv. a— ' di sltuaricni divertentissime: Per vivere meglio, 
TE *POPOLO: Anatomia , ton colorii CW1 Morfeo Vitti. 

S ICCKTIUO m In. ì J^nny D creili, Catherine Spaak. Renato Poz- 

# 'd5JSf7 ,NO I zetto. Rega di Flavio Moghtrmi 



Mercoledì 28 Spettacelo con 

« Canale 48 » 

« Il Grillo Canterino » 

condotto da 

GIANFRANCO D'ONOFRIO 
PATRICIA E CATERINA 

ore 21,10 


' (15,30. 17.45. 20,15, 22,45) 

! GIARDINO COLONNA 

j Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
Bu.? 3, 8 , 23. 31. 32, 33 

Spettacoli dt pros» (Vedi rubrico TEATRI) 

. CAVOUR 

! Via Cavour - Tel. 587.700 

i Quando si ride bene si rìde lungo: Dova vai 
! In vacante?, coleri con Alberto Sord . Ugo 
' Tognazzi. Piolo Villeggio e Stefan a Sandretii. 
| Per tutti! / 

COLUMBIA 

I Via Faenza - Tel. 212.178 
[ Sexyerotica • colori: Piccole lebbra, dì M. Cat- 
) terich con Ketya Berger, Pierre Clementi. 
! (Rigorosamente VM 18) 

I EDEN 

: Via della Fonderia - Tel. 225 643 
[ Amici miei, fechn'coier con U. Tog 
I La dotto rerai del distretto militare, con Edw'ge 
1 Ftrech, G D'Ang» o, e M. Cerotmuto. Una 
I vls'-ta «nettante. A coleri. (VM 14) 

' Rid. AGIS 


Ebali 

LUX: Ashentì 

ITALIA: nuovo programrro 


Teatro Tenda 

, Lungarno De Nicola (di 
fronte RAI) 

Tel. 863.132 - FIRENZE 

• Venerdì 30 marzo ore 21,30 
« Prima » In Toscana di 

Charles Aznavour 

UNICO RECITAL 


Prevendita presso 11 bot¬ 
teghino del Teatro dal 
26 prossimo - Ore 18,30-19,30 


j AMBRA: r poso 
I ARISTON: -’poso 

BORII D'ESSAI: riposo 
PARADISO: riposo 
MODERNO, riposo 
i MODENA: riposo 
PERLA: riposo 
BOITO-. riposo 

EMPOLI 

CRISTALLO: Le minaccia 
LA PIRLA: Supereexymovie 
EXCELSIOR: nuova programma 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Oggi ripooo 
EXCELSIOR: Colpo segreto di Bru¬ 
te Le* 

ADRIANO: Amori impuri di Me 
lody 

CARRARA 

MARCONI: Spotracoii teatrali 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: La bambolona 


C$| Strumento 

della costruzione. 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 


C3 

sa 

2 


EOLO • ... 

Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 '• 

(Ap. 15,30) ’ 11 

Un film di Gerard Dam'mno: Tha world ot 
Joanna, colori con lamie Jils, Terty Hall. 
(Rigorosamente VM 18) 

• (U.s.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pactnottl • Tel. 60.401 

(Ap. 15,30) 

In proseguimento di 1. visione il divertente 
film di Steno: Amorie miei. Technicolor con 
Monica Vitti, Johnny Dorelll, E. M. Salerno, 
Edw.gt Ftneeh Per tuttil 
(15,30, 17,20, 19, 20,40, 22,40) 
FIORELLA 

Via D’Annunzio * Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: Il vliletto, colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpina, Michel Serrami. 
Diratto da E. Mollnaro, Par tuttil 
(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Elliott II drago Invisibile, di Welt Disney, con 
Helen Reddy, Jim Dalc, Michey Rooney. 
Technicolor, per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Amori mìei, dì Steno con Monice Vitti, Johnny 
Dorelli, E. Marie Salerno, Edwige Fenech. 
Technicolor per tutti 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Te! 222 437 
Pietee L. 1700 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1200 
Prova d’orchestra, di Federico Pollini, techni¬ 
color 

(15,05, 16,30, 18, 19,30, 21, 22,30) 

IDEALE 

Via Ftorenzuola • Tel. 50.706 

, (Ap. 15) 

La carica del 101, di Welt Disney, tectml- 
color, al tHm è abbinato: Pierino » il lupo, 
colon 

ITALIA 1 

Via Nazionale - Tei. 211.069 

(Ap ora 10 entim.) 

L’inlermlere dt notte, colori con Gloria Guida, 
Aldo Vilali, Francesce Romene Coluzzi * Peol» 
Senatore. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 366.808 
(Ap. 14,30) 

Superman, di Richard Donnar, technicolor con 
Marion Brando, Gene Hockmen, Glenn Ford. 
Per rutti 

(15. 17.25, 20. 22,35) 

MARCONI 

Via Gicnnotti - Tel. 680644 
La carica dei 101, di Walt Disney, techni¬ 
color, al film e abbinato: Pierino e II lupo, 
colori 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un film eccezio¬ 
nale. Travolto dagli afletti familiari, colori, 
con Landò Buzzence, Glorie Guida, Ancbta 
Ferreo! 

(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 15,30) 

Un film di Luigi Comenclnl: L'ingorgo, techni¬ 
color con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Ste- 
lenia Sendralli, Mercello Mestroienni. Per tuttil 
(U.s- 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap 15.30) 

Pirana, con Bradford Dillman, Kevn Me Certhy, 
Keenan Wyrai, Barbera Steel, produttore Ro¬ 
ger Corman. Avventuroso e colorì. (VM 14) 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Un film di Robert Altman • colori: Un matri¬ 
monio. con Vittorio Gassmen, Mie Ferrow, 
Luigi Proietti, G. Cbeplln, Per tuttil 
(U s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Ciclo il cinem» di Ken Russell, celebre film: 
L'altra faccia daU’amore (Music Lovara), con 
R. Chamberlain*. Glenda Jeckson. Colorì. 
(VM 14). L. 900 
(Uj: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
Nosleratu II principe della notte, di Werner 
Herzog. Technicolor con Kleu* K’nski, Isabel¬ 
le Adjeni. Bruno Genz. (VM 14) 

(15, 17, 18.45, 20,30, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 

(Ap. 15) 

Terence Hill e Bud Spencer in: Pari e dispari, 
diretto da Sergio Corbucci. Divertentissimo a 
colori! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Oggi Chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via de’ Serragli 104 • Tel. 225.057 
(Ap, 15,30) 

Il bandito # la Madama, funambolesche avven¬ 
ture con Burt Reynolds. Sally Field e Jackie 
Gleason (Io scariffo (ustice), e colori 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Todsy in znglish 

The domino prìncipi», by Stanley Kramra, 
with Gene Heckman. Gend'ce Bergen. 

Show* 4.30 6.30 8.30 10.30 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

Domani: Una donne chiamato meglio 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpolt) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48 307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 

Via F. Paoietti. 36 - Tel. 469.177 

Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisnna. 109 - Tel. 700130 
Oog' ch'uso 

G.ovedt- La collina degli efivall 

ROMITO 

Via de' Romito 
Oggi ch'uso 

C.O C NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20 30) 

Lo squalo 2, con Roy 5ehrydar e Lo-re ne 

Ga-y Per tutti! 

SM.S. S. QUIRICO 

Via P!=?na. 576 - Tel. 701.035 (bus 6-26) 
Oggi eh uso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 
Ogg eh uso 


n 


' C.D.C, 8. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 
Tel. 690.418 
Oggi chiuso 
SPAZIOUNO 

Via dei Sole. 10 - Tel. 294.265 
(Or* 17.30 - 20,30 - 22,30) 

La tomba di Llflela. con Vincent Pnct, Elisa¬ 
beth Shtphqrd. Regie di Roger Corman. Sogg. 
dei racconto di E.A. Poe (USA 1964) colori 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Ogg. chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel 442 203 - Bus 28 
(Spett ore 20.45 - 22,30) 

< Morte e solitudine », di Ingmo- Bergmam 
Sussurri * grida (Sv. *72), con I. Thulin 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 20,30) 

Sexy erotico e colori; Folli* di nette, MD 
Amtnda Lear. (VM 18) 

(U.s: 22.30) 

SALESIANI 

Fleline Valdarno 

Ciclo sulla guerra: Quell’ultimo ponte 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso 

Programmai oni il sabato « domcn'ca 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 
Oggi chiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-'79 

Quest» sera or* 20,30 concerto del p aneto 
Ctvistoph Eschenbech- Musiche di Schubert, 
Beethoven 

(Abbonamento turno « C ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 
Tel. 299.525 

Or* 21, il Picco'o Teatro di Milano presenta: 
La lampista, di W. Shakespeare. Rege 41 
Giorgio Strehter. Sono sospese tutte le en¬ 
trate di favore. Prevendita ore 9.30-13 * 

15,45-18,45 - Tel. 262 690- 299 525 
COLONNA 

Via G.P. Or.il ili - IVI 681 05 50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32, 33 
Tutti I giovedì, venerdì e sabato ore 21.30, 
domenica e testivi ore 17 e 21.30 Gh go 
Masmo e Tina Vinci presentano una no¬ 
vità assoluta- La gravtdanra di mi’ marita. 
Regie d‘ Tina V nei Scene di Roberto Masi, 
prenotarsi al 681.05.50. Ingresso anche da 
Lungarno Ferrucci di Ironie al Lido 

TEATRO AMICIZIA 

Via I! Prato • Tel 218 820 
Tutti ì venerdì e sabato, elle ore 21.30. dome¬ 
nica e testivi ore 17 e 21,30. Le compagna 
dal Teatro Fiorentino diretta da Wando Pe- 
squini presenta: Giuseppe Manettl— mutandine 
• reggipetti, tre atti comicissimi di Merio 
Merotte. Venerdì sono valide tutte le ridu¬ 
zioni AGIS Prenotazioni tutti i giorni, delle 
ore 15. telefonando al 218 820 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano 

Or» 20 precise, la Cooperativa « Il Mele- 
grano » teatro in piazze presenta: Cosi è 
(se vi pare), di Luigi P'rsndtllo, adattamente 
e regia di Luigi Chlti. Scene e costumi 41 
Massimo Mattioli, musiche, di Sergio Benventu. 
Produzione de) centro teatrale Affratellamento 
(Abbonamenti turno F « pubblico normete) 
IL FABBRICONE 
(Vinlo Galilei • Prato) 

Ore 21, Il Laboratorio di progettezione *ea- 
traie presenta: La Torre, di Hugo Von Hef- 
mannsthal. (Atto III ■ La reggia»), Reg'e 
di Luca Ronconi 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale» 

Via Ghibellina, 156-158r 
Aperto dalle 19 fino a tardissima notte. Pimo 
bar. Buffet continuato per i soci. Tutte la 
«ere per cena specialità gastronomiche. TuHf 
I venerdì: Gay Omnibus Explosion 
Ore 21,30 tutti i «abati: Rad Bean Jazzara 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vitt. Emanuele. 303 Tel. 490.261 
(8MS Rifredi l 

Per l’incontro internazionale del teatro comico 
delie donne: Humora. Questa sera alte ora 
21,30 Katie Duch presenta: Mad wemen. 
Spettacolo di mimo clown e tfenza 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oratolo, 3.3 - Tel 21055.-» 

Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì. I) teatro 
resta chiuso per allestimento nuovo spettaco’o. 
Vene-dì. sabato all* ore 21,15, domenica ella 
ore 16,30 la compagnia di prosa Città di Fi¬ 
renze cooperativa deil’Oriuo'o presenta: Sepe- ' 
rati, di Augusto Novelli. Rega di Carlo Cirri. 
Scene di Luciano Guarnierì. Coreografie d! 
Simonetta Ge'lo. 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola - Tel. 663 132 
Bus 14 a 34. di fronte alla RAI 
Venerdì 30 marzo ore 21,30 « Prime » in 
Toscana di Charles Aznavour. Un'co recital. 
Prevendita presso il botteghino dal Teatro del 
26 pross.mo. ore 16,30-19.30. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfnni. 84 - Td. 215 543 

Ogg' alle ore 17: Prìncipi di interpretazione 

nenie» secondo il metodo d! Orazio Cesto, 

m mo «c-obatica. riov/nerie, traning voae’e. 

essressxni corporati. Ore 19. Esercitazione 

pratica su testi di Cechov, Fo. Fi mo, Ori. 

Ingresso libero. 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213 28 2 
Oggi riposo 

Da g'ovedì 29 marzo Andre» Gicrdanz. E.ma 
Cotta. Cario Alighiero, con Peo’a Pitagcra tee* 
Pene d’amore perdute, d’ William Shakespeare, 
cesi Umberio Reho. reg'a d' Marco Praatff 
Prrvmd ta dalle 10.30 alle 13.30 « dalle 
16 e’ie 19 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210 595 
Ore 21.15: Compagnia «Le praole ’e eoa» et 
Passi falsi, di Lucia Poli e Giuseppe Berte'oaql, 
con Lue a Poli e G'org'a O’Brien. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tei. 675.744 

Bus: .3-6-10-17-20 

Tre pisene coperte, vasca tuffi, oiimao-i's», 
piscina per corsi di nuoto. A'V» * Costali » 
c’è sempre un» risposta «ile necessità di futi!. 
Ogrv g'o-no feria’* apertura ai pubb'ico deff» 
ore 8 al'e 15. Il martedì « i! g'ovedì «neh* 
dalle 20.30 alle 22,30. Il sabato e la dome¬ 
nica dalie 9 e’Ie 18. Cora' di nuoto di ep p -as» 
dimento e di specia!izzaz : on* stud'ati per la 
esigenze di chi studa e per eh- tavere. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Vìa 
Martelli n. 8 • Telefoni: 217.171 - 211.44* 
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Sono quelli di Pisa,:Pontedera e Vicopisano 
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La principale richiesta: consolidamento dello stabilimento di Pontedera e potenziamento di Porta 
a Mare - Richiesto un incontro urgente con la direzione - I documenti dei sindacati e ; dei partiti 


PISA — Dopo il documento 1 
del coordinamento dei consi¬ 
gli ’ di fabbrica della Piag¬ 
gio. ■ il convegno del PSI. il 
comunicato congiunto PCI- 
PSl, è questa la volta delle 
giunte comunali di Pisa. Pon¬ 
tedera e Vicopisano: il « co¬ 
losso » Piaggio è ancora una 
volta all’attenzione del dibat¬ 
tito sullo sviluppo economico 
del comprensorio che si è a- 
perto tra sindacati, politici 
ed amministratori. 


Le Giunte municipali han¬ 


no racchiuso in una formula 
la loro proposta verso l’azien¬ 
da: «consolidamento di Pon¬ 
tedera e potenziamento di 
Porta a Mare », dove per 
« consolidamento di Pontede¬ 
ra » si intende che lo stabili 
mento madre debba . essere 
rafforzato attraverso « il pia¬ 
no di razionalizzazione, am¬ 
modernamento tecnologico 
e risanamento ambientale » 
senza però che questo proces¬ 
so (già in atto da parte del¬ 
l’azienda) ■ porti ad una cre¬ 


scita sproporzionata della fab¬ 
brica rispetto al territorio. 

« Potenziamento di Porta a 
Mare * significa un « raffor¬ 
zamento dell’attività produt¬ 
tiva e in particolare dell'oc¬ 
cupazione a Pisa, superando 
definitivamente il ruolo limi¬ 
tato dello stabilimento di Por¬ 
ta a Mare e potenziandolo 
fortemente ». E’ quanto affer¬ 
mano sindaci e amministra¬ 
tori dei tre comuni pisani in 
un documento congiunto che 
hanno stilato al termine di 


una riunione a Palazzo Gam¬ 
bacorti. Su questa base le 
Giunte di Pisa. Pontedera e 
Vico Pisano intendono andare 
a discutere coti la direzione 
Piaggio alla quale chiodaio 
un incontro urgente. 

E’ prevedibile che il con¬ 
fronto non sarà dei più faci- 
il. Proprio sulla richiesta di 
una contrattazione delle scel¬ 
te di sviluppo del gruppo in¬ 
dustriale. si è infatti arenata 
la trattativa fra sindacati ed 
imprenditori per il rinnovo 


Lo hanno confermato i tecnici, in un convegno a Follonica 

Le escavazioni nel fiume Cornia 
causano le progressive erosioni 


FOLLONICA — Con la co¬ 
stituzione di due commissio¬ 
ni, una tecnico-scientifica ed 
una operativa, composta da 
amministratori, operatori tu¬ 
ristici e albergatori e con l’in¬ 
vito alla Regione Toscana a 
coordinare tutta la serie di 
Iniziative che si tengono sul¬ 
l'erosione • del litorale . si è 
concluso a Follonica, • dopo 
un’intera giornata di dibat¬ 
tito, il convegno sulla « Di¬ 
fesa del litorale, la salva- 
guardia dell’ambiente e le 
prospettive turistiche ». 

L’iniziativa, promossa uni¬ 
tariamente dal Comune, dal¬ 
l’Azienda di soggiorno e tu¬ 
rismo e dai Comitato opera¬ 
tori turistici, si è tenuta nei 
locali della Biblioteca comu¬ 
nale e ha registrato una fol¬ 
ta partecipazione di sindaci 
e amministratori del com¬ 
prensorio, operatori turistici, 
sindacalisti, albergatori, diri¬ 
genti politici e cittadini. 

Lo scopo del convegno, ric¬ 


co di spunti, di riflessione 
per impostare una rigorosa 
politica di intervento sul ter¬ 
ritorio per la tutela del pa¬ 
trimonio paesaggistico e na¬ 
turale, era quello di analiz¬ 
zare le cause che determi¬ 
nano l'erosione del litorale 
follonichese e indicare le mi¬ 
sure e i provvedimenti ne¬ 
cessari per invertire questo 
processo. I tecnici, I geologi 
(il professor Tito Lipparini 
dell’Università di Siena, il 
professor Bartolinl del CNR 
di Firenze), chiamati a for¬ 
mulare la diagnosi dei mali 
del « Golfo del sole », hanno 
chiaramente sottolineato le 
ragioni che portano il mare 
a « mangiarsi » la spiaggia, 
che vanno ricercate nella in¬ 
discriminata escavazione di 
materiali inerti dal corso del 
fiume Cornia e dalla manca¬ 
ta immissione in mare del 
fiume Pecora. 

Altro elemento emerso dal 
convegno è quello relativo al¬ 


la scomparsa dai fondali del¬ 
le alghe e della flora marina 
che ha portato fra l'altro an¬ 
che alla crescente scarsità e 
riproduzione delle specie it¬ 
tiche. Ciò si deve innanzitut¬ 
to, si è sottolineato, ai feno¬ 
meni inquinanti prodotti dai 
detersivi, alla presenza a sud 
e a nord del Golfo dell’im- 
pianto chimico del Casone e 
della centrale dell'ENEL di 
Torre del Sale, che con i lo¬ 
ro scarichi inquinanti, anche 
se controllati, non possono 
non avere determinati effetti 
negativi sull'habitat marino. 

Ed è in relazione a queste 
cause che si sono realizzate 
varie ipotesi di intervento da 
realizzare a breve, medio e 
lungo termine, attivando una 
responsabile e programmata 
politica per il recupero qua¬ 
litativo del Golfo 

L’analisi e le indicazioni 
scaturite riguardano: la ces¬ 
sazione deU’escavazione del¬ 
le sabbie dal fiume Cornia, 


| trovando altre alternative al¬ 
le esigenze dell’edilizia; ri- 
! portare il fiume Pecora, che 
i sbocca ora nel padule di Scar- 
j Uno, a sfociare in mare; rea¬ 
lizzare i pannelli di « ingab- 
biamento » e le dighe frangi- 
flutto a protezione delle zone 
di litorale compromesse: rea¬ 
lizzare interventi sistematici 
per una maggiore protezione 
del Golfo dagli inquinamenti, 
in modo da stimolare la ri- 
generazione del fito plancton, 
del plancton e della flora ma¬ 
rina. A questo proposito si 
è anche sostenuta l’opportuni¬ 
tà, di dare vita ad un’« area 
biologica » marina, cosi da 
porre sistematicamente sotto 
controllo tutti gli elementi che 
concorrono alla modificazio¬ 
ne, che oggi pare avere ca¬ 
rattere irreversibile, dell'in¬ 
sieme dell’equilibrio biologico 
ed ecologico del Golfo follo- 
nichese. - 

Paolo Ziviani 


contrattuale ed è quindi dif¬ 
ficile che la direzione della 
azienda si mostri disponibile 
a discutere con le ammini¬ 
strazioni comunali ciò che 
tanto caparbiamente rifiuta di 
affrontare con i lavoratori 

D'altra parte la Piaggio 
non può ignorare che intorno 
a questo progetto si è ormai 
saldato un ampio arco di for¬ 
ze che comprende partiti, sin¬ 
dacati. enti locali e l’ammini¬ 
strazione regionale toscana. 
Entro pochi giorni le tre giun¬ 
te che hanno siglato il docu¬ 
mento avranno un incontro 
con il consiglio di fabbrica 
e la FLM insieme agli am¬ 
ministratori regionali e pro¬ 
vinciali « per verificare — co¬ 
me si legge nel comunicato 
— la corrispondenza dei ri¬ 
spettivi orientamenti e le e- 
ventuali iniziative per attuar¬ 
li >. 

Vi è inoltre un filo diretto 
che collega l'azienda con 
i palazzi municipali: «Le 
Giunte di Pisa, Pontedera c 
Vicopisano — afferma il do¬ 
cumento — ritengono che la 
inclusione di provvedimenti 
relativi alla Piaggio dei pro¬ 
pri strumenti urbanistici c 
nei programmi di attuazione 
debba avvenire sulla base di 
un programma definito che 
tenga di conto dei problemi 
ambientali, occupazionali e di 
riequilibrio territoriale ». 

Il nodo centrale rimane 
quindi quello della program¬ 
mazione: « E attraverso la 
programmazione che lo svi¬ 
luppo della Piaggio (estrema- 
mente positivo per l’economia 
e l’occupazione) deve * avve¬ 
nire in un quadro di riequi¬ 
librio sociale • e territoriale 
corrispcndente alle esigenze 
delle comunità interessate. 

« Questo riequilibrio — con¬ 
tinua il documento — non 
sarebbe possibile senza ga¬ 
rantire alla necessaria ripre¬ 
sa dell’agricoltura e alle esi¬ 
genze di consolidamento e di 
sviluppo delle piccole e me¬ 
die imprese industriali ed ar¬ 
tigiane. la manodopera qua¬ 
lificata che ora viene estrat¬ 
ta e senza corrispondere al¬ 
la domanda occupazionale, in 
particolare femminile e gio¬ 
vanile, dell’area urbana pisa¬ 
na e dell’intera provincia. La 
linea di consolidamento a 
Pontedera e di rafforzamen¬ 
to produttivo e occupazionale 
a Pisa — dicono ancora le 
Giunte — non’ contraddice, 
a fronte di un’ulteriore con- 
sistenté espansione, con una 
scelta di investimenti produt¬ 
tivi nel Mezzogiorno ». 


Indette dal Comitato di coordinamento regionale 




Assemblee 


terrorismo 


Iniziative anche nelle fabbriche e negli uffici - Una mobilitazione di massa 
per respingere la catena di violenze - Il significato della volontà unitaria 


Assemblee e incontri nelle 
scuole, nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici sul temi della lotta 
all'eversione e al terrorismo 
verranno indetti nelle pros¬ 
sime settimane in tutti i 
centri della Toscana. E’ 
questa una delle principali 
proposte che è scaturita dal¬ 
la riunione del Comitato di 
coordinamento regionale sui 
problemi dell’eversione, del 
terrorismo e della violenza, 
che è svolta sabato scorso 
nella sala del Gonfalone del 
Consiglio regionale. Una ri¬ 
sposta alle continue azioni e- 
versive e agli attentati che si 
stanno susseguendo proprio 
nella nostra regione. 

Di fronte a questo intensi¬ 
ficarsi degli attacchi è neces¬ 
saria, a detta del Comitato 
di coordinamento, una forte 
mobilitazione delle coscienze 
di tutti i cittadini. Alla riu¬ 
nione erano presenti i rap¬ 
presentanti dei partiti politi¬ 
ci. PCI. PSI, DC, PRI e delle 
loro organizzazione! giovanili, 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL, dell’AN- 
CI e dell’UPI, della Federa¬ 
zione regionale delle associa¬ 
zioni deH’antifascismo e della 
Resistenza, della Consulta 
regionale femminile. Per il 
Consiglio regionale erano 
presenti il vicepresidente Di 
Paco, il segretario Bisagno 
ed i consiglieri Dragoni 


(DC), Mayer (PCI), Passigli ] 
(PRI). La Giunta regionale 
era rappresentata dall'asses- I 
sore Barzanti. | 

Scopo della riunione, che 
era presieduta dal presidente | 
del Consiglio regionale to- ! 
scano Loretta Montemaggi I 
nella sua veste di presidente ' 
del Comitato di coordina ì 
mento, era auello di esami- i 
nare e concordare un prò- l 
gramma di iniziative che j 
taccia seguito a quello già | 
attuato un anno fa e che . 
trovò il suo momento culmi- 1 
nanfe con l'assemblea straor¬ 
dinaria del consiglieri comu¬ 
nali, provinciali e regionali 
della Toscana 

Il presidente Montemaggi. 
introducendo la riunione, ha 
sottolineato che le diverse 
componenti del comitato (le 
quali peraltro mantengono 
anche tutti gli spazi per au¬ 
tonome iniziative), devono 
trovarsi unite soprattutto per 
affermare tre punti fonda- 
mentali: 1) la condanna di 
ogni azione terroristica, da 
qualsiasi parte provenga, 
tendente a sovvertire lo Sta¬ 
to sorto dalla Resistenza: 2) 
il concetto che ncn è con le 
azioni eversive che si può 
cambiare o riformare lo Sta¬ 
to, ma Invece con là lotta 
democratica neH’ambito della 
civile convivenza: 3) la difesa 
dello Stato repubblicano 


previsto dalla Costituzione. 

L’impegno maggiore deve 
essere rivolto verso le giova¬ 
ni generazioni. E’ stato per¬ 
ciò proposto, come già detto, 
di organizzare nelle scuole, 
nelle università e sui luoghi 
di lavoro, assemblee e in¬ 
contri che possano offrire 
l’occasione di un piu serrato 
dibattito e confronto tra 1 
rappresentanti delle Istitu¬ 
zioni e le diverse componenti 
della società civile 

Su queste proposte si è re 
gistrata una unanime adesio 
ne da parte di tutti gli inter¬ 
venuti nel dibattito (Matulli 
per la DC, Quercini per il 
PCI, Consalinl per 11 PSI, 
Marotti per H PRI, Giani del 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista a nome dei movi¬ 
menti giovanili delia DC, 
PCI, PSI, PRI, Ravà per PU¬ 
PI, Landini per l'ANCI, Maz¬ 
zocchi per la CGIL CISL UIL, 
Capecchi per la Consulta re¬ 
gionale femminile. Pirricchi 
per la Federazione delle as¬ 
sociazioni antifasciste e della 
Resistenza, Barzanti per la 
Giunta regionale). 

In particolare il dibattito 
ha posto in risalto il signifi¬ 
cato che in questo particola¬ 
re momento politico assume 
il fatto che partiti politici, 
istituzioni, sindacati ed asso 
dazioni trovino, al di sopra 
di ogni interesse particolare 


e di ogni legittima differen¬ 
ziazione ideologica e politica, 
un momento unitario di im¬ 
pegno e di azione al fine di 
ribadire i valori ed i principi 
che stanno alla base della 
carta costituzionale e che 
costituiscono la condizione 
prima ed essenziale perché 
la stessa battaglia politica 
passa continuare ad esplicar¬ 
si. 

Al termine della riunione è 
stato dato mandato alla pre 
sidenza del Comitato di 
prendere contatti con gli or¬ 
ganismi democratici della 
scuola, i provveditorati agl: 
studi ed i rettori delle uni¬ 
versità toscane per concor¬ 
dare un programma di ini¬ 
ziative tra i giovani- Altret¬ 
tanto verrà fatto in direzione 
dei luoghi di lavoro In ac 
cordo con le organizzazioni 
sindacali. 


• LIVORNO — Il Comitato 
dei giovani per la j>ace ha 
organizzato un incontro-inter¬ 
vista con le forze politiche a 
livello provinciale. Questa se 
ra alle ore 21 nel salone del 
la provincia, rappresentanti 
del PCI. PSI, PSD1, PRI, 
PLI. DP. POUF 2 tì .r?nn n in 
tervisUiti sul disarmo, il su¬ 
peramento dei blocchi, l’auto 
determinazione dei popoli, la 
cooperazione internazionale. 


Incredibile episodio in pieno Corso Italia ad Arezzo 

Aggrediscono un handicappato 
(ma nessuno ha visto niente) 


AREZZO — Si chiama Al- 
boni Alessandro. Fa il com¬ 
messo in un negozio di fiori, 
è un giovane handicappato di 
19 anni. Venerdì scorso, alle 
7 di sera, in pieno Corso 1- 
talia, dove si riesce a cam¬ 
minare a fatica tanta è la 
folla, è stato picchiato a san¬ 
gue da un gruppo di giovani. 
La gente si è • scansata per 
far ■ posto al„ pestaggio. Poi 
quando il giovane handicap¬ 
pato è stato portato al pron¬ 
to soccorso, un po’ di sega¬ 
tura è stata buttata sopra la 
pozza di sangue, e la passeg¬ 
giata è ricominciata. 

■ Alboni Alessandro è stato 
medicato alla testa, gli hanno 
fatto le radiografie. Ferita la¬ 
cero contusa al cuoio capel¬ 
luto: 15 giorni di prognosi. 
Un pestaggio in piena regola. 
Fatto sotto gli occhi della 
gente, senza che nessuno 


muovesse un dito. 

Gli organi di informazione 
locale (*La Nazione », « Te- 
letruria ») hanno fatto passa¬ 
re sotto silenzio la cosa. Una 
rissa qualsiasi. La riunione 
del Rotary Club può occupa¬ 
re tre colonne. Prendere a 
pugni e calci un giovane 
handicappato di 19 anni, sot¬ 
to gli occhi indifferenti di 
centinaia di persone, mandar¬ 
lo all'ospedale tentando di 
rompergli la testa, questo non 
fa notizia. Anzi. Qualcuno ha 
detto che le botte se le è 
perfino cercate. Pare infatti 
che sia stato lui ad iniziare, 
stanco delle continue offese 
che il gruppo di giovinastri 
che stanziavano sotto i porti¬ 
ci e la Banca Toscana gli ri¬ 
volgevano in continuazione. 

E’ noioso vivere in una 
piccola città di provincia, in 
un paesone come Arezzo. Al¬ 


lora quando non si sa come 
passare la serata si prende in 
giro qualcuno, uno un po' 
« scemo », nel loro linguaggio. 

Ma venerdì Alessandro Al¬ 
boni ha reagito. E' riapparsa 
una ribellione, ed ecco il 
pesiaggio. Cattivo, violento. 
Una € lezione », una dimo- 
strazie di forza, per capire 
chi è tsano » e chi è € sce¬ 
mo », chi è c forte » e chi è 
« debole », chi può offendere 
e chi, in silenzio, deve essere 
offeso. Uno di questi, uno 
« sano e forte » si è presenta¬ 
to poche ore dopo il pestag¬ 
gio al pronto .soccorso. Can¬ 
didamente ha detto a quelli 
che erano intorno al letto 
dell’Alboni che era stalo lui. 
E’ rimasto sorpreso quando 
uno dei presenti si è qualifi¬ 
cato come brigadiere. Que¬ 
st’ultimo ha fatto un rappor¬ 
to e lo ha mandato d'ufficio 


alla Procura. 

Ieri mattina abbiamo tele¬ 
fonato alla Procura della Re 
pubblica, ci hanno detto che 
stanno aspettando ulteriori 
accertamenti. Per cui uno dei 
picchiatori, Riccardo Alunni 
di 1S anni, quello che ha 
confessato davanti al briga¬ 
diere Panagia del pronto soc¬ 
corso. probabilmente non è 
stato ancora nè denunciato 
nò arrestato. 

Abbiamo telefonato alla 
Squadra Mobile della Que¬ 
stura: non tic sapevano nulla. 

L’unica cosa sicura è che 
non c’c nessun testimone: so¬ 
lo il ragazzo che ha visto i 
due giovani. l’Alboni e pro¬ 
babilmente l'Alunni. rotolarsi 
per terra e il secondo sbatte¬ 
re violentemente la testa del 
primo contro il selciato. 

Claudio Repak 


PISA — é giunta ormai 
alla sua 12. cdizicne la 
rassegna nazionale dei 
conservatori e degli isti¬ 
tuti musicali che si è a- 
perta ieri sera al Teatro 
Verdi di Pisa con un con¬ 
certo del conservatorio 
Arrigo Boito di Parma. 
Per inaugurare l’edizicne 
1979 gli organizzatori han¬ 
no scelto un programma 
di musiche brasiliane in¬ 
centrato sulla produzione 
di Heltor Villa-Lobos, la 
grande personalità brasi¬ 
liana che nella sua enor¬ 
me produzione (oltre 700 
composizioni) ha cantato 
le leggende e il folklore 
della sua terra. 

La rassegna, alla quale 
contribuiscono il ministe¬ 
ro del Turismo e dello 
Spettacolo, il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione, la 
Regione Toscana, è realiz¬ 
zata ogni anno dall’Ente 
provinciale per il Turismo 
di Pisa, con la collabora¬ 
zione delle -amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali, 
del Provveditorato agli 
Studi, della sezione «Gio¬ 
ventù Musicale d’Italia » 
e dell'insegnamento di 
Storia della musica dell’u¬ 
niversità di Pisa. 

La manifestazione non 
comporta graduatorie di 
merito ma ha soprattutto 
lo scopo di far conoscere 
ad un vasto pubblico il la¬ 
voro di studio e di ricer¬ 
che che si svolge nei con¬ 
servatori e negli istituti 
musicali italiani. ET un 
momento di confronto tra 
le diverse scuole che han¬ 
no la possibilità di mo- 


La 12 a Rassegna dei conservatori 


Primavera 
musicale 
da aprile 
a Pisa 


Musiche brasiliane di 
Hecfor Villa - Lobos 
inaugurano l'edizione 
Presente l'orchestra 
sinfonica di Praga 

strare i risultati di anni 
di ricerche. Ed il pubbli¬ 
co risponde bene, soprat¬ 
tutto nella sua componen¬ 
te giovanile che appare 
sempre piu ampia di edi¬ 
zione in edizione. 

E’ io questo modo che 
la rassegna pisana si è 
ormai accreditata io cam¬ 
po nazionale anche come 
«trampolino di lancio» 
per giovani esecutori so¬ 
listi ed orchestrali le cui 
prestazioni si pongono 
spesso a livello della più 
, rigorosa e qualificata pro¬ 
fessionalità. 

L’organizzazione preve¬ 
de. oltre a momenti cco- 
ccrtistici, anche fasi, espli¬ 


cative e didattiche, in mo¬ 
do da poter offrire parti¬ 
colarmente ad una città 
come Pisa (ancora priva 
di un conservatorio o di 
un istituto musicale) la 
diffusicne dell’educazicne 
musicale. Alla 10. rasse¬ 
gna. che è dedicata soprat¬ 
tutto a musiche per com¬ 
plessi di strumenti ad ar¬ 
co, partecipa quest'anno 
come ospite (Tèccezicne 1’ 
orchestra sin fenica de! 
conservatorio di Praga 
(formata da 80 elementi), 
i! cui concerto si spera 
avvìi una futura collabo¬ 
razione in campo intema- 
zicnale. - 


Questo è il programma 
delle rappresentazioni, tut¬ 
te a ingresso libero, tran¬ 
ne quella del Conservato¬ 
rio di Praga che sarà per 
inviti (in distribuzione 
presso l’ente per il turi¬ 
smo). 

Giovadi 5 aprila ora 21, 

conservatorio «B Marcel¬ 
lo»: musica per archi del¬ 
la scuola veneziana del 
’700 - Vivaldi e Corelli 
'Lunedi 9 aprila ora 21, 
Conservatorio « G Verdi » 
di Torino, il quartetto nel¬ 
le sue forme classiche - 
Mozart Dvorak. 

Giovadi 12 aprila ora 21, 
Conservatorio «Santa Ce¬ 
cilia» di Roma: musiche 
d’insieme per archi - Mo¬ 
zart. Dvorak. Bartok. Re¬ 
spighi. 

Giovadi 19 aprila ora 21. 

Conservatorio Verdi di 
Milano - Mozart, Elgar, 
Britten. 

Martedì 24 aprila ora 21. 

orchestra sinfonica del 
Conservatorio di Praga: 
Smetana. Janacek, Dvo¬ 
rak. 

Venardi 27 aprila ora 21. 

Conservatorio Rossini di 
Pesaro: sonate e quartet¬ 
ti - Bach, Mozart, Schu- 
mann. Brahms. Debussy. 
Brahms. Beethoven. - 

Lunodi 7 maggio ora 21, 
Conservatorio GJ3. Marti¬ 
ni, di Bologna: la scuola 
di Vienna - Haydn. Mo¬ 
zart. Schubert. 

Giovadi 17 maggio ora 
21. Conservatorio L. Che¬ 
rubini di Firenze, il ro¬ 
mantico ed il classico - 
Brahams. Beethoven. 


Inizia oggi la quarta rassegna della programmazione 


Tutta musica e teatro (sperimentale) a Pistoia 

* _ - r - 

- Proposte e novità 




E’ organizzata dal. Cornane; e dàl Teatro Manzoni 

»'\_0 .- t - - . . K 

Si apre agii a Pistola la quarta Juaeejraa .di Tmfrc e 
musica verso nuove forme eopresh*,- lnwlttva coraggio¬ 
sa del comune e del teatro Musoni pa Mi;' conoscere gli 
spettacoli più interessanti della ' steglauiT spettaenta*. 

Spettacoli certo non facili, e di non facile collocazione in 
teatri commerciali, ma spesso assai più interessanti di 
quelli della normale routine teatrale. * ' 

Il calendario è ricco di proposte e di novità. Si comin¬ 
cia appunto questa sera alla saletta Gramsci con Punto di 
rottura: due studi, un film e si prosegue venerdì-30 al 
teatro Manzoni con Winnie della squardo realizzato dal 
gruppo Ouroboros. Il mese di aprile è impegnato da tre 
Serrormances del «Beat T2», tutte alla saletta Gramsci: 
gìpvedi 26 Respiro sospeso di Rossella Or, venerdì 27 Ma- 


labar hotel con Alessandra Vanzi, Marco Solari e France¬ 
sca Bertolli, sabato 28 Colpo di scena (blitz, una storiai 
con Cecilia Nesbttt e Marco del Re. 

A maggio, sempre alla saletta Gramsci saranno di scena 
Franca Sa echi in Essere come musica, come danza, vener 
di 4 Albert Mayr in Musica mandano e Daniele Lombardi 
in Costellazione. Mercoledì 9 Suono e gesto (da (Cage • 
Fluxus e oltre) di Giancarlo Cardini e sabato 12 Leo e 
Perla con Leo e Perla in De Berardinis e Peragatlo che 
concluderanno la serie di spettacoli in abbonamento. Fuori 
abbonamento tre interventi di Luciano Baldini: Occasioni 
(martedì 17 aprile) Tras/locus (giovedì 19 aprile) e Flusso- 
espressione di esistenza (sabato 21 aprile). Tutti gli spet¬ 
tacoli alle ore 21. 


Una rassegna sulla vita 
l’opera del pittore del ’600 


Giovanni da S. Giovanni 
arriva in 
mostra a Pistoia 

Pannelli e gigantografie sulle tecniche del¬ 
l'artista • Programma culturale per l'estate 


PISTOIA — Giovanni da San 
Giovanni, figura nota e im¬ 
portante del Seicento pitto¬ 
rico italiano, è al centro di 
una mostra fotografica che 
è stata inaugurata nelle sale 
del museo civico di Pistoia. 
La mostra sulla vita e l’ope- 
1 ra del pittore resterà aperta 
fino al 10 aprile. 

Giovanni da San Giovanni 
(ma il suo cognome vero era 
Mannozzi) nasce a San Gio¬ 
vanni Vàldarno nel 1592. At- 
! tratto dalla pittura, studia al¬ 
la scuola di Matteo Rosselli, 
in quel tempo a capo di una 
delie più importanti botteghe 
fiorentine. 1 Qui - impara sia 
la tecnica " dell’affresco che 
della pittura ad olio. Dal 1612 
risulta Immatricolato ali’Ac- 
cademia del disegno di Fi¬ 
renze. " 

Attivo in vari centri della 
Toscana, fra cui Pistoia, sog¬ 
giornò a Roma fra il 1621 
e il 1628. protetto dal cardi¬ 
nale Bentivoglio e in contat¬ 
to con le correnti artistiche 
più 'moderne’ del secolo. A 
Firenze il granduca Ferdi¬ 
nando II gli affiderà la de¬ 
corazione dell’ampio salone di 
ricevimento di Palazzo Pitti, 
rimasto incompleto per la 
morte dell'artista, avvenuta 
nel 1637. 

La rassegna è giunta a Pi¬ 
stoia da Vico d'Elsa. Tutta¬ 
via l’edizione pistoiese i sta¬ 
ta arricchita di nuove testi¬ 
monianze. La mostra si com¬ 
pone di pannelli e giganto¬ 
grafie. che oltre a documen¬ 
tare la vicenda artistica del 
pittore, illustrano alcuni temi 
più specificamente storico-ar¬ 
tistici. relativi alle tecniche 
(la tradizione dell'affresco, la 
tegola e il vetrlce), agli ap¬ 
porti culturali (Callot e Ca¬ 
ravaggio, la pittura emiliana 
• l’ambiento romano), a fatti 


letterari e di gusto (il mi¬ 
to classico, la devozionalità 
seicentesca, l’iconografia. 

La giustificazione pistoiese 
della mostra è fornita dalla 
presenza nel museo civico di 
alcuni frammenti inediti di 
un affresco proveniente dal¬ 
l’oratorio laicale di S. Rocco, 
ricordato solo dalla guida del 
Tigri del 1854 ed eseguito da 
Giovanni di San Giovanni at¬ 
torno al 1663. Per l’occasione, 
le curatrici del lavoro hanno 
aggiunto due titoli di interes¬ 
se locale al più ampio per¬ 
corso della mostra, estenden¬ 
do la ricerca e la documen¬ 
tazione alla presenza del pit¬ 
tore come frescante nel san¬ 
tuario della Madonna della 
Fontenuova a Monsummano 
ai tempi della peste (1630 
1633). e alla committenza del¬ 
la famiglia Rosoieliosi. patro 
na tra l'altro dell’oratorio di 
San Rocco. 

Proprio alla famiglia Ro 
soigliosi si deve la decora¬ 
zione della cappella interna 
al loro palazzo in piazza del¬ 
lo Spirito Santo, che Giovanni 
da San Giovanni imperniò sul¬ 
la narrazione della vita e del 
martirio di Santa Caterina. 

La parte fotografica della 
mostra è affiancata da qua¬ 
dri contemooranei e di ar¬ 
gomento affine oosseduti dal 
mu^eo civico che. in atte*» 
di definitivo allestimento, tro¬ 
va in oueste manifestazioni 
l'occasione di anticioare *>! 
pubblico la conoscenza e l’il¬ 
lustrazione del suo patrimonio 
ouasi del tutto inedito. L’ini¬ 
ziativa della mostra fa par¬ 
te di un denso programma 
che l’assessorato a "li Istituti 
Culturali sta realizzando e 
che si farà particolarmente 
ricco n«*lla prossima estate. 

Fabrizio Carraresi 


REGIONE TOSCANA 
Giunta Ragionala 


La scatta dal medico generico e dei pediatra per gii assistiti 
dagli Enti Mutualistici «in forma diretta» 


AVVISO 


Il 30% degli eeeletibHi degli End Mutualistici non ha 
ancora effettuato la scelta dal medico a/o dal ped i atra 

per i minori di anni 12 presso la S.A.U.B.. (Struttura 
Amministrativa Unificata di Base) della zona di Residenza. 

E' importante ricordare che gH assistili che gl* in 

prec e de n za hanno effettuato la scelta dal medico non 
dovranno provvedere ad alcun adempimento. 

Poiché la scelta dal medico è obbligatoria par chi 
vuole usufruirà deH'eeaietenza med i c o -gener ica a pa¬ 
io forma «diratta» cioè grat u i ta a poiché 
può esse re effettuata antro la fina di 
maggio 1979, si avvertono tutti gH I sc ri tti ai seguenti 
Enti Mutualistici: 

EMPAS di tutte le province escluse Firenze e Siena; 
ENPPE P di t utte le province escluse Firenze e Siena; C.M. 
COLDIRETTI di tutte le province con esclusione dell'intera 
provincia di Pistoia ed alcuni altri Comuni; INApEL di tutte 
le province con esclusione di alcuni Comuni; C.M. La 
Ferroviaria S.p.A. di Arezzo; ACIT di Pisa e Livorno; 
ed inoltre C. Mutua Commercianti; C. Mutua Artigiani; 
ENPALS; C. Mutua SIP; C. Mutua ENEL; ONIG; 
C. Mutua Fiorentina Gas; C. Mutua ATAM Livorno; 
ENPAIA; C. Mutua Gente dell'aria; C. Marittima Tirrena di 
tutta le province; 

affinché, qualora non abbiano effettuato la scelta del 
medico, vi provvedano tem pes tiva mente, per evitare il 

sovraffollamento delle S.A.U.B. negli ultimi giorni. 

SI avverto no I Stgg. medi ci conven z iona ti che le 

informazioni inerenti guardia medica, compensi, ecc., pos- 
tòno essere richiesti p te f ei to llmen t s alle organizzazioni 
sindacali (F.I.M.M., A.N.M.C. e F.I.M.P.), che sono in 
grado di fornire tutte le informazioni necessarie. 

Il PRESIDENTE 
(Mario Lsons) 
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Sarà il terzino 
Tendi, a tirare 
il 6° rigore? 


Mancano 5 giorni alla partila con 
l’Avellino una gara cho per 1 viola 
si presenta difficile visto che gli 
Irplnl, sconfitti domenica a Napoli, 
giocheranno sulla difensiva ad ol¬ 
tranza. Ed è appunto perché è pre¬ 
vedibile che la compagino di Mar¬ 
chesi Imposti la gara per strappare 
un pareggio, che potrebbe verifi¬ 
carsi l’evento di un ennesimo ri¬ 
gora per i viola. Se la fortunata ipotesi si dovesse avverare, sarebbe 
Il sesto tiro dal dischetto degli 11 metri In questa stagione. Ma visto 
I precedenti, per la squadra viola sarebbero guai seri: anche Galbiatl, 
uno del pochi viola con I « piedi buoni », nonostante che In allena¬ 
mento abbia dimostrato di essere il migliore. Il più preciso, ha man¬ 
cato il bersaglio a Verona. Ora, se alla Fiorentina dovessero conce¬ 
dere in una delle prossimo partite un altro rigore, crediamo che 
Carosl lo fari batter* quasi certamente da Tendi, un terzino che 
giocando in serie C non ha ma! sbagliato. D’altra parte anche se 
questa storia dei mancati calci di rigore sta diventando una barzelletta, 
resta il fatto che al momento del tiro gente fredda come Galbiatl per¬ 
de la tramontana. Comunque, giustamente, c’è anche chi la vicenda la 
prende scherzando. Il presidente Melloni, alla fine di Verona-FIoren- 
lina, ha dichiarato: * Se proseguiamo di questo passo batteremo il pri¬ 
mato del mondo. La Fiorentina non avrà disputato un buon campio¬ 
nato, ma avrà fatto molto parlare di si ». 


NELLA FOTO, Galbiatl (a sinistra) a Tendi 


La Pistoiese vince il 

"... *• . i •* " .-*■* ‘ , - 

complesso da trasferta 


Espugnato il campo del Foggia -11 derby Pisa-Lucca va 
ai pisani - Pareggio tra Livorno ed Empoli - Pareggi in C2 


Il calcolo delle probabilità 
ormai lasciava pochissimi 
dubbi e noi emuli del fa¬ 
moso Mago Merlino della 
corte di He Artù, avevamo 
previsto che nel giro di due 
o tre settimane la Pistoiese 
avrebbe vinto la prima par¬ 
tita io trasferta. La cosa è 
avvenuta domenica, sul cam¬ 
po dei satanelli foggiani, dove 
gli uomini del duo Riccomini- 
Melani hanno liquidato gli 
avversari in quindici minuti, 
con una doppietta di Nello 
Saitutti, il quale dopo il lungo 
digiuno ha ripreso il suo po¬ 
sto di bomber principe della 
squadra. Due colpi secchi, sl¬ 
mili a due cazzotti di Cassius 
Clay e per i satanelli non 
c’è stato scampo. Seno caduti 
fulminati. Come se fossero 
stati investiti da un tempo¬ 
rale di acqua santa. 

Cosi la Pistoiese, con i suoi 
trentuno punti, ha raggiunto, 
sia pure in comproprietà con 
il Monza, la terza poltrona 
della classifica generale, quel¬ 
la che porta al paradiso della 
serie A. e soprattutto ha vin¬ 
to il complesso da trasferta, 
una malattia terribile ed in- 
siiegabile che trasformava 
l’« 11 » arancione — vero fu¬ 
rore di Dio fra le mura ami¬ 
che — in un branco di agnelli 
belanti regolarmente sbranati 
fuori casa. 

A noi la Pistoiese ricordava 
puntualmente la doppia per¬ 
sonalità di superman, il fu¬ 
mettistico personaggio salito 
agli onori della ribalta cine¬ 
matografica: da una parte 
l’uomo dotato di super poteri, 
dall’altra il timido. Impac¬ 
ciato giornalista Clark Kent. 
Ora pare che gli arancioni 


abbiano finalmente deciso di 
non rivestire mai più i panni 
del povero cronista e di mar¬ 
ciare alla velocità della luce 
verso la galassia della Se¬ 
rie A. 

Vola molto forte anche il 
Pisa che domenica è passato 
a Lucca, violando per l’en¬ 
nesima volta un campo che 
ormai è un vero e proprio ter¬ 
reno di conquista per chiun¬ 
que ci capiti. Ha segnato 
Barbana con un tocco caro¬ 
gna da posizione impossibile, 
ed il goal ha dato corpo al 
timori che durante tutta la 
vigilia del derby avevano an¬ 
gustiato il capitano della Luc¬ 
chese, Pierotti. 

Costui, in preda a terribili 
presagi, aveva dichiarato che 
non gli faceva paura il Pisa, 
«ma la fortuna che lo sor¬ 
regge » e anche dopo la par¬ 
tita, negli spogliatoi dello sta¬ 
dio, se l’è presa di brutto con 
la dea bendata. Sarà. Forse 
è opportuno fare esorcizzare 
la squadra rosso-nera per 
scacciare i fantasmi maligni 
che congiurano per farla re¬ 
trocedere. I dirigenti però de¬ 
vono decidersi alla svelta 
perchè dopo un paio di brevi 
impennate la squadra e ri¬ 
piombate al terzultimo posto 
della fila. Uno di quelli che 
portano diritti diritti in C2. 
In CI era in programma 
un altro derbv. quello fra 
il Livorno e l’Empoli. Zero 
a zero e tutti contenti per¬ 
chè un punticlno fa comodo 
ad entrambe le squadre. In¬ 
vece ha vinto l’Arezzo e con 
1 due punti conquistati con 
il Barletta gli amaranto han¬ 
no ripreso una dignitosa po¬ 
sizione in classifica e se ne 


stanno, come suol dirsi, alla 
finestra, pronti ad approfit¬ 
tare dei passi falsi di chi li 
precede. 

Giornata di pareggi in C2: 
Imperia e Sanglovannese so¬ 
no state fermate in casa, Car¬ 
rarese e Montevarchi hanno 
impattato una partita che do¬ 
veva essere un vero spareg¬ 
gio, mentre la Cerretese, che 
ormai non vince più da secoli, 
è stata costretta a far pari 
con i liguri del Savona. La 
Liguria, appunto sta lancian¬ 
do nell’orbita dell’alta clas¬ 
sifica un’altra squadra che 
potrebbe agganciare l’Impe- 
ria: si tratta della San Re¬ 
mese che domenica ha vinto 
l’ennesima partita fuori di 
casa ed ora si trova ad un 
solo punto dalla capolista. 

Chiudiamo ccn la serie D, 
pareggi anche qui. Il Pietra- 
santa di Ricciarelli è stato 
fermato a Spoleto, dove al 
super bomber hanno messo 
una robusta museruola. La 
Rondinella, dal canto suo, 
dopo aver sommerso di reti 
la sua gemella svizzera du¬ 
rante l’amichevole della scor¬ 
sa settimana, si è ritrovato 
con la cartuccera scarica ed 
ha pareggiato con lo zero 
a zero sul campo di Nuoro. 

Pare ormai tagliata fuori 
dalla lotta per il primato la 
squadra del Sant’EIena. tra¬ 
volta dal Piombino mentre 
forse ha qualcosa da dire 11 
Cuoiopelli che veleggia a tre 
punti dal verslllesl e a due 
dai fiorentini. Il pericolo di 
un triangolo è tutt’altro che 
scongiurato. 

V. p. 



Settimana di fuoco 
per l’Antonini Siena 

In 2 partite gli uomini di Rinaldi si giocano un campionato - In bilico tra play 
off e retrocessione - Devono battere almeno Arrigoni, Billy oppure Emerson 



Un'azione doli'* Antonini » sotto canestro 


SIENA — Dei S79 punti messi 
fin qui a segno daU’america- 
no dell’Antonini George Bue- 
di, quei due realizzati ad un 
secondo dalla fine domenica 
scorsa contro la Mercury Bo¬ 
logna in un nervoso incontro- 
scontro casalingo, valgono for¬ 
se un campionato. La Anto¬ 
nini, in questa settimana, si 
giocherà tutto il suo futu¬ 
ro. Mancano infatti solo tre 
partite alla fine della prima 
fase del campionato di ba¬ 
sket e due si disputeranno 
mercoledì e domenica pros¬ 
simi. 

Due incontri importanti psr 
la squadra di Carlo Rinaldi 
che dovrà andare a Milano 
mercoledì contro la Billy e 
poi domenica affrontare nel 
palasport amico l’Arrigoni Rie¬ 
ti di Pentassuglia. La setti¬ 
mana dopo, ma a quel punto 
1 ’incontro pur proibitivo non 
potrebbe nemmeno contare più 
per la classifica, la Antonini 
dovrà andare ad affrontare la 
Emerson a Varese. 

La vittoria con la Mercury, 
acciuffata per i capelli da 
Bucci (3-1 punti a suo attivo 
e la miglior prestazione tra 
i giocatori deU’Antcnini) è sta¬ 
to un provvidenziale colpo di 
fortuna. Anche l’allenatore Ri¬ 
naldi. negli spogliatoi, com¬ 
mentando la partita, ha am¬ 
messo di aver vinto per me¬ 
rito di un evento fortunato, 
un incentro clic i suoi sul cam¬ 
po, avevano fatto di tutto 
per... perdere. 

Certo, una Antonini così ncn 
può andare troppo lontano e 
una improbabile vittoria di 
mercoledì a Milano sarebbe 
da considerare un vero ter¬ 
no al lotto. La squadra, for¬ 
se. ha sentito un po’ troppo 
l'impegno, ma i mali messi in 


evidenza nel corso della fa¬ 
se finale del campionato sem¬ 
brano essersi accentuati. 
Fernsten è l'ombra di se stes¬ 
so. Tassi non è neanche en¬ 
trato. mentre il Bovone ad un 
certo punto dell'incontro ha 
allargato le braccia denun¬ 
ciando una profonda desola¬ 
zione per le cose che pro¬ 
prio non riusciva a fare. 

A Klilano però, la formazio¬ 
ne senese ha sempre dispu¬ 
tato delle grosse partite, an¬ 
che se non potrà essere di 
conforto il fatto di aver gio¬ 
cato bene ma di aver per¬ 
duto ugualmente: in casa se¬ 
nese sperano che una even¬ 
tuale prestazione di orgoglio 
frutti i due sperati punti. Met¬ 
tiamo però in preventivo una 
sconfitta ccn la Billy che po¬ 
trebbe risultare letale all’ag¬ 
gancio dei play-off da parìe 
dell’Antonini a cui la mate¬ 
matica lascia ancora sperare 
se pur i risultati di domenica 
hanno dimostrato che la spe¬ 
ranza è appesa ad un filo 
sottilissimo. 

La Xerox ha infatti battuto 
la Gabelli ed ha mantenuto 
le distanze; più abbordabile, 
semmai, potrebbe apparire la 
China Martini che ha perdu¬ 
to con la Scavolini dopo esse¬ 
re stata in possesso, fino qua¬ 
si al termine dell’incontro, di 
un cospicuo vantaggio e che 
domenica dovrà ospitare la 
Gabetti che costituirà di certo 
un esso molto duro da rosic¬ 
chiare. La febbre del basket 
al Palasport senese salirà co¬ 
munque altissima quando do¬ 
menica prossima scenderà in 
campo l’Arrigoni Rieti. La 
compagine di Pentassuglia è 
tonantissima e si potrà tor¬ 
nare a rivivere uno dei der- 
bies al col or bianco come ai 


tempi della promozione in se¬ 
rie A delle due società. Pra¬ 
ticamente in quella partita 
la Antonini si giocherà il 
play off. 

Per la retrocessione, inve¬ 
ce. a questo punto non sem¬ 
brano esserci grossi problemi 
anche se gli uomini di Ri¬ 
naldi saranno contratti a vin¬ 
cere almeno una delle tre 
partite che restano da gio¬ 
care. 

Mercoledì prossimo Canon 
e Scavolini (le due formazio¬ 


ni più direttamente coinvol¬ 
te nella lotta per la salvez¬ 
za) si troveranno di fronte 
in un incontro-spareggio. Am¬ 
messo (non concesso) che la 
Antonini perda con la Billy 
e la Scavolini vinca con la 
Canon, a retrocedere, a quel 
punto, sarebbe sicuramente 
la squadra veneta, anche per¬ 
ché il proseguio del campio¬ 
nato. a quel punto potrebbe 
contare quasi nulla. 

Ma se a vincere invece fos¬ 
sero gli uomini di Zorzi, la 


Antonini (sempre che. lo ri¬ 
petiamo, non 'vinca a Milano) 
si troverebbe con due inse¬ 
guitaci a distanza di due so¬ 
li punti e con tal calendario 
per niente da invidiare. Per 
togliersi dai guai basterà, co¬ 
munque, battere almeno una 
squadra tra Billy, Arrigoni, 
ed Emerson: la Antonini at¬ 
tuale è però in grado di com¬ 
petere questa < i presa mini¬ 
ma >? 

Sandro Rossi 



CALCIO 


Il mondo del calcio 

visto attraverso i protagonisti 


PISTOIA — « Qui siamo tutti 
di colore arancione ». Il su¬ 
pertifoso militante, vi servi¬ 
zio 24 ore su 24, il patito dei 
lanci millimetrici di nonno 
Frustaiupi e dei gol di forza 
dell'ariete Saitutti, non co¬ 
nosce dubbi: a Pistoia la pò- ' 
litica non ha mai varcato i 
cancelli dello stadio comuna¬ 
le, i fedelissimi degli aran¬ 
cioni sono uniti da un'unica, 
grande passione: la 9 squadra 
e i suoi destini. 

Ancora una volta il clichè 
del tifoso qualunquista, che 
vive beato, anche in una città 
rossa fino al \ midollo, nel 
regno del disimpegno e ne- • 
sce qd appassionarsi solo alle 
piccole e grandi commedie 
che fioriscono intorno al ret¬ 
tangolo erboso? 1 « magnifici 
sette » che guidano le sorti 
della tifoseria pistoiese sono 
perentori: non è così, Rivera 
non è tutto, il calcio ti pren¬ 
de, ti ammalia, ma ti lascia 
spazio e tempo per mille al¬ 
tre cose. Se la Pistoiese per¬ 
de riescono lo stesso a dor¬ 
mire tranquilli la notte. 

€ Oggi sono ben altre — di¬ 
cono — le cose che tolgono il 
sonno ». 

Nel direttorio (eletto de¬ 
mocraticamente. tengono a 
sottolineare i componenti) 
non ci sono « signori ». Tre 
operai, due della megafabbri¬ 
ca pistoiese, la Breda ferro¬ 
viaria, due impiegati, uno 
ancora targato Breda, un 
rappresentante di commercio 
e, capo indiscusso, llvano Pa- 
landri. pensionato. Dietro 
hanno le sterminate falangi 
del tifo arancione, 5 6 mila 
aderenti al coordinamento 
organizzati in 21 club. € Cer¬ 
chiamo di vivere il calcio se¬ 
renamente. con la testa e 
non con le viscere », insisto¬ 
no i sette supertifosi. 

Ma come la mettiamo, pro¬ 
voca il cronista, con la vio¬ 
lenza, i cartelli che incitano 
alla distruzione, che parlano 
il linguaggio della rozzezza e 
dell'incultura, il linguaggio 
della morte e del fascismo, 
come la mettiamo con i tep¬ 
pisti della domenica, con i 
famigerati ultras? 1 sette al¬ 
largano le braccia. < Sono 
forme odiose. Non si può 
parlare di tifo. Qui a Pistola 
gli ultras sono uno sparuto 
gruppetto. Con loro abbiamo 
fatto un discorso chiaro, fuo¬ 
ri dai denti, e incidenti gravi 
non ne sono mai successi ». 

La violenza ha fatto però 
capolino lo stesso. Palandri 
racconta della vigilia della 
trasferta a Genova, del solito 
daffare per portare centinaia 
di tifosi al seguito della 
squadra. Poi il trillo del tele¬ 
fono, minacce pesanti come 
pietre, l’odioso diktat degli 
ultras sampdoriani: * Non 
venite o vi massacreremo ». 
La prudenza prevalse, per li¬ 
na domenica il treno vestito 
d'arancione non parti ed i ti¬ 
fòsi si accontentarono di tre¬ 
pidare per la squadra con la 
radiolina incollata all’orec¬ 
chio. 

Quando la Pistoiese gioca 
fuori casa partono in centi¬ 
naia, a volte in migliaia. Pa¬ 
landri sottolinea con una 
punta di orgoglio che le pun¬ 
te massime si raggiunsero 
quando la squadra rischiava 
di precipitare nel baratro 
della C. € Scrìva, scriva. An¬ 
che se ora l’euforia è alle 
stelle e si vede, non abbiamo 
mai abbandonato la barca 
quando affondava. Non siamo 
abituati ad andare allo stadio 
solo se la Pistoiese marcia 
con U vento in poppa. Anche 
ora se non andremo in A 
non ne faremo una malattia. 
Spero però che anche questa 
volta abbia ragione il presi¬ 
dente Melani ». 

Già. il megapresidente, il 
pirotecnico Marcello, l’uomo 



Tre significative immagini della nutrita e fedelissima tifoseria pistoiese 

Professione: tifoso 


militante con grinta 

«La barca non si lascia mai, neanche quando affonda», 
filosofeggia llvano Palandri, veterano della tifoseria 
pistoiese — Come la mettiamo con i violenti ultras ? 


dalle mille risorse, il moder¬ 
no prestigiatore capace di 
estrarre dal cappello a ci¬ 
lindro le trovate che esaltano 
le masse plaudenti del tifo. 

Cosa pensa, insinuo, il,su¬ 
pertifoso di un superpresi- 
dente alla Marcello Melani? 
Palandri si fa prudente. Ci 
pensa un attimo, scuote leg¬ 
germente la testa, cerca il 
consenso dei compagni di 
cordata. L’ottiene. « Ha una 
personalità prorompente, de¬ 
vo dire che gran parie delle 
fortune della Pistoiese sono 
nelle sue mani. AU'inizio lo 
avevamo accolto con scetti¬ 
cismo. Parlava come un am- 
malialore di serpenti, le sue 
sembravano battute o peggio 
“sparate”. Ma i fatti gli han¬ 
no dato ragione. Dalla D alla 
B in un baleno e ora il so¬ 
gno della A. Poi ci sono Nas¬ 
si e Riccomini a trattenerlo, 
a gettare acqua sul fuoco. 
Sembrano un trio ad inca¬ 
stro, si completano a vicen¬ 
da ». 

Nassi e Riccomini, il navi¬ 
gato DT abituato a soppesare 


parole e previsioni e il pru¬ 
dente allenatore, gran lupo 
della serie B e capace di in¬ 
sospettate autoironie. Anche 
qui sta il segreto di una 
squadra che senza farsi nota¬ 
re. gradino su gradino, sta 
lasciandosi alle spalle com 
pagini ben più titolate e par¬ 
tite con il favore dei prono- 
siici. 

Alla massima serie a Pi¬ 
stoia c’è chi ci crede e chi ci 
spera. Quanto in queste a- 
spettative sia ansia di rivinci- 
tà della piccola città di pro¬ 
vincia che vive il sogno cal¬ 
cistico come una sorta di 
riscatto « esistenziale », come 
autopromozione individuale e 
collettiva, è difficile dire. 

I tifosi rifiutano il linguag 
gio ostico della sociologia, 
saltano a pié pari le sofisti¬ 
cate analisi degli esperti, cer¬ 
cano formule rassicuranti. 
€ La nostra è una passione — 
sostengono decisi i sette del 
coordinamento —. Ci sono 
altri sport, tutti degni, ci so¬ 
no altre cose oltre ai polpac¬ 
ci di Bittolo e Rognoni». 


La settimana del tifoso' 
scandisce però ritmi assoluti. • 
Riunioni a ripetizione, il la- ' 
varo per preparare le tra- ‘ 
sferte, poi incontri improvvi- ' 
sati (* nel pomerìggio, gira e - 
rigira, finiamo in sede»), le 
chiacchiere al bar: la vita di 
ogni giorno finisce per ruota¬ 
re intorno alla squadra. Ri¬ 
mane il distacco crìtico, l'i¬ 
ronia. il rifiuto di ogni mito. 
Qui non nascono idoli d’argil-, 
la, il divo fa vita stentata. I 
giocatori sono rispettati sen¬ 
za distinzione, con la saggez¬ 
za antica delia gente toscana.' 

Provo con l’ultima doman¬ 
da cattiva, chiedo se in fondo' 
non si sentano come una 
specie di massa di manovra 
per giochi più grossi. * Mac¬ 
ché! — esclama Palandri —. • 
Nella società non ci sono 1 
fazioni e correnti. ì demaqo- 1 
phi, siano dirigenti, tecnici o ‘ 
tifosi non farebbero molta 1 
stmda ». Forse il vero segreto « 
della piccola Olanda toscana 
sia tutto qui. , 

Gabriele Capelli » 


t 

Successo del Trofeo Città di Firenze 


Sul campo Assi giglio rosso 
si è conclusa la fase prima¬ 
verile del Gran premio Ban¬ 
ca toscana 7. edizione del 
Trofeo Città di Firenze. Il 
successo delia manifestazione 
è stato tale che tutti i pre¬ 
cedenti primati di partecipa¬ 
zione sono stati largamente 
battuti: siamo quasi alle 
diecimila presenze per gara, 
numero che sarà superato 


con la disputa della giornata 
della rassegna finale. 

Notevoli sono stati anche 
1 risultati tecnici, che in al¬ 
cuni casi fanno veramente 
bene sperare per II futuro 
atletico dei partecipanti. Nel¬ 
la classif.ca per istituti, la 
fase primaverile ha visto la 
vittoria parziale delia III 
scuola media di Sesto Fioren¬ 
tino, davanti aJ.’a Beato An¬ 


gelico; anche in questo cam- < 
po successo record con 62 ‘ 
istituti partecipanti. 

Alia rassegna finale, che 1 
avrà luogo al campo Assi ? 
giglio rosso lunedi 9 aprile • 
1979, con inizio alle ore 16, ' 
sono stati ammessi, come da - 
regolamento, oltre 600 con- < 
correnti: i nominativi degli « 
alunni ammessi sono già ita- ; 
ti inviati alle rispettive seuo- ‘ 
le. 



Magniflex sfortunata 
Pari tra Firenze e Siena 

Gli uomini di Pasini perdono a Cremon a - Lo scontro incrociato in poule B pre¬ 
mia le squadre che hanno giocato in trasferta - Episodi di teppismo a Siena 



Bartoli rilancerà 
l’UC Mobilieri? 

L’attività del gruppo sportivo risale al 1906 - Dal Sud Afri- , 
ca arriva John Esterzen -1 punti di forza della squadra ; 


La sfortuna continua a per¬ 
seguitare la Magniflex Livor¬ 
no. Domenica, per due terzi 
deU’incootro che l’opponeva 
allo Sperlari Cremona, ha a- 
vuto la possibilità di rimedia¬ 
re al passo falso compiuto m 
casa la settimana precedente 
contro il Prince Bergamo. Poi 
ha perso per un paio di mi¬ 
nuti il controllo dell’incontro 
e sì è vista sorpassare senza 
più riuscire ad operare l’ag¬ 
gancio. 

Proprio alla vigilia di que 
sto incontro Pasini aveva per¬ 
so una delle sue migliori pe¬ 
dine: Grasselli, appiedato da 
un attacco influenzale. L’as- 
ienza del riccioluto giocato¬ 
re della Magniflex è stata de¬ 
terminante quando Fiorio. 
avato di quattro falli, sul 
pari, è stato costretto a 
tornare in panchina. Lo Sper¬ 


lari ha avuto quindi la pos¬ 
sibilità di operare il sorpasso. 

Con questa sconfitta la 
Magniflex perde 11 primato xi 
classifica essendo stata supe¬ 
rata dalla Liberti Treviso, 
uscita nettamente vittoriosa 
nell’incontro con il Simod Pa¬ 
dova, altra squadra in lotta 
per la vittoria finale. 

Domenica prossima al pa- 
lazzetto di via dei Pensieri la 
Magniflex. speriamo a ran¬ 
ghi completi, dovrà vedersela 
con la primatista. ET un in¬ 
centro estremamente delicato. 
Infatti se gii uomini di Pa¬ 
sini dovessero incorrere in 
una nuova battuta d'arresto 
il discorso promozione si fa¬ 
rebbe estremamente difficile. 
Una vittoria, invece, rilasse¬ 
rebbe la squadra livornese sia 
dal punto di vista dell* clas¬ 


sifica che sul piano psicolo¬ 
gico. 

NeH’ultimo turno i «cugi¬ 
ni » delia Libertas avevano 
dato una mano alla Magni¬ 
flex, battendo in maniera 
splendida l'Omega Busto Ar- 
slzio. altra candidata al di¬ 
scorso promozione. Gli uomini 
di Benvenuti hanno giocato 
come due partite In una: nel 
primo tempo hanno balbetta¬ 
to ncn riuscendo ad imbriglia¬ 
re gli avversari né con 1 * di¬ 
fesa ad uomo, né con la zo¬ 
na: nel secondo tempo invece 
sono dilagati stracciando gli 
avversari. 

Nella poule B rincontro in¬ 
crociato tra Firenze e Siena 
si ft concluso in pareggio. 
Hanno vinto comunque le 
squadre che giocavano in tra¬ 
sferta e con il minimo scar¬ 
to. Al palazzetto detriti la 


Kennedy ha dovuto abbassare 
bandiera per la seconda volta 
In casa contro la Molet. men¬ 
tre la CEF Firenze è andata 
ad espugnare il campo del 
Costone. Ora in testa alia 
classifica ci sono appaiate a 
52 punti tre squadre: Kenne¬ 
dy. Cef Firenze e Febal Pe¬ 
saro. 

Domenica ci sarà uno scon¬ 
tro al vertice tra gli uomini 
di Roberto Raffaele e la Fe¬ 
bal Pesaro. Se De Stradis e 
compagni riusciranno a con¬ 
tinuare la serie positiva in¬ 
trapresa da diverse dome¬ 
niche anche In terra marchi¬ 
giana, forse i due posti per la 
serie B del prossimo anno po¬ 
trebbero essere appannaggio 
delle due squadre fiorentine. 
Diversamente il discorso pro¬ 
mozione sarà ancora apertis¬ 
sima 


In questa poule B comun¬ 
que, ma è un discorso che si 
può tranquillamente allarga¬ 
re ad altri campionati, fino 
ad arrivare alle Coppe euro¬ 
pee, si stanno verificando al¬ 
cuni episodi che niente hanno 
a che vedere né con la palla- 
canestro né con Io sport. 

A Siena domenica si i arri¬ 
vati all’assurdo che un poli¬ 
ziotto è stato costretto ad 
estrarre la pistola per difen¬ 
dere un arbitro rifugi atosi 
nello spogliatoio della CEF 
Firenze, per sottrarlo all’as- 
salto di una banda di scal¬ 
manati, tra 1 quali sembra vi 
fosse anche un ex giocatore 
squalificato a vita. Sono epi¬ 
sodi questi che non gratifi¬ 
cano né le società né la pal¬ 
lacanestro. . 

Piero tonami 


PONT EDERA — Ponsacco ha 
una lunga tradizione ciclisti¬ 
ca. Già nel 1906 il locale 
gruppo sportivo dette vita ad 
una sezione ciclistica che nel 
1921 ebbe l’onore di organiz¬ 
zare la prova unica di cam¬ 
pionato italiano professioni¬ 
sti. A Ponsacco c’era un cor¬ 
ridore molto bravo, Bombar¬ 
dino Lombardi, ed i tiforsi 
ponsaechini speravano di sa¬ 
lutarlo campione d'Italia. Ma 
non fu così, perché la corsa 
venne vinta da Brunero, re¬ 
temo rivale di Costante Gi- 
rardengo. 

L'attività organizzativa con¬ 
tinuò fino alla seconda guer¬ 
ra mondiale e poi venne ri¬ 
presa. Fra 1 dirigenti di quel 
tempo ci furono autentici 
sportivi come Gino Bellucci e 
Lapo Ferrini, oltre ad un 
gruppo di giovani che sono 


ancora sulla breccia. 

In tutti questi anni l’UC 
Mobilieri Ponsacco ha sem¬ 
pre rifiutato gli abbinamenti 
e continuato la propria atti¬ 
vità organizzativa con una 
propria squadra, ora con 
successi clamorosi, ora con 
qualche battuta a vuoto. Gli 
ultimi corridori della società 
che si sono messi in luce so. 
no stati Biracchi, Zaunel, 
Conti e De Caro. 

Sul piano organizzativo c’è 
da ricordare la classica na¬ 
zionale per allievi Coppa Del¬ 
la Maggiora, giunta alla sua 
27. edizione, e la Coppa del 
Mobilio per dilettanti, classi¬ 
ca Intemazionale, che si 
svolge in ottobre in due fra¬ 
zioni (una in linea e una a 
cronometro) e che ha nel suo 
libro d'oro numerosi campio¬ 
ni d’Italia e del mondo 


Quest'anno c'è stato un 
certo rinnovamento nel Con¬ 
siglio ed è stato varato un 
programma che vuol portare 
la società in un biennio ai 
vertici del ciclismo regionale. 
Per questo è stata affidata la 
direzione sportiva a Bruno 
Bartoli. nome molto noto nel 
ciclismo toscano, nazionale 
ed intemazionale, per aver 
affiancato a lungo il CT 
Proietti alla guida dei dilet¬ 
tanti azzurri, vincendo ben 11 
campionati del mondo, e da 
due anni CT della nazionale 
del Venezuela. 

Bartoli è tornato in Italia e 
si è assunto l'incarico di ri¬ 
lanciare il OS Mobilieri. Per 
questo si è assicurato il gio¬ 
vane sudafricano John Ester¬ 
zen, che formerà la squa¬ 
dra dilettanti congiuntamen¬ 
te a Fabio Novi, Angelo Gior¬ 


dano (12 vittorie) e Animi¬ 
lo Annunziata (8 vittorie); 
ed una squadra allievi forma' 
La da Marcello Beicari (cara - 1 
pione provinciale). Remo 
Bemacchi. Marsilio Belmucci. 
Moreno Mastropasqua, Lu¬ 
ciano Salvadori. mentre Bar¬ 
toli sta trattando il trasferi¬ 
mento a Ponsacco di due gio¬ 
vani venezuelani. 

« Già in questa stagiona 
speriamo di vincere molto — 
ci ha detto Bartoli —- Nella 
prossima stagione avremo li¬ 
na squadra da far invidia a 
chiunque ». 

Una valutazione ed un im¬ 
pegno su cui possiamo con¬ 
tare. conoscendo la serietà 
professionale di questo tecni¬ 
co che è da sempre mi 
mondo del ciclismo. 

L i. 
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11 dellà macchiria comunale 
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La Regione sembra non accorgersene - Accumulati 1000 miliardi’di residui passivi - La giunta non < * aUIIu Ull UIIiLU pi uuicuid » 
ha rispettato nessuna delle scadenze poste dalla legge per il piano decennale della casa - Precise e L eiper j enit f atu ìn <,«,,« «nni i ewai. - posiiiipo s. Fardi- 

documentate critiche nelle relazioni di Del Rio e Siola - Le conclusioni del compagno Peggio nando - Occorra procedere ad una opera di unificazione 


Non è un luogo comune riaf¬ 
fermare che 11 bisogno di ca¬ 
se esplode drammaticamente. 
11 dramma è reale ed In questi 
giorni esso viene acuito da 
una serie di episodi. Opportu¬ 
na perciò l’iniziativa del grup¬ 
po regionale comunista di pro¬ 
muovere 11 convegno sul tema 
dello «Sviluppo dell’occupa¬ 
zione ed 11 risanamento delle 
città della Campania », svolto¬ 
si ieri sera con l’intervento del 
compagno Eugenio Peggio pre¬ 
sidente della commissione La¬ 
vori Pubblici della Camera. 
Opportuna e tempestiva tan¬ 
to che molte persone erano 
già arrivate alla antisala dei 
Baroni prima ancora che si 
aprisse il portone, ma anche 
se solo si considera la parteci¬ 
pazione attenta di centinaia 
di persone ed i contributi che 
hanno portato al dibattito 1 
numerosi interventi di ammi¬ 
nistratori e consiglieri locali, 
di tecnici, rappresentanti del¬ 
le cooperative, del sindacato, 
delle associazioni inquilini. 

In Campania mancano 350 
mila abitazioni soprattutto 
nei grossi centri. Duecentomi¬ 
la mancano nella sola provin¬ 
cia di Napoli. Le conseguenze 
si sentono punteggiate anche 
dalla cronaca. 

Ieri mattina hanno protesta¬ 
to per le vie di Napoli le fa¬ 
miglie sfrattate per dissesti 
alle loro case a via Filippo M. 
Briganti, vico Tre Cannole e 
vico Lungo S. Giovanni a Car¬ 
bonara. Famiglie per la cui 
sistemazione 11 Consiglio co¬ 
munale ha approvato un or¬ 


dine del giorno nella seduta 
di venerdì scorso. 

Proprio ieri si è aperto da¬ 
vanti ai pretore di Acerra 11 
processo a 393 lavoratori che 
erano tra le 1500 persone che 
nove mesi fa occuparono un 
complesso di 12 palazzi: 245 
appartamenti slitti da molti 
mesi. « vera provocazione — 
come ha ricordato nella sua 
relazione il compagno Diego 
Del Rio, vice presidente della 
commissione Lavori Pubblici 
del Consiglio regionale — ve¬ 
ra provocazione di fronte a)>e 
incivili condizioni In cui è co¬ 
stretta a vivere gran parte di 
quella popolazione ». 

E’ di sabato scorso, infine, 
la notizia delle proteste a cui 
hanno dato vita i cittadini di 
Marano contro il clientelismo 
con cui vengono formate le 
graduatorie e di Vico Equense 
contro i ritardi nella esecuzio¬ 
ne dei programmi di costru¬ 
zione. 

Di fronte a tanta dramma¬ 
ticità la giunta regionale per¬ 
severa nell’accumulare ritardi 
ingiustificabili. Lo hanno sot¬ 
tolineato pressoché tutti gli 
interventi. Ma è stato anche 
il filo conduttore delle rela¬ 
zioni presentate da Del Rio, a 
cui già abbiamo fatto cenno, 
e dell’architetto Uberto Siola. 

Del Rio ha fatto la storia 
dei residui passivi, degli stan¬ 
ziamenti non spesi, che la Re¬ 
gione, esemplo forse unico, è 
riuscita ad accumulare nella 
misura di circa mille miliar¬ 
di; per l’esattezza 892 miliardi 
e 996 milioni. *• . , 


Primo risultato a Vico Equense . 

Via ai lavori per 55 
appartamenti delPIACP 


La lotta per la casa a Vico 
Equense ha dato un primo, 
sia pur parziale, risultato. 
Ieri mattina si è svolto a Na¬ 
poli un incontro all’lACP 
(l’Istituto per le case popo 
lari) alla fine del quale si 
è concordato l’Inizio del la¬ 
vori per 55 appartamenti.nel- 
la frazione di S. Andrea. Nei 
giorni scorsi c’erano state a 
Vico Equense una serie di 
iniziative promosse dai sin¬ 
dacati confederali, dalla FLC 
e dal SUNIA — cui hanno 
aderito anche PCI, PSI e PRI 
— culminante domenica mat¬ 
tina con una manifestazione 
cittadina e con un « presi¬ 
dio » al Comune. * 


La costruzione dei 55 ap¬ 
partamenti IACP era bloc¬ 
cata da circa un anno; la 
ditta che aveva vinto la 
gara d’appalto aveva frap¬ 
posto una serie di difficoltà 
senza mai incominciare i 
lavori. 

Nell’accordo di ieri al- 
l’IACP è stata studiata una 
soluzione che dovrebbe con¬ 
sentire un rapido avvio delle 
opère. A Vico Equense la fa-’ 
me di case sta diventando 
sempre più pressante. Secon¬ 
do un’indagine locale, men¬ 
tre sarebbero sfitti ben tre¬ 
mila vani, penderebbero oltre 
cento richieste di sfratto. 


Sequestrate cambiali 
e banconote falsificate 


Tre arresti l’altra notte a 
Barra ìn una piccola fabbri¬ 
ca di ceri e lumini, per spac¬ 
cio di banconote false. 

La banda era specializzata 
in banconote di piccolo taglio 
(da 500 lire) e in cambiali 
false, nonché nella apposizio¬ 
ne di falsi timbri dello Stato 
sulle carte di circolazione de¬ 
gli autocarri. ■ - 

Le tre persone arrestate so¬ 
no Renato De Fiorio di 54 
anni proprietario della picco¬ 
la fabbrica. Alfonso Milo di 
33 anni, genero del De Fio¬ 
rio e un loro dipendente Gio¬ 
vanni Gestrieri di 32 anni. 


Tutti gli arrestati si trovava¬ 
no airintemo della fabbrica 
quando gli uomini della squa¬ 
dra mobile al comando del 
dottor Malvano hanno fatto 
irruzione nei due angusti lo¬ 
cali. 

Sono state trovate banco¬ 
note false da 500 lire per 
un valore di circa 5 milioni, 
cambiali false per 100 milio¬ 
ni, timbri falsi con lo stemma 
della Repubblica Italiana, 
c cliché * adatti alla falsifi¬ 
cazione di documenti. Sono 
state trovate anche due pi¬ 
stole calibro 7,65 ed alcune 
munizioni. 


E ciò mentre il Consiglio re¬ 
gionale compie uno sforzo per 
snellire ed unificare l’attività 
programmatorla, tecnica e 
amministrativa nel campo dei 
lavori pubblici. Una costante 
che si è ripetuta negli ultimi 
due anni è stata, appunto, il 
divario — ha sottolineato Del 
Rio — tra la giunta che ha 
teso ad accentrare e ritardare 
ed 11 Consiglio che mirava a 
dtcentrare e snellire. 

Siola ha verificato questa 
situazione esaminando quello 
che sta accadendo per la rea¬ 
lizzazione del piano decenna¬ 
le casa. La legge 457 che lo 
ha varato, è una legge di pro¬ 
grammazione che cerca di 
mettere in moto un processo 
di decentramento in molte 
decisioni che riguardano la 
politica della casa. In Cam¬ 
pania essa arriva in un mo¬ 
mento di vuoto politico e di 
imoreparazione sui problemi 
specifici. Ci sono pesanti ca¬ 
renze nella elaborazione dei 
piani e degli strumenti urba¬ 
nistici: ci sono i ritardi del- 
l’IACP; i rischi che i fondi 
vengano erogati in modo 
clientelare e divisi in tanti ri¬ 
voletti senza risultati per la 
reale soluzione dei problemi. 

A che punto siamo nella 
applicazione di questa legge? 
La risposta di Siola e del di¬ 
battito è stata lapidaria: nes¬ 
suna delle scadenze è stata 
rispettata per quanto riguar¬ 
da Il piano di riparto dei mi¬ 
liardi relativi al primo bien¬ 
nio. In proposito il PCI sta 
premendo perché sla garan¬ 
tita la spendibilità del fondi 
assegnandoli ai comuni ca¬ 
paci di far aprire i cantieri 
entrò U 1B novembre ed asse¬ 
gnandoli In modo da evitar¬ 
ne la polverizzazione. 

I comunisti avanzano pro¬ 
poste anche per le zone in¬ 
terne e i comuni terremo¬ 
tati: per il recupero urba¬ 
nistico. A questo proposito 
l’assessore all’urbanistica del 
comune di Napoli Luigi Im¬ 
bimbo ha ricordato il piano 
approvato dalla giunta per il 
risanamento di diecimila abi¬ 
tazioni nei quartieri periferi¬ 
ci della città. 

Concludendo, il compagno 
Peggio ha rilevato che le leg¬ 
gi approvale dal parlamento 
eletto il 20 giugno, hanno 
creato le condizioni per inter¬ 
venti rapidi ed efficaci nel 
settore della casa e delle o- 
pere pubbliche. Da quella sul 
regime dei suoli a quella per 
lo snellimento delle procedu¬ 
re; da quella per il piano 
decennale, ecc. Ma non basta¬ 
no le leggi, ha soggiunto, per 
conseguire gli obbiettivi per I 
quali si battono da anni le 
masse popolari e le forze de¬ 
mocratiche. 

Per la Campania il piano 
decennale della casa e la leg¬ 
ge finanziaria 1979 comporta¬ 
no stanziamenti relativi al 
triennio ’79-*81 per oltre 1200 
miliardi. Affinché questo 
stanziamento fosse deciso il 
PCI si è battuto con deci¬ 
sione. Ma garantire la spesa 
di questi fondi è ora compito 
del governo e della regione: 
per questo è necessario un 
grande sforzo di coordina¬ 
mento dell’attività di tutte le 
amministrazioni pubbliche. 

« Da questo coordinamento 
— ha concluso Peggio — del 
quale mi auguro il ministro 
Compagna voglia farsi promo¬ 
tore. dipenderà la possibilità 
di dare lavoro a migliaia di 
edili e di realizzare opere la 
cui esigenza è drammatica- 
mente sentita dalle masse 
popolari ». 


f. de. a. 



Un aspetto dell'auditorio della antisala dei Baroni 


Ieri una manifestazione per le vie del centro 


li ( ' 


Senza tétto in prefettura : 
utilizzare le case sfitte 

Chiesta l'esecuzione di un odg del Comune dopo i crolli di via 
dei Briganti, vico tre Cannole e vico S. Giovanni a Carbonara 


• I senza tetto • della zona 
orientale di S. Carlo Arena 
, hanno manifestato ieri per 
le vie del centro. In corteo 
si sono diretti prima al Co¬ 
mune e poi, insieme con lo 
assessore Emma Maida, han¬ 
no raggiunto, la prefettura. 
Una delegazione, di cui han¬ 
no fatto parte anche il com¬ 
pagno Egizio Sandomenico, 
deputato, ed alcuni consiglieri 
comunali e di quartiere, si 
è quindi Incontrata con il 
vice prefetto Catenacci e il 
capo di gabinetto CianciullL 
In sostanza 1 senzatetto han¬ 
no chiesto il rapido Interven¬ 
to della Prefettura per 
quanto riguarda l’esecuzione 
di un ordine del giorno ap¬ 
provato all’unanimità nell’ul¬ 
tima seduta del Consiglio co¬ 
munale. 

1 Con -quel documento "H 
Consiglio. > ha - infatti dato 
mandato al sindaco e alla 
giunta «di stabilire un rap¬ 
porto di effettiva collabora¬ 
zione con 11 prefetto al fine 
di individuare tutti gli ap¬ 
partamenti Uberi, anche fuori 
del comune di Napoli, per¬ 
chè siano acquisiti o fittati 
dal Comune con l’urgenza che 
i casi richiedevo ». 

L’ordine del giorno si rife¬ 
risce in modo particolare al¬ 
le famiglie rimaste senza ca¬ 
sa per i recenti crolli di via 
Filippo Maria Briganti, rico 
Tre Cannole e vico Lungo 
S. Giovanni a Carbonara. 

L’amministrazione è co¬ 


munque già impegnata ad 
adottare gli atti amministra¬ 
tivi per procedere ai lavori 
i ki danno dai proprietari ina¬ 
dempienti. Un Intervento im¬ 
mediato è però indispensabUe 
perchè —- come si legge nel- 
l’ordkie del giorno — non è 
stato possibile trovare una 
sistemazione anche provvi¬ 
soria, ai ' cittadini coinvolti 
nei predetti dissesti». 

Insieme con l’ordine del 
giorno la delegazione ha con¬ 
segnato ai dirigenti delia 
prefettura anche una lettera 
del compagno Valenzi, con la 
quale il sindaco ha solleci¬ 
tato un incontro con il pre¬ 
fetto. La data della riunione 
dovrebbe essere fissata oggi. 

Intanto 187 inquilini delle 
case IACF del rione Traia¬ 
no, dopo aver valutato i ri¬ 
sultati di una perizia tecnica 
sul quartiere, da loro stessi 
commissionata, hanno sporto 
denuncia alla .procura della 
repubblica contro l’Istituto 
delle case popolari. Intendo¬ 
no in questo modo richia¬ 
mare l’attenzione della ma¬ 
gistratura sulle condizioni di 
vita, spesso inumane. In cui 
sono costretti a vivere a 
causa delle molte inadem¬ 
pienze dellTACP. Un modo 
per dare una risposta quindi 
alla politica finora portata 
avanti a danno degli abitan¬ 
ti del rione Traiano da que¬ 
sto Istituto, riassumibile in 
pochi ma drammatici punti: 
assenza quasi totale di infra¬ 


strutture, mancanza di aule 
per le scuole materne ed ele¬ 
mentari (nel progetto origi¬ 
nale ne erano previste 200), 
mancata costruzione del cen¬ 
tro polifunzionale io cui do¬ 
vevano (almeno sulla carta) 
essere raggruppati tutti i 
servizi più Importanti' del 
quartiere: mancata assegna¬ 
zione agli intestatari di scan¬ 
tinati trasformati poi, abusi¬ 
vamente, in abitazioni malsa¬ 
ne; ed ancora irregolarità 
per quanto riguarda la riscos¬ 
sione del pagamenti sulle re¬ 
lative bollette per non citare 
che alcune delle inadem¬ 
pienze più gravi. 

Una situazione come si ve¬ 
de drammatica, che ha por¬ 
tato alla decisione della de¬ 
nuncia. Sempre al rione 
Traiano, in questi giorni, so¬ 
no state raccolte migliaia di 
firme in calce a due petizio¬ 
ni nelle quali si denunciano 
i ritardi e le responsabilità 
dellTACP. 

Nella prima si sollecita la 
cessione al Comune del ter¬ 
reno su cui dovrà sorgere il 
nuovo mercatino (cessione 
già deliberata dal consiglio 
di amministrazione dell’Isti¬ 
tuto ma bloccata dal presi¬ 
dente Di Meo); nella secon¬ 
da si chiede invece il blocco 
degli sfratti predisposti per 
tutti coloro che in questi anni 
— grazie proprio alia noncu¬ 
ranza dellTACP — hanno tra¬ 
sformato gli scantinati de¬ 
gli stabili in abitazioni. 


Terroristi in azione nella popolarissima Forcella 


Assaltò armato alla guardia pediatrica 


1 . - 


Pocg dopo le 19 in quattro armati e mascherati hanno fatto irruzione nella sezione municipale di Pendino-mercato • Legati e imbavagliati una 
dottoressa e quattro impiegati - Tagliati i fili del telefono e rubati timbri e certificati * Ignobile scrìtta sui muri • Lo stesso linguaggio dei fascisti 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 27 marzo 1979. 
Onomastico: Augusta (do¬ 
mani: Sisto). 

LUTTI 

ET morto 11 compagno Gen¬ 
naro Pignalosa, iscritto al 
partito dal *21. vecchia figura 
di militante antifascista. Al¬ 
la famiglia tutta le condo¬ 
glianze dei comunisti della 
sezione « Xenia Sereni » di 
Portici e della redazione dei- 
re Unità ». 

• • * 

All’età di 88 anni è dece¬ 
duto il compagno Francesco 
Dioguradi, vecchia e limpida 
figura di militante e antifa¬ 
scista. Alla famiglia tutta e 
in particolare al compagno 
Ernesto le eco doglianze dei 
comunisti di San Vitaliano e 
della redazione dell’« Unità ». 
• • « 

E' morto il doti. Rosario 
Mlnervini. Al figli, ai fami¬ 
liari tutti e in particolare al 
compagno on. Tommaso Bia- 
monte. le condoglianze della 
Federazione del PCI di Sa¬ 
lerno e della redazione del- 
l’« Unità ». 

INIZIATIVE 
DEL CIDI 

Oggi presso la nuova Italia 
— via Carducci, 15 — alle 


ore 17 il prof. Vittorio Russo 
tratterà di « Strutturalismo 
genetico e ipotesi di lettura 
sociologica del testo lette¬ 
rario». neU'ambito degli in¬ 
contri organizza ti dal Cidi. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivìara: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellna 148 
S. Giimppo-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenre-Vlcarla- P ota fore a- 
le: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Porla 201: ria 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli-Amine! : Colli 
Amkiei 249. Vomero-Arenella: 
ria M. Pisciceli! 138; ria L. 
Giordano 144; ria Merlia- 
ni 33; ria D. Fontana 37; 
ria Simone Martini 80. Fuori- 
frotta.- piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Mlano-Sacondl- 
•liano: corso SecondigUa- 
no 174. Poaillipo: ria Man¬ 
zoni 215. Bagnoli: via Ara¬ 
te 28. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chialano-Maria- 
nella-Piecinoia: corso Chiala- 
no 28 (Chiaiano). 


- ' * * «• l ■ Il 

Anche a Napoli — come è 
già accaduto a Firenze e a 
Torino — le sezioni munici¬ 
pali diventano bersaglio di 
sciagurate imprese terrori¬ 
stiche. L'episodio si è verifi¬ 
cato per la prima volta ieri 
sera poco dopo le 19, nella 
popolarissima zona di For¬ 
cella. al numero civico 61 che 
ospita la sezione municipale 
dei quartieri Pendino e Mer¬ 
cato e la guardia medica pe¬ 
diatrica istituita di recente. 

Quattro giovani, con U voi- 
i to coperto e armati di pisto¬ 
la. hanno fatto irruzione ne¬ 
gli uffici costrìngendo i quat¬ 
tro impiegati presenti e la 
dottoressa Teresa Spagnolet- 
tL che era di tu:no per la 
guardia pediatrica, a lasciar¬ 
si legare e imbavagliare con 
del rotoli di nastro adesivo. 

Sempre cen le armi spiana¬ 
te I quattro hanno anche co¬ 
stretto un usciere ad aprire 
una cassaforte, dalla quale 
hanno preso certificati di na¬ 
scita, timbri a secco <e quel¬ 
lo per le carte d’identità e 
quello della dirigente dell’uf¬ 
ficio), varie altre cose. An¬ 
che i fili del telefono sono 
stali tagliati. Gli stessi do¬ 
cumenti personali de; pre¬ 
senti sono stati « sequestra¬ 
ti », mentre i teppisti, con la 
vernice rossa, spiegavano sui 
muri che — secondo loro — 
bisogna «schedare i massa¬ 
cratori di binbi » (con la 
« n »! - ndr). 


^ -* ' . •- » t Ì 

La sigla era quella delle 
SAP, cosiddette squadre ar¬ 
mate proletarie, ma si sa be¬ 
ne che queste sigle ormai 
sono cosi -varie e numerose 
da poter essere usate quasi 
indifferentemente. 

Dei resto il linguaggio — 
come si fa osservare da più 
parti — è praticamente lo 
stesso usato di recente da 
manifesti dei fascisti e da 
scritte « nere » apparse in 
città. In ogni caso non si 
tratta, in casi come questi, 
di andare tanto per il sot¬ 
tile: quando si attacca uno 
strumento di democrazia de¬ 
centrata quale una sezione 
municipale e una guardia 
medica pediatrica, in cui il 
personale si sacrifica con in¬ 
credibile abnegazione in un 
quartiere popolarissimo qua¬ 
le quello di Forcella, qua¬ 
lunque sia la « vernice » usa¬ 
ta, l’atto è comunque di 
pretta marca fascista. Alla 
dottoressa ed agli impiegati, 
liberati qualche ora più tardi 
da un loro collega, l'ammini¬ 
strazione comunale ha espres¬ 
so immediatamente la più 
completa solidarietà a nome 
di tutta la città. 

Sul grave episodio da ieri 
sera la Digos ha avviato in¬ 
dagini. che tutti si augurano 
rapide e fruttuose. 

Chi ancora una volta pro¬ 
va a sconvolgere la vita del¬ 
la nostra città non deve 
avere, infatti, partita vinta. 


Per il XV Congresso PCI 
50 mila copie dell’Unità 


Si va facendo più forte in 
questi giorni l'impegno e lo 
sforzo dei comunisti e delle 
organizzazioni del partito per 
la campagna abbonamenti al¬ 
la stampa comunista e per 
le quattro giornate di diffu¬ 
sione straordinaria dell'Uni¬ 
tà in occasione del XV con¬ 
gresso del PCI. 

Per la campagna abbona¬ 
menti fino ad oggi sono stati 
già raccolti 30 milioni, con 
un aumento di 8 milioni e 
mezzo rispetto alla stessa da¬ 
ta del 78. Per gli abbona¬ 
menti all'Unità l’obiettivo è 
di 19 milioni e fino ad oggi 
è già stata raccolta la ci¬ 
fra di 16 milioni (84,06 c < del¬ 
l’obiettivo); per Rinascita l’o¬ 
biettivo è di 14 milioni e mez¬ 
zo e sono stati raccolti 9 mi¬ 
lioni e 543 mila lire (65,817T; 
per le riviste sono stati in¬ 
vece raccolti 5 milioni. 

Lo sforzo di sottoscrizione 
continuerà anche in questi 
giorni, in concomitanza con 
il congresso nazionale del 
partito che si apre venerdì 
a Roma. 


Napoli e i Comuni della 
provincia diffonderanno r.ei 
giorni del congresso 50 mila 
copie dell’Unità. 

Sabato 31 «con la relazione 
del compagno Berlinguer) 8 
mila copie: domenica I apri¬ 
le, 25 mila copie; martedì 3, 
6 mila copie; mercoledì 4, 10 
mila copie. Intanto stanno 
già arrivando i primi impe¬ 
gni delle sezioni. Sabato e 
domenica: Barra 100 copie 
(sabato) e 400 (domenica); 
Soccavo 150 e 350; San Giu¬ 
seppe Porto 50 e 160. Mar¬ 
tedì e mercoledì Alfa Sud 
1000 copie; Italtrafo 130; Mo- 
biloil 120; Alfa Romeo 200; 
FMI 170; Assicuratori 200; 
Officina Ferrovie dello Stato 
Santa Maria La Bruna 150. 

Le sezioni del partito pos¬ 
sono far pervenire le richie¬ 
ste all’ufficio diffusione del¬ 
l’Unità (tei. 322344) al cen¬ 
tro diffusione stampa demo¬ 
cratica (tei. 203386); alla 
commissione stampa e pro¬ 
paganda della Federazione 
(tei. 325.334). 


Sta par tatara approvato, 
dalla giunta comunale, il nuo¬ 
vo regolamento dai consigli 
di quartiere. In vieta di qua¬ 
tto Importante provvedimen¬ 
to, destinato ad aprire una 
nuova fata nella vita dalla 
città, può attere utile « pat¬ 
tare la parola » a quanti in 
quatti organismi hanno già 
lavorato. La esperienza, la 
indicazioni a I contributi che 
emergeranno in questa torta 
di dibattito a distanza po¬ 
tranno infatti arricchire la 
discussione che, su questo 
stesso argomento, si avvierà 
in Consiglio comunale. 

Iniziamo con un intervento 
dal compagno Amedeo Le¬ 
pore, capogruppo PCI nel con¬ 
siglio di quartiere Chiaia- 
Posllllpo-San Ferdinando. 

Pubbiicheramo successiva¬ 
mente tutti gli altri inter¬ 
venti che cl perverranno e 
che sollecitiamo. 


L’esperienza dei consigli di 
quartière in questi anni ha 
rappresentato certamente un 
elevamento dei livelli di de¬ 
mocrazia e di partecipazione, 
che ha contribuito a portare 
a soluzione problemi decisivi 
per la sorte di Napoli, Noi 
comunisti possiamo afferma¬ 
re, senza nessuna iattanza, di 
essere stati in prima fila nel¬ 
la lotta per il pieno funzio¬ 
namento di questi organismi 
di democrazia decentrata e 
per la realizzazione di un go¬ 
verno della città che vedesse 
i quartieri come protagonisti. 

Il consiglio di quartie¬ 
re Chiaia-S. Ferdinando-Posil- 
lipo ha svolto nei fatti una 
funzione di governo quando 
ha affrontato i problemi della 
casa e dell’assetto del terri¬ 
torio (basta pensare alla vi¬ 
cenda di palazzo Veterani): 
del recupero ad uso sociale di 
strutture degradate o non 
completamente utilizzate (fa 
Casina dei Fiori, la Villa co¬ 
munale, ecc.); del risana¬ 
mento igienico-sanitario (con 
l’istituzione di un presidio so¬ 
cio sanitario a S. Ferdinando 
e di uh consultorio a Chiaia): 
della scuola (un esempio per 
tutti: la realizzazione della 
u De Sunctis » a Mergellina); 
della occupazione giovanile: 
fino a quelli della difesa e 
dello sviluppo della democra¬ 
zia. 

Proprio perché tutti i con¬ 
sigli di quartiere hanno e- 
' apresso questa forza di parte¬ 
cipazione e si sono conquista¬ 
ti un ruolo insostituibile, il 
vecchio regolamento rischia¬ 
va, per la sua inadeguatezza, 
di soffocarli. 

Ma anche su un terreno 
diverso si sono incontrate dif¬ 
ficoltà, dovute alla presenza 
di una moltitudine di centri 
istituzionali parcellizzati tra 
di loro, all’inadeguatezza del¬ 
le strutture associative di 
massa e della diffusione orga¬ 
nizzata della partecipazione, 
alla permanenza di una mac¬ 
china comunale burocratica e 
accentratrice. 

Per questi motivi l’appró- 
razione del nuovo regolamen¬ 
to dei consigli di quartiere, 
arricchito dalla discussione 
che si è sviluppata in tutta 
la città, si deve legare con 
l’attuazione del progetto di bi¬ 
lancio per il 1979, che per 
la prima volta prevede ali 
stanziamenti divisi per circo- 
scrizioni e, soprattutto, con 
l’avvio deciso della riforma 
della azienda comunale, che 
non è un problema « neutra¬ 
le », ma rappresenta il nodo 
centrale della nostra batta¬ 
glia per allargare le basi di 
partecipazione. 

Dal dibattito sul regolamen¬ 
to è emersa con forza la ne¬ 
cessità di affidare immedia¬ 
tamente, in via sperimentale 
alcune funzioni deliberative e 
gestionali ai consigli di quar¬ 
tiere. mediante una prima 
delibera-quadro. 

Ma bisogna sempre ricor¬ 
darsi che i problemi della 
democrazia non si fermano a 
palazzo S. Giacomo: nelle vi¬ 
cende di questi ultimi anni 
è manifesto un pericolo rea¬ 
le e cioè che il decentramen¬ 
to dei poteri e delle funzioni 
dello Stato venga attuato se¬ 
condo un disegno di corpora- 
tivizzuzione e di frantumazio¬ 
ne della società. Allora è ne¬ 
cessario, contestualmente al¬ 
la diffusione dei poteri ed alla 
crescila della partecipazione 
organizzata, procedere od un' 
opera di unificazione dei cen¬ 
tri di democrazia e fare or¬ 
dine nella « giungla istituzio¬ 
nale* che si è formata ai 
livelli più elementari delTOr- 
ganizznzione dello Stato. 

In questa visione i consigli 
di quartiere devono diventare 
sempre più la •cerniera » tra 
la democrazia di base e la 
democrazia rappresentativa, 
devono rappresentare il punto 
di riferifento unificante dri 
movimenti di massa e della 
democrazia sul territorio. 

Amedeo Lepore 

<capogruppo PCI a Chiaia- 

PosiUipo S. Ferdinando) 


RIUNIONI 

In federazione alle ore 
1730 commissione federale di 
controllo; in federazione al¬ 
le ore 1730 riunione gruppo 
consiliare al comune; a Cap¬ 
pella Cangiarti alle ore 19 
sulla situazione politica con 
Donise; a Portici « Sereni » 
alle ore 19 direttivi congiun¬ 
ti, comissione femminile, con¬ 
siglieri comunali e di quar¬ 
tiere sul consultorio; a Soc¬ 
cavo alle ore 19 su «Handi¬ 
cappati nella scuola » con 
Nitri. 

AVVISI 

Le sezioni devono ritirare 



Una storia davvero singolare 

C’è o non c’è 

i , « 

quest’obelisco? 

La scoperta fatta da tre studenti in architet¬ 
tura - Alla Soprintendenza non sanno nulla 


A Napoli può proprio acca¬ 
dere di tutto, anche che si 
ritrovi un obelisco del 1700 
alto circa 20 metri e che 
non si sappia a chi apparten¬ 
ga. quale fosse la sua collo¬ 
cazione originaria e quando 
sia stato posto nel luogo in 
cui attualmente si trova. 

Tre studenti di architettu¬ 
ra — Silvio Casella. Giovan¬ 
ni Biascioli e Ciro Catalano 
— svolgendo una ricerca su 
una zona del quartiere di Ma¬ 
terdei in vista dello esame di 
storia, dell'architettura, si so¬ 
no imbattuti nella settecente¬ 
sca chiesa ora sconsacrata 
della Concezione a S. Eframo 
nuovo e nell'annesso cortile, 
all'intemo del quale si erge 
l'obelisco in questione. - 

Il complesso deHa Conce¬ 
zione a S. Eframo nuovo, che, 
oltre la chiesa, comprende an¬ 
che un edificio anticamente 
destinato a « conservatorio di 
giovani donzelle », è stato ac¬ 
quistato dopo l'ultima guerra 
dall'ente comunale di assi¬ 
stenza. Quest’ultimo ha de¬ 
stinato il complesso, tranne 
la chiesa, a uffici ed abita¬ 
zioni. costruendo anche un 
nuovo edificio all'interno del 
cortile. 

I tre studenti, riusciti ad 
entrare nella chiesa e nel cor¬ 
tile dopo una serie di lungag 
gini burocratiche per ottenere 
i permessi, si sono trovati di 
fronte ad un obelisco di pie¬ 
tra vulcanica decorato con la¬ 
stre di marmo, alto circa 
10 metri, di cui anche i te 
sti più antichi non parlavano. 
La loro meraviglia si è ac- 
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urgentemente materiale di | 
propaganda in federazione J 
per la manifestazione inter¬ 
nazionalista del 1. aprile al ! 
cinema Fiorentini: i circoli 
della FGCI devono ritirare in 
Federazione il questionario 
sulla periferia. 

MANIFESTAZIONE 
INTERNAZIONALISTA j 

Domenica 1. aprile alle 930 i 


cresciuta notando, buttati in 
un angolo alla rinfusa, resti 
di campane e di un altare 
forse del 700. Volendo sape 
re qualcosa di più su que 
sto obelisco, i ragazzi si sono 
rivolti alla Soprintendenza ai 
monumenti, che avrebbe do 
vuto avere una documenta¬ 
zione sul complesso della Con 
cezioie. La ricerca in questa 
direzione è risultata sterile: 
la chiesa è si vincolata e do 
cumentata scientificamente 
ma dell’obelisco non si ha 
nessuna traccia. 

Gli studenti, però, non si 
sono dati per vinti e si sono 
rivolti all’ente comunale di 
assistenza, attuale proprietà 
rio del complesso. Anche qui 
la ricerca è stata inutile: l’E 
ca non ne sapeva niente. v 

A questo punto i ragazzi 
sempre più incuriositi, si sono 
rivolti al vescovado nei cui 
registri la chiesa della Con 
cezione e quel che vi è an 
nesso dovrebbero essere re 
gistrati. Ma l’obelisco deve 
essere proprio sfortunato: du 
rante l’ultima guerra sono an 
dati infatti bruciati i registri 
in cui erano annotati i dati 
relativi alla Chiesa della Con 
cezione. 

lasomma, di questo obelisco 
alto ben 10 metri e pesante 
parecchi quintali non si sa 
assolutamente niente. A que 
sto nunto virile da chiedersi: 
possibile che nessuno finora 
si sia accorto della presenza 
di un « oggettino » così appa 
riseente. 

Neanche la Soprintendenza 
ai monumenti? 


al cinema Fiorentini si ter¬ 
rà una manifestazione inter¬ 
nazionalista. Interverranno 
le delegazioni della Lega dei 
comunisti jugoslavi, il Partito 
comunista Indiano, del Par¬ 
tito comunista messicano: 
del Partito socialista siriano 
(BAAS) che partecipano al 
XV congresso nazionale de; 
PCI a Roma. 

TESSERA SMARRITA 

Il compagno Guglielmo De 
Girolamo deila sezione di Ca 
podichino ha smarrito la tes¬ 
sera del PCI del 79 numero 
0214495. 
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Oggi sciopero provinciale di quattro ore 


Metalmeccanici in corteo 
* 5 città per il lavoro 

• ’ , ; t 

Comizi a S. Giovanni, Castellammare, Pomi gliano, Casavatore e Pozzuoli - Scontro aper¬ 
to per il rinnovo del contratto - «Serrato» all'Elettromeccanica Stabia - Verso il 6 aprile 


Nel locale Istituto cTarte 


A Cerreto Sannita 
120 studenti a 
scuola con i topi 


Nonostante la lotto dei contadini restano i problemi 


Persano 
i chiusa 


L'edificio in gravi condizioni - Nessuno inter- Un’assemblea si è svolta l’altro giorno a Serre - Nell’eser- 
viene e gli unici a rimetterci sono i giovani cito forti resistenze - L’azione del comitato di agitazione 


Gli oltre 70 mila metalmec¬ 
canici delle industrie pubbli¬ 
che e private della provincia 
di Napoli oggi incrociano le 
braccia. La FLM ha procla¬ 
mato quattro ore di sciopero 
con ben cinque manifestazio¬ 
ni di zona. 

L’obiettivo Infatti è quello 
di coinvolgere Intorno alla 
lotta degli operai per 11 rin¬ 
novo del contratto e per 1* 
occupazione strati sempre più 
vasti di popolazione, dalla 
gente dei quartieri ai disoc¬ 
cupati. dai giovani alle donne. 

Invece di un unico grande 
corteo, dunque, stamattina ci 
saranno cinque iniziative lo¬ 
cali che interesseranno il 
« cuore >» dell’apparato pro¬ 
duttivo della provincia. Ecco 
l’elenco per la zona indu¬ 
striale di Napoli la manifesta¬ 
zione è fissata a S. Giovanni 
in largo Tartarone: per la 
zona Torre-Castellammare il 
corteo si svolgerà In quest’ 
ultima città con un comizio 
in Villa comunale al quale 
interverrà il segretario pro¬ 
vinciale della FLM Eduardo 
Guarino; per la zona Nola¬ 
na corteo a Pomigllano e co 
inizio a piazza Municipio con 
Antonio Borriello. segretario 


FLM; per la zona di Caso¬ 
ria ci sarà un comizio a 
Casavatore in piazza Muni¬ 
cipio; per la zona Flegrea 
comizio in piazza della Re¬ 
pubblica a Pozzuoli con Sil¬ 
vano Ridi segretario provin¬ 
ciale della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. e Sergio Bruschi¬ 
ni, segretario FLM. 

Il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccanifci 
(ma con essi sono impegnati 
anche altre categorie, come 
gli edili e I braccianti) ca¬ 
de in un clima di estrema 
incertezza. Da un lato la si¬ 
tuazione politica è estrema- 
mente deteriorata e incom 
hono le elezioni politiche an¬ 
ticipate; dall’altro il padrona¬ 
to. seguendo le indicazioni del 
presidente della Confindustria 


Carli a «non calarsi le bra¬ 
che ». sembra schierato su 
una linea di netta intransi¬ 
genza. 

I risultati di questa politica 
del muro contro muro non si 
sono fatti attendere. Nel mez¬ 
zogiorno è scattata la repres¬ 
sione. Emblematici sono 1 ca¬ 
si della Fiat di Cassino (no¬ 
ve licenziamenti) e dello sta¬ 
bilimento d’autobus nella val¬ 
le dell’Ufita In Campania do 
ve è stato licenziato 11 com¬ 
pagno Pezzella. 

La questrione dell’elettro¬ 
meccanica Stabia di Castel¬ 
lammare. Il padrone ha 
sospeso -11 pagamento degli 
stipendi al 120 dipendenti, mi¬ 
nacciando il licenziamento 
addirittura di cinquanta. 

Nei giorni scorsi inoltre di 
fronte alle proteste dei lavo- 


RINVIATO A GIOVEDÌ' 

IL CONSIGLIO REGIONALE 


E’ stata rinviata a giovedì 
la seduta del Consiglio regio¬ 
nale che doveva tenersi do¬ 
mani. Si terrà nella sala di 
Santa Maria La Nova. Il rin¬ 
vio è stato necessario ncn 
solo per l’assenza del presi¬ 


dente Russo, impegnato negli 
Incontri di Bruxelles ’nsieme 
con 11 sindaco di Napoli, ma 
anche per i sopravvenuti Im¬ 
pegni degli esponenti politici 
in riferimento alla morte di 
Ugo La Malfa. 


ratori c’è stata una vera e 
propria « serrata » contro la 
’ quale lavoratori e sindacato 
si sono rivolti alla magistra¬ 
tura. La FLM inoltre ha 
chiesto anche che il caso del¬ 
l’Elettromeccanica Stabia 
venga affrontato In sede di 
unione industriali di Napoli. 

« Lo scontro si va facendo 
sempre più serrato — dicono 
alla FLM —. Lo sciopero o- 
dlerno è un primo esemplo 
di mobilitazione In tutto il 
territorio in vista dello scio¬ 
pero nazionale della categoria 
che ci sarà il 6 aprile ». 

In quello stesso giorno ci 
sarà una manifestazione a 
Napoli oltre che dei metal¬ 
meccanici anche degli edili e 
dei braccianti, con delegazio¬ 
ni da tutta l'Italia. 

Contemporaneamente la 
Federazione provinciale 

CGIL. CISL. UIL ha procla¬ 
mato lo sciopeto generale 
per Napoli e per la provin¬ 
cia. 

In vista di questa impor¬ 
tante scadenza domani si 
riunirà il comitato direttivo 
regionale della Federazione 
sindacale unitaria. Il 4 aprile 
Invece si riunirà il direttivo 
unitario provinciale. 


NUOVE INIZIATIVE PER LO SPORT NEI QUARTIERI 

A Bagnoli esiste da stamane 
una Polisportiva per tutti 

* \ \ i, . 

A colloquio con il presidente dell’associazione Ugo De Luca e con il compa¬ 
gno Smiglio del consiglio deU’istituto «Arturo Labriola» - Notevole interesse 


• Per i giovani di Bagnoli 
fare sport a due passi da 
casa senza peraltro sborsare 
una lira non è affatto un mi¬ 
raggio. In questi giorni nel 
quartiere si è costituito un 
centro sportivo che fa capo a 
.> liceo scientifico Labriola, do- 
, tato delle attrezzature neces¬ 
sàrie alla pratica delle diver¬ 
se discipline. 

Si '• chiama « Polisportiva 
Arturo Labriola » ed è sorta 
per iniziativa del consiglio di 
istituto della scuola e s’inau¬ 
gura questa mattina. Una pa¬ 
lestra coperta, dove è possi¬ 
bile praticare ginnastica edu¬ 
cativa e ritmica, sollevamen¬ 
to pesi e pallacanestro e due 
palestre scoperte dove si fa¬ 
rà pallavolo. pallamano, 
rugby, pre atletica generale e 
specifica, saranno messe a 
disposizione di tutti coloro 
che ne faranno richiesta o 
clic si assoceranno alla Po¬ 
lisportiva pagando una quota 
simbolica di mille lire al 
mese. 

Una struttura aperta al 
quartiere dunque « che vuole 
promuovere la diffusione e 
la partecipazione alla pratica 
sportiva dei giovani allo sco¬ 
po di contribuire al processo 
evolutivo psicofisico e favo¬ 
rirne l'inserimento nella reai 
tà sociale, « La Polisportiva 


— dice il presidente Ugo De 
Luca — è a carattere prati¬ 
camente ed unicamente dilet¬ 
tantistico. e. come tale, si a- 
dopererà per partecipare con 
propri atleti a riunioni spor¬ 
tive ed a campionati cittadini 
provinciali e regionali - orga¬ 
nizzati .dal CONI,. dalle- fede¬ 
razioni sportive.' • da enti di 
promozione sportive locali e 
dalle società dilettantistiche 
affini ». 

L'iniziativa ha suscitato no¬ 
tevole interesse nel quartiere 
ed ha subito raccolto la soli¬ 
darietà dei cittadini e delle 
forze politiche democratiche 
che hanno già garantito il 
proprio contributo. Nel co¬ 
mitato di gestione della Po¬ 


lisportiva saranno infatti 
rappresentati tutti i partiti 
democratici, le organizzazioni 
sindacali, i consigli di fab¬ 
brica della zona Flegrea. i 
consigli di quartieri e le or¬ 
ganizzazioni femminili. Un 
gruppo di insegnanti di edu¬ 
cazione Fisica, di studenti 
dell’ISEF e un medico spor¬ 
tivo si occuperanno ' gratui¬ 
tamente dell’organizzazione 
delle diverse attività sporti¬ 
ve. 

«Con la costituzione della 
Polisportiva vogliamo rag¬ 
giungere due obiettivi — dice 
Tommaso Smiglio —, presi¬ 
dente del consiglio di istituto 
del Labriola. II primo è 
quello di offrire al nostro 


Al Traiano nascerà 
un centro attrezzato 

Sarà trasformato io un centro attrezzato polifunzionale 
l'ex vallone Sant’Antonio al rione Traiano, attualmente uti¬ 
lizzata abusivamente come una discarica. Utilizzando una 
convenzione tra il ministero della Pubblica Istruzione e il 
CONI l'amministrazicne comunale di Napoli ha proposto, 
infatti, su quell’area l’insediamento per le attività sportive 
all’aperto di piste di atletica leggera, campi e campetti poli¬ 
funzionali. spazi teatrali e di incentro e. per l’attività al 
coperto, di palestre di piccole e medie dimensioni e altre 
attrezzature. 

Il tutto su un'area di circa 9 ettari. La gestione degli 
impianti sarà affidata agli organismi democratici decen¬ 
trati: distretto scolastico e consiglio di quartiere. 


quartiere, estremamente ca¬ 
rente di strutture ricreative 
e culturali, un servizio socia¬ 
le da utilizzare liberamente, 
per recuperare anche attra¬ 
verso lo sport quelle fasce di 
giovani emarginati proprio 
per la mancanza di spazi do¬ 
ve ritrovarsi. 

Creando nuovi interessi nei 
giovani pensiamo anche di 
allontanarli dal giro della 
droga che nel nostro quar¬ 
tiere sta assumendo propor¬ 
zioni preoccupanti. 

Il secondo obiettivo è 
combattere la speculazione 
delle grandi associazioni 
sportive che non solo sfrut¬ 
tano le convenzioni con le 
scuole pubbliche per l’utiliz¬ 
zo delle palestre e delle at¬ 
trezzature sportive, ma pre¬ 
tendono dai propri iscritti 
rette mensili che non tutti 
possono permettersi ». 

« Abbiamo già chiesto per 
guesto — conclude Smiglio 
— dei finanziamenti all’as¬ 
sessorato ai problemi della 
gioventù della Provincia di 
Napoli. AI consiglio di quar¬ 
tiere di Bagnoli chiederemo 
di utilizzare per la Polispor¬ 
tiva una parte dei fondi che 
ha avuto dal comune di Na¬ 
poli, sul bilancio ’TD. per at¬ 
tività ricreative ». 

Angelo Russo 


BENEVENTO — A scuola con 

1 topi. Questa purtroppo la 
triste condizione di studio de¬ 
gli oltre 120 alunni delle 7 
classi dellTstituto statale d’ 
arte di Cerreto Sannita, un 
comune di poco più di 4000 
abitanti, a circa 40 km da 
Benevento. Cerreto sede ve¬ 
scovile. ha un’economia pre¬ 
valentemente terziaria, oltre 
che agricola: infatti, pro¬ 
prio in questo Comune sono 
concentrati tutti l maggiori 
uffici pubblici della zona e 
ben 5 istituti superiori, di cui 

2 privati L’Istituto d’arte nac¬ 
que come scuola per le ce¬ 
ramiche. in stretto collega- 
gamento col pregiato artigia¬ 
nato di terracotta, locale 
e soprattutto del limitrofo co¬ 
mune di S. Lorenzello. e. sue 
cessivamente, si allargò al¬ 
la tessitura e al legno. Fin 
dall'inizio i suoi locali furo¬ 
no adattati in un vecchio mo¬ 
nastero. assieme al mucl- 
cipio, alla pretura ed all’uf¬ 
ficio del registro: si disse al¬ 
lora che questa sistemazio¬ 
ne doveva essere provviso¬ 
ria. ma da venti anni si stu¬ 
dia ancora li dentro. E si 
studia per modo di dire: ab¬ 
biamo potuto renderci conto 
di persona, infatti, delle as¬ 
surde condizioni Igieniche e 
didattiche in cui docenti ed 
alunni sono costretti ad ope¬ 
rare: aule fatiscenti e senza 
luce. « catacombe » — come 
ha sarcasticamente afferma¬ 
to un alunno —, servizi igie¬ 
nici scarsi e a dir poco pre¬ 
cari. Il tutto in un ambiente 
umidissimo, che oltre a met¬ 
tere seriamente a repenta¬ 
glio la salute di chi ci lavora, 
molto spesso viene privato 
anche dello scarso calore del¬ 
le strufette elettriche per i 
frequentissimi corto circuito 
della centralina elettrica 
enormemente al di sotto del¬ 
la bisogna. E come se non 
bastasse per il passaggio sot¬ 
terraneo di una fognatura), 
molto spesso da una Darte al¬ 
l'altra delle scalcinate aule 

scorazzano topi di dimensioni 
rilevanti. I professori dell’isti¬ 
tuto d'arte da tempo stanno 
ingaggiando una dura batta¬ 
glia con le autorità scolasti¬ 
che. amministrative e sanita¬ 
rie, comunali e provinciali, 
per venire a caoo della si¬ 
tuazione. «Siamo stati costret¬ 
ti — ci dice un docente — a 
ricorrere all'autorità giudizia¬ 
ria con una denuncia all’uffi- 1 
ciale sanitario provinciale 
che. dopo averci detto a 
voce che -questa scuola è 
completamente inagibile ed 
inidonea da mesi tarda a 
mandarci la relazione ufficia¬ 
le dalla quale si deve capire 
se In questa scuola è possi¬ 
bile o meno fare lezione ». La 
giunta comunale de di Cer¬ 
reto non è da meno: infat¬ 
ti non ha fatto e non fa nul¬ 
la perché vengano portati a 
termine i lavori di costruzione 
dell’edificio che da oltre 10 
anni doveva accogliere l’isti¬ 
tuto di arte. Ovviamente, il 
danno maggiore lo subiscono 
gli studenti: costretti ed ora¬ 
ri. a settimane corte e a stu¬ 
diare senza poter utilizzare a 
pieno laboratori e macchine, 
subiscono gravi pregiudizi an¬ 
che per quel che riguarda la 
loro professionalità: infatti, la 
Cetel di Telese (una fabbri¬ 
ca di ceramiche, a meno di 
10 km da Cerreto) ha sem¬ 
pre preso altrove 1 suoi tec¬ 
nici e designers. Per tutte 
queste cose le iscrizioni van¬ 
no diminuendo anno oer an¬ 
no in modo vertiginoso per 


cui si va vanificando ormai 
dei tutto lo scopo per il qua¬ 
le questa scuola era stata 
istituita e cioè il collegamen¬ 
to, per il suo potenziamento 
e sviluppo, con la tradizione 
artigianale della ceramica del¬ 
la zona. 

Carlo Panella 


Protesta del PCI 

Assunzioni 
poco chiare 
alla Provincia 
di Avellino 

AVELLINO — Dopo aver 
trovato mercoledì scorso 
nel gruppo dei « cani sciol¬ 
ti » e nel consigliere de- 
monazlonale la maggioran¬ 
za per approvare il bilan¬ 
cio '79, (t monocolore mi¬ 
noritario de della Provin¬ 
cia, con la stessa « mag¬ 
gioranza » ha fatto passa¬ 
re. nell'ultima seduta, an¬ 
che un plano del perso¬ 
nale del tutto contro leg¬ 
ge. che gli consente di 
operare altre 60 assunzio¬ 
ni. Sempre nel corso della 
seduta, Il presidente. Il de 
Cardillo, ha ancora una 
volta annunciato, senza 
però presentarle, le dimis¬ 
sioni sue e della giunta. 

Rifacendosi ad un deli¬ 
berato dell'ottobre scorso, 
con cui si procedeva ad 
una parziale ristruttura¬ 
zione della pianta organi¬ 
ca, la DC ha chiesto al 
Consiglio di deliberare, ap¬ 
punto In base ad esso, 60 
nuove assunzioni. A tale 
richiesta, però, si sono 
oopostl PCI. PSI. PSDI. 
Difatti, sia il compagno 
Giangrieco a nome del no¬ 
stro gruppo, che il socia¬ 
lista Glannattasio e il so¬ 
cialdemocratico Santosuos¬ 
so hanno chiesto un rin¬ 
vio della questione per stu¬ 
diare bene le reali esigen¬ 
ze del personale e dei ser¬ 
vizi. Inoltre, come non ha 
mancato di rilevare il com¬ 
pagno Giangrieco. una 
questione di elementare 
correttezza avrebbe richie¬ 
sto che un monocolore, 
che si professa dimissio¬ 
nario (per il momento so¬ 
lo a parole), non affron¬ 
tasse una questione cosi 
delicata e rilevante. 

Ma i noti e (a quanto 
pare) pressanti calcoli di 
natura elettoralistica han¬ 
no spinto la giunta de ad 
una nuova grave forzatu¬ 
ra. con la quale — ren¬ 
dendo quasi organica la 
collusione con i « cani 
sciolti » e il demonazio- 
naie — ha fatto passare 
il suo piano clientelare 
con 15 voti contro i 14 
della sinistra. 

L’eccezionale gravità del¬ 
l'atteggiamento democri¬ 
stiano. non solo sul plano 
politico ma anche e so¬ 
prattutto per quanto ri¬ 
guarda il mancato rielet¬ 
to della leqqe. non è sfug¬ 
gita ai comunisti i ouali, 
dooo averlo denunciato in 
aula, hanno presentato 
motivato ricorso a questa 
delibera al comitato regio¬ 
nale di controllo. 

g. a. 


SALERNO — Riprende con 
forza la mobilitazione intor¬ 
no alla vertenza Persano: è 
questo il senso, il segnale 
emerso dalla manifestazione 
tenuta l'altro giorno a Serre 
per iniziativa del comitato di 
. agitazione. Alla assemblea, 
oltre a diversi deputati co¬ 
munisti, ha partecipato an¬ 
che 11 senatore compagno To- 
lomelli della commissione di¬ 
fesa e rappresentanti di nu¬ 
merose amministrazioni del¬ 
la zona e delle associazioni 
cooperative. Numerosi sono 
stati pure i messaggi di ade¬ 
sione all’iniziativa da parte 
di personalità tra cui il se¬ 
natore Scardaccione della DC. 
A tre mesi dall'accordo che 
sanciva la possibilità per i 
contadini del comitato di agi. 
tazione di raccogliere il gra¬ 
no seminato immediatamen¬ 
te dopo la occupazione delle 
terre, non sono state ancora 
insediate le commissioni che 
sempre in base a quell’accor¬ 
do avrebbero dovuto curare 
la soluzione del problema. 
Generale è comunque la vo¬ 
lontà di riprendere con for¬ 
za la lotta. 

« Non ci fermiamo certa¬ 
mente alla trebbiatura del 
giugno prossimo ». è stato da 
più parti ribadito. E’ stato 
tra l’altro anche sollevato il 
problema di un approfondi¬ 
to studio sulla questione del¬ 
le servitù militari da com¬ 
piere in un convegno a cui 
devono essere invitate tutte 
le Regioni meridionali. 

D’altra parte è stato chie¬ 
sto alla Regione Campania 
che, oltre a farsi carico del¬ 
l’organizzazione di questo 
convegno, s’impegni ad ela¬ 
borare con i contadini un 
piano di utilizzazione delle 
terre. Si è tra l’altro pure 
parlato della costituzione di 
un consorzio delle coopera¬ 
tive che eventualmente ge¬ 
stisca i terreni. Comunque in 
tutti gli interventi (da quel¬ 
lo introduttivo di Fragella, 
a quelli di Fenio. D’Aniello. 
di Feo. Lo Monaco. Cornet¬ 
ti e Biamonte) è stata riba¬ 
dita la necessità di fare im¬ 
mediatamente un passo ver¬ 
so la Regione perché questa 
— ma nello stesso tempo an¬ 
che il governo — renda con¬ 
to di ciò che fino adesso 
è stato fatto. « Se il propo¬ 
sito è quello di far "bollire" 
la situazione — ha ribadito 
nelle conclusioni il compa¬ 
gno Tolomelli — ci si deve 
disilludere: qui a Persano 
non c’è assolutamente la vo¬ 
lontà di mollare la presa ». 
La testimonianza di ciò del 
resto era fornita proprio dal- 
1’affollamento della vasta sa¬ 
la in cui si è tenuta l’as¬ 
semblea. Ma la grande at¬ 
tenzione e la appassionata 
partecipazione alla « questio¬ 
ne Persano » non devono na¬ 
scondere difficoltà che pu¬ 
re esistono. 

Alcuni interrogativi, infat¬ 
ti. si pongono se è vero che 
persano è oggi una questio¬ 
ne nazionale, un punto di 
riferimento per tutte le bat¬ 
taglie per l'utilizzo delle ter¬ 
re incolte; battaglie condot¬ 
te in questi mesi da Foligno 
alla Sicilia e alla Sardegna. 
E pure bisogna sottolineare 
di nuovo che la Regione, in¬ 
vitata ed assente all’assem¬ 
blea. fino adesso sembra dor¬ 
mire. D’altra parte, come ha 
notato il compagno Tolomel¬ 
li. se è vero che Io stato mag¬ 
giore vuole arrivare ad una 
soluzione e liberarsi del peso 


della questione Persano, al- citazioni in alternativa a 

lora non si capisce chi è che Persano. non si decìde il tra- 

ali’intemo dell’esercito .o In- sferimento: bisogna quindi 

torno ad esso, che non vuol accertare chi è che Insiste 


far risolvere le cose. 

Infatti pur essendo stata 
presentata una lista per le 
zone utilizzabili per le eser- 


nella danza dei pretesti e dei 
silenzi. 

f. t. 


SALERNO - Presi ieri in una riunione 

Primi impegni 
per la Marzotto 

Saranno mantenuti gli attuali livelli occupazionali 
Mercoledì una seduta straordinaria del Consiglio 


SALERNO — I lavoratori 
della « Marzotto » hanno ef¬ 
fettuato un blocco stradale, 
ieri mattina, proprio fuori lo 
stabilimento, sulla litoranea 
di Salerno. Il traffico in tut¬ 
ta la zona è rimasto bloc¬ 
cato per circa sette ore. L’ini¬ 
ziativa di lotta dei lavorato¬ 
ri è stata intrapresa proprio 
mentre in fabbrica si svol¬ 
geva una riunione (alla qua¬ 
le hanno partecipato depu¬ 
tati, consiglieri regionali, sin¬ 
dacalisti e slndaci della zo¬ 
na) per decidere del destino 
produttivo dell’azienda. 

Nell'incontro — grazie an¬ 
che probabilmente all'azione 
ed alla protesta degli operai 
— sono stati raggiunti im¬ 
portanti impegni. Il primo 
riguarda la salvaguardia ed 
il mantenimento dei livelli 
occupazionali. Il secondo, in¬ 
vece. concerne la rotazione 
dei lavoratori a cassa inte¬ 
grazione come fase di pas¬ 
saggio e come garanzia per 


la mobilità degli operai 

Nel corso della riunione è 
stato pure deciso di andare 
al più presto ad un incontro 
con il ministero del Lavoro 
per ridiscutere completamen¬ 
te ed in maniera più appro¬ 
fondita la questione « Mar¬ 
zotto»; sempre sul problema 
riguardante la grande indu¬ 
stria è stata decisa la con¬ 
vocazione. per mercoledì, di 
una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale. 

Come è noto, inoltre, do¬ 
mani si svolgerà a Salerno, 
proprio a partire dalla que¬ 
stione « Marzotto » — ma 

con un’ottica più ampia — 
lo sciopero generale cittadi¬ 
no indetto dalla Federazione 
unitaria provinciale. In pre¬ 
parazione della manifestazio¬ 
ne si sono svolte nei giorni 
scorsi e si svolgeranno sta¬ 
mane assemblee in diverse 
fabbriche della provincia e 
della città. 


Evitato così io scioglimento del Consiglio 

Giunta PCI-PSI-DC 
eletta a Calitri 

L’accordo raggiunto dopo difficili trat¬ 
tative - Convergenza sul programma 


AVELLINO — A Calitri — uno 
dei più grossi centri dell’alta 
Irpinia — è stata eletta una 
nuova amministrazione com¬ 
posta da comunisti, socialisti 
e democristiani. Alla carica 
di sindaco è stato eletto il 
compagno Di Carlo, sociali¬ 
sta. mentre la giunta è com¬ 
posta da un assessore effet¬ 
tivo socialista, due de e due 
comunisti, i compagni Luigi 
Rainone e Giuseppe Vodola. 
Si risolve così, in modo posi¬ 
tivo. una crisi amministrativa 
che, iniziata con le dimissio¬ 
ni della giunta minoritaria di 
sinistra (PCI PSI), rischia¬ 
va di portare allo sciogli¬ 
mento del Consiglio. 

La situazione si è sblocca¬ 
ta grazie al ripensamento dei 
locali dirigenti de che — do¬ 


po aver fino a poco tempo 
fa rifiutato la proposta di 
prender parte ad una giun¬ 
ta di intesa — hanno di¬ 
chiarato di essere disponibi¬ 
li ad entrare a far parte di 
un esecutivo a tre. 

Così, una rapida trattati¬ 
va interpartitica tra DC. PSI 
e PCI ha trovato la sua san¬ 
zione nell’ultima riunione con¬ 
siliare. L’accordo tra i tre 
partiti nasce — oltre che sul¬ 
la base del riconoscimento 
di una loro pari dignità po¬ 
litica — anche sulla conver¬ 
genza su una precisa piat¬ 
taforma programmatica che 
include, tra l’altro, l’appro¬ 
vazione del nuovo bilancio, 
l'elaborazione del piano re¬ 
golatore e Tindividuazione 
della zona per la 167. 


Giovedì 

Strade chiuse 
per il Giro 
della Campania 

In occasione dello svolgi- 
1 mento del 47- giro ciclistico 
delia Campania che si svol¬ 
gerà giovedì il Prefetto di 
Napoli ha ordinato la chiu¬ 
sura, fino al transito dell'ul¬ 
timo corridore, delle seguenti 
strade: 

CircumvaUazicoe Terzigno- 
Ottaviano (dalie ore 9.15); 
bivio Casalnuovo-Cancello 
della Statale 162 (dalle 10,15); 
strada provinciale Cancello- 
Cicciaeio Comiziano (dalle 
10.45). Il traffico stradale 
sarà deviato nel modo che 
segue: 1) i veicoli diretti ad 
Ottaviano dovranno utiliz¬ 
zare le strade comunali del 

- vari comuni; 2) i veicoli di¬ 
retti a Cancello dovranno 
utilizzare la strada provMcia- 
le Caeicello-Ottaviano con in¬ 
nesto sulla statale 87; 3) I 

- veicoli provenienti da Baiano 
dovranno servirsi della sta¬ 
tale 7 bis e della strada pro¬ 
vinciale Marigliano-Cicciano- 
Cancello. 

Per la circostanza 1 comuni 
’ interessati provvedevamo a 
' • collocare cartelli indicatori 
oer segna’are 1 divieti di tran- 
- sito è le deviazioni da se- 
> guire. 


CULLA 

E’ nato Marco, primogenito 
dei compagni Maria Paola 
De Gregorio e Aldo Posti- 
- elione della sezione Chiala 
Posillipo. Ad Aldo a Paola e 
Marco gli auguri del compa¬ 
gni della sezione Chiaia Po- 
sillipo e della redazione de 
a l’Unità ». 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 856.265) 

Alle ore 21.15: «Serata con 
Petite «, con Aldo a Carlo 
Giuli;* 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21: « lo spoeo l'om¬ 
bra a dì Laura Angiulli c Niel¬ 
la Coridei 

SANNAZZARO (Via Cbiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 

Ore 21,15: « La presidente**» a 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel- 401.643) 

Ore 21.15: « Cyrano a. con Mo 
du<pio e Spsek 

TEATRO SAN CARLO (Telefo¬ 
no 418-226 ■ 415.029) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P-za S. Fer¬ 
dinando - Tei. 444.500) 

Ore 21: La musica che nasce 
da Napoli, con il gruppo della 
Zabatta 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari 13/A - Telefono 
n. 342440) 

Alle ore 21.15: La Cooperativa 
Teatrale «Gli ipocriti» presenta: 
« Cnoria a. tratto del racconto di 
Car.o Berncri. adattamento tea¬ 
tro e di Nello Moscio e Lucio 
Allocca, scene e costumi d> Bru¬ 
no Buoneicontri. musiche di Pa¬ 
squale Se alò. 

AUGUSTEO (Piazza Deca d'Ao¬ 
sta • Tel. 415361) 

Ora 21,15: Lucio Dalla 

CINEMA OfF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 36) 

L’Age d’or 
CINEMA BIONDO 

Adele H, con 1. Adioni - DR 
CINEMA OFF (Via Antica Corta. 
2, Salerno) 

Vhrre «a via 

EMEASST (Via F. Da Mura, 19 
Tal. 377.646) 

Nel ragno di Napoli di W. 

Schroeter - DR 

MAXIMUM (Via A. Grame), 19 
Tel. 662.114) 

Nel regno di Napo l i di W. 

Schroeter - OR 


NO (Via Santa Catarina da Siena 
TeL 415.371) 

Non pervenuto 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 - 
Tel. 412.410) 

Roma di F. Felini - DR (VM 

14) 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo¬ 
no 216.510) 

« 2001 odissea nello spazio a, 
con K. Dulie* - A 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quillo - DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (TeL 370.671) 

L'insegnante balta con tutta la 
classe 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 416.660) 

Hanimai boote, i. Selushi • SA I 
AM6ASCIATORI (Via Cnapi. 23 • 
TeL 663.126) 

No ster ale il principe della aotte, 
con K- Kinski - DR 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il giocattolo, con N. Manfre¬ 
di - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

L'insertante balla con tutta M 
ctaiM 

DELLE PALME (Vìcolo Vetraria - 
Tei. 416.134) 

Il testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M. Schisa - TeL 661900) 

■ Cristo si ì format o ad E bo¬ 
li a. con G M VolonT* - DR 
EXCELSIOR (Vìa Milano - Tale. 
feoo 266.479) 

Dìmonaiona gigante 
FIAMMA (Via C. Paorie, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 
e II wpi t o di Agata Christie », 
con D. Hoffman - G 
FILANGIERI (Via F D anglari, 4 - 
Tel. 417.437) 

« Interior* », con G Page DR 
FIORENTINI (Via R. tracco, 9 • 
Tel. 310.463) 

e T a r a rne paradiso », con S. 

Stallone DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 416.660) 

e Fila da to r cere », con C Ea*t- 
wood - A 

ODEON (P-za Piedrgrotta. 12 - 
Tel. 007.300) 

e Sapemmo », con C Reev* - A 
ROXY (Via Tarala - Tal. 343.146) 
u Ut® robot » - DA 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia, SS - 
Tel. 415.572) 

e II cacciatora *, con R. De Ni- 
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Paisiello Claodio - 
Tel. 377.057) 

« Il giocattolo >. con N. Man¬ 
fredi - DR 

ACANTO (Viale Augusto - Trie- 
fooo 619.923) 

■ Squadra antigangster », con 
T. Milian - C 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
TeL 224.764) 

Pomoeroticomania 
ADRIANO (Tal. 313.005) 

Prova d’orchestra di F. Pelimi 

- SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vt- • 
tale • TeL 616303) ] 

Collo d’acciaio, con B. Reynolds I 

- A ì 

AMERICA (Vìa Tito Angelini, 2 • 

Tel. 246.5*2) 

« Giunse », con 1. Travolta - M J 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tri. 377.563) 

Pirata, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

ARISTON (Vìa Morghca, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 
e Taverna paradise », con S. Stal¬ 
lone - DR 

AVIOM (Viale degli Astronauti - 
TeL 74132.64) 

e La inadatta della pantera ro¬ 
sa », con P. Seller» - SA 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- 
lefoae 377.109) 

UFO Robot - OA 
CORALLO (Pian G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444300) 

Pirata, con 6. Dillman • DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. C i ardane - Tele¬ 
fono 377.527) 

Amori miei, con M. Vitti ■ SA 
EDEN (Via C. Sanici ice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Furore erotico 

EUROPA (Via Nicole Racco. 49 • 
Tri. 292.423) 

Grame , con I. Travolta • M 
GLORIA «A » (V. Area acc ia, 2 50 
Tel. 291.309) 

Sq uadr a antigengeter*. con T. 
Milian - P 
GLORIA « t » 

Mammanantiailma, con M. Me¬ 
ro la - OR 


MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tal. 324393) 

Pomoerotico mania 
PLAZA (Via Kerbakar, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

La tarantola dal ventre aero, 

cca» G. Giannini • G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 266.122) 

Eccitazione carnaio 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mczzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 

Il vinetto, con U. Tognezzi • SA 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

La contessa la eoo temine la 


BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
TeL 341322) 

Tutti a a q u ola. con P. Franco - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
TeL 200341) 

Kleiaoff Hotel, con C Clery • 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tri. 321.339) 
Paolo il caldo, con G. Giannini. 
DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

La carica dei 101 - DA 
MODERNISSIMO 

Proleria di un delitto, con F. 
Naro - DR (VM 14) 
ITALNAPOLI (Tri. 665.444) 
Cuore dì cane, con C. Pontoni 
• DR 

PIERROT (Vìa A.C. De MeH, 58 - 
TeL 756.78.02) 

l’Isola degli uomini pesce, con 
C Cassi nel li - A 
POSILLIPO (Via Posillipo • Tele¬ 
fono 7693731) 

La mantigna del dio cannibale, 
con U. Andre» - A (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (VJe Cai ril e g ga 
ri • TeL 616325) 

Il cibo dogli dei, con P. Frank¬ 
lin - OR 

VALENTINO (Via R i aorg i monto, 
63 - TeL 7673536) 

Per amore di Caaarinn, con 

W. Ch’ari - C 

CIRCOLO • PROPOSTA ARCI » 
ACERBA Via Giodichella n. 23 

Ora 19 Laura Cotta in • C*è 

una donna in m az zo ri mare ». 

ARCI CASTELLAMMARE 

Pretanta pretto le Terme Sta¬ 
tatine lo tpettaco’o di Lucia Po¬ 
li: u Paari friria, ore 19,30 


Una iniziativa 
del Corso di 
urbanistica 
e del Centro 
ricerche 
« Ellisse » 


Comincia domani alla 
ore 17 nella Sala Santa 
Chiara in piazza del Ge- 
8Ù. il convegno conclusivo 
del seminario su: a Ideolo¬ 
gie e tecniche d'interventi 
sulla città a con una tavo¬ 
la rotonda cui partecipe¬ 
ranno A. Belli, A. Gere¬ 
mi cca, G. Di Donato, S. 
Bisogni, U. Siola, A. Loris 
Rossi. I lavori prosegui¬ 
ranno giovedì mattina con 
gli interventi di G. Bor- 
relli, G. Cantoni, A. Ren¬ 
na, R. OalisI e con una 
tavola rotonda, nel pome¬ 
riggio, tra esponenti del¬ 
le maggiori riviste di ar¬ 
redamento. 

NelTultimo decennio la ri¬ 
flessione teorica e storica 
della cultura architettonica 
italiana i ruotata intorno al 
tema della * rifondanone » 
delTarchìttetura come tecni¬ 
ca di intervento sulla città. 
E non a caso, direi, tale ri¬ 
flessione è divenuta centra¬ 
le parallelamente all’esten¬ 
sione delle lotte operaie dal¬ 
la fabbrica al « sociale » 
(avviata dagli scioperi post- 
contrattuali del novembre 
'69 sul « diritto alla casa » 
e sempre più allargata sul 
terreno di una gestione de¬ 
mocratica alternativa dei 
processi urbani e territo¬ 
riali). 

Oggi che il movimento ope¬ 
rato organizsato elabora una 
propria « cultura di gover¬ 


Domani e dopodomani un convegno olla salo S. Chiara 

Una cultura per la città: 
architetti a confronto 


no» si impone più che mai 
la ricerca di a strategie • di 
intervento sulla città non 
empiriche . capaci di deli¬ 
ncare possibili vie di solu¬ 
zione ad una serie di pro¬ 
blemi strutturali relativi al¬ 
la casa, ai servizi sociali „ al 
riuso del patrimonio edili¬ 
zio. al controllo pubblico dei 
suoli edificatori. 

Contraddizioni 

Non deve sorprendere 
che proprio da Napoli (in 
cui più acute sono le con¬ 
traddizioni urbane e più 
complessi i modi di accosta¬ 
mento delle masse allo Sta¬ 
to) sia nata Vesigenza di 
una rigorosa verifica stori¬ 
ca dei modelli di intervento 
urbano già collaudati in 
quel periodo — particolar¬ 
mente significativo in tal 
senso — che va dalla prima 
alla seconda guerra mon¬ 
diale. Nei mesi da dicembre 
7 8 al febbraio 79 si è svol¬ 
to, infatti, presso il Museo 
Villa PignateUi. un ciclo ar¬ 
ticolato di dibattiti sul te¬ 
ma « Ideologie e tecniche 
di intervento sulla città in 
Europa e America tra le 
due guerre», promosso dal 
Corso di Urbanistica della 
Facoltà di Architettura e 
dal Centro Ricerche Ellisse 
col patrocinio della Regione 
Campania e del comune di 
Napoli. 


Tale ciclo verrà concluso 
da un contegno che si prò 
pone di realizzare un bilan¬ 
cio critico delle esperienze 
storiche già analizzate (La 
repubblica di Weimar, la 
Vienna Rossa, l'URSS, il 
New-deal americano, il Fa¬ 
scismo), ma anche, e so¬ 
prattutto. di promuovere 
un ampio confronto di idee 
tra tecnici, politici, studen¬ 
ti e docenti di architettura 
sull'* attuale » problematica 
relativa alle tecniche e agli 
strumenti di controllo del¬ 
la trasformazione urbana. 
Solo se si riuscirà a pro¬ 
durre una «r cultura della 
città » — rielaborando spe¬ 
cifici * strumenti disciplina¬ 
ri » attraverso una rigorosa 
verifica del complesso qua 
dro di problemi urbani le¬ 
gislativi, sociali e politici — 
sarà possibile superare la 
tradizionale « separatezza » 
acacdemica tra lavoro intel¬ 
lettuale e prassi operativa 
Nelle intenzioni dei promo¬ 
tori, quindi, il terreno sta 
rico è inteso un banco di 
prova per una più attenta 
riflessione sulla natura del¬ 
l’attuale a questione urba 
na». Ed è innegabile che 
la fase storica « tra le due 
guerre » rappresenti un la¬ 
boratorio privilegiato per ve¬ 
rificare all’origine alcune 
metodologie di soluzioni a 
temi strutturali ricorrenti 
Se, ad esempio, ripensia¬ 


mo alla politica urbana del 
Comune socialista di Vien 
na (1919-34) ci rendiamo 
conto che il programma di 
realizzazioni delle abitazioni 
operaie fu adottato dopo un 
lungo e articolato dibattito 
che coinvolse teorici deU'au- 
slro-marxismo come Otto 
Bauer ed architetti del li¬ 
vello di A. Loos, P. Bchrenz, 
Ebbene, senza voler pro¬ 
porre frettolose analogie o 
infondate mitizzazioni, è tut¬ 
tavia necessario trarre « cri¬ 
ticamente » alcune indica¬ 
zioni di metodo dalle espe¬ 
rienze storiche già attuate, 
u meno di non voler cor¬ 
rere il rischio di ricomin¬ 
ciare sempre daccapo. 


Mitizzazioni 

In tal senso per il conve¬ 
gno conclusivo si individua¬ 
no tre nodi problematici in¬ 
torno a cui ruoterà il di¬ 
battito: il rapporto storia- 
progetto, la ridefinizione 
dell’architettura come « tec¬ 
nica d’intervento sulla città» 
e la didattica. 

Il terzo punto merita una 
particolare attenzione per¬ 
chè chiarisce il senso com 
plessivo deWintera iniziati¬ 
va tesa a porre la centra¬ 
lità del tema della icittà» 
alTintemo dell’insegnamen¬ 
to universitario. 

B» Gravagnuolo 
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con il tripartito laico 

La sortita contraddice la mozione sottoscritta dai partiti per arri¬ 
vare ad una giunta unitaria - Nessuna risposta alla posizione PCI 


Ritordietedimenti 

# * * t i h V’|‘ó 

minano I accordo 
di Sàn Benedetto 


La città non può essere riconsegnata 
alla speculazione come negli anni ’60 
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ANCONA — La direzione re¬ 
pubblicana, al termine della 
sua riunione, ha rilanciato e 
ufficializzato la proposta di 
proseguire nella esperienza 
della giunta regionale tripar¬ 
tita laica (FRI-PSI-PSDI), 
dimessasi il 28 febbraio 
scorso. 

E' questo il centro delle 
conclusioni a cui è approda¬ 
to l’organismo repubblicano 
che attorno a questa niente 
affatto originale e sostan¬ 
zialmente « riduttiva » scelta 
ha rivolto un ulteriore pres¬ 
sante appello al senso di re¬ 
sponsabilità di tutte le for¬ 
ze politiche, invitando la 
DC. il PCI, il PSI. il PSDI 
e la sinistra indipendente a 
riconsiderare l’ipotesi sopra 
citata « troppo affrettata- 
mente ed intempestivamente 
accantonata ». 

Questi ultimi due avverbi 
appaiono, a dire il vero, in- 
comprensibili, poiché la giun¬ 
ta formata dai tre partiti, 
nata nel settembre dello 
scorso anno, è restata in ca¬ 
rica regolarmente — secondo 
quanto prescriveva la mo¬ 
zione sottoscritta allora dai 
partiti. L’ esperienza-ponte era 
stata accettata da tutti con 
l’impegno preciso di ricerca¬ 
re. dopo cinque mesi, una 
soluzione più avanzata e più 
unitaria. Ora si tratta — an¬ 
che se sono passati già trop¬ 
pi giorni dalle dimissioni — 
di dare operatività ai con¬ 
tenuti politici di quella mo¬ 
zione e non già di congela¬ 
re sine die una situazione 
giudicata pressoché unani¬ 
memente inadeguata, ma di 
superarla con il massimo di 
unità. 

In effetti, nella nota della 
direzione del PRI r ad esem¬ 
pio, non si fa esplicita men¬ 
zione . della recente propo¬ 
sta aggregante del PCI di 
formare una giunta regiona¬ 
le fra tutti i partiti che non 
si pongono tra loro pregiu¬ 
diziali, dopo i rifiuti ed i 
veti avanzati dalla DC. An¬ 
zi. il PRI conferma che il 
prolungamento dell’esperien¬ 
za del tripartito laico « rap¬ 
presenterebbe allo stato Tuni¬ 
ca possibilità per consentire 
l’immediato rilancio dell’at¬ 
tività dell’ente regione sulla 
base del programma concor¬ 
dato ». In questa maniera, 
però, il PRI non garantireb¬ 
be di fatto un alibi alla DC 
che pur di lasciar fuori il 
PCI dal governo, sarebbe an¬ 
che disposta a rivotare il 
tripartito? E se si tratta solo 
di attuare il programma, 
perché il PRI non è dlspo 
sto a votare un esecutivo da 
cui si è autoesclusa la DC? 

Il PRI precisa inoltre, sem¬ 
pre nella nota, che ogni ipo¬ 
tesi diversa « per quanto sug¬ 
gestiva servirebbe al momen¬ 
to attuale a mascherare pre¬ 
cise e gravi responsabilità ». 

I repubblicani scaricano 
tutte le colpe dell’attuale si¬ 
tuazione di stallo alla Re¬ 
gione sul clima preelettorale 
che si sta già vivendo e che 
tende ad accentuare i con¬ 
trasti e le diversificazioni 
tra le forze politiche. Ma a 
dire il vero si potrebbe an¬ 
che affermare che questi 
« richiami elettorali » finisco¬ 
no per influenzare lo stesso 
PRI incapace di scegliere. 

A questo punto è possi¬ 
bile. e ragionevole parlare 
aqcora — come fa il PRI — 
di profondi contrasti legati 
a reciproche pregiudiziali 
della DC e del PCI. quando 
tutti sanno che i veti e gli 
ostacoli per una politica di 
intesa sono venuti e conti¬ 
nuano a venire solo dalla 
DC? Il PCI, anche con la 
recente proposta di aggrega¬ 
re attorno ad una mozione 
da presentare da PCI. PSI 
e sinistra indipendente, le 
forze laiche, ha inteso — co¬ 
me ha già fatto in altre oc¬ 
casioni — recuperare uno 
spazio e ridare fiato a quel¬ 
lo spirito di intesa di fatto 
affossato dalla DC. 

ma. ma. 


Anticomunisti cercansi 
per lista di « sinistra » 


ANCONA — « Riescono a 
formarla? Non ci riesco¬ 
no? Ci staranno tutti? ». 
Questi dubbi tormentava¬ 
no t quattro malcapitati 
anconitani che venerdì 
scorso hanno partecipato 
all’assemblea cittadina in¬ 
detta da « Nuova Sini¬ 
stra » per la presentazio¬ 
ne di una lista — omoni¬ 
ma — a « sinistra del 
PCI » per le prossime ele¬ 
zioni comunali di Ancona. 

Ma dopo due ore Marco, 
Giovanni. Peppe e Tonio 
(i rappresentanti e al 
tempo stesso gli unici 
componenti di Democra¬ 
zia proletaria, di ex Lotta 
Continua, MLS, Partito 
radicale, PDUP, conoscen¬ 
dosi, si chiamavano ami¬ 
chevolmente per nome) 
non si erano ancora mes¬ 
si d’accordo. Dopo tre ore 
decidevano infine di ricon¬ 
vocarsi, senza però fissare 
una data. 

Si farà, non si farà la 
lista? Forse continueremo 
a chiedercelo anche ad V 
elezioni avvenute visto che 
i componenti di questa « 
armata brancaleone « ros¬ 
sa, che più rossa non si . 
può » sono ancora ben y 
lontani dal presentare un 
qualsiasi programma elet¬ 
torale comune. Per ora c'è 
solo lo slogan: «' Scontenti, 
infelici, rabbuiati di tutta 
Ancona, uniamoci », dove 
è evidente la profonda ela¬ 
borazione dei testi classici 
del marxismo e l’impegno 
politico — socio — cultu¬ 
rale nel calare queste lu¬ 
cide meditazioni nella 
realtà cittadina. 

Alla riunione di venerdì 
era presente il fior fiore 
della scontentezza ancone¬ 


tana: davanti a tutti il 
« compagno » Gigli, più 
conosciuto in città come 
« barella selvaggia », terri¬ 
bilmente arrabbiato per¬ 
ché mentre lui gridava 
improperi a squarciagola 
sotto le finestre del sin¬ 
dacato, i sindacalisti, d’ 
accordo con le forze poli¬ 
tiche democratiche — tra 
cui, in prima fila i comu¬ 
nisti — riuscivano a strap¬ 
pare un contratto decente 
per i lavoratori ospeda¬ 
lieri; c’erano quelli del 
MLS, intristiti perchè so¬ 
no stati costretti a riap¬ 
piccicare sui muri un ma¬ 
nifesto (simile a quello 
strappato da mani ignote 
qualche ora prima), nel 
quale ne smentivano un 
altro in cui accusavano 
falsamente due assessori 
della attuate giunta di si¬ 
nistra: c’erano quelli scan¬ 
dalizzati perchè questa 
giunta, in appena due an¬ 
ni, ha ricostruito ZOO al¬ 
loggi per le famiglie ter¬ 
remotate; venivano infine 
i radicati, con i lucciconi, 
perché pensavano al mi¬ 
gliaio di panini che do¬ 
vranno preparare per Pan¬ 
nello, quando questi avrà 
terminato il suo ennesimo 
digiuno. 

In questa sagra del rim¬ 
brotto, del mugugno, del 
lamento, un grido unani¬ 
me si è levato, triste e 
accorato: « strappiamo vo¬ 
ti al PCI ». In questa ge¬ 
nerate mestizia, ci è ve¬ 
nuto in mente un moti- 
vetto: « fior di grispigni. 
li fagioletti mii tu nò li 
magni, e drento al piatto 
mio tu non c’intigni ». 

I. L 


SAN BENEDETTO DEL T. 
— La battaglia politica a 
San Benedetto del Tronto sta 
entrando in una fase di gran¬ 
de acutezza che potrebbe 
condurre, nel evaso si verifi¬ 
cassero condizioni di ulterio¬ 
re cedimento delle forze po¬ 
litiche intermedie, socialisti 
innanzitutto, nel giro di pochi 
mesi ad uno sconvolgimen¬ 
to delle linee programmatiche 
tracciate dalla passata am¬ 
ministrazione di sinistra e ri¬ 
prese. con voto unanime di 
tutte le forze politiche dal¬ 
l’accordo programmatico di 
agosto; potrebbe, inoltre, ri¬ 
gettare nel caos e nella spe¬ 
culazione una popolazione già 
martoriata dall’irresponsabile 
sviluppo degli anni sessanta, 
favorito dalle amministriazio- 
ni guidate dalla DC. 

Il programma di agosto 
(avanzato, serio e rigoroso) 
rappresenta, oggi, l’ostacolo 
che si deve superare da par¬ 
te di chi ha l’intenzione di 
aver traino libera nella città. 
Il PSI. partito che esprime 
la figura del sindaco, aveva 
' accettato la massima carica 
solo in quanto essa poteva 
rappresentare una maggiore 
garanzia di rispetto del pro¬ 
gramma e un senso di mag¬ 
giore continuità con le scelte 
della precedente amministra¬ 
zione di cui faceva parte. 

La buonafede dei socialisti 
' sambenedettesi. sia in sede 
, di redazione del programma, 
sia oggi all’interno della mag¬ 
gioranza • di centro sinistra, 
sul suo rispetto e la sua coe¬ 
rente realizzazione, va sotto- 
lineata, anche se certi atti 
già adottati dalla magglonan- 
za hanno alla loro radice il 
cedimento evidente dei laici 
e in particolare dei socialisti 
alle esigenze materiali ed elet¬ 
toralistiche della DC. Del re¬ 
sto non è un mistero per 
nessuno il modo con cui la DC 
ita condotto la sua opposizio¬ 
ne alla maggioranza di sini¬ 
stra e la campagna elettora¬ 
le del 14 maggio: a chi ave¬ 
va avuto vincolato un lotto di 
terra dal piano dei servizi 
aveva promesso, in cambio 
del voto, di libei'alizzarlo; a 
chi doveva costruire un piano’ 




di casa aveva promesso con¬ 
cessioni per fame due. 

A nessuno sfuggi poi tutta la 
strumentalità con cui la DC 
aderì in sede di redazione 
del programma a tutto quanto 
contro cui si età opposta de- 
magogicamente e a tutto il 
contrario di quello che era an¬ 
data promettendo agli eletto¬ 
ri, pur di installarsi al verti¬ 
ce del governo cittadino. Fir¬ 
mare un programma con la 
ferma intenzione di stravol¬ 
gerlo: questo il vero obietti¬ 
vo della DC, puntando, per il 
buon esito di questa opera- 
zuone, sulla debolezza dei lai¬ 
ci e del PSI. argine dichiara¬ 
to, all’interno della maggio¬ 
ranza. contro tale stravolgi¬ 
mento. 

Ma che si stia svolgendo 
una lotta sordU da parte del¬ 
la DC contro il programma e 
contro le esili difese (almeno 
dal punto di vista numerico) 
del PSI, traspare chiaramen¬ 
te sia per l'immobilismo di 
questa amministrazione, sia 
per un precedente documen¬ 
to della sezione DC di Porto 
d’Ascoli che accusa di « im¬ 
mobilismo e di ordinaria am¬ 
ministrazione » l’attuale mag¬ 
gioranza. specie per quanto 
riguarda la parte urbanisti¬ 
ca: non si fa la variante al 
PRG, non si costruisce 

Ma l’obiettivo non è certo 
quello di ijare l’opposizione 
alla maggioranza bensì di pre¬ 
mere ulteriormente sul PSI 
per attenuarne le resistenze 
sul * programma attribuendo 
agli stessi socialisti e al sin 
daco Speca la responsabilità 
di quest'immobilismo. 

' Incrinature, malumori, con¬ 
traddizioni nella maggioran¬ 
za esistono e sono abbondan¬ 
temente visibili: sembra ora 
proprio che la DC stia sfer¬ 
rando l’attacco decisivo. Con 
grande evidenza risalta la ma¬ 
novra democristiana di isola¬ 
re il PCI prima spingendolo 
fuori dall’esecutivo, poi dalla 
maggioranza programmatica, 
e puntando soprattutto al lo¬ 
goramento dei rapporti con il 
PSI ben consapevole che esso 
rappresenta la condizione del¬ 
la resa «anche per i laici e i 
socialisti. 


L’intervento 
deH’amniini- 
strazione 
provinciale 
per salvare 
e restituire 
ai cittadini 
l’ingente 
patrimonio 
artistico 
Appello ai 
ministeri 
e alla Regione 


Il teatro « Sanzio » di Urbino 
in un'immagine del 1930 



PESARO — Per il recupero 
dei teatri « perduti ». dislocati 
nei vari centri del Pesarese, 
l’amministrazione ■ provincia¬ 
le stanzia tre miliardi: è que¬ 
sta la notizia che ci viene 
dalla conferenza stampa in¬ 
detta ieri nel capoluogo. E 
in aggiunta ci sono altre no¬ 
tizie interessanti, quella della 
probabilissima riapertura del 
« Rossini » di Pesaro entro 
l’anno, dell’andamento soddi¬ 
sfacente dei lavori di restau- 


per finire, di un convegno 
nazionale programmato per 
sabato 7 aprile a Pesaro sot 
to l’egida della stessa anni/ 
nitrazione provinciale, delia 
regione Marche, dell’universi¬ 
tà di Urbino e dei comuni di 
Pesaro. Fano e Urbino. 

Tanta carne al fuoco, co 
me si vede, da aggiungere al 
l’intervento organico che la 
Provincia prevede, in accordo 
con i comuni interessati, per 
rendere nuovamente fruibili 


ro del « Raffaello » di Urbi- j i teatri « minori » 
no. delia prossima approva- j Una operazione culturale 
zione del progetto per il tea- : di indubbio rilievo, e certa- 
tro della Fortuna di Fano, e I mente la prima di questo ti¬ 


po ad essere avviata da un 
ente locale. Lo hanno ricor¬ 
dato. illustrandone aspetti e 
finalità, il presidente della 
Provincia, Vergari. gli asses¬ 
sori Amati. Ciancamerla. Ros- 
saro. il capogruppo del PCI 
in consiglio provinciale Ma 
ri. il direttore dei servizi cul¬ 
turali del comune di Pesaro. 
Sorlini. 

. Oltre ai comuni maggiori 
già citati, interessati all’in¬ 
tervento di recupero sono an¬ 
che Pergola. Novafeltria, Ur- 
bania. Cagli. San Costanzo. 
Pennabilli. Cantiano. Sasso- 
corvaro ed altri. 


Uno proposta dei circoli sportivi é ricreativi al presidente della Regione 

Perché non destinare , a uso pubblico 
tutti gli immobili | dell'ex ENÀL? 

i 

Il 31 scadono i termini per definire il passaggio delle funzioni e delle compe¬ 
tenze dell’ente disciolto — Non è stata preparata ancora nessuna soluzione 


I rappresentanti regionali 
dell’ARCI, ENARS-ACLI. 

ENDAS. il coordinamento re¬ 
gionale degli enti di promo¬ 
zione sportiva e il personale 
dipendente dell’ENÀL delle 
Marche, hanno chiesto un in¬ 
contro urgente al presidente 
della giunta regionale Emidio 
Massi, per definire il passag¬ 
gio delle funzioni e delle 
competenze del disciolto E- 
NAL alla Regione e ai Co¬ 
muni. 

Manca infatti meno di una 
settimana alla scadenza (31 
marzo *79) fissato dal decreto 
616 attuativo della legge 382. 
ma dalla Regione non è an¬ 
cora arrivata alcuna indica¬ 
zione in merito al problema. 

Ciò ha creato un compren¬ 
sibile disagio tra il personale 
dell’ente soppresso — una 
trentina di persone in tutto 


— che non è stato ancora 
informato sulla destinazione 
che avrà dopo la fine del 
mese, e un certo allarme nel¬ 
le associazioni ricreative 
sportive. Da tempo le tre or¬ 
ganizzazioni e i dipendenti 
dell’ENAL avevano sollecitato 
incontri con gli assessorati e 
la commissione regionale 
competente, avanzando anche 
la proposta di creare una 
specifica commissione - di 
studio che, affiancata alla re¬ 
gione e di comune accordo 
eco questa, potesse indivi¬ 
duare la destinazione del pa¬ 
trimonio dell’ex ENAL e sti¬ 
lare un programma per le at¬ 
tività future. 

A tale proposito, un sugge¬ 
rimento che le tre associa¬ 
zioni del tempo libero avan¬ 
zano è questo: fenàa restan¬ 
do la divisione tra ^jetrimo- 


• .'A'A,»/: . 

nio dei circoli, che rimane 
comunque di loro proprietà, 
e quello dell’ENAL, tutti gli 
immobili del disciolto ente 
devono essere destinati ad u- 
so pubblico. Di conseguenza 
occorre procedere al recupe¬ 
ro di tutti quei locali conces¬ 
si temporaneamente ai priva¬ 
ti. 

Al primo, rapido contatto 
con l’assessore Capodaglio e 
la quinta commissione consi¬ 
liare della regione è seguito 
il silenzio più assoluto da 
parte degli organi regionali. 
Certo, a sfavore della que¬ 
stione ha giocato la lunga cri¬ 
si istituzionale, che ha tenuto 
impegnate a fondo tutte le 
forze politiche e di ciò sono 
consapevoli gli stessi respon¬ 
sabili delle organizzazioni del 
tempo-libero. 


:,V • f J. • 

p. - * -* 

> • « Non abbiamo mai solleci¬ 
tato i • partiti — ci dice il 
compagno Adolfo Peroni, 
presidente dell’ARCI marchi¬ 
giana — perchè in una fase 
delicata come questa, un tale 
atto sarebbe potuto apparire 
come un attacco alla attuale 
giunta tripartita ». Ma ormai 
il tempo stringe — mancano 
appena quattro giorni alla fi¬ 
ne del mese — ed è necessa¬ 
rio prendere una decisione, 
almeno per quanto riguarda 
le scadenze più immediate. 
L’importante è che tali deci¬ 
sioni siano prese di comune 
accordo. « Saremmo sorpresi 
— ha concluso il compagno 
Peroni — se all’ultimo mo¬ 
mento venisse fuori dal cas¬ 
setto una soluzione che pas¬ 
sasse sulla testa dei più di¬ 
retti interessati*. 



A fine anno in funzione la terza rete Rai-TV 


Solo una copia (brutta) delle 2 reti? 

r 

Il decentramento pone con urgenza il problema della riforma radiotelevisiva -1 punti affrontati al 
convegno di Ancona - La funzione dei comitati regionali - 11 rapporto con le emittenti private 


Domani dibattito tra 
sette radio private 


ANCONA — OtMh alto or* 17 
« 30, «atto rodio locali (Radio 
Palio, Radio poooia r a Omo*. 
Radio o oyo l or o FiMtraoo, Rodio 
Caatotfì d a r d a pop . Radio I. di K- 
lottino. Radio Cn i ra aa o Ro¬ 
dio Sii o— di Ca la mo) si cot- 


m in dirotta — difeottRo aol 
toma: « Tara rato a noooa tos¬ 
sa doll’—i tt—TQ locato ». 

L’inlziotiro, proni osca da Ro¬ 
dio popola to, in coll a* a mi a — 
con il C al li al a arenato por il 
••coiaio iodi o t alrr is ivo —Ito 
M anto, Intend o aaoatoiiiw oa sii 

oT*froitori locali tolto ottoniio- 
sima tematica dalla f ilar— dalla 
Radio Ttlovtolooo, aopam do to 
artHictooa contrappoaWonl tra to 
l i t i — dotto RAI a —alta dat- 


Rartoci pa ra n no al dibattito Trai 
«o Brinati. CmiHo Mo ti co rei o 
Mattono Goalini, dai Comitato ra- 
«ionato par il —vitto rad i o-loto- 
viatoo. „ 


ANCONA — La « terza rete » 
televisiva si avvia a entrare 
in funzione, a fine anno, in 
un clima di malintesi, di dif¬ 
fidenze e dì disinformazione, 
appoggiata da un movimento 
riformatore che a tratti 
« batte un colpo ». Questo, in 
sintesi, quello che è emerso 
anche dal convegno nazionale 
di Ancona organizzato dal 
pdup, assieme alla notizia 
della costituzione della Lega 
nazionale delie emittenti de¬ 
mocratiche promossa dall’Ar¬ 
ci e dal movimento coopera¬ 
tivo. 

Quello che resta da dire, e 
soprattutto da fare, è un in¬ 
tervento immediato e puntua¬ 
le sulla riforma radiotelevisi¬ 
va in atto (sul decentramento 
che si sta attuando, sulla 
sperimentazione della terza 
rete che si sta svolgendo, sul¬ 
l’esperienza deU’accesso da 
valutare, sulla funzione dei 
Comitati regionali, sulla nuo¬ 
va programmazione regionale, 
c, uscendo dalla « dimensione 


Rai », sulle attuali domande 
dell’universo delle antenne 
private, che non si incurio¬ 
siscono troppo sulla proposta 
di legge Grillotti e c., quanto 
del loro immediato avvenire, 
e in questa loro ricerca in¬ 
contrano molti privati, e po¬ 
chi enti pubblici- nonché su 
tutte le trappole poste sul 
cammino della riforma molte 
delle quali efficacemente 
scattare. 

L’occasione del Convegno 
di Ancona, soprattutto per la 
sua volontà di individuare u- 
n’area a sinistra capace di 
fornire risposte in qualche 
modo omogenee ed utilizzabi¬ 
li nel breve periodo, può es¬ 
sere produttiva se susciterà 
una politica di intervento 
nella Regione Marche. 

Le condizioni per calare 
nel concreto i discorsi un po’ 
astratti sentiti al convegno ci 
sono: c’è — ha osservato un 
rappresentante dell’Arci — da 
votare urgentemente in Con¬ 
siglio il Comitato regionale 
par il servizio radiotelevisivo. 


affinché possa subito opera¬ 
re. in stretto raccordo con il 
movimento democratico, con 
gli Enti locali e con gli ope¬ 
ratori dell’informazione. 

Cè da affrontare pubbli¬ 
camente e in profondità il 
tema della nuova program¬ 
mazione regionale, pubblica e 
privata, in modo che la nuo¬ 
va terza rete Rai non sia la 
copia delle altre due. 

C’è, infine, da definire nella 
pratica un rapporto stretto 
tra gli operatori dell’informa- 
zione e della programmazio¬ 
ne privata con il « mezzo » e 
gli operatori pubblici. Per fa¬ 
re tutto questo, ci sono occa¬ 
sioni e scadenze — come il 
20 aprile, data dell’avvio delia 
sperimentazione (non delle 
trasmissioni-), della « terza 
rete » nelle Marche — che 
dovranno essere colte affin¬ 
ché il movimento riformatore 
compia nelle Marche il ne¬ 
cessario e possibile salto di 
qualità. 

m. g. 


Lutto 

ANCONA — Un grave lutto 
ha colpito il compagno An¬ 
tonio Bonaccorsi. consigliere 
provinciale del PCI e mem¬ 
bro della Presidenza della 
Confcoltivatori marchigiana. 
Si è spento nella sua abita¬ 
zione a Ponte di Rio (Mon- 
teporzio-Pesaro), all’età di 
74 anni. Nazareno Bonaccor¬ 
si, padre di Antonio. Prima 
mezzadro poi minatore (a Ca- 
bemardi) Nazareno Bonac¬ 
corsi partecipò attivamente, 
anche sotto il fascismo, alle 
battaglie sindacali per il pro¬ 
gresso e la democrazia. Per 
questo fu anche licenziato. 

Nel dopoguerra sotto i go¬ 
verni centristi, fu processato 
più volte per la sua parte¬ 
cipazione alle lotte mezza¬ 
drili. 

La redazione marchigiana 
si associa al lutto della fa¬ 
miglia. 


PESARO — Sono li, sotto gli occhi di tutti, ì teatri: il Rossini a Pesaro, il Sanzio a Urbino, a Fano il teatro della Fortuna, 
quello del Fuoco a Pergola, il Sociale a Novafeltria, il Bramante a Urbania, il Comunale a Cagli, a Sassocorvaro quel piccolo 
gioiello in legno «incastonato» nella rocca di Francesco di Giorgio Martini. Tutti pregevoli. Di alcuni da anni si vedono solo 
le facciate. Dal 1966 il Rossini, dal dopoguerra il Sanzio sono chiusi; stessa sorte per i] Teatro della Fortuna e per altri, il cui 
numero e la cui dislocazione stanno a direi una tradizione culturale diffusa. Ma esistono poi le testimonianze scritte o la me¬ 
moria collettiva die non manca tra la popolazione. Quando si dice teatro, in molti centri del pesarese, si dice « un patrimonio 
da salvare ». Un manifesto 
dell’amministrazione provin- 

ciale ed un suo concreto in- * - VI _ _ 

Per il progètto 1 stanziati tre miliardi 

h bilancio, sono riferiti pro¬ 
prio ai vari teatri sparsi nei PESARO — Per il recupero ’ per finire, di un convegno ! po ad essere avviata da ur 

centri anche dell’entroterra. dei teatri « perduti ». dislocati nazionale programmato per | ente locale. Lo hanno ricor 

magari meno noti ma non nei vari centri del Pesarese. sabato 7 aprile a Pesaro sot j dato, illustrandone aspetti t 

meno importanti. l’amministrazione • provincia- to l’egida della stessa amn/ finalità, il presidente dell? 

Fenomeno caratteristico le stanzia tre miliardi: è que* nitrazione provinciale, delia Provincia, Vergari. gli asses 

delle Marche niù accentuato sta la notizia che ci viene regione Marche, dell'universi- sori Amati. Ciancamerla. Ros 

forse nella provincia di Pe- dalla conferenza siampa in- tà di Urbino e dei comuni di sarò, il capogruppo del PCI 

saro e Urbino quello di un detta ieri nel capoluogo. E Pesaro. Fano e Urbino. in consiglio provinciale Ma 

teatro ner ogni centro o di in «Sgiunta ci sono altre no- Tanta carne al fuoco, co ri. il direttore dei servizi cui 

ogni centro un teatro è il tizie interessanti, quella della me si vede, da aggiungere al turali del comune di Pesaro 

risultato di un’urbanizzazione probabilissima riapertura del l’intervento organico che la Sorlini. 

diffusa Attraverso la presen- “ Rossini » di Pesaro entro Provincia prevede, in accordo • Oltre ai comuni maggior 

za nel territorio di piccole l’anno, dell’andamento soddi- con i comuni interessati, per già citati, interessati all’in 

città ognuna con snpcifica sfacente dei lavori di restau rendere nuovamente fruibili tervento di recupero sono an 

vita culturale e Torte senso ro del «Raffaello» di Urbi- i teatri «minori» che Pergola. Novafeltria. Ur 

di autonomia Un luo^o di no - delIa Prossima approva- J Una operazione culturale bania. Cagli. San Costanzo 
spettacolo il teatro in* que- zione del progetto per il tea- : di indubbio rilievo, e certa- Pennabilli. Cantiano. Sasso 

sti centri? Certo si. ma an- tro della Fortuna di Fano, e I mente la prima dì questo ti- corvaro ed altri, 

che momento di sintasi di 

esperienze culturali locali. Al- —-- 

meno fino a che la borghe¬ 
sia. verso la metà dell’Otto- - * 
cento, -non «e ne appropria, 
ammodernando le strutture, 
attrezzandoli, dando regolari¬ 
tà alle rappresentazioni sui 
circuiti nazionali. Il teatro 
viene « professionalizzato », 
ma la gente, anche dopo l’im¬ 
poverimento demografico del¬ 
l’entroterra. continua ad an¬ 
dare a teatro. Il loggione del 
Sanzio, ricorda un uomo di 
Urbino, al « Rigoletto » tra¬ 
boccava. La guerra lascia i 
suoi danni (il teatro della 
Fortuna basti per tutti). Mol¬ 
ti teatri smobilitano per ina¬ 
gibilità, ma anche per Va con- i 
correnza del cinema e l’ege¬ 
monia ventennale della TV. 

Ed ora? C’è da salvare un 
patrimonio storico-artistico; 
inoltre si constata che la do- j 
manda di teatro nella popo- ì 
lozione, nei giovani in parti¬ 
colare. è cresciuta. Certi spet¬ 
tacoli registrano un pieno che 
stupisce chi non segue l’evol¬ 
versi della vita socio-cultu¬ 
rale. La rosa di spettacoli, 
che ogni anno l’amministra¬ 
zione provinciale ed i vari 
enti locali propongono in di¬ 
verse località, riceve consen- •• • I #* I > R • 

Il Comunale di CagH. il Bra- Già ventimila visitatori al Salone Nautico 

mante di Urbania, per esenti- 

SÌ?to h S n u?ito qUaSÌ Sempre 11 ANCONA — Le giornate di sabato e domeni* quadrati di superficie espositiva (rispettf 

Un’alt ro cnia «ipi tentm « ca hanno fatto registrare la cifra record di ai 7 mila dcH’anno scorso) dove erano in 

6 il costituirsi di compagnie ^0 mila visitatori al Salone nautico dell’A- stallati gli stands delle 120 aziende parte 

teatrali, con ogni carta* in driatico. giunto alla sua 18.a edizione. E’ la cipanti (40 in più rispetto allo scorso an 

regola, che affrontano discor- prova più concreta del successo che la ma- no) 

oltre dunque"^ S&luL" nì~ U " £-^1» — £ ottenuto il se, 

A Pesaro, a Pano, a Orbino. diporto a , campc g gi „. a || 0 sport c al , a va . toro delle atlrerralure subacquee m piasti 

Queste le ragioni che han- I canza all'aria aperta — ha conseguito que- I ca ’ n f° c ' lc c g,a a "° studio degli organi/, 

no mosso la provincia a stan- st’anno rispetto alle precedenti edizioni. In- zatori della prossima edizione, la creazionf 

de^i^teatri 'di^quèste^time sieme ai marchigiani, abruzzesi, umbri e . di un settore destinato ad ospitare esclusi 

tre città e a dirsi disponibi- romagnoli si sono sparsi per i 12 mila metri vamente questi articoli, 

le con investimenti per due 

miliardi per opere di restau- , ^— 
ro. di recupero, di consolida- > 
mento delle strutture degli ! 

altri teatri. ^^ 

L’appello dell’amministra- I l7l/*LriT/ r M1T'TLTTCI TT a5 

zione provinciale è rivolto an- ! I N W B N m ■ ■ sgB. |R§i| 

che ai ministeri cormietenti. • I * A ^ 

alla Regione, agli enti di ere- j ^— 

di culfura. alla stampa, a I La SOlDrCSB marchigiano era riuscito 

tutta la cittadinanza « affin • ^ * SUip CSd od andare m vantaggio 

DLL32*2S!?S! ESS pia bella ZgS’gtfgSlZ 

anrtDffiSK evenuta 

ie istituzioni pubbliche e P ri- dal basket 7“'° , nel 9,ron 5 ?* anda 

alla «tfìliiziom» del recu- bihta di mantenere u po ual Ufl3BCl la sul campo del Verona 

£!ro teatri LTidriaUva^n- sto in A Una bèaa ÌM ‘ ll °°l porta la firma di 

ùitU ttoi è sostitutiva deéli presa ’ queUa degli uommi , , , , . . Trevisanello. 

interventi di tdtrlenri locati• allenati da Berlini che tarato fuori le unghie ed j n coda alta classifica 

s? fonda anri U suHa t co?tób<» hanno abbandonato -per e riuscita in fotofinish ad della serie A di calcio, sia- 

razione e ^ulacomoartecT 1 a P”™ tolta dopo tanti avere la meglio n9 a ,// mo p ieno ciclone: con 

„ e „ì >ncsi — la quartultima e falla squadra torinese al- i a vittoria del Bologna ed 

tere^ati Recenti moWedl- 1 scomodissima posizione in lenata da Gambra. La pau ,/ pareggio in extremis 

"miiinn?'Tonò classifica. In quella collo me stata grande, ma poi. della Roma c’è stato un 

/Ut rvm«ieriiifm ì catione c’è ora la Canon olla fme, dopo tante pai- ulteriore rimescolamento 

di Venezia, proprio la pUoztom i tifosi hanno di carte. La squadra mar- 

‘ squadra che il quintetto potuto tirare un sospirane chigkma allenata da Ren- 

te Jimt* Si^Ptonn ha 1 Pesarese dovrà affrontare di sollievo. Come sempre no, ha ancora a dispoti¬ 
smi. la giunta di Fano na in un ma i c h c ji e „• prefi- accade in queste autenti- zione quattro partitein- 

predisposto interventi per u gura incandescente nello che battaglie sul parquet teme (con la Juventus, 

teatro della Fortuna ; l’am- appuntamento infrasetti- casalingo elemento deter- l’Avellino, il Vicenza e la 

ministrazione comunale di manale di domani. Si trai- minante è stato pr op ri o il Roma) e tre esterne (In¬ 
urbino definisce improroga- terà, a tutti gli effetti, di mibblico Non ha cessato ter - Atalanta e Fiorenti- 

bile il completamento dei la- «« t f T0 « proprio spareg- J f istante di incita- ™ K A questo punto, dopo 
enti del < 7 nnincorno™ n 9 to in Quanto le altre tre un soio isusnie ai incisa ultime novità la «sal¬ 
ari b’occo che il Ghinelli ha squadre che chiudono la re lo squadra, diventando vezza » dovrebbe essere ab- 

Tmi «1 i. ?e classifica (Mercury, Ama- olla fine U sesto uomo in bastanza sicura a 25 punti 

eretto nei sopra ia la- ro u arj y Si Mecap) hanno campo della squadra. All’Ascoli quindi, ne man- 

mosa rampa martiniana. scarsissime possibilità di Se la Scavolini basket cano «solo» sei. Sfruttan- 

Provocano un sospiro di sol- scampare alla retrocessio ha compiuto un imporian- do al massimo gli incori 

llevo queste notizie, che pure ne e quindi la quarta a te passo in avanti per non tri casalinghi al ZeppeUe 

non giungono inattese. Se poi scendere in A 2 sarà prò- retrocedere, non le è sta- e i tre incontri diretti 

qualcun altro raccoglie l’in- prio o la Scavolini o la ta da meno VAtcoli calcio (Atalanta, Avellino e Bo¬ 
rito della Provincia... i sipa- Canon. che è venuto briRantemen- ma) l’impresa di rimanere 

ri potrebbero fra breve al- Nella partita di dome- te fuori con un punto (ha in serie A non appare di- 

carsi sui vecchi palchi sette ntea al Palasport di Pesa- pareggiato uno ad uno) sperata. 

ottocenteschi. ro. la Scavolini, dopo un dairostica trasferta di Ca- 


Già ventimila visitatori al Salone Nautico 


ANCONA — Le giornate di sabato e domeni¬ 
ca hanno fatto registrare la cifra record di 
20 mila visitatori al Salone nautico dell’A¬ 
driatico. giunto alla sua 18.a edizione. E’ la 
prova più concreta del successo che la ma¬ 
nifestazione organizzata dall’Ente Autonomo 
Fiera di Ancona — dedicata alla nautica da 
diporto, al campeggio, allo sport c alla va¬ 
canza all'aria aperta — ha conseguito que¬ 
st’anno rispetto alle precedenti edizioni. In¬ 
sieme ai marchigiani, abruzzesi, umbri e 
romagnoli si sono sparsi per i 12 mila metri 


quadrati di superficie espositiva (rispetto 
ai 7 mila dell’anno scorso) dove erano in¬ 
stallati gli stands delle 120 aziende parte 
cipanti (40 in più rispetto allo scorso an 
no). 

Un lusinghiero successo ha ottenuto il set 
tore delle attrezzature subacquee in piasti 
ca. tanto clic è già allo studio degli organiz¬ 
zatori della prossima edizione, la creazione 
. di un settore destinato ad ospitare esclusi 
vamente questi articoli. 


FOTOFINISH 


Maria Lenti 


ANCONA — ll piccolo mi¬ 
racolo è riuscito alla Sca¬ 
rdini basket di Pesaro, 
che vincendo in casa con 
la più quotata Chinamar- 
tini ha visto aumentare 
di colpo le proprie 
bihtà di mantenere il po 
sto in A 1. Una bella im¬ 
presa, quella degli uomini 
allenati da Bertini che 
hanno abbandonato — per 
la prima volta dopo tanti 
mesi — la quart’ultima e 
scomodissima posizione in 
classifica. In quella collo¬ 
cazione c’è ora la Canon 
di Venezia, proprio la 
squadra che il quintetto 
pesarese dovrà affrontare 
in un match che si prefi¬ 
gura incandescente nello 
appuntamento infrasetti¬ 
manale di domani. Si trat¬ 
terà, a tutti gli effetti, di 
un vero e proprio spareg¬ 
gio in quanto le altre tre 
squadre che chiudono la 
classifica (Mercury, Ama¬ 
ro Harrys, Mecap) hanno 
scarsissime possibilità di 
scampare alla retrocessio 
ne e quindi la quarta a 
scendere in A 2 sarà pro¬ 
prio o la Scavolini o la 
Canon. 

Nella partita di dome¬ 
nica al Palasport di Pesa¬ 
ro. la Scavolini, dopo un 
tnizio quasi disastroso, ha 


La sorpresa 
più bella 
è venuta 
dal basket 


tirato fuori le unghie ed 
e riuscita in fotofinish ad 
avere la meglio <79 a 77) 
sulla squadra torinese al¬ 
lenata da Gambra. La pau¬ 
ra è stata grande, ma poi. 
alla fine, dopo tante pal¬ 
pitazioni i tifosi hanno 
potuto tirare un sospirane 
di sollievo. Come sempre 
accade in queste autenti¬ 
che battaglie sul parquet 
casalingo elemento deter¬ 
minante è stato proprio il 
pubblico. Non ha cessato 
un solo istante di incita¬ 
re la squadra, diventando 
alla fine il sesto uomo in 
campo della squadra. 

Se la Scavolini basket 
ha compiuto un importan¬ 
te passo in avanti per non 
retrocedere, non le è sta¬ 
ta da meno VAtcoli calcio 
che è venuto briRantemen- 
te fuori con un punto (ha 
pareggiato uno ad uno) 
dairostica trasferta di Ca¬ 
tanzaro. Ami. Tundici 


marchigiano era riuscito 
ad andare in vantaggio 
per primo e si è fatto rag¬ 
giungere per un clamoro¬ 
so errore della propria di¬ 
fesa. Come già era acca¬ 
duto nel girone di anda¬ 
ta sul campo del Verona 
il gol porta la firma di 
Trevisanello. 

In coda alla classifica 
della serie A di calcio, sia¬ 
mo in pieno ciclone: con 
la vittoria del Bologna ed 
il pareggio in extremis 
della Roma c'è stato un 
ulteriore rimescolamento 
di carte. La squadra mar¬ 
chigiana allenata da Ren¬ 
na, ha ancora a disposi¬ 
zione quattro partite in¬ 
terne (con la Juventus, 
l’Avellino, il Vicenza e la 
Roma) e tre esterne (In- 
ter, Atalanta e Fiorenti¬ 
na). A questo punto, dopo 
le ultime novità la «sal¬ 
vezza » dovrebbe essere ab¬ 
bastanza sicura a 25 punti. 
AU’Ascoli quindi, ne man¬ 
cano «solo» sei. Sfruttan¬ 
do al massimo gli incon¬ 
tri casalinghi al ZeppeUe 
e i tre incontri diretti 
(Atalanta, Avellino e Ro¬ 
ma) l’impresa di rimanere 
in serie A non appare di¬ 
sperata. 

emme 
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<:■ Commemorata ieri nelle sedute dei due consigli la figura del grande dirigente 

Cordoglio di Regione e Comune 
per la scomparsa di La Malfa 

' ' t 

Gli interventi dei rappresentanti dei par titi e i legami delFuomo politico con 

la città di Perugia - Una nota del consigliere regionale del PRI Arcamone 

/ 


Questa mattina le elezioni all’ateneo di Perugia 

Docenti e non docenti oggi votano 
per i consigli di amministrazione 

Per rinnovare i rappresentanti negli organismi dell'università e dell'Opera - Spaccatura tra CGIL e CISL che 
hanno presentato liste separate - La CISL subendo pienamente il ricatto de ha rotto le candidature unitarie 


La morte dell’on. Lo Malfa 
ha suscitato anche in Umbria 
un profondo cordoglio da par¬ 
te delle forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Basti dire che la seduta 
mattutina di ieri del Consi¬ 
glio regionale è stota quasi 
interamente occupata dal ri¬ 
cordo della figura del grande 
dirigente repubblicano. 

Anche il Consiglio comunale 
di Perugia, ieri pomeriggio, 
in apertura di seduta ha bre¬ 
vemente commemorato la 
scomparsa del vicepresidente 
del Consiglio dei ministri 
mentre il sindaco Stello Za- 
ganelli ha mandato ahi fa¬ 
miglia La Malfa un telegram¬ 
ma di condoglianze a nome 
del Consiglio stesso. Un ana¬ 
logo telegramma è stato spe¬ 
dito dalla glun 4- regionale 

Em stato il presidente del 
consiglio regionale. Il profes¬ 
sor Roberto Abbondanza a in¬ 
trodurre il dibattito sulla fi¬ 
gura di La Malfa. Subito do¬ 
po aveva preso la parola il 
consigliere del PRI JV?’istmo 
Arcamone il quale aveva sot¬ 
tolineato la visione « laica » 


Gli organismi 
dirigenti 

della federazione 
di Perugia 

Eletti i nuovi organismi di¬ 
rigenti ed assegnati i settori 
di lavoro nella riunione di 
sabato del Comitato Federa¬ 
le di Perugia e della commis¬ 
sione foderale di controllo 
del PCI. 

La segreteria provinciale 
risulta composta dai compa¬ 
gni: Francesco Mandarini (se¬ 
gretario). Massimo Angelucci 
(responsabile settore Econo 
mia e Lavoro). Gianfranco 
Formica (Problemi dello sta¬ 
to e autonomìe locali). Ro¬ 
sanna Abbati (resp. Sett. Fem¬ 
minile). Bruno Nicchi (re¬ 
sponsabile Commissione re¬ 
gionale problemi del partito). 
Remigio Paiini (respoasabile 
Commissione Organizzazione 
problemi del partito). Della 
segreteria verrà andie chia¬ 
mato a far parte il segreta¬ 
rio del Comitato Comunale di 
Perugia che verrà eletto dal¬ 
la prossima conferenza di Or¬ 
ganizzazione. 

Il Comitato direttivo della 
federazione risulta inoltre co¬ 
sì composto: Rosanna Abba¬ 
ti (Segreteria). Massimo An¬ 
gelucci (Segreteria). Leonar¬ 
do Caponi (Trasimeno). Gian 
Franco Formica (Segreteria). 
Francesco Innamorati (Peru¬ 
gia). Renato Locehi (Peru¬ 
gia). Francesco Mandarini 
(Segreteria). Aldo Mattioli 
(Spoleto). Paolo Menichetti 
(Perugia). Umberto Paeliacei 
(Amministrazione (Provinciale) 
Remigio Paiini (Segreteria). 
Egidio Papalini (Amministra¬ 
zione). Svèdo Piccioni (Foli¬ 
gno). Caterina Rcmizi (Pe¬ 
nuria), Maurizio Rosi (Alta 
Valle). Alba S'-aramueci (Par¬ 
lamentare). M. Assunta Pie- 
. rotti (Gubbio). Envl*n Gonnel¬ 
lini (Todi), Tlvano Rasimeli! 
(Perugia). Alberto Goraccì 
(Perugia). Patrizio Donati 
(Trasimeno). Al comitato di¬ 
rettivo sono invitati perma¬ 
nenti il segretario nrovincia- 
!e della FGCI e il R^soonsa- 
bile Stamoa e Propaganda. 
Sempre sabato è stato deciso 
che il Comitato Federale sa¬ 
rà diviso in otto commissioni 
di lavoro per permettere a 
tutti i membri di partecipare 
attivamente alla direzione 
della federazione. 


delta politica che li presiden¬ 
te repubblicano aveva sempre 
dimostrato. Belardinelli del 
PSI ha messo in luce la li¬ 
nea politica spesso lungimi¬ 
rante; Sergio Ercinl capo¬ 
gruppo della DC ha afferma¬ 
to che La Malfa era un pro¬ 
tagonista della cultura laica 
riformista (epigono della 
scuola e del pensiero di Gio 
vanni Amendola) 

Il capogruppo del PCI, il 
compagno Settimio Gambuli, 
lia ricordato coinè lo statista 
scomparso non era un uomo 
di partito ma un dirigente 
nazionale. Gambuti ha voluto 
sottolineare come la città di 
Perugia fosse legata a questo 
gilande uomo politico. « Ogni 
volta die veniva u parlare 
alla Sala dei Notar! — ha 
detto Gambuli — si riempiva 
sempre a dismisura. Non so 
lo. Ogni volta che lo ascol 
lavo mi poneva un problema 
di iLgionare con me stesso e 
ini cast Tingeva a pormi delle 
questioni ». Dopo un interven¬ 
to di Fabio Fiorelli (che ha 
ricordato il rapporto di colla¬ 
borazione dei partiti umbri 
con La Malfa al tempo della 
programmazione economica 
regionale negli anni cinquan- 
i) •„) la discussione è stata 
conclusa da un discorso di 
Germano Marri presidente 
della giunta regionale. 

non La Malfa — ha detto 
il compagno Marri — scom¬ 
pare una figura protagonista 
che appartiene lillà storia del¬ 
l'Italia laica, antifascista e 
democratica. U suo rigore e 
la sua onestà hanno costretto 
tutti quanti a farci i conti. 
Marri ha voluto ricordare an¬ 
che il suo ultimo impegno; 1* 
incontro tra tutte le forze 
democratiche e popolari. Con. 
viene far appello, ha conclu¬ 
so Marri, alla sua scuola se¬ 
vera di impegno civile per 
combattere il provincialismo 
politico e culturale 
Ieri pomeriggio poi alle re¬ 
dazioni del giornali è stata re¬ 
capitata una lunga nota di 
Massimo Arcamone che tra 
l'altro dice; « La morte di 
La Malfa ci hi fatto capire 
che non eravamo ecceccatl 
dalla gratitudine e dall'affet¬ 
to verso di lui quando espri¬ 
mevamo la nostra convinzio¬ 
ne che egli fosse un punto 
di riferimento non soltanto 
per il nostro paese ». Ed an¬ 
cora: « E’ finito detto sta¬ 
mattina in Consiglio dal ca¬ 
pogruppo del PCI che La 
Malfa non era uomo di par¬ 
tito ed Io gli sono grato di 
questo riconoscimento che 
viene da un partito che è sta¬ 
to uno dei principali interlo¬ 
cutori di La Malfa ma verso 
il quale la Malfa e con lui 
i repubblicani non hanno mai 
avuto cedimenti ». 

Il Consiglio regionale nella 
sua seduta di ieri si era oc¬ 
cupato anche della questione 
della 285 e di artigianato in. 
dustriale. I due atti però sono 
stati discussi nel tardo pome- 
rieeio e ne daremo conto nel¬ 
l’edizione di domani. 


DIMISSIONI DI TRE 
CONSIGLIERI COMUNALI 
A PALAZZO DEI PRIORI 

Il prof. Giorgio Molini. con¬ 
sigliere comunale del PCI, e 
l’ex sindaco della città Gianni 
Perari e Augusto Bartocciali 
entrambi consiglieri del PSI, 
hanno ieri rassegnato le di¬ 
missioni da Palazzo dei Prio¬ 
ri. Al loro posto sono suben¬ 
trati Giacomo Santucci pri¬ 
mo dei non eletti per il no¬ 
stro partito ed Enzo Coli e 
Lucio Cochetta per il PSI. 

Le dimissioni dei tre consi¬ 
glieri sono state dettate da 
volontà di normali avvicenda¬ 
menti. 

n Consiglio comunale. Ieri, 
ha interamente dedicato la 
sua seduta nella sala del Mal- 
consiglio attorno al bilancio 
preventivo del 79. 


Dopo la decisione di non dichiararlo «inutile» 


Anche la Confcoltivatori 
contraria al salvataggio 
dell’Ente Valdichiana 


Dell'Ente Valdichiana in 
questi giorni se ne è parlato 
molto. La commissione par¬ 
lamentare infatti ha deciso, 
nonostante il parere di alcu¬ 
ne forze politiche e delle isti¬ 
tuzioni locali, di non dichia¬ 
rarlo ente inutile. C'è stato 
insomma un salvataggio in 
extremis. Oltre a ciò poi con¬ 
tinua il dibattito e la pole¬ 
mica sulla costruzione della 
diga di Montedoglio. 

Ieri )a Confcoltivatori ha 
voluto, anche essa, esprime¬ 
re il proprio parere sull'Ente 
Valdichiana. nei giorni scorsi 
Io stesso presidente della 
giunta regionale era Inter¬ 
venuto peraltro nell’argo¬ 
mento. 

La Confederazione italiana 
coltivatori casi si esorlme: 
« Il salvataggio operato nel 
confronti dPll’Ente Valdichla- 
na della commissione per la 
liouidazione deeli enti nazio 
nali incompatibili con gli 
ordinamenti reg’onali. lascia 
sbalordii non solo perché è 
avvenuto contro il parere del¬ 
le Regioni interessate, delle 
forze sociali e di alcuni par¬ 
titi politici: ma soprattutto 
perché testimonia la conce¬ 


zione clic alcune forze mode¬ 
rate e conservatrici hanno 
ancora deilo Stato ». 

« Uno Stato — continua il 
comunicato - che non viene 
concepito come ordinamento 
democratico, di cui le auto¬ 
nomie sono parte fondamen¬ 
tale. niuttasto come un ente 
che per funzionare ha biso¬ 
gno di propri bracci alle stret¬ 
te dipendenze di un mini¬ 
stero ». Insomma — secondo 
la Confcoltivatori — la deci¬ 
sione del'a commissione ri¬ 
sponde alla vecchia logica 
centralistica piuttosto che a 
quella dell'autonomia e del¬ 
la partecipazione. 

La Confederazione italiana 
coltivatori — conclude il co¬ 
municato — fermamente con¬ 
vinta della necessità di una 
reale politica di programma¬ 
zione. esprime la proDria con¬ 
trarietà per il salvataggio 
dell'Ente Valdichiana, invita 
i propri associati a mobili¬ 
tarsi e a partecipare a tut¬ 
te le iniziative che verranno 
lntranrese contro la decisio¬ 
ne della commissione. Si im¬ 
pegna infine di assumerne dei 
proori oer l’affermazione di 
una corretta concezione del¬ 
l’ordinamento statale ». 


Al lavoro il Consiglio 
Tributario del Comune 

Secondo le denunce 
dei redditi, a Spoleto 
sono tutti poveri 


SPOLETO — Le famiglie facoltose di Spoleto vanno in ro¬ 
vina e la gente si domanda se non sia giunta l'ora di soc¬ 
correrle con una sottoscrizione. Questa richiesta si rafforza 
ogni giorno di più, mano a mano che vengono rese note le 
denunce dei redditi relative all’anno 1976 delle varie categorie 
professionali. Dalla lettura e dall’esame delle somme dichia¬ 
rate non si può che dedurre che gli spoletini scoppiano tutti 
di salute, che qui la litigiosità è ridotta presso che a zero, 
che il consumo delle verdure, ma senza esagerare, ha quasi 
soppiantato quello delle carni, che le abitazioni sono abban¬ 
donate a se stesse senza manutenzione e con impianti igie¬ 
nici, idraulici, mobili e suppellettili rnrie fatiscenti e preda 
della ruggine e così le automobili. 

Che dire del colpo mortale che il Festival dei Due mondi 
e le altre numerose manifestazioni artistiche e culturali cit¬ 
tadine hanno inferto alla economia degli operatori turistici, 
albergatori, gestori di ristoranti e trattorie, bar e pizzerie! 
E non parliamo della edilizia che costringe alla miseria 
imprenditori, ingegneri, architetti e geometri, fatta salva 
qualche eccezione come del resto per le altre categorie. Siamo 
seri, la gente chiede che questa commedia abbia termine 
e che chi evade il fisco tanto palesemente è ora che sia 
chiamato a rispondere di quanto deve rispondere. Certo, non 
tutte le denunce sono infedeli ma non è onesto che chi 
dichiara il giusto debba, continuando così le cose, pentirsi di 
non avere scelto la strada dei furbi, per non usare termini 
senz’altro più appropriati. 

L’evasione fiscale costituisce un colpo inferto alla eco¬ 
nomia nazionale ed a quella cittadina e produce ingiustizia 
nei confronti dei lavoratori a reddito fisso e dei contribuenti 
onesti , di tutti coloro cioè che attraverso meccanismi diversi 
rispondono sino all’ultima lira alle leggi del fisco. 

A Spoleto il Consiglio tributario costituito recentemente 
dalla Amministrazione comunale ha impostato un serio la¬ 
voro di indagine. Occorre però che ad esso non manchi la 
collaborazione piena di chi è chiamato a contribuire secondo 
le proprie competenze al successo di una battaglia che deve, 
tra l'altro, insieme ad altre assicurare il ritorno alla credi¬ 
bilità delle pubbliche istituzioni. 


A tempo scaduto è arrivata la punizione e il pareggio con lo Roma 


Un brutto Perugia, ma 


PERUGIA — Il Perugia per 
la 23. volta consecutiva, in 
questo campionato, esce im¬ 
battuto. ma con tanto amaro 
in bocca. La rete del pareg¬ 
gio giallo rosso è infatti arri¬ 
vata « tempo ormai scaduto 
quando tutto faceva presup¬ 
porre che anche in questa 
occasione gli umbri avrebbe¬ 
ro incamerato i due punti. 
Ma quello che ha più ama¬ 
reggiato sportivi, tifosi e o- 
peratori dell’Associazione cal¬ 
cio Perugia non è tanto il 
pareggio in sé stesso quanto 
il modo con il quale è matu¬ 
rato sui campo. 

La squadra di Castagner ha 
disputato t suoi più brutti 90 
minuti di questo campionato. 
Idee confuse, troppa concen¬ 
trazione che in ultima anali¬ 
si diventa nervosismo, alcuni 
uomini decisamente fuori 
forma. Le cause di una prova 
così scialba vanno anche ri¬ 
cercate sul piano psicologica 
I grifoni andati in vantalo 
al 22 * del primo tempo, pen¬ 
savano di aver fatto centro 
per l'ennesima volta e hanno 
tirato i remi in barca pen¬ 
sando solo a difendere il 
vantaggio e a questo punto 
chi si è sobbarcato ti lavoro 
maggiore è stato Malizia por¬ 
tiere dalle cento vite che ha 
impedito ai gìallorossi, con 
parate spettacolari la via del¬ 
la rete. In poche parole per 
una volta che il Perugia do¬ 
veva ringraziare la dea ben- f 


data a tempo scaduto è arri- 
! vata la punizione e nello 
stesso temoo la verità del¬ 
l’incontro che se doveva ve¬ 
dere una squadra premiata 
doveva essere quella di Val- 
ca reggi. Il rammarico grande 
è coi venuto dagli altri stadi, 
dato che a) 90’ la Juventus 
era uscita vincente con il To¬ 
rino ed il Vicenza imbattuto 
da San Siro contro un Milan 
sempre più spento. Quel mi¬ 
nuto di recupero è costato, 
cosi, ai Perugia un punto 
importantissimo e domenica 
prossima i grifoni si reche¬ 
ranno a Torino per rendere 
la visita agli uomini di Radi¬ 
ce. tutt'altro che allegri do¬ 
po la sconfitta subita nel 
derby della Mole. 

A questo punto c’è da do¬ 
mandarsi se l’occasione per¬ 
duta non avrà delle ripercus¬ 
sioni negative nei prosieguo 
del campionato per gli uomi¬ 
ni del presidente D'Attoma. 
Solo i prossimi 15 giorni po¬ 
tranno rispondere a questa 
domanda, dato che il Perugia 
dopo essersi recato a Torino 
1 affronterà il Milan sul pro¬ 
prio terreno. Nei due pros¬ 
simi incontri dei giocatori 
umbri assisteremo, quindi, 
alla svolta decisiva di questo 
campionato che rimarrà, co¬ 
munque. meraviglioso per i 
ragazzi di Castagner al di là 
di come vadano a finire le 
cose. 

Attualmente il Milan che 


anche tanta 

guida la classifica ha sempre 
tre punti di vantaggio sul Pe¬ 
rugia e domenica giocherà 
per la quarta volta consecu¬ 
tiva a San Siro contro il 
Napoli. C’è. quindi, da augu¬ 
rarsi o un exploit del Perugia 
a Torino o una battuta d’ar¬ 
resto del Milan tra le mura i 
amiche per rendere decisivo | 
il confronto diretto di sette j 
giorni dopo tra biancorossi e I 
rossoneri. E” chiaro che se il 
Milan si recherà al Curi con 
quattro o cinque punti di 
vantaggio avrà vita facile, di¬ 
versamente le cose cambie¬ 
rebbero sostanzialmente e lo 
scudetto lo si giocherà tutto 
in terra umbra. 

Tornando all’incontro di ie¬ 
ri oltre al già lodato Malizia 
c’è da spendere un elogio per 
Cesare Butti. R giocatore con 


Circa 3000 volumi dedicati 
all’Europa saranno esposti al 
pubblico da domani. 28 marzo 
al 4 aprile a palazzo dei Prio¬ 
ri. Per una settimana sarà 
infatti a Perugia una mo¬ 
stra di pubblicazioni a cura 
dell’ONU, deU’UNESCO. del¬ 
la PAO. deU’OCSE e del Con¬ 
siglio d’Europa. L’iniziativa 
è patrocinata dalla Regione 
dell'Umbria e dal Comune 
di Perugia che si avvalgono 
di una società fiorentina. la 
« LICOSA », specializzata nel- 


sfortuna 

la maglia n. 8 è 6 tato deci¬ 
samente il migliore uomo in 
campo e ha retto il centro¬ 
campo con encomiabile ab¬ 
negazione. Sopra la suffi¬ 
cienza oltre ai due atleti già 
citati solo Fresia Ceccarini e 
Dal Fiume per il resto molta 
nebbia e troppa confusione. 
Che i ragazzi siano stanchi? 
A questa domanda ci sentia¬ 
mo di rispondere no. Una 
giornataccia, in poche parole, 
che ha coinvolto un po’ tutti 
e nel calcio capita spesso. O- 
ra snetterà a Castagner rin¬ 
saldare le fila dei propri gio¬ 
catori per prepararli all’ap¬ 
puntamento di Torino che 
precede di una settimana un 
avvenimento storico nella vi¬ 
ta del calcio umbro. 

Guglielmo Mazzetti 


la distribuzione di simili pub¬ 
blicazioni in Italia. 

I volumi posti alla Consul¬ 
tazione del pubblico riguar¬ 
dano problemi delio sviluppo 
industriale, della scienza e 
della tecnologia, finanza e 
agricoltura, alimenti e nutri¬ 
zione, problemi energetici, 
agricoltura, turismo, ecologia, 
diritti dell’uomo, cultura e 
informazione, nuove tenden¬ 
ze deU’inaegnamento. proble¬ 
mi dell’occ u pazione, socio¬ 
logia. 


In mostra 3000 libri sull’Europa 



Altro turno di elezioni nell’ateneo perugino; questa mat¬ 
tina toccherà al personale docente e non docente andare alle 
urne per scegliere i propri rappresentanti nei consigli di 
amministrazione dell'Università e dell'Opera. 

Al voto si è arrivati con una spaccatura fra CGIL e CISL: 
le due confederazioni presentano infatti liste separate. Le 
dhergenze sono intervenute assai di recente e riguardano 
proprio le candidature. 

La CGIL in un suo volantino osserva: «La CISL, su¬ 
bendo il ricatto democristiano legatosi intorno al nome dt 
Bruno Romano, della facoltà di agraria (definito intocea 
bile), ha di fatto improvvisanunte cambiato le posizioni 
pi esentate nell’assemblea del 20 febbraio e ha rotto le can¬ 
didature unitarie ». 

L’accusa è grave: lo scudocrociato sarebbe pesantemente 
intervenuto negli equilibri interni del sindacato. La CISL, 
da parte sua, avrebbe risposto con un atto di sottomissione, 
adeguando le proprie scelte a quelle del partito cattolico. 
La CGIL a questo proposito parla di vero e proprio « nuovo 
collateralismo». Nel volantino si legge: «E’ una scelta ncn 
solo antiunitaria, ma destinata a riflettersi, anche in caso 
di vittoria, sui rapporti sindacali e sull'iniziativa da por¬ 
tare avanti all’interno dell’ateneo ». 

L’università di Perugia non è però alla ribalta solo per 
le elezicnl che dovranno tenersi oggi. I comunisti ad esempio 
hanno risollevato il problema dei metodi dì gestione in ter¬ 
mini più generali. I compagni Raffaele Rossi, Alberto Gor- 
nioci e Stefano Niccolini hanno presentato recentemente una 
interpellanza in consìglio comunale dove si richiede una di¬ 
scussione ed un primo bilancio dell’operato dell'ateneo peru¬ 
gino. Come si ricorderà il PCI qualche mese fa presentò un 
documento analogo anche all’assemblea di Palazzo Cesaroni. 

Anche gli studenti della facoltà di agraria hanno solle¬ 
citato un dibattito approfondito con la cittadinanza e gli 
Enti locali sui problemi del legame università-territorio. 

Il documento, elaborato dalla commissione di studio co¬ 
stituitasi ad agraria nel corso della recente occupazione, è 
assai serio e complesso, richiede insomma un attento esame 
ed una risposta da parte di istituzioni e forze politiche. Gli 
studenti da parte loro chiedono sui temi sollevati una vera 
e propria conferenza cittadina. 

Mentre dunque dentro all’università più forte si fa sen¬ 
tire la pesante ingerenza democristiana, alcune componenti 
politiche e sociali ripropongono invece in modo quasi con¬ 
comitante il problema di una nuova e più democratica ge¬ 
stione dell’ateneo. 


Nella foto: Un'immagine dell'ateneo di Perugia, dove oggi I 
docenti e il personale non-docente voteranno per i consigli 
d'amministrazione dell'università e dell'Opera 


Il primo scaglione di giovani della 285 assunti dalle Acciaierie 

Stamane, finalmente, le «chiamate» 
per I 50 che entreranno alla Temi 

Da parte dell'Ufficio provinciale del lavoro - 26 saranno operai generici, per gli altri è 
richiesta una certa preparazione prófessionale • Un piccolo « giallo » nelle graduatorie 


TERNI — Le porte della più 
grande industria umbra, la 
« Terni », finalmente si apro¬ 
no ai giovani disoccupati 
iscritti nella lista speciale di 
collocamento, quella della leg¬ 
ge 285. i primi 50 giovani 
dovrebbero essere chiamati 
dall’ufficio provinciale del la¬ 
voro questa mattina. 

Ieri si è riunita la com¬ 
missione provinciale del la¬ 
voro. Prima della chiamata 
c’era infatti un nodo da scio¬ 
gliere. Si doveva definire se 
le chiamate dovranno essere 
ristrette al solo ambito co¬ 
munale oppure estese a tut¬ 
ta la provincia. Come noto, la 
commissione provinciale del 
lavoro ha la facoltà di sce¬ 
gliere a favore dell’una o del¬ 
l’altra ipotesi. La decisione 
definitiva non si conosce an¬ 
cora. L’orientamento preva¬ 
lente sembrava, ieri mattina, 
essere quello di limitare le 
prime assunzioni ai giovani 
iscritti nella lista speciale di 
Terni, proprio perchè è qui 
che si concentra la gran mas¬ 
sa dei disoccupati. 

Sui circa tremila giovani 
che sono in cerca di occupa¬ 
zione e iscritti regolarmente, 
soltanto qualche centinaio è 
registrato nei vari uffici di 
collocamento degli altri comu¬ 
ni. Se questo nodo è stato 
sciolto e se non ci saranno 
altri impacci d’ordine buro¬ 
cratico. questa mattina stes¬ 
sa la commissione comunale 
del lai oro dovrebbe scorrere 
le graduatorie ed espletare 
tutti gli adempimenti previsti 
per l’avvio ai lavoro dei gio¬ 
vani. che dovranno andare al¬ 
la « Temi ». 

E’ questo il primo scaglione: 
entro il I960 la « Temi ». se¬ 
condo l'accordo sottoscritto, 
dovrà assumere complessiva¬ 
mente . 150 giovani, che do¬ 
vranno frequentare un corso 
di formazione professionale 
della durata di un anno. La 
metà dei giovani che hanno 
frequentato i corsi entreran¬ 
no poi in maniera stabile nel¬ 
l’organico della « Terni ». gli 
altri dovranno invece, al ter¬ 
mine del contratto, lasciare 
la fabbrica. 

Per questo primo scaglione 
è prevista la chiamata di 28 
giovani cosi detti « generici », 
e di 24 con una certa prepa¬ 
razione professionale. Per i 
26 si seguirà scrupolosamente 
la graduatoria, quindi saran¬ 
no avviate al lavoro anche le 
donne che figurano ai primi 
posti e che poi andranno a la¬ 
vorare alle Acciaierie. Per gli 
altri 24 sono richiesti invece 
particolari «profili professio¬ 
nali ». in quanto la metà do¬ 
vrà andare a lavorare in fon¬ 
deria. mentre l’altra metà an¬ 
drà in fucinatura. 


Per chi dovrà andare in 
fonderia è richiesta la cono¬ 
scenza della lavorazione dei 
metalli, del disegno e via di¬ 
cendo. Una preparazione che 
si acquisisce soltanto attra¬ 
verso la frequenza dei corsi 
scolastici di formazione pro¬ 
fessionale. 

Lo stesso vale per i 12 giova¬ 
ni che andranno in fucinatu¬ 
ra. E’ scontato che nessuna 
donna può contare sul com¬ 
plesso di un simile requisito, 
in quanto notoriamente certi 
tipi di scuola sono frequenta¬ 
ti esclusivamente da uomini. 

Gli unici impacci che po- 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Non più di una decina di 
giorni fa si era tenuto l'enne¬ 
simo contatto dei rappresen¬ 
tanti del Comune di Città di 
Castello con quelli della Cas¬ 
sa di Risparmio. Questa vol¬ 
ta era stata la commissione 
consiliare per l'Economia ad 
incontrarsi con il presidente 
dell'Istituto di credito locale, 
aw. Gambuti. Era da pen 
I sare, quindi, che la relazione 
| predisposta dal consiglio di 
amministrazione per l’annua¬ 
le assemblea del soci, che si 
è tenuta domenica scorsa, ri¬ 
sentisse in qualche misura 
delle indicazioni emerse da 
un lungo lavoro di consulta¬ 
zione svolto dalla stessa com¬ 
missione consiliare e sfociato 
m Consiglio comunale nella 
approvazione di un documen¬ 
to, votato da tutti i gruppi, 
anche, quindi, dalla DC che 
esprime sia il presidente che 
il vice presidente deila Cassa 
di Risparmio. Lo stesso aw. 
Gambuli, interpellato in pro¬ 
posito. ha tenuto a sottolinea¬ 
re che «tra l'impairazione 
delia sua relazione e il docu¬ 
mento del Consiglio comuna¬ 
le non ci sono diversità ». 

Siamo andati, allora, a leg¬ 
gere il testo di questa rela¬ 
zione. Lo abbiamo fatto dili¬ 
gentemente. ma non vi ab¬ 
biamo scorto un solo riferi¬ 
mento al lungo e laborioso 
impegno del Consìglio comu¬ 
nale di Città di Castello e 
dei rappresentanti degli altri 
comuni del comprensorio al¬ 
to-tiberino. Un riferimento 


trebbero rilardare la chiama¬ 
ta di qualche giorno sono rap¬ 
presentati dal vero e proprio 
marasma nella graduatoria 
causato dalla chiamata di 40 
giovani da parte del Comune 
per il cantiere di Piediluco. 
Nel cantiere, come manovali, 
sono al lavoro 28 giovani. 
All’Ufficio provinciale del la¬ 
voro risulta invece che ne so¬ 
no stati avviati una decina in 
più. E’ questo un piccolo gial¬ 
lo che sarà risolto nel giro di 
poche ore. in quanto l’Ufficio 
del lavoro dispone già dei 
nomi dei giovani in forza a 


che magari fosse stato messo 
h per dire se il contributo 
del Consiglio comunale era 
condiviso o meno dai diri¬ 
genti deli'Istituto di credito. 
Il rapporto con gii enti loca¬ 
li si liquida con queste pa¬ 
role: «Durante il 1978 i rap¬ 
porti con gli enti operanti 
nel nostro territorio sono sta¬ 
ti improntati alla migliore 
cordialità e collaborazione: 
con il Comune di Città di 
Castello, con quelli di S. Giu¬ 
stino. di Citema, Montone. 
Pietralunga e Monte S. Ma¬ 
ria Tiberina, sono in atto con¬ 
fezioni che regolano i rappor¬ 
ti stessi con soddisfazione di 
entrambe le parti ». 

Anche il richiamo al Pia¬ 
no regionale di sviluppo ap 
pare esclusivamente accesso 
rio. Come a dire: «Il Piano 
regionale prevede un inter¬ 
vento in questo o in queiral¬ 
tro settore. Noi non rabbia- 
mo forse già portato avanti 
per proprio conto? ». Nel cor¬ 
so dell'assemblea c’è stato 
anche chi — a quanto è da¬ 
to di sapere, essendosi l’as¬ 
semblea svolta come sempre 
a porte chiuse — ha avan¬ 
zato timidamente proposte 
che, in qualche modo, richia¬ 
mavano punti (la creazione 
di commissioni di studio, ad 
esempio) già presenti nel do¬ 
cumento del Consiglio comu¬ 
nale. E* a questo punto che 
è entrato in campo diretta¬ 
mente il dottor Donadoni. da 
30 anni paladino degli agrari 
ti ferriati, per dire seccamen¬ 
te senza più repliche che que- 


Piediluco e basterà fare il 
controllo con quelli che figu¬ 
rano nel proprio elenco, per 
avere l’esatto quadro della si¬ 
tuazione. 

Nel frattempo anche l’am- 
ministrazione comunale di 
Terni ha bandito altri concor¬ 
si riservati ai giovani della 
285. I posti sono per un ope¬ 
raio al mattatoio comunale, 
per un dattilografo e per un 
applicato dattilografo. Per 
questi tre posti i giovani 
iscritti alla lista speciale han¬ 
no tempo per presentare la 
domanda fino aile ore 14 del 
21 aprile. 


sto era un argomento di cui 
nemmeno si poteva parlare, 
non essendo iscritto all’ordi¬ 
ne dei giorno. E* un proble¬ 
ma, quindi, rinviato quanto 
meno all'anno prossimo e af¬ 
fidato alla buona grazia di 
un presidente e di un consi¬ 
glio di amministrazione che 
accettino di portarlo per lo 
meno in discussione. 

Anche l'ammissione dei 
nuovi soci si è risolta al 
modo solito, ben diversamen¬ 
te da quello delia consulta¬ 
zione preventiva delle cate¬ 
gorie economiche e delie for¬ 
ze sociali delia zona propo¬ 
sto invece nel documento del 
Consiglio comunale. C’è da 
chiedersi, quindi, quale signi¬ 
ficato concreto DOs&a avere 
una bella frase della relazio¬ 
ne («abbiamo avvertito, co¬ 
me non mai. il profondo col- 
legamento esistente tra la 
Cassa di Risparmio e il 
pubblico, gli operatori eco¬ 
nomici .. abbiamo veramente 
sentito che la Cr/s« di Ri¬ 
sparmio è divenuta la Cassa 
di tutti!»). O se non sia in 
parte anche il frutto delia 
sostanziale distanza delia 
Cassa dal tessuto economico 
e sociale quell’ andamento 
non positivo degli investi¬ 
menti che fa dire allo stesso 
presidente deil'istituto di 
credito: «Tutti vorremmo che 
Il risparmio fosse investito 
in beni produttivi, in case, in 
fabbriche, in posti di lavoro 
in misura molto maggiore di 
quanto sta avvenendo». 

Giuliano Giombini 


L'assemblea dell'istituto di credito di Città di Castello 

Cassa di Risparmio: nessuna proposta 
del Comune nella relazione annuale 

Contraddizione tra il voto dato da tutti i gruppi del consiglio al 
documento unitario e la relazione del presidente de della banca 
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Interpellanza 
del PCI 
al Comune 
per l’università 

L’interpellanza presentata 
dal PCI al consiglio comuna¬ 
le di Perugia sul problema 
dell’università prende iniziai- 
mente atto di alcune positive 
modificazioni intervenute, a 
partire dalla pruna conferen¬ 
za di Ateneo, nei rapporti 
fra «Università e territorio ». 
Nella seconda parte del do¬ 
cumento affiorano però nu¬ 
merose critiche e proposte. 
Riportiamo interamente que¬ 
sta parte deH’interpellanza... 

E’ da rilevare comunque co¬ 
me a pai tire da questi se¬ 
gni positivi, st stano accu¬ 
mulati negli ultimi anni ele¬ 
menti di contraddizione e di 
difficoltà operativa che è ne¬ 
cessario impegnarsi a supe¬ 
rare. Non è andato avanti, 
innanzitutto, un approfondi¬ 
mento concreto, in termini di 
analisi e di individuazione del¬ 
le prospettive operative, dello 
sviluppo dell'Ateneo e dell » e- 
sigcnzc da esso poste alla 
lealtà cittadina. Su questo 
punto l’elaborazione nella con¬ 
ferenza d'Atcneo è stata in¬ 
sufficiente c anche rispetto 
ai dati acquisiti si è regi¬ 
strata una incamcità rcaliz- 
zativa da parte dell'Univer¬ 
sità e dell'Opera universita¬ 
ria. 

La crescita delle iscrizioni 
e la conscguente crescente 
presenza studentesca nel cor¬ 
po cittadino hanno determi¬ 
nato una situazione grave per 
quanto riguarda l’assistenza 
e i servizi universitari. Qui 
gli impegni presi rispetto alla 
costruzione di una nuova 
mensa, all’aumento della di¬ 
sponibilità di posti-letto, ai 
servizi librari, alla definizione 
di un intervento rispetto ai 
problemi dell’aggregazione so¬ 
ciale e culturale degli stu¬ 
denti, alla verifica della ge¬ 
stione complessiva dell'Opera 
universitaria, anche in vista 
del passaggio della gestione 
dell’Opera universitaria alla 
Regione con V applicazione 
della legge 382, sono rima¬ 
sti insoddisfatti. 

Inoltre in questi giorni ven¬ 
gono avanti da parte dell’ 
Università, per far fronte ad 
esigenze nuove di espansione 
maturate negli ultimi anni, 
richieste di ampliamento del 
patrimonio edilizio che rimet¬ 
tono in discussione il piano 
approvato nel 1976 senza te¬ 
nere conto della necessità di 
ridefinire, oltre quanto già 
fatto, un piano complessivo 
di programmazione dell’Ate¬ 
neo che prenda in considera¬ 
zione le nuove realtà e le 
prospettive di sviluppo oggi 
determinabili, m modo da non 
ricadere in una politica occa¬ 
sionale e squilibrante di e- 
spansionc universitaria. E 
questo in una situazione in 
cui ancora pennone una sot¬ 
toutilizzazione di alcune strut¬ 
ture universitarie <Magistero, 
complesso di via Pascoli1 e 
una inadempienza nel com¬ 
pletamento di opere già fi¬ 
nanziate (via del Giochetto. 
Palazzo Meoni...) che com¬ 
porta un aumento di costi e 
uno spreco di risorse non più 
sostenibili. 

Per questo proponiamo: 
li che venga rimessa in 
discussione, mediante un con¬ 
fronto pubblico, una ipotesi 
di programmazione universi¬ 
taria che determini le linee 
di un progetto organico dt 
sviluppo dell’Ateneo e te sue 
priorità, sulla base di un'ano 
tisi concreta delle effettive 
esigenze e a partire da una 
politica di funzionale sfrutta¬ 
mento del patrimonio esisten¬ 
te e delle aree messe a dispo¬ 
sizione dell'espansione delle 
strutture universitarie dalla 
collettività cittadina. 

2) Che in questo quadro 
vengano individuate da parte 
dell'Università. dell’Uviversi- 
tà per stranieri e del Co¬ 
mune una serie di strutture 
del patrimonio pubblico nel 
centro storico verso le quali 
dinoere in prospettiva una 
politica coordinata di inter¬ 
vento. 

3; Che venga operata pub¬ 
blicamente una verifica pun¬ 
tuale dello stato dell’Opera 
universitaria , relativo alla si¬ 
tuazione finanziaria, al per¬ 
sonale. alle strutture e ai 
servizi erogati, in rista del 
suo trasferimento alla Re¬ 
gione. 

4) Che l'Università e l'Uni¬ 
versità per stranieri in col¬ 
laborazione con le istituzioni 
locali approntino una inda¬ 
gine conoscitiva sulle carat¬ 
teristiche e sulle condizioni 
della popolazione studentesca 
iscritta agli Atenei, e in parti¬ 
colare su quella di norma 
residente a Perugia, in modo 
da garantire una base ana¬ 
litica adeguata per definire 
una linea politica di inter¬ 
vento coordinato nel centro 
storico cittadino sulle questio¬ 
ni della politica abitativa, 
della politica dei trasporti, 
della politica di aggregazione 
sociale e culturale. 
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Grave attacco all'occupazione in molte aziende del Sud 
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Quando si occupa (per riaprirla) 

' ** • * ; 

una fabbrica chiusa da un -anno 

La lotta dei 500 lavoratori della Metallurgica del Tirso di Bolotana - A maggio scade la cassa integrazione ma la 
Gepi rinvia l'intervento di risanamento - Gli operai rimetteranno in funzione gli impianti ora abbandonati 


jj, , Undici comunicazioni giudiziarie a Catanzaro 

: . Intimidazioni contro cittadini 
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Dal nostro corrispondente 

NUORO — Alla Metallurgica 
del Tirso di Bolotana, 30 chi¬ 
lometri da Nuoro, ancora u- 
na volta sono stati l lavora¬ 
tori a «prendere di petto» la 
situazione grave, paradossale 
che si è determinata e Impe¬ 
dire un ulteriore tracollo. 
Hanno ricominciato a tessere 
le fila, difficili, ma tenaci del 
collegamento con le altre 
fabbriche In crisi, quasi tut¬ 
te del centro Sardegna, con 
le forze politiche, con le 
amministrazioni comunali. Lo 
stesso collegamento che ha 
imposto, un anno e passa fa, 
il problema Metallurgica al¬ 
l’attenzione non solo regiona¬ 
le ma dello stesso governo. 
Per questo hanno deciso, 
mercoledì scorso, dopo una 
assemblea generale insieme 
alle organizzazioni sindacali, 
di «occupare la fabbrica », di 
riprendere la lotta attiva: a- 
desso stanno preparando, per 
1 prossimi giorni, una as¬ 
semblea aperta. 

Bisogna capire lo sforzo 
incredibile che i 500 lavorato¬ 
ri della Metallurgica del Tir¬ 
so stanno compiendo: la loro 
è una occupazione del tutto 
particolare, perché la fabbri¬ 
ca è chiusa esattamente da 
un anno e tutte le maestran¬ 
ze sono in cassa integrazione: 


la cassa integrazione scade il 
15 maggio. 

Perché hanno fatto questa 
scelta? Lo hanno chiarito in 
un documento, redatto alla 
fine dell’assemblea, durissimo 
por l ritardi inammissibili e 
con le proposte concrete per 
la soluzione della vertenza. 
La denuncia è per «l’atteg¬ 
giamento dilatorio assunto 
dalla GEPI in merito all’in¬ 
tervento di risanamento», 
ormai da tempo stabilito. «I 
nodi principali sono stati 
sciolti»: lo ha rilevato il 
compagno Vincenzo Floris, 
dell’esecutivo di fabbrica. 
« L’aumento del fondo di do¬ 
tazione della finanziaria sta¬ 
tale c’è stato, come richiesto: 
pure è stata effettuata l'omo¬ 
logazione del concordato pre¬ 
ventivo da parte del tribuna¬ 
le di Oristano. La GEPI ha 
fondato la nuova società, la 
Cherea-GEPI che dovrebbe 
materialmente, insieme alla 
Gamma Geri, rilevare e risa¬ 
nare l’azienda. Eppure si re¬ 
gistra un intollerabile ritardo 
nell'avvio concreto dell’ope¬ 
razione, mentre si avvicina lo 
scadere della cassa integra¬ 
zione ». 

C’è di più: nell’incontro del 
5 febbraio, a Roma, fra la 
GEPI, la FLM di Nuoro e il 
consiglio di fabbrica la GEPI 
si era impegnata, per bocca 
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dello stesso presidente della 
Cherea-GEPI Napolitano, a 
dare inizio al rientro degli 
operai in fabbrica entro 1 
primi giorni marzo, alme¬ 
no per le opere, ormai ur¬ 
genti e indilazionabili, di 
manutenzione degli impianti, 
completamente fermi da un 
anno 

« A tutt’oggi non è successo 
nle.Uc, mentre è ancora del 
tutto sconosciuto il piano di 
risanamento che pure la GE- 
Pl sostiene di avere pronto 
da tempo ». lo ha rilevato 
Mureddu Salvatore, un im¬ 
piegato dell’ufficio acquisti 
della Metallurgica del Tirso. 
Come se non bastasse c’è 
l’atteggiamento «irresponsa¬ 
bile» della vecchia società, 
come hanno denunciato i la¬ 
voratori nel loro documento. 
C’è stato il licenziamento di 
sette tecnici: una iniziativa 
che prosegue la politica «fol¬ 
le» di sempre, quella stessa 
che ha portato una delle a- 
ziende più moderne e recenti 
dell’isola allo sfascio: costrui¬ 
ta nei primi anni '70. con e- 
normi fasce di denaro pub¬ 
blico, per la produzione dì 
leghe speciali e di tubi al 
titanio, un mercato «aperto» 
e in continua espansione, che 
gli Orsenigo, i vecchi ■ pro¬ 
prietari. non sono stati mi¬ 
nimamente in grado di con- 


A Portovesme in crisi 
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il sistema degli appalti 

Cassa integrazione alla Mefallotecnica e assemblea alle Offi¬ 
cine - Si vuol far pagare agli operai l'incapacità imprenditoriale 


Nostro servizio 

CARBONIA — Le cancellate 
della Metallotecnica Sarda e 
delle Officine Portovesme si 
fronteggiano sullo stesso trat¬ 
to della strada statale che 
conduce a Fortoscuso. Su 
queste cancellate non è raro 
scorgere issate le bandiere 
rosse della FLM: i lavora¬ 
tori della zona industriale ne 
conoscono bene il significato. 
La comparsa delle bandiere 
corrisponde ■ aH’acutizzarsi 
delle tensioni all'interno di 
queste fabbriche. Nell’occhio 
del ciclone ci sono oggi le 
Officine Portovesme dei fra¬ 
telli Medda. 

Entrambe aziende di appal¬ 
to, la MST e le OPV sono, 
insieme con una miriade di 
imprese minori, l’altra fac¬ 
cia di una zona industriale 
che per il resto costituisce 
una eccezione relativamente 
felice nel travagliato pano¬ 
rama industriale della Sar¬ 
degna. 

La storia è sempre la stes¬ 
sa: crisi dell’appalto «facile» 
e fuga del padrone quando 
dovrebbe mostrare la sua 
capacità imprenditoriale. Al¬ 
la MST 350 lettere di licen¬ 
ziamento sono state conver¬ 
tite in altrettante comunica¬ 
zioni di cassa integrazione 
grazie all’opposizione delle 
forze sindacali politiche della 
sinistra. Alle OPV la situa¬ 
zione è ancora più ingarbu¬ 
gliata. 

Negli ultimi tre mesi, i 300 
dipendenti hanno ricevuto 
solo un acconto di 100 mila 


lire. Intanto l « padroni del¬ 
le ferriere », messi da parte i 
vincoli di parentela e di affi¬ 
nità, litigano penosamente 
per il controllo dell’azienda. 
Quello dell’assetto proprieta¬ 
rio e manageriale è il pro¬ 
blema preliminare da risol¬ 
vere. Il-Consiglio di fabbrica 
accusa i fratelli Medda. tito¬ 
lari delle OPV, di « incapa¬ 
cità ad uscire da una logica 
artigianale », e quindi di « in¬ 
capacità a dirigere una azien¬ 
da di interesse collettivo e 
zonale ». 

Da mesi si assiste ad un 
continuo cambio di direzio¬ 
ne. Intanto girano le voci 
più incontrollate sulla onestà 
di questo o quel dirigente. 
Si è cosi andati avanti alla 
giornata, finché 1 lavoratori 
hanno deciso di occupare le 
Officine per arrestare lo sfi- 
lacciamento della situazione 
ed impedire che i libri conta¬ 
bili venissero portati in tri¬ 
bunale. Da nove giorni è in 
corso l'assemblea permanente. 

Il compagno Pitziante, del 
consiglio di fabbrica, spiega i 
contatti che il cdf e il sin¬ 
dacato stanno intessendo 
con le forze politiche e con 
le popolazioni locali per otte¬ 
nere il sostegno indispeasa- 
bile al buon esito della lot¬ 
ta, e sottolinea con vigore il 
legame esistente fra la ver¬ 
tenza aziendale e quella più 
generale per lo sviluppo del 
Sulcis-Iglesiente. 

Non mancano le questioni 
dell’assetto proprietario, per 
il quale ciascun socio ha da¬ 
to la parola al proprio lega¬ 
le. Ma problemi di proprietà 
a parte, resta l’interrogativo 


su che cosa produrre. Anto¬ 
nio Era, operaio, mostra il 
documento stilato dal consi¬ 
glio di fabbrica. In due pun¬ 
ti riassume la proposta del 
sindacato: primo, qualifica¬ 
zione della presenza delle 
OPV sul mercato deH’Impian- 
tistica; secondo, realizzazio¬ 
ne del previsto investimento 
per la fonderia di alluminio 
e ghisa. 

Sulla realizzazione di que¬ 
sto investimento i sindacati 
chiedono chiarezza. Il CIS, a 
suo tempo, respinse la do¬ 
manda di licenziamento. 
Può essere che esistessero 
dubbi circa la capacità pro¬ 
fessionale del gruppo diri¬ 
gente, non idoneo a gestire 
questo investimento. Certo 
è che i lavoratori non rispar¬ 
miano le critiche alla Giunta 
regionale per l’atteggiamento 
di passività e indifferenza 
assunto di fronte alle que¬ 
stioni nodali dello sviluppo 
dell’azienda. 

L’ultima proposta dell’am- 
miinstrazione della società è 
una secca richiesta di ridi¬ 
mensionamento. «Siamo di¬ 
sponibili a discutere — af¬ 
ferma il compagno Secchi, 
del Consiglio di fabbrica — 
a patto che le idee siano se¬ 
rie ed abbiano come obiet¬ 
tivo il risanamento della 
azienda. Siamo decisamente 
contrari alle proposte di 
smobilitazione’». E’ un pun¬ 
to su cui tutti sono concor¬ 
di: sacrifici si possono an¬ 
che fare, purché abbiano un 
fine positivo. 

Tore Cherchi 


Dal nostro corrispondente 

CO SENZ A — I padroni del¬ 
la SITEL ci riprovano. Poco 
dopo meno di due anni 1 diri¬ 
genti di questa società che 
opera nel settore degli im¬ 
pianti telefonici stanno nuo¬ 
vamente tentando la carta 
(non riuscita nel 1977 per la 
decisa e compatta reazione 
dei lavoratori) di un drastico 
ridimensionamento dei can¬ 
tieri in Calabria. Stavolta in 
particolare il cantiere preso 
di mira è quello di Paola, 
nella zona dei T irreno, che i 
dirigenti SITEL vorrebbero 
chiudere mandando a spasso 
i circa cento operai che vi 
lavorano. Anche oggi, come 
allora, quando addirittura si 
parlava di licenziare la metà 
degli organici SITEL in Ca¬ 
labria, la mobilitazione dei la¬ 
voratori è stata massiccia e 
immediata. Ieri mattina In¬ 
fatti 1 tre cento operai del tre 
cantieri SITEL delia provin¬ 
cia di Cosenza (Paola, Ca- 
strovillari e Cosenza città) 
con folte delegazioni giunte 
anche dai cantieri di Catan¬ 
zaro e di Reggio Calabria 
si sono ritmiti presso il can¬ 
tiere cosentino dì via Pane¬ 
bianco ed hanno discusso a 
lungo i problemi aperti dalla 
minacciata chiusura del can¬ 


tiere di Paola, i riflessi che 
ciò provocherebbe e non sol¬ 
tanto nella zona de! Tirreno 
cosentino, le oscure manovre 
antisindacali della SITEL e 
della stessa SIP. ossia la so¬ 
cietà telefonica, ente appal¬ 
tante. 

L'assemblea alla quale han¬ 
no partecipato per il PCI l 
compagni on. Franco Ambro¬ 
gio. segretario regionale. 
Francesco Martorelli. gli as 
sessori comunali compagni 
Pierino e Lup:a, il compa¬ 
gno Medaglia della segrete¬ 
ria regionale CGIL) ha in so¬ 
stanza riproposto in termini 
pressocché identici la situa¬ 
zione di due anni or sona 

Mentre gli investimenti del¬ 
le SIP, nonostante le crisi 
economica, ogni anno aumen¬ 
tano considerevolmente nel 
paese e in C alabri e, periodi¬ 
camente la SITEL, che è la 
principale se non l’esclusiva 
società appalta tri ce della 
SIP minaccia la chiusura di 
interi cantieri, lo smentella- 
mento di costose e sofisticate 
attrezzature, licenziamenti a 
catena ovunque. 

Che cosa c’è dietro questa 
apparente contraddizione? I 
lavoratori hanno parlato di 
manovre congiunte dei verti¬ 
ci della SIP e della SITEL 
tendenti a penalizzare i nu¬ 
clei operai maggiormente po¬ 


liticizzati e sindacalizzati (e 
quelli della SITEL in Cala¬ 
bria certamente lo sono), di 
società concorrenti della SI- 
TES ed altre che pur essen¬ 
do sorte da pochissimo tem¬ 
po riescono ad ottenere co¬ 
spicui appalti dalla SIP mal¬ 
grado incoraggi il lavoro ne¬ 
ro e i cottimi, di dirigenti del 
la SIP che attraverso dei pre¬ 
stanome si nascondono dietro 
queste società, dove tra l’al¬ 
tro si fa di tutto perché il sin¬ 
dacato non entri. 

Da questa situazione con¬ 
fusa. le cui responsabilità 
principali ricadono sulla SIP. 
non è facile uscire. Che fare 
dunque? L’unico modo sareb¬ 
be quello (l’idea è emersa con 
forza dall’assemblea) di crea¬ 
re un coordinamento regia 
naie dei lavoratori telefoni¬ 
ci con lo scopo di controllare 
ogni anno la qualità e quan¬ 
tità degli investimenti delia 
SIP in Calabria. Anche il 
compagno Ambrogio nel suo 
intervento ha rilevato come 
non ci dovrebbero essere osta¬ 
coli alla creazione di un simi¬ 
le organismo di controllo vi¬ 
sto che la SIP è una socie¬ 
tà a partecipazione statale. 

L'assemblea ha infine deci¬ 
so una sene di iniziative di 
lotta. 

O. C. 


trollare. 

«Una manovra di cui si 
stenta a capire gli obiettivi 
— come dice un altro ope¬ 
ralo, Pietro Contini —, ma 
che è grave e suona come un 
vero e proprio inaccettabile 
ricatto ». Ciò potrebbe aprire 
problemi nuovi e seri anche 
per l'avvio complessivo del¬ 
l’opera di risanamento. «Per 
questo — ha detto il com¬ 
pagno Murgla Andrea, della 
sezione di fabbrica nell’in¬ 
contro che c’è stato fra 1 la¬ 
voratori e alcuni parlamenta¬ 
ri comunisti, fra i quali il 
compagno Mario Pani —, 
respingiamo il licenziamento 
e chiediamo l'Immediata 
riassunzione dei tecnici. Ma 
non ci fermiamo qui: nell’as¬ 
semblea di mercoledì abbia¬ 
mo deciso di cominciare noi 
a rimettere in funzione gli 
impianti, che rischiano altri¬ 
menti di diventare inutilizza¬ 
bili ». 

E* intollerabile di fronte al 
coraggio e ai sacrifici dei 500 
lavoratori di Bolotana, da 
cinque mesi senza una lira, 
per le solite difficoltà buro¬ 
cratiche, l'atteggiamento far¬ 
sesco di alcuni notabili de¬ 
mocristiani, tra cui fa spicco 
l’on. Ariuccio Carta, che in 
un « balletto elettoralistico » 
fra «bobine registrate», te¬ 
legrammi e veline alla stam- 


La Sitei ci riprova 
e chiede licenziamenti 
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Preso di mira il cantiere di Paola — Assemblea di protesta dei 
lavoratori — All'iniziativa è intervenuto il compagno Ambrogio j 


Da tutto 
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lavoro 


lecce — Centinaia e 
centinaia di cittadini, con ' 
una prevalente presenza 
di operai e di giovani ' 
giunti dai vari comuni del 
basso Salento, hanno pre¬ 
so parte alla manifesta¬ 
zione svoltasi • domenica 
scorsa ad Aletóano per 
iniziativa della Federazio¬ 
ne provinciale del PCI. 
Un corteo vivace e com¬ 
battivo ha percorso le vie 
principali del paese, con¬ 
cludendosi poi con un co¬ 
mizio del compagno. Aba¬ 
terusso, dellasegreteria 
zonale, e - dèi % compagno 
Mario Toma. - segretario 
della - Federazione. L’ini¬ 
ziativa era stata indetta 
in - seguito alle vicende 
che hanno caratterizzato 
la lotta degli operai del 
calzaturificio - De Rocco 
di Ca6trignano del Capo. 

: Una importante vittoria ; 
è stata, infatti, ottenuta -' 
dai lavoratori di ; quella 
fabbrica - attraverso - la ! 
sentenza emessa - dalla 
Pretura di Aiessano, che 
ha condannato l’azienda 
imponendole la riassun¬ 
zione degli operai licen¬ 
ziati. Alla battaglia per 
la difesa dei posto di la¬ 
voro e contro l’arbitrio 
padronale, portato avanti 
dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, il PCI ha dato un 
grosso contributo. I temi 
al centro della manifesta¬ 
zione sono stati, dunque, 
quelli della democrazia 
sui posti di lavoro e dello 
sviluppo dell’occupazione. 

Ad aprire il corteo era¬ 
no proprio gli operai e le 
operaie della De Rocco, 
della Filanto e di altre 
fabbriche, soprattutto del 
settore calzaturiero molto 
diffuso nel basso Salente. 
La manifestazione di Aies¬ 
sano è venuta a cadere in 
un momento politico par¬ 
ticolarmente significativo, 
non solo per le note vi¬ 
cende a livello nazionale, 
ma per gli stessi sviluppi 
in atto in tutta la zona 
del Capo di Leuca. Qui 
è, infatti, in atto un duro 
attacco alla - classe ope¬ 
raia, che in questi ultimi 
mesi si è andata sempre 
più organizzando ed è sta¬ 
ta sempre più presente 
nella lotta per il riscatto 
economico di quei comu¬ 
ni. 

I! padronato ha tentato, 
con ogni mezzo, di impe¬ 
dire la conquista di qual¬ 
siasi spazio sindacale e 
democratico all’interno dei 
luoghi di lavoro, metten¬ 
do ;n discussione anche 
le conquiste operaie più 
elementari. Il disegno di 
utilizzare il Salento come 
terra di saccheggio va via 
vìa fallendo grazie, ap¬ 
punto, alla resistenza e 
alla combattività della 
nuora classe operaia, dei 
giovani disoccupati orga¬ 
nizzati nelle leghe, delle 
donne. Un ruolo determi¬ 
nante ha avuto, in tutto 
questo, il PCI. 

Un partito — come ha 
affermato Toma nel suo 
intervento — sempre più 
vivo e presente anche in 
questa zona del Salento, 
come è testimoniato da 
questa manifestazione. Un 
partito maturo, consape¬ 
vole delle difficoltà dell’ 
attuale momento politico, 
ma capace di porsi alla 
testa della lotta per la 
rinascita economica e po¬ 
litica della provincia 


pa, «scopre» all’improvviso 
il problema Metallurgica e 
lancia ai quattro venti, gio¬ 
cando cinicamente sulla pelle 
dei lavoratori, promesse mai 
mantenute. 

Sono gli stessi che poi agli 
incontri non vengono e si 
distinguono per l’assenza in 
tutti 1 momenti di lotta. La 
Regione è più assente che 
mal: anche questo è inam¬ 
missibile, sostengono 1 lavo¬ 
ratori. Non si possono conti¬ 
nuare a «svendere » 1 denari 
pubblici, senza preoccuparsi 
di verificare che uso se ne 
fa. 

Una iniziativa del gruppo 
parlamentare comunista è 
annunciata per domani. La 
situazione, che è ferma so¬ 
stanzialmente per 1! contrasto 
sorto fra la vecchia proprietà 
e la GEPI sul valore degli 
Impianti — c’è una distanza 
di sette miliardi — non può 
allungare indefinitamente 1 
tempi, con grave pregiudizio 
per roccuoazione. La propo¬ 
sta i lavoratori l’hanno fatta: 
la GEPI potrebbe onerare a 
pieno titolo sueli impianti 
attraverso un contratto dì af¬ 
fitto, e continuare, nel frat¬ 
tempo, le trattative per il ri¬ 
levamento definitivo dell’a¬ 
zienda. « | rii , 

• 1 Carmina Conte 
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la vertenza 
Ajinomoto 


MANFREDONIA — Con¬ 
tinua la lotta dei lavo¬ 
ratori della Ajinomoto 
Insud perché il governo si 
impegni concretamente a 
risolvere la loro dramma¬ 
tica condizione. Come si 
sa i lavoratori della fab¬ 
brica italo-giapponese so¬ 
no da oltre dieci mesi sen¬ 
za lavoro In quanto l’Aji- 
nomòto chiuse per l’atteg¬ 
giamento assunto dai suoi 
tecnici che decisero la 
chiusura dello stabili¬ 
mento. Ci fu un’altalena 
di iniziative per tentare 
di rimettere in sesto la 
; fabbrica attraverso una 
'riconversione che doveva 
portare lo ~ stabilimento 
dalla produzione di glu¬ 
tammato monosodico alla 
produzione di precotti e 
liofilizzati. Di qui la pro- 
, posta della Realtur che 
; acquistò - lo stabilimento 
senza maculare però, avan¬ 
ti U suo.programma, per 
la sua incapacità a rea- 
lizzare la riconversione. Di 
i qui la necessità di una so¬ 
luzione alternativa che as¬ 
sicurasse un lavoro stabi¬ 
le e duraturo 

Recentemente in un in¬ 
contro presso il ministero 
dell’Industria a Roma so¬ 
no nate alcune ipotesi, tra 
cui un intervento GEPI 
per il rilevamento della 
fabbrica, o un intervento 
ANIC perché l’Ajinomoto 
continui ad operare nel 
.settore chimico. Ma nes¬ 
suna di queste ipotesi ha 
trovato finora applicazio¬ 
ne. 

I dipendenti della fab 
brica di Monfredonia han¬ 
no dato luogo ad una se¬ 
rie di iniziative, tra cui 
una manifestazione in mu¬ 
nicipio: si è potuto cosi 
constatare come di fatto 
esiste un disimpegno del¬ 
la giunta regionale puglie¬ 
se che non si è mai in¬ 
teressata con determina¬ 
zione del problema. L’am¬ 
ministrazione comunale di 
sinistra di Manfredonia, 
in più di un'occasione, ha 
dato prova di sensibilità e 
responsabilità, impegnan¬ 
dosi, nei suoi limiti, a tro¬ 
vare una soluzione al 
drammatico problema. I 
sindacati di categoria. 1’ 
amministrazione comuna¬ 
le. la popolazione di Man¬ 
fredonia. sono impegnati 
a sviluppare le iniziative 
Dolitiche. sindacali, socia¬ 
li. per un raoido sbocco al 
problema. La questione 
Aiinomoto è molto im¬ 
portante se si pensa ohe 
l’occupflzione ha subito 
negli ultimi temoi gravi 
colpi per la mancanza da 
parte governativa rii inve¬ 
stimenti e oer le difficol¬ 
tà che attraversano molte 
altre fabbriche di Manfre- 
denia e dell’intera Drovin- 
cia. I lavoratori dell"Aii¬ 
nomoto sono convinti che 
il governo debba dare ri¬ 
sposte precide ed assume¬ 
re un atteegiamento che 
favorisca una soluzione 
della drammatica verten¬ 
za 

Anche il comitato pro¬ 
vinciale per l’occuoazione 
si è interessato del pro¬ 
blema ma purtroppo sino 
a ouesto momento non si 
vedono quali soluzioni da¬ 
re alla auestione. I sin¬ 
dacati del lavoratori han¬ 
no ribadito la necessità 
che il governo intervenga 
coi suoi strumenti per 
consentire la ripresa oro- 
duttiva di una fabbrica 
che mime della chiusura 
era efficiente e valida nel 
mercato intemazionale. 


in lotta por conquistare 
condizioni di vita piu umane 

A febbraio la gente di Sala e Campagnella manifesò per la man¬ 
canza dell'acqua • Aperta la campagna elettorale democristiana? 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Non saran¬ 
no certo le undici comuni¬ 
cazioni giudiziarie contro al¬ 
trettanti cittadini presunti 
responsabili di blocco stra¬ 
dale. a far rifluire la lotta 
efi un intero quartiere e di 
tutta la città per condizioni 
di vita più decenti e contro 
una giunta inadempiente e 
incapace di governare. E’ 
questo in sostanza 11 giudizio 
che 11 PCI (dal luglio scorso 
airopposizione, dopo che la 
DC aveva fatto fallire il pat¬ 
to programmatico) ha espres¬ 
so contro )’« assurda, grave. 
Immotivata denuncia intimi¬ 
datoria » nei riguardi di un¬ 
dici cittadini e lavoratori. 

Ma ecco i fatti che hanno 
portato al provvedimento del¬ 
la magistratura, evidente¬ 
mente su denuncia degli or¬ 
gani di polizia. Nel febbraio 
scorso i cittadini di due quar¬ 
tieri. Sala e Campagnella. 
per protestare contro la man¬ 
canza cronica di acqua, per 
le condizioni di abbandono 
in cui sono cast retti a vive¬ 
re, dopo una serie di incon¬ 
tri e di colloqui con la giun¬ 
ta e con il sindaco democri¬ 
stiano Cesare Mulé. decisero 
di effettuare una giornata di 
lotta popolare. Vi partecipò 
tutto il quartiere, e. così co- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Se il 27 
marzo — ha detto il com¬ 
pagno Franco Ambrogio 
concludendo a Catanzaro 
l’assemblea regionale degli e- 
letti comunisti — ci sarà un 
altro rinvio dei lavori del 
Consiglio regionale apparirà 
a tutti più chiaro qual è l’au¬ 
tentico disegno della DC e 
degli altri partiti della giunta 
dimissionaria. Quello cioè di 
governare di fatto la Calabria 
con questo esecutivo dimis- ' 
sionario da cinque mesi sen¬ 
za assumerne le responsabili¬ 
tà e senza dirlo alle altre 
forze politiche ». E’ in questa 
frase del segretario regionale 
comunista che si racchiude il 
senso politico dell’importante 
riunione dell’assemblea re¬ 
gionale calabrese convocata 
per oggi a Palazzo San Gior¬ 
gio di Reggio con all’ordine 
del giorno 1’elezione del mio-* 
vo governo regionale. 

-1 comunisti, alla vigilia di 
questa scadenza, hanno volu¬ 
to fare il punto della situa¬ 
zione. avanzare e riproporre 1 
motivi che hanno caratteriz¬ 
zato negli ultimi cinque mesi 
l’atteggiamento della DC e 
tutto questo a contatto stret-* 
to con 1 sindaci e gli ammi¬ 
nistratori degli enti locali ca¬ 
labresi, in prima fila nella 
battaglia per una reale de¬ 
mocrazia e per uno sviluppo 
del sistema delle autonomie 
locali. 

II compagno Tommaso 
Rossi, vice presidente del 
Consiglio regionale, ha sotto- 
lineato nella sua introduzione 
«rintollerabilità della situa¬ 
zione calabrese». Con la riu¬ 
nione di oggi del Consiglio 
siamo infatti a cinque mesi 
esatti dall'apertura ufficiale 
della crisi e nessuna soluzio¬ 
ne. dooo il rifiuto democri¬ 
stiano e le eonidistanze delle 
altre forze sulla nrooosfa di 
giunta unitaria e su cucila di 
sinistra apoozgiata dall'ester¬ 
no dalla DC. ancora sì pro¬ 
spetta. 

« C’è un atteggiamento — 
ha detto Rossi — di arrogan- 


me ricorda il comunicato del 
PCI. a seguito del’emissìone 
delle comunicazioni giudizia¬ 
rie, si trattò di una lotta ci¬ 
vile senza cioè che il benché 
minimo incidente ne venisse 
a disturbare il democratico 
svolgimento. 

Quale a questo punto lo sco¬ 
po deH’iniziativa giudiziaria, 
se non quello che 11 PCI de¬ 
nuncia. la volontà dì qual¬ 
cuno di aprire in anticipo la 
campagna elettorale a favo¬ 
re della DC? Fatto signifi¬ 
cativo della vicenda, inoltre, 
che in seno alla lista dei pre¬ 
senti responsabili dell’altret- 
tanto presunto blocco stra¬ 
dale, vi siano dirigenti del 
PCI quali ad es. il compa¬ 
gno Nino Potenza, consigliere 
provinciale e segretario cit¬ 
tadino del PCI e il compa¬ 
gno Nicola Dardano. 

Altro particolare, a suo mo¬ 
do anch’esso significativo, la 
circostanza che i denunciati 
siano tutti uomini, nonostan¬ 
te proprio le donne del quar¬ 
tiere siano state in prima 
fila per la lotta. Intanto la 
lotta non si ferma, anzi si 
va intensificando sotto la gui¬ 
da del comitato di agitazione 
dei due quartieri. Iji una 
riunione tenutasi a aala la 
decisione presa è quella di 
proseguire la mobilitazione 
contro una giunta e un sin¬ 


daco sempre più incapaci di 
ironteggiare una situazione al 
lìmite della tollerabilità. 

Infatti, l’acqua nel quartie¬ 
ri di Sala e Campagnella con¬ 
tinua a mancare nonostante 
le promesse di sindaco e giun¬ 
ta. Basti pensare che nel 
due quartieri le condizioni 
igieniche sono drammatiche e 
che non una sola strada è 
praticabile senza pericolo. E 
tuto ciò da anni, mentre l’ab¬ 
bandono si è fatto ancora 
più cupo in questi mesi di 
completa inefficienza di una 
giunta dominata dalla DC un 
partito che dalla sua posizio¬ 
ne di schiacciante maggioran¬ 
za in consiglio comunale sa 
soltanto trarre malgoverno e 
divisioni interne. 

La lotta nei quartieri di 
Sala e Campagnella. dunque, 
continua. 

Proprio oggi, tra l’altro, è 
prevista la riunione del con¬ 
siglio comunale per l’appro¬ 
vazione del bilancio, un ap 
puntamento al quale la DC 
si presenterà divisa nel suo 
stesso seno e. quasi certa¬ 
mente, sarà neirimposslblhtà 
di racimolare una maggioran¬ 
za in grado di votare a favo¬ 
re di un documento che nes¬ 
suno conosce, che nessuno ha 
discusso. 

Nuccio Marullo 


Il pasticcio olla Regione Calabria 

* :• v - 

La giunta c’è 
governa anche, ma 
è dimissionaria | 


za e di cinica irresponsabili- | 
tà; ora di vera e propria ! 
provocazione eco il fatto gra¬ 
vissimo di una giunta dimis¬ 
sionaria. e in carica solo per 
l'ordinaria amministrazione, 
che predispone il bilancio po¬ 
liennale». Strade da esplora¬ 
re — ha aggiunto Rossi — 
non ce ne sono più per cui 11 
27 è possibile votare e dare 
vita alla nuova giunta. « Ciò 
che in - ogni caso noi non 
possiamo accettare — ha det¬ 
to il vice presidente del Con¬ 
siglio regionale — è la prete¬ 
sa della DC e di altri partiti 
di dettare le regole del no¬ 
stro comportamento impo¬ 
nendoci di stare nella mag¬ 
gioranza ma escludendoci dal 
governo». ■ • > 

Una battuta il compagno 
Rossi l’ha dedicata pure alla 
contraddittorietà dell’atteg¬ 
giamento socialista « di ri¬ 
durre l’egemonia democri¬ 
stiana ». Come si vuole per¬ 
seguire questo obiettivo pe¬ 
rò? « Non si può dire — ha 
detto Rossi — che il PST con 

I suoi sei consiglieri regionali 
ha perso peso nella vita del 
l’istituto regionale. La verità 
è che occorrono mutamenti 
profendi nella vita della Re¬ 
gione. occorre sconfiggere le 
tentazioni di rifiutare la più 
ampia partecipazione demo¬ 
cratica. Il peso negativo della 
DC si riduce quindi con 
l'ingresso del PCI nella Giun¬ 
ta regionale perchè tutto ciò 
rappresenterebbe un oggetti¬ 
vo elemento di rottura con 

II passato ». 

Dall’intervento di Rossi e 
da quelli di alcuni compagni 
più direttamente impegnati 
nel governo dei comuni e nel 


movimento di lotta è venuta 
poi la denunèia forte e do 
cumentata dello stato di pa¬ 
ralisi e di Immobilismo della 
giunta regionale e la conse¬ 
guente crisi di credibilità che 
attraversa la Regione. I resi¬ 
dui passivi ammontano a ol¬ 
tre 800 miliardi, la somma a 
disposizione della Calabria 
assomma a quasi duemila mi¬ 
liardi; solo dalla Cassa per il 
Mezzogiorno sono disponibili 
qualcosa come 1000 miliardi; 
clamorosi sono i ritardi ad 
esempio per le zone interne e 
per le deleghe ai comuni. 

A tirare le fila dei numero¬ 
si interventi, come detto, è 
stato il compagno Ambrogio. 
« Quello che non è più accet¬ 
tabile — ha detto — è di 
governare la Calabria senza 
dirlo, nascondendosi ». La 
posizione comunista, insom- 
ma in vista del consiglio di 
oggi è estremamente chiara 
ed è stata fra l’altro riassun¬ 
ta in una risoluzione votata 
al termine dei lavori in cui si 
denuncia il tentativo di rin¬ 
viare ulteriormente reiezione 
della nuova giunta e di ap¬ 
provare. da parte di una 
giunta dimissionaria, il bilan¬ 
cio poliennale. «Occorre co¬ 
stituire il 27 — si dice nella 
risoluzione — la nuova giun¬ 
ta regionale. Verso di essa 
l’atteggiamento comunista sa¬ 
rà improntato ad una oppo¬ 
sizione responsabile e de¬ 
mocratica. nel solco delia li¬ 
nea unitaria ». Nella risolu¬ 
zione gli eletti comunisti ca¬ 
labresi chiedono infine I’>m 
medita convoeorione dell'as¬ 
semblea regionale dei sindaci. 

Filippo Veltri 


Dal nostro corrispondènte Appello dello segreteria regionale 

POTENZA — Le dimissioni * _____ 

degli esponenti della corren¬ 
te di Autonomia popolare da- ■■ m 

Il PCI per un accordo 

to — a qualche giorno di m a 

sss miì sSntei'in» di fine legislatura 

ritaria della base, hanno ri- , * ** 

proposto il problema della ge- 11 Uto • ■ 

, olio Regione Basilicata 


POTENZA — Le dimissioni 
degli esponenti della corren¬ 
te di Autonomia popolare da¬ 
gli organismi dirigenti della 
DC lucana, che fanno segui¬ 
to — a qualche giorno di 
distanza — a quelle degli e- 
sponenii della corrente mino¬ 
ritaria della base, hanno ri¬ 
proposto il problema della ge¬ 
stione unitaria del partito, del 
rapporto con la corrente mag¬ 
gioritaria dell'on. Colombo e 
del rapporto con il PCI. 

Il dibattito politico regio¬ 
nale. prendendo le mosse dai 
recenti dibattiti in Consiglio 
regionale nel corso dei quali 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta ha preso le distanze dal¬ 
l’attuale Giunta, ha rimesso 
in moto all'interno della DC 
la polemica delle correnti, 
condotta per il momento sul 
terreno di roventi comunicati 
stampa. Alle manovre pre- 
eletto'rali e di assestamento 
al vertice, secondo il dosag¬ 
gio delle poltrone di partito 
e di enti, sono seguite defor¬ 
mazioni e strumentalizzazioni 
della posizione comunista, an¬ 
che da parte delle altre for¬ 
ze politiche. 

La segreteria regionale del 
PCI ha pertanto invitato i 
partiti democratici ad ima ri¬ 
flessione più attenta e all’av¬ 
vio di un confronto sulle que¬ 
stioni poste neHe scorse set¬ 
timane. L’approvazione di al¬ 
cuno leggi importanti come 
quella sui consorzi e l’avvio 
di alcune deleghe rappresen¬ 
tano senza dubbio un fatto 
politico di grande rilevanza, 
ascrivibile all’iniziativa unita¬ 
ria della sinistra e alla lotta 
del PCI. battutosi tenacemen¬ 
te e con grande senso di re¬ 
sponsabilità ed evitando rot¬ 
ture laceranti a cui mirava¬ 
no gli avversar! del processo 
riformatore. Forti sono state 
intetti in questi ultimi due 
anni le resistenze e gli osta¬ 


coli frapposti dalla DC al¬ 
l’approvazione di queste 
leggi. 

Partendo dalla valorizzazio¬ 
ne di questi fatti politici, so¬ 
stanzialmente la segreteria 
regionale del nostro partito 
nel sottolineare la necessità 
che anche nell’eventualità di 
eiezioni anticipate la massi¬ 
ma istituzione regionale la¬ 
vori rodo, propone un accor¬ 
do di fine legislatura indican¬ 
do sul piano programmatico, 
dell'attività legislativa e di 
governo, cinque priorità: 

La gestione delle leggi 
w delega approvate e il pro¬ 
seguimento dell’iniziativa le¬ 
gislativa per la riforma della 
Regione completando il pro¬ 
cesso di delega e rilancian¬ 
do l’attività delle comunità 
montane: 

A l’avvio della fase opera- 
v tira per gli interventi 
nelle aree interne della regio¬ 
ne e nelle zone più disagiate. 
In particolare nel Senisese. 
nel Lagonegrese, nel Marmo- 
Mela ndro, nella Val d’Agri e 
nella montagna materano, 
utilizzdhdo le risorse finan¬ 
ziarie disponibili ed accre¬ 
scendo l’occupazione; 
gk l’adozione di alcuni im- 
^ portanti provvedimenti 
legislativi nell’agricoltura co¬ 
me la legge per l'associazio¬ 
ne dei produttori, per le ter¬ 
re incolte, ecc„ facendo un 
punto sullo stato della pro¬ 
gettazione e dell’ esecuzione 


di alcuni dei progetti di svi¬ 
luppo definiti nel program¬ 
ma pluriennale; 

per i giovani insieme al- 
l'approvazione della leg¬ 
ge presentata dal gruppo co¬ 
munista che riguarda il so¬ 
stegno alle attività coopera¬ 
tive, il rilancio dell'attuazio¬ 
ne della legge 285; 

© il'rilancio dell'iniziativa 
delia Regione in direzio¬ 
ne delle attività della picco¬ 
la e media industria, valu¬ 
tando le proposte avanzate 
dall'API Basilicata e dal pro¬ 
getto di legge del PCI sulla 
finanziaria regionale. 

Ne! quadro di queste prio¬ 
rità è necessario fané un pun¬ 
to sul confronto svolto in que¬ 
sti anni tra Regione Basilica¬ 
ta e governo nazionale e man¬ 
tenere una pressione e un 
confronto serrato sulle que- 
- &tioni dell’avvenire delie fab 
bri eh e lucane (Siderurgica 
Lucana, Liqukdiimica. ANIC). 
Di qui. per contribuire alla 
realizzazione di questo prò 
gromma e perché possano es¬ 
sere evitate le inadempienze. 

1 rinvìi e i ritardi che han¬ 
no caratterizzato la vita po¬ 
litica lucana in questi anni, 
la proposta del PCI per la 
costituzione di una direzione 
politica regionale di cui fac- 
ciano parte anche 1 comuni¬ 
sti. 

a. gì. 



FRANCO 

CASCARANO 

il più noto importatore di tap¬ 
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra¬ 
zie alla sua protonda esperien¬ 
za tn tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
nel Paesi d'origine, che tutti 
i tappeti della sua collezione 
sono autentici Orientali e la¬ 
vorati a mano 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
Piaua Scacchi 30 
Tf. 080/853990 • 852460 * 


2 OFFERTE 
esclusive 
per I LETTORI? 



Tappeto originale Pakistan 
KASHIMIR fatto a mano * co¬ 
lori o disegni assortiti. 

Misure: cm. 181x125 circa. 
Valore L. 640.000. 

PREZZO CASCARANO L 340000 


.X 

Tagliando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire In busta 
chiusa a: 

FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (8A) 

•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO. 

Desidero ordinare l seguenti 


Tappai. Persi an al 
► cad di L.par 


M__ Ti 


. Pakistan aI 
I l. par 

forma di paga- 


QjPagharù in eontaaaagno 
l'importo dovuto * L. 3MQ 
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Gravi scelte della giunta tripartita (DC, PSDI, PRI) alla Regione Abruzzo 
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CAMPOBASSO • Le pretese del sindaco del Le polemiche del Giornale di Calabria 


Inaccettabile il piano per l'edilizia 
della «nuova» maggioranza centrista 


Il Comune è di A chi dà fastidio 

* *1 » • ' *r • - , • T 

sinistra? Come l’impegno civile 

i discarica va bene contro la mafia 

Progetti in contrasto con la legge 457 e con le direttive del CIPE - Tagliati drasticamente i finan- Senza chiedere l'autorizzazione al sindaco PCI di Pretesti e menzogne per sminuire il significato 
ziamenti ai grossi comuni - Escluse sistematicamente le città amministrate dalle forze della sinistra Ripalimosani, scaricati i rifiuti in una zona agricola della battaglia di libertà di Francesco Modafferl 


I JAPPHOVAZIONE in sede 
^ di commissione dei La¬ 
vori Pubblici del program¬ 
ma per l'edilizia sovvenzio¬ 
nata, voluta dalla « nuova 
maggioranza » centrista nono¬ 
stante la decisa opposizione 
del PCI e del PSl, rappre¬ 
senta un atto di notevole gra¬ 
vità, che, se dovesse essere 
confermato, nella forma e 
nella sostanza, in consiglio 
regionale, farebbe nascere la 
giunta tripartita DC-PSDI- 
PRI nel segno del rifiuto del- 
lu programmazione, dell'ar¬ 
roganza 

Non sembri esagerata 
questa affermazione: il prò- 
grammo presentato dall'as¬ 
sessore Tancredi è uno dei 
fatti più scandalosi della vi¬ 
ta della nostra regione. Né 
esso è ignoto ai dirigenti de, 
non fosse altro per le vivaci 
proteste e le opposizioni che 
contro di esso si sono levate 
all’interno della giunta, nel 
gruppo consiliare e nel par¬ 
tito stesso 


Domani 
« Maotandem » 
al Circus 
di Pescara 

PESCARA — Domani al « Clr- 
cus» di Pescara, prima na¬ 
zionale di « Maotandem » di 
Silvano Ambrosi, allestito 
dalla cooperativa Teatro Ten¬ 
da di Pescara per la regia 
di Marco Gagliardo. Unici at¬ 
tori in scena saranno Danilo 
Volponi (che di recente ha 
interpretato con successo un 
altro lavoro di Ambrogi. il 
monologo « Aquilaria») e Ro¬ 
sa Maria Spena: è per loro, 
infatti, che l’autore ha scrit¬ 
to questo testo. 


La verità è che questo pro¬ 
gramma è assolutamente 
inaccettabile perché contra¬ 
sta con la legge 457 e con 
le direttive del CIPE del 26 
ottobre ’78, disattende i risul¬ 
tati del « predisposto » dal 
CRESA per conto della giun¬ 
ta e, soprattutto, taglia dra¬ 
sticamente i finanziamenti a 
più importanti comuni della 
regione ed esclude da ogni 
finanziamento i comuni in¬ 
termedi, la gran parte c 
quali amministrati dalle si¬ 
nistre. La legge n. 457 stabi¬ 
lisce che la Regione doveva 
provvedere entro il 20 feb¬ 
braio alla localizzazione del 
fondi, dandone immediata co¬ 
municazione ai comuni. Eb¬ 
bene: si è fatto inutilmente 
ed abbondantemente trascor¬ 
rere questo termine, per poi 
presentare ai partiti ed al 
Consiglio regionale una pro¬ 
posta con cui un terzo dei 
32 miliardi disponibili viene 
assegnato alle comunità mon¬ 
tane (la gran partedelle qua¬ 
li non funziona in Abruzzo 
per colpa della DC) perchè 
provvedano alla sua riparti¬ 
zione, violando' in tal modo 
la legge che demanda alla 
Regione il compito di forma¬ 
re Il programma di localiz¬ 
zazione. L'intento è di scate¬ 
nare una guerra tra popoli 
che non può essere utile solo 
a chi vuole usare questi enti 
e quei finanziamenti come 
strumenti faziosi e clientela- 
ri della prossima campagna 
elettorale. 

Il CIPE ha deliberato che 
« il Comitato per l’edilizia re¬ 
sidenziale e le Regioni do¬ 
vranno basare la program¬ 
mazione nazionale e reglona- 


qualltà della domanda di al- j_ 

loggi da soddisfare, delle pre- 
visioni di sviluppo territorio- 
le e delle effettive disponibl- , 
lità di aree edificabili ». | 

Ecco, invece, che l’asses- 3 ‘ 
sore de Tancredi, che pure fl: 
fa parte dell'esecutivo del 
CER, straccia il rapporto alfe 
CERSA elaborato secondo • 
questa inequivocabile diretti- 
va, punisce tutti i centri ur • HP 
batti della regione che hanno j»| 
fame di case, che vedono T 1 ? 
esplodere il dramma degli jjjé 
sfratti e la pratica delle oc- 
cupazioni abusive, dove sono 
migliaia se non decine di mi - H 
gliaia le domande di asse- j 
gnazione di case popolari, i 
cancella dall'elenco dei co- 
mani da finanziare. Celano, I 
Pratoia Peligna. Ralsorano. MI 
Tagltacozzo, Guardiagrele, A- 
tessa, Lama dei Peligni, Peti- Km 
ne, Loreto aprutino. Atri, : 
Campii, Mori torio, Notaresco, 
perché amministrati dalle si- 
tiistre o da de appartenenti 
a correnti diverse dalla sua. 

Lo scopo, evidente, è uno 
solo: riaprire il capitolo de- ==£ 
gli interventi a pioggia, del¬ 
lo sperpero del denaro pub- ai 
blico in tanti piccoli rivoli CO i 
clientelari. g ri 

La DC finge di non vedere cei 
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-- jq Dal nostro corrispondente > 

JajS CAMPOBASSO — Campobas i 
so-Ripalimosani, otto chilome- 
T* ^ 1 - tri di strada rotabile, confi- 
mnm ano con il territorio. Il url- 
Mn ino Comune capoluogo di re- 

I gione.a mministrato dalla DC. 
il secondo poco più di mille 
abitanti amministrato dai co¬ 
munisti. E' ovvio che i pro¬ 
blemi di un capoluogo sono 
assai più numerosi di quelli 
di un piccolo Comune, questo ' 
però non deve significale as , 
solutamente unosconfinamen- ' 
.‘>*L£ to delle competenze sul ter I 
- ritorio, altrimenti si sacriti | 
MMi ca l'istituzione, il decentra¬ 
li mento, il potere dei Comuni I 
= e si finisce con « guerre di 
— competenza » che non servo- I 
■ no a nessuno e non risolvono i 
— I problemi. 

T Ma veniamo al fatti che I 
■ forse più dei commenti ser- j 
" “ vono a far comprendere la ; 

,* strana, quanto assurda storia j 
HI 1 di una discarica di rifiuti so- 


La federazione 
sindacale 
trasporti si 
decentra in zone 
all’ Aquila 

L'AQUILA — La Federa 
zione sindaca .e trasporti 
provinciale deìi’Aqui.a ra¬ 
mificherà le sue attuali 
strutture creando all'Aqui¬ 
la, Avezzano, Sulmona e 
nell’alto Sangro altrettan¬ 
te FIST di zona, mentre 
la FIST provinciale re 
sterà quale struttura di 
coordinamento dell'attivi¬ 
tà a livello provinciale. 
Queste le decisioni scatu¬ 
rite dal dibattito svoltosi 


Dal nostro corrispondente i p c r rt « d’appello P®f pagare 

r i fatti al suo convincimento 

REGGIO CALABRIA — Dal- I non Ita dovuto ignorare che 
la deposizione della senten- I il sindaco Modafferi ad una 
za della Corte di appello di j precisa domanda posta dal 
Reggio Calabria — che ha ri- presidente del tribunale di 
confermato ai protagonisti i Lochi, a Marino, aveva dichla- 
del raid mafioso al mercato { rato di confermare per lnte- 
di Gioiosa Ionica i 4 anni di ro tutte le sue dichiarazio- 


carcere inflitti dal tribuna¬ 
le di Locri — il « Giornale di 


Rocco Gatto è stato ucci- 


Calabria » ha tratto quanto so da un clan spietato che 
occorreva per tentare di smi- aveva fatto di tutto per in- 
nuire il valore deìl’impegno Umidirlo: attende ancora giu- 
sociale e civile del sindaco stizia. 11 sindaco comunista, 
comunista. Francesco Modaf- Francesco Madafieri, è sta¬ 


teri, nella sua coraggiosa bat¬ 
taglia contro la mafia. Il cro¬ 
nista reggino e la redazione 


to conseguente al sacrificio 
del nastro compagno Gatto: 
assieme al PCI (e non si 


del giornale hanno sposato tratta certo di « penne di pa- 

interamente le « critiche » del- vone » o di strumentai fa¬ 
te corte (presidente Faran- zazicne) e alle forze demo- 

! da) secondo cui il «sindaco cratiche il sindaco si è reso 

antimafia » sareblie respon- interprete della necessità di 

sabile, insieme al comandan- combattere a viso aperto il 

te dei vigili urbani e all’as- sanguinario clan. Di pietà 

l sessore socialista Alì. di aver so, in questa polemica, ap- 

I reso deposizioni « impaurite pare il tentativo di « Cala- 


> lidi urbani. Il Comune di 1 all'Aquila nel Comitato i 


SERVII 


di dar luogo ad una rapida 
consultazione, approva il prò- 
grammo Tancredi senza ac¬ 
cettare alcuna modificazione. 


e non sentire: non avverte complice un compiacente con¬ 


ti significato del voto contra¬ 
rio, in Giunta, dei due as¬ 
sessori socialisti, né tiene 
conto della critica e della 
astensione del de Novello. 
Non ascolta il sindacato, la 
FLC regionale che definisce 
il programma Tancredi clien¬ 
telare e decide la mobilita¬ 
zione dei lavoratori ed un 
severo programma di sciope¬ 
ri. Non vede le proteste dei 
comuni che preannunciano 


le per interventi sul fine coor- mani/estaioni di lotta. La DC 


dinato dei fabbisogni abita¬ 
tivi. che tengano conto con¬ 
testualmente della quantità e 


tira innanzi ed in Commis¬ 
sione. rifiutando ogni discus- 
sione e la proposta PCI-PSI 


sigliere socialdemocratico. 

E ’ dunque lecito domandar¬ 
si: dove vuole arrivare la 
DC? Ha forse scelto la via 
dello scontro con il PCI e 
con il PSl, con i sindacati, 
con gli enti locali, con la so¬ 
cietà abruzzese? E’ questa, 
dunque, la nuova strategia 
che emerge dalle ambiguità 
e dagli arretramenti politici 
e programmatici del nascen¬ 
te tripartito? 

Noi non vogliamo anticipa¬ 
re conclusioni. Ma è chiaro 
che, se la DC dovesse osti¬ 
narsi contro tutto e contro 


tutti, a portare ull'approva- 
zione dell'assemblea il prov¬ 
vedimento cosi come è, sen¬ 
za alcun confronto con il sin¬ 
dacato, gli enti locali, gl'isti¬ 
tuti autonomi Case Popolari 
e senza voler introdurre so¬ 
stanziali modificazioni, ver¬ 
rebbe clamorosamente smen¬ 
tito dai fatti il tentativo dei 
suoi dirigenti regionali più 
avveduti di far apparire il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva come fedele alla linea 
del confronto. 

Ciò renderebbe aspro e du¬ 
ro il rapporto maggioranza 
opposizione e la DC se ne 
assumerebbe tutta la respon¬ 
sabilità. 

Franco Cicerone 


Il ministro limita gli interventi « speciali » alla sola concentrazione urbana del capoluogo 

Stravolto il piano per Palermo 

II rischio è quello di effettuare un’altra serie di operazioni scollegate con gli obiettivi generali del progetto - Si congeleranno 
altri cospicui finanziamenti - Nessun accenno alTutilizzazibne del gas che passerà in Sicilia col metanodotto dell’Algeria 


Campobasso da oltre quattro 
anni è senza un forno ince- ( 
neritore. Per la discarica si j 
erano individuate alcune aree | 
sul territorio comunale: pri¬ 
ma nella propria periferia, 
poi nella frazione di Santo 
Stefano ed infine, quattro me¬ 
si fa, il sindaco di Camoo- 
basso ha ritenuto di indivi¬ 
duare un sito fuori dal ter¬ 
ritorio comunale, in una vec¬ 
chia cava abbandonata in 
Agro di Ripalimosani senza t 
avei chiesto nessuna autonz- i 
zazione al sindaco comunista ! 
che. come è noto, ha la com¬ 
petenza per legge di tutelare 
gli interessi degli abitanti del 
proprio comune. 

Proprio i contadini del po 
sto dopo aver assistito pel 
alcuni giorni alla discarica, 
per altro incontrollata, pro¬ 
testavano energicamente evi¬ 
denziando una serie di danni 
e di inconvenienti. Gli ìncon 
venientd nascono dal fatto che 
la discarica viene fatta a cir¬ 
ca 900 metri di altezza, quin¬ 
di le acque e i rifiuti scen¬ 
dono a valle interessando cen¬ 
tinaia di ettari di terreno 
coltivato, poi, a monte, ad 
una distanza brevissima vi 
è un acquedotto rurale che 
serve tutti gli abitanti della 
zona e delle sorgenti di ac¬ 
qua: è inutile dire che tutto 
ciò comporta dei pericoli di 
inquinamento enormi. 

Il sindaco di Ripalimosani 
proprio per difendere gli in¬ 


direttivo provinciale FIST 
ed aperta da una relazio 
ne introduttiva di Fazio 
Franchi membro de! Con 
siglio generale della FIST 
nazionale. 

Al dibattito hanno preso 
parte i sindacalisti Ciuf 
Ietti dell’azienda regiona 
le ARPA dell’Aquila e 
Schiavo anch’egli dell’ 
ARPA di Sulmona che 
hanno posto la necessità 
di un piano regionale dei 
trasporti nonché l'esigen¬ 
za delle zone: Cianciasi 
che si è soffermato sui 
problemi della Ma mica, 
mentre Fiorenza della 
Freccia d’Abruzzo ha po 
sto i problemi dei dipen¬ 
denti delle piccole azien 
de trasporti rimasti, dopo 
la nascita della azienda 
regionale ARPA, in una 
situazione precaria. 


e reticenti ». 

Solo l’abbinamento arbitra¬ 
rio della deposizione del sin¬ 
daco con quella degli altri 
due, solo ignorando 11 con¬ 
testo storico sociale e am¬ 
bientale dei luoghi in cui 


bria-oggi » il quindicinale so 
clalìsta distintasi nel ruolo di 
« condanna » dei giudici che 
hanno condannato severa¬ 
mente 1 più noti bos mafio¬ 
si del Reggino e del compren¬ 
sorio di Gioia Tauro: i giu- 


i si è svolta la vicenda, solo dici della Corte d appello, (e- 
, isolando qualche atteggia- yldentemente buoni per « Ca 


mento dal complesso della te¬ 
stimonianza, è stato possi¬ 
bile far prevalere, forse, più 


labriaoggi ») hanno « strito¬ 
lato Modafferi » e oltre a lui 
« più vittima che protago- 


le proprire opinioni politiche nista. il progetto comunista 
che un giudizio sereno e, so- di lotta alla mafia ». _ 

prattutto, rivolto ad esalta- 9 he l e .r. d n ? nz Ì? 
re l'impegno e il ruolo dell’ solane falsificazioni e a vol¬ 
ente locale nella lotta contro gari. queste sì, speculazioni? 
la mafia. 11 ruolo quotidiano del PCI 

Che senso ha infatti parla* nella battaglia contro la ma- 


CIUC lUCtMC lidi» IVVVI» , , TV* T 

la mafia. 11 ruolo quotidiano del PCI 

Che senso ha infatti parla- nella battaglia contro la ma¬ 
re di « penne di vero pavone fia non ha. certo, bisogno 

• _. ... JI A » n U nn Una* A noi ffltl 


o solo di posticcia copertu¬ 
ra di nero pennacchio di 
cornacchia » se non per rim¬ 
proverare al sindaco Modaf¬ 
feri le affermazioni da lui 
rese nei vari servizi televi¬ 
sivi italiani ed esteri? L'e¬ 
stensore della sentenza della 


A Cagliari i socialisti 
aprono agli «indipendenti» 
(che però non esistono) 


CAGLIARI 


La Segrete- . forma indiretta. 


di esaltazione: è nei fatti. 
Bene ha fatto il compagno 
Modafferi a ribadire, con una 
dichiarazione pubblica, di a- 
ver sempre fatto solo « il suo 
dovere di sindaco rispettan¬ 
do il mandato ricevuto, pri¬ 
ma e durante tutto il pro¬ 
cesso contro gli autori del 
raid al mercato domenicale 
di Gioia Ionica; di aver rap¬ 
presentato con la dovuta re¬ 
sponsabilità. in ogni Istan¬ 
za. l’Impegno civile e poli¬ 
tico dì tutta l’amministra¬ 
zione comunale nella lotta al¬ 
la mafia e alla criminalità. 

La battaglia contro la ma¬ 
fia e la violenza, portata 
avanti con fermezza da tut¬ 
te le forze democratiche di 
Gioiosa Ionica sin dal 74 
è stata, anche se con limiti, 
una battaglia di impegno ci¬ 
vile politico, democratico e 


« La casa è un diritto » 
hanno gridato 
in migliaia a Cagliari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « La casa è un diritto, non un lusso ». 
« Requisizione delle case sfitte >». « Basta coi sòttani, vo¬ 
gliamo la casa ». A migliaia, da tutti i quartieri popolari 
deda citta, lavoratori, donne, giovani, bamb.nl hanno 
attraversato la città scandendo siogans per la casa, con¬ 
tro le minacce di sfratti, per un’esistenza dignitosa. Alla 
manifestazione indetta dal Sunia hanno aderito uffi¬ 
cialmente CGIL CISL-UIL, il PCI, il PSl. DP. il Coordi 
oamento del comitati di quartiere, la Federazione dei 
lavoratori edili, numerosi consigli circoscrizionali. Erano 
prese iti delegazioni da tutti i quartieri maggiormente 
colpiti dalla crisi della casa e dada speculazione edi¬ 
lizia: Sant’Elia. S. Avendrace, il quadrato di via Ticino 
c via Tevere. Mulinu Becclu, via Podgora. via Emilia. 
Situazioni che assai spesso sfiorano il dramma. 

« In via Ticino — raccontava una doma — con le 
prime piogge di ottobre sono crollati sette balconi. In 
un cortile i* l'anziana pensionala è stata semisepolta 
dai detriti, per fortuna senza gravi conseguenze. Ab 
biamo protestato al Comune, da allora abbiamo dato 
vita a più di una manifestazione, anche clamorosa. Ma 
oltre gli interventi più urgenti non si è andati. Stiamo 
aspettando ancora I lavori di risanamento, e intanto vi¬ 
viamo nfcU’incubo di nuovi crolli ». Gli abitanti di via 
Ticino erano presenti nel corteo dietro lo striscione del 
«comitato di lotta», un organismo sorto proprio all'in 
domani delle prime battaglie per la ristrutturazione, con 
il contributo importante della locale sezione comunista, 
la « Rinascita ». 

Nutrita anche la presenza di abusivi di via Bacaredda. 
via Logudoro, via Mazzmi. via Porcile. « Siamo stanchi 
— uriavano — di vivere come bestie dentro case abban 
donate e malsane. Perché non ci vengono assegnati gli 
alloggi sfitti Cosa si aspetta per requisire? ». Chissà. 
E intanto l'attesa ccotinua e continua ta vita infame 
sottc tciti ma.sicuri con l’incertezza del domani. 

Un altro slogan assai significativo: « Mentre nelle 
case le fogne colano, gli otto miliardi volano » dice un 
cartello che tengono In mano le donne di Sant’Elia. 
II riferimento è evidente, otto miliardi sono nelle casse 
delPIACP. da oltre quattro anni inutilizzati, almeno 
tinche il Conun.e «io., aara il via alia costruzione dei 
220 alloggi. K* un dramma vecchio di tanti anni, circa 
un decennio. Come le lotte degli abitanti dei quartieri di 
pescatori contro la mi sena e la speculazione edilizia 
E dietro ancora gli abitanti di Mulinu Becchi, che 
scandiscono siogans per la costruzione di strade e ser¬ 
vizi essenziali nei quartiere. 

Ecco que.li di via Emilia, da anni in lotta per la 
ristrutturazione delie vecchie case, puntualmente alla¬ 
gate ad ogni inizio della stagtoie delle piogge; avanzano 
gli abitanti di via Podgora, da zene dove alcuni anni fa 
si registravano i primi casi di colera e chiedono ancora 
oggi maggiori garanzie igieniche e strutture essenziali. 
Il corteo, forte e battagliero, giunge finalmente al rau 
nicipio. Una de.egazicne chiede un incontro con gli 
assessori. A riceverli però non c'è quasi nessuno, l'as 
sessore agli alloggi Marini, unico rappresentante della 
giunta presente, si dichiara disposto aìi'Incontro, ma 
precisa che parlerà a titolo personale perché non ha 
impegni da assumere. Non se ne fa niente, la gente 
preferisce evitare l'enreslroa beffa. Davanti a Palazzo 
civico, infine, si tiene l’assemblea conclusiva. 

« Non veniamo a chiedere la luna — dice iì compagno 
Antonio Sardu, operaio della SARAS, del comitato di lotta 
di S. Avendrace —. ma interventi programmati per la 
casa e i servizi sociali. I primi crolli nel nostro quartiere 
cono avvenuti nell’ottobre 78, da allora abbiamo avuto 
nove ine: « -tri con la giunta comunale. lì vice sindaco 
democristiano De Sotgiu ha fatto molte promesse, mai 
mantenute. Dopo un'assemblea di tutti l cittadini del 
quartiere. Il sindaco socialista Ferrara, di fronte alle 
richieste .»i un documento presentato dal comitato di 
lotta, ha risposto che c'è la crisi e quindi non è in 
grado di impegnarsi. Il risultato è questo: oggi è crol¬ 
lato vn altro soffitto In via Ticino. Cosa aspettano a 
risolvere la crisi, forse una sciagura mortale? ». 


PALERMO — Il progetto spe¬ 
ciale dì Palermo si trasforma 
in un progetto normale, e 
dunque monco. Senza respiro 
ed una impostazione di am¬ 
pio rilievo rischia di venire 
completamente stravolto se si 
dovessero seguire le indica¬ 


zioni che recentemente sono di Termini Imerese 


state fomite dal Ministero 
degli Interventi straordinari 


nel Mezzogiorno. Spieghiamo Tripi, responsabile della Com- 


meglia Una relazione del mi¬ 
nistro ha definito i criteri 
con l quali avviare le prime 
concrete operazioni del pro¬ 
getto speciale per l'area me¬ 
tropolitana di Palermo (in¬ 
vestimenti previsti per oltre 
300 miliardi) ma Io ha fatto 
stracciando l’intera elabora¬ 
zione che in maniera unita¬ 
ria e con non lieve fatica, 
partiti, sindacati e ammini¬ 
strazioni locali avevano pro¬ 
dotto in tutti questi ultimi 
mesi. 

Il Ministero infatti ha ino- 
pinatamente ristretto nello 
stralcio per il triennio 79-81 
lo spazio di intervento del 
progetto, limitandolo alia so¬ 
la concentrazione urbana del 
capoluogo. Questa decisione, 
con la quale si suggerisce ap¬ 
punto di condensare gli in¬ 
terventi finanziari alla sola 
realtà della città, escluden¬ 
do dunque tutto il compren¬ 
sorio, mette praticamente in 


forse l’Idea principale dello errata. Per il centro storico 

stesso progetto che invece si di Palermo, per rivitalizzare 

fonda su l'obiettivo di risi- il cuore pulsante della città, 

stentare, con una serie di ci sono tante altre leggi, in 

realizzazioni, tutta l’area me- primo luogo quelle del risa- 

tropolitana compresa tra il namento e del piano decen- 

comune di Carini, sul ver- naie, che soltanto l'assoluta 

sante occidentale, e quello incapacità deU'ammtnistrazio- 

di Termini Imerese ne comunale di centro sini- 

(( La relazione del Ministe- stra non riesce ad utilizzare, 

ro — dice 11 compagno Italo Così facendo si rischierebbe 

Tripi, responsabile della Com- di congelare ancora altri co- 

missione Economia e Lavo- spicui fondi ». Ma la relazio¬ 
ni della Federazione comuni- ne del Ministero contiene an- 

sta — desta perplessità e ohe altre gravi carenze. Non 


teressi dei contadini e degli ria della Federazione comu- esclusa in modo categorico di grande valore sociale, ol- 

abitanti della zona, ha emes- nista ha richiesto un incori- dal PSl. tre che storico, che si inne- 

so subito un’ordinanza dove tro urgente con il PSl, L’ultima proposta — evan- sta nelle nobili tradizioni di 
si vietava la discarica det PSDI e PRI per definire ^ta dal PSl — riguarda la lotta che Gioiosa Ionica van¬ 


ii La relazione del Ministe¬ 
ro — dice li compagno Italo 


missione Economia e Lavo¬ 
ro della Federazione comuni¬ 
sta — desta perplessità e 


preoccupazioni. Contiene, in c’è una sola parola su come 


particolare, due pericoli: il 
primo che ancora una volta 
Palermo possa perdere un’oc¬ 
casione decisiva per raziona¬ 
lizzare ed equilibrare il rap¬ 
porto città-comuni dell’area 


utilizzare nell’area metropo¬ 
litana il gas che passerà in 
Sicilia attraverso il metano¬ 
dotto proveniente dall’Alge¬ 
ria; assolutamente avvolto 
nell’ incertezza l’intervento 


metropolitana; il secondo che per realizzare il depuratore 

un intervento esclusivo nel nella zona nord ovest che ccn- 

capoluogo si risolverebbe nei- sentirebbe di recuperare an- 

l’effettuare una serie di in- che le acque sporche per uso 


terventi scollegati dagli obiet¬ 
tivi generali del progetto». 

Tra questi quello dell’aumen¬ 
to della occupazione e dello 
sviluppo dei settori produtti- 


agricolo-industriale; non c'è 
infine, alcun accenno sulla 
necessità di realizzare una 
metropolitana di superficie. 

La Federazione comunista. 


abitanti della zona, ha emes- nista ha richiesto un incoti- 

so subito un’ordinanza dova tro urgente con il PSl, 

si vietava la discarica det PSDI e PRI per definire 

rifiuti in territorio di Ripa- in modo chiaro ed impe- 

limosani. La stessa, senza al- gnativo la posizione di cia- 

cuna motivazione, è stata in scun partito in merito alla 

un primo tempo sospesa dal costituzione dì una giunta 

pretore Mastropaolo e in se- laica e di sinistra nel Co- 

condo tempo annullata dal mune di Cagliari. Nell’ulti- 

prefetto di Camnobasso. sen- ma riunione collegiale dei 

za per altro che entrambe partiti della disciolta mag¬ 
ie autorità avessero la com- gioranza, di fronte al riaf- 

petenza per farlo e per so- fermato rifiuto della DC di 

stituirsi alla manifesta volon- risolvere la crisi comunale 

tà del sindaco comunista. con la costituzione di una 

Come se ciò non bastasse. giunta di unità democratica 

ieri l’altro sono iniziati sul ? partecipazione comunista 

posto della discarica, da par- L P art, Li avevano ritenuto di 

te di un’impresa per conto ?£ v * r P roce d ere ad incontri 

del comune di Campobasso. fiaterai! che verificassero 

dei lavori che hanno mano- *? 1 ,d are ca ‘ 

messo l’acquedotto rurale e JJi 111 ! 1 !} 16 . l i 5 n ? so * uzlone va ^* 

interrotto l’erogazione dell’ac- aa a la crisl - 
qua. Anche questi lavori so- Dagli incontri che il PCI 
no stati effettuati senza al- h « avuto con le delegazioni 

cuna autorizzazione del sin- del PSl. del PSDI e del PRI 

daco di Ripalimosani. il qua- e emersa una disponibilità 

le emetteva una nuova or- a verificare Tipotesi, propo- 

dinanza che l’impresa si ri- dai comunisti, della co- 

fiutava di accettare asseren- stituzione di giunta 

do cfi aver ricevuto ordine composta dai partiti la ci e 

dal sindaco di Campobasso. sinistra, considerato il ri- 


ito urgente con 11 roi, L*ultima proposta — evan- sta nelle nobili tradizioni 01 

PSDI e PRI per definire jata dal PSl — riguarda la lotta che Gioiosa Ionica van- 

in modo chiaro ed impe- formazione di una giunta ta da lungo tempo. Il ruo- 

gnativo la posizione di eia- con , a presenza di i nd ipen- lo importante di profonda 

scua partito in merito alla denti di sinistra. A questo democratizzazione di tutti gli 

costituzione di una giunta proposito la Segreteria del- enti che operano in Calabria 

iSe e di dÌ CaJlS a Meirum ,a Federazione comunista - ha trovato, e trova il comu- 

rii) in una lettera indirizzata ne di Gioiosa Ionica _impò* 

Stiri della discioUa mi a 8'd altri partiti laici e di snido in questa lotto dirin- 

ziorana di Sfa! riaf- sinistra - ricorda che « nel novamento e di Progresso a 

fermato rifiuto della DC di Consiglio comunale di Ca- fianco del comune demo 

iermato rii luto aeua lm- ai „ liflri 6 a di ffp re n 7 « di altre erotico di Polistena e di ai- 

Sn W la " «Stituzione^ 11 una liemblee eVe^ve* nòn S tri comuni della provincia 

giunta di unità democratica ste un gruppo organizzato aasa - ‘' atti JJlSSmSo 

a partecipazione comunista, di indipendenti » Infatti, i nA r.ì «uscendo 

i partiti avevano ritenuto di due consiglieri indipendenti a 1" V., 


risolvere la, crisi comunale gliari, a differenza di altre 
con la costituzione di una assemblee elettive, non esl- 


a partecipazione comunista, 
i partiti avevano ritenuto di 


dover procedere ad incontri I eletti nella lista del PCI. 
bilaterali che verificassero I Michelangelo Pira e Gabrie¬ 
la possibilità di dare co [ le Abate, fanno organica- 
munque una soluzione vali- mente parte del gruppo co¬ 


da alla crisi. 

Dagli incontri che il PCI 
ha avuto con le delegazioni 
del PSl. del PSDI e del PRI 
è emersa una disponibilità 
a verificare l’ipotesi, propo¬ 
sta dai comunisti, della co- 


due consiglieri indipendenti a coinvolgere, in un largo 
eletti nella lista del PCI. schieramento i partiti demo- 
Michelangelo Pira e Gabrie- oratici, le varie organizza¬ 
le Abate, fanno organica- zioni politiche e. soprattutto, 
mente parte del gruppo co- ,e popolazioni ». U tributo di 
munista. Il consigliere En- sangue, pagato in qu<sta dura 


vi. L’orientamento ministe- di fronte a queste profonde 
riale si prefigge, tra l’altro, distorsioni manifestate dal 


utava di accettare a sseren- stituzione di una giunta denti potrebbe, quindi, con- 

o di aver ricevuto ordine composta dai partiti la'ci e figurarsi come un centro si¬ 
ri sindaco di Campobasso. di sinistra considerato il ri- nistra malamente masche 

.__. _ _ _ fiuto manifestato dalla sola l rato. Questa ipotesi appare 

A ,. 1 Iii C 0 j 1 ? 0 rta / T lt nt ji^ sur " DC di andare a soluzioni più ’ pertanto alla Segreteria 


rico Montaldo, eletto nella battaglia dei comunisti Roc- 

lista PDUP Manifesto, fa co Gatto e Francesco Vinci, 

parte anch’egli, come indi- non vuole essere — conclude 

pendente, del gruppo co- il compagno Modafferi — un 

munista. punto di partenza per la 

Una giunta con indipen ® r ® azl ° n ® e ?, oì , 5J 31 


di destinare li grosso dei fi¬ 
nanziamenti del progetto spe 


Ministero, sostiene che la Re¬ 
gione. titolare del progetto 


ciale all’opera di recupero speciale, deve promuovere tut- 
del patrimonio edilizio esi- te le iniziative necessarie per 
stente nel capoluogo. « Que- definire in maniera precisa 


sta impostazione — sottolinea 
Tripi — è inaccettabile ed 


i contenuti e i limiti territo¬ 
riali del progetto speciale. 


do quello del prefetto di Cam¬ 
pobasso che si è rifiutato di 
ricevere il sindaco di Rioa- 
iimosani oerchè era accom¬ 
pagnato da un cittadino del¬ 
la zona. 

Giovanni Mandnone 


il compagno Modafferi — un 
punto di partenza per la 
creazione di eroi e di mar¬ 
tiri: perché il ioro sacri¬ 
ficio non sia vano occorre 
sviluppare una grande batta¬ 
glia contro la mafia, dare, 
anche con i comitati comu- 


pienamente unitarie. L’even- j della Federazione comunista nali antimafia contro cui (a 

tualità di una giunta cen- | «del tutto contraddittoria dimostrazione ulteriore della 

trista non ha alcuna validi- ! rispetto alla volontà, più loro validità) si e scagliato 

tà politica, né troverebbe un ; volte ribadita dal socialisti, l'ex procuratore generale di 

sufficiente sostegno nel Con- , di escludere una loro parte- Catanzaro, oggi supercertsore 


siglio comunale. La riedizio- I cipazione da ormai logore e cinematografico all’Aquila. 


ne del centro sinistra, avan- screditate giunte di centro 
zata dalla DC sia pure in sinistra ». 


Enzo Lacaria 


Nel «progetto 


I programmi del movimento cooperativo per il potenziamento dell’attività 

Adriatico anni '80» più pesce e pescato meglio 


Il seminario regionale in Puglia sui problemi della pesca, indetto dalla Lega - A Taranto la « Città vecchia a è impegnata negli impianti di 
itticoltura e mitilicoltura - Particolare attenzione al settore artigiano costiero * La « solitudine » male oscuro di non molti anni or sono 


Dal Rostro inviato 1 gere un °hiettivo cosi ambi- I Adriatico anni ’80». A Taran- tana per evitare il degrado 

w | zioso deve compiere un serio to la cooperativa di peccatori di queste cooperative, e far 


SAVELLETRI (Fasano) — La j passo in avanti, superare li- «Città vecchia» è impegnata 

grande ambizione del movi- j miti che il movimento ancora ! sia pure tra grandi dirf.coltà 

mento cooperativo del settore ha nelle sue strutture, aliar- in un impianto di piscicoltu- 
deila pesca è la gesticoe co- gare la sua base sociale, mi- ra e mitilicoltura, ed è stata 
mune del mare Adnatìco at- j ghorare la professionalità, costretta ad occupare uno 

traverso quello che viene i Sono obiettivi la cui com- specchio d’acqua del mare 

chiamato il « Progetto Adna- j pìessità e l’impegno richiesti J piccolo che le viene negato, 

tlco anni DO». E* senza dub- . spiegano il perché del semi- Un’altra iniziativa è In corso 

bio un grosso obiettivo del « nartio regionale sul problemi 1 a Fasano da parte della coo- 


fronte ai compiti nuovi che 


Una tematica ampia che 
sta a dimostrare quanto sia¬ 
no diventati più complessi i 


pene il «Progetto Adriatico problemi della pesca rispetto 

anni ’80 * che ha l’obiettivo di ! a quella che era la « solitudi- 
aumentare la produzione ne » del pescatore di non 

(importiamo un miliardo di molti anni or seno. La neces- 

pesce all’anno) e di migliora- siti di ridurre il deficit ali- 

re le condizioni dei pescatori. mentore e di programmare lo 

Due obiettivi questi, facili sviluppo del settore pongono 


a quella che era la « solitudi- Le idee dei comunisti 

ne » del pescatore di non _ # 

per lo sviluppo agricolo 

mentore e di programmare lo * » *- O 

sviluppo del settore pongono .. .. . . _ . . . 

Drofclemi nuovi, dalla necessi- POGGIA — Ln importante , Puglia, mentre le conclusio- 


da Indicare, ma per realizzar- problemi nuovi, dalla necessi 


movimento cooperativo ade- j della cooperazione nel settore ì pera ti va per {'utilizzazione ! li occorrono sforzi e impegni ‘ tà di far uscire la coopera- manifestazione del PCI si è ni sono state tratte dal com 
rente alla te sa che non ha’ dalle dcsta che. nrnmiuui i dìù Droduttiva di una vasta i che non nnssonn essere sol- I Tinn> ri» I svolta sabato a San Severo pagno on. Luigi Conte, vice 


renle alla Lega che non ha; delle pesca che, promosso j più produttiva di una vasta f che non possono essere sol¬ 
nulla di esclusivo e di chiuso } dal centro nazionale di studi ! zona di acque interne. A Bari j tanto del movimento coope- 


zione da una pratica che an¬ 
cora è per Io più prevaien- | nel teatro comunale. Il te- 
temente assistenziale, a quel- ma della manifestazione, al¬ 
lo di creare una nuova figura la quale hanno partecipato 
di Pescatore dando sicurezza centinaia e centinaia di la- 


al suo interno ma guarda a cooperativi e dal comitati re- la cooperativa COISPA. com- rativo. Non è cosa semplice J temente assistenziale, a quel- 
tutte le componenti che ope- gionali pugliese della Lega, si ; posta da giovani biologi e dare una rapida informazhxie 1 j 0 di creare una nuova figura 

rariA noi cottAro Hpllfl TVSPa I À ci’aHa nor tra olnml al ! à ImnAmota «la cu tutta la rh* À I MA... _ 1 - 


rano nel settore della pesca. I è svolto per tre giorni al studenti, è impegnata da su tutta la tematica che è 

SI tratta di mettere insieme ! centro cooperativo di forma- tempo nel settore deH’istru- i stato affrontato nei tre giorni 

tutto il movimento cooperati- zione professionale di SaveI- zione professionale e delle * del seminario, n problema 

vo dei settore, gli imprendi- letri. La scelta di questa lo- acque interne. degli strumenti di attuazione 

tori non speculatori, gli enti calità non è casuale, perché è partendo da Quanto già si dei piani e delle strutture 

locali, gli Istituti di ricerca, qui che la cooperazione ha ^ realizzato il terreno su cui cooperative necessarie è stato 

le partecipazioni statali pre- compiuto in questi anni II oc *rare è òuello in sintesi affrontato da Cingolani, di¬ 
senti con la Sopal. n tutto più consistenti passi io avan- hi rettore della cooperativa 

deve essere coordinato dalle ti dandosi alcune strutture, il. diri Pesca di Ancona: quelli della 

regioni che si affacciano sul- sia pure ancora insufficienti. ® ìiirtisolar» ricerca scientifica in acque 

l’Adriatico. Questo quindi lo di trasformazione e di com- rsi ° ne _,, marittime e in acque interne 

schieramento che si deve merciallzzazione. della pesca artigiana costiera. dal p,- 0 f. Febo Lumare. diret- 


tempo nel settore deiristru- ì stato affrontato nei tre giorni . e dignità professionale ai 

zione professionale e delle del seminario, n problema giovani che intraprendono 5 Gp- 5 C V^ re . agricolo 

acque Interne. degli strumenti di attuazione ! questa attività. Grande è sta- è q * 1 ! 0 inadempienza go- 


Fartendo da quanto già si del P 1 »? 1 « delle strutture t a l’attenzione* del seminario vernatjva in agricoltura, la 

è realizzato, il terreno su cui cooperative necessarie è stato a j roolo di coordinamento necessità di interventi a fa- 

operare è quello, in sintesi, affrontato da Cingolani, di- che spetta alla Regione. Fi- vore delle zone colpite dalle 

di programmare seriamente nora P® rò ** Regione Puglia gelate, l'attuazione delia leg- 

l ** 011 dl A , nco .?*’ qu , cUi della non ha dimostrato di aver . 

compreso a pieno l’Importan 
marittime e in acQue interne 7a hi nuaetA cattnr* mila 


schieramento che si deve 
contrapporre a chi non vuole 
che II settore della pesca e- 
sca dall’attuale stato di sot¬ 


tovalutazione e di emargina- u presidente regionale del 
zione come ad esempio gli settore pesca Leonardo De 


merciallzzazione. dell* pesca artigiana costiera. da j prof. Febo Lumare. diret- 

Altri passi in avanti sono ma anche dell intero settore). tore de j laboratorio di bioio- 

stati coxnniuti e dimostrano qualificando le cooperative j^ a ^gy^are di Lesina (Fog- 

come In Puglia — lo afferma J ve ne 50,10 * R , . dei- già), e dal prof. Giovanni 

il presidente regionale del quali 12 associate alla Le- Bombace, direttore del labo- 

settore pesca Leonardo De nel senso di farle diveni- ratorio di tecnologia della 


al ruolo di coordinamento necessità di interventi a fa- 
che spetta alla Regione. Fi- vore delle zone colpite dalle 


nora però la Regione Puglia gelate, l'attuazione della leg- 
non ha dimostrato di aver ge Quadrifoglio, il Diano a- 


non ha dimostrato di aver ge quadrifoglio, il piano a- 
compreso a pieno l’importan- gricolo-alimentare nonché lo 
za di questo settore (36 mila sviluppo agro industriale dei- 


tonnellate di pescato all'anno i a Canitanata 


Importatori dl pesce dall’e 
stero che controllano il mer 
cato. 


Leonardls — non si parte dal¬ 
l’anno zero, e ci sono le con 


già), e dal prof. Giovanni 
Bombace, direttore del labo¬ 
ratorio di tecnologia della 


dei quali 100 mila pregiato). 
L’apporto degli enti locali, e 
prima fra tutti la Regione, è 
uno dei punti cardini, tnsie- 


Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno parlato i com¬ 
pagni Antonio ’ Dell’Aquila. 


Il movimento cooperativo è j cooperativo pugliese dia il produttivi e commerciali. K* credito agevolato e incentiva 


re sempre più delle vere e coopcrazione pe^herwito cooperazione e alla assessore aH’ApricoKimi del 

v v. - -- , proprie imprese In grado di quelli relativi alla formazione comuT * d ‘ San Severo. 0 

dizioni perché il movimento misurarsi con I problemi tecnico professionale e del programmazione dell attività, compagno Pasquale Panico, 


consapevole che per raggiun- j suo contributo ai «Progetto < questa una condizione priori- i zione (Maione). 


responsabile della commis 
sione agraria nazionale del 
PCI. 

Nel corso di questa mani¬ 
festazione i comunisti hanno 
illustrato le loro proposte per 
uno sviluppo. armonico della 
agricoltura collegato allo 
sviluppo industriale e i pro¬ 
blemi dell’indennità per le ge¬ 
late che hanno distrutto gran 
parte dei prodotti special- 
mente ortofrutitcoli. Dalla 
manifestazione è venuta an¬ 
cora una volta la necessità 
che si riuniscano tutte le for¬ 
ze del settore per la predi¬ 
sposizione di piani di effetti¬ 
va trasformazione tali da 
assicurare occupazione e un 


Italo PaUtdano 


presidente della commissione rinnovamento dell’agricoltura 

agricoltura della Regione del Sud. 










